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LETTERATURA 


DELLA 


TEORICA E PRATICA 


DELLA MODERNA MUSICA 


CAPITOLO PRIMO 
LETTERATURA DELLA FISICA E MATEMATICA DOTTRINA DEL SUONO 


SEZIONE PRIMA 


SCRITTONI DELL’ACUSTICA, O SIA FISICA DOTTRINA DEL SUONO 


I. In generale. 
Bico ( rsanciscus ) de Zerulamio , cancelliere d° Inghilterra A 


nato l’anno 1560, morto nel 1626: Sy/va Sylvarum, sive Historia 
naturalis. In ejusd. Opp. Francof., 1665, fol. pag. 754. 

La seconda Centuria contiene varj sperimenti alla musica relativi, che 
sono: :) Experimenta varia spectantia tonos: ac primo nullitatem et enti- 
talem souorum. 2) Experim. varia spectantia productionem, conservationem 
et delationem sonorum, et in ius aeris ministerium. 3) Experim. varia spectan- 
tia magnitudinem et exilitatem sonorum, extinctionem vel obtusionem. 4) Ex- 
perum. varia spectantia claritatem et submissionem sonorum, eorumque ad 
longius aut brevius intervallum delationem. 5) Exper. var. spect. commu- 
nicationem sonorum. 6) Exp. var. spect. aequalitatem et inaequalitatem so- 
norum. 7) Exp. solitaria spect. sonos aeutiores et graviores et musicos. 8) Exp. 
Var. spect. motus proportionem acuti et gravis. 9) Exp. var. spect. sonum 
interiorem et exteriorem. 10) Exp. var. spect. sonos articulatos. Tali spe- 
rimenti sono compresi in 100 $$. La terza Centuria tratta di nuovo dei 
seguenti: 1) Experim. var. spect. motus sonorum in quacunque linea cir- 
culari, obliqua, recta, sursum, deorsum, antrorsum, retrorsum. 2) Exer. var. 
Spect. durationem et evanesceutiam sonorum, tempusque generationi et de- | 
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lationi necessarium. 3) Exper. var. spect. transitus et sonorum interceptio= 
nes. 4) Exper. var. spect: medium sonorum. 5) Exp. varia, quantum figura 
fistularum autfconé: ifatig, aut corpora | de ferentja condiigant edlendis sonis. 
6) Exper. vali. plichi. meliorationerà Sonorub. B, 9) Exp. var. spect. imi- 
tationem et reflexionem sonorum. 10) Exp. var. spect. consensum ed dis- 
Sensum inter ea quae visu et auditu; percfpiuntur. 15) Exp. var. spect. svm- 
pathiam et antipathiam sonorum inter se. 12) Exp. varia spect. impedi- 
mepta et papi subsidia., 13) _ Expy-; par x arti Pa Na x 
ni um nfitul ame 7, fit hi: 
MENGOLI (rismro) doît. di | legge, priore ri Sì apbeta Ùrea. Tafena, e 

pubblico prof. di scienze meccaniche nello Studio di Bologna, morto 


il 7 giugno 1686 i GL di 60 "arini!” ‘Speduldziòni di ‘Musica. Bolo- 
gna, 1670, 4. 


Questa Opera tratta particolarmente della musica fisica, che l'Autore chia- 
ma la storia naturale della musica. Y. Phifosoph. Transactions. Vol. VII. 
N. C. p. 6194, ove se ne irova, un Arapjo. papato», 

NORTH (FRANCIS), GI inglese, mortò hel'1685: 4 PIE 


Essay:on: Music. London, 1677,.35 pi im ge i i miti 

Opuscolo che esamina le cause del suono, e che alla sua comparsa ebbe 
un rapido spaccio. Un estratta, se ne trgya vefla storia generale di Musica 
di Hawkins. Vol. IV, pag. 4535, ‘seg. 

BARTOLI (®. partintre ): gesaimAcrraresa; nato l anvò: ‘1608, morto 
nel 1684: Del suono de’ Tremori armonici e dell’ udito. Trattati IV. 
In Roma, per Tinassi, 1679; 4x+68 1, 4. Bologna, presso Pietro Bo-, 
telli, 1680, . Trovasi pure nel terzo volume delle Ouile dell’ Autgre. 

Îl tenore > bapiloli di Gidscutti "Trattato ‘è quanto segue : 

Trattato” primi: 1) Cofisiderafrone ‘dè! dircoli ichè ‘sì format nell” acqua 
per adoperarli.p rappresentare: i :Tremieri:inell'aviarè gli arnidamenti del suo 
no. 2) Intramessa della ismisuratò, e nau. eredibile spargersi. delle onde sdl- 
levate nell) acqua. dalla percossa. d'un susso, La. filosofia naturale doversi 
tenere colle. sperienze: e le sperienze non, volersi fare coll’ animo passio= 
nato: nè creden lutto ‘Alle altrui, nè :non ne: creder nulla. 3) Prosegui». 
mento nella considetazione de’ circoli..mossi nell’acqua quanto si è. al loro 
dilatarsi. 4) In iche.si confacciano i.circoli dell’ acqua a: que’ dell’ aria, € 
del suono. Una mirabile proprietà i délla voce: descritta da S.'Agastino, © 
adoperata a -dimbstvare Ja; real presenza del Divin. Verbo,ytutto in tutto un: 
luogo, e tutto,;in ciascuna sua partes Il naufragio . della. voce nell'aria, 
espresso da $. Basilio. con quella d° una barchetta: nell’ acqua. 5) In che fra 
lor si discordino le ondationi «dell’acqua, e le. vibrationi dell’ aria. Giunta. 
del somigliante ondeggiare d’ una. funicella sospesa. L’ impeto che s' im- 
prime ab. estrinseco, adattarsi alla conditione del suggetto che lo. riceve. 
6) Quistione intorno a’\cerchi dell’ acqua, forata da un colino tremante: 
Trattato secondo, 1) -Doversi prendere. a disputare del suono, certilicarne 
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în prima la proprietà e gli effetti. Si accennano le diverse opinioni che cor- 
rono della sua Quidità. Tutte accordansi nel consentirgli come necessario 
il moto. In che sien fra loro concordi e somiglianti la luce e 1 suono. 2) In 
che si dissomiglia la luce e’l suono. E primieramente nel Moto. Proponsi 
la quistione, se così la luce come il suono abbisogni .di tempo per propa- 
garsi: poi siegue a mostrarsi in che altro sien differenti fra loro: e perchè 
la luce possa riversare le imagini, e non il suono le voci. 3) Il suono pro- 
pagarsi per l’aria con movimento equabile. I ritorni della voce nell’ Echo 
non riuscir più tardi delle andate. 4) S'introduce, e si esamina la quistio- 
ne, se due suoni disugualmente gagliardi corrano con ugual gagliardia. e 
con pari velocità. 5) Sperienze, e ragioni, che pruovano; nè le vibrazioni 
nell’ aria, nè il suono (s'egli non è altro che esse) patir nulla dal vento, 
nè da verun’ altra dispositione dell’ aria. Altre sperienze, e altre ragioni 

più valide a dimostrare il contrario. 6) Del promuovere che si può a mag- 
gior lunghezza la linea naturale del suono. E se v'habbia maniera da chini 
derlo e conservarlo: per alcuo tempo dentro un cannone. 7) Delle camere è 
delle sale parlanti. Se ne considera le dne famose di Mantova,'e di Cai 
prarola. Trattato terto: 1) Si espone, e si esamina tina varietà di tremori 
che mal si conterebbono fra.gli armonici. 2) La musica haver nell’ animo 
innato il principio intellettuale ‘de’ suoi numeri armoniei. Pitagora” haverne 
trovati i:sensibili, e ridottili a proportione di canone regolato. 3) De? tre- 
mori armonici che le corde yibrate ‘imprimono negli stromenti. Si espone 
e si specifica in più la famosa sperienza del toccare una corda, e vederne 
l'unisono non toccata, dibattersi. Avvedimento che vuole haversi per non 
errare in questo genere di sperienze. 4) De’ tremori armonici che le corde 
vibrate imprimono in altri corpi disgiunti' da esse: E di quegli, che da uti 
corpò' si trasfondono in un altro. Varie sperienze d’ amendue questi generi 
di tremori proposte ed esuminate.. 5) Gercasi, se la cagione del guizfar. 
che fanno le corde non toccate al toccarsi ‘delle loro unisone o tonsonan- 
ti, sia, perchè l’aria le sospigne, e perchè il tremor le dibatte. 6) Pue 
proprietà del tremore. Prodursi agevolissimamente, e diffondersi velocissi- 
mamente , passando etiandio dall’ un corpo all’ altro contiguo. Incertezza, 
delle sperienze che di ciò posson prendersi. Come tremino tutte le parti- 
celle d’un solido. Niun d’ essi poter tremare altro che successivamente, e 
poterne tremare una parte standosi quieto il rimanente. 7) Se il suono tra- 
passi le mura da un lato all’altro, e come il possa. Similmente dell’acqua 
se le penetri dentro, talchè sott essa si oda chi parla fuor d’ essa. Opi- 
nioni contrarie intorno all’ essere o no il vetro poroso, e sufficiente a tras- 
mettere il suono. 8) Proposta ed esaminata la sperienza dello spezzar che 
si fa i bicchieri a pura forza di suono, si cerca, se w' intervenga tremore 
armonico per necessità, o per ajuto. Giunta d’ una nuova sperienza da eser- 
citar l'ingegno, cercandone la cagione. Trattato quarto. 1) La temperata 
mistione dell’ acuto e del grave nel suono essere la cagion naturale del di- 
lettar-che fanno le consonanze, Prima di stabilirlo se ne apportano altre di- 
verse opinioni, e più al disteso l° antica degli Atomisti, 2) Delle conso- 
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nanze in particolare, e se fra esse si debba il primo luogo all’ unisono. 
3) Si disputan due celebri quistioni: Se la velocità del moto sia 1’ innme- 
diata cagione dell’acutezza nel suono: e se il suono acuto si contenga nel 
grave, e n’esca a far sentire varie note in consonanza. 4) L’unisono essere 
il mezzo de’ suoni acuti e gravi. I gravi potersi fare acuti, e gli acuti gravi 
in tre maniere che si appropriano alle corde: e sono lunghezza, grossezza 
e tensione. 5) Digressione. Se le corde in ogni lor parte sieno tese ugual- 
mente: e per qual cagione troppo tese si rompono. 6) Si dimostra che gli 
archetti su gli stromenti da corde non tirano una linea sonora continovata. 
Osservazione intorno all’ inchinarsi, e ridrizzarsi delle canne nelle acque 
correnti. Diversi corpi sonori uniti a comporne un solo , non rendere altra 
che un suono, e il suono essere intrinseco alle corde e ad altri corpi so- 
nori, 7) Lo smisurato ingrandire del suono ne’ luoghi chiusi procedere dal 
multiplicarsi in essi tante linee sonore quante sono le ripercussioni ch’ elle 
vi fanno. Se ne specifican le cagioni, il modo, e gli effetti singolarmente 
nell’ orecchio di Dionigi, e nelle cavità del Vesuvio. 8) La Notomia del= 
1’ orecchio rappresentata al disteso. Con esso si propone un particolar si» 
stema dell’ artificio dell’ udito, e per conclusione dell’ opera se ne diduce, 
il suono non essere altro che tremore e battimento d’ aria. 

MARSH (+—), dottore inglese, indi vescovo, morto secondo An- 
tonio Wood nel 1713: Discourse on Acousticks. Hawkins, nella sua 
storia di musica, vol. IV, pag. 443, ne dà un piccol estratto. 

CASTEL (LovIs siRTRAND), gesuita di Montpellier, morto nel 1757 
in età di 68 anni: Nouvelles expériences d’ Optique et d° Acoustique = 
adressées à Mr. le Président de Montesquieu. V. Mém. de Trevoux, 
tom. LXIX, 1735, pag. 1444-1482, 1619-1666. Suite et troi- 
siéme partie. Ibid., pag. 1807-1839. Quatriéme partie. lbid., 2018- 
2053. Cinguiéme partie. lbid., 2335-2372. Derniére partie. Ibid., 
2642-2768. 

L’ Autore aveva una vivacissima immaginazione e molto spirito. 

RAMEAU (Mr.): Zettre au R. P. Castel au sujet de quelzues nou- 
velles réflexions sur la Musique , que le R. P. Castel a inserées dans 
les mois d’ Aoùt (II. Partie) et de Sept. 1735 des Mémoires de 
Trevoux. Ibid. tom. LXXI, 1736, pag. 1691-1709. 

MAIRAN (:EAN sacques n’ortovs ne), membro dell’ Accademia 
francese delle scienze, nato a Besiers l’anno 1678, morto a Parigi 
nel 1770: Discours sur la Propagation du Son dans les differents 
Tons qui le modifient. V. Mém. de P Acad. des sciences , de l’année 
1737, pag. 1-20. 

Eclaircissement sur le discours précédent. Ibid. pag. 20 - 58. 

È del tenore seguente: 1) Sur la difference des particules de l’aiv en- 
tr elles. Disc. Art. 5. 2) Sur l’analogie du son et des différents tons avec 
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la lumiére et les couleurs en général. Disc. Art. 63.) Sur 1° analogie par- 
ticulière des tons et des couleurs prismatiques. 4) En quoi l’analogie du 
son et de la lumière, des tons et des couleurs, de la musique et de la 
peinture, est imparfaite ou nulle. 5) Sur l’analogie de propagation entre 
les sons et les ondes, par rapport à l’expérience dont il est fait mention. 
Art. 9g du Disc. 6) Sur la manière dont les vibrations de l’air se comuni- 
quent è l’organe immeédiat de l’ouie. Disc. Art. 18. 

MATTHESON (soHann), consigliere di legazione in Amburgo, nato 
quivi l’anno 1681, morto nel 1764: Aristoxeni junior. Pthongo- 
logia systematica. Versuch einer systematischen Klanglehre , wider 
die irrigen Begriffe von diesem geistigen PWesen, von dessen Ge- 
schlechten, Tonarten, Dreyklingen, und auch von mathematischen 
Musikanten , nebst einer Vorerinnerung wegen der behaupteten 
himmlischen Musik. Hamburg, 1748, 167 pag. in 8. 

Tratta del suono, de’ generi del suono, delle scale, de’ modi, e de’ mu- 
sici matematici. Ognuna di queste divisioni ha molte suddivisioni. L’ Opera 
stessa contiene buone osservazioni acustiche. 

DIDEROT (penis), celebre filosofo, nato a Langres nel 1712, 
morto a Parigi il 31 Luglio 1784: Principes d’ Acoustique. Paris, 
1748. 

L’ Autore dimostra che il piacere prodotto dalle consonanze, nasce "dai 
semplici rapporti de’ suoni consonanti, e che tale aggradevole sensazione 
decresce a misura che i rapporti diventano più composti; e se sono del 
tutto inintelligibili, la consonanza in allora diventa dissonanza. 

LAMBERT (sean nenny), membro dell’ Accademia delle scienze di 
Berlino, morto quivi nel 1777 in età di 4g auni: Sur quelzues in» 
strumens acoustigues. V. Mem. de P Acad. des sciences de Paris. 
1763, pag. 87. 

Ne sussiste pure una traduzione tedesca con annotazioni del prof. Huth, 
pubblicata a Berlino. 

BELTZ (unsan nATmANAEL), dottore di medicina a Neustadt-Ebers- 
walde, morto nel 1776: Abhandlung vom Schalle, wie er entsteht , 
fortgehet, ins Ohr wirkt, und wie der Empfang des Schalls kraft 
der innerlichen Structur des Ohrs hervorgebracht wird, und wie 
das Hòren geschieht. Berlin, bei Spencer, 1764 , 139 pag. in 4. 

Memoria che ottenne il premio propostovi dall'Accademia di Berlino, e 
che tratta del suono, come nasce e si propaga, e come agisce sull’organo 
uditorio. Essa trovasi pure stampata nelle memorie della detta Accademia 
amnessovi il titolo francese: Dissertation sur le Son et sur lOuie: il re- 
sto è tutto in tedesco. Nella letteratura musicale del Forkel se ne legge 
l’ampio contenuto. 
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FRANKLIN (sessamin), celebre naturalista, vato a Boston il 19 
Gen. 1706, morto a Filadelfia il 17 Aprile 1790: Experiments-and 
observations on Electricity, made at Philadelphia in' America. Lou- 
don, 1769, 4. 
Bisogna che ne sussista un’ anteriore edizione, essendone comparsa una 
traduzione tedesca nel 1758, 
Philosophical, political and miscellaneous pieces 





with plates. London, 1779, 4- 

Uga traduzione tedesca ne fu pubblicata a Dresda nel 1780, tom. II 
in 8. Ino amendue le Opere trovansi sparse delle osservazioni sull’ acustica. 

WUNSCH (cimistIAN ERNEST. ), professore di matematica e di fisica 
a Francoforte sull’ Oder, nato a Hohenstein nel 1744: Ziitia rnovae 
doctrinae de natura soni, Dissert. Lipsiae, 1776, 40 pag. in 4 con 
due tavole incise. 

HALES (wir), dottore di teologia e celebre naturalista inglese, 
morto nel 1761 in età di 84 anni: Sonorum Doctrina rationalis et 
experimentalis etc. Londini, apud Wallis, 1778. 

È una raccolta delle Opere di Newton e d’altri buoni fisici, accompa- 
gunata coll’ esame dell’ aria e ‘de’ cangiamenti dell’ atmusfera. L’ Opera è di- 
visa in cinque parti che trattano dell’aria, delle. percussioni, della teoria 
de’ suoni, de’ particolari fenomeni de’ medesimi, e dell’eco. 

FUNK (cunist. BEND. ), professore di fisica a Lipsia, nato a ITar- 
tenstein nel 1736, morto il 10 Aprile 1786: De Sono et Tono. 
Dissert. Lipsiae, 1779, 16 pag. iu 4. 

Nel magazzeno fisico, matematico ec. di Lipsia, 1781-82, ne fu pub- 
blicata una traduzione tedesca. 

PEROLLE (—), professore di medicina all’ università di Mont 
pellier: Dissertation anatomico - acoustigue. Paris, 1783, 8. 

YOUNG (martirw), B. D. Trinit. Colleg. Dublin: An Enquiry 
into the principal Phacnomena of sounds and musical strings. 
London, for G. Robinson, 1784, 203 pag. in 8... 

Tratta della propagazione e del decremento del suono, della tromba 
marina, dell’ eco, delle corde armoniche, de’ suoni simpatici e secondarj, 
acuti e gravi, e dell’Arpa d' Eolo. L® Autore cerca particolarmente di con- 
futare le objezioni fatte a’ principj newtoniani. 

CHLADNI (ennsr FLOniNs FRIEDERICA), dottore di filosofia e di 
legge, membro di varie società letterarie, nato a Wittenberga nel 
1756. I varj trattati acustici di questo celebre Autore, appartenenti 
alla presente Sezione, sono: Entdeckungen tiber die Theorie des 
Klanges. Leipzig, bei Weidmanns Erben und Reich, 1787, 78 pag. 
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in 4. #7. pure: Perolle: Sur des experiences acoustigues de Chladni 
et de Jacquin. Journ. de physigùè , 1799, tom. 48. 

\ — Beitràgé zur Beforderung eines bessern Vor- 
Pai der. ‘(Klariglehre. V. “Schri Sen der -berl. Gesellsch. nature 
forschender Freunde 1797. 
Ueber die Ursache da Consonirèns ‘und Dis= 
sonirens.. Y.. Gazz: music. dì Lipsia, an. III, pag. 337- 353. 
e Die. Akustik. Leiprig, bei Beitkopf und Hire 
tel, 1802;:43- fogli in 4, con 1r.tavole incise. Una traduzione fran= 
cese , intitolata:. 7raité: dii ‘ne fu urea a Parigi 
mel 1810, Du Ù 














\ Noue Boitrize zur pi $ sua 10 Stein- 
gedruckten T: fat Leipzig; beî Breitkopf und Hartel, 1817, 4. 

SCHUBLER (c. L.), senatore a Heilbronn: Ueder die Verschie= 
denheit der Tonleitern bei Dasenden und bei Saiteninstrumenten. 
V. Musikal. Korrespond. , 1792, n. 51-62. 

MISSERY (SURMAIN ANTOINE DE). antico ufficiale d’ arliglieria, nato 
a Dijon nel 1767.: Théorie acoustico»musicale , ou de la doctrine 
des sons, verse aux procpa de Ieurs combinaisons. Paris, chez 
Didot, 1793, 8. 

Teoria: che ‘ebbe P approvazione dici delle scienze di Parigi, 
ed è piuttosto! della sfera, de' | matetnatici che de’ musici.:L’ Autore dimostra 
che due intervalli sono fra loro come i Logaritmi dei loro rapporti costi» 
tuenti; determina col calcolo una scala di suoni, proprj a servire d’ alfa- 
beto musicale, .e giugne così alla solita nostra scala. Considera in seguito 
gl’ intervalli che ne risultano, quelli che, sarebbero formati dalle loro dif- 
ferenze e dalle differenze fra queste differenze; e con tale procedimento 
ottiene tutti gl’iotervalli della Musica antica e moderna, assoggettandoli 
alla medesima legge, e facendoli dipendere gli uni dagli altri. Egli ha 
espresso con equazioni un gran numero di proprietà degl’ intervalli; al- 
cune ne sono le stesse del sig. Boisgelou, e rileva nel medesimo tempo varj 
errori di teoria commessi da Rousseau e dall’? Alembert. , 

QUANDT (caristIAn FRI:DERICH), dottore di medicina a Niesky, 
morto quivi nel 1806: /ersuche und Bemerkungen iiber die Aeols- 
harfe. V. Luusitz. Monathsschrift 1795, St. 11, n.9 2 Moden jour- 
nal. Marz. 1799. 











Ueber die durch Glasstùibe andern Kòrper ent- 


lockten. Tonen. V. Gazz. music. di Lipsia, an. Il, pag. 321. 
KNECHT (sustis neinnicn): Z'ersuch einer Theorie der Pohl - 


und Uebelklinge. lbid., pag. 348, 385, 433, 448, 465. 
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| APEL (aveusr): Veber Ton und Farbe. lbid., pag. 753, 769. . 

VOGLER (Asr:icgono Josern): Data zur Akustik , vorgelesen bei 
der Sitzung der. Gesellschaft der Naturforschenden - Freunde in 
Berlin den 5 December 1800. Offenbach bei André. Trovasi an- 
che inserito nella Gazz. music. di Lipsia, an. III, pag. Sega, 
549,561...‘ 

—_ —— Ueber die beni Aa i Vr Ein» 
fluss auf'alle musikalische Bildungsuwèige : Rede gehalten vor den 
Miigliedern: der vAccademiè der Wissenschaften ind dem Ober= 
schuldirectorium in Minchen: Miinebien, bei Lentner, 1807: . 

LIEBESKIND (dr. ION. HEINRICH), vosaigilare di giustizia a Bam 
berga: Z'ersuch ciner Akustik der deutschen Flote, 

Sono frammenti d’uòà MS. dell’ Autore intitolato; Seggio filosofico-pra= 
tico sulla natura e sul suono del Flauto, e trattano: 1) Dell’ influenza 
del caldo e ‘del freddo. sull’accordatura del Flauto, 2) Della possibilità 
di annichilare la giusta accordatura del medesimo col sonar male. 3) Se 
i suoni del Flauto diventano più acuti dal rînforzo del verito. 4) De' na- 
‘ turali mezzi per la giusta intwonazione del Flauto. 7 Gazz. musio. di Lip- 
sin, an. IX, peg: 81397, © amoX; pag: 97, 113; 129,145, 757; 
955, 769 

WEBER (Dr. < cOTTFMED ), compositore, nato a Mannheim nel» 

Panno 1779: Zersuch einer praktischen Akustik der Blasinstru- 
mente. Ibid. , aino XVIII , Pag: 33; 49, 65, 87; ed anto XIX, 
pag. 809; 825; 
‘© Tale saggio d'una pratica acustica degli stromenti da fiato' è del tenore 
seguente: 1) Idea. 2) Essenziale ‘qualità. 3) Donde dipende in gèherale 
l’acutezza e la gravità del suono d'un tubo? 4) Quai suoni possono in» 
tuonarsi secondo la natura d’in tubo? 5) In quanto che tali’ suoni ab- 
biano realmente luogo ne’ nostri stromenti da fiato. 6) Mezzi per aumen- 
tare la ricchezza de’ suoni in 'un tubo. Strumenti da fiato cori pochi bu- 
chi , e con tutti i buchi. i 

RAYMOND (6. x.), professore di matematica e di fisica a Cham- 
bery: Détérminations des bases physico-mathematiques de art 
musical, ou Essai sur l’application de nouvelles decouvertes de l’a- 
coustigue à l’art musical, suivi d’une appendice sur quelques systè- 
mes d’écriture musicale. Paris, chez Mad. V.e Courcier, 1813. 

MOREL { ALkxANDRE JEAN): Principe acoustizue , nouveau et uni- 
versel de la Théorie musicale, ou Musique expliguée. Paris, chez 
Bachelier, 1816, 8. 

DALL’ARMI (ciovanmi), Tirolese a Roma: Ristretto di fatti acusti- 
ci, letto nell’ Accademia de’ Lincei, Roma. Edizione litografica auto= 
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grafa, 1821. — Estratto del Ristretto di fatti acustici, provenienti 
dall’ Autore. Ibid, de Romanis, 1821. — Parte seconda del Ristretto 
di fatti acustici. Ibid. Edizione litografica autografa, 1821. 

Tale Ristretto trovasi pur inserito nel Giornale arcadico di Roma. No- 
vemb. pag. 164, e Dicemb. p. 321, del 1821, Gennajo, p. 48, Febbrajo, 
p. 221, del 1822. 


II. In Particolare. 


a) DELL’UDITO E DELLA VOCE UMANA. 
1. DelP udito. 


(Quasi tutti gli scrittori della fisiologia del corpo umano trattano in capi- 
toli speciali dell'udito e della voce umana; ma troppo lungo sarebbe il 
citarne anche soltanto i migliori; basterà quindi riferirne alcuni, e parti- 
colarmente quelli che pubblicarono mrecse trattato a parte su gli organi 
dell’ udito e della voce). 


ZAWORZIZ (uenr. scnetA A): Dissertatio de causis et natura au- 
ditionis. Heidelb., 1570, 4. 

VERNEY (GuicuarD sostPR DU), notomista francese, nato a Feurs 
l’anno 1648, morto a Parigi nel 1730: 7raité de l’organe de l’ouye. 
Tale trattato fu pabblicato in latino a Norimberga nel 1684, ed in 
inglese nel 1748, col titolo: Zreatise on the ear. 

SCHELHAMMER (cuntHu:r curIstoOPR), dottore e professore di me- 
dicina a Kiel, nato a Jena l’anno 1649, morto nel 1716: De auditu. 
Lugd, luisa, 1684, 8. 

VALSALVA {axson .MARIA), natio di Imola , celebre professore di 
anatomia a Bologna, morto quivi ila febbrajo, 1723 in età di 57 anni: 
De aure humana tractatus, in quo integra auris fabrica, multis-no- 
vis inventis et theoriis illustrata, describitur, omniumque ejus par- 
tium usus indagatur. Trajecti ad Rhenum, 1717, 4 fig. La prima edi- 
zione è del 1704. Una terza ne fu pubblicata nelle sue Opere Z'ene- 
tiîs 1941, vol. IV, 2 fig. cum Epistolis J. B. Morgagni ad ejus ! 
scripta pertinentibus ec. 

CASSEBOHM (504. enin. ), medico e cel. notomisia a Halle, morto 
a Berlino nel 1743: Tractatus guatuor anatomici de aure hamano. 
Halae, 1734, 4 fig. — Tractatus V et VI. Ibid. 1735, 4. 

HOFMEISTER (—): de Organo auditus, cjusque vittis. Leydae, 


1741. 
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Zergliederung des Ohrs nach dem'Heister. V. Mitzlers, mus. Bi- 
blioth., 1754. Tom. IV, p. 48-68. 

HALLER (aLsR. DE}, celeberrimo letterato e medico nato a Berna 
il 16 ottobre 1708, morto quivi il 12 settembre 1777: Élementa phy- 
siologiae corporis humanai cum auctario. RAMARRI, 1757-82. To- 
mi IX, in 4. 

Il libro XV, del Tomo V, tratta ampiamente dell’ udito. 

NICOLAI (ernest. ANT.): /talio structurae quarundam auris par- 
tium Dissertatio. Jenae, 1761, 4. 

SCARPA (AnTON.), prof. emerito e direttore della facoltà medica del- 
l’I. R. Università di Pavia, cavaliere dell’ Ordine della corona ferrea: 
De structura fenestrae rotundae et de tympano secundario, Muti- 
nae, 1772. — £jusdem Anatomicae disquisitiones de auditu et olfactu. 
Ticini, 1789. 

Di quest’ ultima Opera pregevole sussiste anche una traduzione tedesca, 
pubblicata a Norimberga presso Raspe nel 1800, in 4. 

COTUNNIO (».), cel. prof. di notomia a Napoli, morto nel 1822 
in età molto avanzata: De aquaeductibus auris humanae internae, 
anatomica dissertatio. Neapoli, 1775, 8. 

MERKEL (Pu. T.): Dissertatio de auris humani labyrinthî con- 
tentis. Argentorati, 1777. 

VICQ D'AZYR (reLix): De Za structure de D’organe de Pouie des. 
oiseaux, comparé avec celui de homme, des quadrupèdes, des ré- 
ptiles et des poissons. V. Mém. de Paris. A. 1778. Hist., P- 5. Mem., 
p. 381. 

CALDANI (LEOPOLDO M. A. ), prof. di medicina teoretica e d’anato» 
mia, membro pensionato dell’ accademia di Padova: Dissertatio de 
la timpani officio et de peculiari peritonaei structura. V. Saggi 
scientifici e letterarj dell’ Accademia di Padova, Tom. Il, 1789, 
p. 12-24. 

COMPARETTI (AnpreASs), professore di medicina a Padova, morto 
nel 1801: Observationes anatomicae de aure interna comparata. 
Pat. 1789, 4 fig. Ottimo libro. 

WILDBURG (cu. F. L.): Anatomisch-physiologisch-pathologische 
Abhandlung iiber die Gehòrswerkzeuge des Menschen. Jena, bei 
Stahl, 1793, gr. 8, mit Kupfern. | 

KUHNAU (x. 1.): Dissertatio de organis auditui inservientibus. 
Gotting. 1799, 4. | 

HOME (sverarD): On the structure and uses of the membrana 
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iympani of the car. V..Philos. Transacit. Y. 1800. E, I, p. 1. (7 au- 
che l’anno 1812, p. 83 - 89). 

COOPER stan Observations on the effect which take place 

from the destruction of the membrana Tympani of the ear. V. Phi- 
los. Transact. of the roy: Soc. of London. 1800, p.151-160,1801, 
p- 485-450. 

WEBER (Fnien. ava. ): Ueder die Ausbildung und Veredlung des 
musikalischen Gehòrs. Ved. Gazz. mus. pie An, Ill, pag. 469, 
405, 501. 

CARLISLE (Antony): Ze Physiologiè of the stapes, one of the 
bones of the organe of hearing; deduced from a comparative view 

of its structure “ad uses in different animals. V. Philos. Transact. Y. 
1805, p. 198-210. 

UTTINI (cAETANo): Descrizione d’ uno stromento acustico. Pre- 
sentato ai 25 maggio 1806. V. Mem, dell Istit. naz. ital. CI. di fis. 
e matem. T.II, P.I, Bologna, 1808, p. 227-39. 

È uno strumento elissoide composto di due emisfere, il quale ha da re- 
care ai sordi un ‘vantaggio, per quanto è possibile, uguale a quello che 
recano gli occhiali a chi è infermo di vista. 

SOMMERING (3. 1.), celebre notomista: Zcones organi auditus IX 
Tabulae cum descriptione. F rancofurti, apud Warrentropp et W. 
1807, fol. 

Sussiste pure in lingua tedesca. 

TRANMPEL (dott.): /77e erhalt man sein Gehòr gut und was fingt 
man damit an , wenn es fehierhaft geworden ist? Pyrmont, bei Hel- 
wing. 

Contiene la descrizione -dell’ organo uditorio, e buone osservazioni sulla 
conservazione del medesimo. 

WEBER (muneInrIC ERNEST), professore d’ anatomia a Lipsia: De 
Aure et auditu hominis et animalium. Pars prima, Lipsiae, 1820, 4. 

WOLLASTON (wiLiam uype): On sounds inaudible by certain 
cars. V. Philos. Transact. Year. 1820, p. 306-314. 

GALLIAN (36Ax sosepa rascar DE): De l’ouie considerée dans les 
rapports avec È intelligence et la voix. Paris, 1821. 

SAVART (Felix): Recherches sur les usages de la membrane du 
tympan et de l’oreille externe. Lette nella regia Accademia delle 
scienze di Parigi il 29 aprile 1822. Ved. Annales de chimie et de phy- 
sigue. Tom. XXVI (May 1824), pag. 5. 

Contiene soltanto la prima sezione, che tratta della comunicazione delle 
vibrazioni frammezzo Varia, La cuntinuazione sì troverà probabilmente nei 
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seguenti tomi, 7. pure Mem. d’Acoustigue del medesimo Autore nel Bul- 
letin des sciences de la Société Philomatigue, 1822, pag. 90, ove tratta 
altresì dell’ organo uditorio. 


-2. Della voce umana. 


«CODRONCHIUS (sarrist.). medico a Imola circa il fine del seco- 
lo XVI: De vitiis vocis. Libri Il, Francof. 1597. 

CASSERIUS (svLIUs) , notomista a Padova, natio di Piacenza: De 
vocis auditusque organi historia anatomica, iconibus aere excusis 
illustrata. Ferrariae, 1601, fol. 

FABRICIUS { nieRoxIMmus), medico nato a Aquapendente nel 1537: 
De voce, de gula , de respiratione , et ejus instrumentis. 

È forse tutto uno col seguente opuscolo: De Locutione et eius instru= 

mentis ( Venetiis , 1601, 4), o un capitolo del medesimo. 

DODART (pens), membro dell’Accademia delle scienze a Parigi, 
nato quivi l’anno 1634, morto”nel 1707: Memoire sur les causes 
de la voix de l'homme, et de ses différens tons. V. Mém. de P Acad. 
roy. des Sciences, 1700, in 4, p. 238 - 268. — Notes sur le Mé- 
moire précédent. Ibid. pag. 268 - 287 — Supplément au Mémoire sur 
la voix et sur les tons. Ibid. 1706, p. 136. — Suite de la premicre 

partie du Supplément au Memoire sur la voix et,sur les tons. Qua- 
trième addition. De la difference des tons de la parole et de la voix 
du chant , par rapport au récitatif ,.et par occasion des expressions 
de la Musique antigue et de la Musigue moderne. Ibid. p. 388. — 
Supplement au Mémoire sur la voix et sur les tons. Seconde partie. 
Mem. 1707, p. 66. 

VALLISNIERI (AxTONIO), professore di medicina a Padova, nato 
nel Modenese, morto l’anno 1730 in età di 69 anni: Zettre sur la 
voix des Laz V. Biblioth. italique. Gentre, 1730. Tom. VII, 
N.° 6. 

MOREL (—), canonico a Montpellier: Nouvelle Théorie physique 
de la voix (1746, 12). 

RUNGE (1045. GEORG.) , professore di medicina a lu nato quivi 
l’anno 1726, morto nel 1781: Dissertatio de voce, ejusque organis. 
Lugd. 1753, 4. 

TISSOT (simon Ampré), celebre professore di medicina, morto il 
14 giugno 1797 in età di 72 anni: Essay sur la mue de ki: voix. 

VICQ D'AZYR (reLix): Memoire sur la voix; de la structure 
des organes qui servent à la formation de la voix , considérés dans 
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Phomme et dans les différentes classes d’animaux et compards en- 
v eur. V. Mem. de Paris, 1779. Hist., pag. 5. Mém., pag. 178. 

MOREAU (4. L): Remargues phisiologigues sur la physionomie 
de la voix. 

ROCHE (—): Dissertatio de voce , ejusdemque organis. 

KRATZENSTEIN (curistiAn GOTTLIEB), dottore è professore di me- 
dicina a Coppenhagen, nato nel 1723: Essai sur la naissance et sur 
la formation des voyelles. V. Observation sur la physigue par Ro- 
zier. Supplement. 1782, pag. 358. 

Contiene interessanti osservazioni acustiche. 

HELLWAG (carisroPa FRIRDERICR), dottore di medicina, nato a 
Calio nel Wirtemberghese l’anno 1754: De formatione loguelae 
Dissertatio. 

Contiene molte interessanti osservazioni sopra oggetti acustici. 

BEATTIE ?S (sac.): Theorie der Sprache, aus'dem Englischen 
mit Zusatzen, von K. Grosse. Gòttingen, bei Brose, 1790, 8. 

KEMPELN (wotrcanc von), I. R. consigliere della cancelleria au- 
lica a Vienna, nato a Presburgo l’anno 1729, morto a Vienna nel 
‘ 1804 : Mechanismus der menschlichen Sprache, nebst der Beschrei- 
bung einer sprechenden Maschine. Mit 27 Kupfertafeln. Wien, 
1791, 8. Anche in lingua francese col titolo: Le Mecanisme de la 
parole , suivi de la description d’une machine. parlante, et enrichi 
de 27 planches. Ibid. : 

KREYSIG (FMmeEn. LUDWIG ), medico di Corte sassone, e professore 
di medicina a Wittenberga: Aristoteli soni et vocis humanae natu- 
rac cum recentiorum decretis comparata. Lipsiae, 1793, 8. 

RUCKER (cn. s.): De vocis et loquelae vitits. Hallae, bel 

GOUGH (:0nn): On the variety of voices. V. Mem. ‘of the litt. 
Soc. of Manchester, vol. V, P.I, pag. 58. 

WEBER (FRIEDERICH sara dottore di medicina, nato a Ileil- 
bronn l’anno 1753, morto nel 1806: Zon der Singstimme , ihren 
Krankheiten und Mitteln dagegen. V. Gazz. music. di Lipsia, an. II, 
pag. 705,721, 737,774, 789; 801. 

Nella sua traduzione tedesca delle Malattie nervose del Tissot, 1° Autoréè 
parla a lungo della caratteristica della voce cantante, e per estratto nella 
musicale Gazzetta reale di Spira, 1788. 

SIEBOLD (K. xp. von): Practische Beobachtungen iiber die Ca» 
stration. Frankfurt am Main, bei Warrentrapp u. able 1802, 
in 8 grande. 
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LISKOVIUS'(x. F: 1.), medico a Lipsia: Dissertatio pliystologicda. 
sisters theoriam'vocis. Lipsiae apud Breitkopf, ‘18 14, \anche'in te- 
desco, col titolo : Zeorie der Stimme. Ibid. Y.:la' Guzz,: abbi. di 
Lipsia, 1814, pag. 493. 

Un articolo relativo: a questo: Opuscolo; dal Dr.. C. F. Helwig;. sotto 

la rubrica: Theorie der Psi Stimzne , leggesi nella + rewdasima 
Gazz. music., 1816, pag. Gos. - . ), 
. MOJON (»exenptTO ), dottore di ein e chirurgia, professore 
d’abatomia nell’ Accademia di Genova, mato circa il 1770; Disser- 
tazione sugli effetti della castratura del corpo umano, > Milia ,» per 
Gio. Pirotta, 1823;.5ò pagi.in.&., | Lai , RITI AIL 

Opuscolo interessante, «di cui: sussistono varie edizioni. dei. in lingua 
francese, latina ed italiana; la presente può tenersi come un lavoro del 
tutto nuovo. 


| TROMPEO (semepETTO), dottore di medicina: Memoria sulla voce 
considerata nel triplice rapporto fi siglogico-patolog ric o “pratico, Îo- 
rino, per la vedova Pomba e figli, 1822, 42 pag, iu $. 

WEBER (Dr. corremen): Die dediti Stimme, cine physio- 
logisch-akustische-Hypotese. V, Cicilia, Tom. I, 1824, p.81-103. 


L” Autore .crede che la voce agisca , mediante le uni o membrane 
della glotide, a présso poco corhe le canne ad ancie néll’organo.’ 


SAVART (rFeLrx): Mémoire sur la voix humaine. V. Journal de 
Physiologie experimentale, 1825, n.9 4. 


È) DEL-SUVONO È DEL TONO IN PANTICOLARE. 


CUREUS o CURAEUS (soscmmvs), fi sico a Glogau, nato a Frey- 
| stadt in Silesia l’anno 1532, morto nel 1573: Libellus physicas 4 
continens doctrinam de natura et differentiis colorum, sonorum etc. 
Witteb., 1572, 8. 

I capitoli che qui appartengono, sono del seguente tenore: Lib. I, 
cap. 38. Quid sit sonus, quae ipsius principia, et primae causae. Cap. 39. 
Quale sit soni medium, quae soni differentiae, qualesque diversorum s0- 
norum sint causae. Cap. 4o. De vace et sermone. Cap. 41, Quid sit Echo 
et qua ratione fiat. Cap. 42. Qua ratione fiat auditio. Cap. 45. Modus au- 
ditionis deelaratur, recitatur finis ex Platone, et qugedam lujus sensus 
exponuntur symptomata. 

LANIS (FRANC. TERT. DE): Magisterium naturae et artis , opus phy = 
sico-mathematicum. Brixiae, 1648, 1686, tom. II in fol. 

Il lib. X del tomo II tratta del suono. 

BOECLER (s0Ax.), professore di medicina a Strasburgo. circa il 
fine del secolo XVII. De Sono. 
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WALLERIUS (man. ): De Sono. Dissertatio. Upsaliac, 1674. 
WALSCH (caristian. LuDOViC. ), natio di Lipsia, morto nel 1719 

in età di 50 anni: Dissertatio de Sono. Lipsiae , 1690, 4. 

HANSEN JAN. FIL. (soanwes): Disputatio fisica de. sonorum quo- 
rundam in chordis conspiratione ad principia Physicorum expli- 
cata. Hafniae ex Typograph. Reg. My. et Univers. 1707 4 4. 

CRAMER (caABnIEL ), il minore, professore di matematica a Gine- 

vra, nato quivi l’anno 1704, morto a Bagnole vicino a Nismes nel 
osa: Theses de sono. Ginevra, 1722, 4. 
| EULER (Leomanvus), professore e membro dell'aria delle 
scienze di Pietroburgo, nato a Basilea l’anno'1707, morto nel 1783: 
Dissertatio de sono. Basilea, 1722, 4, — De sono tympanorum 
V. Nov. Comment. Acad. Petrop. Tom. X. — De sono:campana- 
rum. Ibid. 

RICCATI (s4co8i): Zerae et germanae virium elasticarum leges 
ex phoenomenis demonstratae. V. Opusc. varia Academicorum quo- 
rundam , pag. 527 che trovansi annessi ai Comment. de Bononiensi 
Scientiarum et artium instituto. Bonon.', 1731, gr. 4. 

-I fenomeni sono particolarmente presi dalle corde.. 

BOSE (ceonc martatAs), professore di fisica a Wittenberga, vato 
quivi l’anno 17.10, morto a: Magdeburgo nel 1761: ZMypothesis Soni 
Peraultiana ac in eam meditationes. Lipsiae, 1735 , 50 pag. in 4. 
| BANIERES (sean): Traité physigue de la lumière et des couleurs, 
des sons et des différens tons. Circa il 1737, 12. Ved. Journ. des 
Sav. 1737, 1739. 

DORNER (Jonnx ceoR6): organista a Bitterfeld : Sendschreiben 
an Se. Hochedeln den Herrn Mitzler in Leipzig, die Erzeugung des 
Hlanges und der vernehmlichen Tòne anbetreffend. Le ‘ucht bey 
Mich. “Hennigea. 1743, 3 fogli io 8. 

. NARCISSUS (—), tabto a Ferns e Leighlin in Inghilterra : 
An Introductory Essay to the doctrine of sounds, containing some 
proposals for the improvement of Acousticks. London. Ved. Philo- 
soph. Transactions, Vol. XIV. N. 156, p. 472. 

WALKER (—): Some experiments a observations, concerning 
sounds. Ibid. Vol. XX, p. 433. 

GRANDI (dott. cumo): On the nature and property of sounds. Ih., 
vol. XXVI. N. 319, p. 270. 

HAWKSBEE (Francis): 7 rperiments concerning Sound. Ibid., 
vol. XXVI. N. 321, pag. 367, 369, 371. 


VOL. lY. *  J 
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Tratta della Pea del suono nell'aria SRI è’ frammezzo 
P acqua. 





An experiment upon the propagation of sound 

in condensed air; together with a repetition of the same in the open 
field. Ibid., vol. XXIV, p. 1902. 

. — ————— n experiment touching the diminution of 

sound in air rarified. Ibid. 1904. 

WEITZLER (crorc caristorn),a Kònigsberga: Gedariken von den 
Tonen. V. Marpurgs, Hist. Krit. Beytr. 1758, Tom. IV, p.379-392. 

BURDACH (panier cauIstIAN), dottore di medicina di; Kahle nella 
Bassa Lusazia, morto nel.1777 in età di 4a anni: De vi i aeris in sono, 
Dissertatio. Lipsiae, 1767, .32 p. in 4. 

SORIA ( —), già lettore Pisano: piL suono x piLr’anmonia. Ra- 
gionamento filosofico da recitarsi nell’ adunanza generale. della co- 
lonia Alfea. Ved. Giornale di Firenze. Opera paiono Tom. VII. 
Maggio 1771, p. 571-589, e Tom..VIL 

GRANGE (mm. Lois DE dA): Recherches sur la Théorie. è son. 
Turin, 1771. Vel. Catal. de lecture musicale de Mr. Leduc. p. 9. 

NORDWALL orata Dissertatio de sono ica alii «Upea 
Hae, 1779,4- et, 

BEGUIN (—): De la Dia Paris, n, 8. 

Nel tom, III tratta del suono. 

- Essay on Tune, »Londou, 1781. Vr. Burney” $; Hist, "1 Music: 
Vol. IV. v. 

Nella seconda vigone del dacibilata del Subar. Arc: Fon, P: Ve 


Citato: Essay upon tune, by Mr, Maxwell, S. a. et l. 8. nno 1782, 
ch’ è probabilmente il medesimo opuscolo. 


"TURNER ( wezIAM): Sound anatomiz’d in a locali Essay 
on Musik. To which is added a Discaurse concerning the abuse of 
mustk. Second Edition. London, 4. V. il nuovo Lessico di Gerber, 
Tom. IV, p. 407. 

CHLADNI (cavst rLonens rneD ): Ueder die durch brennendes 
I'asserstoffgas in einer Ròhre hervorzubringenden Tone. V. Ber= 
lin., Musik. Monathschrift. August. 31792. 

Bemerkungen uber den vorhergehenden Avufsatz. 
V. Neue Schriften der Berl. Gesellsch. Naturforschender Freunde. 
Tom. I. 











Ueber die Tone einer Pfeife in verschiedenen Ga- 
sarten, V. Voist's Magaz. fiir das neueste aus der Physik u. Natur- 
hunde. Tom. IX, St, HI, 
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Nachrichten von neuen die Theorie des Schalls 
und Klangs beireffenden Aufsatzen, nebst einigen Bemerkungen. 
V. Gazz, music. di Lipsia. An, XXIII, pag. 593. 

. PERAZZANI (FRANc.): Sori perceptio. Romae, apud Zempel; 1794» 

BURJA (4set), prof. di malematica a Berlino: Rémarques sur la 
Musique. 

1) Sur les sons qu'on tire des ds ou carreaux de verre. 2) Sur 
l’usage du verre dans la musique. 3) Description d’un nouvel' instrument 
de musique, fait de cloche de verre qu on touche avec deux archets. 


V. Mem. de l’Acad, roy. des se. et belles lettres de Berlin, 1795, 
Classe de Math. p. 1-16. 


YOUNG (rHoms): Owtlines of experiments and inquiries respete 
ting sound and light. V. Philos. Tromict. of London. 1800, p.106- 
145. | 

GAUTHEROT (3; morto p-eaì 1803: Sur îs Théorie des sons, 
Paris, 1800. 

RHODE (5. ». von): Yheorie des Schalls fr Tonkiinstler. Berlio, 
bei Froblich, 1800, 8. mit 1 Kupfer. 

PANSNER Gi u. L.), dottore'di filosofia, nato ad PRRO Disser- 
tatio physica sistens investigationem motuum et sonorum, quibus 
laminae elasticae contremiscunt. Jenae, 1801, 

TREMBLY (sesn): Observations sur la théorie du son. V. Mém. 
de Berlin, 1801. Philos. Experim, p. 33. | x 

TERZA (ciuserPe ): uovo sistema del suono. Napoli, 1805, 64 p. 
in 8. con un rame di esempj. 

GOUGH (sonn): The Theory of compound sounds. V. Mém. sd 
the litt. Soc. of Manchester. Vol. V, P. II, p. 653. 

ARALDI (micaerr): Esame di un articolo della teoria del suono, 
Presentato ai 15 di Gennajo 1808. V. Mem. del? Istit. naz, ital. CL, 
di Fis. e Mat. T. 1I, P.I. Bologna, 1808. p. 311-325. 

Tratta della teoria di Laplace e di Biot. - 

STRATICO (conte simone), già senatore, presidente dell’I. R. Isti- 
tuto, nato a Zara l’anno 1733, morto a Milano nel 1824: Tentativo 
per determinare la cagione fisica della differenza delle voci unisones 
e delle varie sensazioni che producono. V. Mem. dell’ Imp. Reg. 
Istit. del regno Lombardo-Veneto. Vol. I, Anni 1814, 1815. Mi» 
lano dall’ I. R. Stamperia, 1821, pag. 171- da 

AZAÎS (#.): 7Aéorie du son. 

Finora credeasi che il suono fosse il risultato delle vibrazioni dell aria 
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agitata, e delle sae* frequenti ondulazioni; ‘ora il sig. A. assicura che il 
suono è un.tluido simile alla materia elettrica ed al- fluido luminoso, ap- 
poggiandosi sopra esperienze. 7. Journal i Ddbats..a1 May, 1822. 
Chronique musicale, 

| WHEATSTONE (x. c.) New dia of sound. V. Thomson® S, 


Annals of Philosophy. Aug., 1823, p. 81. 


Tratta della trasmissione del suono, della sua polarizzazione, e doppia 
refrazione come. la luee. | 

WEBER (meimrica unD wiLHELM ), il primo professore a Lipsia, il 
secondo prof. a Halle: 77e/lenlehre auf Experimente gegrùndet , 
oder iiber die Wellen tropfbarer Flissigheiten mit Anwendung anf 
die Schall-und Lichtwéllen. Leipzig, bei Gerhard Fleischer, 1825, 
8. mit:18 Kuplertafeln. 77. nella Gazz. mus. di Lipsia an. XXVII, 
N.° 2, le osservazioni del Chladni, e N.2 12-14, ove trovasi un 
citta fatto dagli stessi autori di’ciò che nell’ Opera. concerne la 
parte acustica. 


N d Fi , . 
[1 La, ® 


c) SULLA PROP CAZIONE | E vELOCITÀ DEL . SUOR. 

MORETUS (1neonorUs), g vestita d’Anversa, in ultimo! Fettore del 
suo collegio a Klatau în Boemia, morto nel 1667 in età di 65. anni: 
de magnitudine sont. : 

‘MONTARIUS (ceMivranos); RSTOA prof. di ‘matématica a Vien- 
na ed a Bologna, morto nel 1657* La ' T; romba parlante : ‘Discorso 
accademico sopra gli effetti delle\trombe da parlar di lohtano ; ton 
altre considerazioni sopra la natura del suono € dell'Ezo, In Gua: 
stalla, 1678, 4; Ò 

CASSINI (pe rury}, membro dell accad. franc. delle scienze : Sur 
la propagation du son. be Hist. de l'acad. des science. 1738, pag. I. 
e Mém. p. 24. 





Nouvelles sasa fato en Lang quedoe sur 
la propagation du son, qui confirment celles qui ont été faites‘ aux 
environs de Paris. V. Mém. 1739, p. 126. 

_  NOLLET(Mr.L ansi): Memoires sur l’ouie des poissons et sur 
la transmission des sons dans l'eau. V. Mém. de l’Acad. roy. des 
sciences, 1743, p. 199. 

BIANCONI (Giov. LUDOVICO), cel. medico bolognese, nato nel 1717: 

Della diversa velocità del'suono Venezia, 1 746. 

EULER (LEONARD.): Confectura physica circa pr opagalionem sont 
ac laminis. Berol., 1750, 4. Nel secondo tomo de’ suoi opuscoli. 


Î 
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Eclaircissemens plus détaillés sur la genération 
du son, et la propagation du son, et sur la formation de l’ Echo. 
V. Mem. de P Acad. roy. des science. de Pr. 1765, p. 335. 

De motu aeris in tubis. V. Nov. Comment. Acall. 
Petrop. T. XVI. Articolo interessantissimo. 

WINKLER (s0Aw. REINRIC. ): Tentamina circa soni i celeritatem per 
aerem atmosphaericam. Lipsiae, 1763, 4. ’ 

LAMBERT (3. nenry): Str Za vitesse du son. V. Mém. de l° Acad. 
roy. des Sciences de Paris, 1768, p. 70. 

DERHAM (wiLiam), dottore di teologia e canonico in Inghilterra, 
morto nel 1735 in età di 78 anni: Experiments andobservations on 

the motion of sound, V. Philos. Transact, Vol. XXVI. N. 313, p. 2. 
GRANGE (sm LOVIS DE LA ) Recherches sur la nature et la propa- 
gation du son. V. Miscellan. Taurinens. T.I, p. 1. 

_— Nouvelles récherdies sur la propagation du 
son. Ibid. Tom. II, p. 323. 

————;—- ——— wsolution . de di ifferens pioblomei du calcul 
intégral. Ibid., Tom. IIl. ii NA 

Tratta pure dell acustica. | rate cia 

WATSON (wiltror): Enquiry concerning the respective velocities 
of electricity and sound, V. Philos.' T'iantaci. Vol. XLV, p. 59.’ ‘ 
. RICCATI (conte cGIONDANO ), Lettera al Sig, Arbipret Nicolai j 
Professore d' Analisi nella Università di Padovè; în cui Pnitbvamente 
si difende dalla nota di petizion di principio la formola, colla quale 
il cav. Newton determina la velocità della propagazione del, suono 
per l’aria. V. Continuazione del nuovo Giornale de? letterati d° Ita- 
lia. Tom. XII, Modena, 1777, 12, pag. 320-331. 

PERROLLE («= ), Professore di medicina all’ Università di Mont- 
pellier: Experiences physico=chimigues rélatives è la propagation du 
son dans quelques fluides aèriformes. V. Mém. de P Acad. roy: de. 
Turin des années 1786 87. Mem. des corresp. p. 1-10. | 
— Meémoire physigue, contenant des èxpériences 
relatives è la propagation du son dans diverses substances, tant so- 
lides que fluides: 2. Un essai d’expériences , qui tendent è determi- 
ner la cause de la resonance des instrumens de musique. Ved. Ibid... 
années 179-91- Vol. V, p. 195-280.. 

PORLETTI (mopistr): Recherches sur influence que Ta lumiére 
exeree sur la propagation du son, Ved. lbid., anvées | 1809-1808, 


P..1, p. 141-159. 
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L’Autore è d’opinione che il suono si propaga più di giorno. che di 
notte, e il più di tutto allorquando il sole wovasi al di sopra dell’ oriz- 
zonte. 

GOUGH (1oun), An investigation of the method wherely men 
judge by the ear of the position of sonorous bodies relative to their 
own persons. V. Mem. of the litt. Soc. of Manchester. Voli V.P. II, 
p. 622. 

BIOT (m.), membro dell’ Istituto e della società delle scienze d'Ar- | 
cueil: Expérience sur la propagation du son è travers les corps so- 
lides et à travers Vair dans des tuyaux cylindrigues trés-alongés. 
V. Archives des découvertes dans les sciences et les arts pendant 
année 1808. Art. Mathémat. | | 

FROHLICH (e. w.): Sulla Propagazione del suono in lontananza 
(tratto dal giornale di Gilbert, 1818, p. got). V. Giorn. di Fisica, 
Chimica, Storia naturale , Medicina ed Arti. Decad. II, T. I, 
(1818) p. 486.000 

LAPLACE (—): Devéloppement de la théorie des Nluides élasti- 
ques et application de cette théorie à la vitesse du son. Ved. Bul= 
letin des sciences de la société Philomatigue , 1821, p. 161. 

GOLDINGHAM (s08»): Experiments for ascertaining the velocity 
‘of sound, at Madras. P”. Thomson, Annals of Philosophy. Sep. 1823, 
p. 201. — Philos. Transact. 1823. P. L 

Tali esperimenti furono fatti fra gli anni 1793 e 1796 a Fort George 
e St. Thomas Moyntain con cannoni del calibro di 24, caricati di 8 libbre 
di polvere , alla distanza di 29,547 e 13,932 piedi, servendosi del crono- 
metro di Arnold, avuto anco riguardo al barometro, igrometro e termo- 
metro. La velocità era tra 1099 e 1164 piedi in um minuto secondo, con- 
forme la varietà della temperatura e del vento. | 


Cl) DELLE yIBRAZONI DELLE CORDE E D'ALTRI CORPI. 


Exercitatio musica de motu chordarum, quibus instrumenta instruî” 
solent atque stabili sonorum mensura. V. Ezxercitation. subseciv. 
Francofurtens. Tom. I, sect. II, Exercitat. IV, p. 67-98. 

- FABRI (Hmoxonatus), gesuita, in ultimo penitenziere pontificio a 
Roma, nato a Velay in Francia l’anno 1607: De vibratione chorda- 
rum. Trovasi nella sua Fisica, pubblicata in 5 Tomi, 

TAYLOUR (Eroox), segretario della Società delle scienze a Lon- 
dra: De vibratione chordarum. V. Methodus incrementorum directa 
et inversa. Loudini, 1715, 4, del medesimo Autore. 77, pure Philos. 

Transact. Vol. XXVIII, p. 26, ove trovasi un articolo concerning 
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the motion of sttetched string d’ an certo Taylor, il gb sarà pro» 
babilmente lo stesso Brook. . 

HERMANN (sacosus): De vibrationibus chordarum tensarum dis- 
quisitio. V. Acta Eruditor. Lips. Suppl. 1716, p. 370. 

BERNOULLI (sAmiEL), dottore di medicina, in ultimo professore 
di notomia e di botanica A Basilea, nato a Gronikga ’ anno 1700, 
morto nel 1783: De vibrationibus'et sono laminarum elasticarum. 
V. Comment. Acad, Petropol. Tom. XIII. Egli vi esaminò il primo 
con successo fali vibrazioni. — De vibrationibus chordarum ex dua- 
bus partibus tam longitudine quam crassitie ab invicem diversis com- 
positarum. V. Nov. Comment. Petrop. Tom: XVI. — De coexisten- 
tia vibrationum simplichon haud perturbatarum în systemate compo 
sito, Ibid. Tom. XIX. — Reéflexions et éelaircissemens sur les vibra» . 
tions des cordes. V. Mém. de Acad. de Berlin, 1753. È diretto 
contra la prima teoria di Rameau' del suono. — Sur les vibrations 
des cordes d’une épaisseur inégale. Ibid. 1765. 

EULER (‘Ltosarp), professore e membro dell'Accademia delle 
scienze di Pietroburgo, nato a Basilea nel 1707, morto l’anno 1783: 
Sur les vibrations des radi V. Mim. de l’Accad. de Berlin, 
1748, 1753. 





Sur A motvement d’une corde qui au com- 

 mencement n'a été ébranlée que dans une partie, Ibid., 1765. 
PRECIREIA De motu chordarum inaequaliter crassarum. 

V. Nov. Comment. Acad. Petrop. ., tom. I, 


De motu turbinatorio chordarum musica= 








rum. Ibid., tom. XIX. 

— Investigatio motuum dub laminae et virgae 
elasticae contremiscunt. V. Act. Acad. Petrop., 1779, P.L 0° 

È un eccellente trattato. 
- ———— Determinatio omnium motuum quos chorda 
tensa et uniformiter crassa recipere potest. lbid, P. II. 

Articolo molto istruttivo. 

-——- Dilucidationes de motu chordarum inaequa= 
lter crassarum. Ibid., 1780, tom. II. 

—- "De perturbatione motus chordarum ab co» 

rum porndere oriundum. Ibid., 1781, tom. I, 

RICCATI (conte ciorpano): celebre matemutico, nato in Ca- 
stelfranco nella provincia Trevigiana il 25 Feb. 1709, morto a 'Lre- 


viso il 20 Luglio 1790: Delle corde, ovvero fibre elastiche. Sche- 











ES 


Kaiser, 1796. 
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diasmi fisico - matematici. Bologna,‘ Renee di S. vomalo d’A+ 
quino, 1777, 246 pag. in 4. fio & 
Libro piuttosto raro, clie dovea ésser seguito da un altro, che VAutore 
compose, ma non pubblicò. 
———_ —3 Soluzione della. difficoltà proposta dal dot- 
tissimo P. D. Girolamo Saladini intorno ad una proposizione con- 





- tenuta nell” Opera; Delle corde , ovvero fibre elastiche del sig. Conte 


Giordano Riccati, Schediasma I, n. XX, cioè che un peso minore 
della rigidità naturale d’ una corda la rompe. V. la Raccolta d O- 
puscoli scientifi ifici.e filologi del Calogerà, Ki XIX, , pag. 287. 
Lettera al da sig. Conte Girolamo 
Fonaroli , nella quale s’ indaga l’ artificio , di cui si serve la natura 
per far sì , che incitata una corda al suono , s'adatti in brevissimo 
tempo ad una curva bilanciata , ed isocrona. V. Contin. del nuovo 
Giorn. de’ letterati d° Italia, tom. XIII, ISOGETA 1778,.12,0 
pag. 62 - 79. 

———— — —_———+——++—_ Lettera II in cui si E PPREBCAA P equazione 
PRO delle curve bilanciate, ed isocrone. Ibid., tom. XIV, 


pet sa i | la a gd Phra 
Delle vibrazioni sonore de cilindri. V. Mem. 
di Mat. e Mai. e Fisica della Soc. ital. , tom. I, P. HI, pag. 444-525. 

- == ———— Dissertazione Pico malemali delle vibrazioni 
del Tamburo. V. Saggi scientifiei e letter. dell’ Accademia di Pa- 
dova, tom. I, 1786, 4, pag. 419-446. 

BERNOULLI (sAcos): Lssai {léorétigue sur les vibrations des 
plaques elastigues rectangulaires et libres. V. det, Acad. Petrop. s 
1787. ì 

L'Autore, figlio del sovraccitato Daniele, oli in ultimo professore a Pie- 
troburgo, vi morì nel 1793. 

PERROLLE (—): Sur les vibrations totales des corps sonores. 
V. Journal de Physique , 1789, tom. XXXVII. 

CHLADNI (Dr. ervst FLONENS FnieD.), celebre scrittore acustico, 
membro di varie Accad. letter. nato a Wittenberga nel 1756: Ueder 
die Longitudinal schwingungen der Saiten und Sticke, Erfurt, bei 














——— Ueber drehende Schwinguhsen eines Stales, 
V. Neue Schriften der berlin. naturforschenden Freunde, tom. II. 
Eine neue Art die Geschwindigkeit der Schwin- 
gungen bei einem jeden Tone durch den Augenschein zu bestimmem. 
V. Gilberts, Annalen der Physik, 1800, Baud V, St. 1, n.° 1. 


=———m6& 
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OSTED (1. c.), professore di filosofia a Copenaghen: Letire au 

professeur Pictet sur les vibrations sonores. V. Biblioth: Britan., 
vol. XXX, sc. et Arts, Génève, 1805, pag. 364-372. 

La lettera è in data 26 maggio 1785. 

PARADISI (Giovanni), conte. modenese: Ricerche sopra le vibra- 
zioni delle lamine elastiche, V. Mem, dell Istit.‘nazion. ital, CI. di 

fis. e mat. Tom. I, Parte II. Bologna, 1806, 4 gr., pag. 393-431. 

POISSON (—): raité sur le mouvement des Fluides élastigues 
dans les tuyaux cylindrigues, et sur la théorie des instrumens à 
vent. V. Mem. de P Acad. roy. des science. de Par. 1817. | 

Il medesimo Autore scrisse pure: Sur Za propagation du mouve -. 
ment dans des fluides élastigues. Letto. nella riferita Accademia il 24 
Maggio 1823. V. Annales de Chimie et de Physigue. Tom. XXI, 
pag. 250. Il dott. Chladni dice che tale articolo è istruttivo. 

SAVART (reLix): Recherches sur les vibrations de Pair. Ibid., 
tom. XXIV. (Sept. 1823), pag. 56. 

L’ Autore trovò, che una sottile membrana tesa sopra. un snello, ed 
appesa a dei fili come bilancia, fa direttamente sentire la natura dell’ aerco 
moto, locchè può applicarsi alle canne d’ Organo per rinforzarne il suono. 

Meémoire sur les vibrations des corps solides 4 

considérées en genéral. Ibid. , tom. XXV (Genn. 1824) pag. 24 
Articolo molto istruttivo che tratta delle vibrazioni longitudinali e tra- 

sversali cc. : 

FISGHER (£-1.), professore e membro dell’ Accademia delle scienze 
di Berlino: /ersuche ber die Schwingungen gespannter Saiten,, 
besonders zur Bestimmung eines sichern Maafsstabes, for die Stim= 
mung. Berlin, 1825. i 

Trovasi pure stampato nelle Memorie di detta Accademia, Un estratto, 
accompagnato d’ annotazioni, .del Dott. Chladni, se ne legge nella Gazz. 
music. .di Lipsia, an. XXVII, n.° 5o. 7. pure n.3 42, pag. 785. 








| €) DELL'ECO. 


BLANCANUS (;osernus), gesuita bolognese, professore «di mate- 
matica a Parma: Zchometria, sive Tractatio de Echo. Modena, 
1653, fol. 

REICHMANN (:AcoB), rettore a Torgea, morto nel 1689: Disput. 
de Echo. Wittebergae, 1655, 4. i 

CLINTHIUS (pAvIp): Diritto de Echo. Wittebergae, 1655. 

Tale Disput. trovavasi nella libreria del sig. Schiòrring. r. il nuovo 
Lessico biograf. del Gerber. 

VOL. IV. A 
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FRANCISCI (enaswos), nobile e letterato, natio di Lubecca, morto 
a Norimberga nel 1694 in età di 67 anni: /Wunderreicher Ueberzug 
unsrer Welt , oder Erd-umgebènder Luft-Kreys. Nilwaberg, 1680, 
in 

"j terzo discorso pag. 474-516 tratta dell’ Eco e delle trombe marine. 

‘ SCHOOCKIUS (martinus), nato ad Utrecht l’anno 1614, morto 

nel 1669: De natura Soni et Echus. Dissertatio. 

DE HAUTEFEUILLE (Mr. 1° anst): Dissértation sur la cause de 
?° Echo qui a remporté le prix è l’Académie royale des belles let- 
tres , Sciencés et Arts pour année 1718, à Bordeaux , chez Brun, 
1718, 41 pag. in 18. V. Mem. de Trevoux , tom. XXXV, pag. 239. 

BEAUFORT (Mr. pe): Conjectures sur P Echo. V. Neue Zeit. von 
gelehrten'Sachen , 1719; pag. 351. 

ADAMI (rrvst DANIEL), polacco, morto qual predicatore luterano 
a Pommerwitz in Silesia nel 1795 in età di 79 anni:. Zerninftige 
Gedanken iiber den dreyfachen Piderschall vom Eingange des 
Aderbachischen Steinwaldes im Konîgreich Bòhmen, Liegnitz , 
1750, 4. | 

De la manière dont se forme PEcho. V. Mim. de Trevoux, 
tom, XXXV, pag. 167-171. 

QUESNET (pom. ruangois): Observations sur un Echo singulier 
prés de Rouen. V. Mém. de P Acad. roy. des Sciene., tom. II, p. 140. 

GALLOIS (3e4n): Extrait d’un derit, compose par na Fran- 
gois Quesnet, touchant les Effetsextraordinaires d’un Echo. V. Ibid. 
tom. X, pag. 187. 

WALKER (Mr.): The Swiftness of Sounds and their reflections 
or Echoes. V. Philos. Transact. n.° 247, pag. 433. 


f) DELLA simpama DE’ SUONI. 


WALLIS (soun): 4 Letter: concernig a new musical discovery 4 
written from Oxford. March. 14, 167 6/7. V. Philos. Transact., 
1677, 0.° 134, pag. 839, vol. XII 

Concerne î suoni concomitanti, ormai conosciuti sotto il nome di sim= 
patia de’ suoni, Il titolo più preciso dell'originale è: 4 discourse on the 
Trembling of consonant strings. 

ROMIEU ( —), membro della R. Società delle scienze a Montpel- 
lier: Nouvelle découverte des sons harmonigues graves, dont la ré- 
sonance est très-senstble dans les accords des instrumens à vent. V.la 
Raccolta intitolata; Assemb/ée publigue de la Société royale de Mont» 
pellier, 1751. 
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RAMEAU (seAN BAPTist®): Lettres aux Philasophes. V. Mem. de 
Trevoux. Aoùut, 1762, pag. 465-477. 

Tratta del corpo sonoro, e della simpatia de? suoni. 

Observations sur les principes d’où Mr. Rameau fait descendre 
les deux accords parfaits, l’un Majeur, l’autre Mineur. V. Journ. 
des Scav. Aot. 1969, p. 112-139. 

Sono osservazioni sul corpo’ sonoro di Rameau. 

TESTA (poxesico ), abate e professore di logia: e ‘metafisica a 
Roma: De Za resonance des corps. sonores. :Ved. Recueil des pièces 
interessantes, concernant les antiquités, les beaux arts, les belles 

lettres et la Philosophie, traduites‘de différenter langues. Tom. III. 
Paris, 1788,-8, p. 167, seg. Tradotto dall'italiano. 

È in forma di lettera , diretta al P. Sacchi, Prof. .d’ Eloquenza a Milano. 

DALBERG (05. FRIED. HUGO FRIYBERR von), morto nel 1812 in 
età di 60 anni: Yersuche den Dreiklang und die harmonischen Mit- 
laute durch Glasstibe an Metallsaiten hervorzubringen. VY. Gazz. 
music. di Lipsia, An. II, p. 105, 129, 145. 

GLEICHMANN (sonaxn aspreds ), direttore di musica alla Corte 
ducale di Hildburghausen, nato a-Bockstadt nel 1975: Untersu- 
chung tiber das Mitklingen eines tiefen Tons zu vwei angegebenen 
hohern. V. Ibid. Anno VII, p. 277. 

MAAS (:0x. cesnanp menenazicit), prof. di filosofia a Halle, nato 
a Krottorf, provincia di Halberstadt, nel 1766: Ueber Flaschinet- 
tone. Ibid. An. XVII, p. 477. 

KUSTER (1. m.): Udler die Ausbildung der Flageolettòne auf 
der Violin. Ibid. An. XXI, pag. 701. An. XXI, p. 437. 

BREYMANN (1.): li die Flageolettòne, uber Belebung der 
todten Zahlen, und itber eine neue Beobachtung der Selbstklange. 
V. Gazz. music. di Vienna, 1820. N. 64, 69, 70, 71, 72, 73, 75, 76. 


8) DELLA DETERMINAZIONE D'UN SUONO FISSO. 


DODART (penis ), medico del Re, e membro dell’accad. delle 
scienze, nato a Parigi nel 1634, morto l’anno 1707: Sur fa detér= 
nali d’un son fixe. V. Hist. de Pacad. roy. des Sciences. 17004 
pag. 131-140. 

STANCARIUS (victor rRANcIScUs), matematico a Bologna: Dis- 
sertatio de Sono fixo inveniendo. PV. Matthesons, Forschendes Or= 
chester, pag. 396, Nota a. 

LA SALETTE (P. sovrert. pi): De la firité et de I invariabilité 
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des sons musicaut, et de quelgues recherches è faire à ce sujet dans 
les écrivains orientaux. Paris, chez Dupré, 1824. Un estratto se ne 
trova nel Bu//etin universel des sciences et de l Industrie = Bullet. 
des Sc. math.et phys. Avril, 1825, p. 272. 

Le false asserzioni dell’Autore furono confutate dal dott. Chladni (gazz. 
mus. di Lipsia, 1825. N. 40), e ottimamente rettificate. dal sig. de Prony, 
membro dell’ Istituto, nel Bulletin des sc. technolog. Jul. 1825, p. 42. 


“ R) DE’ FENOMÈRI ACUSTICI. 


MERSENNE ( manin ), religioso mulo, nato ad Oise l’anno 1588, 
morto a Parigi nel 1648: Cogitata Physico-mathematica ui 
tractatibus de hydraulico-pneumaticis de Musica teoretica et prac- 
‘dica. Paristis, 1644, 4. 

SCHWENTNER (panier), professore ad Altorf, nato a Norimber- 
‘ ga l’anno 1585, morto nel 1636: Deliciae siasi ; 
oder mathematische und philosophische Erguickunsstunden , darin 
sechshundert drei und sechzig schòne, liebliche und annehmliche 
Kunststiicklein; Aufgaben und Fragen aus der Rechenkunst etc. und 
andern Wissenschaften genommen, begriffen sind. Niurnberg, 1651. 
Tom. HI in 4. 


, La prima edizione è del 1636. L° Opera contiene pure quei mudicali 
matematici. 


SCHOTT ( GASPAR), gesuita e matematico nato a Kònigshofen presso 
. Wiirzburgo nel 1608, morto il 22 maggio 1666: Mechanica hydrau- 
Lione Wiinibunso, 1657, 4. 

Tratta sopra 7 1/2 fogli di strumenti automati. 
Magia universalis halurae et artis. Herbi p. 1676. 








Tom. IV in + 

Tratta nel lib. VI e VII di cose musieali. 

MORHOF (pamEL cEORG, ), professore a Kiel, nato a Wismar l’an- 
no 1639, morto a Lubecca nel 1691: Dissertatio, de Scypho vitreo, 
per certum humanae vocis sonum fracto. Kiloni, 1662, 4. Edit. II, 
-1672. Edit. III, 1682. Ne sussiste anche un’ edizione olandese del 
1673. | 
‘Tale Dissertazione trovò pure ul applauso in Inghilterra. Il P. Kir- 
cher e Daniele Bartoli la lodano molto. 

KIRCHER (ATHANASIUS), gesuita nato a Geysa presso Fulda l’an- 
no 1602; morto a Roma nel 1680: Phonurgia nova, sive Conjugium 
mechanico-physicum artis et maturaec, Paranympha Phonosophia 


® 
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concinnatum ; qua universa Sonorum natura, proprietas, vires effe- 
ctuumque prodigiosorum causae, nova et multiplici experimentorum 
exhibitione enucleantur ; instrumentorum acusticorum, Macchina- 
rumque ad Naturae prototypon adaptandarum s tum ad sonos ad 
remotissima spatia propagandos, tum in abditis domorum recessi- 
bus per” occultioris ingenii machinamenta clam palamve sermoci- 
nandi modus et ratio traditur, tum denique i. in bellorum tumultibus 
singularis hujusmodi Organorum usus, et praxis per novum Pho- 
nologum describitur. Campidonae, per Rudolphum Dreherr, 1673, 
229 p. in fol. Vi sono ancora annessi: Epistola P. Francisci Eschi- 
nardi Soc. Jes. ad P. Athanasium Kircherum ejusd. Soc.; Expli- 
catio Terminorum, Nominorumque exoticorum, gui passim in hoc 
opere occurrunt ; Index rerum et verborum. Una traduzione tedesca 
col titolo: Neue Hall-und Tonkunst ec. ne fu pubblicata da Agatone 
Carione a Nòrdlingen nel 1684, un alfabeto iu fol. 

KIRCHMAIER (THEODOR.), aggiunto alla faco!tà filosofica di Wit- 
tenberga : Schediasma Physicum, de viribus mirandis Toni consoni. 
Witteb., 1672, 3 1/2 fogli in 4. 

Dissertazione che consiste ne’ seguenti tre capitoli: 1) de viribus miran- 
dis toni consoni in movendis affecubus- 2) in concitandîs sc rampendis cor- 
poribus, 3) îm curandis morbis. 

BLASING (pAviD), professore di matematica a Konigsberga, nato 
quivi l’anno 1660, morto nel 1719: Dissertatio de Sphaerarum coe- 
lestium Symphonidi. Kinigsberga, 1705, 4. 

MAYER (cornorn. av. ): Epistola censuram in actis Eruditorum 
Lipsiensibus Anni 1712. Mensis Augusti, de observatione soni cu- 
jusdam in pariete dubit invisibilis automati s discutiens, 1712, 4. 

BRÙCKMANN (Franc. ERNEST. ), medico a Wolfenbiittel, nato a Ma- 
rienthal presso Helmstidt nel 1697: Observatio de epileptico singulis 
sub paroxismis cantante. V. Act. Academiae nat. curiosor. Vol. V. 

GATTONI (Ab. p. ciuLio cesue), canonico della cattedrale di 
Como: Zettera al ch. Sig. D. Pietro Moscati sopra una nuova ma- 
niera di scoprire i più piccoli cambiamenti nell’ atmosfera con un 
apparato infinitamente più sensibile degli altri fino ad ora conosciuti. 
V. Opuscoli scelti dî Milano. Tom. VII, 1785, pag. 298-309. |, 

Tale lettera in. data di Como 16 settembre 1785, tratta diffusamente 
della così detta Armonica meteorologica. Il sig. Ab. attaccò 15 fili d’ogni 
sorte ad una torre elevata braccia 52, distante 150 passi circa dalla sua abi. . 


tazione, per formarne una specie d’ Arpa gigantesca, che andava sino al 
terzo piano della sua casa, in faccia della suddetta torre, c la quale cera 
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accordata in modo di potervi eseguire qualche souatina, il che riuscì a me- 
raviglia. L'influenza però delle vicissitudini atmosferiche, ed altre circo- 
stanze resero vano siffatto tentativo; quindi I° adoperava soltanio all” uopo 
di meteorologiche osservazioni, onde predire cogli armoniosi suoi suoni è 
varj cambiamenti dell’ atmosfera, 

Die harmonische Grotte. V. Gazz. music. di ET Av. IX, 
pag. 535. 

Parla della famosa grotta armonica nell’ isola Staffa, all’ovest della Scozia. 

Merkwiirdige Beschaffenheit der Stadt Bergamo zur Erzeugung 
der Tenorstimmen. Ibid, An. XXH, p. 624. 


SEZIONE SECONDA 


SCRITTORI SULLA PARTE MATEMATICA DELLA BUUSICA 
I. Zn generale. 


FABER (s4cosus) Stapu/ensis, dottore di Sorbona a Parigi, morto 
nel 1537 o 1547 inetà di 101 anni: Musica libris quatuor demon- 
strata. Parisiis, 1514, 1551, 1552. Il Martini cita perfino un'edizione 
del 1496. Il titolo di denso dice: Elementa musicalia, ad clarissi- 
mum virum Nicolaum de Haqueville, inquisitorium presidentem. 

L'Opera consiste in 44 fogli in 4, ed è del seguente tenore: 

Lib. 1. Intervalla. musicis modulationibus accommoda discutit. Multiplex : 
duplare, triplare, quadruplare. Superparticulare: sesquialterum, sesquiter- 
tium, sesquioctavum, bis sesquioctavum, ter sesquioctavum, quater, quin- 
quies et sexies sesquioctavum. Lib. 2. De tono, integro toni dimidio, semi- 
tonio minore, semitonio maiore, commate, schismate et diaschismate. Lib. 3. 
De sesquitono, ditono, diatessaron, diapente, diapente et tono, diapason , 
diapason et.trisemitonio, diapason et ditono, diapason et diatessaron, dia- 
pason et diapente, diapason diapente et tono, disdiapason, ac integro toriî 
et consonantiarum omnium dimidio. Et de maximarum harmoniarum con- 
sonantuis et quarundam medietatum. Lib. 4. De monochordo, tetrachordo; 
pentachordo, heptachordo, octachordo, pentadechordo, diatonicis, cupa» 
cis, envharmonicis melodiis. Et de melodiarum modis. 

Musica speculativa. Basileae. 1508, 8. 

BONINI (rien. mAK.), professore d’ aritmetica a Firenze sua patria : 
Acutissimac observationes nobiliss.-disciplinar. omnium Musices. 
Florentiae, 1520, 8.. 

FOGLIANI {Lupovic1), Mutinensis: Musica theorica: docte simul 
ac dilucide pertraclala: in qua quamplures de harmonicis interval» 
lis: non prius tentatae : continetur spe ‘culationes. Venetiis, 1529. 


fogli 43 in fol. 


CAP. I. LETTERAT. DELLA FISICA E MATEM. DOTTRINA DEL suono 35 

È del seguente tenore: Sect. I. Cap. 1. Quid subjectum musices, et cur 
illa dicatur scientia media et subalternata , et quis operis hujus ordo. Cap. 2. 
Quot modis numeri ad invicem comparentur, ex quibus proportionum ge- 
nera eliciuntur, invenies. Cap. 5. De ordine jam inventorum generum agi- 
tur. Cap. 4. Cujuslibet generis inferioris ad proportionem maioris inaequa- 
litatis specierum procreatio. Cap. 5. Quomodo cujuscunque proportionis 
radices inveniantur. Cap. 6. Datam in quibuscunque numeris plurium pro- 
portionum coutinuam connexionem : radicitus invenire. Cap. 7. Quothibet - 
proportiones ordine continuato aggregare. Cap. 8. De subtractione propor- 
tionis a proportione. Cap. 9. De harmonica proportionalitate. Sect. Z/, 
Cap, 1. Quomodo una quaeque consonantia suae aptetur proportioni. Cap. 2. 

Quid consonantia: quid dissonantia: quid sonus. Cap. 3. Quare magis con- 
sonanliae a proportionibus majoris quam minoris inaequalitatis oriri dican- 
tur. Cap. 4. Quomodo ad Diapason tota consonantiarum diversitas termi» 
netur. Cap. 5. Quaenam consonantiae sint perfectae, quaeve imperfectae. 
C. 6. Alia sonorum intervalla , quae non sunt consonantiae a Musicis con- 
sideruri. Cap. 7. Quot et quae sint a Musicis considerata dissona intervalla, 
Cap. 8-12. De utilitate toni majoris et minoris, semitonii minoris et minimi, 
Cap. 13. De commatis utilitate. Cap. 14. De differentiis consonantiarum 
quantitativis. C. 15, Quomodo toni et semitonia et caetera id genus adinvicem 
quantitatem secund. differant, Cap. 16. Quotlibet intervallum sive conso- 
num: sive dissonum simili aditum, quid generet. Cap. 17. Quaenam diver-= 
sae consonantiae simul aggregatae generent consonantias: etquae non. Cap. 18. 
Quomodo diversa intervalla dissona sese habeant in compositione. Sect, SIL 
Cap. 1. De Monochordi divisione. Cap. 2. De. necessitate ponendi duo 
d sol re: et duo b mollia. Cap. 3. Monochordi aurium iudicio subjecta 
partitio. Cap. 4. Qualiter in hac divisione duo soni consonantiam facientes 
simul audiri possint. Cap. 5. Ratio quare iuxta tritum antiquorum morem: 
non est facta monodivisio, Cap. 6. Positam monochordì divisionem esse se- 
cundam natura. Cap. 7. De ratione compositionis manus sive introductorii 
latini ad practicam ordinati. 

POSTELLUS (cuiieLmus), professore a Parigi, nato a Barenton 
Panno 1447, morto a Padova nel 1582 in età di 105 anni: Zubula 
in musicam theoreticam, Parisiis ,,1552. 

BRUCAEUS (mexricus), profess. di matematica a Roma, nato a 
Aelst in Fiandra l’anno 1531, morto a Rostock nel 1593: Musica 
Mathematica. Rostoch. 1578, 4. 

LIPPIUS (soannes), teologo di Strasburgo, nato quivi l’anno 1585, 
morto nel 1612: Syropsis musicae novae omnino verae atque metho= 
dicae universae,inomnis Sophiae Praegustum Tlagseyws inventae dis- 
pulatae et propositae omnibus Philomusis. Strasburgo 1612, 9g fogli 
in 8. 


È per lo più di tenore matematico. 
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Themata fontetm omnium errantium Musicorum 
operentie etc. Dissertatio. Jeuae , 1611, 4, recitata nel mese di Giu- 
gno. H Walther parla d’ un’altra del mese d' Aprile, intitolata: Bre- 
viculum errorum musicorum veterum et recentiorum , 4. Del mede- 
simo Autore sussistono ancora: Themata Musica, Jenae, 1610, 4, 
che non sono altro che tre dissertazioni del 1609; la prima è del 
mese di Giugud, la.seconda del Settembre, e la terza dell’ Oltobre. 

BARYPHONUS (nenRIcUS), ovvero GROBSTIMM, cantore a Qued- 
linburgo, nato a Wernigroda circa il 1580: Plejades Musicae, quae 
în certas Sectiones distributae praecipuas Quaestiohes musicas dis- 
cutiunt, et omnia, quae ad Theoriam pertinent, et Melopoeiae plu- 
rimum inserviunt ex veris fundamentis mathematicis exstructa , 
Theorematlis septenis proponunt , exemplis illustrant, et coram iu- 
.dicio rationis et sensus examinant , studiosis non solum Musices, 
verum etiam Matheseos scitu necessariae et lectu iucundae. Halber- 
stadt,, 1615, 96 pag. in 8: Edizione Il molto accresciuta. 1630. 

Il tenore di quest’ Opera è quanto segue: Pleias I. Continet quaestio- 
nes musicas sepiem illustres. 1. An ratio index sit rerum musicarum, an 
vero sensus. 2. Au in intervallis sint proportiones, ubi septem de propor- 
tionibus theoremata. 3. Unisonus an intervallum, an vero intervallorum 
principium. 4. Unisonus an cousonantia sit, an vero dissonantia. 5. An 
quarta consonantia, et an pexfecta. 6. Num tertia et sexta sint consonan- 
tie. 7. An diesis diatona sit semitonium minus syntonum, et apotome ma- 
jus. Pleias II. De septem numeris harmonicis radiculibus, per theoremata 
septem. Pleias III. Continet septem proportionum logisticas. 1. De radi- 
catione. .2, De meditatione. 3. De additione. 4. De copulatione. 5. De sub- 
tractione, 6. De comparatione. 7. De aequiparatione. Pleias IV. Continet 
consonantias septem per seplena theoremata. 1: De consonantiis in genere. 
2. De consonantiis perfectis. 3-5. De octava, quinta, quarta. 6. De con- 
sonantiis imperfectis. 7-10. De tertia maiore et minore, de sexta maiore 
et minore. P/eias W. Continet dissonantias septem per septena theoremata. 

. De dissonantiis in genere. 2-5. De tono maiore et minore, de semito- 
mio maiore et minore. 6-8. De commate, de septima maiore et minore. 
Pieias VI. De septem consonantiarum progressionibus in septenas conso- 
nantias per septena theoremata, 1. De progressionibus. in genere. 2,3. De 
progressionibus consonantiarum perfectarum et imperfectarum. 4. De pro- 
gressionibus octavae septem. 5-10. De progressionibus quintae, quartae , 
fertine maioris et minoris, sextae maioris et minoris sepiem. Pleias VII. 
De septem consonantiarum ad monochordum applicatione, ubi septem theo- 
remata xap20x6ues7ix& septem xuracxevactixà. 

GALILEI (catireo), celebre matematico nato a Pisa il 18 Feb- 
brajo 1564, morto a Firenze nel 1644: Discorsi e Demostrazioni 
matematiche , 1638. 





—____— 
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Contiene ottime -cose della natura, qualità, propagazione, e del rapporto 
de’ suoni. Nell’ edizione bolognese 1655 delle Opere dell’ Autore, tali Di- 
scorsi trovansi nel secondo tomo, sotto il titolo: Dialogo primo, pag. 74 seg. 
BOHM o BEHM (Gxkorc.), in varie epoche professore di belle let- 
tere, di filosofia, di matematica e di teologia a Praga, morto 
nel 1666: Propositiones mathematico-musurgicae. Pragae, 1650. 
V. Balbini, Bohem. doct., tom. 1, pag. 393. 

CARTESIUS ( nexatus), celebre filosofo nato a la Haye, provincia 
di Touraine, il 31 marzo 1596, morto nella Svezia il 10 Feb. 1650: 
Musicae Compendium. Trajecti ad Rhenum, 1650. Una seconda 

edizione ne fu pubblicata ad Amsterdam nel 1656, ed una tradu- 
zione francese a Parigi col titolo: Abrégé de la Musique par-Mr. 
Descartes , avec les Eclaircissemens nécessaires, 4. Se ne ha pure 
una traduzione inglese del Lord William Brounker, presidente della 
reale Società. Londra, 1653. 

° L’Autore scrisse tale Opera, che contiene molte buone cose, in età di 
22 anni; egli fu il primo ad annoverare la terza maggiore fra le conso- 
nanze perfette. Le sue Epistolae, pubblicate » Amsterdam nel 1682, 4, 
contengono le seguenti cose musicali. Parte I. Ep. 61. De Musica, et ce- 
leritate motus, Parte II. Ep. 23. De Musica, Ep. 24. De nervorum sono. 
Ep. 61. De vibratione chordarum. Ep. 66. Variae animadversiones ad mu- 
sicam spectantes. Ep. 68. De Musica, et responsio ad quasdam quaestiones 
musicas, Ep. 72, Cur sonus facilius feratur secundum longitudinem trabis 
percussae, quam per aérem solum. De tremore aèris in chordis, Ep. 73. 
De reflexione soni et luminis, de consonantiis: de refractione sonorum. 
Ep. 74. De resonantia chordarum. Ep. 76. Variae quaestiones. Ep. 77. De 
motu chordarum. Ep. 103. De motu chordarum et de Musica. Ep. 104. De 
sono. Ep. 105. De motu chordarum et de Musica, de sonis, et intensione 
chordarum. Ep. 106. De tonis musicis, de tonis mixtis. Ep. 110. Ad quam 
distantiam sonus audiri possit, de imaginatione ad iudicandum de tonisy 
de sonis, de sono fistularum. Ep. 112. De tonis musicalibus. 

POISSON(xicoL. 10sxPu.), prete dell’oratorio, natio di Parigi, morto 
aLione nel 1710 in età molto avauzata: Elucidatio physica in Car- 
lesit musicam. 

L’Autore era uno degli amici e partigiani di Cartesio. 

GASSENDUS (retaus), celebre canonico, in ultimo prevosto a Di- 
gne, nato a Chantersier nella Provenza l’anno 1592, morto nel 1655: 
Manductio ad Theoriam, seu partem speculativam Musicac. 23 pag. 
in fol. Trovasi nel quinto tomo delle sue Opere pubblicate a Firenze 
l’anno 17.., fol., stampate già prima a Lione nel 1658. 

I quattro capitoli sono del seguente tenore: 1) De proportionibus uni» 
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verse, et quantus ad Harmoniam copferunt. 2) De tonsonantiis, earumque 
partibus ad suas proportiones relatis, 5) De generibus Musicae. De Tonis, 
sive Modis Cantus. — L’Autore era un avversario di Roberto Fludd, e 
zelante difensore di Mar. Mersenne contro il medesimo. 

BILLY (s4cQues E), il minore, gesuita, prof. di filosofia e di ma- 
tematica , nato a Compiegne nel 1602, morto a Dijon nel 1679: De 
proportione harmonica. Paris., 1658, ». 

NIEROP (pyRk REusRANz van): /7iskonstinge Musyka, vertoonende 
de Oorsaecke vant geluyt , de redens der Zanghtoonen telkonstigh 
uytgereeckent, ende het maken en stellen der Speeltuygen. ec. 1659. 
5 1fà fogli in 8. 

Consiste in quattro parti, divise in varii capitoli. 

RENTSCH (3048. woLranc.), nato a Busbach presso Bayreuth l’ane 
no 1637 : Dissertatio ex Mathematicis de Musica, Witteb. 1661, 
due fogli. 

GIBELIUS (otro), direttore di musica e cantore a Minden, nato 
l’anno 1612; morto nel 1682 : Propositiones mathematico-musicae, 
d. i. musikalische Aufgaben aus der Mathesi demonstrirt. Minden., 
1666, 4. 

ROSSI (Lemme ), professore di lingua greca a Perugia : Sistema mu- 
sico y ovvero musica speculativa , dove si spiegano i più celebri siste- 
mi di tutti i tre generi. Perugia, presso Laurenzi, 1666, fol. 

Questa Opera, di cui sussiste pure un’ edizione del 1669, in 4, è una 
delle più chiare e migliori fra quelle che su tale oggetto comparvero in 
Italia nel secolo XVII. 

SALMON (THOMAS) : 4 proposal to perform musick in perfect and 
mathematical proportions. London, 1688, 4. Si cita ancora un’altra 
Opera del medesimo autore, intitolata : The Theory of Musick re- 
duced to arithmetical and geometrical proportions, che pare essere 
la stessa. Ved. Philos. Transact. N. 302, p. 2072. 

JUNGE (soAcmmus), professore in Amburgo, nato a Lubecca l’an- 
no 1587: Harmonica theoretica. Ved. Mathesonii, schediasma epist. 
de eruditione musica, p. 15. | 

. SAUVEUR (sosern), membro dell’accad. delle scienze a Parigi, nato 
a Fléche l’anno 1653, morto nel 1716: Systéme general des Inter- 
valles des Sons , et son application è tous les systèmes et è tous les 
instrumens de musique. V. Mém. de D Acad. roy. des sciences, an 
née 1701, pag. 297-364 — Application des sons harmoniques à la 
composition des jeux d’orgues. Ibid., année 1702, p. 308-328. — 
Methode generale pour former le Système tempéré de musique et du 
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choix de celui gu’ on doit suivre. Ibid., année 1707, p. 203-222. — 
Table générale des systèmes temperés de musique. Ibid., 1717, 
p. 309-318. — Rapport des Sons des cordes d’instrumens de musi- 
que, aux fleches des cordes; et nouvelles determinations des sons 
fixes. Ibid. 1713, p. 324-348. Dietro l’ ist. du Théatre de Acad. 
roy. de musigue si può conchiudere che talî articoli tròvansi stam- 
pati a parte in un volune in 4, col titolo: +naapee d’ Acoustigue et 
de Musique. 

L'Autore fu il primo ad introdurre la parola acustica, per indicarne 
la reoria de’ suoni e delle loro qualità, 

CLUVER (»pETBLEv ), matematico natio di Schleswig , morto ad 
Amburgo nel 1708: Observationes hebdomal. , anno 1707; in cui 
tratta degl’ Intervalli musicali e d’ ut sistema matematico musicale. 

L’Autore viene però molto criticato dal Matheson: r. us suo Sorschend. 
Orchester, p. 263-66. 

HENFLING (coxran.), consiglier di Corte ad Anspach: Specimen 
de novo suo systemate musico. Ved, Miscellan, Berolinens. ., I710, 
T.I,P.HI, p. 265-294. 

PRA per lo più la nuova disposizione de’ alici La completa de- 
serizione non ebbe luogo, attesa la mofte dell’ autore. Egli propose inoì- 
tre un’altra denominazione degl’ Intervalli., è di dividere 1° Ottava in 50 
parti, lo che fu rigettato dal cel. Suuveur. Le sue ragioni leggonsi esposte 
nell’ Mist. de Acad. des Sciences, 1711, p. 79 e seg., 6ve:lrovasi pure 
stampato il sistema di Henfling col titolo: Nouveau Systàme.. 

EULER (LEONARD.), natio di Basilea, morto nel 1783 in età di 76 
anni: Tentamen novae Theoriae Musicao ex certissimis Harmoniace 
principiis dilucide di da Petropol., 1729, 4. 1734, 4. 1739, 4. 
263 pag. 

I 14 capitoli di questa PC, trattaho: 

1) De sono et auditu. 2) De suavitate et principiis harmonise. 5) De mu- 
sica in genere. 4) De consonantiis. 5) De consonantiarum successione. 6) De 
scriebus consonantiarum. 7) De variorum intervallorum receptis appellatio- 
nibus. 8) De generibus musicis. 9) De genere diatonico-chromatico, 10) De 
aliis magis compositis generibus musicis. 11) De consonantiis in genere dia- 
tonico-chromatico, 12) De modis et systematibus in’ genere diatonico-chro- 
matico. 13) De ratione compositionis in dato modo et systemate. 14) De 
modorum et systematum permutatione. 

Un’ estesa relazione di quest’ Opera trovasi nella Biblioteca musicale det 
Mizler, Tom. III, p. 61-136; ed un'analisi critica nel Plus ultra del Mat- 
theson, sotto titolo: die neue Zahlen-Theorie. 

Conjecture sur la raison de quelques dissonances 
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généralement recues dans la musique. V.. Mém. de D Acad. de Ber- 
lin; 1764. : | 

‘ Contiene varia cose importanti, 
Du véritable corso de la sail RIE, 








Ibid. 

Parla in ispecie dell’ uso musicale del numero 7° 

De harmonicae veris principiis per. speculum mu- 
sicum repraesentatis. V. Nov. Comment. Acad. Petropol. T. XVIM. 
. Lettres è une Princesse d’ Allemagne sur divers 
Sujets de Physigu et de sani FORGSOZA, 1 pnt 1773. TL. III, 
in 8. 1 

Le lettere 3-8 del primo Tomo, e 134, 135, 137, del paso ‘trattano 
del suono e della sua celerità, delle consonanze e dissonanze, dell’ Unisovo 
e delle Ottave, di, altre consonanze,, de’ 12 tuoni del cembalo, del piacere 
della musica, della pa fra i colori ed i suoni; de’ miracoli della 
voce umana. 

SORGE ‘(cone init: Anmerkungen liber das im 32 ten Suick 
der musikalischen Nachrichten und Anmerkungen vom 6. August, 
1770 eingeriickie Intervallen- System. des Herrn Professor Eulers. 
V. Hillers wochent!. Nachr. Av. IV, p. 269. 

SMITH (rosgar), Doctor and Master of Trinity College: Harmo= 
nies, or the Philosophy di nesso sounds: Cambridge, 1768; its 
292 pag. in 8... 

Un’ estesa relazione se ne trova sil Monthly review., Vol. I, p. 217, 
ed una critica aralisi-bel Plus ultra di Mattheson. | 

Arithmétigue des Musiciens, ou Essai qui a pour objet diverses 
espèces de calcul des intervalles; le développement de plusieurs systèmes 
de sons de la Musique, des expériemee8 pour aider è discerner quel est le 
véritable, c'est à dire celui de la voix; la description de celui qu'on sup- 
pose l’étre sur quelques instrumens, ses rencontres avec celui du Clavecin, 
et leurs disparités dans tous les modes imaginables; des supgons sur le. nom- 
bre que l’oreille appergoit dans tous, ou presque tous les Accords des deux 
sons, notamment dans ceux, qui forment des intervalles superflus ou dimi- 
 mués, une hypothèse relative aux sons harmoniques, et les moyens de faire 
rendre par une méme corde en méme.tems deux sons, dont l’intervalle ne 
soit point une consonance. On y a ajouté une explication des propriétés 
les plus connues des logarithmes par celle qu’ils ont de mesurer les Inter- 
walles. Cum veritate, simplicitas et ordo. Paris, 1754, $ 
. GALLIMARD (Mr.): La théorie des sons applicable à la Musique, 
où l’on demontre, dans une exacte précision, les rapports et tous les 
intervalles diatonigues et chromatigues de la Gamme. Paris, 1754, 8. 
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CAP. 1: LETTERAT. DELLA FISICA E MATYEMAT. DOTTINA DEL SUONO di 
OETTINGER (FHEDERICA cuBISsTORH.), consigliere wiurtemberghese 
e abate del convento. Murrbard, nato a Goppingen l’anno 1701, 
morto nel 1782 : Die Eulerische und Frickische di ci aber die 
Musik. Neuwied, 1761. 
VALLOTTI (FRANCrSCO antonio) de’ min. convent., nato a Vercelli 
l’anno 1697, morto a Padova il 16 gennajo 1780: Della Scienza Teo- 
rica e Pratica della moderna musica. Padova, 1779 
* Questo libro è puramente teorico. Gli altri tre, che doveano seguire sono 
rimasti inediti. Il secondo dovea contenere gli elementi pratici della musi- 


ca; il terzo i principj del contrappunto, ed il quarto le regole dell’accom- 
pagnamento. . 

RICCATI (conte ciorpano): Del suono falso. Dissertazione acu- 

stico-matematica. V. Prodromo del? Enciclopedia italiana. Siena 
per Vincenzo Pazzini, 1779, 4. pag. 06. 
Riflessioni sopra il libro primo della Scienza ten- - 
rica e pratica della Musica moderna del P. Vallotii, V. Continua- 
ione del Nuovo Giornale de’ Letterati d’ Italia, ‘Tom: XXIII, 
pag. 45- 115. 

BARCA (r. p. aressanpro ), delle scuole pie, professore emerito 
di Diritto naturale e sociale dell’ università di Padova, membro del- 
l'Accademia di detta città, nato a Bergamo il' 26 Novembre:1741, 
morto il 13 Giugno 1814: Nuovi teoremi sulle’ divisioni delle ra- 
gioni ec. Bixio: 1781. Il professore Gio. Maironi Daponte, bio- 
grafo dell’ Autore, cita tal libro' fra i musicali. V. Orazione recitata 
nelle solenni esequie del P. D. Alessandro Barca ec. il dì 14 Giu- 
gno 1814. Bergamo, Stamperia Natali, 1814, 8, pag. ar. 

PIZZATI (48. cruserei): La scienza de’ suoni, e dell'armonia 
diretta specialmente a render ragione de’ fenomeni s ed a conoscere 
la natura e le leggi della medesima, ela giovare alla pratica del 








Contrappunto. Divisa in cinque parti. Vida, 1782, 358 pag. in 
pic. fol., colle tavole degli esempj 49 fol. Un’ estesa relazione se ne 
legse illa Effemeridi letterarie di Roma. Tom. XII, pag. 29. 

Lettera del sig. Ab. Francesco Gori Pannilini di Siena, Cavaliere 
Gerosolimitano , del dì 30 Ottobre 1782, sopra la Scienza de’ Suo- 
ni ec. dell” Ab. Corese Pizzati. V. Giorn. de Letierati, tom. 8 
anno 1782, pag. 3-39. 

BARCA (P. p. aLessanpro): Zntroduzione a una nuova Teoria di 
Musica. Memoria prima, letta il dì 23 Gennajo 1783. V. Saggi 
scientifici e letterarj dell’ Accademia di Padova, tom.I, 1786, 4 gr 
pag. 365-418. 
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I due capitoli di questa Inttoituzione sono del segriente tenore: 1) Del- 
l'armonia consonante, -e delle consonanze come fenomeno. 2) Della sem- 
plicità delle ragioni delle consarianze, comé principio dell’ armonia conso- 
nante e delle consonanze. 

—— —— w Memoria seconda, letta il 20 Dicembre 1786. 

Cap. 1 . Della dissonanza del corpo sonoro, e del terzo suono, come 
principj dell armonia consonante, e delle consonanze, Cap. II. Esposizione 
del principio di una nuova teoria di Musica. Ibid., tom. II, 1789, 
pag. 329-562. ” 





Memoria prima di una nuova teoria di Musica, 


letta il 6 Maggio 1790. Ibid., tom. INI, Parte II, 1796, pag. 71-87. 
— — Memoria seconda. De suoni aggiunti o sia delle 


dissonanze e dell’ armonia. 77 ibid, , vol. IV, 1809, pag. 184-221. 
Cap. 1. Esposizione del fenomeno dell’ armonia dissonante. Cap. 2. Della 
eolie degli armonici di suoni diversi come principio delle consonanze 
e dell’armonia consonante. Cap. 3. Applicazione | del principio della nostra 
teoria all’osservazione de’ suoni aggiunti, e dell’armonia dissonanite. 
SACCI (suvenatis), e congreg. S. Pauli: Specimen L'hcoriae 








Musicae. 

Cap. 1. De numero, et dimensionibus chordarum. musicaram, et curva 
ad quam pertinet.. Cap. 2. De. curva elarissimi viri Rogerii Boscovichii. 
Uterum pro hyperbola ad definiendas chordas musicas adhiheri posstt. 
Tum de chordis ad exactas dimensiones proxine accidentibus, quae pro 
exactis haberi solent. Cap. 3. De natura modorum duorum. Cap. 4. De 
sententiis tribus celebrioribus apud scriptores de re musica huùjus ‘tempo 
ris, tum de Chartesii Ditono perfectissimo, ac de quarta. Cap. 5. De ra- 
tione dimentiendae temporis et variis rhytmi generibus in cantu, in salta- 
tione, in carminibus poetarum. Cap. 6. De Newtoniana colorum analogia, 
temperamento chordarum, et quibusdam in haec eadem suspicionibus. 7. De 
Bononiensi scienciarum et artium instituto atque academia Comentarii. 
Tom. VII, Bononiae 1791, 4, pag. 139-197. 

WIESE (CHRISTIAN LUDWIG GUsTAY), barone e consiglier intimo sas- 
sone, nato a Anspach nel 1732, morto Panno 1800 : Pro/emdus und 
Zarlino , oder wahrer Gesichtskreis der haltbaren Universitiiten 
der Elementartonlehre in den sowohl iiltern als neuern Zeiten. 


Dresden, 1791, 4. 
Discours analitique sur la Cohérence impertur= 
bable de Punité da Principe des trois premiéres parties intésrantes 
de la Théorie musicale etc. Ouvrage enrichi de cing tables formu= 
laires. Dresde, chez les Frères Walther, 1794 . 4 grande. 

DALL’ OLIO (ciamsattIsta): Memoria sull applicazione della 
matematica alla musica. Presentata il dì 25 Ottobre da Pompillo Poz- 
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zetti. V. Mem. di Matem. e di Fisica della Soc. ital. delle Scienze, 
tom. IX, Modena, 1802, 4 gr., pag. 609 - 625. 

Tinche nach Vogler und Keppler. V. Gazz. masic. di 
Lipsia, an. XX, pag. 1, di: 85, 101, 121, 145, 185. 7. pure 
pag. 565, e l’anno XXI, pag. 129. 


II. In particolare. 
A) METODI PER IL CALCOLO MUSICALE 


WERKMEISTER (aspueas), organista a Halberstadt, nato a Beù- 
pikensteion nel 1645, morto l’anno 1706: Musicae mathematicae 
Hodegus curiosus, oder richtiger musikalischer IWegweiser , das 
ist, wie mara nicht allein die natiirlichen Eigenschafien der musika- 
lschen proportionen durch das Monochordum und Ausrechnung 
erlangen, sondern auch vermittelst derselben , natiirliche und rich- 
tige rationes liber cine musikalische composition vorbringen kòn- 
ne ete. Frankfurt und Leipzig, 1687, 22 fogli in 4., 46 capitoli, ol- 
tre un’ appendice allegorico-morale di 10 capitoli, 

SORGE { ceone. AmpueAs), organista di Corte a Lobenstein, nato 

a Mellenbach l’anno 1703, morto nel 1778: Ausfuhrliche und deut- 
liche Anweisung zur Rationalrechnung , und der damit verkniipf=. 
ten Ausmessung und Abitheilung des Monochords , vermittelst wel- 
cher man die musikalische temperatur, so wie die heutige Praxis 
erfordert , welche allen, so mit der Musik, wie auch mit der Or- 
gel-und Instrumentenmachen umgchen , zu verstehen so nothig als 
niitzlich, so genau als es das Gehor zu fassen vermag, nicht nur 
auf verschiedene Arten ausrechnen , sondern auch bis auf ein Haar 
ausmessen , und folglich auf Orgeln und allerhand andere Instru- 
menten bringen kann etc. Lobensisia, 1749, 308 pag. in 8. 

MARPURG ( FRIEDERICH WiLuELM), consigliere di guerra e direttore 
di lotteria a Berlino, nato nel 1718, morto il 22 maggio 1795: 4n- 

Sangsgriinde der cAvorellichan Musik. Leipzig, bei Breitkopf, 1757; 
176 pag. in 4. 

È un Metodo per i calcoli musicali dietro il seguente ordine: Prepara- 
zione. Della Musica in generale. Capi Del suono. Cap. 2. Cosa sia una 
ragione, proporzione e progressione. 5) Delle varie specie e generi delle 
Tagioni. 4) Delle ragioni degl’ Intervalli e Commi. 5) Dell’ addizione de? rap- 
porti. 6) Delia sottrazione de’ rapporti. Rivolto degl’ Intervalli, e calcolo 
d'alcuni generi diatonico-cromatici. 9) Della copula de’ rapporti e delle ra- 
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gioni degli accordi musicali. 8) Della comparazione ed equiparazione. 9g) Della 
mediazione o divisione delle ragioni. 10) Dellestrazione delle radici. 11) Del 
temperamento in generale. 12) Calcolo del temperamento equabile mediante 
la comparazione del circolo di Quinte e di Quarte. 13) Mediunte il comma 
diatonico. (4) Mediante | estrazione delle radici. 15) Della qualità degl’ In- 
tervalli in un temperamento equabile. 16) Di un temperamento medio o 
pressochè equabile. 17) Maniera di provare un temperamento. 18) Di cal- 
colare una scala diatonico-cromatico-enarmonica di 21 e 24 suoni real- 
mente differenti. 19) Portar un temperamento sul Monocordo. 

MARTINI (soan. sapr.): De Usu progressionis geometricae in Mu- 
sica. V. Comment. de instituto Bononiens. T. V.P.Il, p. 372-394. 
| Die Progressionen der Mathematik, einzige Grundlage der Ton- 
lehre. V. Gazz. music. di Lipsia An. XIX, pag. 37, 53. 7. pure 
Ueber Temperalur Berechnungen. Ibid., p. 414. 


È) DELLE PROPORZIONI IN ISPECIE 

AQUINUS (—), monaco domenicano della Svevia, che visse nel 
1494 a Monaco: De numerorum et sonorum proportionibus. Secon- 
do Boezio. 77. Gesneri, 2i8/. univers. È però ignoto se sia stampato. 

CHELLE ( wiLLiam), bacgelliere di musica ad Oxford circa l’ an- 
no 1524: De Proportionibus musicis. Ved. Tanner. 

HANGEST (meronvavs), dottore e professore a Parigi, poi vescoro 
a Mans, morto quivi nel 1938: De proportionibus. Y. il Dizion. di 
Brossard, p. 380. 

MATHUSIUS (ELIAs): Disputatio de Musica theoretica, Lipsiae, 
1652. Due fogli in 4. 

Ha tre tesi del seguente tenore: 1) Musica dicitur &ròd ris psais unde 
lutinaum vecabulum musa. 2) Et in hoc seriso vox Musicae iterum vel abu- 
sive sumitur pro humana et coelesti seu mundana, vel proprie artificiali. 
3) Musica theoretica est scientia differentias acutorum et gravium sonorum 
ratione perpendens. 

MEIBOM (marcus), celebre filologo, nato a Tònninga nell’ Holl- 
stein: De proportionibus. Hafoiae, 1656, fol. 

È un dialogo. 

NEWTON (s. istac), celebre astronomo, nato a Woolstrop nella 
coutea di Lincoln l’anno 1642, morto nel 1726: Letter to Mr. Har- 
rington on the harmonic rations. V. Hawkins, Mist. of Mus. V. 1II, 
p: sia 

PIOVESANA (rnAncesco): Misure Harmoniche. V. Tevo Testore 
Musico , p. 189 e 193. 
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BURMANN (enicm.), professore a Upsal: De proportione harmo- 
nica. Dissert: Upsaliac; 1915: - 
Una seconda parte ne fu stampata. nél 1716. 
SACCHI (vr. p. ciovevaLe): Dissertazione del numero, e delle mi+ 
sure delle corde musiche, è loro corrispondenze. Milano, 1961. 
JACKSON (.wiLiam): Preliminary Discourse to a ile demon-. 
strating the perfection and SI of sounde. Sai printed 
for John Simpson. 53 pag. in 82: 
Contiene i rapporti de’ suoni sopra un’ incisione; divisi in 18 colonne. 
MAAS (;on. sesnarD EnRENREICH), professore di filosofia a Halle: 
Ueber Vergleichung gegebener Tonverhaltnisse. Ved. Gazz. mus. 
di Lipsia. An. XVII, p. 753. 


C) DEL TEMPERAMENTO 


BENDELER (somranx varie), cantore a Quedlinburgo, nato circa 
il 1660: Aerarium melopocticum. Norimberga, 1688, 8 fogli in fol. 

‘ Insegna il modo .di mutare i cattivi*musicali Intervalli. 

WERKMEISTER(ANDREAS), organista a Quedlinburgo, nato a Ben- 
nikenstein l’anno 1645, morto nel 1706: Musikalische Temperatur, 
oder dewtlicher und wahrer mathematischer Unterricht , wie man 
durch Anweisung des Monochordi, ein Clavier , sonderlich die Or- 
gelwerke , Positive , Regale, Spinette und dergleichen wohl tempe- 
rirt stimmen konne e ec. Frankfurt und Leipzig, 1691, 96 pag. in 4. 
Hurze Unterricht wie man.ein Clavier stim= 
men und temperiren kònne.. 

Trovasi annesso alle sue Annotazioni e Regole al Basso continuo. 1715, 4. 

HUGENIUS (caristianus): Cosmotheoros, sive de terris coelesti- 
lus earumque ornatu, conjecturae. Ad Constantin. Hugenium, Fra- 
trem. 7agae-Comitum , 1698, 4. 

Nel primo libro p. 75-78 l’Aatore asserisce che vi sia anche della mu- 
sica negli altri pianeti, la quale però può essere differente dalla nostra. 
Tratta inoltre : 1) Cur Consonantia diapente post aliam similem vitiose po- 
natur ? 2) Demonstratio temperamenti in tono vocis adhibendo. 

L’ Autore fu il primo a spiegare il divieto di due quinte consecutive 
dall’ incertezza della modulazione cagionatane. 

C.G. Temperamentum musicum universale. Ved. Acta Eruditor. 
Lips. Suppl. 1717, pi 114- 

SINN (CHRISTOPH ALVERT). geometro nel principata di Blankenburgo : 
Die aus mathematischen Griinden richtiz gestellte musikalische Tem- 
peratura practica, d. i. Grundrichtige V ergleichung der 2wòlf Semie 

VOL, IV. 6 
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tonorum in der Octav , wie dieselbe. nach Anweisung der Arithmetik 
und Geometrie ad Praxin frirnemlich in die Orgelwerke kònnèn ge- 
brachtwerden ec. Licia ‘ ‘7171 17 fogli in 4,6 di pre- 
fazione. 

MECKENHEUSER (30m. crono ), age a Quedlinburgo: Die 
sogenannte musikalische Temperatur , oder die von den Herrn Ka- 
pelImeistern, Biimlern und Mattheson communicirte 12 rationalglei- 
che Toni minores oder Semitonia, 1727, 8 fogli in 8.. 

Questa Opera è diretia principalmente contro il Matheson. 

- MONTVALLON (Mr. ve), consiglier di parlamento nella Provenza: 
Nouveau Systéme de Musique sur les intervalles des Tons, et sur la 
proportion des Accords , or l’on examine les Systèmes proposés par | 
divers Auteurs , 1742. 

È propriamente detto un nuovo Temperamento. Ved. Mém. de l' Acad. 
roy. des Sciences, 1742, p. 117-124. 

SCHRÒTER (cHRISTOrE. GOTTLIEB,), organista a a Nordhausen: Voll 
stîîndiger Plan der pythagorischen gleichschwebenden Temperatur, 
welche durch die Verhdltnisse der gràssern Quinte 3 und kleinern 
Quarte i, entdeckt ist. V. Mitzlers, mus. Bibl., 1747. T. UI, p. 580. 

SORGE (cEous. ANDREAS), organista a Lobensteia, nato a Mellen= © 
bach l’anno 1703, morto nel 1778: Gespréch zwischen einem Mu= 
sico theoretico und einem Studioso Musices vor der Prétorianischen, 
Printzischen , Werkmeisterischen, Neidhardtischen und Silberman» 
| nischen Temperatur, wie auch von dem neuen Systemate Herrn Ca- 
pelmeister Telemanns. Lobenstein, 1748, 86 pag. in 8. 
Griindliche Untersuchung ob die im dritten 
Theile des dritten Bandes der mitzlerischen musikalischen Biblio= 
thek S. 457 und 580 befindliche Schròterische Clavier temperaturen 
fiir gleichschwebend passiren kònnen oder nicht. 1554, 38 p. in 8. 
Zuverlassige Anweisung, Claviere und ‘Or- 
geln behòrig zu temperiren, und zu stimmen ec. Lobenstein 1758 4. 

Con un’ incisione che rappresenta la misura ed il calcolo del Tempera» 
mento, ed il sistema d’Intervallo di Telemann. 

Un’ Opera simile del medesimo Autore intitolata: Anweisung zur Stim= 
mung der Orgelwerke und des Klaviers. Hambourg, 1744, 8 (Istruzione per 
accordare gli Organi ed i Cembali. Amburgo, 1744, 8) fu ommessa dal 
Forkel, probabilmente per non raddoppiare i titoli. Essa merita per altro 
una menzione, meptre l’Autore, alla pag. 40 e 41 vi parla del terzo suo- 
no, € per conseguenza 9 a 10 anni prima di Romieu, Serre e Tartini. 

FRITZ (vartnoLv), fabbricatere di Cembali a Brunswick, morto 
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quivi nel 1766 inetà di 70 anni: Anweisung, wie man Claviere, 
Clavecins und Orgeln, nach einer mechanischen Art, in allen 2wòlf 
Tinen gleich rei stimmen kònne , das aus solchen allen sowohl dur 
als moll wohlklingend zu spielen sey. Leipzig., 1757, 3 fogli in 4. 

È la seconda accresciuta e migliorata edizione. Una traduzione olandess 


ne fu pubblicata ad Amsterdam presso Hummel col titolo: Qnderwys om 
Clavièren en' Orgels to stemmen. 


RIESE (:0u. ueinuici), lacchè di Corte a Copenaghen circa il 1750: 
Arithmetische und geometrische Vergleichung, oder eine Linie, wel» 
che, wenn sie in arithmetische. Thcile getheilt wird, giebt auf einer 
andern Linie geometrische Proportion. Copenaghen, 1759, 4." 

Si riferisce del tutto al temperamerito musicale. # îl nuovo Lessico del 

Gerber. 


KIRNBERGER (sonamx Pittuirt), musico di Corte della principessa 
Amalia a Berlîno, nato a Saalfeld l’anno 1721, morto nel 1783: 
Construction der gleichschwebenden Temperatur. Berlin, 1 “ira ua 
foglio con una tavola. 

BERLIN (Jorianw DANIEL), orgriolsta a Drontheim: Ahleitung zur 
Tonometrie , oder wie man durch Hilfe der logarithmischen Rech= 
nung nach der geometrischen Progressionsrechnung, die sogenannte 
gleichschwebende musikalische Temperatur leicht und bald ausrech- 
nen kanr; nebst einem Unterrichte von dem 1752 erfundenen Mo- 
adi Copenaghen und | Leipzig , 1767, Li pag. in %: con tre 
tavole. 

STRAHLE (pas. P.), di nazione Svedese: Zersuch cine gleîò rich 
schwebende Temperatur mechanisch zu entwerfen. V. Abhandl. 
der konigl Schwed. Ahad. der Wissenschaften, T. V. 

TEMPELHOF (s. E.), capitano nel corpo d'artiglieria a Berlino: 
Gedanken aber die Temperatur des Herrn Kirnberger, nebst einer 
Anweisung, Orgeln , Claviere, Fliigel , ec. auf eine leichte Art zu 
stimmen. Berlio und Leipzig, 1775, 37 pag. in 8. 

TOURNATOIRE (—), fabbricatore di strumenti musicali: L'art 
musical rélatif è Paccord du Piano, suivi de deux Sonettes de trois 
stances, et de Part de faire la conquète des belles. 

È probabilmente il medesimo citato nella Sezione seguente g. IT. Ambi- 
due gli opuscoli trovansi ne’ cataloghi francesi senza luogo ed anno; sem- 
hra però che siano scritti circa gli anni 1770-75. 

MARPURG (rmeptarca wiLneLm), consigliere di guerra a Berlino: 
Versuch aber die musikalische Temperatur, nebst einem Anhange 


ll 
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ber den Rameay-und Krnkargerschan, nega see vier Ta- 
‘bellen. Breslau, 4776,.20 fogli in-8.0 4 valga LA 

‘L'Opera stessa è glixisa in 25 sezioni del a tenore: ) .. 

1) De” calcoli armonici. 2) Invenzione della Scala. armonica. 345). Inter- 
valli che dalla Scala armonica nascono ‘mediante il rivolto, l’addizione e 
‘la sottrazione. 6) Tabella di tutti gl’ Intervalli musicali coi loro rapporti. 
n) Priorità della Settiina alla Seconda. 8) De’ Commi musicali e degl’ Inter- 
valli ausiliarj o di temperamento. g) Calcolo delle Ottave degl’ Intervalli. 
10) Calcolo de’ suoni secondo le loro vibrazioni. 11) Differenza de’ rapporti 
‘della disparità. 12) Origine della completa Scala diatonico-cromatico-enar- 
monica, Se gl’ Intervalli. possano esser. inventati dietro i gradi. 13) Della 
necessità del. temperamento. 14). Del. rappofto de’ tré temperamenti. e d’al+ 
«cuni altri commi tra sè. 15) Maniera di temperare le Quigte, ed. ambe le 
Terze consonanti. 16) Della scomposizione e prova d’un temperamento. non 
equabile. Tre antichi temperamenti non, eguabili. 17) Calcolo del tempe- 
ramento non equabile. 18) Trasportare il temperamento equabile sul cem- 
balo. senza l’ ajuto del Monocordo. 19) Costruzione geometrica d’ un tem- 
peramento -‘equabile.‘%0}) Calcolo di temperamenti non equabili. 21) Tre 
temperamenti non equabili: modo di trasportarli sul cembalo. 22) Tempe- 
ramenti quasi‘ equabili.| 25) Esame: della dottrina di Kirnberger. 24) :Pre- 
zogativa del temperamento equebila, 25) Qualche .cosa della musicale tra- 
sposizione. L’Appendica. esamina in 1o sezioni i Bassi fondamentali di Ra- 
meau e di Kirnberger. 1) Delle dissonanze essenziali ed.accessorj. 2) Breve 
idea della dottrinà del Basso fondamentale. 5) Prerogativa del metodo che 
spiega l'armonia dal Bisso foridamentale: ‘4) Rettifitazione dell'articolo del 
Basso fondamentale! della ‘Teoria delle Délle ‘arti del Sulzer.. 5, 6) Prova 
che il Basso fondamentale del Rirnberger non sia vero Basso li vdvidatata 
7-10) Annotazioni a’ principj -d’agmonia del Kirnberger. Contimuazioni» 

Versuch , cine vollkommen gleichschwebende Temperatur durch 
die Qubucioi gu finden. V. Marpurgs, hist. krit. Beytr. 1778, 
Tom. 5. p.,99-109- longue 

Il Gerber nel suo antico Lessico ascrive ‘questo saggio. al. celebre lette 
rato ebreo Moses Mendelsohn. 

LAMBERT (1EAN ieNb1), membro dell’accad. delle Scienze diB er- 
lino, nato a Lindau: Remargues sur le tempérement en Musique. 
V. Hem. de l Acad. de Berlin, 1774. Anche in una traduzione tede- 

. sca nella succitata Opera del Marpurg , Tom. V, pag. 417-450 del 
1778. 

Versuch in lhaessgdla Ibid., Tora. V, p. 451-500. 

Gebrauch der Temperaturtabellen. Ibid. ») p. 501-521. 

Ueber die geometrischen Verhaltnisse der vier und swanzig mu- 

sikalischen Intervallen. Ibid. +9 po 521-527. 
Anleitung zu einer Methode die Di ifferenzen der dialonisch- chro- 
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matisch-und enharmonischen Intervalle, und die aus ihrer Verbin- 
dung mit den Intervallen entstehenden Hiilfsintervalle der ungleich» 
schwebenden Temperatur, ohne Zirkel und Maasstab avif dem Cla- 
viere zu finden. Ibid., pag. 527-534». MIFATEITÀ: 

JONES (witLian): Physiological Disquisitione.; or Disconrses on 
the natural Philosophy of the Elements etc. Landon, 1781 , 4. 

Tratta della filosofia de’ musicali suoni, del temperamento, del com- 
ma ec. 7. Monthly, Review, 1781, vol. 66, pag. 12. 

SCHROTER (CARISTOPA GOTTLIEB), organista a Nordhausen : Londo 
Beschdaftigung mit musikalischen Dingen; nebsf s sechs temperatur- 
planen und einer Notentafel. Nordhausen, 1782, 52 pag. in 4. 

Opuscolo scritto dall’ Autore in età di 83 anni. 

CAVALLO (TIBENIO): Of the temperament of the instruments, in 
which the tones , keys, or frets, are fixed as in, harpsicord, organ , 
guitar. V. Philos. Transact. 4 . 1788, P- 238. 

WIESE (cuRISTIAN LUDWIG. custAY.), barone e consiglier intimo 
sassone, nato.ad Auspach l’anno 1732, morto nel 1800: Anwei- 
sung der mechanischen Bchandlung das Clavier nach einer vorge- 

schlagenen neuen Temperatur zu stimmen. essa, im Hilscher. Ver 
lag, 1790, 4. 

‘MARPURG (rrien. wiLueLm): Neve Methode allertoy. Arten von 

Temperaturen dem Claviere aufs beguemste wilzutheilen: auf Ve- 
ranlassung einer von dem Herrn Baron von IWîese zu Dresden vor- 
geschlagenen neuen Stimmungsart entworfen. Berlin, 1790 , 40 pag. 
in 8. | 

WIESE (curist. LUDWIG GusTAY.), barone e consiglier intimo sas- 
sone: Zersuch eines formularisch und tabellarisch vorgebildeten 
Leitfadens, in Bezug auf die Quelle der  synthetischen Klangein- 
theilungslehre der Tone, oder des sowohl melodischen als harmoni- 
‘schen Trennungs-ausflussos s und auf die Stimmungsilertragung, 

sowohl der Rationalstimmung als der ungleichschwebenden fi ‘men 
Temperaturstimmung. Dresden, bei Hilscher, 1791, 4. 

Formular Hatidbach fur die ausùbende Stim- 
mer der Tasteninstrumente. Ibid., 1792, 4. 

Der populiren Gemeinnutzigheit neu umge= 
formter formularischer Versuch iber die logisch-mathematische 
A en intonare l'omperaturlehre. Dresden, bei 
Gerlach, 1793, 4. 


LOUVET (ALEXANDRE), compositore: Instructions tligoriques et 


_————— 
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pratigues sur l’accord de Pianoforte, ouvrage qui apprend en trés 
| peu de tems aux personnes les moins exercées à accorder parfaite= 
ment cet instrument. Paris, 1798, 63 pag. in 8, avec des planches. 

BUÙTTNER (;oseru), organista al Duomo di Olga Stimmbuch, 
oder Anweisung wie jeder Liebhaber sein Klavierinstrument, sey 
es ein Saiten-oder Pfeifenwerk selbst regieren und also auch stim- 
«men konne, Breslau, bei Gehr, 1801, 110 pag. in 8. 

KNECHT (susriv ueinricn); Veber die Stimmung musikalischer 
Instrumente iiberhaupt und der Orgel insbesondere. V. Gazz. mu- 
sic. di Lipsia, an. Vi pag. 529. 

WELLER (Aucusr nemici): Z'ersuch einer Anleitung Klaviere 
und Orgeln auf eine leichtere und 2weckmassigere Art, als auf 
die gewohliche des Quinterzirkels gleichschwebend zu ‘%emperiren, 
Leipzig, bei Kithnel, 1803. 

GALL (—): Alavierstinmbuch. Wien, 1805, 80 

STANHOPE (cuantes, raît): Principles of punine instruments 
with fixed tones. Stereotype edition. London, by A. Wilson, 1806, 
24 pag. in 8 grande. 

DALL’OLIO (ciansaTtTISTA): Memoria sopra la tastatura degli Or= 
gani e de’ Cembali, presentata il.dì 23 giugno 1806 da Pompilio 
Pozzetti. V. Memorie di Matem. e di Fisica della Società ital. delle 
Scienze, tom. XIII, P.I, Modena, 1807, 4; pag. 374-380. 

VOGLER (crone sosern), abate: Grindliche Anweisurg zur Kla- 
vierstimmung, fur die welche ein gutes Gehòr haben. Svattgard. bei 
Burglen, 1807, 8. u. Wien bei Steiner. 

.TURK (DANIEL GOTTLIEB), organista e direttore di musica a Halle, 
morto nel 1813 in età di62 anni: An/eitung zu Temperaturberech- 
nungen, fur diejenigen welche in dem arithmetischen Theile der Mu- 
sik keinen miindlichen Unterricht haben konnen, insbesondere aber 
far die Besitzer des Kirnbergischen Werkes: die Kunst des reinen 
Satzes. Halle, bei Schimmelpfenning vu. Comp. 1808, 572 p. iu 8. 

Opera utile e scritta con chiarezza. 
© LA SALLETTE (P. souserT DI): Lettre sur une nouvelle maniére 
d’accorder.les Forte-Piano, ou, plus généralement les instrumens 
à clavier. Paris, 1808, 20 p. in 8. 

BLANCHET (A. r. n. ): Méthode abrézé pour accorder le Piano= 
forte. Paris, chez Brianchon, avec deux planches. 

STEUP (#. c.): Méthode pour accorder le Pianoforte. Amster= 
dam, chez Steup. | 
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FRITZE (-——): Anweisung Klaviere und Orgeln nach einer me- 
chanischen Art rein zu stimmen. Leipzig, bei Breitkopf und Hatel, 
ASIOLI (sonsFazio ), già censore nel Conservatorio di musica dì 
Milano , nato a Correggio nel Modenese il 30 Agosto 1769: Osser- 
vazioni sul temperamento proprio degl’ istrumenti stabili, diretti agli 
accordatori di Clavicembalo e Organo. Milano, presso Gio. Ricordi, 
editore di musica. 1816, 16 pag, in 8, con tavola incisa, 

Questo opuscolo è diviso ne’ seguenti $$. Introduzione. Osservazioni. 
Temperamento equabile di M. Rameau. Temperamento partecipato di M. 
Kirnberger. Temperamento partecipato usato in Francia ne’ tempi di M. Ra- 
meau. Temperamento partecipato degli antichi Italiani. Temperamento equa- 
bile. Temperamento equabile diviso in cinque Partizioni. Temperamento 
equabile diviso in quattro partizioni, 

Una traduzione tedesca ne fu pubblicata a Vienna presso Artaria e Comp. 
col titolo. Anleitung Klavierinstrumente zu temperiren ec, con 3 tavole. 

Alter und Herrschaft der Temperatur. V. Gazzetta musicale di 
Lipsia, An. XXII, p. 849, 865. 

Das 1ollbalizana und unvolkommene musikalische Instrument. 
Ibid. An. XXIV, p. 501, 517,533, 549. 

WILKE (rriepenicr), direttore di musica: Ueder Stimmung der 
“on Ibid. p. 727, 751. 7. pure l’ articolo del sig. Bethmann nel- 

l’anno XXVII, p. 609-12, e la risposta del sig. Wilke nell’ Intelli» 
genz- Blatt N. Il dell’anno XXVHI. 


HARDER (4ucust): Unterricht das Pianofortè zu stimmen. 


d) DEL MoxocoRDO 


SCHNEGASSIUS (cyaiacus), parroco a Friederichsroda, morto nel» 
l’anno 1597 : /Vova et exquisita Monochordi Dimensio. Erfurt, 1590 
2 fogli in 8. 

Contiene 7 capitoli del seguente tenore: 1) Ma qu, et quo= 
modo construatur. 2) De'justa Monochordì dimensione, quae fit per dia- 
tessaron. 3) De alia dimensionis ratione, quae fit adminiculo Trianguli. 4) De 
intervallorum quorundam proportionibus, quarum cognitione ad mensuran= ‘ 
dum Monochordum opus est. 5) De utroque semitonio. 6) Quid Comma, 
quid Schisma et Diaschisma, et cur iisdem Monochordum sit distinctum. 
7) De utilitate et usu hujus instrumenti, | 

REINHARD (anprEAs), organista a Schneeberg: Musica, sive Gui 
donis Aretini de usu et constitutione Monochordi, SOR jan 
denuo recognitus. Lipsiae, 1604. 

I migliori letterati di musica, come PAb. Gerbert, il P. Martini, de la 
Borde, Hawkins, Burney, Forkel, non conoscono tale Opera di Guido; 
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non si comprende quindi, come mai il Reinhard abbia: possetlutò tale ra- 
rità. Vero è che nel Thesauro nov. Anecdat. di Bernardo Petz, Tom. VI. 
P. I, p. 223, trovasi stampata una Mensura, ( Monochordi) Guidgnis, ex 
Cod. MS. Benedictohurano ; ma siecome. occupa soltanto una mezza pa- 
gina, così sembra che non sia l’ oggetto di questo opuscolo, |, 

GRIMM (Helnric4), cantore a Magdeburgo e Brunswick nella pri- 
ma metà del secolo XVII. De Monochordo, in tedesco.” 

TREU (appias): Dissertatio de divisione Monochordî deducendîs- 
gue concinnorum speciebus et affectibus et tandem tota praxi com=. 
positionis musicae ec. Altorf., 1662. 

LOULIÉ (FRANgOIS), morto nai 1702: 1 Nouveau: systéme dè musi- 
que avec la, description du sonométre , instmument è corde, d’une 
nouvelle invention pour apprendre è accorder le Clavecin. ‘i 698. 
| “ WALLIS (soitn): Ori the division of thé Monochord. V Philos. 
E runsaoi. March, 1698. N. 438, p. 80. 

‘" NEIDHARD (som. core), maestro di Cappella della Corte prus- 
siana, nato a Bernstadt nella Silesia: Die Veste und leichieste Tempe- 
ratur des Monochordi. Jena, 1906,.14 fogli in 4. 

—_— — Sectio Canonis harmonici, zur volligen Rich- 
tigheit der Generum imodulandi. K6nigsberg, er 36 p. in 4. 
Ginzlich erschòpfte mathématische Abthei- 
lungen des diatonisch-chromatischen, temperirten Canonis Mono- 
chordì i, alvo gezeigt wird , wie alle Temperaturen zu erfinden 
seyn ec. Ibid., 1732, 52 p. in 4. 

Meémoire sur l’usage d’un instrument nommé Phtongométre par 
son Auteur , pour fer les touches des instrumens de musique. 
V. Mim. pour lhistoire des Sciences et beauz arts Fdrier, 1745, 
p- 201. 

Nachricht von einem neuen Monochord, Ria Pfeifenmes= 
- ser. V. Leipziger wochentl. Nachrichten ec. 1768. Anhang zum ITT. 
Jahrg. pag. 97. 

SORGE (ceonc ANpREAS ), organista a Lobenstein: Kurze Erk/d- 
rung des Canonis harmonici. Lobenstein, fol. 

MONTU (A.), piemontese, inventore di due Sonometri, morto a Pa» _ 
rigi nel 1814: Numération harmonique , ou Echélle' d’aritméthique. 
pour servir à V’explication des lois de l° Harmonie. Paris, 1802, 4. 
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III. Autori matematici, quali trattano inoltre della Musica 
° Qual matematica disciplina. 


CIRVELLUS (etnvs), professore spagnuolo a Alcala: Cursus qua= 
tuor mathematicarum disciplinarum. Alcala de Hénares, 1526, fol. 

Tratta anche. della Musica come nmiatematica scienza. * 

FINE (oronce ), professore di matematica al reale collegio di Parigi 
sotto Francesco I, nato a. Briangon nel 1494, tratta sovente della Mu- 
sica nelle sue Opere matematiche; delle quali appartengono qui: 

1) Opus varium. Paris., 1522, fol. 2) De rebus mathematicis. Paris.; 
1556. Si trova anche scritto il nome dell’Autore Orontius Fineusi 
DASYPODIUS (conranus), natio di Strasburgo, morto quivi vel 
1500, in età di 68 anni. Istitutiones mathematicae. Oratio de disci» 

plinis mathematicis. Lexicon mathematicum. | 

* Quest'ultimo è stampato a Strasburgo nel 1573, 8, disposto’ non alfa« 
beticamente, ma in ordine delle scienze. Alle istituzioni fa pubblicata un’Ap- 
pendice, Strasburgo, 1596, 8, la quale tratta pure della musica. 

MAUROLYCUS (FnANCcISCUS), matematico ed abate di S. Maria a 
Messina, nato quivi l’anno 1494, morto nel 1575: Opuscula mathe- 
matica. Venetiis, 1575, 4. sa 

Tratta sopra otto fogli della musica secondo Boezio. Ea 

UNICORNI (ciuserrE), letterato bergamasco, morto nel 1610 in età 
di 87 anni: De mathematicarum artium utilitate. Bergamo, 1584. 

Tratta anche della musica rispetto alla matematica, * - i 

BENEDICTUS (304N, BAPTISTA), matematico veneziano, morto a 
Torino nel 1590 in età dì 60 anni: Speculationes mathematicae et 
phisicae. SER. 

BLANCANUS (roseeuus), gesuita bolognese, professore di matema- 
tica a Parma, morto nel 1624: Aristotelis loca mathematica ex uni= 
versis ejus operibus collecta et explicata, Bononiae, 1615, 4. 

Tratta in più luoghi di cose musicali. . 

SEMPILIUS (HUGO), gesuita e matematico scozzese morto a Madrid 
nel 1654: De mathematicis disciplinis Lib. XII. Autwerp., 1635, fol. 

Il Dizionario matematico dell’Autorè contiene pure delle spiegazioni di 
cose musicali. I 

BETTINI (maAnIo ), gesuita bolognese, morto nel 1657 in età di 55 
anni: Apiaria universac Philosophiae, mathematicae s in quibus Pa 
radora et nova pleraqgue machinamenta ad usus exrimios traducta, 
«i facillimis demonstrationibus confirmata exhibentur. Bononiae , 

VOL. IY. 9 


54 LETTENATURA DELLA FEORICA E PRATICA DELLA MODERNA MUSICA 


1641, 1642. Tom, II. fol. Coloniae, 1642, fol. Tom. HI. Bononiae, 


-1645, 1654, 1656. 


| Euclides explicatys. Bononiae, 1642, 1645. Tro- 
vasi pur annesso all’ Opera precedente. 

——— «ferarium dossi asini mathematicae. aL 
niae, 1648. Vol. IV,ì in 8. 

In tutte queste Opere trovansi molte cose appartenenti alla musica ma- 
tematica. 

LOBKOVITZ (045 cARAMUEL DE), nobile spagnuolo e vescovo, 
nato a Madrid 1° anno 1606, morto in Italia nel 1682: Mashesis au- 
dax. Lov. 1642, 4. 

Contiene pure la spiegazione de’ musicali principj. 

TREU (AspiAs), professore a Altorf, nato a Anspach l’anno 1597, 
morto nel 1669: Directorium siii s ad cujug ductum et 
informntionem tota Mathesis et omnes ejus partes, nominatim Arith- 
metica, Geometria, Astronomia, Geographia, Opticay Harmonica s 
Mechanica methodice doceri et facile disci possunt. Altorlìi, 1657, 4» 

Il terzo libro contiene: Compendiùm Harmonicae s. Canonicae, ad par- 
tes Matheseos speciales pertinens. Cap, 4. De postulatis et axiomatibus har= 
monicis. Cap. 5. ‘Theoremata et problemata harmonica. , 

GELTRUCHIUS o GELTRUCHE (rerRus), gesuita natio di Orleans, 
professore di matematica a Caen, morto quivi nel 1681 in età di an= 
ni 79: Mathematicae totius , hoc est: Arithmeticae, Geometriae , 
Astronomiae , Chronologiae, Gnomonicae , Geographiae , Opticae, 
Musicae, clara et accurata @®tstitutio. Vindobonae, 1661, 12. Lon- 
divi, 1683. Ved. Gruders Beitrige, St. Il, p. 27. 

VITALI (mEnonyaws), cleric. regular. Theatinus, natio di Capua: 
Lexicon mathematicum, hoc est rerum omnium ad universa plane 
Mathesin, quoguo modo, directe eran collegit ec. Paris., 1668. 
Rom. 1690, 1692, 4 

Contiene molte cose dirai alla musica matematica. 

OSIO ( teopato ), legale a Milano: Sylva novarum opinionum. 


Francof. 1669, 12. 

Appartengono alla musica: Cap. 2. De mundi constructione harmonica, 
C.31. Perchè i facchini sogliono ordinariamente cantare. C. 54. Quod medium 
harmonicum sit in semitonio Mi. C. 73. Quod omne mistum naturae con- 
sistat tantum ex duobus elementis differentibus sub inaequali concursu. 
C. 75. Quota pars toni si Comma musicum. C. 77. Speculatio musica pro 
distinctione dierum criticorum in indices et judices. C. 87 Differentia tripl. 
Justitiae distributivae, arithmetica, musica et geometrica speculatione. C. 90, 











‘ Modulos regiminis politici in systemate musico. C. 99. Cur in unisono ct 
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aequisono pulsata una chorda moveatar saltore. C. 111. Quod semitonium 
non sit pars toni. 

WEIGEL (rm ), professore di matematica a Jena : Legriff 
der ganzen Mathematik nebst . mathamalizola si iste Jena, 
1669, in 4. 

Il Cap. 13 tratta della musica. Ved. Mitzlers, mus. Bibl. Tom. I, 
P. IV, pag. n. 

OUGHTRED-(scun.): Musicac elementa. Vel. out Mathem. 
Oxoniae, 1677, 8, N.° n. 

OZANAM: Uinecd ), professore di matematica e membro dell'Ac- 


cademia delle scienze a Parigi, nato nel principato di Dombes l’an- 
no 1640, morto nel 1718: Dictionnaire de Mathématigue. Amster- 
dam, 1691, 4 

Contiene da 640, un Trattato della Musica. — Récreations mathéma= 
tigues et physiques, qui contiennent plusieurs problèmes d’ Arithmeti- 
que, de Géometrie, de Musique ec. Paris, 1724. Tom. III, in 8, — 
I problemi musicali concernono per lo più la divisione aritmetica e geo- 
metrica dell’Ottava. 

GENTILI (Pierro crroLamo)* L’armonia del mondo. V. Bonon- 
cino Musico pratico. P.I, c. 1 


. SEZIONE TERZA 


SCRITTORI SULLA COSTRUZIONE DEGLI STRUMENTI 
i | 
1. In generale. 


CARRÉ {Lovis), membro dell’Accademia delle scienze di Parigi, 
nato a Clofontaine presso Nangis en Brie nel 1663. Egli era incaricato 
dall’Ab. Bignon di duci tutti gli strumenti musicali in uso nella 
Francia; a qual uopo scrisse: 

1) Théorie générale du son, sur les différens Accords de la musique, 
et sur le Monocorde. Ved. Hist. de VAcad, roy. des Sciences , 1704 
pag. 88. 2) Traité mathématique des Cordes par rapport aux instrumens 
de musique. Ibid. 1706, pag. 124. 3) De la proportion que doivent avoir 
les Cylindres, pour former par leurs Sons les Accords de la. Musique. 
Ved. Mém. 1709, p. 47. 

L’Autore non potè adempiere la sua promessa, essendo morto il gior- 
no 1? aprile 1711 in età di 48 anni. 

MAUPERTUIS (5. BAPTISTE DROVEL DE ), nato a Parigi nel 1650: 
Sur la forme des Instrumens de Musique. V. Mémoires de Pacad, 
roy. des sciences , 1924, p. 215-226. 


Contiene molte inesattezze. 
Mi ; 
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GRISELINI (FrRanc:sco): Dizionario delle arti e mestieri, compi» . 
lato innanzi da ed ora accresciuto dall’ Ab. Marco Faradoni. 
Venezia , appresso Modesto Ferizo, 1769. Tom. I-XVIII in 8. 

Contiene gli articoli Fabbricatori di Clavicembalo. Fabbricazione degli 
Organi. Flautajo. Liutiere. 

Tutti questi articoli, toltone forse quello del Cuelsbzlalo; sono difet- 
tosissimi, e contengono per lo più termini tecnici fuor d°’ uso. 

SPRENGEL (PETER NATHANEL), pastore a Grossmangelsdorf nel 
Magdeburghese, nato a Brandeburgo nel 1737: Handwerke und 
Kiinste in Tabellen. Mit Kupfern. Forigesetzt von O. L. Horstig. 
Berlin in der Realschulbuchhandlung. 

Di questa vasta Opera appartiene qui D undecima raccolta (Berlino, 1 2793, 
8), la quale tratta p. 240, della costruzione de’ Cembaji e de’ Pianoforti ; 
p. 271, della costruzione de’ Violini, Viole, Violoncelli, Liuti € > Arpe; e 
‘pag. 291-325, della ‘costruzione dell’ Orgono. 


LAMBERT (sean menri): Sur les Tons des Flutes. Ved. Nouv. 
Mém. de ’acad. de ‘Berlin. 1775. 

GABLER (matTmAS), ex-gesuita bavarese, professore a Ingolstadt, 
mato nell’anno. 1736: Abkandlung vom Instrumentalton. ci 
1776, 4. 

‘ Dictionnaire raisonné des sciences, des arts et des metiers, publié 
par une société des gens de lettre. Lauganne, 1791, vol. 72 in 8 gr. 
avec 3 vol. de planches. 

Del medesimo Dizionario’ sussiste anche un’ edizione di Parigi del 1751, 
in XVII volumi et XI vol. di tavole, messe ‘in ordine da Diderot et d’A- 
lembert. 

KOLBE (KARL CHRISTIAN WILHELM): Da den Bau der. musikali- 
schen Saiteninstrumente, besonders ihrer Resonanzboden. V. Fer 
mischte Avthandlungen, besonders bergmannischen u. BIIRONE 
schen Inhalts. Tom. I. Quedlinburg, 1791, 8. 

SAVART (rELIX): Mémoire sur la construction dés instrumens è. 
cordes et è archet, lue à l’académie des sciences 31 mai 181 9, suivie 
du rapport qui en a été fait aux deux académies des sciences et des 
beaux arts, par MM. Haiiy Charles, de Prony, Cherubini, Catel, 
Berton, Lesueur, Biot, ne dia chez Deterville, 1819, 8. 
avec 3 planches. 

CHLADNI (ERNST FLORENS FRIED.), celebre scrittore atustico, nato 
a Wittenberga nel 1756: Beitràge zur practischen Akustik und zur 
Lehre vom Instrumentbau, enthaltend die Theorie und Anleitung 
zum Bau des Clavicylindres und der damit verbundenen Instrumen= 
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te. Leipzig, bei Breilkopf und Hirtel, Rada ta 120 pag. iu 8. 
nebst 5 Steindrucktafel. ..: > 
Fortsetzung der Beitriige ni zur. RISO Aka- 
stik , enthaltend manche Verbesserungen und Zusdtze , wie auch 
Nachrichten von einem vor kurzen' auf cine ganz neue Art gebau- 
ten Euphon. V. Gazi. music. di Lipsia, An. XIV, p. 789, 805, Sar. 
L’ Art du Luthier. Citato senza.autore, anno e luogo nel Catalo- 
gue du Bureau d’ Abonnement de Lecture musicale d’ Aug. Leduc. 
pag. 9. 





IL. Di varj stromenti in particolare. 
A) DELLA COSTRUZIONE DELL' ORGANO IN GENERALE 


CAUX (sALAMON pe), i ingegnere e architetto dell’ Elettore palatino 
alla fine del secolo XVI:.Les raisons des forces mouvantes avec di- 
verses Machines. Francfort, 1615. fol. . 

Il terzo libro insegna come si dee fabbricare ed accordare gli Or gani. 


Una traduzione tedesca di questa Opera fu pubblicata a Francoforte uegli 
anni 1616-1620. 


FORNER (cHristian), fabbricatore d’organo di Wettin alla Saala, 
ed îuventore della bilancia pneumatica: Yolkommener Bericht wie 
eine Orgel aus wahrem Grunde der Natur in allen ihren Stiicken 
nach Anweisung der mathematischen Wi ssenschaften solle ge- 
macht , probirt und gebraucht werden , und wie man Glocken nach 
dem Monochordo giessen soll, 1684. 

BENDELER (50RANN PHIL. ), cantore a Quedlinburg: Organopocia , 
oder Unterweisung wie eine Orgel nach ihren Hauptstiicken , als 
Mensuriren, Abtheilung der bale Zufall des Windes, Stimmung 
oder Temperatur, aus wahren mathematischen Grinden zu er- 
bauen ete. Leipzig. Senz'anno, 48 pag. in 8. Una nuova edizione 
52 pag. in 4, ne fu pubblicata nel 1759 a Francoforte, col titolo 
Orgelbaukunst. 

BERNOULLI (pAmEL): Récherches physiques, mécanigues et ana= 
litigues sur le son et sur les tons des tuyaux d’Orgues différément 
construits. V, Mem. de l’ Acad. roy. des Sciences » de l’annee dia P 
pag. 431-485, con due incisioni. 

°  BEDOS DE CELLES (». eranco:s), benedettino della congrega- 
zione di S. Mauro nell’ abazia di S. Dionisio in Francia: L’art de. 
Facieur d’Orgues , 1766-1778, fol, grande. Quatiro parti in tre 
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tomi. La prima-ha 142 pag. e 52 tavole; la seconda 283 pag.; la 
terza 111 pag. e 27 tavole; la quarta 140 pag. e 58 tavole, in tutto 
676 pag. che corrono per tutta l' Opera. 

Il contenuto principale della medesima è il seguente: Première partie. 
Connoissance de l’Orgue et des principes de sa mécanique (6 Chap.) Se- 
conde partie. Pratique de la construction de l’Orgue (11 Chap.) Troi- 
sième partie. Instruction pour les Organistes de tout ce qui pent étre de 
leur competence, par rapport à la facture de l’Orgue (4 Chap.) Qua- 
triéme partie. Histoire abrégée de l’Orgue. Des Orgues de Concert et des 
petites Orgues de plusieurs Peo. avec l’organisation de quelques autres 
instrumens (7 Chap.). 

Tutti questi capitoli hanno molte suddivisioni. La quarta parte non era 
da principio nel piano dell’ Autore. Questa eccellente Opera è altresì la più 
preziosa che sulla costruzione dell'Organo sussiste. 

TOURNATOIRE (—), facteur d’instrumens: Epitre sur Art du 
facteur d’ Orgues. V. Catal: de lecture musicale de Mr. Leduc. 

ADELUNG (x. racos), professore ed Organista ad E?furt, nato a 
Bindersleben nel 1699, morto a Erfurt nel 1762: Musica mechanica 

| organoedi. Das ist: Griindlicher Unterrich von der Structur, Ge- 
brauch und Erhaltung ec. der Orgeln s Clavicymbel, Clavichordien 
und anderer Instrumente, insofern einem Organisten von solchen Sa- 
chen etwas zu wissen nòthig ist ete. Berlin. 1768, 4. Tom. I , 290 p. 
Tom. ll, 185 pag. senza le prefazioni e l'indice. 

«_—L’Opera è divisa in 28 capitoli. 7. la Letteratura musicale del Forkel, 

pag. 259. 

SORGE (Gronc ANDREAS) , organista a Lobenstein, nato a Mellen- 
bach nel 1703, morto l’anno 1778: Der in der Rechen-und Mess- 
kunst wohlerfahrne Orgelbaumeister, welcher die behòrige VVeite 
und Linge aller Orgeipfeifen, ihren erforderlichen Raum, die nag 
thise Metalldicke, die Grosse der Cancellen und Candle, die accu- 
rate Abtheilung der Windladen, u. a. m. genau erforschen und 
ausmessen kann. Mit einer Application auf ein Werk von 35 Stim- 
men und 3 Manualen ec. Lobenstein, 1773, 4, con 5 tavole in fol. 

HALLE (sow. samveL), professore a Berlino, nato a Bartenstein 
nel 1730: Aunst des Orgelbaues, theoretisch und practisch beschrie- 
ben. Brandenburg, 1779, 4, con tavole. 

DEIMLING (Envst LuDwiG) : Beschreibung des Orgelbaues und der 
Verfahrungsart bei Untersuchung neuer und verbesserter Werke, 

fiir Organisten, Schulmeister und Ortsvorgesetzte. Oflenbach, 1792, 
216 p.in 4. 

Su questa edizione leggonsi solo le lettere iniziali dell'Autore, D. L. E. 
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Nella .seconda edizione, ea I anno 1796, trovasi per intero il sue 
nome. 

SCHLIMBACH (c. c. rù. ), cantore ed organista : Ueber die Struc= 
tir, Erhaltung, Stimmung und Prifung der Orgel. Leipzig, bei 
Breitkopf und Hirtel, 1801, con 5 tavole ed esempj di musica. Se- 
conda edizione, ivi 1824. 

PERRONI (pietro): Memoria dall'as della Logistica tiella. co= > 
struzione degli Organi, e de’ Cembali. Modena, presso la società ti» 
pografica, 1804. 7". pure Mem. di matem. è di fisica della società 
ital. delle scienze. Tom, XII P. I. 1807, p. 374-380. 

L’Autore prova che il solo retto uso della Logistica dee servire a’ fab- 
bricatori d’ Organo per costruire le loro canne in modo, che rendano sem- 

pre ed esattamente quella voce, che l'armonia richieda per una giusta di- 
visione d’ accordatura, qualunque sia il sngereno cui per questa vo 
gliono adattare gli artefici. 

Annotazioni d’ un artefice d’ Organi sopra la Logistica proposta 
dal matematico signor Pietro Ferroni per la costruzione di tali stru» 
menti. Mantova, 1806, 14 pag. 

Le presenti lai dettate in vece dalla-pratica più estesa, e dalla 
più illuminata esperienza, servono a far conoscere che il compasso logi- 
stico ed il ‘calcolo del sig. Ferroni, lungi dall’ assicurare il costante buon 
effetto delle canne, serve soltanto a fissarne le proporzioni, dopo di che 
manca ancor moltissimo di ciò che colle sole speculazioni teoretiche si.cer» 
cherebbe invano. . 

VOGLER (Ab. crono sosrpn): Erk/érung der Buchstaben die im 
Grundriss, der nach dem voglerschen Simplifications-System neu 
zu erbauenden St. Peters Orgel i in Miinchen vorfiommen. Miinchen, 
1806. 

—— | Vergleichungsplan der vorigen mit der new 
umgeschaffenen Orgel im Hofbethhause zu Munchen. Ibid. 1807. 

VW. Etwas iber den Orgelbau fiir Layen. V. Gazz, music. di Lip- 
sia. Anno XIII, p. 549, 565, ed Anno XIV, p. 551, 567, 383. 

WOLFRAM (somanx curistian): Anleitung zur Kenniniss, Beur= 
theilung und Erhaltung der Orgeln, fiir Orgelspieler, und alle die- 

jenigen welche bei Erbauung , Reperatur und Erhaltung dieser In 
strumente intressirt sind, Gotha, bei Karl Stendel, 1815, XX, 363, 


p. in 8, con due rami, 





È) ASALISI DEL SISTEMA DI SEMPLIFICAZIONE DELL'ABATE VOGLER. 


Ueber Herrn Abt Voglers Semplifications-System und Orgelver= 
besserungen. V. Gazz. music. di Lipsia. Avno I, pag. 413. — Au- 
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no II, p. 565. — Anno.IV, p: 49. — Anmo V, p. 821: — Anno VI, 
pos: 138. — Aono XIII spe 217) 233. Se ne dimostrano i ì vantaggi 
ed i difetti. 

WILKE (emepERtcit), direttore di musica a Neu-Ruppin : Veber 
das Wirken des Abts u. Geh. Raths Vogler im Orgelbaufache. Ibid. 
An. XXVI. N.° 42, 43. 7 pure l'anicalo del Sig. Bethmann, nel- 
| PAD. XXVII, p. 607-9, e la risposta del Sig. Wilke bell’Zntelligcha» 
Blatt N.° II, dell’an. XXVII © 

SCHLIMBACH (c. c. Fn.), cantore ed Organista : Ucber des Abe 
Voglers Umschaffung der Marienorgel i in Berlîni V. Gazz. music. 
di Berlino, 1805. N. ° 97; 99, 102. 


C) DE’ DIFETTI E DEL PERFEZIONAMENTO DELL’ ORGANO. 


BULYOVSZKI (smicuari) de Dulicz, nobile ungarese, rettore a Dur- 
lach: De emendatione Organorum, oder: kurze Vorstellunz von 
Verbesserung der Orgel, in tedesco e latino. Strasburgo, 1680, 
g fogli in 12. , 

WALLIS (10u»), prof. di matematica ad Oxford, nato l’anno 1616: 
On the imperfection of the Organ. Lf Philos. Transact. 16c lisa 
N.° 2/2, pag. 249... 

.. SERASSI (ciuserrr), fabbricatore d’organi a Bergamo, nato nel 
novembre del 1750, morto l’anno 1817: Sugli Organi. Lettere di... 
Bergamo, nella stamperia Natali, 1816, 73 pag. in 8. 

+ Sono quattro lettere, due delle quali sono dirette al maestro Gio, Simo- 
ne Mayr, una al maestro D. Paolo Bonfichi, ed una al Mr, Carlo Bigatti. 
Esse contengono i varj perfezionamenti fatti dall’Autore nell’organo, ed in- 


teressanti notizie storiche sull” arte orgauica d’ambe le scuole lombarda e 
vencta. 


STROTIMANN (—), meccanico: 77 erbesserung der Rohrwerke der 
Orgel. V. Gazz. music. di Lipsia. Anvo XIII, pag. 153, 429. 

WILKE (rriepeRIcn), direttore di musica: //arum findet man so 
viele schlechte OrgeIn , und wie mòchte diesem Uebel abzuhelfen 


seyn 2 Ibid. An. XXIII, pag. 625, 641. 


< —’) DELLA DISPOSIZIONE DELLE VOCI D'ORGANO E DELLE QUALITÀ 
D'UN ORGANAJO. 


WERKMEISTER (Axpreas), organista, nato a Bennikenstein l’anno 
1645, morto nel 1706: Organum Gruningense redivivum , oder Be- 


schreibung des in der: Griiningischen Schlosskirche berihmien Or- 
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gelwerks, wie dasselbe anfangs erbauet und beschaffen gewesen, und 
wie es anjetzo ist renovirt und merklich verbessert worden ec. Que- 
dliaburg; 1709, 4 fogli in 4. 

BIERMANN (504Ax. HERMAN. ; organista a Hildesheim: Organogra= 
phia Hildesiensis specialis, seu .celeberrimorum Lodi in ole 
ac Patria praecipuis autem (ut vocantur) Monasteriorum ruralium 
Ecelesiis, hujusce Dioeceseos Hillesiensis ac vicinis aliquot locis 
sitorum artificiose perfectorum s ampliori structura spectabilium , ob 
earundem, quas de praesenti exhibent, dispositionem varietatem se- 
lectissimarum itidem V ocum, praestantiam singularem, intuitu, ob= 
servatione ac notitia pracprimis dignorum Organorum succita lu- 
stratio, seu dispositiva ac compendiose (sonnalii is adnotamentis hine 

et inde sparsim intermixtis) data descriptio cum dedicatione speciali. 
Hidesheim, 1738, 28 pag. in 4. 

LUDWIG (108. ADAM JACOB), segretario di posta a Hof: Zon den 
Eigenschafien eines rechtschafenen Orgelbauers. Hof. 1759, due 
fogli in 4. 





— Gedanken uber die grossen Orgeln, die aber 
deswegen. keine Wunderwerke sind: Leipzig, 1762, ua fogli i in 4. 
Tractat von den unverschamten Entehrern der 
Orseln. Erlangen, 1764. 2 1f2 fogli in 4. | 

HESS (10AcHnIM), organista e campanista a Gouda in Olanda: Dis- 
position der merkwaardigste Kerk-Orgelen, welken in de zeven ve 
reenigte Provintien, als mede in Duitschland en elders aangetroffen 
worden: benevens eene Beschryving van het nieuw en uitmuntend 
Orgel in de St. Jons Kerk te, Sea Gouda, by Joh. van der Klos. 
1774, 4. 

‘ T.(1.e.): Zersuch einer ia zur Disposition der Orgelstim» 
men nach richtigen Grundsatzen und zu Verbesserung der Orgeln 
ùberhaupt. Waldenburg, 1778, 78 p. in 8, con un rame. 

KNOCK (sicoLas ARNoLDI), dottore di là e olandese: Disposition 
der merkwaardigste Kerk-OrgeIn, welke in de seven vereenigde Pro- 
vintien, en wel byzonder in de Provintie Friesland , Groningen en 
elders aangetroffen worden. Kunnende dit Werk verstrekken tot een 
vervolg van het Werk van den Heer I. Hess. Gronin gen, by Petrus 
Dorina s 1788, 4. 

È meno ben disposta della sovraccitata Opera del Hess di cui fa la couti» 
uuazione» 
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€) DELL'ESAME D'UN ORGANO 


TROST (:0x. caspar), il minore: Ausfihrliche Beschreibung des 
neuen Orgelwerks auf der Augustusburg zu Weissenfels, worinnen 
zugleich dailialich » was zu der Orgelmacherkunst gehòre, wie nach 
allen Stiicken eine Orgel disponirt, vermittelst des Monochordi cin= 
gerichtet und temperirt , die Stimmen verwechselt und ein' neu Or- 
gelwerk probirt werden solle ec. Nirnberg, 1677, 12. 

_ WERKMEISTER (AxprEAS): Orgelprobe , 1681, 12. 

Erweiterte Orgelprobe, 1698. 18 1fà fogli in 4. 
Erweiterle und verbesserte Orgelprobe.Leipzìg, 














3754, 110 pag. in 8. 

Ne sussistono ancora varie altre edizioni. 

CARUTIUS ( caspan ERNEST), organista a Kiistrin: Examen Or= 
‘ gani pneumatici, oder Orgelprobe. Kiistrin, 1683. 

PREUS (ceonc), organista in Ambargo: Grundregeln von der Struc= 
tur und den Requisitus einer untadelhaften Orgel, worin haupt= 
sîchlich gezeigt wird, was bey Erbauung einer neuen; und Renovi= 
rung einer alten Orgel zu beobachten sey , auch wie eine Orgel bey: 
der Ueberlieferung nuisse probirt und examinirt werden. Hamburg, 
1729. 7 1/2 fogli. 

° È in forma di dialogo, e secondo'il Mattheson un sia dell’ Opera di 
Werkmeister, 

FABRICIUS (werner), celebre organista a Lipsia nato a lizehoe, 
provincia di Hollstein, il 10 aprile 1633, morto il g:genvajo 1679 : 
Unterricht , vie man cin neu Orgelwerk, obs gut und besténdig seys 
nach allen Stùcken, in-und auswendig examiniren, und soviel moglich 
probiren soll. Frankfurt und Leipzig, 3956, 89 pag.in 8, e ar ca- 
pitoli. 
 ZANG (1. n), Zollkommene.. deb , enthéil dié Beporatut 
der Orgel. Nirnberg , bei Schneider und Weigl, 1804, 8. 


ILL. Della costruzione de’ Violini » delle Viole , de’ Violoncelli 
e Contrabbassi, 
| DONI (cio. sAPTISTA), patrizio fiorentino Discorso della dispo= 
sizione , e facilità delle Viole RISTRORCRa: Ved..le sue Spes T.L 
p. 376. 
TAGLINI (canto), dai a Pisa: Zettere scienti fiche sopra 
varj dilettevoli argomenti di fisica, 
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La prima lettera tratta de’ suoni che produce un Violino riguardo alla 
grossezza , lunghezza e tensione delle corde e dell’ arco. La terza spiega il 
modo come un fringuello impara a memoria ed imita una marcia, nella qual 
occasione si tratta della generazione de’ suoni nella trachea. 


BAGATELLA (ANTONIO), padovano: Regole per la costruzione dèi 
Violini, Viole, Violoncelli e Violoni. Memoria presentata all Ac- 
cademia di Padova, al concorso del premio dell’arti dell’anno 1982. 
Padova, 1786, 24 pag. in 4 con due rami, a spese dell’Accademia. 

Memoria che ottenne il premio. Una tradazione tedesca del Schaum ne 


fa pubblicata a Lipsia nel 1806, presso Kiihnel, col titolo: Ueber dén 
Bau der Violin; Bratsche und. Fiolonzell\ 


Ueber 2weckmdssige Einrichtung der Wi sala an der PV iolin, 
- Bratsche und deri Violoneell. 7. Gazz, music. di Lipsia. lug. 
p- 781. . . 

SCHUBERT (son. ramprnoa), direttore di Musica, nato a Rudol[- 
stadt nel 1770. Ueber den mechanischen Bau ‘der Violin, Ibid., 


An. V, p. 769. 

—————_ Vorschlige zur Vi erbasserung des Kontrte 
violons. Ibid., An. VI, p. 187: 

ERNST =) Ueber den Bau der Geige. Ibid. , An, VII, p. to. 

P. Ueber die Violin. Ibid. Ao. X, p. 785, 801, 817. 

Parla anche della verosimile epoca dell’invenzione del Violino. in 

HANSEL (10mans antom): Veber den Bau der Violin. lbid., An- 
no XIII, pag. 69. 

SIEVERS (6. 1 P.):. Veber die neu verbesserten Geigeninstru» 
mente des Herrn Chanot in Paris. lbid., An. XXII, p. 85. 

OTTO (4. a.): Ueder den Bau und die E der Geige und 
aller Bogeninstrumente, Halle, bei Ruff, 1817, 8 





IV. Della PERTNT di varj altri strumenti. 


BARTEL (rnanz connap), professore di matematica al Liceo di 
Ollmitz: Veber den Mechanismus meiner Tasten - Harmonica. 
Briinn, 1799, 8. . 

+ DALBERG (son. men, nuco ), Barone: Die Aeolsharfe, cin alle» 
gorischer Traum. Erfurt, bei Beyer, 1801, 72 p. in 8. - 

Parla anthe del meccanismo e dell’ uso della medesima. 

GERBER (eanst runwic): Zersuch einer nihern Beleuchtung des 
Serpent. Fed, Gazz. mus. di Lipsia, Ao. VI, p. 17. 

Ueber das chinesische Blasinstrument lichiaie oder Tschang , 
Ibid, An. XXII, p. 154, 369, con un rame. 
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Ueber das crescendo in des Abt Voglers Orchestion. Ibid., An- 
no XXVI , pag. 370. 
WEBER (corterien): Die Aura, harmonisch und akustisch be- 
trachtet. Ved. Caecilia, Vol. III, 1825, P. 49-62. 


V. Del safari di varj strumenti musicali. 


SORGE (cronc ANDREAS), organista di Corte a Lobenstein: 4n- 
merkungen aber Hernn Quanzens, konigl. preuss. Cammermusici ; 
$ D uad b E Klappe. o Marpurgs, Mist. krit. Beitr. Tom. IV, 
pag. 1-27. | 

Bemerkungen uber dio na und Versuch einer kurzen Anlei- 
tung zur bessern cara. und ERE derselben. Stendal, 
1782, 4. 

luslaniti vèrbessert von Heinrich Hlein, $ Prof. der Mu- 
sik in der Nationalschule in Presburg. Ved. Gazz. music. di Lipsia, 
Anno T, p. 675 

SCHEIDLER (x. F.) Ueber di Verbesserung der stili Ib. , An. IV, 

. Go. 
Ueber die Fehler der bishorigen Fi lion. Ibid., An. V, pag. 609, 
625 , 644,673. Y. pure An. XXVI, pag. 266, 382. 

Ueber die Klarinette, Ibid., An. X, pag. 367 3 385. 

ARZBERGER (=): Z/’orschlage zu einer wesentlichen Verbesse- 
rung im Bau der Guitarre. Ibid., An. XI, p. 481. 

WEBER (car sani»), celebre compositore di musica, maestro di 
cappella alla Corte di Sassonia, nato a Eutin nell’Hollstein nel 1786, 
© morto nella notte del 4-5 giugno 1826 a Londra: Neue Erfindung 
zu Fervollkommnung der Fiste. Ibid. , An. XIII, p. 377: 

Ueber die Hoboe. "Ibid. Ao. XIV, 99 69. 

WEBER (scorrerie): Zerbesserung des Waldhorns. Ibid. An- 
no XIV, p. 759. 








Verbesserung der Pauken. Ibid. , An. XVI, 
p- 538. 7. anche l’Anno seguente p. 267, ove parlasi soll del per- 
fezionamento de’ Tromboni, 

NAUWERK (Lesuecat): Die 7 SOI, FONERA des Mechanismus 
an der deutschen Harfe. Ibid. An. XVII, p. 545. 

FROHLICU (—): Veber Verbesserung der Trompeten und des 
Faldhorns. Ibid., pag. 633. 7. pure p. 309. 
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Ueber die Ferbesserung der Klarinette von Jwan Miller. Ibid. 
An. XIX, pag. 713. 

SCHNEIDER (FRIED. ): CTACRORO Verbesserung des Waldhorns. 
Ibid., p. 814. 

D. HEINROTH (—): Beschreibung und Empfehlung éines von 
G. Streitwolf in Gòttingen verfertister® chromatischen Basshorns. 
Ibid. Anno SAI, p. 688. - 


VI. Inocizioni d istrumenti musicali e d’ aliri lavori d’ arte 
qui appartenenti. 


Q) INVENZIONI DI PARTICOLARI CANNE D'ORGANO. 


VICENTINO (». nicoLa): Descrizione dell’ Arciorgano, nel quale 
si possono eseguire i tre generi della Musica diatonica, cromatica, 
ed enarmonica. Venezia, 1561. 

In.un’ altra sua Opera: L'antica musica ridotta alla moderna prati- 
ca, 1555, fol. l'Autore avea già descritto un Arcicembalo da lui inven- 
tato, sul quale si può del pari sonare in tutti i tre generi; è probabile 
che tale invenzione sarà soltanto trasferita ed applicata all’ Organo. 

TODINI (»xicuzte ), sonatore di Contrabbasso ed egregio fabbrica- 
tore di strumenti a Roma, natio di Saluzzo nel Piemonte: Galleria 
armonica. Roma, 1676, Pi fogli in 12. 

È la descrizione d’un Or gano molto artifitioso, che costò all'Autore 18 
anni di lavoro, ed il quale sussiste tuttora a Roma. 

GALLUS (menricus): De instrumento novo. Erfurt., 8. 7°. Drau- 
dii Bibl. class., p. 1627, e Gesneri, Bibl. ung. 

Non si sa per altro qual istrumento sia, nè alcuna particolarità della vita 
dell'Autore. 

BAILLIONI (x. ciov.), milanese: Macchina pneumatica, inventata 
da M. G. Baillioni, fatta d’ordine della eccellentissima Signora Vi- 
sconti, per le delizie della sua villa di Leinate. Y. Giorn. de’ Lette» 
rati d’ Italia. Tom. X. Art. XI, p. 489-498. 

BULYOWSKI (micnaer pe nuicz), nobile ungarese, Rettore a Dar- 
lach: Tastatura quingue formis Panarmonico- Mathematica , suis 
quibusdam virtutibus adumbrata. Cujus ope, soni omnes musici exci- 
tantur: Thema quodcumque, quotumeunque in gradum musicum , 
tam sursum, quam deorsum, cadem semper servata proportione geo- 
metrica, sine ulla offensione, transponitur: Circulatio Musica plene 
conficitur : omnes morbi Claviaturae vulgaris radicitus tolluntur: 
resue musica universa , quod admirabunda juxrta agnoscet posteri- 
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tas, incrementis ingentibus augetur. Opus inde a cunabulis divinae 
artis desideratum. Inventum multorum annorum meditatione, ac 
labore. Durlaci, 1711, 8 pag. in 4. 

È solo l’annunzio del suo inventato istrumento, che l’Autore presentò 
all’ Imperatore Leopoldo, da cui ebbe un ricco regalo. 7. Etavittingeri 
Specimen Hungariae literat. Francof., 1711, 4, p. gt. 

Un'ampia descrizione di tale invenzione gia nel Journ. des Scavr 
1712, Tom. LI, pag. 556-564. 

Nachricht von der im UebungssaaJe des konigl. Conservatoriums 
der Musik in Paris aufgestellten crescendo und decrescendo spielba- 
ren Orgel (orgue expressif}. Von Hrn. Perne, Inspector des Con- 
servatoriums. V°. Gazz. music. di Lipsia, Anno XXIII, p. 133, 149. 
— Ueber die Crescendo-und Diminuendo-Ziige an Orgeln, von 

Wilke, mit Anmerkungen von Hrn. Friederich Kaufmann in Dre- 
sden. lbid. Anno XXV, p. 113. 27. pure Anno XXVII, p. 541-45. 
— Ueber die Erfindung der Rohrwerke mit durchschlagenden Zii- 
gen. (Nachtrag, von eben denselben). Ibid. p. 149. — Zweiter Nach= 
\4rag. Ibid. Anno XXVII, p. 263. 


È) NUOVE INVENZIONI DI CEMBALI,) E D'ALTRI STRUMENTI DA TASTO, 
CON ALCUNI PROPOSTI AL MIGLIORAMENTO DE’ MEDESIMI, 


(7. porè, la rubrica 4). 


HAYDEN (HANS), seniore, musico norimberghese, morto nel 1613: 
Musicale instrumentum reformatum , 1610. 

È la descrizione e la &piogazione del suo Violicembalo ( Geigenwerk), 
‘per la quale nuova invenzione ebbe un privilegio per sè ed i suoî eredi 
| dall’ Imperatore Rodolfo IL Sembra che tale descrizione sia una ristampa, 
mentre nel 1605 fu pubblicato: Commentatio de Musicali Instrumento, 
reformato a J. Heiden Seniore, germanice primum conscripta et reco» 
gnita, nunc vero a Philomuso latinitate donata, 3 1fà fogli in 8. 

COLONNA (razto), dell’ illustre famiglia di tal nome, nato a Na; 
poli nel 1567: Della Sambuca Lincea, ovvero dell’ istrumento mu- 
sico perfetto. Napoli, 1618, 4. | 

È Ja descrizione d’un istrumento musicale, sul quale ogni suono è di 
viso in 4 parti, onde produrvi tutt’ i tre generi. L° Autore lo chiamò purè 
'Pentecontachordon, perchè consisteva di 500 corde ineguali. Mersenne 
( Harmonie univers. lib. III, prop. XI.) e Doni (de prestantia musica@ 
beter.) ne danno notizie più estese. Il Doni lo- dichiara per il libro più 
sciocco che mai. abbia veduto. 

MA\FEI -( sciriose ), marchese veronese ed accademico della Cru» 


GAP, 1. LETTERAT. DELLA FISICA E MATEM. DOTTRINA DEL suono 679 
sca, morto nel 1755 in età di 80 anni: Nuova invenzione d’ un Gra-. 
ori col piano e forte; aggiunte alcune considerazioni sopra . 
li strumenti musicali. Ped. Giorasla de’ Letterati d’Italiaa Tom. V. 

Concerne l’ invenzione del Cristofali. Una traduzione tedesca se ne trova 
nella Critica Musica del Mattheson, T.I{, p. 535. 

SCHRÒTER (cunistori GoTTLIEB), organista a Nordhausen: Un 
standliche Beschreibung seines neu erfundenen Clavierinstruments, 

— auf welchem man in verschiedenen Graden stark und schwach 4, sO 
leicht als auf einem Clavichord spielen kann. Nebst,a Rissen. 1763. 

STEIN (sominv anpru4s), organista, e rinomato fabbricatore di 
strumenti in Augusta: Umstandiliche Beschreibung eines neu erfun- 
denen Clavier - Instruments, mit ÎINamen * Poly - Toni- Clavichor 
dium. Ved. Augsburg. Intelligenzblatt. 5.ten Oct. 1769. | Be- 
schreibung der neuer Orgel in der Barfiisserkirche ru Augsburgi 
V. Academische Kunstzeitung. St. 6. 1774. 

HECKEL (somamn cunistian), diacono in Augusta: Beschreibung 
der Steinischen Melodica , eines neu erfundenen Clavierinstru= 
ments. Augsburg, 1772, 8. 7. pure Neue Bibl. der schinen PVissen= 
schaften. Tom. XIII, p. 106-1 16. 

BERLIN (n. nicoLas), pastore a Bolstadt nella Sveaià, e membro 
dell’Accademia delle scienze svedese, nato a Grum in Wésasnd 
Panno 1690, morto il 5 luglio 1753. Egli scrisse tre memorie in lin- 
gua svedese sul perfezionamento de’ Cembali, le quali sono inserite 

negli atti di quell’accademia. La prima trovasi nelle Memorie del 

1739, p-81 intitolata: at ka Clawers och Cymbalers godhet (mo- 

do di secondare la bontà de’ cembali); la seconda nell’Anno 1757, 
p- 36, la terza nell’An. 1760, p. 317, col Utolo: Zwed andering 

dasse pa andre Instrumenter underga i stark kold ec. (quali cans 
giamenti soffrono questi ed altri strumenti. dal freddo). 7. Marpurgs, 

Hist. krit. Beytr. Tom, he s p.322, ove trovasi la traduzione della” 
prima memoria. 

Nachricht von V. cani des Pianoforteinstruments, durch 
Herrn Johann Andreas Stein in Augsburg. V. Hillers, wochentl, 
Nachr. Anno HI. 1768, Append., pag. 32, 40. 

FRIDERICI (cur. Ernst), fabbricatore di strumenti Gera: a Aver- 
tissement von seiner Invéntion, cine Bebung auf dem Clavecin an- 
subringen. 1770, 4. 





Neue Erfindung einer Maschine beym Cla» 
viere, dass es klinge, wie cin monochordischer SERRE Gera 
1781. 
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Cimbalo armonico e celeste: del - se Firbisy SI quotare] rita 
na, Tom. HI, 1777, p. 198. 

GEISLER (sonanw cortLos): Beschreibung. und Geichibie der 
neuesten und vorziglichsten Instrumente und Kunstwerke fiir 
Liebhaber und Kiinstler, in Riicksicht ihren mechanischen Anwens 
dung , nebst denen dahin einschlagenden ‘ PAR Zittau , 
1792-1795. Tom. I-IV in 8. 

Nel quarto tomo pag. 161, trovansi alcuni proposti rispetto al mecca 
nismo d*un così detto ceribalo da arco. di 

ANTES (jonxn): Yerbesserung der Himmer der Pianoforta; da 
Violin in Riioksicht der Stimmung und des V iolinbogens.. da Gaza 
musicale di Lipsia, An. VIH, pag. 657. "i 

CHLADNI (must PairD. FLORENS): Ueder cinige wesentliche Ver- 
vollkommung des Klavicylinders, Ibid. An. IX, p.221. 

KRAUSE (Dr. x. cur. r8. }: Nachricht aber cine wesentliche Vani 
besserung der: Klaviatur. der Tasteninstrumente. ‘bid. An. XII, 
pag. 649. oi 2,47 

Notizia sopra due nuovi strumenti di musica, e sopra alcune sco- 
perte del Stig. E. F. F. Chladni. V.Giornale di .fisica e chimica. e 
storia naturale di Luigi Brugnatelli. T. II ( Pavia. 1809) p. 171- 179. 
«» ‘Vi si parla del Clavicilindro, dell’ Eufono, e di fatti. acustici. 

KIRSCHNER (1. 4.): Klavisrinstrumehtal = Maschine, nebst An-: 
hang einer beweglichen Sin gmaschine und 3 .T afeln'in Matra 
Schmalkalden, beim Verfassor, 1818, 4. 


c) INVENZIONE DEL CEMBALO OCULARE V GEMBALO ELETTRICO. 


i CASTEL (LOwIs nerrnanD.), gesuita e celebre matematico a Parigi, 
‘mato a Monpelliet l’anno 1688, morto nel 1757: Clavecin oculaire. 
V. Journal de Trevoux. 1925, 1735, come pure: Zettre à Mr. Bone 
det ,au sujet du Clavecin des couleurs, nel Mercure.de France. 1755. 
Una traduzione tedesca del sig. Telemann, è intitolata: Beschres+ 
bung der Augenorgel, oder des Augenklaviers ec. Hamburg, 1739 « 
4. Y. pure Mitzlers, Mus. Bibl. Tom. I, P.I. N. VI, p. 269-276. 

Explanation of the ooular Harpsicord. PIRA 17597, 22 p9s: 
in 8. 

KRUGER (JonANN GOTTLOB), professore di sica a Halle, nato 
quivi nel 1715: De organo musico oculari. V. Miscell. Deda: I 
tom. VII. ; 
| BORDE (r. pe LA), gesuita: Ze Clavessin éléctrigue avec une nou- 
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velle théorie du Méchahisnie et des Phénoménes de l° Eleetricité. 
Paris, 1761, 176 pag. in 12. È un cembalo acustico e oculare nello 

| sesso tempo. V. Journ. des Scavans. Adùt., pag. 193, Octobre, 


pag. 432 del 1759, ove tale 'stramento venne descritto per della 
pubblicazione dell’ Opera. 


d ) INVENZIONE DEL CRONOMETRO E METRONOMO 


DAVAUX (—), compositore a Parigi: Lettre sun un instrument 
ou pendule nouveau qui a pour but de déterminer avec la plus grande 
eractitude les différens degrés de vitesse ou de lenteur des tems dans. 
une piéce de musique , depuis le prestissimo jusqu®au largo , avec les 
nuances imperceptibles d’un degré à l’autre. V. Journ. Encyclop. 
Juio, 1784, pag. 534. 

BURJA (aseL), professore di matematica a Berlino: Beschreibung 
eines musikalischen Zeitmessers. Berlin, 1790, 24 pag. in 8. 

WENK (A. B.), compositore, professore di cembalo e d’armonica, 
meccanico e fabbricatore di strumenti, nato a Briiheim, ducato di 
Gota: Beschreibung eines Chronometers , oder musikalischen Zeit- 

messers , und seines vortheilhafien Gebrauchs ftir das musikalische 
Publicum. Magdeburg, bei Keil, 1798, 8. 

Neu Art eines Chronometers, oder musikalischen 
Tactmessers , einer Pendeluhr ahnlich. Briheim, 1798, Sembra 
che uno di questi titoli non sia esatto, 0 che sia un solo libro. Il nome 
dell’ Autore del precedente Opuscolo era marcato in un catalogo 
When in vece di /7enk. 

THIÉMÉ (rréneric), tedesco di nazione, morto nel 1802: Nou- 
velle theorie sur les différens mouvemens des aîrs, fondee sur la pra- 
tigue de la musique moderne , avec le projet d’un nouveau Chrono- 
métre, destiné è perpetuer è jamais, pour tous les tems, comme 
pour tous les lieux , le mouvement et la mesure des airs de toutes les 
compositions. Rouen et 0. chez Laurens et Naderman, 1801, 
70 pag. in 8 grande. 

STOCKEL (3. e. E. ), cantore a Barg: dala uber die Wicha 
figheit der richtigen Bewegung eines Tonstiicks, nebst einer Be- 
schreibung eines musikalischen Chronometers und dessen Anwendung 
fur Komponisten, Ausfiihrer, Lehrer und Lernende der Tonkunst. 
V. Gazz. music. di Lipsia, anuo Il, pag. 657, 673. 


VOL, IV. +4) 
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—— Ueber das musihalische Zeitmesser. lbid., an. VI, 





pag. 49 
| WEBER (corterign): Noch einmah! ein Port ber die musika- 


lischen Chronometer und Tactmesser. Ibid. , an. XV, pag. 441. 
Ueber Milzels Choa Ibid., pag.784, 
sotto la data di Vienna, e nell’anno XVI, pag. 445, 461. 

SPARREVOGENS RARA curistun): Tuctuhr. Ibid., an. XIX, 
pag. 233. 

Milzels Metronom. bid., pag: SITE 

Zur Geschichte des musikalischen Metronoms. Ibid. , an. XX, 
pag. 468, 477. | 

Il fabbricatore d’ Organi Winkel ad Amsterdam-asserisce, esser egli il 
primo inventore del Metronomo, e che il-Malzel l’ abbia fabbricato dopo 
d’averlo veduto da lui. 

Notice sur le Hétronome de J. Mdlzel, Paris, chez Ballard, Im- 
primeur du Roi. Senz” anno, 20 pag. in 8. 

ZUMESKAL (nIcoLO v.): Tactmesser sum practischen Gebrauche 
gecignet. Y. Gazz. music, di Vienna, 1817, pag. 293, 305. 
. WEBER (corteRI:D): Malzels Metronomi ncarali umsonst ru ha- 
Len. Ibid., peg. 313. 








C) INVENZIONE DELLA MACCHINA CHE SCUIVE EX TEMPORE 


* FREKE (sonx), chirurgo inglese allo Spedale di S. Bartolomeo: 
A letter to the President of the royal society, inclosing a Paper 
of the late Rev. Mr. Creed, Concerning a Machine to write down 
ex tempore Voluntaries, or other pieces of music. V. Philos. Tran- 
sact. Vol. 44,P. I, pag. 445, dell’anno 1747. Gli Inglesi ascrivono 
tale invenzione al sig. Creed, che in quell’anno era già morto. La 
sua memoria, annessa alla citata lettera ha per titolo : 4 demostration 
of the possibility of making a Machine that shall write ex tempore 
volontaries or other pieces of music, as fast any master shall Le 
alle to play them, upon an Organ, Harpsichord etc. and that în 
a Characier more natural and intelligible, and more expressive of 
all the varieties those instruments are capable of exhibiting, than 
the characters now in use. Riguardo a questa macchiva, mercè la 
quale tutto quel che si sona sul Cembalo resta nel medesimo atto 
segnato in note musicali. /7. pure l'Antologia Romana , tom. ll, 
1776, pag: 359; alla rubrica Musica. 
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UNGER (sonamx FREDERIC), già borgomastro a Einbeck, in ul- 
timo consiglier intimo di giustizia a Brunswik, nato quivi l’anno 1716, 
morto nel 1781; Entwurf einer Maschine , wodurch alles, was auf 
dem Claviere gespielt wird , sich von selber in Noten setzt, im Jahr 
1752 an die honigl. Aladinia der Wissenschafien zu Berlin cin- 
gesandt , nebst dem mit dem Herrn Doctor Euler dariber gefùhrten 
Briefwechsel ec, Braunschweig, 1774; 4. 


L’Autore dimostra con prove irrefragabili, che la prima invenzione di 
tale macchina appartiene a lui, e non al suddetto inglese Creed. 


Î) DI ALCUNI AUTOMATI MUSICALI. E DI TROMBE PARLANTI 


ASPLIND (—): De Horologiis Musico- Automatis. Upsal., 173: ; 
7. Hiilphers Mistorisk Afhandling om Musik ec., p. 101. 

VAUCASON (—), famoso meccanico, morto a Parigi circa P an- 
no 1783: Le méchanisme du Fleur automate, présente a MM. de 
Pacadémie royale des sciences , par . . . . auteur de cette machine. 
( Paris, chez Jacques Guérin, 1738, 20 p. in 4). Trovasi pure pell'En- 
cyclopedie des sciences, di arts et des méliers cc, par MM. Diderot 
e d’Alembert, sotto l’ articolo Androide, i 

Fra le altre cose l'Autore asserisce che i muscoli del petto sbbisognano 
d’una forza Je a 56 libbre per intuonare il do scuto; ed'‘uta forza 
uguale ad un’ oncia, per far sentire il mi basso. Una traduzione terlesca 
di tale descrizione fu pubblicata in Amburgo nel 1748, ed anche nel Uta 
gazzino amburghese , Tom. II, pag. 1-24. 


BRI5CKMANN (FRANZ ERNST). medico a Wolfenbiittel: Abhand/ung 
von einem selbstmusieirenden Nachtinstrumente. V. Bresslauischi 
Kunst und Naturgeschichten. 

MORELAND (s1r samuer): Account of the Speaking- Trumpet , 190 
it hath been contrived, and published, together with its uses both al 
Sea and Land. Londou, 1671. V. Philos. Transact. N. 79., p. 3056. 

Tale descrizione non è dell’ inventore Moreland. 

CONYERS (s0ux): The Speaking Trumpet improved. Ibid. N, TA 
Vol. XII, p. 1027. | 


Cossarse l’ invenzione di Moreland. 
HASIUS (J0AN. MATTHIAS): Dissertatio de tubis stentoreis. Lipsiae, 


1719, 4. 

WEBER (cart. marte): Der tica Eine Maschine von der 
Erfindung des Mechanikus Herrn Friederich Kauffmann in Dres- 
den. V. Gazz. music. di Lipsia. Anno XIV, p. 663. 

Die Automate. Ibid., An. XVI, pag. 93. 
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8&).DI STROMESTI MISTI 


GRAY o GRAVIUS (son. mrronyats ), cantore e direttore di mu- 
sica a Berlino, nato a Salzbach nel 1648: Aurze Beschreibung von 
der Conitructibn und den Aren der Trompet Marin. Rica , 
‘1681, un foglio. 

HIRE (PuIiLIPPI: DE LA), celebre matematico, nato a Parigi, morto 
‘nel 1718 in età di 78 anni: Exrplication des differences des sons de 
la corde tendue sur x Trompette marine. V. Mem. de P Acad. royale 
des sciences.'Tom. IX, p. 500, e Mem. de Mathem. et de Physique. 


1694, 4 N. 3. 

— _ Exrpérience sur le Son. V. Mem. de l'Acad. roy. 
des Sc. 1716, p, 262-268. 
| SALVETTI: 4 new Tuning of the Lyra-Viol.V. Philos. Trans. 
N. 87 sp. 5064... 

STEELE (rosuva); Esquire: Account of a Musical lai ; 
which. was brought by Captain Fourneau from the Isle of Amster- 
dam în the South Seas to London in the Year 1774, and given to 
the Royal Society. In a Letter to Sir John Pringle, Bart. P. R. $. 
Ibid. An. 1775. Vol. 65, p. 69. 

È la descrizione di uno strumento unito di nove canne, in cui ognuna 
delle medesime produce yarj suoni, e quel che è più notabile ancora, si 
è, che la progressione della sua scala somiglia molto al genere diatonico 
eromatico de’ Grecì, descritto da Euclide. A tale Notizia trovasi annessa del 
medesimo autore: Reniark on a larger System of reed Piper from the 
Isle of Amsterdam, with some observations on the Nose Flute of Otaheite. 

ENGRAMELLE (LE PERE MANIE- DOMINIQUE JOSEPH ) agostiniano: La 
Tonotechnie ou l'art de noter les & ‘lindres. Paris, 1775, 236 pag. 
in 8.0 

* Insegna il modo di costruire i cilindri per gli Organini; le pendole ec. 
L’Autore vuol anch’ egli essere 1° inventore della macchina che scrive ex 
tempore (v. la rubrica e), dicendo che ne abbia fatto una prova nella Po- 
lonia. 7. Laborde Essai sur la Mus. T. III, p. 622, e Journ. Encyclop. 
1776, Janvier, p. 170. 

ROLLIG (xanr Leoporn): Ueder die Harmonica, ein Fragment. 
Berlin, 1788, 8. 

Coucerne la tastatura aggiunta dall’Autore all’Armonica, acciò il suono 
della medesima non sia nocivo al sistema nervoso. 
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A) invenzioni RECENTI DI VARI ALTRI STAUMINTI MUSICALI. 


ROLLIG (Ran LEOPOLD), i in ultimo addetto all’I. R. biblioteca di 

Vienna: Orphica, cin musikalischés Tristrumerit, erfundon von . 
»/Fien, bei Blumauer, 1795, 21 pag. in 8, con tre rami. 

MULLER (M. WILHELM CHRISTIAN), direttore d’ un istitato a Brema, 
nato a Walsungen presso Meinungen: Beschreibung des Harmoni- 
cons, eines erfunderièn ‘mustkalischen Instruments. V. Genie der 
Zeit. Altona. Marz, 1796., 

Contiene anche la storia dell'Armontea. ©’ 

A Description of the Clavi-Lyra; together with PR speci recification 
of the patent , granted to Mr. John Bateman. Brisehouse , Lote 
by J. Ulley, 1814, 4 pag. in 8, con dia rami. 


un Arpa con tasti, ‘ 


Oltre i citati libri leggoosi pure nelle d'asino musicali di Lipsia, 
di Berlino e di Vienna, le descrizioni più o meno estese de’ seguenti 
moderni strumenti di musica, inventati od arricchiti di nuove inven- 
zioni negli ultimi anni, 


1) Gazzetta musicale di Lipsia. 


Aswo I. Anemochord von J. I. Schnell, pag. 39. — Orchestrion, 
von Thom. Anton Kunz in Prag., p. 88. — Polychord, von F nale 
rich Hilmaver, p. 478. 

Axxo II. Apollonicon, von Heinrich Vollner, p. 767. — Bogen- 
klavier, von Herra Anton Kunz., p. 475. — Clavicylinder, von È. F. 
F. Chladoi, p. 305. (v. pure l’anno seguente p. 386.) — Panhar- 
monicon von Juh. Nepomuk Miilzel, p. 414. 

Anno II Kellermann (C. F. A.): Ueber das Bogenklavier, p. 755. 
— Strassers mechanisches Orchester in St. Petersburg, p. 736. — 
Ueber die neuerfundene franzòsische Lyra (Lyre-Guitarre), p_ 786. 

Amo VIII. Melodicon, Chalybssonanz, 2wei von Herra Dite erfun» 
dene Instrumente, p. 715. 

Arnmo XI. Pfranger (G. C.): Ueber eine neue erfundene Harfe, 
p.- 321. — Miinzbacher (Dr. L. S. C.): Ueber des Herrn Riffelsen 
neu erfundene Melodica, p. 625. 

Axmo XII. Apel (A.): Ueber Herrn Uthe’s Xylharmonicon und 
einige verwandte Instrumente, p. 385, — Etwas iiber die neu erfun- 
denen Instrumente Triphon (Xylophon-Xylorganon-Xy!barmoni- 
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con) genannt, p. 465. — Ein neu erfundenes Tasteninstrument, Ura- 
nio genannt, p. 469. — Das Harmonichord, p. 1030. 77. pure l’anno 
seguente, pi 254, ° 

Anno XIII. Bleyer (J.F.)! Panmelodicon des Herrn Leppicli aus 
Wien., p. 141, 278. — Historische Beschreibung der aufrechtstehen- 
den Forte-Pianos, von der Erfindung Wachtel und Bleyer in Wien. 
r. Intelligenzblatt. November. N.° 17. — Grenser (Heinrich): Ue- 
ber eine neue Erfindung an der Flote, p. 775. 

Anno XVIII. Die Aura, p. 505. 

Anno XIX. Pianoforte Organisticon des Abt Trentin zu Vevediz, 
p. 863. — Ueber Herrn David Busehmanns Terpodion; p. 618. 

Asno XX. Der Chiroplast des Herrn Logier, p, 893. (v. anche la 
rubrica i) più abbasso) — Die Harpinella, p. 447. 

Anro XXII. Gleichmann ca Ueber die Erfindung der Dai 
oder des Aelodicon, p. 505. , 

Anso XXIII, Nactrichiéa von einigen (theils silice theils 
vielleicht nur angeblichen) neuern Erfindungen und Verbesserungen 
musikalischer Instrumente. Von ca, p. dg. —_ Bemerkungen 
uber Bogenklaviere, p. 585. 

Anno XXIV. Nachrichten einen von Georg Trentio verfertigten 
Bogenfligel betreffend, p. 163. 

Anno XXVI. Herrn Dizi’s Harfe, p. 22. 

Anno XXVII. Fiirstenau (A. B. ) Etwas iber die Flòte und Sas 
Flòtenspiel, p. 709. 


: 9) Gazzetta musicale di Berlino del 1805. 


Cainorphicon, von Réllig, N.° 100. — Colison, von Herrn Maslos- 
ky aus Posen, N.° 58. — Sonometre von Montu, N.° 10. 


3) Gazzetta musicale di Vienna. 


| ‘Physharmonica von Anton Harkel. An. 1821, N.° 30, 87. — 
Wichtige Erfindung fiir das Violoncell. A. 1823, N.° 12. — Gui- | 
tarre d’Amour. Ibid. N.° 18. 


Î) INVENZIONE DEL CHIROPLASTO, SCRITTORI PRO E-CONTRA. | 


LOGIER (1. 8.) The first Companion to the Royal- Patent Chiro- 
plast, or Hand-director, a new invented apparatus for facilita- 
ting the attainment of a proper execution on the Pianoforte; by the 
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inventor . . . professor of music. Dublin, 4a pag. È pure tradotto in 
francese, col titolo: Ze Compagnon de Chiroplaste , ou Methode ec. 
Paris, = Carli. 

L° Lo: tedesco di nazione, e da molti anni domiciliato in in logica, 
era in sul priucipio maestro di Cappella in un reggimento irlandese; circa 
il 1814 introdusse a Dublino un nuovo sistema d’ insegnamento musicale 
coll’ invenzione del Chiroplasta, o sia SIRSHAR della mano, e poscia an- 
che a Londra. 

—. Anauthentic account of the examination of pupils 
instructed in the new system of musical education, before certain 
Gentlemen of the Philharmonic Society, and others. London, 1818. 

An exposition of the musical system of Mr. Logier, with strictu- 
res on his Chiroplastec.by a Commitee of Professors in London. 
London, 1818, 88 pag. in 8. 

A Refutation of the Fallacies and Misrepresentations contained 
in a Pamphlet, entitled: » An exposition of te new system of musi- 
cal education ». By I. B. Logier inventor of the new system. Lon- 
don, 1818, 59 p. in 8 oltre la prefazione, il prospetto e le tavole di 
note. 77. sola il foglio periodico di Londra: Quarterly musical Ma- 
gazine and Review. 1818. N. 1. Art. 17, ove pure si rende conto di 
di tale nuovo sistema. 

General Observations upon music , and Remarks upon Mr. Lo- 
gier’s system of musical education. Edinburg ( anonimo ). 

DE MONTI (&.), maestro di musica: Stricturs on Mr. Logier’s 
system of musical education. Glascow. 

Einige Nachrichten iiber den Chiroplasten, und die neue musika- 
lische Unterweisung des Herrn Logier in England. di Gazz. music. 
di Lipsia. An. XX, p- 893. 

KOLLMANN (A. F. B.), organista alla regia Cappella tedesca di 
S. Iames a Londra, nato a Engelbostel presso Annover nel 1756: Be- 
merkungen iber des Herrn I. B. Logiers sogeriannten neues System 
des Musikunterrichts. Ibid. An. XXIII, p. 769, 785. 

È una forte censura di tale sistema. y. anche l’anno XXIV. Intelli- 
genz blatt. Marz N. 3, ove trovasi la risposta del Logier. 

STOPEL (FR.): prosa aus dem Berichte an das kònigl. preuss. 
Ministerium des Cultas, das Logier’sche Lehr-und Unterrichts- 
system in Musik betreffend. Ibid. , An. XXIII, p. 553. 

LOGIER (3. 5.) : System der Musihuiieachafi und des musikali- 
schen Unterrichis. —— Anleitung zum Pianofortespiel. Aus dem 
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| Englischen iibersetzt. Neue vom Verfasser selbst berichtigte Aufla= 
ge, mit der volistàndigen Abhandlung aber den Zweck. und Ge- 

brauch des Chiroplasten (Handbildner). I-III, Buch. Berlin, bey 

Wilhelm Logier. 

L’Autore sta pubblicando in quest’ anno (1836) un’ ampia esposizione 
del suo siti musicale paglia in lingua inglese, francese o 
tedesca. 

GIESCHNER (L.F. x.), edile di un istituto musicale a Berlino: 
Ueber Logier” s neus System des musikalischen Unterrichts. Ber- 
lin, bei Trauttwein, 1826. 


CAPITOLO SECONDO 


LETTERATURA DE’ PRIMI RUDIMENTI DELLA MUSICA PRATICA. 


SEZIONE PRIMA. 


SURITTORI SOPRA ALCUNE PARTI PARPICOLARI DELLA MUSICA PRATICA 
I Semetotologia musicale 
Q) IN GENERALE. 


PICCININI (aLessanono), bolognese. al servizio del Duca di Fer- 
rara nel 1594: Zrattato sopra la T. abulatura. 

È scritto particolarmente per la Tiorba, il Liuto e la Pandora, e con- 
tiene pure l’origine de’ medesimi. L’ Autore vuol anche passare per l’in- 
ventore del così detto Arciliuto. 

WOLZEN (soANNEs), organista a Heilbrunn : Nova Musices orga- 
nicae Tabulatura. Basileae, 1617, 90 fogli iu fol. 

È divisa in tre parti, e contiene lc migliori composizioni dell’Italia e 
della Germania, tradotte nell’intavolatura tedesca, 

BECCATELLI (ciovanmi FRANCESCO), maestro di Cappella a Prato in 
Toscana: Parere sopra il moderno uso di praticar nella Musica que- 
sto segno k, detto db quadro. V. Supplementi al Giornale de’ Letterati 
d’Italia, Tom. III, Venezia, 1726, 8, p. 492. 

Vi si dimostra come gli antichi hanno praticato il b quadro, e che tal 
segno può far ritornare Îa nota diesata o bemollizzata al suo naturale e pri- 
miero luogo, senza che si abbia bisogno di ricorrere ad un nuovo segno. 


BRANDISS (marcus DIETERICUS): Musica signatoria. Lips, 1631, 8. 
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ERICUS (3zo4N. PETRUS), professore a Padova, nato a Eisenach : 
Renatum e Misterio principium philologicum. Patav. , 1686, 8. 

Tratta dell'origine delle lettere, parole, de’ segni e numeri, e dal fo- 
glio 16-22 della musica. 

ROBERTS {Fnanc.): 4 discourse concerning the musical notes of 
the trumpets and trumpet-marine , and of the defects of the same. 
V. Philosoph. Transactions. Vol. XVIII, N. 195, p. 559. 

COLIZZI (—), musico italiano, che visse per la maggior parte in 
Olanda negli anni 1766-82 : Lotto musical, ou direction facile pour 
apprendre en s' amusant è connoitre@® differents charactères de 
musigue. A la Haye et à Amsterdam, chez Burchard Hummel et 
fils, 1787. 

MERCIER (—): Methode pour apprendre è lire sur toutes les clefsà 
Paris, chez l’Auteur, 1788. V. Journ. Encyclop. Mars. 1788, p. 524. 

SCHWANNEBURG (sosern rnanz) : Grindliche Abhandlung aber 
die Unniitz - und Unbraucbarkeit des H im musilalischen Alpha 
bete, nebst einer Anmerkung die kiinstlichen Tone betreffend. Wien, 
bei Wappler und Beck, 1797; 140 p. in 8, con 16 p. di supplemento 
ed un rame. 

L'Autore considera inutile la lettera & nell’ alfabeto musicale tedesco. 

DESPRÉAUX (Louis rettx): Cartes musicales pour apprendre la mu- 
sigue aux enfans. Paris, chez Janet et Cotelle. 

REY (v.r.): Tablature générale de la Musique. Paris, chez Leduc. 

Notenschrift firr Blinde , von Hrn. Riedinger in Wien erfunden, 
V. Gazz. music. di Lipsia. An. XII, p. 905. 

È la descrizione d’ un’ ingegnosa intavolatura per gli orbi, inventata dal 


sig. Riedinger a Vienna, della quale, mancandomi nel suddetto anno l’in- 
cisione, non mi è facile a darne un’ idea soddisfacente. 

Ueber consequente Aenderung in Absicht auf eingeftihrte Zei= 
chen und Benennungen in der Musik. Ibid., An. XVII, p. 665. 

Si riferisce alla sopra citata opera del Schwanneburg. 

GALIN (&.), professore di Musica a Parigi: Exrposition d’une nou- 
velle Méthode pour l’ enseignement de la Musique. Paris, chez Rey 
et Gravier, 1818, 8. 

Tale metodo dipende d’ una macchinetta , chiamata dall’ Autore Me- 
loplasto, ove son fissati orizzontalmente alcuni bastoncini di ferro, non di 
uguale lunghezza, ma in eguale distanza l’ uno dall’altro, a guisa delle li- 
nee della carta di musica, e le Note co’snoni escono dalla punta d’ ana 
bacchetta virtuosa nel percuotere i suddetti bastoni. 


VOL. IY. i ro- 
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IVuovo metodo per iscrivere la musica. V. Giorn. di Agricoltura; 
Arti e Commercio. Tom. I, Serie II. Milano, 1824, 8, p. 350-354. 


Tale metodo avrà la sorte di tant’ altri compagni. 
# 


È) DELLA SOLMISAZIONE DI GUIDO. SCRITTORI PRO E CONTRO LA MEDESIMA. 
PROPOSTI DI MIGLIONARLA O D’ INTRODURRE NUOVI SEGNI. 


PUTEANUS (ERvcius), ovvero Merry Dupuy, natio di Venloo, 
professore d’ eloquenza e storiografo spagnuolo a Milano, in ultimo 
governatore di Lovanio, ove morì nel 1646 in età di 72 anni: Pa/- 
las modulata, sive septem Mcrimina vocum, ad harmonicae lectio= 
nuis novum et compendiarium usum aptata et contexta philologo quo= 
dam filo. Mediolani, 1599, 6 1/2 fogli in 8. Uua seconda edizione 
in 8 ne fu pubblicata ad Annover nel 1602 , col titolo: Musathenaz 
seu Notarum heptas ad harmonicae lectionis novum et facilem usum. 
Ejusdem Iter Noniarum Syntagma ec. Questa edizione venne di 
nuovo ristampata ne’ suoi Amoenitatibus humanis, col titolo Musa- 
thena , sive septem discrimina vocum , ov è la seconda Diatriba. 

Il contenuto della prima edizione è il seguente: Cap. 1. Materies ope- 
ris et institutum. Palladis nomen ad modulos recte referri. Septenarii nu- 
meri Symbolum apud antiquos. C. 2. Harmonicam lectionem partem esse 
musicae. Musica definita. Ejus gradus et accretio per sonorum augmenta. 
C. 3. Musica divisa. Quid assa vox etc. C. 4. Harmonicae et organicae com- 
paratio. Illam praecellere antiquitate, dignitate, potestate etc. Chordae 
digiti, ipse psallens vocalis. Quid vox, C..5. Idem de ‘potestate quoque 
probatum recenti et miro quodam exemplo. De amore salubriter quaedam 
disputata. C. 6. Harmonica partitio, et membrorum explicatio. Quid har- 
monica lectio. Quid legere, quid nota. C. 7. De notis barmonicis veteri= 
bus, mediis, novis etc. C. 8. Divisio vocis. Harmonicarum notarum causa, 
et numerus hic nove auctur. C. g. Adstruuntur septem Notae. Tot esse vo- 

ces, sonorum et tonorum discrimen, ad hanc rem obiter quaedam de Dia- 
stematis musicis. Vocalium numerus apud (Graecos Latinosque perpensus. 
Tisdem olim apud Aegyptios Graecosque voces articulari. C. 10. Amplius 
Pallas illa vocum formatur. Lyra antiquitus septem chordarum; sed et 
instrumenta reliqua, quae chordis tendebantur. Fistula item septem cala- 
morum, Quid intus, quid foris canere: et utrum suavius etc. C. 11. Plura 
de septem vocibus: eas regere affectus, praecipue esse causam amoris etc, 
C. 12. Objectio posita et remota. Notarum et numerorum comparatio. C. 13. 
Nomina et ordo chordarum lyrae. Lis aptata modulata Pallas. De forma 
ejusdem lyrae, et ratione pulsandi. C. 14. Planetae lyrae chordis tribun- 
tur: Planetis notae. Septem Typi barmonici. C. 15. Notae cum ipsa vita 
. humana comparantur etc. C. 16. Transitio ad litteras: in iis duo conside- 
rari; quam unaquaeque desiguet notam, et in qua linca aut intervallo. Prius 
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absolutum. Inibi de dupliee genere harmonico dictum. C. 17. Posterius quo- 
que explicatum, de notarum in tabella inventum. C. 18. Quae de litteris 
bactenus dieta, quomodo per compendium coguoscantur. C. 19. Ad tem- 
pora ventum, ea definita et divisa , cognosci a formis Formae quando, eta quo 
inventae. Praemissum aliquid de temporibus antiquis. Contrapunctum. C. 20. 
Pausarum necessitas, explicatio, distinctio. C. 21. Tempora interdum mutari. 

Le edizioni più recenti sono abbreviate, ed hanno soltanto 17 capitoli. 
Pleias musica. Venetiis , 1600, 8. | 

È un estratto dell'Opera precedente, annesso alle edizioni più receuti col 
titolo Zter Nonianum. 

HUBMEIER (sieroLrtus ), pedagogo ‘a Gottinga, natio di Labee 
nel Palatinato, morto l’anno 1637: Disputationes quaestionum il- 
lustrium, philosophicarum , musicarum ec. Jenae , 1609, 4. 

Contiene 1) la quistione: an sex, an septem sint voces musicales ( De- 
cade 1, Disputat. 3, Quaest. 6); in appresso tratta 2) De septem voci- 
bus Bo, Ce, Di, Ga, Lo, Ma, Ni. ( Decade 2, Disp. 8, Quaest. 8). 

CALVISIUS (seraus), celebre cronologo e cantore a Lipsia, nato 
a Gorschleben nella Turingia 1’ anno 1556, morto nel 1617: Mwi- 
cae artis praecepta nova et facillima , per septem voces musicales 4 
quibus omnis difficultas, quae ex diversis clavibus, et ex diversis 
cantilenarum generibus , et ex vocum musicalium mutatione orirî 
potest , tollitur. Pro incipientibus conscripta. Jenae, 1612 , 8. 

Approvazione delle nuove sillabe inventate 50, ce, di, ga, /0, ma, ni. 

STECHANIUS (Ampreas), rettore ad Arnstadt: Quaestiones miscel- 
lae philosophice-philologicae. Erfurt., 1634, 4. 

Contiene due Tesi sulla quistione: Ar Mutatio (nella Solmisazione) sit 
de Nota praeoccupante, an vero mutante ? 

HITZLER (pANIEL), prevosto a Stuttgard, nato a Haidenheim nel 
Wiirtemberghese l’anno 1576, morto a Strasburgo nel 1635: Mu- 
sica nova. 

È diretta contra la Solmisazione, ed adotta in sua vece la così detta 
Bebisazione, cioè le sillabe Za, be, ce, de, me, fe, ge. 

DONI (s€Ax sarriste), patrizio fiorentino: Deux Traités de Mu- 
sigue. 

1) Nouvelle introduction de Musique, qui monstre la réformation du 
Système, vu échelle musicale, selon la méthode ancienne, et meilleure ; 
la facilité d’ apprendre toutes sortes de chant par le retranchement de deux 
Syllabes ut et /a; une nouvelle manière, et plus aisée de Tablature Har- 
monique, et un nouveau reiglement des Avantexercices de la Musique. 
2) Abrégé de la manière des Tons. Qui monstre en peu de mots tout ce 
que l' autenr a traité plus amplement en plusieurs discours italiens, tou- 
chant les Tons, ou Harmonies des Anciens, par lui heureusement renot- 
vellécs, et remises en usage. 
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Ambidue i Trattati furono stampati a Parigi circa il 1639; almeno nelle 
sue Annotazioni sopra il compendio ec. dice egli medesimo d’ aver in- 
viato il MS. a Parigi. Il Mattheson ne dà notizia nella sua Critica Musica, 
P. VI, pag. 302, dicendo che l'Autore era un avversario della Solmisa- 
zione Guidoniana , e che adottava soltanto le quattro sillabe re, mi, /a, sol, 
ripetendole nella diatonica Ottava. 

LOBKOWIZ (svan caramuer ne) Abbas Melrosae, nato a Madrid 
nel 1606: Arte nueva de Musica inventada anno 600 por S. Gre- 
gorio, desconcertada anno 1026 por Guidon Aretino, restituida a 
su primera perfeccion anno 1620, por Fray Pedro de Urena, re- 
ducido a este breve compendio anno 1644 por J. C. ec. En Roma, 
por Fabio de Falco, 1669, 4. 

Ne sussiste pure ùn’anteriore edizione di Vienna del 1645, presso Cos- 
merovio, in 4, intitolata: Ut, re, mi, fa sol, la, nova musica. Un’ ampia 
analisi di quest’ Opera trovasi nel Giornale de’ Letterati d’Italia dell’an- 
no 1669, p. 124. L’Autore racconta innanzi tutto ciò che Guido fece pel 
miglioramento della musica, ed introduce poi la settima sillaba ni. Egli 
prova che:Guido, col cangiar le sette note di S. Gregorio, recò grave dan= 
no all’avanzamento della musica, e come l’aggiunto d’una sola sillaba 
agevoli molto la cosa, e renda superflue la mutazione, la mano armonica 
e le tre chiavi. Tutto ciò, ed altre asserzioni dell’ Autore si sono conosciute 
vere e adottate poi dopo. 

GIBELIUS (orto), direttore di musica e cantore a Minden, nato a 
Borg nell’ isola Femern, morto nel 1682 in età di 70 anni: Aurzer, 
jedoch griindlicher Bericht von den Vocibus musicalibus, darinz 
gehandelt wird von der musikalischenSyllabisation, oder Solmisation, 
wann, von wem , und zu was Ende dieselbe erfunden: ingleichen , 
wie mancherley Art man davon habe: dann auch, ob diejenigen mit 
den sechs vocibus ut, re, mi, fa, sol, la, zu dehallen oder zu verbes= 
sern, oder, sowohl die als alle andere, alte und neue voces abzu= 
schaffen, und an dero statt die Claves selbst zu solchem Syllabisiren 
zu gebrauchen ec. Bremen, 1659, 95 p. in 8. 

È il miglior libro per la Storia di tale materia. 

BUTTSTEDT (Jomann nEINuCH), organista a Erfurt, nato a Binders- 
leben, paese vicino, l’anno 1666, morto nel 1727: Ut, re, mi, fa, 
sol, la, tota Musica et Harmonia aeterna, oder neu eròfnetes, altes, 
wahres, einziges und ewiges Findamentum musices, engegengesetzt 
dem neu-eròfneten Orchestre, und in 2weene Partes eingetheilt. In 
welchem, und 2war im ersten Theil des Herrn Autoris des Orches - 
tre irrige Meinungen, in specie de tonis seu modis musicis wider- 
legt, im andern Theile aber das rechte Fundamentum Musices ge- 
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seigt, Solmisatio Guidonica nicht allein defendirt, sondern auch sol 
cher Nutzen bei Einfiihrung eines Gomitis gewiesen, dann auch be- 
hauptet wird , dass man dereinst in Himmel, mit eben den Sonis, 
welche hier in der Welt gebrauchlich, musiciren wird. Erfart, 23 fo- 
gli in 4, con alcuni rami. 

MATTHESON (Jomanx), consigliere di legazione in Amburgo: Das 
beschiitzte Orchestre, oder desseben sweite Eròfnung, worin nicht 
nur einem evirklichen Galant-homme, der eben kein Professions- 
verwandter, sondern auch manchem Musico selbst die aller aufrich- 
tigste und deutlichste Vorstellung musikalischer Wissenschaften , 
wie sich dieselbe vom Schulstaube tiichtig gesaubert, eigentlich und 
wahrlich verhalten, ertheilt; aller widrigen Auslegung und gedun- 
genen Aufbiirdung aber vòlliger und trockner. Bescheid gegeben ; 
sodann endlich des lange verbannt gewesenen ut, mi, sol, re, fa, la, 
todte (nicht tota) Musica unter ansehnlicher Begleitung der 12 grie- 
chischen Modorum als ehrbarer Verwandten und Trauerleute, zu 
Grabe gebracht und mit einem Monument zum ewigen Andenken 
beehrt. Hamburg, 1717, 562 p. in 8, cor alcuni rami. 

È totalmente diretto contra }’ Opera precedente. 

NIVERS (GABRIEL), organista sotto Luigi IV. La Gamme du Sì. 
V. Catal. de Ballard. 

LEFEBURE DE WELY (Antome): Nouveau Solfége. A Venise et 
à Paris, chez Cailleau, 1780, 23 p. in 8. 

Contiene un nuovo metodo d’imparar il solfeggio con minor fatica. 
V. Journ. de Paris, 1780, N.° 251. . 

STIPHELIUS (tavaevtius), cantore a Naumburgo: Compendium 
musicum. Naumburg, 1609, 8. Edit. II, Jenae 1614. 

L’Autore si servi solo di tre sillabe, di di re, mi, fa, nell’ ascendere, 
e di la, sol, fa, nel discendere, i 

SALMON (THomas): An Essay to the advancement of Musik,by 
casting away the perplexity of different cliffs, and uniting all sorts 
of music, lute, viol, violins, organ, harpsicord, voice ec. in one uni- 
versal character. London, 1672, 8. 

Sembra essere la stessa Opera, citata da Walther col titolo: de augen- 
da musica. Lond., 1677, 8. L’Autore propone di adoperare invece delle 
solite, chiavi, la lettera B, per il Basso, 37, per la voce media, e 7. per il 
Soprano. John Birchensha è l’editore di quest’Opera, e ne scrisse la pre- 
fazione. 7. Hawkins, History of Music. Vol. IV, p. 449. 

LOCK (mattaew): Observations upon a late book entitled an 
Essay to the advancement of music etc. ovvero il titolo più recente: 
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The present practice of Music vindicated against the esxceptions 
and new way of attaining music , lately published by Th. Salmon , 
with a Duellum Musicum written by John Phillips and a Letter 
from John Playford to Mr. Th. Salmon, by way of confutation 
of his Essay ete. London, 1673, 8. 

SALMON (TRomas): 4 vindication of an essay to the advance- 
ment of music from Mr. Matthew Locks observations, enguiring 
into the real nature and most convenient practice of that ic 
Ibid., 1672. 


Tale difesa è in forma di una lettera al cel. Dr. John Wallis a Oxford. 


SOUHAITTY (Le rene): Nouveaux Elemens du Chant, 1677. 

L’ Autore propone di scriver la Musica co’ numeri invece delle note. 
Rousseau raccomanda la stessa cosa nel suo Dizionario, senza osservare 
che ciò proviene dal P. Souhaitty. Laborde (Essai sur la Musique, 
tom. III, pag. 688) per tal ragione l’ accusa del plagio. 

FOND (soxn rrancis DE LA), maestro di canto e di lingua latina e 
francese a Londra: 4 new system of music, both theoretical and 
practical, and yet not mathematical, London, 1725, 8. È una pro- 
posta di nuovi segni. V. Matthes. vollk. Capellm., pag. 58. 


DEMOZ (—), predicatore presso Ginevra: Méthode de Musigue 


selon un nouveau système trés-court , très-facile , et trés-sur, ap- 
prouvé par M. M. de lAcadémie royale des Sciences, et par les 
plus habiles Musiciens de Paris. Paris, 1728, 8. 

L’ Autore non adotta nè linee, nè chiavi, ma un sol segno in diverse 
maniere modificato. Per le pause e le repliche adopera varj altri segni, 
e numeri per i segni di richiamo. 

BROSSARD (sesastien DE): Lettre en forme de Dissertation è 
Mr. de Motz sur la nouvelle méthode d’écrire le pre et la 
Musique. Paris, 1729, 4. 

ROUSSEAU (1. 3.): Projet concernant de nouveaux signes pour 
la Musique , luparl Auteur à l° Académie des Sciences, le22 Aoùt, 
1742. 

Trovasi nelle sue Opere, edizione di Dueponti. Tom. XVI, pag 5-18. 
La stessa Dissertazione è intitolata: Dissertation sur la Musique mo- 


derne. Paris, 1743, 100 pag. in 8, senza la prefazione, e trovasi pari» 


mente nel medesimo tomo XVI, pag. 19-150. Laborde dimostra per altro 
che Rousseau abbia trovato tal progetto nella biblioteca di Parigi in un 
‘libro poco noto. 7. sopra l'articolo Souhaitty. 

EUCHERO (—), pastore arcade: Riflessioni sopra alla maggior 
Facilità che trovasi nell apprendere il canto con P uso del so Sossio 


ra e 
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di dodici monosillabi, atteso il frequente uso degli accidenti. Vene- 
zia, 1746. 

1 suoi dodici monosillabi sono: ut, pa, re, do, mi, fa, tu, sol, de, 
la, no, si. 

DUMAS (—): L’art de la Musique, enseigné et pratigué par la 
nouvelle méthode du Bureau Typographique , établie par une seule 
clef, un seul ton, un seul tems, un seul signe de mesure. Paris, 
1753, 4. Y. Journ. des Scavans, 1753 , pag. 493. 

CASSAGNE (L’assé LA): Zrasté général des Eléments du chant. 
Paris, 1766, 8. 





I’ uni-clefier musical , pour servir de supplément 
à son Traité général, et de reponse à quelzues objections. Paris, 
1768, 12. 7. Ibid., 1768, pag. 71. L’uni-clefier è diretto contro il 
Boyer. 

BOYER (rascar): Lettre è Mr. Diderot, sur le projet de Punité 
des clefs dans la musique, et la reforme des mesures , proposé par 
Mr. PAbbé Lacassagne dans ses Elémens du chant. Paris, 1767, . 
12. Il Forkel loda molto tale lettera. ’ 

JACOB (—), Ordinaire de l’Academie royale de Musique 'à Pa- 
ris: Nouvelle méthode de Musique sur un nouveau plan. Paris, 
1769, 64 pag. in 8. Dimostra contro Lacassagne |’ impossibilità 
d’ una sola chiave. V. Journ. des Scavans. Nov. 1769, pag. 82.. 

Accords Do Di Ca. V. \a letteratura musicale del Forkel, p. 512. 

Reéflexions sur la musique, par lesquelles on propose une nouvelle 
distribution des dégrés de la gamme par un Sécrétaire du Roi. V. Ca» 
talogue de Lecture musicale de Mr. Leduc. 

DELUSSE (—): Lettre sur une dénomination nouvelle des sept 
degrés de la gamme. Paris, 1776. 

L'Autore propose le sole vocali dell’ alfabeto, senza l’addizione di al- 
cuna consonante. 

AULNAY (Fr. u. sr. pe L’): Mémoire sur un nouveau système de 
notation musicale. Paris, 1783, 8. 

DELORTH ( —): Moyen de rectifier la gamme de la Musique, et 
de faire chanter juste. Paris, 1791, 8. 

PATTERSON ( nosent): /Vew notation of musie, in a letter. 
V. Transact. of the Americ. Soscity. Vol. III, p. 139. 

KLEIN (1ouann sosera), avvocato di Corte sassone ed organista a 
Eisenburg, nato nel 1739: Ueder die Tonzeichen, nebst Vorschlag * 
ciner kleinen Verdinderung in Absicht auf Benennung der Tone. 
V. Gazz, music. di Lipsia, Anuo I, p. 641. 
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L’ Autore propone di omettere la lettera & nell’ alfabeto musicale tedesco, 

KRAUSE (KARL CHRISTIAN fa.), dottore di filosofia a Dresda: Veber 
eine verbesserte Tonschrift Sprache. Ibid., An, XL, p, 497. /. pu- 
re l’ anno seguente, p. 117, 133. 

MAASS (son. cesuaRd nemica ), prof. di filosofia a Halle: Veber 
die Bereichnung der Tone durch Ziffern. lbid., Ao. XVII, pag 85. 
105,125. . 

RICHSTHAL (cr. c.): Nouvelle méthode pour noter la musique, ’ 

. et pour l’exprimer avec des caractéres mobiles. Paris , "a Lenor- 
matt, 1810. 
 BOOTSY (3. 6.): 4n attempt to si 4 the notation si music. 
London. Baldwin. 1811. 

LASALETTE (r. sousenT DE), antico Generale di brigata, ispet- 
tore d'artiglieria: De la notation musicale en genéral, et en particu» 
lier de colle du système grec; mémoire adressée è Mr. Milliri. Paris, 
chez Lenormant. 1817. Ved. Annales enoyclop. Aoùt, 1817. 


C) DELLA STAMPYRIA MUSICALE E D'ALGUNM COSE ALLA MEDISIMA RELATIVE 


FOURNIER le Jeune, graveur et fondeur de charactères d’imprime- 
rie de Paris: Essai d’un nouveau charactére de Fonte pour Pim- 
pression de la musique inventé et executé dans toutes les parties tr 
pogrîiphiques. Paris, 1756. 

‘ L’Autore confessa egli stesso che il Breitkopf a Lipsia è il vero inven= 
‘ tore di tale tipografia musicale. 

—_ Traité historique et critigue sur Porigine et 
les progrès des Charactères de fonte pour l’ impression de la musi- 
que, avec des épreuves de nouveaux charactères de musique, présen- 
tés aux imprimeurs de France. Paris, 1765 , 50 p. in 4.} 

L’ Antore ascrive il primo uso de’ tipi di musica ad un certo Pierre Hau- 

tin di Parigi nell’anno 1525; prova inoltre che i stampatori di libri hanno 
pur il diritto ‘di stampar musica: 

GANDO, Père ET FriLs (a Berna): Observations sur le Traité hi= 
storigue ‘et oritigue de Mr. Fournier le jeune sur l’origine etc. A 
Berne, et à Paris, 1766, 4. 

SCHULZE (son. apr. P.), maestro di Cappella danni Entwurf 
einer neuen und leicht verstindlichen Musiktablatur, deren man 

pi in Ermanglung der Notentypen in'kritischen und theoretischen 
Schriften bedienen kann, und deren Zeichen in allen Buchdrucke- 
reyen vorràthig sind, nebst einem Probeexempel. Berlin, bei Rell, 
stab, 1787, 8. 
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i —___x Verbesserter Entwurf einer Musiktablatur , 
zum Gebrauch in musikalischen Schrifien, und zur Beforderung 
der Bckanntmachung vollstàndig ger Partituren. V. Cràmers go. 
Kopenaghen. Febr, 1788. | ° 

Description de-la Pate ou de V Instrument gui sert à régler le pa- 
pier de musique. V. Mémoires de F Acad, roy. des Sciences. Tom.IX, 
pag. 439. 

VAUSENVILLE (Mr. ne), dà francese: L'art gammo-gra- 
phiques cu Patt de:ligner cw.rayer des. papiers de musique, plain-chant, 
a. registres, è etats de régie) et .généralement copier et exécuter en cou- 
leurs diverses, et au crayon, toutes sortes de modeles donnés, par une mé 
thode variable, plus prompte et plus expéditive que I° impression, et à Pin- 
star de l’imprimerie; invention nouvelle, exécutée } approuvée de l’Acad, 
roy. des Sciences de Paris, etc. utile È ete. et encore à tous 'cenx qui se. 
mélent de musique; contenant Ya naissance, eréation.et description méca+ 
nique de cet art. 4 Pavis,. 17848. 

. Dietro. tale invenzionè un womop' può De fioo peg. in un’ ora VeJourno 
Encyclop. Avril, 1783, p. 1954 

° WOLF {a1enoninus): Beltkag®ur Litteraturgeschichte der ersten 
Driiche mit musikalischen Noteni V. Hist. ditt. Wogrph. sà 
v. Hofrw Meussel.. 1790. St. UL. 

, WOLDEMAR(—): Tableau melo-tachy, graphique,'i inventà par:. 
Paris, chez Cousineau, 1800,. 

È un spetodo di scrivere velocemente le note, sia per copiar i pezzi ia 
teatro, sia per metter presto in carta i pensieri musicali cogliendo Di ispi- 
razione entusiastica nel tempo che si sta componendo. 

Ueber die neuesten Erfindungen und V erbesserungen. i ing Musik- 
druck. Y. Gazz. musle. di Lipsia. An. VI, p- 745. 

Epreuve stéréotype des caractéres de musizue de Mr. Reinhard 
à Strasburg. Ibid., An VII, p. 640, ». 

LASALETTE (P. pera pE La): Sténographie dousicala , ou rai». 
niére ua d’écrire RE Paris, 1805, 8. | 





II. De’ Toni nella Musica. 


AARON (riETRO), monaco fiorentino dell'Ordine de’ portacroci. e 
canonico di Rimini, nato verso la fine del secolo XV: Trattato 
della natura, e Genio di tutti li Tuoni di canto figurato non. 
da altrui più scritti. Venezia, 1525, fol 

Dietro Laborde dee sussistere un’altra edizione del 1527. Tale trattato ‘ 
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86 LETTERATURA DELLA TRONCA E PRATICA DELLA MORBRNA MUSICA 
è delicato al patrizio veneto Piero Gritti, e' contiene 26. cspugli sopra 


25 fogli. i 
HOFFMANN (3uenagizs), palio di Heldburg sa Fi ranconia, ret=' 


tore a Stralsund: Doetrina de tonis seu modis musicis, A RARI. 
1582: Amburgo 1534 e 1585, 5 fogli in 8. 

Contiene 7 capitoli del Seguente tenore: 1) de definitione. rei et nominis. 
2) De fundamento et origine tonorum. 3) De numero et divisione tonorum. 
4) De tonorum duplice constitutione. 5) De discrimine tonorum. 9 De co-: 
gnitione tonorum. 7) De speciali tonorum tractatione.; . : -' 

+ BUEL:(canistoPitonis), maestro di Cappella e registratore PISA 
celleria a Norimberga, nato quivi nel 1691 e Doctrina navi mo 
dorum musicalium, fol. ” 
MAILLARD (rieRnE), gesuita nato a ta il 9 tre 1585, in 
i mltimo rettore a Herzogenbusch, ove morì il 12 novembre 1640: Les 
‘Tons, ou Discours sur les. Modes de Musique, et les Tons de Ex 
glises et la distinction entre eur, Toutnay,.1640, 4. 

‘GB Autori citànò anthe il nome dell’Autore con Moagliard, Maillertius, 
sd il liLro col titolo latino De Tonis. 7. il muovo Lessico di’ Gerber | 

MARTINI (cunisr. ), olandese: Hahdbock van deri warén'.Loob 
der Toonen. Amsterdam ,)t64r, 4 VUE TTI 

MATTHAI (comRAD), legale a BrunsWik: SORTE doch ausfithrli- 
cher Bericht von den Modis musicis, welche aus den besten, àliesten, 
beriihmtesten und bewahriesten Aatoribus der Musik zusammenge- 
iragen, guf den unbeweglichen Grund der Messkunst gesetat ec. Ko- 
nigsberg, 1652, 124 p..in 4. 

Libro molto ben scritto, che tratta in 9g capito 1) Cosa sia un Modò; 
n) della divisione de’ sodi; 3) quanti sono i modi; 4) de’ nomi de’ modi; - 
5) ciò che distingue i modi; 6) trasposizione de’ modi; 7) ordine de’ modi; 
8) degli otte toni degli antichi, e 9) de’ modi in ispecie.. . —. 

WALLERIUS (an.): De modis musicis Dissertatio. Upsaliae, 1686; 
,F. Hiilphers, Historisk Afhandling om Musik, p. 101: . 

DONI (cio. BATTISTA), patrizio fiorentino, nato l’anno 1593, morto 
nel 1647: Degli obblighi ed Osservazioni de’ Modi musicali. V. le 
sue Opere. Tom. II, p. 226. 

BLAINVILLE (cnanz: s HENRY), maestro di musica a Parigi: Essai 
sur un troisiéme mode, 1750, (anonimo). Vr. niattii.iicarni musicale 
de la France, p. 246. 

ROUSSEAU (se4n Jacques): Lettre è Monsitur PALE Bigi. 
au sujet d’un nouveau mode-de musique inventé par Mr. “Blainville. 
‘Paris, le 30 Mai, 1754, an sortir du concert. 

Tale lettera stampata iu allora nel Mercure de France, trovasi nelle 
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©pere dell'Autore, edizione di Dueponti. Tom. XVI; pag: 252-256, sotto 


la soprascrizione: Traités sur la Musique. 

Schreiben an den Berra von L* s* r, woher es kòmmt, Se eini- 
ge Tonarten in der Musik anmuthis und sanfter, andere aber stark 
und rauschender ‘klingen? V. Hertels Sammt. musik. Schriften , 
1758, St. Il, p. 237-249. E 

RONG (w.): Teoretisch-praktisches Handbuck aber die Tonar: 
tenkenntnisse. Berlin, bei Lange, 1804. gr. '4. 

OLIVET (rare D’): Zdees sur Za musique, et particulièrement sur 
le Mode hellenique ,. adressées è Mr. Klein sécrétaire intime ° de S. 
A. S.P Electeur de Bade. Paris, 1806. 


È lo stesso proposto dal Sig. Blainville; ambidue non ebbero successo. 
V. Magas. encyelop., 1806. Tom. II, p. 115. 


MORTIMER (reter): Der Choralsesang zu Zeiten der Reforma- 
tion, oder Versuch die Frage zu beantwotten: woher kommt es dass 
in den Choralmelodien der dltern etwas ist, das heut zu Tage nicht 
mehr erreicht'wird. V. Gazz. music. di Lipsia. Ao, XII, p. 81, ed 
Anno XXI, p. 277, 293. i 
Ueber Kirchentonarten. Ibid., an.: XXIII, p. 3% 








iù 65. 
Das Characteristische der Tonarten betreffend. 

Sembra , dice l'Autore , che la caratteristica de’ tuoni sia mal fondata, 
mentre non sussiste un tuono normale. Cionnondimeno se ne sente una dif+ 
ferenza maggiore o minore, alla quale si attribuisce un vario effetto fisico. 
Tale differenza manifestasi più debole nella musica meramente vocale, e 


più forte negli strumenti da arco ec. 7. Ibid., an. XXVII, N. ‘14 


HI. Del Metro e del Ritmo musicale. 


SPATARO (ciovanni), maestro di Cappella dell’ insigne Collegiata 
di S. Petronio a Bologna: Tractato di musica, nel quale si tractà 
de la perfectione de la Sesquialtera producta in i la musica mensura- 
ta ec. Vinegia, 1531, fol. 

PISA (\costINo DA): Battuta della Musica dichiarata, In Ro- 
. ma, 1611, 

De Tactu musico, Dissertatio. Upsaliae, 1698. Fr. Hiper, 
Historisk Afhandling om Musik ec., p. 101. 

D'ONS-ENBRAY (—): Description et usage d'un Motrometre , 
ou machine pour battre les mesures et les temps de toutes sorles d’airs. 
V. Hem. de l Acad: des sciences, 1732, p. 182. 


È un perfezionamento del eronometro inventato il primo da Loulier. 


88° LETTERATURA DELLA TEORICA © INATICA-DELLA MODERNA MUSICA 
Ambidue vengono descritti e paragonati, e poscia dimontrate la maggior pere. 
fezione dell’ ultimo. 

DIDEROT (per18), membro dell’ accad. delle scienze a Berlino ; i 
nato a Langres, morto a Parigi il 3i luglio 1784 in età di 72 anni: 
| Mémoires sur différens sujets de Mathématigue. A la Haye, 748,8. 

L'Autore vi tratta del cronometro musicale, e pretende che ogni vero 
eovoscitore di musica dee rigettarlo, non essendo possibile nella musica di 
render perfettamente uguali due battute, a motivo dell'espressione ec. 

SACCHI (». n. ciovenatE), barnabita, prof. d’ eloquenza nel oolle- 
gio de’ nobili a Milano, nato quivi l’anno 1726, morto nel 1789: 
Della Divisione del tempo nella Musica, nel Ballo e nella Poesia. 
Dissertazioni tre. In Milano, 1770. 248, pag. în 8. 

Le prime due dissertazioni del Tempo nella Musica e nel Ballo sono 
assai brevi, ed occupano soltanto 58 pagine, Vi si trovano annesse: Lettera 
all’ illustr. ed eccell. Sig. D. Sebastiano Canterzani, pubblico profes- 
sore di matematica in Bologna, e segretario dell’ Accademia dell’ Istituto, 
Risposta del medesimo. Risposta ‘al chiarissimo sig. Giuseppe Tartini: 

Lettere del Sig, Frane. M. Zanotti , del P. Giamb. Martini , del 
P. Giovenale Sacchi, accademici dell’ Istituto di Bologna, nelle quali 
si propongono e risolvono alcuni dubbj appartenenti al trattato: 
Della divisione del tempo nella musica, nel ballo, e nella poesia; 
pubblicata a Milano, l’ anno 1770 e all’altro: Delle Quinte succes- 
sive nel contrappunto , e delle regole degli arcompagnamenti , pab- 
blicato 1’ anno 1780. Milano, 1782. V. Effem. lett. di Roma, 1782, 
M°- 33, 

GABORY (Mr.): Manuel utile et curieux sur la mesure du tes.” 
Paris, 1771. 

HARRISON (sonn), famoso meccanico inglese, natio di Wragby i in 
Yorkshire, morto il 24 marzo 1776 in età di 83 anni: Description 
concerning such a mechanism as will afford a nice and true men- 
suration of time; as also an account of the discovery of the ca 
of Music. London, 1775, 8. 

Concerne principalmente il Tempo musicale e la Scala., 

YOUNG (TRE reveR. wiLTHER): An Essay on rhythmical measurs. 
V. Transact, of the roy. Soc. of Edinburg. Vol. II, P.1: Papers of 
ditterary class. 1790, pag. 55-1r0. 

Contiene ottime idee psicologiche ed estetiche. : 

HERRMANN (cortenmt), professore di retorica e di poesia a tane: 
Handbuch der Metrik. Leipzig, 1799, 268 p. in 8. 

Nella prefazione 1° Autore espone la differenza fra il' ritmo moderno e 
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e quello degli antichi Greci, e la varia maniera con cui i versi venivano 
messi in musica nelle differenti epoche. 

BONESI (x. B.), bergamasco, compositore drammatico a Parigi : 

Traité de la mesure , ou de la division du temps dans la musique et | 


dans la poesie. Paris, chez l'Auteur et H. I. Godfroy, 1806, 254 ps 


in 8. 

Ottimo libro che consiste in due parti, suddivise in capitoli come se- 
gue: Première Partie. Chapitre i. Des Mesures simples nu primitives. 
Ch. 2. De l’Accent. Ch. 5. Du Rhythme. Ch. 4. Des Phrases. Ch. 5. Des 
Mesures composées. Du Contre-tems. De la Syneope. Du Point ajouté'aur 
notes, De la Dissonanee, Ch. 6. Des deux Mesures comparées' entr elles. 
Ch. 7. De la Mesure dans le Récitatif. Deuzième Partie. Chap. 1. De la 
prononciation des Jangues modernes. Ch. a. De la pronònciation des lan- 
gues anciennes. Ch. 5. Des réponses aux objections des gramairiens. Ch. 4. 
De l'ancienne quantité des syllabes et de son emploi. Ch. 5. Du pied poé- 
tique. Ch. 6. Du mètre. Ch. 7. Du Rhythme. Ch. 8. De la nature du vers. 
Ch. 9. Des dimensions des vers. Ch. ro. De la dimension réelle du vers 
îambique sénaire. Ch. 11, De la dimension réelle du Vers Hexamétre. Ch. 12. 
De Pancien système de la mesure, comparé au système moderne, et de 
leurs consequences. Ch. 13. Théorie universelle de la versification. Ch. 1£. 
Des Vers Trochaiques. C. 15. Des Vers Jambiques. Ch. 16. Des Vers Dac- 
tyliques. Ch. 17. Des Vers Amphibrachiques. Ch. 18. Des Vers Anapestî- 
ques. Ch. 19. De quelques sb resolues. Ch. 20. De ja Rime. Ch. 21. 
Observation. 

REQUENO (». VINCENZO), iù vegana morto a Venezia 
nel 1799.in età di 69 anni : Z/ Tamburo. Roma, pel Salvioni, 1807.. 

Opuscolo che appartiene alla sezione del Ritmo musicale, L’Autore sì 
sforza in esso di ridurre siffatto strumento alla specie di tutti gli altri, che 
servono interamente alla musica. | 


TRIEST ( —). predicatore a Stettino: Zdeen zu ciner metaphy- 
sischen Entwicklung von Tacte. V. Gazz. music. di Lipsia, An. II, 
pag. 3. 

SIEVERS (0. L B.): Veber die Metrik iri der italientschei und 
franzésischen Sprache. Ibid. , Anno IX, pag. 395. Zed. anche 
p- 519, 661. 

APEL (August), dott. di legge e consigliere a Lipsia, nato quivi 
l’anno 1771, morto nel 1816: Ueder RAytmus und Metrum. Ibid., 
Ao. X, p. 1, 17, 33, 49, 273, 289. 305, 321, 641, 657, 689, e nel- 
I anno seguente, p. 280. 

FINK (c.w.): Ueder Tact und Tactarten , und ihr characteris» 
tisches. Ibid., An. XI, p. 193, 209; 225, i 


ÒY LETTERATURA DELLA TEONICA È PRATICA: DELLA MODERNA: MUSICA 

STEUBER (—): Ueber die Erweiterung des Rhytmus in'der Mu- 
sik: Ibid. , An, XII, p. 113. Y. pure l’anno seguente p. 647. 

W EBER (corremeD) Ugber enne: Tactarten. lbid., An- 
no XV, p. 825. 

Sur le Rhythme pointé des anciens. V. Mega. cnyelopal Ana 
no 1814. Tom. V, p. 264. 

MARKWORT (1. c.), attore e direttore del coro al teatro di Corte 
di Darmstadt: Zersuch den musikalischen Ausdruck der Schwere 
auch zur Beztichnung.des Redevortrags anzuwenden; nebst einige 
daraus gefolgerten Regeln far Musiktexte. Y. Gazz. mus. di sla 9 
- Anno XIX, p. 917; 533. 

ite 14 ersuch das Zeitmaass fàr den AA 

vermittelst einer Bezeichnung o anzuwenden. pp , P 159; 709; 605, 
621. Z. pure l’anno seguente, p. 273. 
Ueber das Wesen des Siena (R4, “a i 
und Anvvendung im Gebiethe der Tonkunst: Ibid., An. XX, P 491 


497513. 














——  Mimische Notenschrift. r. Gazz. musicale di 
Vienna; 0% pag. 213. 

Ueber «ano en bonoicA Ung ( I nterpunction ). 
Ibid., dell’ anno 1820, pag. 449; 460. 

BAINI (as. n. ciuserpe), direttore della Cappella Pontificia: Sag- 
gio sopra l° identità de’ ritmi musicale e poetico. Firenze, presso Piat- 
ti, 1820. 76 pag. in 8. Nel medesimo anno ne fu pubblicata una tra- 
duzione francese intitolata: Essai sur l'identità du Rhythme poétigue 
et musical, traduit de l’ouvrage italien de Mr. P Abbe Joseph pi 
par le Comte de Saint Leu. Viowese, chez Piatti, 1820. i 

ROE (rev. nicnann): The Principles of Rhyim, both in speech 
and music, espescially i in the mechanism of English Verse. Gitatò 
fra i nuovi libri in Gaglignani° s Faris Monthly Review, June, 1824, 
pag. 96. 

DORING (m. L.3.): Veber das 7Pesen und die Gesetze des Rhyt- 
mus. 7. Gazz. music. di Lipsia. An. XXVII, p. 3-9; 17-26, 37-41 - 


PA, Autore tratta il suo oggetto sotto Pagni aspetti, 








| CAP. II. RETTRRATI DE' PRIMI RUDIMENTI DELLA DIUSICA PRATICA QI» 
\ SEZIONE SECONDA 
METODI PER LA 3USICA PRATICA IK. GENERALE, ; 

RAMIS ( RABTHOLONEO' DE PARFMA), pubblico professore a Toledo 
e poscia a Bologna: De Musica Traétatus, : sive musica practica: Bo» 
noniae, dum eam ibid. ‘pablice legere, î impressa XI Maîì r48a! Elitio 
altera afiquantolnza mutata. Bononiae die 5*Tuh. 1482. * 0" 

Così il Forkel nella sua Leiteratura della Musica p- 276. Ns sig. de Murr 
asserisce che non sussiste riessùna di queste due edizioni, e cita tale Opera 
così: Tractatus de Mdsitav Salamanticae, fol: (senz’'anno), Wil nuovo 
Lessico biografico del Gérber.: Art. Pareja... . , . 

WENDESTEIN (1oAnnEs): Musica activa. Coloniae, 1507, 8 8. 

Il Walther è d’ opinione che questo libro sia del. Cochlaeus, il quale 
era nato a Wendenstein, o Wendelstein., ° 

BOVILLUS ( caroLus), propriamente detto de Bouelles,. profes- 
sore di teologia francese circa il 1510, morto nella metà del secolo 
XVI: Rudimenta maricas figuratae, Ved. Gesn., Bibl. univ. Lib. 3; 
Tit. 3, 

CANUTIIS (P. reThu» dE), Potentinas va Convent.: Regul Flo» 
rum Musice. Florentie, 1510. 

TOVAR o TROVAR (FRANCISCO): Libro di Musica pratica. Bars 
cellona, 1510, e 1519: 

COCHLAEUS, o COCLEUS (so4snsis): Tetrachordum Musices 
Ioannis Coclei Norici. Arlium Magistri: Nurnberge nuper contexa 
tum; pro juventutis Laurentiane eruditione imprimis : dein ad cete- 
rorum in musicis Tyrumculorum salubriorem planioremgue erudi= 
tionem, nunc prima sui Aeditione Typis calcographorum exara- 
tum ydeo auspice , in lucem prodit. Hujus Tetracordi quatuor Trac» 
tatus, quorum quilibet decem capita complectitur. 1 De Musices ele- 
mentis. 2. De Musica Gregoriana. 3. De octo tonis Meli. 4. De Mu- 
sica mensurali. Nurnbergae, impres. in officina excussoria Joannis 
Stuchsen. Anno 1512, 4. La seconda edizione è del 1520. 

L'Autore, detto propriamente Johann Dobnek, nato a Wendelstein presso 
Norimberga -nel 1479, era in ultimo dottore di teologia e canonico a Bres- 
lavia, ove niorì il 10 gennajo 1552. Egli cra altresì noto come zelante av» 
versario di Lutero.. | 

LUSCINIUS (orromarus), 0 NACHTIGALL, monaco benedettino 
di Strasburgo: Musicae institutiones Othmari Nachigall. Argent. , 
1515. V. Frankà Catal, Lib. Append., pag. 490, n.° 24092. 


2 LETTERATURA DELLA Y'EORICA E PRATICA DELLA MODERNA MESICA . 

AVENTINUS (104xns), celebre storico bavarese, nato a Abensberg 
(ove suo padre era oste) nel 1466, morto ad Augusta il g gennajo 
1534: Rudimenta Musicae. Augustà, 15 16, 4. 7. 205 Annal. Ty- 
pograph. Aug; , pag. 63. ni IN 

‘ROSWICK (sucHaet): RESO Musicae editio , cuncla quae 
| ad practicam, attinet o mira quadans brevitale mplectens. Lipsiae, 
3516; 1519, fogli 3 :fa in 4g. In alcuni ditoli leggi Musicae eru= 
ditio in vece di Musicae editio. 

RHAW (cEorcIUs), dotto tipografo a Wittenberga, nato nel 1494: 
Enchiridion Musices ex-variis. Musicorum: libris deprompium ru 
dibus hujus artis Tyronibus sane frugiferum. Lipsiae 4513, 10 fo», 
gli in 8. La stessa Opera venne ristampata a Wittenberga. A inni 
153ì; 1536; 2546, 1553, col seguente titolo y alterato un: po” nelle 
varie idiaicni i Erchiridion utriusque Musitàe practicat a Georgio 
Rhavo , ex variis Musicorum libris, op puehs in schola PPitteh= 
bergensi congestum. 

Essa contiene quanto” segue: De musicae invenioribus, de' divisibite mu- 
sicae. Cap. 1. Scalas, una ‘cuni èlavibus et vocibus' ini eis cottentis docet. 
Cap. 2. De vocum progressionibus. Cap. 3. De mutatione vocum, quae:ad 
solurizaliànem per quam necessaria est. Cap. 4. De solfizatiarie. Cap. 54 Cla- 
vium transpositionem declavat. Cap. 6. De. infervallis. seu madis.. musicis, 
Cap. 7. De coniunctis s. musica fitta. Cap. 8. Tonorum vim ac naturam explicet. 

La seconda parte di questa Opera, intitolata; Enchiridion musicae 
mensuralis, . è Stampata a parle, e contiene: De principiis cantus men- 
suralis. Cap. 1. De consideratione figurarum. Cap. 2. De ligaturis. Cap. 3. 
De tribus musicae gradibus. Cap. 4. De augmentatione et dé -dimimu- 
tione. Cap. 5. De signis. Cap. 6. De notarum imperfectione. Cap. 7.. De 
taotibus. Cap. 8. De duplicatione. Cap. 9 De punctis, Cap. 10. De syn- 
copatione. Cap. 11. De proportione, in qua totum musicae consistit nego- 
tium. Il catalogo di musica. del Breitkopf pag. 57 7 58 cita ancora altre due 
edizioni del 1550 e 1551. . 

CHELLE (wiLmam), baccelliere di musica a Oxford circa U hai 
Musicae practicae compendium: V. Tanner. n 
LAVINETA (sERNIARDUS DE), dotto monaco circa il 1523: Com- 

pendiosa explicatio artis Lullianae. 

Tratta anche di musica in 9 capitoli del seguente tenore: 1) De musi- 
corum considératione. 2) De souorum potestatibus. 3) De spatiorum consi- 
deratione.. 4) De .mùtationibus sc. vocum musicalium. 5) De deductionibus. 
-6) De disjunotis. 7) De tonis generalibus. 8) De contrapuncto. 9) De cantu 
Ori ‘ani. 

‘ LANFRANCO (ia ANNI man), da Terentio, parmegiano: Scin- 
dille di Musica, che mostrano a leggere il canto fermo e figurato , 
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gli accidenti delle note misurate , le proportioni, i tuoni , il contrap- 
punto , e la divisione del Monochordo , con la accordatura de’ varii 
strumenti, dalla quale nasce un modo , onde ciascun per sè stesso 
imparare potrà le voci di la, sol, fa, mi,re, ut. In Brescia, per 
Ludovico Britannico, 1533, 142 pag. in 4. 

l’ale ‘edizione trovasi sulla biblioteca ducale di Gota. Il Burney ne cita 
‘una del 1558. La dedica di questa Opera rarissima, diretta a Bartolomeo 
Maschara bresciano, è scritta a Brescia nelle case della Cantoria del Duo- 
mo; segue la risposta di Bartolomeo in latino , e poscia 1’ indice dell’ Opera. 
Fica è divisa in quattro parti; e son queste le medesime parole dell’ Au- 
tore: » Nella prima parte sì ragiona del leggere di ciascun canto, e delle 
figure di essi canti. Nella seconda degli accidenti delle note del canto mi- 

surato, e delle proportioni, e proportionalità. Nella terza degli otto tuoni 
regolari. Nella quarta del contrappunto, della divisione della chorda, del 
modo di imparare per sè stesso le voci, e della accordatura de varii in- 
strumenti ec. ,, A tale indice principale segue un altro degli scrittori con- 
sultati dall’ Autore, e poscia quello de’ capitoli. Gli scrittori sono: Boezio, 
Giorgio Valla, Guido Aretino, Franchino Gafurio, Andrea Ornitoparchus, 
Marchetto: di Padova, Nicolò Burtio, Pietro Aaron, Gio. Spataro di Bolo- 
goa, Enrico Glareano, Beraedino Bogentantz, e Nicolò Vuollico. 

LISTENIUS (nicoLaus), brandeburghese : Audimenta Musicae in 
gratiam studiosae iuventutis diligenter. comportata. Witteb., 1533. 

Editio adaucta , 1542. 

Secondo il Walther sussistono ancora «delle edizioni del 1565, 540 e 
1553; anzi secondo il Gerber ne surono fatte 17 edizioni in 5o anni; e 
tutte sono di 6 fogli in 8, tolta, quella del 1546, che è in 12. L'Opera 
è divisa in due parti. La prima ha io capitoli, ia seconda, che tratta della 
musica misurata, altrettanti. Il Dottor Gioyanni Bugenhagen ne scrisse la 
prefazione. 

LUSCINIUS (oTTomAnUS), 0 NACHTYGALL, dotto monaco bene- 
dettino di Strasburgo, morto nel 1535: Musurgia, seu Praxis mu- 
sicae. Argent.. 1536, 1542, 14 fogli in 4. 

È divisa in due parti: la prima descrive tutti gli strumenti in allora in 
uso, e la seconda i primi rudimenti della scienza; seguono due commen- 
tarj su i principj della musica a più voci.’ 

WOLKMERUS (soannrs): Zpitome utriusgue Musicae activae , 
1538. 77, Gesner. Bi6/-univ. Alcuni citano l'Autore Joachim Volkmer. 

LAGO (6iov. peL), veneziano: Breve introduzzione alla Musica. 
Venezia, 1540. 


FIGULUS ( woLrANGUS), cantore a Meissen, natio di Naumburgo: 
Libri primi musicae praeticae elementa lrodiiaa Norimb., 15453: 
De musica practica lib. primus. Norimb., 1545, 12. V. Catalogue 

*NOLyi9a (° ee ° La 
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du Bureau d’ Abonnement de lecture musicale d° Aug. Leduc. pag. 2. 
Il Forkel cita un'edizione di Lipsia del 1555 col titolo: Elementa 
musicae , 3 fogli in 8. Il Blankenburg cita il medesimo titolo d’ una 
Hina del 1550. 

GREITERUS (maTTHAEUS), di Strasburgo, morto quivi nel 1550: 
Elementale musicum. 

FABER (HENRICUS), natio di Lichtenfels nella Franconia: Aa Mu- 
sicam practicam introductio , non modo praecepta , sed exempla 
guogue ad usum puerorum accomodata , guam brevissime continens. 
impressa Norimb., 1550, un alfabeto e un foglio in de Ne sussistono 
ancora varie altre edizioni. 

MARTIN (cLaups), natio d’Autun in Borgogna : Elémens de MHu- 
sigue. Paris, 1550, 4. Il Verdier nella sua Biblioteca cita 1° Autore 
così: Claudius Martini Colchensis, Elementa musicae practicae , 
in 8, diviso in due libri. Laborde aggiunge al sopraddetto titolo fran- 
cese: Znstitution musicale et Elemens de Musique. 

COCLICUS (Ansianvs PETIT), allievo del famoso Josquin : Compen- 
dium musices. In quo praeter caetera tractantur haec. De modo or- 
nate canendi; de regula contrapuncti; de compositione. lmpressum 
Norimbergae in officina Joannis Montani, et Ulrici Neuberi, 1552, 
1 5 fogli in 4. 

È del seguente tenore: Pars I. De his quae futuro musico sunt neces- 
saria. De musices definitione. De musicorum generibus. Scala pro cantu 
figurato et chorali. De scalae divisione. Declaratio sive expositio mutatio- 
num scalae sive manus. De mutationibus. De tonis. De inflexionibus, et 
regula tonorum regularium, et irregularium. Pars II. De Musica figurali. 
De nominibus valoribusque notarum et pausis, earumque signis usitatis. 
De ligaturis temporis perfecti at imperfecti. De punctorum diversitate. De 
prol:tiombus usitatis. De tactu et mensura, diminutionis et augmentationis. 
De elegantia et ornatu, aut pronuntiatione in canendi. De regula contra- 
puncti, secundum doctrinam Josquini de Pratis. De compositionis regulay 
et notarum sincopis et ligaturis. 

FABER (criconivs) Luzcensis, pubblico professore di musica nel- 
i’ Accademia di Tubinga: Znstitutio musices, sive musices practi- 
cae Erotematum, lib. II piFpenete  AERO Henric. vai 1552, 1553. 
230 pag. in 8. 

FRISIUS (soannrs), di Zarizo morto nel 1565 in età di 60 anni: 
Isagoge musicae. Basileae , 1554, 8. 

GUILLIAUD (maxnuien): Traitée de Musique, dedit a excel 
lent Musicien , M, Claude de SE) s maitre de chapelle du Roi, 
et Chanoine de la Ste. Chapelle © c Paris. Paris, 1554; 4. 
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TORRES (»xmeLcHIOR DE), musico spagnuolo natio de Alcala de Hc- 
nares nella Nuova Castiglia. Arte de fa Musica. Alcala, 1554. 7. An- 


tonii 2/5/. Hispan. 

ZANGER (s04nw:s), natio di Innspruck : Frasi Musicae prae- 
cepta , pueritiae instituendae gratia, ad certum methodum revocata. 
Lipsiae, 1554, 19 fogli in 4. La dedica è a quattro fratelli di nome 
Kalen, in data di Brunswick 1552. 

L’Opuscolo è diviso in due parti, che hanno i seguenti capitoli. Pars /. 
1) De scala. 2) De clavibus. 5) De cantu. 4) De vocibus musicalibus. 5) De 
mutationibus. 6) De modorum iutervallis. 7) De tonis. Pars If. 1) De no- 
tarum ac sibi correspondentium pausarum formatione. 2) De gradibus. 3) De 
perfectione et.imperfectione. 4) De punctis. 5) De angmentatione et dimi- 
nutione. 6) De proportionibus. 7) De tactu seu mensura. 

FINK ( rermannus) Birnensis, dotto musico a Wittenberga: Prar- 
tica musica, ecempla variorum signorum , proportionum et canonum 
iudicium de tonis, ac quaedam de arte suaviter et artificiose can- 


tandi continens. Witteb., 1556, 4. v 

Il primo capitolo di questa Opera rarissima contiene un frammento 
molto interessante d’ antica musicale letteratura, che in ogni modo merita 
d'esser qui trascritto: De musicae inventoribus alii aliter sentiunt, nec sane 
mirum est, antiquissimae artis authorem minus certo sciri. Corlius antiq. 
lect. 1, 5 ait: Si Josepho ac sacris litteris ulla fides habenda est, Jubal 
filius Lamech inventor ejus praecipuus, et antiquitate primus ante diluvium 
duabus tabulis, lateritia scil. et marmorea, posteris cam reliquit iuscrip- 
tam, ut s. igni s. aqua mundus puniretur, ulterutra columnarum non abo- 
leretur. Marmor enim non liquescit, lateres vero non humore resolvuntur. 
Idem etiam dicitur cytharae et organorum usum tradidisse. Sive vero ipse 
Tubal musicam invenerit, s. a Deo edoctus sit, non multum refert. Veri- 
similius tamen est. Deum ipsum ei Musicam tradidisse. 

Idem sensisse videntur gentiles homines. Nam cum Homerus Apollinem 
cythara canentem fingit, procul dubio Musicae originem ad Deos referri 
vult. Quod de reliquis inventoribus adserunt auctores, fidem non meretur. 
Nam cum propter antiquitatem veri authoris nomen obscuratum esset, qui- 
libet se hujus artis inventorem dici voluit. Referunt enim alii Orpbeum, 
alii Linum et Amphionem, alii Pythagoram primos authores esse. Eusebius 
Dionysio, Diodorus Mercurio , Polybius Arcadum majoribus hujus artis in- 
ventionem attribuunt. Ego de hac re sic sentio: has quidam musicam non 
invenisse , sed illam novis praeceptis ornasse, et illustriorem reddidisse. 

Postea alii quasi novi inventores secuti sunt, qui propius ad nostra tem- 
pora accedunt, ut: /oh. Greisling, Franchinus, Joh. Tinetoris, Dufai, 
Busnoe, Puchoi, Caronte et alii multi, qui etiamsi ipsi quoque compo- 
suerunt, plus tamen in speculatione et docendis praeceptis operae posuc+ 
ruat, et multa nova signa addiderunt. 
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Circa annum 1480 et aliquanto post alii extiterunt praecedentbus longe 
praestantiores. Illi enim in docendi arte non ita immorati sunt; sed eru- 
dite Theoricam cum Practica conjunxerunt. Inter hos sunt. Henricus Finf, 
qui non solum ingenio, sed praestanti etiam eruditione excelluit, durus 
vero in stylo. Floruit tunc etiam Josquinus de Pratis, qui vere pater Mu- 
sicorum' dici potest, cui multum est attribuendum; antecelluit enim multis 
‘în subtilitate et suavitate, sed in compositione nudior, h. e.:quamvis in 
inveniendis fugis est acutissimus, utitur tamen multis pausis. En hoc genere 
sunt et alii peritissimi musici, scil. Okekem, Obrecht, Petrus de Jarus, 
Brumelius, Henricaus Isaac, qui partim ante Josquipum, partim cum illo. 
‘ fuerunt, et deinceps Thomas Stolzer, Steffanus Mahu, Benedictus Ducis y 
et alii multi, quos brevitatis gratia omitto. 

Nostro vero tempore novi sunt inventores) in quibus Nicolaus Gombert , 
Josquini piae memoriae discipulus, qui omnibus Musicis ostendit viam, imo 
semitam ad quaerendis fugas et subtilitatem, ac est author musices plane 
diversae a superiori. Is enim vitat pausas, ac illius compositio est plena 
cum concordantiarum tum fugarum. Huic.adjungendi sunt Thomas Crec- 
quillon, Jacobus Clemens non Papa, Dominicus Phinot, qui praestantissimî, 
ercellentissimi, subtilissimique , et pro meo judicio existimantur imitandi. 
Îtemque alii sunt, Cornelius Canis, Lupus Hellinc, Arnolt de Prug , Ver- 
dilot, Adrian Wilhart, Jossen Junkers, Petrus de Machicourt, Io. Casti- 
leti, Patena Was Matheus Lemeistre, Archadelt, Jacobus Vaet, Se- 
bastian Hollander, Eustachius Barbion , Joharin Crespel, Josquiri Baston, 
e? complures alii. .Hus ego et alios etiam, quorum hic non feci mentionem, 
in alio libello recensebo. Ibique multa de vita et studiis ipsorurtn, tam ve- 
teraum quam recentiorum, quantum quidem non solum ipse vidi aut legî, 
sed etiam ex aliorum relatu cognoscere notuì , adjiciam. Hi Musici ex tem- 
pore ad omnem propositum choralem cantum pertinentes voces adjungant, 
et contrapunctum suum pronuntiant, dulcedine vocis alios longe supe- 
rant, et verum finem artis consecuti, et apud nostrates in majore sunt ad- 
mirati et gratia, quam caeteri. 

Peccato che 1° ultima promessa dell’ Autore non fu adempita. 

HINESTROSA, o HINESTROIA (LUDOVIC. vENEGAS DE ), musico spa» 
gnuolo: Tratado de Cifra nueva para Tecla, Harpa e Viguela, 
canto llano, de Organo y contrapunto. Alcala de Henares, 1557, fol. 

LENGENBRUNNER (s0AnnEs), monaco benedettino nel convento 
Tegernsee in Baviera: Musices haud vulgare Compendium , omnibus 
perdiscendi «am cupientibus guam utilissimum, nec non regulis ac 
exemplis musicalibus Jucundum ,.in gratiam studiosae juventutis fi- 
deliter congestum. Accessit et huicsopusculo insigne quoddam fun 
damentum modulandi fistulis transversis (ut vocant) caput quam fa- 
cillimum. August., 1559, 7 fogli. 

VUONNEGGER (104nxes LiTAvicus): Musicae Epitome ex Glarcani 
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dodecachordo, una cum quinque vocum melodiis super ejusdem Gla- 
reani Panegyrico de Heélveticarum AT_I urbium laudibus, per 
Manfreduni Barbarinum uan ene 2559, 153. pag: 
in 42. i ua 

SPANG (104N. La cantore a Nordic: Quaestiones musicae. in 
usum scholae Nordhausianae collectae: Lipsiae, 1561, 8. 

LOSSIUS (LUCAS), rettore a Liineburg, nato a Vacha nell’ Assia 
l'anno 1508, morto nel 1582: Erofemata Musicae praeticae , ex 
probatissimis hujus dulcissimae artis , scriptoribus accurata et bre- 
viter selecta ;. et. exemplis. puerili institutioni accomodis illustrata 
jam primum ad-usum scholae Luneburgernsisiet aliarum pueriliwm 
in lucem edita. Item melodiae sex generum carminum usitatiorum 
imprimis suaves în gratiain puerorum selebtae et editae.. :Norimberg., 
1563, 1565, 1570, 1579; 1590, 13 E in 8, ed. un’altra di Wi 
tenberga del 1674 iù 4. - : i) 

L'Opera è divisa ‘in due lituî; il primo tratta in 7 csgliali della musica 
torale,- ec il secondo in 12 capitoli della musica figurata. L'edizione del 
1550 è accompagnata d’ alcune aggiunte e caugiamenti del Pretorio. per 
cui il libro passa più sotto il suo nome che sotto quello del Lossio. 

WILPHLINGSEDER (Amgnosius), di Braunau, cantore a Norim- 
berga: Erotemata Musices practicae. Norimb. , 1563. 

Contiene molte composizioni de migliori autori con esempj. Il Gerber 
nel suo antico Lessico cita anco del medesimo Autore un’anteriore Opera 
didattica tedesca, intitolata teulsche Musica ‘e pubblicata a Norimberga 
nel 1509 in 8. Ediz.‘ II, 1574. Ediz. ILL, 1585. 

GOSSELAIN (1r4»), bibliotecario di Carlo IX; e Enrico HI in Fron- 
cia, nato a Viré nella Normandia: La Main harmonigue , ou les 
priscipas de musique antigue et moderne. Paris, 1571, ri 

Tratta della. somiglianza della musica coi pimneti. 

FESSER (sonann); di Arnstein nella Franconia : Kindliche: da 
leitung oder Unterweisung der edlen Kunst Musica. dn 
1972, 8. 

Nella Biblioteca di Monaco trovasi del medesimo Autore: Paedia musica. 


Stampato in Augusta in 4., senz’ anno, che sembra essere un’ edizione an- 
teriore, i 


. MENEHOU (micner pe): Zntroducetion da Pr pis vu fonde 
ment de Musique tant plaine querfigurge. Paris, 1571. 7. Verdier 
Biblioteca. 

BROCKLAND (conneiLte pe), nato a Monfort in Olanda: Zrstrue- 
tion fort:facile pour apprendre la Musique pratigue sans aucune 
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. gamme ou la main. Lyon, 1573, 8. Walther cita un’ Opera del- 
l’ Autore ( sotto il nome di Montfort) col titolo: Znstructiv metho- 
dica et facilis ad discend. musicam practicam. Lion, 1587, che 
sembra esser la stessa. In alcuni autori musicali leggesi B/ock/and in 
vece di Brock/and. 

THEODORICUS (cgorcrus), di Meissen: Quaestiones ‘musicae in 
usum scholae Misnensis. Gòrliz, 1573 ,,8. 7. Il nuovo Lessico del 
Gerber, tom. HI, pag. i, ove tale libro viene citato sotto il nome 
di Misenus. 

| FREIGIUS (soa. riomas): Pet. Rami Pazza regia, h. e, septem 
artes liberales per cao n tabulas perpetuas lia Basil., 
1576, fol. 

JOANNES RR Fusilladanda musicae. Veron., 1598. V.Li- 
penii, Bibl. Philos. 

FREIGIUS (soAn. teomis) I. U. D. rettore ad Altorf, nato a Frey 
burgò nella Brisgovia, morto a Basilea nel 1583: Paadiogià; hoe 
est, libellus ostendens qua ratione prima artium initia pueris quam 

ficillime tradi possunt. Basileae, 1582, 8. 

Da pag. 157-218, tratta de’ primi lumen musicali. 

YSSANDON (JEAN ), nato a Lesart: Yraité de Musique pratigno. di- 
visé en deux parties: Paris, chez Ballard, 1582. 

Opera buona e rarissima. 


SCHORNUERG (nemzicus): E/ementa musica, qualia numguam 


ante hac ordine, brevitate, perspicuitate et firmitate visa; cum vera 


Monochordi descriptione , hactenus desiderata, instrumenta mu- 


sica fabricare volentibus ante . omnia cognitu necessaria. Coloniae, 


1582, 4. 

DRESLERUS (caALtus), nato a Nebra, provincia di Tosiagia: Mu- 
sicae practicae elementa in usum scel Magdeburgensis. Magde- 
burgi, 1584, 8 fogli in 8. 

La prima Parte tratta della musica corale e figurale, delle figure, chiavi 
e voci musicali, e della divisione del canto; la seconda Parte, degl’ Inter- 
valli, della divisione della Quarta, Quinta ed Ottava, della definizione e 
del nome e numero de’ Modi, della trasposizione; la terza Parte, de’ gradi, 
segui, punti, della misura, aumèntazione, diminuzione, imperfezione, alte- 


razione, e delle proporzioni, Un’edizione anteriore, ne venne pubblicata | 


pure a Magdeburgo nel 1571, 8, 
HOFMANN (evcGarivs), rettore a Stralsund, nato a Heldburgo 
nella Franconia: Musicae practicae praecepta. Greiswalde, 1584, © 
Amburgo, 1585, to :f2 fogli in 8, e 13 capitoli. 
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Nella terza edizione d’Amburgo 1588, trovasi pes annessa Doctrina de 
fonis ec. dell'Autore. 


BEURHUSIUS (FRImeRicus ), Menerzhagensis : Erotematum Musi- 
cae libri duo, ex optimis huius artis scriptoribus vera perspicuaqgue 
metodo descripti. Cum praefatione D. Joa. Thomae Freigii. Norim- 
bergae, 1585. 

Le altre edizioni sono del 1573, 1580, 1591. Il primo libro contiene 13, 
td il secondo 5 capitoli, sopra 6 o 7 fogli secondo le varie edizioni. 


COBER (cronc.): 7yrocinium Musicum. Norimbergae, 1589, 8. 
RASELIUS (AanpREAS), cantore a Ratisbona, natio di Amberga: 
Heracordum , seu quaestiones musicae salici Norimb. , 989 > 

11 fogli in 8. Contiene 6 capitoli. 
DEDEKIND (mENnnIno.), cantore a Langensalza: Desio me= 
tricus artis musicae. Erfurt, 1590. 
SCHNEGASS (cyaiacus): Zsagoges Musicae libri II. Erfart, 1591, 
6 1f2 fogli in 8, e 10 capitoli. » 
Vi si trowa annesso un altro opuscolo, che tratta in cinque capitoli del 


canto composto e delle sue parti, delle fughe, consonanze, dissonanze e 
clausole, 


Un altro opuscolo tedesco del medesimo Autore è intitolato: Deut- 
sche Musica fiir die Kinder, und andere, so nicht sonderlich Latein 
verstchen , und doch gerne wolten nach der Kunst singen lernen. 
Erford, 1592, 48 pag. in 8. 

Canine 7 capitoli in forma di dialogo, dilucidati cop scelti esempi. 

CRUSIUS (s048.), natio di Halle: Zsogoge ad artem musicam. No- 
rimbergae, 1592, 8, 

BOVICELLI (610. BATTISTA ), compositore natio d'Assisi: Regole di 
musica. Venezia, 1594, 4. Y. Draudii, 284, p. 266. 

CHYTRAEUS (navi), detto ia 'snileso KOCHHAFEN, dottore e 
prof, di teologia a Rostock, nato a Ingelfingen nella Svevia l’anno 
1530; morto nel 1600: Regulae studiorum, scu de ratione et ordine 
discendi, in praecipuis artibus recte instituendo. Jenae, 1595, 8. 

Il terzo capitolo dell’Appendice tratta: de musica, de sententia, Rbythmo 


et vocis modulatione, de speciebus intervallorum, tetrachordis , ere 
et modis musicis. 


The Guide of the Path-Way to Music. London, 1596, 4. 

MORLEY (tromas), addetto alla Cappella della regina Elisabetta 
d'Inghilterra: A Plaine and easie Introduction to practicall Music- 
ke. London, 1597; 1608, e 1771. 

Consiste in tre parti in Gicin di dialoghi. La prima insegna il canto, la 
secondà- I armonia, e là' terza la composizione. 
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Kurzeund gewisse Unterrichtung musicacipracticae, fi ir die sà 
zu Zirch. Lich, r599, 4. 
SCALETTA (cu z10 ), da Crema , in ultimo maestro di Cappella a a 
S. Antonio di Padova : Scala di musica molto necessaria per i prin- 
cipianti. Milano, 1599. Venezia, 1600, 1608: Milano 1647. Vene- 
zi, 1656. Roma, 1660, 1677. 
La quarta edizione dell’anno 1647, corretta ed' ampliata dall’ ia, di 
22 pag. in 4, È divisa in 15 piccolissimi capitoli del seguente tenore : 1) Di- 
chiaratione dla mano. 2}: Delle Ghiaui. 5) Delle note. 4) Del nome della 
note e del loro valore. 5) Della battuta, ‘e perchè sia fatta. 6) Del diesis. 
7) DfMue sorti di b 4- 8) De i segni. 9) Della proprietà. del canto. 10, Del 
punto. 11) Delle pause. 12) Auuertimenti per camiuciare a leggere. 13) Delle 
mutationi. r N° 


HAUG ( vincILIVS) : Erotemata Musicac practicac. 

NAUSEA (FRiepeRIcUS), dottore di teologia e di legge, vescovo di 
Vienna, nato nella Fyauconia , morto .nel 1550: Isagoge Musices. 
V. Gesneri, Bibl. univ. e Jòchers, Gel. Lexie. 

TURINOMARUS (104NNEs): Rudimenta Af uicae, Ved. Gemmeri , 
Bibl. univ. 

| WOGELSANG (soAxnes), natio.di Lindau: Quiaestiones Musicae. 
Ps 8. 7. Gesseri, Bibl. univ. 

CERRETO (sarione), napolitano, nato nel 1546: Della ivi 
di vocale e stromentale ; opera necessaria a-coloro che di mi 
sica si dilettano ; con le postille poste dall’autore a maggior dichia- 
razzione d’alcune cose decorrenti ne’ discorsi. Napoli, 1601, 4. 

Introductio in artem musicam pro Schola Vesaliensi s 1604, 8 

LUCELBURGER o LUCELBURGIUS (anpreas): Musicae practi- 
‘ cae. Lib. II. Cobargo -e Jena, 1604, 8. K. Draudii, Bibl. .class. 4 
p. 1641, e e Lipenii, Bibl. Philos. 

CRAPPIUS | anpaeas) : Musicae artis elementa. Halae, 1608. Ved. 
Draudii, Bibl. Class. , p.1617, 1641. biera 

HARNISCI (oro sigermeED.), cantore a Gòttinga, in altimo: maestro 
di Cappella a Celle: Artis musicae delineatio. Ex optimis artifici- 
bus', Methodo paulo accuràtiore conscripta, et'ex ipsis artis funda- 
mentis .esxctructa: doctrinam modorum in ipso, concentu practico ac- 
curate demonstratus. Brevis itlemgue introductio pro incipientibus , 
eodem auctore , 1° ‘rancofur ti, tyrpis Wolfs. Richteri, sumptibus Ni- 
col. Steinii, 1608. 79 p. in 4. 

GESIUS ( BARTHOLOMAEUS), cantore a Francoforte sull’ Oder, n nato 
a Miiuchberg: Synopsis Musicae practicae. Francofurti, 1609, 8. 
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Nella seconda edizione del 1615 trovasi pur annesso un piccol trattato: 
De ratione componendi cantus. 

CNIRTM (cosstantINUS ), natio di Eschwege, ov’ era rettore, morto 
qual predicatore.a Ober-Hohna circa il 1627: Zsagogen Musicam ex 
probatissimorum auctorum praeceptis observatam. Erfurt, 1610, 8. 

MAGIRUS (s0anves) , pastore a Brunswick, natio di Cassel: Artis 
Musicae legibus logicis methodice informatae , Libri duo. Ad totum 
musicae artificium , et cumprimis solidum sonorum, modorumque 
musicorum fundamentum, componendigue rationem, recte, et facile 
agnoscendum valde accomodi : revisi et recogniti , multisque in locis 
emendati et correcti. Brunswie.. 1611, 124 p. in 8. La prima edi- 
zione di Francoforte è del 1596. Il Mattheson ne cita una del 1592. 

L'opera è «divisa in due parti. La prima elementaria, contiene 28 ca- 
pitoli colle seguenti soprascrizioni: De parte elementaria et sono. De sono+ 
rum quantitate et notis. De tactu et sonorum in.notis mensuratione. De men- 
spratione seu quantitate aequali et inaequali. De mensuratione inaequali mis 
nore. De quantitate notarum accessoria. De quantitatis in notis decren:ento. 
De sonorum qualitate. De clavibus. De clavium in Scala generibus et or- 
dine. De vocibus musicalibus. De clavium et vocum in scala coniunctione. 
De scala communi et singulari. De scala b mollis et extraordinaria. De so- 
norum differentiis. De sonis primis et deductis. De differentia Quartae, 
Quintae. De sonis deductis, inequalibus.. De differentia Sextae et Octavae. 
De harmonica et arithmetica octavae mediatione. La seconda parte,.o sia 
armonica, tratta in di capitoli: De parte harmonica et cantu. De modo, 
ejusque affectione prima et postrema. De modorum generibus. De modo 
Phrygio, Hypophrygio, Aeolio, Hypoaeolio Dorio, Hypodorio, Mixolidio,, 
Hypomixolidio, Ionico, Iypoionico, Lydio, Hypolydio. Duo systemata ma- 
jora contnens. De cantus affectione singulari. De melodia, De sonorum ex 
gradu in gradum connexione. Exempla connexionis sonorum Tertiae, Quar- 
tae, Quintae et Sextae. De sonorun octavae connexione. De symphonia. 
De consonantia. De consonantia consona, simplici, composita, dissona. De 
symphonia secundariis. De clausulis. De pausarum usu, + 

WALLISER (». canistorz. THOMAS): vicario a Strasburgo, in ul- 
timo prof. di musica all’ università, morto quivi nel 1648 : Musicae 
figuralis praecepta brevia , fucile ac perspicua methodo conscripta, 
ed-ad captum tyronum accomodata : quibus praeter exempla, prae- 
ceptorum usum demonstrantia , accessit Centuria exemplorum Fu= 
garumque, ut vocant, 2. 3,4,5,6, et plurium vocum, in tres 
classes distributa: ac in gratiam et usum classicae iuventutis Scho= 


lae Argentoratensis elaborata. Argentovati, 1611, 18 fogli in 4. 
È diviso ne’ seguenti 10 capitoli: De musica, de systemate, de clavibus, 
de vocibuss vocumque progressu ct mutatione , de figuris musicis, hoc 
VOL. iY. 13 
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est. de notis, pausis et punctis, de ligaturis, de tactu ejusque signis, de 
proportionibus , earumque signis, de alterutra clave b. |. aliisque signis 
variis, quae passim in cantionibus aq fugis sunt obvia ;' de intervallis. 

DAUBENROCHIUS (seoncius): Epitome Musices. Norimbergae , 
1613, 8. 

WILLICHIUS (sonocus): Znfroductio in artem musicam. Wesel, 
1613, 8. 7. Lipenii, Bibl. Philos. 

. BERNARDI (sTEFFANO ), maestro di Cappella al Duomo di Verona: 
Porta musicale. Verona, 1615, 4. 

Il Burney la chiama un’ Opera didattica. Se ne cita pure un’ edizione. 
veneta del 1659. 

WIDMANN (Erasmus): Musicae ponenti latino<germanica. No- 
rimbergae, 1615, 8. 7..Grubers Beytr. zur musikal. Litterat. 
pag. 89- 

SCHUHMANN (so4nNEs):. Compendiun Musices. Halae Germ., 

1616, 8. 
| —TRAUTMANN (xesnicus), cantore a Tiadiba: natio di Ulma: Com- 
pendium. musicae latino-germanicum in usum yehalaa Lindaviensis 
maxime accomodatum. Kempten, 1618. 

TAEGIO (FRANcEsco RoGNONE), maestro di concerto del Duca di 

Milano e maestro di Cappella in quella chiesa di S. Ambrogio Mag- 
‘ giore: Selva de’ varii passaggi secondo l’ uso moderno per cantare e 
suonare con ògni sorte di stromenti , divisa in due parti. 

Nella prima de’ quali si dimostra il modo di cantar polito e con grazia, 
e la maniera di portar la voce accentata, con tremoli, gruppi trilli, escla- 
mazioni, e passeggiare di grado in grado, salti di terza, quinta, sesta, 
ottava, e cadenze finali per tutte le parti, con diversi altri esempi e mot- 
tetti passeggiati: cosa utile ancora a’ suonatori per imitare la voce umana. 
Nella seconda poi si tratta de? passaggi difficili per gli ‘stromenti, del dar 
Varcata o lireggiare, portar della lingua, diminuire di grado in grado, 
cadenze finali, esempi con canti diminuiti, con la manierà di suonare alla 
bastarda. Mil: ano, 1620; 1646, fol. 

FERNANDES (anronio), religioso a Lisbona: Arte à Musica de 
canto de OrgaG, e canto Choaò , e proporcones da Musica divida 
armonicamente. Lisboa per Pedro Grasbeeck, 1625, 4. 77. Machado, 
Bibl. Lus., tom. I, pag. 268. 

TIIURINGUS (soAcummus), nato a Fiirstenberg: Opusculum bdipar- 
titum , de primordiis musicis. Berolin., 1625, 4. 

1) De tonis, sive modis. 2) De componendi regulis. 

BRUNELLI (Lorenzo), maestro di Cappella a Prato: Regole di 
Musica, Circa il 1630. 7. Bononcini, de Musico prattico, P.1,c. 12. 
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PIVERLI (P. siLveRIO ), minore osservante riform.: Specchio I di 
Musica. Napoli, 1630, Specchio II, ibid., 1631, 4. 
| FRANCOIS (nené), predicatore francese: Essai des merveilles de 
noture et de plus nobles artifices. Rouen, 1631, 8. Edizione nona, 
164 
ni nel eapitolo 54 della musisa e della voce, ed in vero delle note, 
pause, punti, ligature, intervalli, modi ec., 8 fogli. 
REICH (Pau): Deutsche Musica. Wiuenberg, 1631, 8, 
GUEINZIUS ( curistIANUS), rettore a Halle, nato a Kola nella Bassa 
Lusazia, morto nel 1650 in età di 58 anni: Pars generalis Musicae 
publicae disquisitioni subjecta. Halae, 1634, 2 1fa fogli in 4. 
Contiene 58 tesi de’ primi rudimenti muibar. 
-— Pars specialis Musicae , 1635. Y". Ludovici, Hist 
Gymnasiorum Scholarumque celebriorum, pag. 346. 1 
REYHER (anpreas), in ultime rettore a Gota: Margarita philo- 
sophica in annulo sive ao totius a REETSRO 
1636, 8. | 


La 12 disputa tratta sepra 28 pagine della musica; e venne anterior= 


mente stampata col titolo: Epitome Musicae pro CICLI Schleusigae, 
1655, 8. 7. Ibid., P. I, pag. 10. 


SARTORIUS (x0is0r00) cantore ad Amburgo, morto în età avan- 
rata nel 1640: Znstituttones Musicae cum doctrina de Modis. Ham- 
burg, 1635, 8. Precede Zncomium Musicae, ìl ‘quale secondo al 
detto di Mattheson è un capo d’ opera senza pari. 

Le istituzioni sono divise in due libri. Il primo tratta della musica .ele- 
mentare in 6 capitoli: delle chiavi, delle voci, della Scala, mutazione, 
delle note e patise; il secondo della musica armonica tratta in 7 capitoli: 
della definizione e divisione della musica armonica, degli intervalli, tonî, 
© modi in generale, de’ modi pari in ispecie, de’ modi dispari, della tra- 
Sposizione e comparazione di tutti i modi, de’ modi congiunti. Segue la 
Spiegazione -di vocaboli musicali maggiormente in uso. 

TREU (4mias), professore di matematica a Aliorf, nato a Au- 
spach nel 1597: Zanitor Lycaei musici, Lycaei musici Intimatio et 
Epitome. Rotenburgi, 1635. Sussiste pure in lingua, tedesca, col ti- 
tolo: Musikalisches Kunstbiichlein. V. Doppelmayers hist. Nachr. 
von Niirnb. Kiinstlern etc. , pag. 102. | 

Rudimenta musica , pro Gymnasio Geldro-Velavico. Amsteloda- 
mi, 1636, 4. | 

ALSTEDIUS (104m. rENRICUS), professore di teologia e filosofia a 
Weissenburg nella Transilvania, morto nel 1638 in età di 50 anni: 


Scientiarum omnium Encyclopedia. Lugd., 1649. 
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EBIO (martmAs). cantore a Husur, ove era nato, morto'nel 1676 
in età di 85 anni: Isagoge musiea, iu ist: Kos s jedoch grind 
licher Unterricht , wie ein Knabe in kurzer Zeit; mit geringer 
Mihe Musicam lernen konne. VWobey zur Uebung:29 der vor=. 
nehmsten und gewòdhnlichsten deutschen Kirchengesinge Lutheri j 
und anderer, deren Melodien auch den kleinen Kindérn bekannt , 

Sugenweise in Unisono gesetzt sind. Hamburg, 1651, 8 fogli in 8. : 

L’ Autore era un gran partigiano della solmisazione di Guido. 7. Mat- 
fhesons, Erèhnpforte, pag. 57. 

GLEICHEN (AnpagAs), cantore a Gera. natio di Erfurt, morto nel 
1693: Compendium musicum. Lipsiae, 1653, in tedesco, 2.1fa fogli. 
in 8. 

PLAYFORD (sonn.), mercante di musica inglese, nato nel 1613: 
An Introduction to the Shill of musickz in three books , containing > 
1) The Grounds and Principles of Musick, according to the Ga- 
mut: în the most easie method for young practitioners. 2) Instruc® 
tions and Lessons for the Treble, Tenor, and Bass-Viols, and 
also for the Treble-Violin. 3) The art of Descant, or Composing 
Musick in Parts: Made very plain and easie by the late Mr. Henry 
Purcell. London, 1700, 8. Edizione 14.8 

La prima edizione venne pubblicata nel 1655, e la ie ic 
e migliorata nel 1685. 

MARCHE (eRANcoîs pe LA), dottore di ‘teologia, canonico, € pre: 
‘sidente del consiglio a Aichstidt: Syropsis musica: lr kleiner 
Inhalt, wie die Jugend und andere kùrzlich und mit geringer Hiihe 
in der Musica , auch Instrumenten abzurichten. Miinchen, 1656, 
3 fogli in 8 in forma di dialogo. V. Kiritische Briefe liber die Ton= 
kunst, tom. Il, pag. "o: 
| AVELLA (ciovanmi D), monaco francescano nato nella Terra di 
Lavoro: Le regole di musica divise in cinque trattati. In Roma , per 
Francesco Moneta - , 1657, fol. 

‘Insegna assai male e incompletamente il Canto fermo e figurato, il con- 
èrappuato ed altre cose. L’ Autore aveva anche pochissima cognizione della 
storia musicale, mentre ascrive la mano di Guido non solo a Boezio , ma 
perfino « Platone e ad Aristotele. 

ERHARDI (Launentivs), Mag., cantore a Francoforte, natio di 
Hagenau nell’ Alsazia : Compendium musices latino-germanicum, 
Francof. 1660, 8 graude. La prima edizione, pes di Francoforte, 
è del 1640, 


Contiene: 1) Tricinia. 2) Fugas. 3) Discursum musicalem. 4) Judicem 


? 
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terzivoram musicalium. 5) Rudimenta arithetica. 6) ui ianani md ratda-, 
melam, 


VULPIUS (30: r.cmon ) s cantore a alma ; nato a Wasungen alla 
Werra , morto nel 1616: Musicae compendium latino-germanicwn ci 
M, Henrici Fabri; s pro Tyronibus hujus artis ad majorem discen- 
tium cnuodiaea. aliguantulum variatum ac depositum, cum fa- 
cili brevigue de sui tractatu, Septimae huic editioni correcliori 
accessit doctrina. 1. De intervallis. a. De terminis italicis, apud 
musicos recentiores usitatissimis , ex Syntagmate musico. Michaelis 
Praetoriî excerptis. Erfurt, 1665, 124 pag. in 8. La prima e sesta 
edizione fu pubblicata a Jena nel 1616 e 1636. 

Instruction pour comprendre en bref les precepie: et pra 
de la musique. Troisième edit. Paris, 1666, 

LAUXMIN (sIicIismunp.), gesuita polacco. morto ne 1690 in cià di 

74 avni: Ars et praxis musica. Vilnae 1667. 

'DEMELIUS (caisTIANUS) , cantore a Nordhausen, nato a Schlettau 
presso Annaberg, morto nel 1711 in età di 69 anni: Zirociniu 
musicum , exhibens musicae-artis praccepta tabulis.synopticis in- 
elusa, nec non praxin peculiarem, cujus'beneficio nonnullorum men- 
sium spatio tirones ex'fundamento musicam ETRE docere poterit 
docturus. Northusae litteris Hynitzschianis, 4, senz’ anno; 

“FUNK. (mante), cantore a RERIIOATORR: Susan Muices. 
Lipsiae, 8, senz'annò. ©’ 

- Nella nuova edizione del Lessico di: Sulser, art: Singen., p. 113 da Lu 


l’anno 1670, e il nome dell’Autore Daniele, seni sarà Rea un 
errore di stampa. 


BAUMGARTEN ( na cantore a Lia alla Warthe: Rudi- 
menta musica. Kurze, jedoch griindliche Anleitung zur Figural- 
musik, fiirnemlich der studierenden Jugend zu Landsberg zum be- 
sten vorgeschriben , und nunmehro zum andernmabile , nicht ohne 
merkliche Vermehrung und Verbesserung ans Licht gegeben. Ber- 
lin, bey Christoph Runge. 1673. 

BRAUN (soxanx GEORG), poeta, e cantore alla chiesa luterana di 
Hanau: Aurze Anleitung zur edlen Musikkunst in Fragen und 
Antworten. Hanau, 1681, 8. 

GRAV o GRAVE (504. BIERONYM. ), dirattore di mesica. Q a Ria: 
Rudimenta Musicae practicae. Bremae,, 1685,:8;, n. 

STIERLEIN (108. cunisToPH ) ; vice-maestro di Cappella wiirtem- 
berghese: Trifolium musicale consistens in Musica theorica, practica 
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et poetica, das ist: eine dreifache Unterweisung, wie primo cir-In- 
cipient die Fundamenta im Singen recht legern solle ; sammt einen 
Anhang, die heutige Manier zu erlernen. Secundo, wie der Gene- 
ralbass grandlich zu tractiren; und tertio, wie man arithmetice, und 
mit lauter Zahlen anstatt der Noten componiren lernen lonne. 
Stuttgard, 1691, 43 pag. in 4 oblong. — 

. SYLVA (MANOFL NUNES dA), predicatore portoghese a Lisbona : n 
Arte minima que con semi breve recopilacaò trata en tempo breve 
os Modos da Maxima, e longa sciencia da Musica. Lisboa, por Joao 
Galraò, 1685, 4, 1704, 4. 

Insegna non solo i principj della’ musica, ma dimostra anche ampia= 
mente che lé scienze musicali trovansi nella più stretta unione colla dot- 
trina spirituale e profana. 7. Machado Bibl, Lus. T. II, p. 326: 

LANGE (son. casrar), cantore a Hildesheim: Methodus nova: et 
perspicua in artem musicam, das ist: recht griindliche Anweisung 
wie die edle Musik mit allen zugehòrigen Stiicken-aufs allerleichte- 
ste und gewisteste nach heutiger neuesten Art fihigen Subjectis ire 
kurzer Zeit.bey zubringen sey. Nebst einem Anhange der jetzo ge-. 
| bràuchlichsten musikalischen JWGrier, wie auch zur Uebung mitz= 
licher Fugen und zum Texte dienender e: Hildesheim, 
1688, 64 pag..in 8. i 

SPEER (DANIEL), cantore a e G3ppiugsa, nato a Breslau : Graal: 
richtiger., kurz-leicht-und nòthiger, jetzt wohlvermehrter Unter+ 
richt der musikalischen Kunst. Oder, vierfaches musikalisches ‘Klee- 
blatt , worinnen zu ersehen wie man fiiglich und in kurzer Zeit 
1) Choral und Figural-Singen, 2) Das Clavier und Generalbass trac+ 
tiren , 3) Allerhand Instrumente greifen und blasen lernen, 4) Vo- 
caliter und instrumentaliter componiren lernèn kann. Ulm 7 1697, 
290 p. in 4. La prima edizione è del 1687, 144 p. in 8. 

LOULIE (eRANgOIS), morto nel 1702: Zlémens ou principes de 
Musique, Mis dans un nouvel ordre. Tréès-clair, trés-facile, et très- 
court et divisés en trois parties. La première pour les enfans. La 
seconde pour les personnes plus avincées eri dge. La troisième pour 
ceux Qui sorit capables de raisonner sur les principes de la Musique. 
Avec l’ Estampe, la Description et l’usige du Chronométre ec. Am- 
sterdam, chiez Roger, 1698, 110 pag. in 8. La prima edizione è di 
Parigi del 1696. Ci ha pure un'edizione anteriore di Amsterdam 
col titolo: Elémens ou presopei de me avec la manière si 


chant. 
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FUNCCIUS (FRIbERIcUs): Janua latino-germanica ad artem mu- 
sicam , $.- 
KOLZIUS (matTBAEUS): Zsagoge musicae V. iaban Eh- 
renpforte. Art. Prinz. 
ZARA (Antonio ), di Aquileja, rescovo o nellIstria, morto nel 1620: 
Anatomia ingeniorum et scientiarum. 
La Sez. IV. Membr. III, pag. 475, tratta della musica RA I, Jò= 
chers, gel Lex. e Tevo, Talia mus., p. 86. 
«PARI (». er. PABLO), francescano spagnuolo: Zscuela Musica. 
T. d’ Yriarte nelle annotazioni al suo libro didattico, intitolato: La Mu- 
sica, ediz. II, Madrid, 1784, pag. x11, citando quest’ Opera, parla del To- 
mo I, lib. IT, Cap. XIX. Sembra quindi che tale Scuola di Musica non 


debba cubodia co’ Frammenti musici in 4 trattati, citati sopra del me- 
desimo Autore. 


SCHMIEDEKNECHT (vean. MATTA), cantore a Gora: PPT 
musico (in tedesco), 1700, 8, ediz. III Una più recente edizione è 
del 1710. 

EISENHUT (THOMAS), canonico reggina a S. Giorgio in Augusta: 
Musikalisches Fundament. Kempten , 1702, 4. 

È diviso in due parti. La prima tratta in 14 capitoli: delle voci e chiavi, 
della solmisazione » del canto, della misura , delle note, pause, segni, tri- 
ple, punti, del tono, della ligetura e sincope, del testo, salto, canto ec» 
clesiastico corale, de? toni del canto corale, delle chiavi e solmisazione, 
de toni autentici e plagali. La seconda parte contiene gli esempj. 

SPERLENG (somann PETER), direttore del coro a Bautzen: Princi- 

pia musica, das ist: griindliche Anweisung zur Musik , wie cin Mu- 
sikscholar von Anfang instruiret und nach der Ordnung der Kunst 
oder Wissenschaft der Figuralmusik soll gefihret und gewiesen 
werden. Budissin, 1705; 148 p. in 4. 
Porta Musica, das ist: Taro zur Musik, oder 
nothwendigste Griinde , welche einem musikliebenden Discipul vor 
aller andern zur Musik erforderten Lehre beygebracht und an die 
Hand gegeben werden muissen. Gorlitz und Leipzig, 1708, 2 fo- 
gli in 8. 

NIEDT (FRIEDERICE EGRHARDT), compositore a Copenaghen, natio 
della Turingia: Musikalisches A. B. C. zum Nutzen der Lehr-und 
Lernenden. Hamburg, 1708, 14 fogli iu 4. 

MONTECLAIR (mic4et) , dell'accademia di musica, nato a Chau- 
mont l’anno 1666, morto nel 1737 : Meéthode facile, pour appren= 

la musique , avec plusieurs lecons è une et è deux voix, et des 


—_——————+y 
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Iecons de Musique , divisé:s en quatre classes, avee un-abrégé des 
principes. Paris. Circa il 1700. — Una nuova ed accresciuta.edizione. 
porta il seguente titolo: Nouvelle Methode pour apprendre fa Musi- 
que par des demonstrations faciles, suivie d’un grand nombre. de. 
lecons è une et deux voix, avec des tables qui facilitent l habitude 
des transpositions et la connoissance des differentes mésures. Qu- 
vrage ‘également utile è' ceux qui enseignent ou qui appreoni la 
Musique ec. dedie è Mr. Couperin. Paris 3 1709; 64. p. in fol. 

MAIER (JOHAN. PRIEDER. BEUNIFARD. rsa cantore e organista a 
Schwàabisch: Hall: Hodegus musicus. Halae Suevorum, 1718, 8. 

PRELLEUR (peter), organista inglese: The modern Musik-ma - 
sier, containing an introduction to singing, and instruction for most, 
of the instruments in use. London, 1730. 


Contiene in fine ‘una picciola storia di musica; la quale, secondo il giu- 
dizio di Hawkins, contiene varie circostanze notabili. 


VAGUE (m. ), marsigliese: L'art d° apprendre la Musique, expo- 
sé d’ une maniére nouvelle et intellizible par une suite de lecons, qui 
se servent successivement de preparation, Paris, 1733; 82 p. in fol, 
senza la prefazione. Una seconda edizione ne fu pubblicata nel 1750, 
e Juvenal de Cartencas nel suo Zssai sur l’histoire des belles lettres 
sciences'et arts s Paris ,:1757. ne fa grandi elogj. 

TANSUR Unicitog): A compleat Melody: or the Harmony of 
Sion. Vol. II, London, 1735. 

Iì primo volume è una completa introduzione averi elementi della mn- 
sica vocale ed istrumentale, dietro un nuovo e facil metodo, ridotto in ro 
capitoli, e compilata da ciò che sulla musica venne scritto da’ Greci, Ro- 
mani, Francesi ed Italiani. Il secondo volume contiene i Salmi di Davide, 
di nuovo messi in musica, e più adattata alla parola di quel che non era 
prima. Il terzo volume racchiude scelti canti sacri a più voci. L'Autore era 
nato nef 1700 e vivea ancora nel 1770. 

Primi Elementi di musica pratica per gli studenti principianti dî 
tal professione, ai quali si sono aggiunti alquanti solfeggi a due voci 
in partitura d’eccellenti autori. Venezia, presso Antonio Bortoli. 

BERLIN (somanx pameL). organista a Drontheim in Norvegia, nato 
a Memel in Prussia l’anno 1710. morto circa il 1775: Anfangsgriinde 
der Musik zum Gebrauch fur Anfîinger. Drontheim, 1744. Tali prin- 
cipj elementari furono pubblicati dapprima in lingua danese col se- 
guente titolo: Musikaliskhe Elementer, eller Anleding til Forstand 
paa de Forste Tingei Musiken. Tronhiem, 1742, 4. 

LAMPE (somANN riu pERICU), cantante e compositore tedesco , che 
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in ultimo visse in Inghilterra, morto a Edimburgo nel mese di lu- 
glio 1751: The art of musik. London, 1740. 

CRUZ (5046 crisosTOMO DA ), monaco predicatore portoghese, nato 
a Villa Franca de Xira nel 1707: Metodo breve, e claro em que sem 
prelixidade, nem confusad se exprimen os necessarios principios para 
intelligencia da Arte da Musica. Com hum appendix dialogico, que 
servirà de Index da Obraye Licao dos principiantes. Lisboa por Igua- 
cio Rodrigues, 1743, 4. 7. Machado, Bibl. Lus. T. Il, p. 636. 

DENIS (—), Direct. des Acad. roy. de mas. de Lyon, Rouen ec.: 
Nouveau Système de Musique pratique, qui rend l’étude de cet art 
plus facile , en donnant de l’agrément è la solfiation , et en soutè- 
nant ainsi l’ardeur des commencans. Paris, 1747. Ved. Journ. des 
Scav. T. 143, p. 264. 

Erleichierte dae i zu allen musikalischen Wissen= 
schaften, zum Gebrauch der Anfanger, nach der neuesten und'heu= 
tiges Tages ùblichen Manier abgefasst. Nirnberg 31747, 4, in di- 
mande e risposte, 24 pag. | RT 

TANSUR ( wiLLianm ): 4 new musical Grammar. London, 447. 

Finige zum allgemeinen Nutzen deutlicher gemachte musikalischèe 
Erwegungs-und andere leichter eingerichiete Uebungswahrlieiten, 
herausgegeben von einem Freunde der Wissenschaft. Leipzig, 90 pa- 
gine in 4, senz’ anno. 

Opera che s’ estende su tutti i rami della musica pratica, compresa la 
composizione. Si crede che l'Autore ne.sia il consiglier delle miniere Lingke, 

G. G..G. Aurte Anweisung zu den ersten Anfangsgriinden der 
Musik,mach welcher entweder cin Lehrmeister seine Untergebenes 
oder auch sonst ein Lehrschùler in derselben sich sélbst so leicht als 
griindlich unterrichten kann, was er absonderlich und ganz unumgin» 
glich hievon zu wissen und zu lernen nothing hat ec. ea 
1952, 75 pag.in 4. 

LUSTIG (sac. wins), organista a Gròninga, mato in Amburgo. 
nel 1706: Musikaale Spraakkhonst; of duidelrhe danwyzing en Fer- 
Haaring van allerhande weetenswaardige dingen, die in de geheele 
+ musykaale practyk tot eenen grondslag konnen verstrekken, opgesteld 
door. ec.: Te Ainsterdam, 1754, 206 pag. in 8 senza la sicari e 
indice con undici tavole d’esempj. — 


Opera che palesa un autore versato nella scienza musicale. Wed. la Let- 
teratura musicale di Forkel, p. 29! 


BORDET(—), maestro di musica: ; Méthode raisonnée pour appren- 
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dre la musique d’une facon plus claire et plus précise , è la quelle on 
joint Pétendue de la Flute traversière, du Violon, du pardessus de 
Viole , de la Vielle et dela Musette ; leur accord, quelques obser- 
vations sur la touche des dits instrumens, et des lecons simples, me- 
surées et varices , suivies d'un recueil de plus de cent airs en Duo , 
choisis , facils , propres pour la Flute traversiére, le Violon et le 
pardessus de Viole et mis à l’usage de la Vielle et de la Musette par 
des clefs supposées de Transpositions. Paris, IV Livr. 1755, 4. 
LUSTIG (14c. wiLuerm), organista a Gròninoga: Seamenspraken 

over musikaale Beginselen , entworpen door I. I. Lustig. Voor de 
Maand lanuarius, February, Maart, 1756. Amsterdam. 

+ Giornale di musica pratica , di cui si pubblicò un quinterno al mese. 
V. Boekzaal der geleerde Waereldt , 1756. 'Tom. 82, pag. 241, e anna 


3757 1 p. 315. 
CHOQUEL (—), avvocato al Parlamento di Parigi: Za Husigue 


rendue sensible par la Mécanique, ou nouveau système pour appren- 
dre facilement la musique soi-méme. 1759, 230 pag. in 8, Una nuova 
edizione con titolo un po’variato ne fu pubblicata a Parigi l’anno 1782. 
W. Journ. de Paris, 1782, N. 255. 
- ‘RAMEAU (tran. sapriste): Code de musique pratique, ou Métho- 
des pour apprendre la musique , mème è des aveugles , pour former 
la voix et loreille , pour la position de la main, avec une mechani- 
gue des doigts sur le Clavecin et Porgue; pour l’accompagnement 
sur tous les instrumens gui en sont susceptibles , et pour le prelude - 
uvec'des nouvelles réflexions sur le principe sonore. A Paris, de l’im- 
primerie royale, 1760, 237 pag. in 4, senza il piano e Pindice del- 
YOpera. Ved. Journal des Scavans, 1761, p. 13-22. — Nouvelles 
réflexions sur le principe sonore. (Suite du Code de musique prati» 
gue). Paris, 1761, 150 pag. V. Journ. des Scavans, 1961, p. 158-167. 
ALBRECHT (somans Lonenz) , direttore di musica a Miihlhausen: 

Griindliche Einleitung in die Anfangslehren der Tonkunst. Zum 
Gebrauche musikalischer Lehrstunden s nebst einer Erklarung der 
vornehmsten Kunstwoòrter , und einem kurzen Abrisse einer musi- 
kalischen Bibliothek. Langensalza, 1761, 136 p. in 8. 

‘ BREMNER (rosent); editore e valente maestro di musica. a' Lon- 
dra: Rudiments of music , with Psalmodie. London, 1763, 8. 

°° DUVAL (map. ), rinomata cantatrice dell’opera seria di Parigi, com- 
positore e autore : Principes de la musique pratizue par demandes et 
reponses. Paris, chez Caillou, 1764, 8. 
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PETRI (sonann sutveL ), cantore a Badissin, nato a Sorau l’an- 
no 1738: Anleitung zur practischen Musik, fiir neu angehende Sdri= 
ger und Instrumentspieler. Lauban, 1769, 8. Neue starkvermehrie 
Ausgabe. Leipzig, bei Breitkopf, 1782, 15 fogli in 4. 

Questa nuova edizione è arricchita d’ un’ introduzione nella storia mu- 
sicale, che contiene molte buone circostanze storiche. 

BAILLEUX (Anton), Méthode pour apprendre facilement la mu- 
sigue vocale et instrumentale , où tous les principes sont developpés 
avec clarté. Paris, 1770, fol. Una seconda edizione ne venne pub- 
blicata nel 1784, ed una terza nel 1792, arricchita di nuovi solfeggi 
d’Italia col Basso. 

Eene Verhandling over de muzyk ec. Gravenshage, 1772, gr. 8. 
P. la Letteratura musicale di Forkel, pag. 293. 

MINGUET (rasLo),spagnuolo: Quaderni/lo nuevo, que en ocho Lé= 
minas finas demuestran y explican el arte de la musica, con todos sus 
rudimientos , para saber solfear, modular, transportar, y otras cu- 
riositades mui utiles. Se hallerà en su casa, frente la Carcel de corte, 
encima de la Botica; y en la libreria de Manuel Martin, calle dela 
Cruz: su precio es seis reales. Fu probabilmente stampato circa l’ an- 
no 1774. V. Murr°s Kunstjournal. Tom. IX, p. 58. 

‘ ROUSSEL (—): Ze Guide musical, ou théorie et pratique abré- 
gées de la musique vocale et instrumentale, selon les régles de l’ac- 
compagnement et de la composition. 1775, 8. 

AZAÎS (x.), maestro di musica della scuola reale militare di So- 

rèse, in addietro maestro di concerto a Marsiglia : Méthode de Mu- 
sigue sur un nouveau plan, à l’usage des éleves de l’école royale mi- 
litaire, dedite à Mr. P Abbé Roussier. 1776, 4. 

Insegna i primi rudimenti del canto e del suono. In fine trovasi un com- 
pendio d° armonia ed un indice e spiegazione di termini di musica. 

Etrennes musicales , ou le petit Rameau , pour apprendre de soi- 
méme la musique. Paris, 1777 ; 24. 

VOGLER (48. crono. sosern ): Churpfalzische Tonschule. Mann 
beim, 177.. 8 

Muzyk-Ouderwyzer ec. Rotterdam, 1780, 118 pag. con 6 tavole, 

Tratta in generale dell’ origine e progresso della musica, e delle qua» 
lità e doni di natura necessari a quelli che vogliono imparare tal arte. 

BERTEZEN (sALvanore ), italiano: Principj della musica. Londra, 
presso Enrico Reyuell, 1781, 169 pag. in 8 senza l'indice, con 18 
pag. d’ esempj. 
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Opera divisa in 16 capitoli, suddivisi in $8 358. Le soprascrizioni dei 
capitoli sono le seguenti: 1. Del Materiale e Formale della Musica. 2. Dei 
suoni, loro diversità e numero. 3. Degl’ Intervalli e de’ Gradi. 4. Della Con- 
sonanza ec. Degl’ Intervalli e di quanto spetta alli gradi. 5. Delle modu- 
lazioni; dai Greci detti Generi. 6° Del Tono. Sistema fondamentale della 

‘Musica. 7., Ulteriori principj rispetto al Tono. 8. Della consecuzione del 
Tono. 9. Della mutazione del Tono. ro. De? mezzi per far la mutazione. 
11. Del Ritmo e sue figure, del Metro e suo Dutto, 12. Ulteriori principj 
rispetto al Ritmo e Metro. 13. Del Moto musicale; e del Ritmo , Metro, 
e Moto del linguaggio. 14. Del Portamento della voce e degli effetti nella 
Musica. 15. Dell’Esecuzione. 16. Della Composizione. 

ll Forkel, nella sua Letteratura musicale p. 148 cita un’ edizione romana 
di questa Opera del 1780 in 12, collocando l’ Autore fra gli scrittori ma- 
tematici ; dicendo inoltre, che un giornale italiano paragona tale opera alla 
grotta di Posilipo , nel cui ingresso si vede un po’chiaro, in mezzo v'è 
un folto oscuro, e all'uscita diventa chiaro. 

Per una singolare circostanza il succitato libro mi fu appena concesso per 
il tempo di mezz’ ora ; quindi nulla posso dirne di preciso. 

BORDIER (—), maitre de musique des SS. Innocens: La Me- 
thode de Musique. Paris , chez Lauriers, 1781. 

DELLAIN(—): Nouveau Manuel musical, contenant les Elémens 
de la Musique, des agrémens du chant et de D Accompagnement du 
Clavecin. Paris, chez Blaizot, 1781, 52 p.in 4. 

CHRISTMANN (so4nn. FRIED.), parroco a Heutingsheim presso 
Ludwigsburgo: E/ementarbuch der Tonkunst zum Unterricht beim 
Clavier fiir Lehrende und Lernende. Speyer, 1782, 330 pag. in 8, 
con esempj musicali 80 pag. in fol. 

Praktische Beitrage rum Elementarbuch. Ibid., 








1782, fol. med. | 
Zweiter und letzter Theil des Elementarbuchs , 
Ibid., 1790, 179 pag. in 8, e 50 pag. in fol. d’esempj di musica. 
CORRETTE o CORRETTI (scret), organista di S. A. R. il Duca 
d’Angouleme: Ze parfuit maitre è chanter , ou -Meéthode pour ap-. 
prendre facilement la musique vocale et instrumentale, ou tous les 
principes sont developpés nettement et distinctement, avec des le- 
cons dans le gout nouveau , è une et è deux parties , ce qui enseigne 
en trés-peu de tems è solfier toute sortes de musique à livre ouvert , 
et des régles invariables pour cceux qui veulent se servir de la trans» 
position, ouvrace qui conduit jusgu’au dernier degré de perfection , 
tant pour la mesure , que pour le gout du chant. Nouvelle edition , 
augmentée de nouveaux signes de musique et d’Airs: è chanter. A 
Paris, 1782. V. Journ, Encyclop. Dec., 1782, pag. 518. 
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Raccolta de’ principj di Musica. Firenze, 1782. 

KLEIN (JomAxN sosErH), avvocato e organista a Eisenburgo: Z/er- 
such eines Lehrbuchs der prcktischen Musik in systematischer Ord- 
nurng entworfen. Gera, 1782, 12 fogli in 8 con rami. 

RODOLPHE (AxTon), compositore ,, e rinomato sonatore di corno 
da caccia, nativo della Boemia, morto a Parigi il 18 agosto 1812: 
Prospectus d’une nouvelle Méthode de Musique en deux parties. 
Paris, V. Journ. Encyclop. Nov., 1783, pag. 158. 

La prima parte consiste in dimande e risposte; la seconda contiene sol- 
tanto solfeggi di progressiva difficoltà. | 

CASTAGNEDA Y PAREES (p. IsiponE), maestro di cembalo spa- 
gnuolo; Traité théorigue sur les premiers elémens de la musique, 
destiné aux commencans. A Cadix chez Hondillo, et chez Iglesias, 
1785. V. Journ. Encyclop. Juin, 1785, pag. 560. 

MILLER (epwarp ), organista a Doncaster: Musical Znstitutes. 
London, 1785. V. Barney ’s, Hist. of music. Vol. IV, pag. 688. 

REYNVAAN (1. verscuuere): Catechismus der Musick ec. Amster= 

dam, 1788. 

BERTHET (—): Zecons de Musique. 

DUPONT (—): Principes de Musique. > 

Principes de Musigue par Demandes et par Réponses. 

SCHMITT (sosePH), monaco cisterciense nell’abazia Erbach: Prist- . 
cipes de Musique , dediés è tous les commencans. Amsterdam. 

GAUTIER (AB. —): E/emens de musique , propres è faciliter aux 
enfans la connoissance des notes, des mesures et des tons, au moyen 
de la méthode des jeux instructifs. Paris, 1789, chez l’ Auteur. 
Un’ altra edizione accresciuta ne venne pubblicata in seguito. 

SABBATINI (FRA LUIGI ANTONIO ), min. convent. già maestro di 

Cappella dei SS. Apostoli a Roma, ed in ultimo di S. Antonio di Pa- 
dora, nato in Albano l’anno 1732, morto a Padova nel 1809: Zle- 
menti teorici della Musica , colla pratica de” medesimi. Roma, Stam- 
peria Pilucchi Cracas e Giuseppe Rotilj,, 1789. 

Sono solfeggi, i precetti e le lezioni de’ quali sono in canoni. Una tra- 

duzione francese ne fu pubblicata a Parigi dal Choron. 

ADAMS (—): A familiar introduction to the first principles of 

music for the use of Beginners on the Pianoforte. London. Long- 
man. : 


TIMATE (rerALsO): Elementi generali della Musica. Roma pel 
Casteletti, 1792, 8. 
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JEAURAT (—): Principes de Musique, 1793. 

PONG (wicueLw), addetto alla musica di camera della Corte di Ber- 
lino: /ersuch einer Elementarlehre fir die Jugend am Klavier in 
c,g,undf Schlissel, in Fragen und Antworten, mit Anmerkun- 
gen und Beispielen scia Potsdam, 1793, PT pag. in 4 con 17 
tavole. 

DARD (—): Principes de musigue , pour si parfaite= 
ment , avec un Supplément. Paris, 1796. 

LIVERZIANI (Gcivuserre ), romano: Grammatica della Musica , 0 
sia nuovo , e facile metodo per istruirsi nell’ intero corso della mu- 

‘ sica, ove, premessa una breve Istoria della medesima, $° insegnano 
Ie regole per ben cantare , e suonare il Cembalo , e si espongono an- 
corai falsi principj, ove sino al presente si è cia fondarsi la 
teoria musicale , ed effetto di confrontarli col vero sistema , che viene 
esposto nel trattato del contrappunto , e composizione pratica. Parte 
prima, In Roma, nella Stamperia del cittadino Cracas, 1798, 88 pag. 
in 8 senza la prefazione. 

Cap. 1. Dell’origine, definizione, parti della Musica, e di tutto ciò , che 
si comprendeva dagli antichi sotto questo nome. Cap. 2. Dell’ eccellenza 
della Musica, della stima che se ne faceva presso gli antichi, e de’ premj 
per essa destinati. Cap. 35. Del vero uso della Musica, e sua necessità. 
Cap. 4. Dell’antica Musica, e della moderna. Cap. 5. Dei requisiti de’ mu- 
sici. Cap. 6. Delle figure della Musica. Cap. 7. Del tempo. Cap. 8. Delle 
chiavi della Musica. Cap. 9. Dei modi. Cap. 10. Del setticlavio. Cap. 11. Del 
canto. Cap. 12. Del suono, ed accompagnamento sul Cembalo. Appendice. 
Sul canto Ecclesiastico , e suono sull’ Organo. Cap. 15. Delle cadenze. Cap. 14. 
Del trasporto delle composizioni in diverso modo. Nella parte seconda (che 
non mi è nota) l’ Autore promette di trattare delle proporzioni, del con- 
trappunto osservato e sciolto, della maniera d’istrumentare, del gusto dei 
mostri tempi ec. 

SHIELD (wiLLIAM), compositore inglese, nato a Swalwel, contea 
di Durham, nel 1754: An Zntroduction to Harmony. Tipadoa, Ro- 
binson, 1799, 125 pag. in 4. 

Tratta anche della melodia e della composizione. 

BÉDARD (4. 8.), natio di Rennes uella Brettagna: Principes de 
Musique. Paris, chez Decombe. 

. GLOGGEL (rss xAVER), maestro di Cappella al Duomo di Linz: 
Allgemeine Anfangsgriinde der Tonkunst. Olfenbach , bei André, 8. 

GIANELLI (D. pietno ): Grammatica ragionata della musica, 0 Dia 

nuovo metodo facile di apprendere a ben suonare.e cantare, a com= 
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porre qualunque genere di contrappunto secondo le regole, delle 
quali se ne dà la ragione. Aggiuntavi una breve appendice del tasteg- 
gio de principali strumenti, ed una serie degli scrittori di musica 
dal 1500 sino a noi. Venezia, presso Ra Santini, 1801, 146 pag. 
in 8. Ediz. II, Ibid., 1820. 

È divisa in quattro parti del seguente tenore: 1) Disposizioni necessarie 
a chi si mette a suonare qualche strumento, e della scelta del maestro. 


2) Del modo d’accompagnar sul Cembalo e sull’ Organo. 3) Del canto tea- 
trale. 4) Teoria dell’armonia. 


KIRCHNER (JOHANN HEINRICH ), sono a Rudolstadt, nato a Buch- 
lohe: 7%Aeoretisch- practisches Handbuch zu einem fiir hinftige 
Landschullehrer nòthigen musikalischen Unterricht. Rudolstadt, 
bei Langbein, 1801. 

Insegna nell’introduzione cosa sia la Musica, e di che si occupi. Il primo 
capitolo tratta dell'origine de suoni, de’ loro rapporti, del valore delle 
note, dell’ origine degli accordi, delle chiavi, pause, divisione della mi= 
sura ec. Il secondo capitolo parla de’ requisiti di un maestro di scuola mu- 
sicale, ed il terzo capitolo comprende le dottrine del Basso continuo. In 
fine trovasi la spiegazione de’ termini di ‘Ìmusica più usuali. 

CORBELIN (FR.), maestro di Chitarra a Parigi: Ze Guide d°en- 
stignement musical, ou méthode élémentaire et mécanigue de musi- 
que, ouvrage qui , st cp on veut oblenir des progrés rapides , doit pré- 
céder l’étude de chant et des instrumens ; servir aux méthodes et sol- 
féges. publiés jusqu’ à ce jour , et avec le quel on peut facilement ap- 
prendre seul la lecture musicale et méme l’enseigner avec plus de 
succés que par les anciennes méthodes. Paris, 1802, chez l’ Auteur. 

BISCH (JAN), musico tedesco: Explication des principes élémen= 
taires de musique. Paris, 1802, 4. 

HUMMEL (cs. 6. y.), organista a Hildburghausen: Der Musikus, 
oder von Erlernung der Musik. Hildburghausen, bei Henisch , 
1802, 8. 

WAGNER (zar: 1Aco8), composit. addetto alla Cappella di Corte 
di Darmstadt: Handbuch zum Unterricht fàr die Tonkunst. Darm- 
stadt, 1802. 

Versuch einer erleichterten Anweisung in den Grundsatzen Her 
Harmonie fir Anfîinger des Generalbasses und der Composition. 
Breslau; bei Grass und Barth, 1803. 

KNECHT (susrin nemica), direttore di musica a Biberach, nato 
quivi l’anno 1751, morto nel 1817: Al/gemeiner dia Kax 
techismus , oder kurzer Inbegriff der sini Musiklehre , zum 
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Behuf der Musiklehrer und ihrer Zoglinge. Biberach, 1803, 8 fogli 
in 8 grande in dimande e risposte. | | 

La quinta edizione di tale Catechismo musicale va Pubbusata nel 1822 
dall’Editore di musica Steiner a Vienna, - . . 

REY (v. r.), compositore e violoncellista dell Opera a Parigi: La 
couronne d’ Apollon , ou le Guide de Musique. Paris, 1 804, 8. 

VALLO (pomenico), legale napolitano: Compendio elementare di 
musica specolativo-pratica. Napoli, 1804, 8. /. Bertini, Dizion. 
degli scriti. di musica, tom. 1V,, pag. 103. 

LEGROS (n.): Jew d? Apollon , ou nouvelle méthode ponr appren- 
dre en jouant les pr incipes de la munssigue, Faris, chez Naderman, 
1804. 

DUHAN (xmap.}, compositore, editore di musica a Parigi: lip 
bet musical , ou nouvelle methode pour apprendre aux jeunes eléves 
et en peu de tems les premiers élémens de la musique , avec les car= 
tons pour la facilité des enfans. Paris, chez Duhan. 
= «F. M. Professeur en musique: Price de musique et de Fio 
lon , ou méthode simple et facile par demandes et par reponses pour 
ea rapidement et sans confusion la musique , suivie des prin» 
cipes de Violon. Paris, chez Michel, imprimeur libraire, 1804, 
12 grande. Ne sussiste anche un’altra edizione senz’anno , 19 pag. in 8. 

DOISY (4. c.): Elémens de musique en forme de dialogue, servant 
d’ introduction aux solféges d’Italie, approuvés par MM. sati 
Lesueur, Richer ec. Paris, chez Naderman, 1805. 

WERNER (JoserH GOTTLIEB), in ultimo dub e direttore di mu- 
sica al duomo di Merseburg, morto nel 1822 in età di 45 anni: Musi- 
kalisches A. B. C. Buch mit Uebungsstiicken. Penig, bei Diene- 
mann, 1805, 4. 

CALCOT (Dr. —): 4 musical gramar . .. London, 1806, 

È probabilmente il medesimo Calcot (J. wi), baccelliere di musica e 
organista alla chiesa di S. Paolo in Covent-garden a Londra, il quale nel 
1799 annuoziò un Dizionario pratico di musica, della cui comparsa nou si 
ha però veruna notizia. 

-COEDER (man.): Lettres sur la musique, avec des exemples gra- 
vés. Paris, chez Bossange Masson et Messon, 1806, 84 pag. in 8. 

Sono quattro lettere colle seguenti soprascrizioni: 1) lnicedunia 2) Sur 
les principes de la musique. 3) Sur la connoissance des accords qui forment 
P harmonie. 4) Sur la méthode è suivre pe RE | 


Vi sono pur annesse lezioni di cembalo. 
| Principes abrégés et raisonnés de Musigue. Paris, cher Lenvr= 
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mant. Senz’anno, e colla seguente epigrafe: Chiamatela diavolo sc vi 
piace, ma intonatela. 


PARISOT (—): Principes de Musique. Orleans, chez Démar. 
Senz” anno. 

BUSBY (ruomas): 4 Grammar of Musik. Londoa, i in 12. 7, Bi- 
bliogr. mus. de la France ec,, pag. 295. 

° SPENCER (sanan): An Introduction to Harmony ec. Introduc- 
tion è la science de PHarmonie, ou Catechisme musical: Londres, 
1810. 7. ibid., p. 276. 

.CHORON (AcexAnpre rmienvi): E/émens d’Harmonie et d’ Ac- 
compagnement, è l’usage des jcunes éleves. Paris, 1810. 

EMY DE L’YLETTE (4.r.): Teorie musicale, contenant la dé- 
monstration méthodigue de la musique, à partir des premiers élémens 
de cet art jusque et compris la science de l° harmonie. Paris, 1810. 

BONJOUR (L.), già organista alla scuola militare di Parigi: Now- 
veaux principes de musique, abrégés et detaillis d’une manière 
claire. et facile, pour servir aux personnes qui desirent apprendre: 
la théorie de cet art sans maitre; suivis de plusseurs lecons, où est 
demontré Pemploi des signes et des valeurs. Paris, 1810. 
| ASIOLI (sonFAzio), già censore al Conservatorio di musica di Mi- 
lano, nato a Correggio nel Modenese l’anno 1769: Principj elemen- 
tarî di musica, adottati dal R. Conservatorio di Milano. Per lè 
ripetizioni giornaliere degli alunni. Con Tavole. Milano, tipografia 
Mussi, 1809, 49 pag. in 8 (in forma di dialoghi). Seconda edizione, 
ivi, 1811. Terza edizione, ivi, presso Gio. Ricordi, 1823. Ne sussiste 
pute un’èdizibne genovese del 1821. 

Questi pringipj sono divisi in 18 lezioni colle seguenti soprescrizieni: 
1) Del suono.e de’ caratteri musicali. 2) Delle figure e loro pause, in 5 Se- 
zioni. 3) Del punto semplice e doppio, in 2 Sezioni. 4) sita Legatura. 
5) Delle chiavi, in 3 Sez. 6) Dei Tempi Pari e Dispari, in 4 Sez. 7) Della 
Sintopé. 8) Delle note sovrabbondanti. 9g) Delle ron 10) Degli 
abbellimenti, in 4 Sez. 11) De segni di richiamo. ra) Della Comune, della 
Sbarra, ed altri segni. 13) Degli accidenti, in 4 Sez. 14) Degl’intervalli, 
in 4 Sez. 15) Del Modo, in 6 Sez. 16) Degli accenti musicali, in 4 Sez. 


17) De’ termini indicanti il movimento, 18) De” terminì indicanti l'affetto 
dominante della composizione. 


Una traduzione francese ne porta il seguente titolo: Grammaire 
musicale, ou théorie des principes de musique, par demandes et ré- 
ponses, adoptée par le Conservatoire royal de Milan, pour l'instru- 
clion de ses éleves, redigce par . .. traduite de l’Italien. Lion, chez 

VOL, IV. 15 
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Cartoux, 1819; avec 12 planches. Una libera traduzione tedesca ne 
fu pubblicata verso il 1824, da C. C. Biittner prese Schott a Ma. 

gonza. 

L’ Allievo al cembalo, Milano presso Gio, Ricordi, 
editore di musica, in fol. oblongo. 

Opera in tre parti divisa. La prima contiene lezioni .di -cembalo, la so- 
conda cognizioni numeriche ec., e la terza ‘un piccolo trattato d’ armonia 
coll’ istruzione per l’ accompagnamento delle partiture. 

BAUK (x. 4.), organista a Lubecca: An/eitung zur Kenntniss der 
Harmonie , in Fragen und Antworten, als Handbuch fir Lehrer 
und Lernende. Lubeck, bei Michelsen, 1814, 4 *fa fogli. 

Tratta delle Scale, Segasture, Accordi, progressioni delle voci, cadenze, 
transizioni ec., il tutto senz’ esempj. Una seconda edizione accresciuta e 
munita d’ esempj ne fu pubblicata nel 1818. 

CAJANI (siuserpe), milanese, nato nel 1774: Nuovi Elementi di 
‘musica esposti coh vero ordine progressivo. Milano, presso Gio. Ri- 
‘cordi, editore di musica, 13 pag. in fol. obl. inc. 

PACINI (x.), napolitano, compositore, editore di musica a Parigi, 
nato verso il 1774: rca vencranx de la Musique. la lingua 
francese e italiana. | 

FLEMMING (w.): System des Necavienia der practi- 
schen Musik, ohne besondereé Riicksicht auf ein COUDNARNA. Bres- 
lau, bei Holaufer,in 8. 

° WENEBURG (pr. JoH. FRIED, ui Allgemeine, neue, viel ein- 
fachere Musikschule. Mit Vorrede von J. J. Rousseau. Gotha, bei 
Stendal. — 

| RELFE (sonn): Zhe Principles of Micia ec. ida. Hatr 
chard, 1816, fol. 77. Bibliogr. mus. de la Franc. ec., p. 280. 

ALLEN (Mademoiselle pe RENAUD D'): SITES de Musique. Pa- 
ris, chez l’Auteur, 1818, 4. 

Principes de musigue par demandes et par reponses , è usage 
des commencans. Saint. Malò. Imprimerie L. Valais, 1819, 4. 

‘ Katechismus der Musik , oder kurze fassliche Erliuterung der 
wichtigsten die Tonkunst betreffeniin Begriffe und Grundsiitze , 
nebst ciner allgemeinen Finleitung in die Kunst das Pianoforte zu 
spielen. Aus dem englischen von C. F. Michaelis. ao? bei Baum- 
girtner, 1819,8. 

The young Musician ec. Le jeune Musicien, ou la science de la 
musigue expliguée. Londres, chez Nicholson, 1819; iu 18. 7. Bi- 
Lliogr. mus. de la France cc., p. 280. 








| GAP. Il. LETTERAT.: DI PRIMI RUDIMENTI DELLA MUSICA PRATICA 119 

AZZARITI (—): Elementi pratici di Musica. Megoli presso Tra- 
ni, 1819, 8. ‘ 

Applicazione del mutuo insegnamento alla musica, Tradotto dal 
francese. Bologna, stamperia del governo, 1819, 8. 

MASSIMINO (FÉDERIC), torinese: Nouvelle Methode pour l’enseia 
gnement de lu musique. 

1. Partiè, contenant l’exposition des principes, le mode d’organisation 
d’un cours d’aprés la nouvelle meéthode, l’indication des moyens d’ensei- 
gnemert mutuel, et une première suite de Solféges, avec accompagnement 
du Piano, à la portée des voix les moins étendues. Gravé part Petit Jendéiè. 
Paris. Imprimerie de Naucourant, chez l’Auteur 1819. Partie, conte 
nant: une serie dd Solféges è deux voix principales et une Basse, avèe 
accompagnement du Piano, Ibid., 1820. , 

LESNE (Mademoiselle): Grammaire musicale basée sur les, prin- 
cipes de la grammaire frangoise, iva chez l’Auteur et Pacini. 2iéme 
édition, 1820, 64 p. in 4. 

L'Autore si è servito di tutte le voci grammaticali delle nostre scuole, 
e chiama lettere, i suoni; alfabeto, la Scala; articoli, le tre chiavi fa, d0, 
sol; chiama sostantivi le figure, aggettivi superlativi i Diesìs; aggettivi di- 
minutivi i Bemolli; aggettivi comparativi i Bequadri. Le misare sono i 
verbi; quelle a 4 tempi sono verbi attivi; quelle a 5 tempi, verbi passivi 
e quale a due tempi, verbi neutri ec. Tale idea non è però del tutto nuò- 
va V. Caligari. 

MOMIGNY (sEROME sosePa); editore di musica a Parigi, nato a Phi. 
lippeville nel 1776: Za seule vraie théorie de la musique utile‘è 
ceur qui excellent dans cet art, comme qui en sont aux premiers élé- 
mens, au moyen le plus'court pour devenir mélodiste, harmonisté, 
contrepointiste, et compositeur. Paris, chez l’Auteur, 1821. 

L’Autore è -quello che terminò l'articolo Musigue nell’ Encyclopédie. 
méthodigue, ed il quale scrisse pure un eccellente Corso d’ armonia e di 
composizione, A. giudicare da’ fogli pubblici, questa nuova Opera nulla to- 
glie alla sua riputazione già acquistata. 

Una traduzione italiana da E. M. E. Santerre, accademico filarmonico 
di Bologna, fu pubblicata in quella città presto la ditta Cipriani, 1823, 
152 pag. im 4. 

GARKE (—): Musikalischer Katechismus, nebst einem Anhange 
far kleinere Singstiicke eingerichtet. ate Ca cicania Auflage. Halbere 
stadt, bei H. Vogler, 1821. 

ZELLER (—): Z/emente der Musik. K6nigsberg. 

WEBER (correrien): A//gèmeine Musiklehre fir Lehrer und 
Lernende. Darmstadt, bei C. W. Laske, 1822. /7 Gazz. music. di 
Vienna, 1822, N.9 73. i 
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PELLEGRINI (Avma mini ceLLom), romana: Metodo breve, é fa- 
cile per conoscere il Piantato della musica e sue diramazioni. Ro- 
ma, nella stamperia De Romapis, 1823, 32 pag. in fol; obl. incis. 

Tratta della derivazione dellà musica, del Setteclavio e suo specchio, 
della formazione dell’Ottava, de’ Rivolti di tutti gl’ Intervalli dell’ Ottava, 
della. circolazione de’ Toni, del Solfeggio. In fine trovasi una lettera di 
Zingarelli in data di Napoli 5 ottobre 1822, nella quale loda molto que- 
sta Opera. 


KUHN (8.): Tableaux synoptigues adoptés par l’école royale de 
musigue et de déclumation , contenant les principes de musique, de- 
puis les premiers élémens jusgu’à l’analyse des artifices de la mero: 
die, par.... professeur è cette école. Paris, chez Auteur, 1824. 

BOLAFFI (—): Principj di Musica. (Catal. di Mus. di Gius. 
Lorenzi a Firenze, giugno 1824). 

TROSSLER (e.): Traité général et raisonné de Musigue, dédié 
à la mémoire de Gluck, ‘Haydn, et Dusseck. Paris, 1825; 130 pa- 
gine in 4. 


. Contiene lezioni di canto, gran numero d’esercizj per Pianoforte, la 
dottrina degli Accordi e del Contrappunto, formando un riassunto metodico 


di tutte Je cognizioni pratiche essenziali al lle siete r. Revue en- 
eycl., 1825, Tom. XXVI, p. 255. 


CONSALVO (T.): La Teoria musicale compresevi ancora le rino- 
mate regole pel Partimento del cel. Maestro Fenaroli, corredate di 
annotazioni, Napoli, 1826. 

SWOBODA (AUGUST): Allgemeine Theorie der. Tonsetzkunst. 


Wien, bei Anton Strauss, 1826. | 
È un’ Opera elementare, e contiene in fine la spiegazione di più di 1000 
termini tecnici forastieri. (Suppl. alla Gazz. di Vienna 7 giugno 1826). 


SEZIONE TERZA 


METODI DI CANTO 


I Metodi di Canto fermo e figurato in generale. 


WOLLICK (xcoL. us) de Serouilla, arlium Magister: Opus aureum 
musice castigatissimum de Gregoriana ei figurativa afque Contra- 
puncto simplici percommode tractans, omnibus cantu oblectantibus 
utile et necessarium e diversis excerplum. Coloniae, 1501, 8 fogli 


in j.iccolo 8. 
È da uotarsi che il nome dell'Autore vovial pur scritto ne libri /Wolli- 
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eus, IWollicius, Vuollick, Bolicio. Gli si attribuiscono altri «tre trattati di' 
musica pubblicati a Colonia. Il suo £achiridion Musices credesi stampato 
a Parigi nel 1512 in 8, 0 come vogliono altri in 4. Tevo, nel dMiusico Te- 
store p. 60, cita anche una sua Opera intitolata: Znquisitiones musicae, € 
chiama l’Autore Nicolò Bolicio. 

‘ QUERCU (simon A), detto anche VAN DER EYCKEN, cantore dei 
duchi di Milano, natio di Brusselles: Opusculum Musices perquam 
brevissimum: de Gregoriana et fi iguraliva atque contrapuncto sem- 
plici percommode Iractans, omnibus cantu oblectantibus utile ac 
necessarium. Vindobonae, apud Joan. Wiaterburg, 1509, 4. 

La dedica è del 1508 a° Duchi Massimiliano e Francesco Maria Sforzà. 
Un'altra edizione ne fu pubblicata a Landshut nel 1518. 

VISCARGUI (GUNpISALVOS WARTINEZ D£), musico spagnuolo: Arte 
de canto Ilano, contrapunto y de Organo. Saragotsa, 1512, 8. 
r. Antonii, Bi2/. Hispan. 

AARON (pietro), fiorentino, dell'Ordine di Gerusalemme, e cano- 
nico di Rimivi, che fioriva circa il 1516: Compendiolo di molti dubbj, 
segreti , e sentenze intorno al Canto fermo e fisurato da moltì eccel- 
lenti è consumati musici dichiarate, raccolte dall’eccellente e scien- 
ziato Autore F. Pietro Aaron, dell'Ordine de’ Crosachieri, e del- 
P inclita città di Firenze. In memoria aeterna erit Aaron, et nomen 
ejus nunguam destruetur. In Milano , per Gio. Antonio da Castillio- 
mo, in 8.Senz'anno colla dedica a Trajano da S. Celso. 

L’Opera è divisa in due parti: la prima tratta del Canto fermo, e la 
seconda del Canto figurato. Un amico dell'Autore, di nome. Gio.: Antonie 
Flaminio, la pubblicò poscia in latino col seguente titolo: Libri tres de 
Institutione Harmonica' editi a Pietro Aaron Florentino, Interprete Jo. 
Antonio Forocorneliensi. Bononiae in aedibus Benidicti Hectoris, 1516, 
in 8, colla dedica al cav. Girolamo da S. Pietro, del 8 febbr, 1516, dalla 
quale si raccoglie, che Aaron ‘avea. circa quel tempo eretto uma scuola di 
musica, a cui concorrevauo molti allievi. Tale Opera eccitò per altro una 
forte contesa fra l’Autore e Gafurio, il qual ultimo vi trovò molti e grandi 
errori. V. Lib. XI, Epist. XXVIII del prefato Flaminio. 

- PHILOMATES ( wencesLAus) de Vovo Domo, detto in tedesco Neu- 
haus (nella Boemia): Liber musicorum guartus de regimine utrius= 
que cantus et modo cantandi. Lipsiae, 1518, 8, in versi. 

Gli. altri tre libri.trovansi probabilmente, pelle Musica plana, ciali dal 
Walther, e pubblicata a Vienna nel 1512, ed a Strasburgo nel 1545. Nella 
biblioteca di Monaco trovasi un’ Opera dell’ Autore, che sembra racchiu= 
dere tutti quattro i libri; il suo titolo è: Wencesl. Philomatis, de Novo 
Domo, Musicorum Libri ud compendioso carmine lucubrati. Argento- 
rali, 1543, 8: 
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‘Compendium Musices. Witteb., 1834, 8. 

* BOGENTANZ (serniranpisus), di Liegi: Audimenta utriusque cart= 
tus. Coloniae, 1528. 77. Gesner., Biblioth. 

LAMPADIUS (s0Aw.), cantore a Téaddivegdi Compendîum Musices, 
tam figurati quam plani cantus, in usum ingenuae pubis ex eruditis- 
simis Musicorum scriptis accurate congestum , quale antchac nun- 
quam visum , et jam recens publicatum. Adjectis etiam re; gulis con- 
cordantiarum et componendi cantus artificio ; summatim omnia Mu- 
sices praecepta pulcherrimis exemplis illustrata, succinte et simpli- 
citer complectens. eni, 1539, 8. . 


Walther ne cita un’ edizione del 1537; 7 fogli. în 12, la qual. ultima 
trovasi pure nella biblioteca di Monaco. 

ANGELO DA PICCITONO, francescano e celebre organista a’ suoi 
tempi: Fior angelico di Musica: nuovamente dal R. P. Frate Au 
gelo da Piccitone, Conventuale delP Ordine minore, Organista pre- 
clarissimo, composto. Nel quale si contengono alcune bellissime di- 
spute contra quelli che dicono : la Musica non. esser scienza; con 
altre molte questioni e soluzioni di varîi dubii. Vinegia, 1547, 4. 

Opera divisa in due libri. Il primo tratta in 68 capitoli della lode ed 
utilità della musica, degli iriventori della medesima, della sua definizione; 
della musica mondana, umana, istrumentale, armonica, inspettiva, attiva, 
plana, mensurata; della differenza fra il musico e il cantore, dell’ introdu- 
zione della Mano ee.; delle voci, delle proprietà «el canto, delle deduzio» 
ni, de’ Tetracordi, delle mutazioni, della musica finta; del tono; ditono, 
tritono, diapente éc.; della composizione, ovvero formazione del tono pri. 
mo,, secondo ec.; de’ neumis, eucuae; della medietà e semplice intonazione 
de’ toni, della cognizione de’ toni ne? responsorj, introiti, dell’ accento eccle= 
siastico- ec. Il secondo libro tratta in 4o capitoli de’ principj do canto mi- 
sursto, del ganone, del contrappunto, delle cadenze ec. 

£USITANO (vicentino): Zntroduzione facilissima et novissima di 
Canto fermo e figurato, contrappunto semplice ee. Roma, 1553. Ve- 

nezia, 1558, 1561, 4. 

GENDRE (sean LE): Briefue lubedunba en la Musizue; ta tant au 
plain chant que choses faictes;à Paris, chez Pierre Attaignant. 1554, 8. 

Tratta particolarmente del canto corale. 7. Draudii, Bibl. ‘Class. 

BANCHIERI (P. n. AapRIANO), monaco olivetano bolognese, nato 
circa l’anno 1567 , morto nel 1634: Cartella musicale del Canto fi- 
gurato, fermo, e Contrappunto , terza impresa ampliata. Venezia ‘ 


1614, £. 
CRUZ (4sosrino DA), dott. e Canonico regol. della congregazione 
di Santa Croce a Coimbra, nato a Braga in Portogallo chrca il 1595: 
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Duas artes, huma de. Canto chaò por-estylo novo, outra de Orga3 
cum figuras munito curiosas compostas no anno de 1632; - 

Libro dedicato al Re Giovanni IV di Portogallo. 7. Machado, Bibl. Lu» 

sitana.-T. I, p. 65. 
METZELIUS (menonvus ) cantore a Stade, è Umenau in Turin. 
gia: Compendinm Musices tam choralis quam figuralis , certis qui- 
busdam observationibus, iisque rarioribus exormatum, in studiosac 
iuventutis, praeprimis, Athenaci Stadensis, sed et plerorumqgue om- 
nium Artem hane clangentem atque tinnientem silientium et aman- 
tium, gratiam , et honorem Luci publicae adstitutum. Hamburgi, 1 1660, 
5 fogliin 8, in tedesco ed in latino, e in domande e in risposte. 

- ZAPPA (P. sbionÈ),, minor certi Regolette del Canto sit 
6; o. Venezia. 

MUSCHHAUSER (Franciscus xAventus), direttore di musica a Mo- 

naco: Fondamentalische Handleitung'sowohl zur Figuraleals Cho- 
ral-Musik. Miuchen, în Verlag des Autors, 1 7971 in fol. obl. 
. FELSTEIN (SEBASTIANUS), professore di musica a Cracovia circa 
il 1530: Opusculum utriusque musices tam choralis quam mensu- 
ralis. Cracoviae, 1719; 4. 7. Mensels, hist. litt. bibliogr. Magaz. 
St. 7,8, 1794, verso il fine. Un edizione probabilmente anteriore a 
questa, intitolata: Opusculum music. pro institutione adolescentium 
in cantu simplici seu gregoriano, 4. (sine anno et laco), trovasi 
nella biblioteca di Monaco 


II. Metodi di Canto corale in particolare. 


REINSBECK (micuaeL), musico di Norimberga: Zilium Musice 
plane. Ed in fine: Explicit Lilium musice plane Michaelis Rein 
speck de Niirmberga Musici Alexandrini benemeriti. Una cum 
Psalmodia utriusque tam majoris quam minoris intonatione secun- 
dum omnes tonos et exercitio solmisandi noviter adjunctis. Impres- 
sum Ulme per Joan. Schaeffler, 1497. 

Tale Opera, una delle più antiche musicali tedesche, trovasi nella biblio- 
teca di Stuttgard; due altre edizioni ne furono pubblicate in Augusta nel 
1498, 1500, l’ ultima delle quali è citata nella” Letteratura di musica del 
Forkel. Il nome dell'Autore leggesi dagli scrittori, ora Reinsbeck, or Kiens- 
beck, e nessuno di questi nomi trovasi negli indici de? letterati ed artisti 
norimberghesi de’ professori Woll e Doppelmayer. Il Gerber nel suo nuovo 
lessico biografico ,, è d’ opinione che l’Autore chiamasi Kienspeck, aven- 
dolo trovato così citato nel Lessico de’ letterati nerimberghesi del Sig. Will. 
V. la suddetta Opera del Gerber, Tom. IMI, p. 27. 
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ZABERN. (sacosus): Ars bene cantandi choralem cantum. Mò+ 
gunliae, 1500, 12. 7. Theoph. Sinceri Nachr. von alten und raren 
Bachera, St. VI, p. 339. CESTINI DEGLI 

BONAVENTURA de Brixia, Ordinis Minorum: Regula Musica 
pYanae. Impresso in Venetia per Jiicomo di Penei da Lecho. |" 

Senz” agnoy in 4, e contiene 42 capitoli; scritto in latino’ e italiano fram= 
mischiato con delle note impresse. ora sopra tre, ora sopra quattro e più linee. 
Lipenius ne cita un'edizione in 4, del 1501, il Walther una in 8, del 1523, 
Laborde una veneziana del 1545, e Gruber nella sua Letteratura di musica 
tre edizioni norimberghesi del 1580, 1583 e 1591. Il Sulzer nella nuova 
èdizione del suo Lessico ne cita un altra col titolo italiano: Regole della Mu- 
sica piana o Canto fermo. Il Fotkel n° avea una intitolata : Regula' Musice 
plane: Wenerabilis fratris Bonaventure «de Brixia ordinis Minorum. 
(senz? anno). Del medesimo Autore si ha pure: Breoiloquium. musicale y 
1497, (e due altré edizioni venete del 1511, 1523» Z 

‘fale libro tratta probabilmente del Canto fermo, ‘come la maggior. parte 
de’ libri, di quell’ epoca; forse è anche la prima edizione dell’ Opeca anzi 
accennaia. PRI: he 

PRASPERGIUS ( BALTITASAR ), Mersburgensis : Clarissima plane 
atque choralis musice interpretatio,, cum’ certissimis ‘regulis atque 
evemplorum anotacionibus et figuris multuh splendidis, in ‘alma 
Basileorum universitate exerciltata. Basileae, 2 1/2 fogli in 8. > 

CASTILLO (aLronso pe), dottore di Salamanca: Arte dé canto 
Mano. Salawianca, 1504; 4. V. Autonii, Bibl. Hispan. Mar 

PUERTO (piIDACO DE), cappellano e cantore a‘Sulamanca: Arte de 
canto llano. Salamanca, 1504, 4. FETO 

MOLINA (nant), spagnuolo : Arte de canto Nano. Valladolid, 
1509, fol. dn i Cali 
* VISCARGUI (GUNDISAL MARTINEZ DE}, spagnuolo: Entohattones 
torrezidas segun el uso dé los modernos. Burgos, 1511, 4.% © 

Insegna la solmisnzione ed' il vero uso de”tuoni declesiastici. i 

PHILOMATES ( wescusbAUs).; de Novo Domo (Neubaas nella Boe- 
mia: Musica plana. Vindobonae, 1512, Argentorati, 1543. 

È scritto in versi latini. 

AGRICOLA (martinus ), cantore a Magdeburgo al principio del 
secolo XVI: Scholia in Musicam planam IWenceslai de Novo Do- 
mo, ex variis musicorum seriplis pro Magdeburgensis Scholae Ty- 
ronibus collecta. 6 ‘fa fogli in 8 senz’ anno. sa 

BURCHARDUS (upatnicus): Hortulus Musious practicae, omni- 
bus divino gregoriani concentus modulo se obleetaturis tam iucundus 


guam proficuus. Lipsiae, 1518, 3 fogli in 4. 
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| SORE (manzInUs) Libellus de-octo tonorum regularium compo= 
sitione, in versi. 

L’ Autore è lo stesso Martino . Agricola, citato poc’ anzi, ù quale assunse 


il nome di Sore dal suo paese natale Sorau. Tale libello trovasi annésso 
agli Scholiis in musicam planam ec. V. sopra. 


Compendium musices ad faoiliorem instructionem cantum chora- 
lem discentium : nec non ad introductionem hujus libelli, g. Canto- 
rinus intitulatùr: omnibus divino cultui deditis perutilis et necessa- 
rius etc. MDXXXVII. Venetiis sub'signo Agnus Dei, 88 fol. in 12. 
Libro rarissimo che termina: Zîris Cantorini Romani Anno salutis 
1538 apud Petrum Lichtenstein Coloniensem Germanum. 


Una posteriore edizione’ migliorata: Venet@®MDLXVI, in Officina He- 
redum Lucertonii, trovasi nella Biblioteca» Ambrosiana di Milano, 

‘ BOURGEOIS (Lovis): Le droit chemin de Musique, ou Ia maniére 
de chanter les Pseaumes par usage ou ruse. Lyon, 1550, 4. 

-.AIGUINO (enesciano), Minoritano d’ Osservanza: Za illuminata 
di tutti i tuoni di Canto fermo, con alcuni bellissimi sccreti, nor 
d’ altrui più scritti. Venezia, 1562, 4. 

È diviso in 3 libri; il primo contiene 21 capitoli, il secondo 22, ed il 
terzo 53. Mazzuchelli cita una seconda edizione del 1581, ed il Mattheson 
pure nel suo libro Prova d’Organista ec., p. 70. Essa è intitolata: Il Te- 
soro ‘illuminato di tutti i tuoni ec, nuovamente composto dal R. P. Frate 
illuminato Aiguino Bresciano. In Venezia, presso Giov. Varisco, 1581, 4} 
colla dedica al'cardinale Ludovico d° Este, e col ritratto dell’Aùutore e V’e- 
pigrafe: Capitano. Il Pietro Aaron viene da lui chiamato, il suo irrefra- 
gabile' maestro. 


ARTUFEL (pomiAnUS ur monaco domenicano spagnuolo: Canto 
Îano. Valladolid, 1592, | 

DURAN (pomenIcO ca. musico spagnuolo, nativo d’Alconetar 
nell'Estremadura: Lux della del canto llano. Toledo, 1590, 4. Co- 
mento sobre la-lux bella. bid; 4. Y. Antonii, Bibl. Have 

GOMEZ (rHomss), abate e monaco cisterciedse della Castiglia Vec- 
chia, morto a Barcelona nel 1668 : Reformation del canto Ilano. 
yV.Witte, Diar. biogr. 

MARTINS (1043), religioso portoghese: Arte do canto chav posta, 
e reducida em sua enteira perfeicaò segundo a practica delle muito 
necessaria para todo 0 Sacerdote, e pessoas, que haò de saber.can= 
tar; e a que mais se uza,em toda a Christanadade. Fay em cada hu- 
ma das regras seu exemplo apontado com as entoagoens., Coimbra 
por Manoel de Araujo, 1603, 8. Altre due edizioni ne furono pube 
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blicate nel 1612 e 1625, pure a Coimbra. Y. Machado, 2i0/. Lusit. 


T.1I, p. 692. 
Nella Bibl. Hispan. dell’ Antonio leggesi un titolo d’un libro 4rte de 


canto llano puesta y reducida nuevamente en su perfeccion segun la 
practica d'un certo Gio. Martinez, religioso spagnuolo , e maestro di Cap- 
pella al Duomo di Seviglia, che visse circa il 1558. Probabilmente 1’ Opera 
‘ portoghese sarà una traduzione dalla spagnuola. 


GOTTINGUS (Heinucus ): Catechismus Lutheri von Port zu 
Port in vier Stimmen schon und lieblich componirt , beneben einem 
Bericht , wie junge Knaben und Migdlein innerhalb 12 Stunden 
die Musicam begreifen konnen. Franofurt, 1605. 

QUITSCHREIBER (6xoncg, cantore a Jena, nato a Kranichfeld : Zira 
kurz Musikbiichlein , in Teutschen und Lateinischen Schulen fur 
die Jugend zu gebrauchen, mit Bericht wie man Gesange anstimmen 
solle. Jena, 1607, 8. Ediz. 3, 6 fogli, | 

CERONE (n. rietro), de Bergamo: Regole per il Canto fermo. 
Napoli, 1609. 

CORDEYRO (ANTONIO), religioso e cantore nella chiesa cattedrale 
di Coimbra: Arte de canto chaò, composta por Joaò Martins, auge» 
mentada e emendada. Coimbra, 1612, 8. /. Machad.; Bibl. Lusit. 

‘ CAPOSELE (r. orazio pe), Min. Conv. : Practica del Canto pia- 
no, 0 Canto fermo. Napoli, 1625, fol. 

MONTANOS (Fnarcisco), spagnuolo di.Vagliadolid: Arte de Canto 
ZHano, aumentado por D. Joseph de Torres. Madrid, 1728, 4. 

La prima edizione fu pubblicata a Salamanca nel 1610 in 4. Walther 
chiama l’Autore Montannes. 


BANCHIERI (P. n. apriANo ), monaco olivetano bolognese, nato 
circa il 1567, morto nel 1634: Direttorio Monastico di Canto fer- 
mo per uso della Congregazione Olivetana, Bologna, 1615. 
Cantorino Olivetano. Bologna, 1622. 
Cartellina del Canto fermo Gregoriano, Balo= 














gna, 1614. 

L'Autore si distinse pure nella poesia, e scrisse varie commedie, in cui 
talvolta assunse il nome di Camillo Sialigeri della Fratta. Mazzuchelli e 
Fantuzzi ne citano ancora: Lettere armoniche. In Bologna per Girolamo 
Mascheroni, 1628. © * 

TALESIO (renro), professore di musica all’ Università di Coimbra: 
Arte do Canto-Chaò com huma breve instrucaò para os Sacerdotes, 
Diaconos, e Subdiaconos, e mocos do Coro, conforme 0 uso roma- 


0. Coimbra, 1617, 1628, 4. 7. Machado; Bi6/. Lus. T. HI, p. 621. 
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PERREGO (camitto), sacerdote: Regola del Canto fermo Ambro- 
siano. Milano, presso Ponzio e Piccaglia, 1629, 4. 

COCQUEREL (AprIEN), monaco dominicano di Vernon nella Nor- 
mandia: La Methode universelle pour apprendre le Plein-chant 
sans maitre. Paris, 1647. 

SCHEYRER, o SCHREYER (par. RERNHARD): Musica choralis theo= 
ro-practica, d. i. cine niitzliche Unterweisung , wie man den Cho- 
ralgesang durch leichtes Spekuliren oder Nachdenken auch wirk- 
lich in kurzer Zeit ergreifen mòge. Miinchen, 1663, 4. 7. il nuo- 
vo Lessico biografico di Gerber. Tom. IV, p. 57, e p. 828. 

MILLET (sFAN rrasc.): Directoire du chant grégorien. Lyon, 
1666, 4. 

Così lo citano Walther e Blankenburg. Il Forkel nella sua Letteratara 


della Musica, p. 3og, lo cita così: Millet (Jean) chanoine sur-chantre de 
Besancon: La belle methode ou l'art de bien chanter. Lyon, 1666. 


DIONIGI (marco) Dott. da Paoli: Primi tuoni: Zntroduzione nel 
Canto fermo. Parma, 1648, 4, e con aggiunte Parma, 1667, 4. 

PELLATIS (Pr. ancero ) da Seravalle, Minor Convent., organista a 
Treviso : Compendio per imparare le regole del Canto fermo. Vene- 
zia, 1667. | 

Nouvelle Methode trés-sure et tres-facile pour apprendre par- 
faitement le Plain-chant en fort peu de tems, par F. D. V. Paris, 
1668, 4. 

È il primo metodo in cui nella Francia si fece uso di sette sillabe. Nella 
prefazione si osserva che la solmisezione guidoniana era già abolita ante- 
riormente. Un’ altra edizione ne fu pubblicata a Lione nel 1700, 4, col 
titolo: Nouvelle Méthode pour apprendre le Plein-chant. 

LE VOL (P. craupius) Gullus, Minor Observ.: Philomela Grego- 
riana. Venet., 1669. 

MARINELLI (P. civLio cesari:) da Monte Cicardo, Servita: 7a 
retta della voce corale, ovvero Osservazioni del Canto SRO Bolo- 
gna, 1671, 8 

FORNAS ( Liana L'art du Plain-chant y 1672. v. Eta actuel 
de la musique du Roi, 1767, p. 123. 

STELLA (r. cios. mar): Breve instrutione alli giovani per impa- 
rare il Canto fermo, 1675, 4. 

Nella nuova edizione del Lessico di Sulzer, articolo Corale è citata una 
edizione del 1665 in e ed il titolo dice: Introduzione in vece di Instru- 
tione. 

SACHÉ (—), eda lassi: Traité des Tons de l Eglise , 
selon Pusage romain. 1676. 


128 LETTEVATUNA DELLA TEORICA L PR AÎICA DELLA, MODERNA MUSICA 

FABRICI (p. retro), fiorentino: Regole "a di Canto iaia 
Roma, 1678. Terza edizione in 4. 

CANTONE (cerocamo), maestro de’ Novizi, e Vicario nel con- 
vento di S. Francesco di Torino: Armonia gregoriana. 1668. 

Il Walther lo cita come MS. Il'Hawlkins nella sua storia di musice ne 
parla come d’ un’ opera stampata. 

COFERATI (p. matteo), fiorentino: Îl cantore adilottrinato P 
regole del Canto corale. Fiorenza, 1682, Terza edizione i 
ta, ivi, 1708, & 

ZAPATA (P. n. mAunrzio ), Monaco iaia nato nel Parmigiano 
l’anno 1640, morto nel 1709: Ristretto e breve discorso sopra le re- 
gole del Canto fermo. In Parma, per Giuseppe dall’Oglio e Ippo- 
lito Rosati, 1682, 4. 

La Science et la Pratique du. Plain-chant, où tout ce qui appar- 
tient è la pratique est établi par les Principes de la Science, et cone 
firmé par le temoignage des anciens Philosophes, des Pères de P.E- 
glise,et des plus illustres Musiciens contre le Guy Aretin et de Jean 
de AIurs. Paris ; chez Louis Billaine, 1683, 4. 

LANCELOS (rnANCOIS), detto da alcuni del benedettino ciù 
cese, ed ajo de’ principi di Conty, morto nel 1695: Nouvelle Mé- 
thode pour apprendre le Plein-chant, beaucoup plus facile, et plus 
commode que l’ancienne. Paris, chez Ballard, 1685, 4. Ved.- Pibl.. 
Tellerian. {. 380. L’anteriore edizione è del 1668, avendo per tito* 
lo: Méthode fucile pour apprendre en peu de ina les vrais princi= 
pes du Plain chant, et de la Musique. 

SOUSA VILLALOBOS (marbIAS DE), baccelliere di legge a Coim- 
bra, e maestro di Cappella a Elvas, ov'era nato: Arte de canto chad. 
Coimbra, por Manoel Rodrigues de Almeida, 1688, 4. 7”. Machado, 
Bibl. Lusit""T, III, p. 455. - Dea 

PENNA, (Pr. m. LorENZO), carmelitano bolognese della congrega-» 
zione cli Mantova: Diretorio del Canto fermo. Modona, 1689. 

ANDREA (P. r. pi mopona) Min. Osserv.: Canto armonico in cin- 
gue parti diuiso , col quale si può arriuare alla perfetta cognitione 
del Canto ferino. Modona, per gli Eredi Cassiani, 1690, 4. 

Libro molto lodato nel Gioîaili de’ Letlerati italiani. Parma). 1690; 4» 
p. 275, ove se ne trova l’ analisi. 

FREZZA (P. i. ciuserre), dalle Grotte, Min. Conventuale: Z/ can 
tore ecelesiastico. Padova, 1698, 4. 

Trois Mothodes faciles pour apprendre le Plein-chant , avec les 
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divers Tons ou Intonations des chants communs de l’ Eglise. Lyon, 
1700. Z/. pure i tre Metodi citati A più SALARIO, e ego più d'un 
secolo dopo. 

SCORPIONI (?. sic) da Rosso, Minor Cievasiala Istru- 
zioni corali. Benevento, 1702. 
VALLARA (P. rniscesco MARIA ), Carmel. parmigiano; Scuola 
corale. Modena, 1707. 
SAMBER (MAG. JÒAN. BAPT.), cameriere, ed organista del Duomo, 
di Salisburgo: Zlucidatio musicae choralis. Salisb., 1710. . 
SANTORO (Dp. FABIO sEpAsTIANO), religioso di Giugliano: Scuola 
di Canto fermb, divisa in tre libri. Napoli, 1715, 4. . 
Tale opera è ornata del ritratto dell’ Autore col seguente latino Dislico : 
: Est Fabii, non ista suae virlutis imago + 
Qui cupit hanc etiam cernere, cernat opus. 


TETTAMANZI (Pap. F. FABRICIO), predicatore milanese de’ Minori 
osservanti : Breve metodo per fondatamente, e con facilità appren- 
dere il Canto fermo), diviso in tre libri. Nel primo si pongono breve- 
mente le regole del medesimo canto cor il modo di praticarle ; nel 
secondo il modo di cantare le ore canoniche; nel terzo si pone l’of- 
ficio iri canto di tutta la settimana santa. Milano, nella stamperia'di 
Francesco Agnelli, 1726; 155 pag. in 4. 

Ne devono sussistere delle anteriori edizioni. Il paco: di Roma che 
precede a questa, è dell’anno ‘2086; ll Forkél ne cita nn° edizione del- 
l’anno 1636; 

De Elementis Mùsices Planae, Dissert. Upsaliae, 1728. V.Hul- 
phers, Historisk Afhandi. om musik ec., pag. 101... 

PORTAFERRATI(D. carLo ANTONIO), bolognese: sini pel ca 
| fermo ecclesiastico; 1732. 

ILLUMINATO (PAD. pi rorino): Canto ecclesiastico Lib. IV ,che 
contengono N. 24 Messe con le regvie generali di tal canto. Vene- 
zia, 1733. Ved. Catulogo di musica di va) Benzoe. Ca 
1820 , Pag. 3. 

IOAO VAZ BARRADAS MUITO PAM E MORATO, musico porto- 
ghese, nato a Portalegre nel 1689: Precertos Biclorisstivoi do Canto 
firme , para beneficio $ e uzo commun de todos. Lisboa, na officina 
Ioquiniana, 1733, 4. 77. Machado, 8:51. Lusit. Tom..HII, pag. 784. 

ANNUNCIAGAM (FB. cAsRIEL DA), francescano portoghese nato 
vel 1679: Arte de Canto-Chao resumida para a uzo dos Religiosos 
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Franciscanos Ubservantes da-Santa Provincia de ste Lisboa 
. na Officina da Musica, 1735, 4. 

JOAO VAZ BARRADAS MUITO PAM, E MORATO ina nato 
a Portalegre nel 1689: ZVores musicaes colla; no jardim da milhor 
licab de varios authores.: Arte practica de Canto ed Orgad. Indice 
de Cantoria para principiantes com hum breve resumo das regras 
mais principaes do Canto Chad, e regimen do Coro, e 0 uzo Ro- 
mana para os subchantres, e Organistas. Lisboa na Officina da 
Musica, 1735, 4. i i 
— T—_——————— Flores musicaes colkidas no jardim da milhor 
licaò de varios authores. Arte practica de Canto de Orgao. Indice 
de Ceremonia para principiantes com hum breve resumo das regras 
mais principaes de acompanhar com instrumentos as vozes , e 0 co- 
nhecimento dos tons assim naturaes , como accidentaes. Ibid., 
1738, 4. 

Sembra un’ accresciuta edizione del libro precedente. 

Breve resumo de Canto Chao com as regras 
mais principaes je a forma, que deve guardar o Director do Coro 
para o sustentar firme na corda chamada Caral , e o Organista 
quando o acompanha. Ibid., 1738, 4. Y. ca Bibl. Lus., T.1I, 
pag. 784. 

COSTA (vicrormo JozePR DA), di Lisbona: Arte do Canto Cha5 
para uzo dos principiantes. Y. ivi, tom. III, pag. 791. 

e JESUS MARIA (D. carLos DE), monaco a S. Cruz in Coimbra, 
nato a Lisbona nel 1713, morto l’anno 1747: Arte do Canto Chao. 
Coimbra, por Antonio Simdes Ferreira, 1741, 4. 

L'Opera venne stampata sotto il nome de Luiz da Maya Croecer, che 
credesi esser il nome dell’ Autore per anagramma. V. Machado, Bibl. Lus., 
tom. IV, pag. 87. 

MUNSTER (soserÙ sorcgmm), Ben, J. C. Not. Publ. et Reg. Chor. 
a Reichenhall in Baviera: Scala Jacob ascendendo et descendendo , 
das ist: Kiirzlich, doch wohlgegriindete Anleitung und lla 
mener Unterricht die edle Choralmusik, den Regeln gemdss s recht 
aus dem Fundament zu erlernen. Augsburg, 1743, 4. 

CARRÉ (Remi): Ze Maitre des Novices dans l’art de chanter , ow 
régles genérales pour apprendre le Plein-chant, 1744 » 4. 

Tale Opera è molto lodata nel Journal des Scavans del 1745. 

FEILLÉ (— pe LA), religioso francese: Methode pour apprendre 
les régles du Plein-chani et de la Psalmodie. Paris, 1745, 12. 
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V. Formey, France litter. La nuova edizione è intitolata: Méthode 
nouvelle pour apprendre parfaitement les régles du Plain-chant et 
de la Psalmodie, avec des Messes et d’autres ouvrages en Plain- 
chant figuré et musical, è voix seule et en partie, è Pusage des 
paroisses. Nouvelle edition. Lyon. Imprimerie d' Amable Leroy, 
1812, 12: La méme, Avignon. Imprimerie de Berenguier, 1815. 

COUSIN ( pe conramne ), natio «li Grenoble: Traite du Plein-chant 
usité aujourd hui dans DEglise. Paris, 1749, 12. 

GIBSON (EeDmugn), dottore ‘di teologia e vescoro a Londra, nato 
a Kuipe in Westmorland, morto nel 1748 in età di 80 anni: 4 Me- 
thod , or course of singing in church. Trovasi nell’ Appendix to his 
Direction to the Clergy of the Diocese-of London. 

‘Traité théorique et pratizue du Plein-chant, appellé Grégorien, 
dans le quel on èxpligue les vrais principes de cette science , suivant 
les Auteurs ancieris et modernes ; on donne des régles pour -la com+ 
position du Plein-chant, avec des observations critigues sur les nou- 
veaux livres de chant. Ouvrage utile è toute sorte d’ Eglises etc. A 
Paris, 1750. 8. V. Journal des Scavans., tom. 155, pag. 522. 

| POISSON (Leomarp), curato di Marcangis nella Diocesi di Sens, 
morto a Parigi nel 1752: Traité théorigue et pratigue du Plain-chant 
appellé Grégorien. Paris, chez Lottin, 1750, 8. V. Catalogue du 
Bureau d’ Abonnement de lecture musicale d° Aug. Ledue, pag. 2. 

È probabilmente 1° Opera precedente. 

CINCIARINO (n. ristno), dell'Ordine del B. Pietro da Pisa: Za» 
troduttorio abbreviato di Musica piana, o canto fermo. Venezia, 
1755. 

FEDELI (cIuUsEPPE ), cremonese, Canonico nell’ insigne Collegiata 

di S. Agata di detta città: Regole di canto fermo ; ovvero Gregoriano , 
presentate all’ Illustrissimo , e Reverendissimo Monsignore Ignazio 
Maria Fraganeschîi, Vescovo di Cremona, Conte ec. In Cremona, 
1757, fol., con rami. 
‘I libro è diviso in cinque parti; che trattano. 1) Del monocordo greco; 
2) Delle regole fondamentali del canto Gregoriano. 3) Della natura, e delle 
proprietà de’ toni. 4 e 5) Di tutte quelle regole, che nella Musica .sono 
necessarie per la giusta intonazione de’ Salrài nella chiesa ; e per le pause. 
V. Annali d’Italia, 1762, vol, II, pag. 108, 

Dodici Dialoghi tra Calligistro e Filalete sopra varie quistioni in 
speculativa e pratica di canto. Opera utile e dilettevole insieme, 
massime per chi attende al canto piano. ln Bergamo, per lrancesco 
Traina, 1761, 154 pag. in 3. 
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L’art du: Plain-chant , ou Traité théorico-pratiguè sur la facors 
de le chanter, dans le quel'on propose aux églises des. Provinces 
les Règles et le gout recus dans la Capitale du Royaume pour le 
Chan des Offices, 1965, 8. V. Journ. des Scav, Juin, 1766, p. 109. 

HAUSER (unib:L), francescano nato a Waldsee vell’Austria l’ anno 
1702: Introductio fundamentalis cantus coralis.ad usum paia 
Prov. Tirol. Vindobonae, 1768: . TÀ 

La science du Plain-chant, par un direcieur. da séminaire de 
Caen. Caen, ches Ghalopin, 1766, i2. 

BREITENDICH (cur. eniiiDeRIch ); organista di Liù a, FESSO 
ghen: Zf lidet F6rsog paa at kunde laresig sele at synge en sia 
efter Noder. Kibbenbaven, 1766,.4. . 

OUDEUX ( —), predicatore e musico lrangese alla dui di Noyon: 
Methode nouvelle pour apprendre facilement le Plain-chant avec 
quelques eremples d’ Hymnes et des Proses; ouvrage. utile è toutes 
personnes. chargées de gouverner l’office divin ainsi quaux orga. 
rtistes , Serpèna et Basses-Conlres , tant des Eglises où il y a mu- 
sique, que de celleè où il n°y en N sà Paris, 1776,12.. 

- È Ja secònda edizione. CE 
| RAMONEDA (IGNACIO), monaco pipa e direttore di musica a al 
reg. convento di S. Lorenzo nell’ Escuriale: Arte de Canto- Llano en 
compendio breve, y metodo muy facil para que los particulares; que 
deben saberlo, adguieran con brevedad, y poco trabajo la inteligen- 
cià, Y i ‘conveniente. Madrid, Lai Pedro rca 1778, 216 p. 
in piec. 4... 

Opera buona che tratta în 10 capitoli di tutto ciò che al Cato sediuiia: 
stico cattolico appartiene. 


| STAAB (Pr. oo), Benedettino. e. sal di musica a all’ università di 
Fulda, nato. a Frawensteio nel Reingau l’anno 1745: Anweisung ; 
zum einstimmigen Choralgesang, aus den Lehren der va Meister 
zusammengetragen. Fulda, bei J. Jac. Stachel 519 

SENS (1uBERT DE), prof. di Serpente a Parigi: VARA Meéthode, 
ou Principes raisannes du Plain-chant, dans sa perfeetion a tirés des 
Elémens de la Musique, conténant aussi une Méthode de Serpent , 
pour ccua qui en voulant ji jouer avec gout, , OÙ on trouvera des cartesy 
pour apprendre à connoitre le doîgter ec. On ‘y trouvera aussi des 
Pieces de Basses, des V ariations et l Accompagnemens pour le dit 
instrument. Sans avoir recours è d’autres livres, les maitres trou= 
veront dans la dite méthode toutes sortes de Pièces de Chant choi- 


- 
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sîes, comme Duo, Trio, Quatuor, Messes, Proses, Hymnes, Antien- 
nes, Repons. s et autres pièces de coniposition en parties s pour ensei- 
gner à leurs Eléves, Paris, chez Ballard V. ‘© 1780, 268, in 12. 

KIRCHRATH (rrlnero): Teatrum musicae choralis, das ist: Kur= 
ze und griindlich erklirte Verfassung der aretinischen und grego- 
rigpischen Singhunst, zusammengetragen und in Druck gegeben 
von. . . Kolnam Rhein, bei Johann Godschalk Lampe, 1782, 88 p. 
in 4. 
| HARRISON (8.): Sacred deri or a collection of Psalm Tu- 
nes, ancient and modern ; containing, 1 More than hundred of the 
| most approved plain and simple Airs; a A considerable number of 
Tunes in Verse and Chorus, and Fugues. The whole set in four 
Parts, aud arranged under their several Metres and Reys, with a 

sured Bass for che Harpsicord or Organ. Together with an Intro- 
duetion to the Art of singing. tour, 1784. 
La prefazione è scritta con snolto entusiasmo per Ì’ arte, e le regole e 
spiegazioni sono chiare e giuste. 7. Critical Review, 1784. Vol. 58, p. 75. 
FOGLIETTI (Ab. rcwazio): Z/ Cantore ecclesiastico, ossia Metodo 
facile per imparare il Canto fermo secondo le regle francesi. Tra- . 
dotto in lingua italiana ed ampliato ec. Pinarolo, 1785. 


ADAMS (—): Psa/mists new Companion , containing an Intro- 
duction to the grounds of Psalmody. 

BELLI (LAzIro venANZIO ), Canonico della chiesa cattedrale, e mae- 
stro del canto del Seminario Vescovile Tuscolano: Dissertazione 
sopra li pregi del Canto gregoriano j e la necessità che hanno gli 
Ecclesiastici di saperlo. Con le regole principali e' più importanti 
per bene apprenderlo , lodevolmente praticarlo, ed in esso ancora 
comporre. Opera diretta alli Signori Chierici del V. Seminario 
vescovile Tuscolano. Iu Frascati, nella stamperia dello stesso Semi- 
nario, 1788, 230 pag. in 4, con Appendice apologetica pag. xxvrmr. 

Premessa la Prefazione, l’Autore divide la sua Opera in tre parti, sud 
divise in capitoli del seguente tenore: I. Primi rudimenti del canto gre- 
goriano. Cap. 1. Definizione del canto gregoriano, C. 2.. Della pae C. 5. Dei 


segni che esprimono la voce. C. 4. De’ nomi della nota. C. 5. Della riga 
e modo con cui precede per essa la nota. C. 6. Della mutazione. C. 7. 
Delle tre proprietà del canto. C. 8. Delli accidenti che modernamente si 
usano nel Canto fermo. II. La natura ed il numero de’ tuoni. Cap. 1. Cosa 
sia Tuono, e quanti siano i Tuoni. C. 2. Delli altri Tuoni, fuori delli otto 
regolari. C, 3. Dove si faccia il trasporto de’ Tuoni. C. 4. Modo di cono- 
scere i Tuoni regolari. dai loro seguenti Salmi o Cautici, C. 5. Modo di cono- 
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scere altre cantilene che non hanno il Salmo seguente. C. 6. Come nel 
Canto fermo facciasi uso de’ tre generi diatonico, cromatico, enarmonico. 
C. 7. Modo di cantare altre cose alle suddette; o sia breve Direttorio reale. 
C. 8. Alcuni avvertimenti per bene intuonare, e cantare. C. g. Istruzione 
agli Organisti del quando, e come debbono sonare, III: Precetti principali 
per ben comporre in Canto fermo. Cap. 1. De’ sensi, e affetti partico- 
lari de’ Tuoni. C. 2. Delle cadenze proprie d’ ogni Tuono. C. 3. Delle nate 
iniziali de’ Tuoni. C. 4. Come debba il compositore regolarsi sulla perfe 
zione, e imperfezione de’ Tuoni. C. 5. Si espongono le parti de' Tuoni, 
come materiale per comporre. 

LEVETT (—), compositore inglese di Musica sacra : Zntroductory 
Lessons on singing particularly Psalmodies, to which a ane anexed se-= 
veral Psalm tunes. London. Preston. ‘ na 

ROZE (xicoLAs), direttore di musica nella chiesa de’ SS. Innoc. a 
Parigi, nato a Bourgneuf, diocesi di Chalon nel 1745: Méthode de 
Plain-chant è l’usage de D Eglise de France. Paris, chez Ozi. 

MULLER (sonann): Aurze und leichte Anweisung zum singen der 
Choralmelodien, 2u nichst fiir seine Schiler geschrizben. Frauk- 
furt am Mayn, in der Herrmann’schen Buchhandlung, 1793, 26 P. 

» DIXON ( wiLLIAM), compositore inglese: An Essay and concise 
Introduction to Singing, containing Rules for Singing at Sight, for- 
med by the Author during many Years Study and Practice in Tea- 
ching. Precede al suo compendio della Psalmodia Christiana. V. Pre- 
stons Catal. London, 1795. 

HORSTIG (x4rL sora); consigliere concistoriale, ‘intendente e 
Capo parroco della cattedrale luterana a Biickenburgo: Taschenduck 
fùr Singer und Organisten. Miinden, bei Justus Heinrich Korber, 
1801, 36 pag. 

Contiene numeri invece delle note. 

. Trois Méthodes faciles pour apprendre le Plain-chant en peu de 
tara s avec les divers tons ou intonations des chants communs de l E- 
| glise, selon le directoire romain et la manière de bien chanter dans 
un choeur. Lyon, chez Ayné Frères, 1813, 12. Les mémes in 13 de 
trois feuilles. Lyon, chez Perisse Frères, 1819. 

Nouvelle méthode pour apprendre le Plain-chant parfaitement et 
en peu de tems, composce spécialement pour le Diocése de Rouen. 
liouen, Imprimerie de Veuve Frenchar-Bechourt, 1817, 12. 

CH ORON (ALEXANDRE ETIENNE ) , direttore della primaria scuola di 
musica alla scuola reale di Parigi, nato a Caen pel 1772: Methode 
de Plain-chant, autrement appellè chant ecclésiastigue vu chant 
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grégorien, contéenant les lecons et exercices nécessaires pour par= 
venir à une parfaite connaissance de ce chant. Paris, chez L. Colas, 
1818, 4. 

Piincips pour. apprendre le ‘Plain-chant avec divers chants trés- 
utiles et propres pour s’y exercer. Nouvelle edition. Albi, Imprime- 
rie de Baurens, 1818, 12. 

MARTINI (—): Compendio del Canto gregoriano. (Catal. di Mus, 
di Giuseppe Lorenzi a Firenze ). 

WOBOLD(—): Auze Anleitung zum Singen mit Zahlen in 
Riicksicht auf Choralgesang. Stuttgard, bei Steinkopf. 1819, 4. 

.  Méthode de Plain-chant à Pusage des Séminaires. Paris, chez 
Adrien Leclerc: et à Sens chez Thomas, 1820, 12, 

Traité du Plain-chant. Poitiers, chez Barbier. 1821, 12. 

MADITE (cunvsantne De): Zatroduction è la théorie et è la pra- 
tique de la musique ecclésiastigue, Constantinople, chez A. Kastros, et 
Paris chez M. Anastase Thamyris, 1821, 8 (en grec moderne). 

È una grammatica musicale all’ uso de’ giovani greci che vogliono stu- 
dliare la musica ecclesiastica secondo il nuovo metodo del sig. Chrysanthe. 
Precede all’ Opera una prefazione del sig. Thamyris. V. Bibliographie 
musicale de la France, pag. 429. 


III. Metodi di Canto figurato in particolare. 


CAZA (rRancesco): Tractato vulgare del Canto figurato , opera 
Magistri Jo. Petri Lomacio. Milano, per Leonardum Pachel 7149 2,4 

Tractatus Musices, 8 fogli i in 8. 

Opuscolo stampato a Vaalà. che ha sul titolo la mano guidoniana, e 
sotto le lettere J. B. S. che probabilmente indicano il nomerdello stampa- 
tore, il quale trovasi in fine del libro , e dice Joan. Bapt. Sessa. 

Un’ altra edizione, pure stampata a Venezia presso Simon de Lucre, è 
intolata: Compendium Musices confectum ad faciliorem introductionem 
discentium. 1509, fol., e contiene i primi elementi di musica secondo Guido. 

VIRDUNG (SEBASTIAN), predicatore a OSE: Verdeutschte 
Musica. Basel, 1511, 8. 

FABER (conda): Wolzanus: Audimenta Misia. Augusta , 
1516, 4. 7. Gesneri, Bibl e Zapf. Annal. Typogr. August. p. 64, 
ove tale libro è intitolato: Zrstitutiones musicae. 

AGRICOLA (santit), cantore a Magdeburgo: Zine da deutsche 
Musica, mit 63 schonen lieblichen Exempeln, in vier Stimmen ver- 
. fasst. Gebessert mit 8 Magnificat, nach Ordnung der VIII Thon. 
Gedruckt zu Wittenberg durch Georgen Rhaw, 1528, 12 fogli in 8. 


LI 
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Tratta in g capitoli della descrizione della musica, delle chiavi e- sei 
voci o sillabe, del triplice canto, de’ segni, delle voci, della musica finta, 
della ii della trasposizione delle chiavi e degli otto tuoni. 

HEYDEN o HAYDEN (sesarpus), rettore a S. Sebaldo a Norim- 
berga, nato quivi nel 1498, morto il g luglio 1561: de arte canendi, 
ac vero signorum in cantibus usu , Libri duo. AL ipso authore reco- 
griti, mutati et aucti, Nofibergae, ‘apud Jo. Petreium, 1540, 15 fo- 
gli in 4. Terza edizione. La prima fu pub sblicata nel 15337. 

Questa Opera musicale, che può dirsi una delle migliori di que” tempi, 
contiene quanto segue: Lib. ZI. Cap. 1. De musica, quid sit, unde dicta. 
C. 2. De Scala, Clavibus, et earum uso. C. 3. De Tutenaliie C. 4. De 
Solmisatione et varietatè cantus ec: C. 5. De Tactu, quid sit, et quotu-_ 

iuplex, C. 6. De Notulis, quid sint, quotuplices ec. C, 7, De punctis, «t 
eorum usu. C. 8. De Pausis, quid sint, quotuplices, et quis earum valor. 
Lib, II. Cap. 1. De Mensura, quid sit, quid perfectio , quid imperfectio ec. 
‘C. 2. De Prolitione, quid, quotuplex sit ec. C. 3. De Tempore, quid, et 
‘ quotuplex sit. C. 4. De Notis, quid, et quotuplices sint. C. 5. De pro- 
portionibus. C. 6. De Augmentatione et Diminutione. GC. 7. De codem 
Tactu ac resolutione diversorum signorum. C. 8. de Tonis. 

Oltre a questa Opera si ha ancora del medesimo autore: Musicae Sti- 
chiosin, ove trattasi dell’ origine ed ‘utilità della musica, della Scala, delle 
chiavi, pause, de’ tuoni e della misura, che dapprima venne publiicata 
nel 1529, 8, poscia col titolo Institutiones 0 Rudimenta musices. V. Niùrn= 
bergisches Gelehrtenlericon. 

AGRICOLA (martin), cantore a Magdeburgo, morto nel 1556: Ru- 
dimenta Musices , quibus canendi artificium compendiosissime com- 
plexum, pueris una cum Monochordi dimensione traditur. Witcb., 
apud Georg. Rhaw, 1539, 3 1/2 fogli in 8. 

—__—_—— Quaestiones vulgatiores in Musicam, pro Mag- 
deburgensis Scholae pueris digestae. Item de recto testitudinis collo 
ex arte probato , de Tonorum formatione, Monochordo , ac lectio- 
num accedentibus. Magdeburgae, apud Mich. Lottherum, 1543, 

7 1fa fogli in 8. — Dopola morte dell’Autore, ambidue i libri fu» 
5. stampati col seguente titolo: Duo libri Musices, continentes 
compendium artis , et illustria exempla; Scripti a Mart. Agricola y 
Silesio Soraviensi , in gratiam eorum, qui in Schola Mega 
prima elementa artis discere incipiunt s 14 fogli in 8. 

Egli è probabile che tali libri fossero già anterioymente pubblicati in lin- 
gua tedesca, come si può conchiudere da un passo nella dedica dell’ En- 
chiridion utriusque Mus. pract. di Giorgio Rhaw. Il Gruber (V. Beitr. 
zur musik. Litterat.) cita i seguenti libri dell’Agricola: Musica figuralis, 
Witteubergaey 1532, 8 (in tedesco). — Zon den Proportionibus wie die sel 
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den in die Noten ‘wirken, Wittchberg. in. 8,senz) anno , i quelli forse pos- 
sono esser risguardati per i medesimi. 

SPANGENBERG (*ac. soanni:s), in io intendente a L Eisleben 
proposto da Lutero, nato a Hardegsen presso Gottinga , morto 1? an- 
no 1550 in età di 66 anni: Quasi Musicae, in usum scholae 
Northusanae collectae , diligentergue ab autore recognitae. Wiue- 
bergae, apud Georg. Rbaw, 1542, 80 pag. in pice. 8. 

Il nome dell'Autore è abbreviato sul titolo, e dice solo Spang ; per cui 
il libro passa talvolta ne cataloghi sotto questo nome. Se ne. hanyo an- 
cora altre tre edizioni di Colonia del 1556, ‘1579 in 8, e del 1592 in 12. 

L’Autore fu il padre del celebre cronologo Ciriaco Spangenberg. 

FABER (ursnievs), mag. e rettorè.a Brunswik., morto a Quedlin- 
burgo nel 1598 in età di 55 anni: Compendiolumi Musicae pro inci= 
pientibus. Conscriptum ac nunc denuo,, cum &additione alterius con - 
pendioli, recognitum. Bransuigae, 1568; due fog. in 8. Se.ne hanno 
varie altre edizioni di Norimberga 1594 , di Francoforte sull* Odar 
( senz’ anno), di Lipsia 1552, di Magdeburgo 1593, di "drag 
go 1596, e di Erfurt 1600. 

BERNARD (emerv), di Orleans: Miéthode courte et facile, pour ap- 
prendre à chanter. Orleans, 1561. V. Laborde, 

Secondo Verdier e Draudius fu stampato pure a Ginevra nel 1570. 

MAFFEI (cio. camirto), da Solfora: Libri duo , love tra gli altri 
bellissimi pensieri di filosofia, e di medicina , u° è un dior della 
voce e del modo d’ apparare di cantare di Garganta , senza maestro , 
. non più ueduto n° istampato. Raccolti per Don Valerio de Paoli da 
Limosina. In Napoli appò Raymundo Amato, 1562, 130 pag. in 12, 

JULIEN (rienue), natio di Carpentras nella Provenza: Ze vraé 
chemin pour apprendre è chanter toute sorte de musique, 1570. 

RID (curistorz), mag. e cantore a Schorndorf nel Wiirtember» 
ghese: Deutsche Musica. Aus M. Henrici Fabri usa Musicae 
uibersetzt. Nirnberg, 1573, tre fogli in 8. . 

BATHE (wirruam), nato a Dublino l’anno 1564, morto nel 1614: 
A brief Introduction to the true art of Musicke , wherein are set 
downe exact and gasie rules for such as secke but tovknow the 
trueth , with arguments and their solutions , for such as seek also 
to know the reason of the trueth: which rules be meanes whereby. . 
any by his owne industrie may shortly , easily , and regularly at- 
taine to all such things as to his arte doe belong: to which other- 
wvise any can hardly attaine without tedious di ifficult practise , by 
meanes of the irregular order now used in teaching, lately set forth 
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by W. Bathe., student at Oxford. London, 1584, 4. Una seconda 
edizione ne fu pubblicata col titolo abbreviato : 4 Briefe Introduetiom 
to the skill of Song: concerning the practice. 

ROO (cERarpus.DE), olandese, morto pai 1590: Convivium a 
torum. Monaco, 1585, 4. 

ROGGIUS (an0oc304), cantore a Brunswik, natio di Gottinga: 
Musicae practicae sive artis canendi Elementa modorumque musico- 
rum doctrina quaestionibus breviter et perspicue exposita. Witteb., 
1586, 6 fogli in 8. La prima edizione dì Brunswik è del 1566, e ù 
terza di Amburgo del 1596. 

‘ GOETTINGI (vaLentinus), nato a Witzenhausen: Compendium 
Musicae modulatione. Erfart, 1587, 8. , | 

GUMPELZHAIMER (ADAMus), cantore in Augusta, nato in Baviera 
nel 1560: Compendium Musicae latino germanicum. Augusta , 
1595, 4. 

Non è altro che un pitoda di canto. La quarta edizione vi fu pubbli 
‘ cata nel 1605, la quinta accresciuta e sa Jna nel 1611 162 pag. in i 
e la sesta nel 1616. 

AZPILCUETA (mAnrINUS AB.), natio & Verossimii in Navarra, morlo 
a Roma nel 1586: De musica et cantu figurato. In Operib., Lagd., 
1597, et Venet, 1602, fol., tom. VI. 

L’ Autore viveva a Salamanca e Coimbra. Tale libro è pur stampato a 
‘ parte col titolo: Il silenzio necessario nell’ Altare, nel Coro ed ‘altri 
luoghi, ove si caftano i divini ufficj. Roma, 1783. 

QUITSCHREIBER (6Eonc.), cantore a Jena, in ultimo predicatore 
a Haynichen, nato a Cranichfeld: De canendi CORE, praccepta. 
Jenae, 1598, 4. 

Musica nova; neue Singkunst da sowohl Frauen als Mannsper= i 
sonen in einem. Tag konnen lernen mitsingen. Steinfurt, 1602, in 4. 

ORGOSINI {uEnricus): Neue Singhunst. Leipzig, 1603, in ‘lede 
‘sco e latino. 

DEMANTIUS (i ), cantore a Vest: morto quivi el 
1643 in età di 76 anni: Zsagoge artis musicae , ad incipientium cap- 
tum , maxime accomodata. Freyberg, 1609, 12 fogli in 8. Ha rim- 
petto il testo tedesco, ed .il titolo : HMurze Anweisung recht und leicht 
singen zu lernen etc. 

Di questa Opera sussistono più di dieci edizioni. 

DURANTE (ortAvio), romano : Arie devote » Te quali contengono 
in sè la maniera di cantar con grazia, l imitazion delle parole , ed 


il modo di scriver passaggi ed altri affetti. Roma, 1608, fol. 
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Contiene ottime osservazioni sul modo di centar con grazia ed espressione. 
‘'BARYPHONUS (meEnritus), cantore a Quedlinburgo : Zsagoge Mu- 
sica. Madeghurgi, 1609, 8. 7. Lippenii, 2i6!. philos. È probabil. 
mente il medesimo libro che porta per titolo: Ars canendi, Apho- 
| rsmis succintis descripta et notis philosophicis , mathematicis , phy- 
sicis et historicis illustrata. Lipsiae, 1630, 4, dè cui sarà soltanto 
una nuova edizione, Lo stesso dicasi d’ un altro suo libro intitolato :. 
Zntroductio musica. 

BERINGER (MmATERNUS), cantore a VWassbagi: Die freie liebli- 
che Singkunst. Niivnberg, 1610. 7. Mattheson, Crit. Mus. T. II, 
pag. 225. 

SCHADAEUS (ABnAu.), rettore a Spira, nato a Senfienberg: Prome 
tuarium musicum, Vol. IV. Argenton, 1611-17, in 40 

ROSSI (ero. sATTISTA ), genovese: Organo de’ Cantori per inten» 
dere da sè stesso ogni passo difficile che si trova nella musica. Vee 
nezia, 1618, 4. ' 

È un ud di canto figurato. 

BÙTTNER (EnH4RD), cantore a Cobuego: Talia Musicae ; 
oder teutscher Unterricht vor diejenigen Knaben, so noch jung und 
su keinen Latein gewehnet. Coburg, 1623, 8. Jena, 1625, 8. 

GRIMM (sernric®), in ultimo cantore a Brunswik: Unterricht 
wie ein Knabe nach der alten guidonischen Artzu solmisiren leicht 

angefihrt werden kònne. Magdeburg, 1624, 8. \ 

CRUGER (so04r.), direttore di musica a Berlino: Praccepia musi 
cae practicae figuralis. Berol., 1625, 8. 

Una traduzione tedesca molto accresciuta, è intitolata: Rechier Weg zur 
Singkunst. Berlin, 1660, 4, 


-—— Quaestiones Husicae pragticae. Berol., 1650, 8. 

GENGENBACH (sIcoLAvs), cantore a Zeitz: Neue Singhunsti 
Leipzig, 1626, 8. 

PFREUNDER (10HAnn cuRISTOPH): Richtige Unterweisung zur 
Singkunst. Strasburg, 1629, 8. 

RIBOVIUS (LAvnentIvs), cantore a Lobenicht - Kénigsberg, nato . 
a Greifswalde: Enchiridion musicum, oder hurzer Begriff der Sing- 
kunst, 1638, 16 1/2 fogli in 8. 

PROFE, o PROFIUS (amfnostus), organista a Breslavia: Compen- 
dium musicum, darinn gewiesen wird, wie ein junger Mensch , in 
weniger zeit , leichtlich und mit geringer Muihe, ohne einige Mu- 
talion , mòse singen lernen, Leipzig, 1641, 4. 
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È contra la Solmisazione. 7. Mattheson, Besch. Orch., p: 34o. 
| REINMANN (crono. rrien.): Masik-Bichlein. Erfart.; 1644, 8. 
. GIBELIUS (Orro), direttore di tmusica e cantore a Minden, nato 
nel 1612: Seminarium modulatoriae vocalis , das ist: ein Pflanz+ 
garten der Singkunst, in.welchem deroselben erst anfahende Schii+ 
ler ganz leicht und vortheilhaft konnen erzogen und fiîrs erste 
gleichsam auf die Beine gebracht werden , dessen Methodns in vor- 
gchefieter Cagfaton ordentlich beschrieben ec. Lelle, 1645, 130 p. 
in 4. - 
. WEICHMANN (son cn) Mica obi Sinkunst.:1647 , 8 
AHLE (50HANn rupoLPrn), in ultimo borgomastro a Mib{hanses; 
sua patria: Kurze; doch deutliche Anleitung zu der lieblich-und 
Ioblichen Sinkunst , vor vielen Jahren verfasst, und etliche mahl 
herausgegcben, von J. R. Ahlen; jetzund_ aber, sowohl den lehr-als 
lernenden zu beliebiger Nachricht, mit ergeta-und niitzlichen, theils 
auch nothigsen Anmerkungen, nach vielfaltigem Begehren , zum 
rwcilenmale , und zwar verbesserter , ‘und viel vermehrter, zum 
Druck befordert durch des:se!. Verfassers Sohn Joh. Georg Ahlen. 
K. G, P. Miihthausèn, 1704,,32 pag. in 8, con eccellenti annotazioni 
86 pag. che contengono altresì molte buone notizie storîco-musicali 
che non si aspettano certamente da una-tale Operetta. La prima edi- 
zione ne fu pubblicata a Erfurt nel 1648, col titolo: Compendium | 
pro tenellis, ed una seconda pure a Erfurt nel - in tedesco, 
'STADEN (s1iGmunp rueoPmi.Us). organista a S, Lorenzò in Norim- 
berga: Rudimentum musicum , das ist: Kurze Unterweisung des 
Singens, frir die liebe Jugend, und die, so noch keinen Anfang haben, 
auf das einfàltigst und kiîrzeste zusammen getragen. Niivnberg, 1648. 
due fogli in 12. ‘Terza edizione. La prima è del 1636. 
FRIDERICI (pA met), Magister et Cantor primarius a Rostock, nato 
a Eisleben: Musicac figuralis, oder neue , klirliche, richtige und 
verstàndliche Unterweisung der Sigle. mit gewissen Regeln, 
klaren und verstandlichen Exempeln neben vollkommener Erkla- 
rung der modorum musicorum ec. Rostock, 1649, 8 fogli in 8. Scion la 
oliione. | 


Nel 1677 venne pubblicata la sesta. Il Gruber ( Beytr. sur Litter. der 
Musik) cita un altro libro dell'Autore col titolo : Juveniles deliciae, oder 
Musikbiichlein. Rostock, 1654 

HERBST (JomANN in maestro di Cappella a Norimberga e 
Francoforte, natio di Norimberga, morto quivi nel 1660 in età di 72 
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anni: Musica moderna pratica, ovvero maniera'del buon canto: 
Das ist, cine kurze Anleitung wie Knaben und Andere, so sonder- 
bare Lust und Liebe zum Singen tragen, aufjetzige italienische Ma- 
nier, mit geringer Muhe SF griindlich kònnen unterrichtet wer= 
den ec. Prima edizione 16.. .. Seconda Ed. 1653, Terza Ed. 1658, 
76 pag. in 4. Così viene citato dal Forkel. 

Il Gerber, il quale possedeva la prima edizione del 1642, ne dà il lun 
ghissimo titolo nel suo nuovo: Lessico biografieo; che comincia diversa- 
mente, ed invero: Musica Practica sive Instructio pro Symphoniacis ; il 
resto è in tedesco, ed un: po’ variato di quello riferito dal Forkel.. 

STENGER (micotavs) , cantore ed in ultimo predicatore ad Erfurt, 
ove nacque nel 1609: Manuductio ad musicam theoricam , das ist: 
hurze Anleitung zur Singkunst, darinnen die nothwendigsten und 
firrnehmsten Stiicke zum Singen gehòrig. Vor die Anfahende or- 
dentlich beschriben , und zur Uebung deroselben etliche schòne und. 
liebliche Fugen aus beriihmten Musicis colligirt ec. Hildesheim 
1659, 7 fogli in 8.0 


Sembra la seconda edizione. Se ne ha un’ anteriore del 1655 ed.una po- 
steriore del 1666. Il Gerber nel suo antico Lessico cita la prima del 1635. 

LEO (rrasciscus): Sapientiae universitatis studium , conlexlus sa- 
pientiae humanae. Parisiis , 1657. 

Il titolo settimo tratta de Husica, e l'ottavo de artificio cantus) 
pag. Sgr - 5g6. 

HASE (woLrcanc), cantore a Einbeck, nativo di Quedlinburgo : 
Grindliche Einfihrung in die edle Musik oder Singekunst, anfangs 
der gemeinen Jugend zum besten, und insanderheit fiir die Schule 
der Stadt Osteroda gestellt , jetzo aber vermehrt und verbessert zum 
andernmal dem Druck iibergeben. Gosslar, 1657 , 87 Pr in 8. | 

HEINRICI (manrINvs), in ao professore al ginnasio di Glaucha 
presso Halle: Myrti ramus pro discentibus, oder deutsche Singkunst. 
Halle, 1665, 3 fogliin 8. — Myrti ramus pro docontibus. Ib. iena, 
3 fogli i in 8. 

L’opuscolo è diviso in 20 Positiones del seguente tenore: Pesit1, Mul 
Sica est ars bene canendi. P. 2. Musica est vel choralis vel figuralis. P. 3. 
Choralis musica est, cujus notae' et pausae sunt unius ejustlemqme vyalo- 
ns. P. £. ‘Figuralis musica Notas et Pansas diversi valoris habet. P. 5, Mur 
sica versatur circa cantum. P. 6. Cantus est duplex : mollis et durus. P, 7. 
Tres sunt partes cantilenae: Claves, Figurae quas deinde Signa vocabîmus, 
et Texlus. P. 8. Clavis est index soni formandi respectu qualitatis. P. g. 
Beptem Stint Claves. P. ro. Claves sunt-vel signatae. C. Fi G. vel non si- 
Buatae A, B, D. E. Pi ius, Figurae, quae nobis sunt pars cantilenac alt& 
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ra melius vocantur signa. P, 12. Signa, in cantu praeprimis figurali atten= 
denda, sunt Notae et Pausae. Punctus autem Notarum est affectio seu pro- 
prietas. P. 15. Notae sunt signa soni praesentis, tactu mensurabilia. P. 14. 
Pausae sunt signa, per quae silentium seu absentia soni judicatur. P. 15. 
Octo sunt Notae et totidem Pausac. P. 16. Octo ista signn vocantur: Maxi- 
ma, Longa, Brevis, Semibrevis, Minima, Semiminima, Fusa, Semifa- 
sa: quarum valor notissimus, perque visibilem 3é#t:wv xi degiv exprimitur. 
P. 17. Dantur figurae musicae cum -principales, tum minus principales. 
P. 18. Tertia pars cantilena est Textus, in cujus locum certae Syllabae 
seu voces substituuntur. P. 19. Tyronibus septem Claves, vel septem Vo- 
ces ut, re, mi, fa, sol, la, si, proponi debent, ex quibus demum perfi- 
cientur. P. 20 Cantiones , fictae et quidem b. b. b. mollares et Chroma- 
ticie Y $ # per Transpositipnem Imaginatara commodissime addiscuntur. 

Methode facile pour apprendre à chanter, par un Maitre céle- 
bre de Paris 1666. 

BAILLY (Mr. DE): Rémarques curieuses sur l’art de bien chanter. 
Paris, chez Ballard, 1668, 12. 

Il Gerber nel suo nuovo Lessico biografico, sia fede di Laborde, cita 
lo stesso libro sotto il nome di Bacilly (Benigne). 

GRUBER (ERASMUS), sopraintendente a Ratisbona: Sinopsis mu- 
sica, oder-kurze Anweisung, wie die Jugend hiirzlich und mit ge- 
ringer Miihe in der Singkunst aVzurichien. Regensburg, 1673, 
4 fogli in 8. | 

Il Gruber è solo 1° autore della prefazione di questo libro. 

Horologium musicum. Treu-wohlgemeinter Rath,vermittelst wel- 
ches ein junger Knab von 9g oder zehnthalb Iahren mit Lust und ge- 
ringer Mihe in hkurzer Zeit den Grund der Edlen Musik und Sing- 
kunst lernen und fassen kann, Gott zu vordersten Ehren und der 
lieben Jugend zum besten klar und deutlich vorgeschrieben, und ver- 
fertiget von einem LieLhaber derselben. Regensburg, 1676. Nirnberg, 
1687, 8. 

. REGGIO (Pierro), genovese, che visse per lo più a Oxford, morto 
a Londra nel 1685: 4 Treatise to sing well any Song whatsoever. 
Oxford, 1677. 
| PRINZ (woLrcane caspar), cantore e direttore di musica a Sorau; 
nato a Waldthurn nel 1641, morto l’anno 1917: Musica modula- 
toria vocalis , oder anita und zierliche Singkunst, in welcher 
alles, was von cinem guien Scinger erfordert wird, griindlich und 
aufs deutlichste gelehrt wird , allen Studiosis Musicae modulatoriae 
vocalis , sonderlich aber seinen Discipulis zu Nutz und L>icbigen 
Gcfallen ans Licht gegelen. Schweidbitz, 1678, 79 pag. iu 4 
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Tratta in 15 capitoli de’ direttori di musica in generale e dell’ uflicio del 
prefetto del Coro; de’ requisiti d’un cantante; della voce, e d’ alcune re- 
gole concernenti la medesima; della giusta formazione degl’ Intervalli e del 
Monocordo ; della misura e della pronunzia; delle varie specie delle figure cc. 
Una seconda edizione ne venne pubblicata nel 1689, 4. 


ULICH (10nanx), cantore a Wittenberga, nato a Lipsia: Kurze 
Anleitung zur Singkunst , in einer Tabelle abgefasst. Wittenberg, 
1678, 3 fogli in foh 

FISCHER (Jonann GEORG ), cantore a Gottinga, morto quivi nel 
1684: Manuduetio Latino- Germanica ad Musicam vocalem. Got- 
tingen, 1680, 8. 

MYLIUS (watrciro micnaer.), maestro di Cappella a Gota: Ru- 
dimenta Musices , oder kurze Anweisung zur Singkunst ete. Gotha, 
1685, 8, in tedesco. Y. il nuovo Lessico biografico del Gerber. 

GRADENTHALER (s1ieronymos), organista a Ratisbona: Horol/o- 
gium musicum etc. Niienberg, 1687, 76 pag. in 8. 

È la seconda edizione dello stesso libro citato sopra senza il nome del- 
l Autore. 

FALKE (cronc), il maggiore, cantore primario ed organista a Ro- 
tenburgo : Zdea boni cantoris , das ist: getreu und griindliche Anlei= 
tung, wie ein Musikscholar, sowohl im Singen als auch auf andern 


Instrumentis musicalibus în kurzer Zeit so weit gebracht werden 


kann, dass er ein Stiick mit su singen oder zu spielen sich wird 


unterfangen dirfen etc. Niienberg, 1688, 212 pag. in 4. 

HOFMANN (curistian): Kurze Anweisung zur Singkunst. Jena, 
1689, 8 cd 

È dubbioso ancora se tale breve metodo di canto appartenga a questo Autore. 

PRINZ (woLrcanc), cantore e direttore di musica a Sprau: Com- 
pendium Musicae signatoriae et modulatoriae vocalis , das ist, Kur- 
ser Begrif aller derjenigen Sachen, so einem y der die Vocalmusik 
lernen will, zu wissen von nòthen seyn. Auf Begehren aufsesetz 
und ans Licht gezeben. Dresden, 1689, 109 pag. in 8. 

È diviso in due parti; la prima s’occupa della semeiotica musicale, e 
la seconda del bel canto, il tutto in rr ea Della medesima Opera si 
ha un'edizione anteriore del 1668, e un? edizione posteriore del 1774 ia 8. 
Inoltre si ha dello stesso Aotore un metodo di canto ( Anweisung zur 
Singkunst ), pubblicato negli anni 1666, 1671 e 1685. 

FEYERTAG {morirz), Ludi-Rector et Instructor exercitit musici, 
Procurator Jud. Eccl. Mogunt., a Duberstadt, natio della Franco- 
nia: Syntaxis minor sur Singkunst. Duberstadt, 1695 , 32 fogli in 4. 


CARISSIMI (sro. cucormo), celebre maestro di Cappella al Collegio 
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tedesco in Roma circa il 1649: 4rs cantandi, das ist richtiger und 
ausfihrlicher Weg , die Jugend aus dem rechten Grund in der Sing- 
kunst zu unterrichten, Aus dem italienischen ins Deutsche iibersetzt 
von einem Musikfreund, Augsburg, 1696, 16 pag. in 4. | 

Che dice: Arte del canto, o sia, retta e precisa via per insegnere tal 
arte dal vero fondo alla gioventù. Tradotto dall’italiano in tedesco da un 
filarmonico. Augusta, 1$9f). È questa la terza edizione; la sesta ne venne 
pubblicata nel 1751, pure in Augusta. Egli è pope che ‘tale tradu- 
zione tedesca sia fatta da qualche MS., dal Carissimi a’ suoi allievi comu- 
micato, non avendosi veruna notizia dell’originale italiano stampato. 

A brief discourse of the italian manner of singing, wherein is 
set down the use of those graces in singing , as the Trill and Grup- 
po » used in Italy, and now in England; written some years since 
by an english gentleman , who had lived long in Italy, and, being 
returned, taught the same here. È igpoto l’Autore e l’anno di 
stampa. 

ROUSSEAU (srin), maestro di musica e di Viola a Parigi: Mé- 
thode claire , certaine et facile pour apprendre à chanter la Musi- 
que. Amsterdam, chez Roger, 9g 1f2 fogli in 8. 

ZERLEDER (xicoLaus), cantore a Burg: Musica figuralis. 

MARTINI (ADAx sicisuunD), cantore in Amburgo: Grindliche und 
leichte Anweisung, wie man nach Anleitung des deutschen Alpha- 
bets die ganze Wissenschaft der heutigen Vocalmusik persa kann. 
Giessen, 1700, 8. 

GRAV, o GRAVIUS, GRAVE (Jon. mrenonimus), in ultimo cantore 

e direttore di musica a Berlino, morto quivi nel 1729 in età di 81 
anni: Gesprach zwischen dem Lehrmeister und Knaben von der 
Singkunst. Bremen, 1702, 8. 

BEYER (som. sante), cantore a Freyberga, natio di Gota, morto 
a Carlsbad in età di 45 anni: Primae lineae musicae vocalis, das ist: 
Kurze leichte, griindliche und richtige Anweisung, wie die Jugend 
ein musikalisches Pocalstàck wohl und richtig singen zu lernen, 
aufs kiurzeste kann unterrichtet werden, mit unterschiedlichen Ca- 
nonibus, Fugen, Soliciniis, Biciniis, Arien und einem Appendice, 
worinnen allerhand lateinische , franzòsiche und italianische Ter- 
mini musici zu finden. Freyberg, 1703, 14 fogli in 4 obl. 

Una nuova edizione diminuita della metà è del 1750. 

OROSTANDER (Anpa.) Rector cantas a Westeriîs: Compendium 
Musicum, sammanskrifiven til de Studerandes tienst. Westeràs, 1703. 
P. Hulphers, Mist. Afhandling om Musik ec. pag. 102. 
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FUHRMANN (santin neIvmen), cantore a Berlino : Musikalischer 
Trichter, dadurch ein geschickter Iriformator seinen Informandis: 
die edle Singekunst nach héutiger Manier bald und leicht einbrin- 
gen kann, darinn vitiosa ausgemusternt, obscura erliuterty deficien-. 
tia aber erstallet, mit einer Porrede, von der heutigen Musik Poll- 
kommenheit, Kraft, Nuiz und Nothwendigkeit, herausgegelen durch 
ein Mitglied der singenden und DDA Gussttecnaft. Frankfurt 
an der Spree, 1706, 12 fogli in 4. : 
Musica vocalis in nuce, dai ist: richiige und 
vollige Unterweisung sur Singekunst. Berlin, 1728, 8. 
Contiene solo nodi fogli, ed ambi i metodi di canto sono buoni, 
AFFILARD (—), Ordinaire de la musique du Roi: Principes trés- 
faciles pour bien apprendre la Musique, gui conduiront prompte- 
ment ceux qui ont du naturel pour le chant jusqu’au point de chan» 
ter toute sorte de Musique proprement, et è livre ouvert. A Amster- 
dam, chez Roger. Circa il 1710, 11 fogli in 4 obl., settima Edizione. 

AMMERBACHER (s0H. cAsran), cantore a Nordlingen: Kurze und 
griindliche Anweisung : zur Jocalmusik. Niirnberg, 1717, 2 fogli in 8. , 

QUIRSFELD (souAnw), natio di Dresda ; in ultimo arcidiacono a 
Pina morto nel 1686: Breviarium musicum , oder kurzer Begriff 
wie cin Knabe leicht und bald zur Siani gelangen, und die nò- 
thigsten Dinge dazu kiirzlich begre ife und erlernen kann. Nebst 
einem Anhange unterschiedener Deductionen und Fugen, nach den. 
wolf Tonis musicis zusammen gebracht und aufs neue vermehrt. 
Dresden, 1717; 8 1/t fogli in 8. Le due anteriori edizioni s sono del 
1675 e 1683. 

TOSI (riErRo FRANCE msi, Accademico Filarmonico bolognese: 
Opinioni de’ Cantori antichi e moderni, o siano Osservazioni sopra 
il Canto figurato. Bologna, 1723, 4. o 

Una traduzione tedesca con annotazioni ne fu pubblicata a Berlino nel 
1757, 4, dal compositore della Corte prussiana Gio. Federico Agricola, col, 
titolo: Anleitung zur Singkunst. Una traduzione inglese ne fu fatta dal 
Galliard, stampata a Londra nel 1742, e ne sussiste parimente una tradu- 
zione francese. 

L’Opera contiene in 10 capitoli, 1) osservazioni sull’uso del maestro di 
tanto, 2) delle appoggiature, 3) de’ trilli, 4) de’ passaggi, 5) del recitativo, 
6) osservazioni particolari per lo studioso di musica, 7) delle arie, 8) delle 
cadenze, 9) osservazioni sull'uso del vero cantore, 10) delle variazioni del 
canto. ” 

L'Autore, altrettanto rinomato cantante che compositore, passò la mag- 
gior parte della sua vita a Londra, ove morì nel 1727 in ctà di 80 anni. 
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MUNSTER (sosEP® JoAcusi BENEDICT ) , direttore del coro a Rei- 
chenhall in Baviera: Musices instructio in brevissimo regulari com- 
pendio radicaliter data , das ist: Kirzlich und doch wohl grandli- 
cher IFeg und wahrer Unterricht , die edle Singkunst den Regeln 
gemss, recht aus dem Fundamente zu erlernen. Schwabisch Halle, 
1732, 4. Una seconda edizione ne fu pubblicata ad Augusta nel 1741, 
28 pag: in 4. coll’aggiunto del titolo: Mit deren sieben Pundeoiiche 
Regulen, welche nicht mit PWorten allein, sondern in der Scala Mri- 
sica zu leichter Eindruckung der Jugend ganz ausgeselzter vu fin- 
den, vermehrt. 

LEDERER (;oserx), dell’ Ordine di S. Agostino, maestro di Cap- 
pella a Ulma, morto nel 1793 in età di 63 anni: Neue und erleich- 
terte Art zu solmisiren. Ulm , 1756, 4. La seconda edizione ha sul 
titolo l’aggiunto: nebst andern Vortheilen die Singkunst in kurzer 
Zeit zu erlernen. Ulm, bei Wobler, 1796, 4. V. il nuovo Lessico del 
Gerber. 

RAMEAU (sn°An Pmr.): Ré/fexion sur la maniére de former la voix 
et d’apprendre la musique. Paris, 1752, 8. 

BERARD (Mr.), cantante dell’ Opera a Parigi, nato nel-1710: L’art 
du chant, dedié è Madame de cioe casati A Paris, 1755, 158 pa- 
gine in 8. 

Opera divisa în tre parti che trattano della voce relativamente al canto, 


dell’articolazione e della pronunzia, della giusta intuonazione, espressione ec, 
V. Journ. des Scavans, 1755, pag. 104. 


BLANCHET (3.): L'art ou /es principes philosophigues du chant. 
Paris, chez Lolin, Lambert et Duchesne, 1756, 12. 

1° latere piuiia che Berard gli abbia involata il suo primo MS. , 

GILSON {cors,), scozzese: Zessons on the Practice of Singing. 
Edimb., 1759, 4. 

MARPURG (eatepenica wiLueLm), consiglier di guerra a Berlino: 
Anleitung zur Musik uberhaupt, und zur Singkunst insbesondere, 
mit Uebungsexcempeln ‘erliutert, und den beriihmten Herrn Mu- 
sik direct. und Cantoribus Deutschlands zugeeignet. Berlin, 1763, 
3171 pag.in 8. 

KURZINGER (1cnAZ FRANZ xAvER ), maestro di Cappella a Mergent- 
heim: Getreuer Unterricht zum Singen mit Manieren , und die 
Violin zu spielen. Augsburg, 1763, 93 pag. in 4 senza la pre- 
fazione, 

MORET DE LESCER, Ecuyer, Maitre de Musique: Science de la 
musique vocale. Liège, 1768, 4. 
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HOOGH (Diuk vas DER), olandese: De Gronden van het Vocaal 
Muzyk. Te Amsterdam, 1769. 

È un'edizione aumentata da un filarmonico. 

DUVAL (man.), celebre cantante, compositore e Autore a Parigi _ 
circa gli anni 1720, 1760: Méthode agréable et utile pour appren- 
dre facilement è chanter juste , avec gout ... 

NARES (sames), dottore di' Musica, regio organista a Londra, 
nato a Stanwell in Middlesex l’anno ini, morto nel 1783: Zrea- 
tise on Singing. London, 1770. | 

Nel nuovo Lessico biografico del Gerber trovasi una simil Opera del- 


-l’Autore col titolo: Concise and easy Treatise on Singing, adressed etc. 
che sembra un’ edizione differente. 


BAILEY (anseLm): A practical Treatise on n Singing and Playing 
with just Expression and real Elegance. London, 1771, 8. 

CAJON (m.), maestro di Musica a Parigi: Elémens de Musique, 
avec des lecons è une et deux voix. Paris, 1772. 

È un metodo di canto, lodato da Laborde. 

HILLER (5omanx ADAM), cantore e direttore di Musica alla Scuola 
di S. Tomaso a Lipsia, nato a Wendischossig nella Lusazia Superiore 
l’anno 1728, morto il 16 Giugno 1804: Anweisung zum musika- 
lisch-richtigen Gesange , mit hinlanglichen Exempeln erlautert. 
Leipzig, 1774, 224 pag. i in 4. — i zu der Anweisung ete., 
64 pag. 





€ Anweisung zum AT PORRO ADE Ge- 
sange , mit hinlînglichen Exempeln erlautert. Leipzig, 1 i, ‘152 
pag. in 4. 

Di ambi questi eccellenti metodi di canto leggesi una lunga” analisi nella 
Letteratura di musica del Forkel pag. 313-516. Della prima Opera fu 


pubblicata una migliorata edizione nel 1798, 4,.ed una terza nel 1809, 
pure a Lipsia presso Gleditsch. 


Kurze und erleichternde Anweisung zum 
Singen far Schulen in Stàdien und Dòrfern. Leipzig, 1792. 
MANCINI (ciansAttistA ), maestro di canto all’imp. Corte di Vien- 
na, nato a Ascoli l’anno 1716, morto a Vienna nel 1800: Pensieri 
e riflessioni pratiche sopra il Canto figurato. ln Vienna, 1774, 4- 
Terza edizione riveduta, corretta ed aumentata. Milano appresso Giu- 
seppe Galeazzi, 1777, 259 pag. in 4 grande. La prima traduzione 
francese di questa Opera fu pubblicata nel 1776 da M. A. Desau- 
giers, col titolo: Art du chant figuré. La seconda traduzione frau- 
cese fatta sulla terza edizioné di Miluno dal sig. de Raynval, è inti- 
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tolata: Aieflezzions pratigues sur le chant. cata Pari Di chez: La 
port, 1796, 230 pag. in 8. 

L'edizione milanese contiene i seguenti i articoli: 1) Eccellenza e pregi 
della Musica.,2) Delle diverse scuole, e dei ‘valenti uomini, e. valoròse 
“donne, che fiorirono nell'arte del canto nel fine del passato secolo, e tut-, 
tavia fioriscono nel presente. 3) Della stretta obbligazione., che Penae i ge- 
nitori, e delle cristiane precauzioni, che prender debbono prima di desti- 
nare un figlio all’arte del canto. 4) Della voce in geriérale, del registro 
di petto,.e di testa ossia falsetto. 5) Dell’intonazione. 6) Della posizione 
della bocca, ossia della maniera di aprire la bocca. 2) Della maniera ‘di’ 
cavare, modulare, e fermare: la voce. 8) Dell’ unione de’ due Registri, 
portamento di voce, e dell’appoggiatura. 9) Della messa di voce. 10. Del: * 
trillo e del mordente. 11) Delle cadenze. 12) Dell’ agilità della voce. 13) Delle” 
cognizioni ‘che deve avere chi vuol recitar. bene in teatro. 14) Del recita- 
tivo, e dell’azione. :15) Del buon ordine, regolamento) e graduazione, che 

salt osservare un giovane. studioso nell'apprendere l’arte del canto, 

° VOGLER (Ab. sEorG Josurn): Stimmbildungskunst, Manuheim, 
1776, 8, mezzo foglio di testo con 4 tavole. 

. HANSEN (aL me1s), danese di nazione: Musikens foresti‘grands 
acliinger ec. cioè: principj di musica applicati al canto. ci i 
31777: "y. Journ. Encyclopedique. Mars, 1778; p. 544. 

| Le Developpement de l’owie, par les sons de la musique. Opera an- 
nunziata per sottoscrizione nel Journ. Enciclopédique. Mai, 1778. 


pog. 156, che ha per iscopo principale d’ insegnare 1’ intonazione. 
È però ignòto se sia stampato o no. 


NOPITSCH (CHRISTOPH FRIED. WILHELM), direttore di musica a 
Nirdfingen: Versuch cines Elementarbuchs der Singkunst; vor Tri= 
vial und Normalschulen entworfen. RO 1784, 35 pag. in 4 
con 6 Tabelle. | 

THIÉMÈ (Fnfperic), tedesco di nazione, morto nel 1802: E/émers 
de Musique pratique et So [fees nouveaux pour àpprendre la Musi- 
que et le gout du chani. A Paris, 1784. 








Principes élementaires de musique pratique; 
et Solfeges italiens , nouveaux extraîts des Productions modernes 
des meilleurs Maîtres, avec une Basse chi sfree s selon les principes 
de Roussier. Paris, dai: l’Auteur, 

Sembra una nuova edizione del precedente libro. 

WOLF (6EonG FRIEDERICH), maestro di Cappella a Stollberg, nato 
nel 1762: Unterricht in der Sîngkunst. Halle. Der Hendel , 1784 î) 
8 fogli im8. Seconda edizione. Isi, 1804. 


- WALDER (4. 5.), musico a Zyrigo: Anleitung zur Singkunst , in 


I 
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kurzen RegeIn fiir Lehrer und in stufenweiser Reihe von Uebungen 
und Beyspielen fiir Schiiler. Ziîrch, 1788. La terza. edizione è è del» 
l’anno:1809, e la sesta del 1820. 

HOPFNER (6EOnG canIsTOPH), parroco a oa nato a Turine 
genbausen nel 1744: Anweisung zum Singen. 

ASHWORTH (—): Zntroduction to the art of Singing. 

DANBY (s08x): compositore vocale a Londra: Za Guida della mu- 
sica vocale. London, 1787. Ved. Bland”s Catal. 1788. 

Singschule von versohiedenen Homponisten, Wien, bei Artaria, 
. 1789. 

APRILE (D. ciuserP:), rinomato musico nato circa il 1746, morto 
verso il 1804: The italian method of singing, with 36 Solfegges, 
Loudon, by Broderip. 

Die Singschule oder Solmisation , dergleichen noch keine zum 
Vorscheine gekommen, worinnen die nothwendigsten Regeln und 
eine Menge musikalische und fugirte Stiiche ec. enthalten sind, mit- 
telst welchen cin Schiiler in kurzer Zeit zur Pollkommenheit gelan- 
gen kann. Componirt von 8 beriùhmten Capellmeistern aus Europa. 
Wien, bei L. Hohenleitner, 1791, 68 pag. in fol. obl. incis. 

Sembra un compendio d’ un metodo di canto di qualche antico Con- 
servatorio di Napoli. Vi si trovano de’ solfeggi di Caffaro, Durante, Hasse, 
Lio, Mazzoni, Porpora, Scarlatti, e d'altri; varj Duetti e Trio, fra cui 
uno del Perez. 

MARTINI (sean), bavarese, ispettore del Conservatorio di musica a 
Parigi nel 1793: Melopée moderne , ou P art du chant reduit en 
principes. Il vol. Lyon, 1792, et Paris chez Naderman. 

DURIEU (m.): Nouvelle Méthode de chant. Paris, 1793. 

KAUER (rerpinAND ), compositore e primo Violino del teatro Ma- 
rinelli a Vienna: Singschule nach dem neuesten System der Ton= 
kunst. Wien, bei Artaria, 1794. 

LASSER (J0HANN BapTIST), già cantore della Corte bavarese, nato 
a Steinkircben nella Bassa Austria l’anno 1751, morto a Moio 
nel 1805: Vollstindige Anleitung zur Singkunst, sowohl fiir den 
Sopran als fiir den Alt. Miinchen, bei Falter, 1798, fol. obl. 

Una nuova edizione ne fu pubblicata presso Steiner a Vienna. 

TEMEONI (Loro), Lucchese, compositore e professore di mu- 
sica a Parigi: TAcorie de la musique vocale , ou régles qu'il faut con- 
noitre et observer pour bien chanter , cu pour apprendre à bien ju- 
ger par soi-méme du désré de perfection de ceux gue Don entend; 

VOL, IV, 19 
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avec des remarques sur la prononciation des langues francoise et 
italienne. Paris , chez Pougens, 1799 , 150 pag. in 8. 

LANGLÉ (momor. FRANGOIS M.), in ultimo professore di canto del- 
l’Istituto nazionale di Parigi, nato a Monaco in Italia l’anno 1741, 
morto nel 1807: Mertkode de chant. Paris, chez Lieduc: ( Catal. de 
lecture musicale d° Aug. Leduc, pag. 3). 

MEDER (sean cabriEL), nato nella provincia di Gota: Prircipes 
de Musique pour le Chant, avec 12 Solféges et Basse continue. Ber- 
lin, chez J. J. Hummel, 1800. 

Ort, la quale secondo i pubblici fogli val poco. 

GOSSEC (rsANcòIS JosePE), già uno de’ direttori del Gouseryatorio 
di Parigi, e compositore drammatico, nato a Henngau nel, 1733: 
Principes élementaires de Musique arrétés par les Meibres du Con- 
servatoire pour servir à l’ étude de cet établissement,, suivis de: Sol- 
feges par les Cit. Agus, Catel, Cherubini, Gosseè , Langlé , Le= 
sueur, Méhul.et Riegel le P.I Parties. Paris, dana l della imèrie du 
Conservatoire, 1800. 

Meéthode de Chant du Conservatoire de musique. LO li 
vre contenant les principes élémentaires de la musique; le.second un 
abrégé des principes suivi de Gammes et de Solfeges faciles ; le troi= 
siéme, un recueil de Solfèges d’une difficulté progressive ; le quatrie- 
me et cinquiéeme ( formant la seconde partie) une instruction pour la 
conservation de la voix , la suite de Solféges d'une difficulté pro= 
gressive et un recueil de lecons è 2, 3, 4, 5 et 6 voix. Parla, an XII, 
iolio. 

Il primo libro tratta in sette Capitoli del meccanismo della vòce, della 
respirazione, cell’ emissione del suono, della divisione e de’ registri della 
voce, dell’ estensione della medesima, e della mutazione. ll-sècondo libro, 
che abbraccia la pratica, contiene in 6 capitoli la posizione dell allievo di 
canto, l'esercizio della Scala, il vocalizzo , l’ intonazione, il portamento, 
gli orhamenti del canto, la pronunzia , i varj generi del canto ,. l’ cspres- 
sione ec. Il resto contiene i Solfeggi ed altre utili osservazioni. Il princi» 
pale autore di questo eccellente Metodo è Bernardo Mengozzi, della scuola 
di Bernacchi; ma attesa la sua morte non potè terminarlo. Una tradu- 
zione tedesca ne fu pubblicata a Lipsia nel 1804 presso Breitkopf e Hàr- 
iel, ed una versione italiana della signora M. M., con mete ed utili os- 


servazioni sulla pronunzia, a Milano nel 1825; presso l’editore G. A. Ca- 
rulli nel Conservatorio di musica, 


KORFE (30s.), organista nella cattedrale di Salisbury: 4 treatise 
on Singing. London, 1802, fol. 
Opera venuta tardi in commercio , e la quale contiene ‘molti esempj 
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de’ MSS. di Jomelli e di Sacchini, trovati dall’Autore nella collezione del 
defunto James Harris, e W. B. Earl a Salisbury, mai più pubblicati finora. 

D’AUBIGNY (von eNcELBRUNNEN NINA ), figlia d’ un Maggiore a Cas- 
sel: Brief an Natalia iiber den Gesang, als Bef6rderung der haussli» 
chen Glickselisheit des gesellisen Vergnigens. Ein Handbuch far 
Freunde des Gesangs die sich selbst, oder fir Miitter und Erziche- 
rinnen , die ihre Zoglinge fir diese Kunst bilden mbchten. Leipzig, 
bei Voss, 1803, gr. 8. mit 5 Musiktafeln. Zweite vermehrte Auf- 
lage , ibid., 1824, gr. 8. 

Sono 31 Lettere sul canto, dirette u Natalia, scritte con istile vivace, 
e le quali contengono ottime osservazioni. L'Autore considera il canto come 
mezzo di promuovere la domestica felicità del sociale piacere. 

SCHUBERT. (J01rAnN rRIEDERICH ) , direttore di musica, nato a Ru- 
dolstadt nel 1770: Neve singschule , oder griindliche und vollstiin- 
dige Anweisung zur Singkunst in 3 Abiheilungen, mit hinlingli- 
chen Uebungsstiicken. Leipzig, bei Breitkopf und Hartel sibi 140 p. 
in 4. 

Opera eccellente, divisa in tre parti. La prima contiene varie cose che 
si devono sapere prima di mettersi a cantare. La seconda, o parte elemen- 
tare, tratta della formazione della voce, del leggere le Note, degli orna- 
menti, de’ passaggi, dello cadenze ec., e Ja terza dell’espressione de’ suoni 
da per sè, d’ intere successioni di suoni, e d’ interi pezzi musicali. 

DORING (1. e. s.) cantore a Goòrlitz: Anweisung sum Singen. Er- 
ster Cursus. Gorlitz, bei Anton, 1805, 80 p. in 8. 

HERING (xAnL corTLIES ), organista a Oschatz: Neve practische 
Singschule fur Kinder, nach einer leichten Lehrart bearbeitet 
4 Bindchen. Leipzig, bei G. Fleischer, 1807-1809. 

PERRINO (manceLLO), già rettore ed amministratore del regio Con- 
servatorio di S. Sebastiano a Napoli: Osservazioni sul canto. Seconda 


edizione. In Napoli, dalla tipografia di Angelo Trani, 1810. 57 pag: 
in 4. 

Opera adottata dal suddetto Consergatorio;, la quale contiene i seguenti 
14 Capitoli. 1) Definizione ed oggetto del canto. 2) Esame della. qualità 
ed estensione della voce. 5) Indagine del talento, genio ed organica costi- 
tuzione dell’Apprendista. 4) Nozioni preliminari della musica. 5) Posizione 
della bocca. 6) Formazione de’ tuoni. 7) Possedimento de’ tuoni in tutta la 
loro estensione..8) Agilità. 9) Ombreggi amento. 10) Misura del fiato. 11) Pro- 
nunzia. 12) Analoghe cognizioni alla scienza del canto. 15) Espressione. 
14) Ornamenti de’ periodi, 

PELLEGRINI (Anva mania ceLoni): Grammatica, 0 siano regole 


per ben cantare. Roma, 1810. Seconda Edizione ;- 1817. 
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Una traduzione tedesca del sig. Schicbt ne fu pubblicata a Lipsia , presso 
Peters. 

PFEIFER (micsarr travcort): Gesangdildungslehre nach Pesta- 
Iozzischen Grundsàtzen , pedagogisch bearbeitet von... methodisch 
bearbeitet von Hans Georg Ndgeli. Erste Hauptabtheilung der 
vollstiindizen und ausfuhrlichen Gesangschule mit 3 Beilagen, 
XXX ein- AXX zwei-und XXX dreistimmiger Gesdinge. Erster 
Theil. Larch, bei Nageli, 1810, 250 pag. in 4 mass, senza gli 


esem pj- 





Zweiter Theil. Wid., 1818, mit 30 Beilagen. 

Opera giudicata buona soltanto in parte. Un’estesa analisi se ne trova 
nella Gazz. music. di Lipsia, an. XII, pag. 465, 481, 833, 858, 878. 
Un estratto di questo metodo fu pubblicato a Francoforte. 

Elementarische Gesangslehre fur Volkschulen: odér Kurze An- 
leitung zur musikalischen Jugendbildung in den Elementarschu- 
len. Freiburg und Konstanz, bei Herder, 1811, 8. 

Versuch einer elementarischen Gesangslehre nach Pestalozzi, 
mit 20 Singstiicken. Rotweil, in der Sdialbschhsndinos g, 1811. 

È per lo più un estratto dell’ Opera maggiore di Pfeifer e Nigeli.- 

MINOJA (amsrogio), già censore dell’ Imp. Reg. Conservatorio di 
Musica di Milano, nato a Ospitaletto nel Lodigiano, il 21 ottobre 
1752, morto il 3 agosto 1825: Lettera sopra il canto. Milavo, 
presso Bnigi Mussi, 1812, 26 pag. in 8. 

Opuscolo che serve anche di norma all'insegnamento di detto stabili- 
mento, e che in generale contiene ottime osservazioni sul canto, e sulla 
pronunzia delle vocali in particolare. Una traduzione tedesca col titolo: 
Ueber den Gesang, ne fu pubblicata a Lipsia, presso Breitkopf e Hirtel. 


LISTON (Benxyv): An Éssay on intonation. London, by Long- 
man, 1812, 4. 

WILKE (init). cantore ed organista al Duomo di Neurup- 
pin: Leitfaden sum practischen Gesangsunterricht , besonders auf 
dem Lande; nebst einer Abbildung des Octochords. Berlin, bei Mau- 
rer, 1812, 9g fogli ih 4. 

Opera divisa in due principali sezioni; la prima contiene preparatorie 


istruzioni pel maestro, e la seconda abbraccia l’insegnamento da darsi nella 
scuola. | 


PREINDEL (sosrru), maestro di Cappella della cattedrale di S. Ste- 
fano a Vienna, morto quivi il 26 ottobre 1823 in età di 70 anni: 
Gesangslehre. Wien, bei Steiner u. Comp. 

BENELLI (4ntonio), prof. di canto, addetto alla reale Cappella 
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sassone: LMegole per il Canto figurato, 0 siano precetti ragionati 
per apprendere i principj di Musica, con esercizj s lezioni ed în 
fine solfeggi per imparare a cantare. Dresda, 1814, 1819, con te- 
sto italiano e tedesco. 

KOCH (Jsou. rutep, wcneLm), predicatore al Duomo di Magde- 
burgo: Gesangslehre: ein Hilfsmittel firr Elementarschullehrer, 
durch eine einfache Bezeichnungsart und Lehrmethode , und durch 
cine sweckmassise Sammlung von Singstiichen einen reinen und 
mehrstimmigen Volksgesang zu bilden. Erstes Heft. Magdeburg, 
bei Heinrichshofen, 1814. Seconda edizione accresciuta, ibid., 1825. 

SCHULZ (kan). professore al Seminario di Ziillichau: Leitfaden 
bei der Gesangslehre. Leipzig und Ziillichau, bei Darneman, 1814. 
Zweite verdinderte Auflage. Ibid., 1816. Dritte vermehrte Aufl. 
Ibid., 1825. 

——— Musikalisches Schulgesangbuch. Ibid. 

Opuscoli piuttosto lodati da’ fogli musicali di Lipsia. 

BLUHER (c. ceA.): Aurzer Elementar- Unterricht in Gesange. 
Leipzig, bei Breitkopf und Hiirtel. 

CONRAD (1. c.): Beitrag zum Gesangsunterricht in Ziffern , als 
Probe ciner leichten Beziefferung. Meissen, bei Godsche. 

EBERS (cant FRED. ), compositore di camera del duca di Mecklen- 
burgo Strelitz, nato a Kassel nel 1772: Vollstiindize Singschule , cin 
Handbuch fiir Lehrer , und zum Selbstunterricht. Mainz, bei Schott. 

FROHLICH (3.): Singschule. Bonn und K6In; bei Simrock. 

IRRGANG (—): Gesungslehre fur hohere Schulanstalten und 
Singchore. Glogau, bei Giiother, 

KIRCHNER (5. A.), cantore a Schmalkalden: E/ementarische Ge- 
sangbildungslehre , oder die Kunst in mòglich kitrzester Zeit Kin- 
der singen und treffen zu lernen, nach der bildenden Methode aus 

ersten Cursus der neuesten stephanischen Denkrechenlehre mit 
besonderer Riicksicht auf Volkschulen. Schmalkalden, beim Ver- 
fasser, und Sondershausen bei Voigt, 1816, due fogli. 

CATRUFFO (sosePu ), maestro di canto a Parigi: Nouvelle mé- 
thode de chant, et solfézes progressifs, dediée è Mr. Minoja, Dire- 
eleur du Conservatoire de Milan. Paris, chez Pacini. 

- ASIOLI (somirazio): Primi elementi per il canto, con 12 Ariette 
i rue per cantar di buona grazia. Milano presso Gio. Ricordi, 

Ia fol, obl. 


NATORP (3, c. L.): Lehrbuchlein der Singkunst fiir die Jugend 
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in Volks schulen. 1. Cursus. Dritte Ausgabe. Essen und Duisburg, 
1817. Yierte Ausgabe, ibid., 1825. 

SIRENA Anleitung zum Unterricht im Singen fùr Leh- 
rer in Volksschulen. Erster Theil. Leitfaden fir den ersten Cur- 
sus. Drilte Ausgabe. Ibid. 1818, 4. Zweiter Theil. Ibid. 1819. 

PFEIFER UND NAGELI: Gesangsbildungslehre fiir den Minner- 
chor in Zwei Heften. Zirch, bei Nageli, 1818. 

BOHME (c. c. n.): Leitfaden beim Gesangsunterricht in Volks 
schulen. Berlin, bei Eoslin, 1819, gr. 4. 

ROUCOURT (+. ».), già professore di musica nel Conservatorio di 
Parigi, nato a Brusselles nel 1780: Zssai sur Za theorie du chant. 
Bruxelles, chez Weissembruch, 1820, 110 pag. in 8, coll’epigrafe: 
Rien n'est beau que le vrai. 

CIPOLLA (Antonio): Nuovo metodo di canto. Napoli, 1820. 

Opera citata dal Giornale Enciclopedico di Napoli del 1821. Tom. I, 


p- 129, fra i librì stampati quivi nell’ anno cugne: senza indicare quasi 
mai nè anche gli editori. 


STARKE (FRIEDERICH), compositore, e professore di quasi tutti gli 
strumenti usitati, nato nella Boemia circa il 1770: Aurze Singme- 
thode. Wien, beim Autor. 

dillo zur Singkunst. IT Hefte. Minohen, i im Schulverlag, 
in 8. 

WILHEM (BOSsQUILLON), dna e professore di Pianoforte a 
Parigi, nato nel 1781: Methode élementaire et analitigue de mu- 
sique et de chant, adoptee par la société d’instruction élémentaire, 
ou instruction propre è diriger le Professeur, ou le Moniteur gené- 
ral de chant, dans l’emploi des tableaux de la méthode redigée con- 
formément aux principes et aux procédes de l’enseignement mutuel, 
et d’une application facile dans les institutions de tous les dégrés. 
i-vii. Livraison, avec le Guide musical, propre è chaque Classe. 
Paris, chez l'Agionr et chez L. Colas, 1820-1822. 

Contiene fra un caos di cose: Des Signes musicales. L’Escalier vocal et 
tous ses developpemens. L’Indicateur vocal avec ses compartemens diésés 
et bémolisés, ses clefs et notes mobiles et palpables. Les Mains métho- 
diques ec. ec. Cosicchè gli scolari agiscono cogli occhi, colle mani, e coi 
piedi al comando del professore, come negli esevcizj militari (comunicatomi 
in una lettera da Parigi). 

GLASER (&.): Kurze Anweisung zum Singen, in 2 Kursen fiir 
Volksschulen. Essen, bei Biidecker, 1821. 


/ 





se 
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MIZIUS (—): Practische Anleitung zum Gesangsunterricht far 
Schulen. a Hefte. Mainz, bei Schott, 1821. 

VATER (3. c.): Methodisch-practische Einleitung zum Notensin- 
gen, fir Lehrer und Schiiler in Biirger-und Landschulen sowohl, 
als auch fur den Privatunterricht. Erfurt, bei Keiser, 1821, 8. 

WASCHMANN (—): Practische Singschule fi Lehrer und Schii- 


ler. Magdeburg, 1822, 8. V. Conversationslexicon, ediz. VI. art. 
Singmethode. 


BELLONI (Mr. ), maestro di canto a Parigi : Nouvelle methode de 
chant. Paris, chez l’Auteur et Pacini, 1822. 


HASER (FEuDINAND Aveust), direttore di musica a Lemgo, nato 
nel 1779: Yersuch einer systematischen Uebersicht der Gesang- 
lehre. Leipzig, bei Breitkopf und Hàartel, 1822. 

Opera divisa in quattro sezioni, suddivise in capitoli del seguente tenore: 
Prima Sezione. Elementi per il Canto. Cap. 1. Della voce umana in ge= 
nerale. Cap. 2. Della formazione della voce in generale. Cap. 3. Dell’ unione 
della voce di petto con quella della testa. Cap. 4. Del Portamento. Cap. 5. Del 
prender fiato. Cap. 6. Della pronunzia. Seconda Sezione. Metodo del Gan- 
to. Cap. 1. Degli ornamenti. Cap. 2. Delle Cadenze, Fermate e Passaggi. 
Cap. 3. Dell’ espressionè, Cap. 4. De? varj generi de’ pezzi di canto. Terza 
Sezione. Delle cognizioni musicali e letterarie, necessarie al cantante, 
Quarta Sezione. Della Conservazione della voce. Trovasi pur inserito 
nella Gazz. musicale di Lipsia. Ani XXIV. N.° 1-12. 

MULLER (3. 3.): Aleine Singschule, oder Gesanglehre mit Ue 
bungsstticken, Erfurt, bei Maring, 1823, 4. 

WINTER (PETER va) maestro di Cappella della Corte di Bavie- 
ra,ecavaliere dell'Ordine del merito. civile, nato a Mannheim nel 1754, 
morto a Monaco il 17 ottobre 1825: /o/Istindige Singschule in 
vier Abtheilungen , mit deutschen , italienischen und franzòsischen 
Vorbemerkungen und Erliuterungen. Mainz, bei Schott ossa ità 
tre forti quinterni al prezzo di 16 fiorini. 

Questa Scuola di canto, scritta in lingua tedesca, italiana e luni i) 
divisa in 4 sezioni, che trattano : 1) Degli esercizj per formar la voce. e 
l’intuonazione, cui seguono i salti; 2) Dell’ intuonazione di tutti gl’ intere 
valli con portamento; 3) Del metodo di solfeggiar con espressione ; 4) Delle 
varie figure, volate, cadenze, fermate, e d’ abbellimenti d'ogni genere. 
l’analisi di questa Oni leggeni nella Gazz. mus. di Lipsia, 1825, n. 5. 

GARAUDÉ (arexis pe), professore di canto alla Scnola reale di 
musica, della Cappella del Re ec.: Aéthode complete de chant. Pa- 


ns, chex Vaillant (1925), a 285 > Pag: in fol. in lingua francese è 
Italiana, 3 aa d 
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Contiene: avviso preliminafe. Riflessioni generali. Parte I. Cap. 1. Della 
voce. Cap. 2. Delle diverse specie di voci. Cap. 3. Della respirazione. 
Cap. 4. Della vocalizzazione, del portamento di voce. Cap. 5. De’ diversi 
abbellimenti del canto. Cap. 6. Della frase musicale. Cap. 7. Della pro- 
munzia. Cap. 8. Del carattere de’ diversi pezzi di musica. Uap. 9. Dello 
stile, gusto, ‘espressione. Cap. ro. Della muda (mutazione) della voce. 
Parie LI. Nuovi vocalizzi. Parte ZII. Del modo di rifiorire un PIE di 
canto, 
‘Sembra che il metodo di canto del 1812, che ne * Cataloghi Luna sotto 
Garaudé (A.), sia dello stesso Autore. 

MARKWORT (3. ci.): Gesang- 7. on-und Rede-V. ortraglehre. 

Opera per associazione annunziata nell’ Intelligenzblatt (foglio d’ an- 
munzj) N. VII, della Gazz. mus. di Lipsia 1826, la quale consisterà in 
Ire parti; la prima che si pubblicherà alla fine di quest’ anno 1826; con- 
tiene la dottrina sulla formazione della voce e dell’ udito, e gli alri due 
volumi s° occuperanno col perfezionamento, 


CAPITOLO TERZO 


STORIA DE' MUSICALI ISTRUMENTI, COI LORO METODI 


; I. in GENERALE. 
u) Storia. 


“ GERSON (s04N.), monaco celestino nato l’anno 1363, morto nel 
1429: Descrizione di strumenti musicali, sì antichi che moderni. 

» ‘Trovasi nelle sue Opere, pubblicate in tre tomi a Basilea nel 1518, ed 
in cinque tomi ad Amsterdam nel 1706. 7. Laborde, Essai sur la Mu- 
sique, tom. 3, pag. 545. ' 

BERMUDO (svan): monaco franeescano di Eoija nell’ Andalusia i) 
dibro de la declaration de Imwstrumentos. Granada, 1555. Ossuna, 
1609, 4. 

De Insirumentis Musicis. Dinviailo: Upsaliae., 1717. V. Hùl- 

pbers /Zistorisk Afhandling om Musik etc. pag. 101, ed il nuovo Les- 
sico biografico del Gerber. Art. Bergrot ( Olaus ). 
— GOULLEY (Ab. arexAmpre - DE Borsrosert), membro dell’ Acca- 
demia delle iscrizioni e belle lettere: Sur /es anciens poétes ducoli- 
ques de Sicile, et sur l’origine des instrumens à vent, qui accom- 
pagnoient leurs chansons. V. Mém. de D Acad. des Inscript., tom. V, 
1729, Hist., pag. 85. 

CHARLEVOIX (PriERRE FRANC. xAVIER DE), dotto gesuita, natio di 
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$. Quintia; morto del 176: inv'età di78 anni: Mistoire et Descripà 
tion prarniò de Japon , où l'on trouve:tout cerqu’òn a pu appren= 
° die de la‘nature et des ‘productions du Paysj du caractère et des 
ctoutames+des' Habitàris ete. Paris, 17360, IX vol. in 8.‘ 

Il primo volume lib. 1, pag. rj7y° contiene la descrizione ed i disegni 
de’ musicali strumenti de? Giaponiesi, 

“ TERRASSON ( Abbé anton): Dissertation historigue surla 14 uit 
Paris, chez le Merle, 174}, 12. 

L’ Autore pretende che tale strumento sia più antico del Violino; ma 
in origine le parole vieller e violoner significarono sonare il Violino. 

BELLINI (vincenzo), dotto antiquario, direttore del museo a Fer- 
rara, nato a Gambolago nel 1708, morto a Ferrara nel 1783: De/- 
P antica Lira ferrarese di Marchesini , detta volgarmente Marche- 
sana. Ferrara, 1754, 4. 

BATON (le jeune): Mémoirè sur la Vielle. V. Mercure de Fran: 
ce, 1757 , mois d° Octobre, pag, 143. 

BOTTIGER .(—):. pitt ber die ‘Erfi ndun3 der FI te. 
V. Wielands altisches Museum. . I, St I. a’ 

BOWLE (Jonn): Remarks on some antient musical înstruments 
mentioned in le Roman de la Rose. V. Archaeologià , or Miscella- 
neous Tracts relatinz to Antiquity. London, vol. VII, pag. 214. 

WEBER (corterien): Ueder musikalische Instrumente dlterér 
und neuerer Zeit. V. Gazz. music. di Vienna, 1817, pag. 257. 

L’ Autore dimostra fra le altre cose, che i Cembali colle corde perpenè 
dicolari, non sono per niente una moderna invenzione, e che sussislevano 
già nel 1542. Assèrisce inoltre che i Tromboni aveano a quell’ epoca la 


medesima forma d’oggidì, ad eccezione del così detto cia che in 
allora era più stretto. 


KRESS (sreruan edler von), primo « commissario d’j ispezione delle 
fabbriche nella Bassa Austria: Darstellung des Fabrik-und Gewerb- 
wesen im bstreichischea Kaiserstaate. Wien, bei Anton Strauss, 1823. 
Due parti in tre volumi, 172 fogli in 8 grande. 

Sotto la rubrica Zstrumenti Musicali » trovasi un rapporto storico sul 
grado di perfezione a cui tal ramo di manifattura 5’ innalzò nell’ Austria. 


b) Metodi. 


AGRICOLA (santi ), cantore a Magdeburgo: Musica instrumen- 
talis deudsch ynn welcher begriffen ist, wie man nach dem Ge- 
sange auf mancherley Pfeiffen lernen ill Auch wie auf die Or- 
60, Harffen , Lauten , Geigen , und allerley Instrument und Sai- 
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tenspiel, nach der recht gegrindeten Tabelthur: sey abrusetzerii 
Wittenberg bey Rhaw, 1529, 8 fogli in 8. 

La seconda edizione del 1545 è molto cangiata. Tale Opuscnloè corittà. 
in versi, e gli strumenti che vi s’insegnano sono rappresentati da incisioni 
di legno; essi sono il Flauto, Cromorno , Cornetto, Scialumò, Piva, Trom- 
ba, Clarino, Organo positivo, portativo, Regale, Clavicordio, Clavicim= 
balo, Virginale, Lira, Claviciterio , Violino a chiave, Liuto, Violino so- 
prano, alto, tenore e basso. Arpa) Salterio e varj altri; in fine trovasi 
anco l’incudine di Pitagora co’ martelli, inoltre Cimbali e Campane. 

THOMAS A SANCTA MARIA, monaco dominicano di Madrid. înotto 
nel 1570: Arte de taùier fantasia para tecla, viguela, y todo ì in- 
strumento de tres o quatro ordenes, Valladolid, 1565, fol. 7. An- 
ionii, Bibl. Hisp. 

GALILEI ( vincentio ), nobile fiorentino: 72 Froniimo , Dialogo 
sopra l’ arte del bene intavolare , ed rettamente suonare la Musica 

negli stromenti artificiali, sì di ASCA come di fiato, ed in particolare 
nel Liuto. In Venezia, 1583 e 1584, fol.. 

ROBINSON (tnomas): The School of Musiche, the perfect me- 
thod of true fingering the lute , Pandora, Orpharion, and Viol da 
Gamba, 1603, fol. 

BLANCUS (gawsTorn 4NUS), compositore romano circa il 1650: 
Tavola d imparare di formare passaggi e fughe, e intavolarli per 
il Liuto, Gravicembalo » Violone e Viola da Gamba. V. Mersenne, 
de Irstrum. harm., lib. I, Prop. n. 

. MERK ali cantore in Augusta, morto nèl ont diana 
zur Instrumentalmusik. Augsburg, 1695. V. Stettens Kunsige- 
schichte der Stadt Augsburg. 

MAIER (JOSEPH FRIED. BERNHARD CAspan), cantore e organista a Hall 
nella Svevia: Museum musicum theoretico-practicum , das ist: new 
eròffneter Musiksaal, darinnen gelehrt wird wie man sowohl die 
Vocal-als Tnstrumentalmusik griindlich erlernen, auch die heut zu 
Tag iiblich-und gewòhnlichste , blasend, schlagend und stréichende 
Instrumente in lointer Zeit usi Soneadinian Application in be= 
sondern Tabellen mit leichter Mihe begrei fen kann. Hall in Schwa= 
ben, 1732, con un’appendice che spiega in ordine alfabetico i ter- 
mini tecnici musicali greci, latini, italiani e francesi più usitati, il 
lutto in 104 pag. in 4. Si cita pure un altra edizione di Norimberga, - 
del 1741 in 4. 

EISEL (rim): Musicus avrodidaxtes , oder der sich selbet i in- 
formirende Musicus, bestchende sowohl in vocal-alt ublicher in- 
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strumentalnusizue , welcher iber 24 Sorten sowohl mit Saiten 
bezogener als ‘blasender und schlagender. Instrumente beschreibt , 
die ein jeder nach Beschaffenheit seines Naturels , sonder grosse 
Mùhe, in kurzer Zeit, nach den Principiis fundamentalibus sia 
nen kann etc. Erfurt, 1738, 14 fogli in 4. | 

L’ Autore non è somlavio; si sa però che il libro è di lui. 

Varietés historigues. Nel tom. H, pag. 348, trovasi una Disserta- 
zione sulla Musica istrumentale. V. Rist. du Théatro de l’ Acad. 
roy. de Musique, 

Principj di musica generali, contenenti anche tutte le scale per 
Canto , Cembalo, Violino, Viola, Violoncello , Contrabbasso , 
Oboe e Flauto, Riferiti dal Catal. di musica: di Porcelli del 1787, 
nella Gazz. reale musicale, anno II, pag. 5. i 

| VANDENBROCK (ornÙon soserx ), d’ origine olandese, nato a Ypres 
nella Fiandra: 7raité général de tous les instrumens è vent , à l’u- 
sage des compositeurs. Paris, chez Naderman. 
© CHORON (ALEXANDRE ETIENNE ): Traité général des voix et des in- 
strumens d’ orchestre , priricipalement des instrumens à ‘vent. Nou» 
velle edition. Paris, chez l’ Auteur, 1812. 

FROBLICH (1 si): Vollstindige theoretisch-practische Musiklehre * 
fir alle bei dem Orchester gebriuchliche Instrumente, zum Ge- 

brauche fiir Musikdirectoren, Lehrer und Licbhaber, in 4 Abthei. 

lungen. Bonn und Kéln, bei Simrock, 

Opera distinta in quattro divisioni. La prima contiene 1’ Introduzione 

de’ principj generali della Musica e la scuola di canto. La seconda con- 

tiene osservazioni generali su gli strumenti da fiato, e la scuola di'Cla- 

rinetto, Oboe, Fagotto, e Flauto. La terza, osservazioni generali su' gli 

strumenti da fiato, e la scuola di Corno, Tromba, Trombone, e Serpen- 


tone. La quarta contiene osservazioni generali su gli strumenti da arco, € 
la sciiola di. Violino, Viola, Violoncello e Contrabbasso. 


JI. PER SINGOLI STRUMENTI IN PARTICOLARE: 
1) Metodi per Tiorba e Liuto. 


JUDENKONIG (nans): Zine schone Kinstliche Unterweisune i in 
> ate Buechlein , leychtlich zu begreifen den rechten Grund zu 
lernen auf der Lauten und Geygen. Wien,.1523, 4.. 

BAIF (seAx AntoINE DE), nato a Venezia l’anno 1531, morto nel 
1591: Zastruction pour toute Musique des huit divers tons en tabla- 
ture de Luth., — Instruction pour apprendre la tablature, et à jouer 
«de la guiterne, (guitare).. 
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‘Laborde nella sua Opera Essai sur Za ‘Musique, Vol. IV, pag. +1, cita 
ambidue questi libri senz’ anno. L’Autore fu il primo ad introdurre le acea- 
demie musicali in Francia, o piuttosto. a. Parigi. Egli avea una casa nei 
sobborghi di quella capitale, ove si eseguivano siffatti concerti, ed a cui in- 
tervenivano sovente ambi i Re Carlo IX, e Enrico III, 

BESARDUS (JRAN BAPTISTE), Bad sonatore di Liuto, natio di Be- 
sancon: Zsagoge in artem testudinariam, das ist: Unterricht iiber 
das kiinstliche Saintenspiel der Lauten. Augsburg, 1617, fol. Era 
anteriormente annesso al suo Y'hesaur. Harmonie. Colon. .1.1603, fol. 

VALET (nicoLas): Ze secret des muses, au quel est naivement 
monire la vraie maniére de bien et facilement apprendre è jouer du 
Luth. Amsterdam, 1619. 

FLEURY (FnAngoIs NICOLAS DE), sia alla musica di camera del 
Duca d’ Orleans circa il 1660, nato a | Cogtaodone Methode pour le 
Théorbe. Paris, 1678, 8. 

MOUTON (—), rinomatissimo sonator di liuto circa il principio 
del secolo passato: Quattro libri di musica per Liuto col metodo a 
sonarlo. Amsterdam, presso Roger e Mortier. 

È ignoto il titolo francese dell’ Opera, Il metodo trovasi di primo libro. 
Il bellissimo ritratto dell'Autore fu inciso da Edelniek, il quale Visse alla 
fine del secolo XVII. 

MICHEL-ANGE: Mérhode pour le Theorbe. V. Essai sur la Mus. 
Tom. III, p. 655. 

PERRINE (—): Table pour apprendre è toucher le Lutte: sur PR 
notes chiffrees des basses-continues. Fu stampato circa la fine del 
secolo XVII 00 

CAMPION (FRANCIS), membro dell’ accad. di musica di Parigi: 
° Traité d’ pui sane pour le Theorbe. Paris et Amsterdam, 

1710. gdo 

BARON (xrssT corTLIER ), sonatore di Liuto nella Cappelle di ca 
ta, nato a Breslavia nel 1685, morto il 12 aprile 1760: Mistorisch= 
ihevreti sch und praktische Untersuchung des Instruments der Lau- 
ten, mit Fleiss aufgeselzt und allen rechtschaffenen Liebhabern zum 
V ergniigen herausgegeben. Nurnberg, 1737, 218 pag. in 8. 

Opera divisa in due parti del seguente tenore. Parte: 7. Gap.1} 2. Del 
nome ed origine, del .Liuto..C. 3. Differenza degli strumenti part Liuti, 
‘e della loro qualità. C. 4. In qual modo .il Liuto sia venuto in Htalia ec. 
O. 5. In qual modo il Liuto sia venuto un’altra volta in Germania per 
mezzo de’ Franchi. C. 6, De’ a maestri che în tutti i tempi si distià- 
sero sul nostro strumento: C. 7. De’ celebtì fabbricatori di Liuto, ed in 


che consista la bontà di tale strumento. La Parte 41 espone in 6 .capi- 
toli il metodo di sonare il Liuto. 
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»Beitrigge zur historisch - theoretischen und 
practischén Un ci der Laute. di ed. lia Hist. kril. 
Beytr. Tom. Il, pag: 65-83. 

‘Abhandlung von da Notensysten der Laute 
und der rizzo Ibid. pag. 119-123. 











2) Metodi per Arpa, 


MEYER (rurLirpe JAcques), valentissimo sonatore d’Arpa, nato a 
Strasburgo nel 1740: Méthode sur la vraie manière de jouer de la 
Harpe avec les régles pour l’accorder. Paris, circa il 1770. 

In questi ultimi anni ne fu pubblicata una nuova edizione parigina; 
presso Janet et Cotelle. 
| WERNICH (son. c. G.): 77 ersuch' einer richtigen Lehrart die 
Harfe zu spielen. Berlin, 1772, 4. 

CORRETTE (micuer): Nouvelle bidiodi pour apprendre è jouer 
de la Harpe , avec des Lecons faciles pour les commencans. 1774, 4- 
V. Bibliographie musicale de la France ec. pag. 50. 

ROUSSIER (Mr. L’ansé): Memoire sur la nouvelle Harpe de nia 
sieur Cousineau, luthier de la Reine. Mis au jour par Mr, F. De- 
launay, du Musee littéraire de Paris, A Paris chez Lamy., 1782. 
V. Journ. Encyclop. Dec. 1782, p. 353. 

Tale Memoria passa anche ne’ cataloghi sotto il nome di de ll Aunay} 
lo che sembra un doppio errore. Nel Catalogo di Lettura musicale del si- 
gnor Leduc, messo in ordine dal Choron, occupa il posto nella rubrica 
della Fattura degli strumenti; il Forkel lo collocò fra i Metodi. 

COMPAN (Mr.): Méthode de Harpe, ou Principes courts et clairs 
pour apprendre à jouer de cet instrument. On y a joint plusieurs 
petites pieces pour l’application des Principes, et quelgues ariettes . 
choisies, avec accompagnement. Paris,chez bun, 1783. 7. 1b, 
Fev. 1783, p. 529. i 
— CARDON ( Mr.): L’art de jouer de la Harpe, demontré dans ses 
principes, suivis de deux sonates. A Paris, 1784. 7. Ibid., Dec. 1784 
p.545. 

CORBELIN (Fr.): Méthode de Harpe. Paris. 

HERBST (3. w.): Uebert die Harfe, nebst Anweisuhg sie richtig 
zu spielen. Berlin, bei Rellstab, 1792; 8, con due rami. 

SCHWANNEBURG (sosera Frnanz ) : 77 ollstindiges theoretisch= 
practisches Lehrbuch zur Davids-und Pedalhatfe y mit vielen in 
Kupfer gestochenen Figuren, Notenbeispielen und einem Anhanse 
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von Tonstiicken , mit Bezeichnung des Fi anti Wien, beim 
Verfasser, 1797; 4. 

MERELLE (—): ew ca digli Instruction for che Pedal= 
Harp in 3 books, containg all the necessary rules with exercises s 
preludes ec. London, 1800. 

BACKOFEN (J0H. GEORG HEINRICH), compositore, autore, e prof. 
di varj stromenti a Norimberga, nato a Durlach nel 1768: Arcnoia 
sung zur Harfe , mit eingestreuten Bemerkungen iber den Bau der 
Harfe. Leipzig, bei Breitkopf und Hartel, 1801. 

Ottimo metodo, che espone il meccanismo dell’Arpa , il modo di con- 
servarla , il meccanismo del suono, come si può aspettarselo da uno de’ più 
pratici sonatori d’Arpa della Germania. 

GENLIS (san. stepmanie FELICITA DE): Vouvelle Méthode pour ap= 
prendre à jouer de la Harpe en moins de six mois de lecons, et con- 
tenant un enseignement et des détails entierement nouveaux sur les 
sons harmoniques et sur plusieurs autres effets également neufs que 
peut produire cet instrument. Seconde édition revue et corrigée. Pa- 
ris, chez Mad. Duban, 1805, 71 pag. in fol. 

dic due incisioni, rappresentanti una figura che suona l’Arpa ed 
una Scala di cinque Ottave e mezza; l’Autore tratta: Chap. 1. Sur l’ori= 
gine et les progrès de ia Harpe. Chap, 2. Du goùt, de l’expression, et de 
la musique instrumentale en général, Chap. 3. De la composition pour la 
Harpe. Chap, 4. Choix d’une Harpe. Manière de la monter. Chap. 5, De 
la manière d° étudier. Chap. 6. Eclaircissement nécessaire sur la méthode 
en genéral, Chap. 7. Des divers écoles des professeurs de lar Il tutto 
sopra 33 pagine in fol. 

Alcuni mesi dopo la pubblicazione di tale metodo se. ne fece un’ altra 
edizione, 

HEYSE (4. c.), compositore e prof. d’Arpa: Anweisung die Harfe 
zu spielen. Halle, bei Hindel , 1806. 

DESARGUS (xavien), sonatore d’Arpa nell’ Opera comica a Pa- 
rigi: Zraité general sur Part de jouer la sil Paris, chez Nader= 
man, 1809. 

RAGUÉ (1. c.), ronnie a Parigi: Methode de Harpe. Paris, 
V.° Decombe. 

WENZEL (sonANn), maestro d’Arpa a Vienna: Pollstindize theo- 
retisch-praktische Pedal-und Hacken-Harfeschule, da Lang ’ 
Bierfreund, Krampholz und Backofen. Wien, bei Cappi. 

BOCHSA (n. c. fils): Nouvelle mcthode pour pà Harpe, contenant 
tous les principes de cet instrument, avec des préludes , lecons ec. 
Paris, chez Mad. Duhan. 
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Petite Méthode de Harpe, particuliérément è 
Pusage des jeunes gléves, renfermant les règles du doigté , des exer- 
cices en tout genre, et terminée par des lecons d’une difficulté pro= 
gressive. Ornée d’une gravure représentant la position de corps, 
pour jouer de cet instrument. Paris, chez Victor Dufaut et Dubois. 

BÉDARD (1. 3.), nato a Rennes nella Bretagna : Noupelle Methode 
de Harpe claire et precise. Paris, chez Plouvier. 

Harfenschule, oder vollstindige, leichtfassliche Anweisung zur 
Harfe nach:Backofen und anderer , nebst MR) Uebungs= 
stiicken. Hamburg, bei Wollmer. 

POLLET (5. s. seNgiT), compositore nato a Bethume: Mithodo de 
Harpe. Paris, chez Pollet. 


Lo stesso metodo col testo francese e tedesco fu alii presso An 
dré in Offenbach. 


. GATAYES (-), maestro d’Arpa, di Chitarra e di Canto: Mé- 
thode pour Harpe. Paris, chez Janet et Cotelle. 
COUSINEAU ( fils): Méthode de. Harpe. Paris, chez Cousineau, 
BURKHOFER (3. c.): Methode de Harpe. 








BLATTMANN (Pr. P.): id. td. Catal, Leduc. 
GARNIER (—): id. id. ” y 
PETRINI (FRANtOIS): id. id. 


Méthode de Harpe. Paris, chez Louis. 
| Petite méthode de Harpe. Paris, chez Naderman. 


3) Metodi per Chitarra e Sistro. 


MILAN (pox Lupovico): nobile spagnuolo di Valencia: £/ maestro 
o Musica di Viguela de mano. Valencia, 1534. 

Il Burney nella sua storia di musica vol. III, pag. 289, cita tal libro 
come opera teoretica, ed il Forkel gli dà il posto fra i metodi di Chitarra. 

VALDERRABANO (enrico DE): Silva di Sirenas, o Tratado de 
la Vitruela. Valladolid , 1547. 7. Burney, ibid., pag. 290. 

KARGEL (sixrus): Renovata Cythara, hoc est, novi et comodis= 
sima exercendae Cytharae modi, constantes cantionibus musicis, 
Passomezo, Padoanis etc. ad Tabulaturam redactis. Quibus acces- 
sit dilucida in cytharam Isagoge , gua suo mente quilibet eam ludere 
discat. Magunt, 1569, fol. Id. Augusti, 1575. 77. Draudii, Bi5/. Class. 

ROY (ADuEN LE), reg. tipografo a Parigi: Brie/ve et facile instruc- 
tion pour apprendre la tablature à bien accorder , conduire et dispo- 
ser la main sur la Guiterne, en Pan 1578. Il medesimo Autore 
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pubblicò anteriormente: Zrstruetion de - partir toute Musique des 
huit divers tons en Tablature\de Luth. Paris, 1596. © — 
* BRIONNEO:(rupovico pe), spagnuolo: Tazer y. templar la Gui- 
tarra. Paris, 1626. #7. Mersenne, lib. 1, de instr. harm. Prop. ar. 
- CAROLUS' (045: ), mediéo .spagnuolo: Guitarra EspaRioli de. 
einco ordénes. Lerida, 1626. Y. Aotonii, Bibl. Hisp. 
MILIONI (rierno): Corona del primo, secondo, e terzo libro. 
d’ intavolatura di ‘Chitarra spagnuola: In Roma, 1638, 8. 
‘ Sembra un’ Opera pratica, benchè molti la citino come metodo, . 
VELASCO (nicorao Dias), addetto alla musica di caméta di Fi- 
lippo IV .di Spagna: Nuevo modo de cifra para tanier la Guitarra 
con variedad , y perfeccion , y se muestra ser instrumento perfecio; 
y abundantisimo,. Napoles , por Egidio Longo, 098: r. Masbado, 
Bibl. Lus., tom. Ill, pag. 492. 
BANFI (ciut10),' maestro di Liulo milione? It Mastro! dî (Chi- 
tarra. Milano, 1653. i 
Opera incisa ‘in rame e dedicata» a' Ferdinando I, PT avi bscana. 


L’Autore dopo singolari avventure, avite s. divenne reg!) ingegnore; e gene- 
rale d’artiglieria a Madrid. oY. Picinelli , Aeneg de’ Letterati, Milan 


pag. 545. 

CORBERA ( FRANCISCO), musico spaguuolo: Guitarra Espaliola P 
y sus diferencias de sonos.. 

È dedicato a Filippo IV il quale regnò fra gli anui 1628 e 1665, 

ABBATESSA (Gio. saTTIStA ), di Bitonto nella Puglià: Ghirlanda 
di varii fiori , ovvero intavolatura di Ghitarra spagnuola , dove che 
da se stesso ciascuno potrà imparare con grandissima facilità e bre- 
vità. In Milano) appresso Loduico tini. 16 pag. iù 8 obl. (circa il 
1690). <a ba 

Contiene delle istruzioni sopra 4 pagine. Ea 

GEMINIANI (Francesco): ft of playng the Cia — Instruos 
tions for the 'Guittar. London 3 by Preston. V. il: nuovo Lessico bio- 
grafico di Gerber. 

CAMPION (FuAx6oIs), maestro di Tiorba, e membro dell'Opera a 
Parigi: Nouvelles decouvertes sur-la Guilarre , contenantès plusieurs 
Suites de pièces sur huit manières d’accorder , 1705. 

Compleat Instruction for the Guitar. London, 4. 

DEROSIER (xicoras), addetto alla musica di camera elettorale 
del Palatino sul Reno: L'art de jouer de la Guitarre. r. Roger, 
Catalogue de Musique. 
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CARPENTIER (Mr.): Instructions pour le Cythre ou la Guitare 
AlUemande. Paris, 1770. V. Journ. des Scav. , 1770, pag. 573. 

RIETER (—): Meéthode trés-facile pour la Guitare angloise ou 
allemande. Paris, 1770, 4. 

MERCHI (M.), maestro di Chitarra: 7railé des Agrémens de la 
Musique, executes sur la Guitare, contenant des instructions clai- 
res, et des exemples démonstratifs sur le pincer , le doigté , l’arpe- 
ge , la batterie ,  accompagnement , la chitte , la tirade , le martel- 
lement, le trille, la glissade et le son filé etc. Paris, 1 777,8. V. Merc. 
de -France , Janvier 1777, vol. I, pag. 205. 

BAILLON (P. 3.), maestro di canto e di Chitarra a Parigi: /ou- 
velle Methode de Guitare selon le Système des meilleurs Auteurs, 
contenant les moyens les plus elairs et les plus aisés pour apprendre . 
à accompagner une voix et parvenir è jouer tout ce qui est propre 
à cet instrument. Paris, 1781. V. Journ. de Paris ,'1781, n. 17. 

CORBELIN (FR): maestro di Chitarra e d’ Arpa a Parigi: Mé- 
thode de Guitare pour apprenire seul à joucr de cet instrument. 
Nouvelle édition corrigée et augmentée des gammes dans tous les 
tons , des Folies d’Espagoes, avec leurs variations, et d’un grand 
nombre de pièces etc. A Paris, 1783. V. Journ. Encyclop. , Oct. 
1783, pag. 346. 

LEMOINE (pE LIMA!) : Vouvelle Meéthode courte et facile pour la 
Guitare,à l’usage des commencans. Paris, chez Lemoine, 1790. 

LA BARRE (ruitLe), compositore di musica: Nouvelle Méthode 
pour la Guitare, è usage des personnes qui veulent apprendre sans 
maitre. Ocuv. VII. Paris, 1793. 

LIGHT (£.): The art of playing the Guitar, to which is annexed 
a selection of the most familiar Lessons, FREE s Songs, 
Airs ec. London. Preston. 

ALBERTI (—): Méthode de Guitar e, avec Sonales, Ariettes etc. 
Paris, 1796. 

Preston’s Pocket Companion Sor the Guitar, with proper di- 
rections for tuning; to which is added a collection of songs ec. 
London. Preston. 1797. 

BREMNER (==), editore e compositore di musica: Znstruction for 
the Guitar. London sa 

PHILLIS (3. 8.): Etide nouvelle pour la Guitare ou Lyre dans les 
tons les plus usités majeurs et mineurs, où l’on démontre les diffi- 

VOL. IV. 21 
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cultés, les agrémens et les positions du demanchement. Paris, chez 
Pleyel, 1799. 

Meéthode courte et facile pour parvenir en peu de 
tems à bien pincer la Guitare ou Lyre. Ibid. 

FERANDIERO (D. reun.): Arte de tocar la Guitarra. Madrid, 
1799,4; con 7 rami. 

RITTER (—): Methode de Cistre. Paris, a Leduc. 

POLLET (3. senorr): Méthode de Cistre. Pai chez Porro. 

BUTIGNOT (A.): Méthode de Guitare. Paris, da Boildieu. 

VIDAL (8.): Méthode de Guitare, dediée aux Amateurs. Paris, 
chez Gaveaux. ! 
— Nouveaux Principes de Guitare. Paris, 1800. 

Sembra una.nuova edizione del precedente metodo. 

DOISY (A: G.): maestro di Chitarra, morto a Parigi verso il 1807: 
Principes généraux et raisonnes de la Guitare, ornés de figures ana- 
logues et augmentés d’un TPpeaae Dediés è Mad. Bonaparte. 
Paris, chez l’ autenr, 1801. 

Questo eccellente metodo contiene 20 capitoli della prima parte de’ prin- 
cipj molto estesi ed interessanti, ed un trattato sulle varie chitarre a 5 e 6 
corde colle loro incisioni. La seconda parte racchiude gli esercizj. 

Una traduzione tedesca ne fu pubblicata nel 1802 presso Breitkopf # 
Hartel a Lipsia, intitolata: A//gemeine Grundsatze fur die Guitare ec. 
fol. obl. 

L’ Autore ne pubblicò anche un estratto col titolo: Petite Méthode de 
Guitare extraite des principes geénérauxr, suivie d’airs faciles etc. 

GATAYES (c.): Methode de Cistre. Paris, chez Leduc. 

—— Nouvelle Methode de Guitarre ou Lyre- V.° De- 
combe, 1802. . 


Tale metodo fu pure pubblicato col testo francese e tedesco presso An- 
dré a Offenbach. 


Vollstàndige Guitarschule ; pa zu einem fasslichen Un- 
ierricht auf der Guitare. Wien, bei Hofmeister, 1804. 

PORRO (r.), maestro di Chitarra e compositore a Parigi: Zn- 
struction pour la Lyre ou Guitare è six cordes. Paris, chez Porro. 
| AUBERT (pierre rrAxco:s oLIvIgR), Violoncello dell’ O pera comica 
e maestro di Chitarra, nato a Amiens nel 1763: Nouvelle Méthode 
pour la Lyre ou Guitare à cing et six cordes, composée de gammes 
diatonigues et chromatiques , préludes dans tous les tons, Airs va= 
riées, Potpourris , Duos et Sonates. Paris, chez Janet et Cotelle. 

GUICHARD (xic. ), compositore e muestro di Chitarra morto a 
Parigi nel 1807: Méthode de Guitare. Paris, chez Frère. 
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BORTOLAZZI (sarToLOMEO ), veneziano, maestro di Mandolino e 

di Chitarra a Vienna: Nuova ed esatta nea per la Chitarra. Vien- 
na, presso Steiner e comp., col titolo italiano e tedesco. 

LEHMANN (+. 1.): Neue Guitarren- Schule, oder Regeln die Gui» 
tarre auch ohne Lehrer zu lernen. Zwei Theile. Dresden, 1806. 
Zweite ganz umgearbeitete Auflage. Leipzig, bei Bohme, 1 So). 

Nel foglio d’annuozj (Zntelligenzblatt) N, IV della gazzetta musicale di 
Lipsia 1825, trovasi citata una piccola Scuola di Chitarra del Lehmanr 
Mag. I. r., pubblicata in quella città presso Hofmeister. Sembra che sia 
lo stesso autore. 

Neue Guitarschule, oder vollstindiger und fasslicher Unterricht 
die Guitarre zu erlernen. Mit 76 Beispielen. Neue Auflage. Leipzig, 
bei Kiihnel, 1806. 

GUTHMANN (eFmepericn): Anweisung die Guitarre in kurzer Zeit 
ohne Beihilfe eines Lehrers richtiz spielen zu lernen. Leipzig, bei 
Kihnel, 1807. 

BORNHARD (+. x. c.): Anweisung die Guitarre zu spielen, nebst 
 Uebungen und ganz neuen Handstùken s auch einer Anleitung die 
Guitarre zu stimmen. Vierte vermehrte Auflage. Leipzig, bei Kiih- 
nel, 1807. Fiunfte Auflage. Hamburg, bei Volmer, 1808. | 

MOLITOR (B8.) et KLINGER (8.), casi di musica a Vienna: 
Nouvelle Méthode de Guitare, suivie d’un Abrégé de système. Deux 
Tomes: dont le premier contient le texte, et l'autre les exemples. Au se- 
cond tome est ajouté le Répertoire des accords, qui se trouvent dans toute 
l’étendue de la Guitare par tous les tons et dans toutes les positions usi- 
tées, rangés d’après un nouvcau système simplifié de l’ harmonie, avec |’ in- 
tonation du doigter. Dans ce Répertoire sont contenus au delà de 1700 Ac- 
cords. Vienne, chez Steiner et Comp. 

Anche in lingua tedesca col titolo: Versuch einer vollstaàndig metho- 
dischen Anleiturg zum Guitarre spielen etc. 

TRAEG (A.): Guitarschule, nebst Handstiicken. Wien, bei Traeg. 

MOLINO (Francois), maestro di Chitarra : Mouvelle Méthode 
complete de Guitare. Seconde ‘édition augmentée de 30 morceaur 
faciles et progressifs s. Paris, chez V. Gambia; col testo francese e 
italiano. 

Un? edizione tedesca-francese e francese- italiana ne fu prebzionta presso 
Breitkopf e Hàrtel a Lipsia. 

Follstandige Guitarrschule , oder Griindlicher Unterricht die 
Guitarre ohne Lehrer zu lernen. Braunschweig, bei Spehr. 

BEVILACQUA (—): Principes, ou Mithode nouvelle pour pincer 
la Guitare. Vienne, chez Mollo. 
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| SPINA (—): Primi nen per la vii con testo italiano e 
tedesco. Ibid. 

BÉDARD (8.): Méthode de Lyre ou Guitare. Paris, chez lui. 

e 20 ca de Paris, chez Nardman. 

UNGELTER (—-): /raie Méthode pour jouer du Cistre ou Gui- 
tare. Paris, chez Naderman. 

MEISSONIER (Anron:), maestro di canto e di Chitarra nato a 
Marsiglia nel 1783: Nouvelle Méthode simplifiée pour la Lyre ou 
Guitare. Paris, chez G. Sieber. 

Anleitung zur Kenntniss und Behandlung der verschiedenen 
Arten von Guitarren, in englisch, franzòsischer und deutscher 
Sprache. Ofenbach, bei I. Airéi 

STAHLEIN (5. 3.): Kurzgefasste Guitarschule, nebst Uebungs- 
stiichen und Gesdingen. Ibid. | 
| CELLI (v.): Neue grandliche Guitarschule, nebst 50 Kadenzen 
oder Arpeggien durch alle Tone. Wien, bei Cappi, in tedesco e 
italiano. 

‘ROTONDI D’ARAILZA : Guitarschule. Wien, bei Eder. 

GRAFFER (A.): Guitarschule, Wien, bai Evavss: 

BRAND (—): Guitarschule. Loaiz 

TOBI (—): Meéthode de Guitare. Amsterdam, au Bureau des 
arts. i 

BOCCOMINI (—): Grammatica per Chitarra francese, ridotta 
ed accresciuta dal professore maestro Signor ....Roma, presso 
Piali, 1812. 

CARULLI (FERDINANDO ), maestro di Chitarra. Methode de Gui- 
tare. Seconde Edition révue , corrigée et augmentée par l Auteur. 
— Premiere et seconde Suite è la Héthode. Paris, chez Carli. 

Edizione tedesca : CERI Guitarschule. Leipzig, bei Breit- 
kopf und Hartel. 

Edizione italiana : Principj di musica per Chitarra. Milano, presso 
Gio. Ricordi. 

LAFLECHE (5. A. m.), compositore, maestro di canto e direttore 
del mutuo issegnamento musicale a Lione : Méthode de Guitare, cone 
n une théorie de musigue d’harmonie et d’ accompagnement. 

ion. 

LINTANT (—): Nouvelle Méthode de Lyre ou Guitare à six cor= 
des, suivic d’un petit abrégé des principes des accords fondamentaux 
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pour apprendre è composer un accompagnement de Lyre ou Gui- 
tare. Paris, chez Gaveaux frères. 

MONZINO (Giacomo), maestro di Chitarra a Milano, nato quivi 
nel 1776: Metodo per Chitarra o Lira, e Principj di Musica. Mi- 
lano, presso Antonio Monzino, fabbricatore di stromenti e di corde, 
17 pag. in fol. con nove Lezioni 8 fol. 

Premessi i Principj di musica tratta : della maniera di tener la Chitarra, 
dell'armatura ed accordatura , della Scuola della medésima. Seguono: fa- 
vola de’ toni maggiori e minori; Regola dimostrativa del manico della Chi- 
tarra; Numeri e segni degli accordi (in nove tavole, seguite da Arpeggi 
ed Esercizj ). Il tutto è esposto in modo breve e chiaro. 

PACINI (x.), compositore, editore di musica a Parigi, nato a Na- 
poli verso il 1774: Methode générale de Guitare , composée par les 
meilleurs auteurs de Paris , contenant les principes de la musique, 
les gammes, cadences ec. arpéges dans tous les tons propres è met- 
tre en peu de temps l’éléve è méme de s°accompagner et de déchifrer 
toute espéce de musique. Paris, chez l’Auteur. 

FIEDLER (c. x.): Kurze Anweisung die Guitarre zu pesi mit 
18 Handstiicken. Hamburg, bei Perthes. 

SCHEIDLER (1. r. ): Nouvelle Méthode ‘pour apprendre la Gui- 
tare ou la Lyre. Franc. et allem. Bonn et Cologne, chez Simrock. 

BLUM (c.): Meue volIstindige Guitarschule , hauptsichlich far 
die jenigen ‘die nicht gehòrisen Unterricht nchmen konnen. Lwei 
Theile. Berlin, bei Schlesinger, 1818. 

KNIZE (r. x.): Guitarschule. Prag, bei Enders, 1820. 

BATHIOLI (Franz): Gemeinniitzige Guitarschule , oder: griindli- 
cher und volIstàndiger Unterricht in die Kunst, die Guitarre auf 
eine leichte und angenehme Art gut und ganz nach Regeln spielen 
zu erlernen, nebst einer kurzen Enleitung im Singen in awei Lehr- 
kursen , wovon jede in zwei Theile zerfilli , in den theoretischen 
undpractischen. Der erste Lehrkurs handelt von dem harmonischen, 
der rweite von dem melodischen Theile der Guitarre und der Sing- 
kunst. Wien, beim Verfasser, 1823, 42 Bogen. o 

CALEGARI (-—): ZE/ementi sura della Musica, e Principj dî 
Chitarra. 

Sono divisi in tre libri: Teorica della Musica , Parte pratica e teorica 
dell’ istrumento (Catalogo di musica del negozio Cipriani a Bologna, 51 di- 
cembre , 1823 ). 
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4) Metodi per Mandolino 


FOUCHETTI (Mr.): Méthode pour apprendre facilement è jouer 
de Mandoline è 4 et 6 cordes. Paris, 1770. 

LEONE (—): Methode raisonnee pour passer du Violon è la 
Mandoline. Paris, 1783. 

DENIS o DENIES (meRn:): Meéthode pour apprendre la Mando- 
line. Paris, 1792. 

È il medesimo Autore che tradusse il Gradus ad Parnassum del Fux. 

BORTOLAZZI (sARtoLOMi:0 ), maestro di Mandolino e di Chitarra: 
Anweisung die Mandoline von selbst zu lernén. Leipzig, bei Breit- 
kopf und Hairtel. 1805, 4.‘ 


5) Metodi per Flauto. 


FONTEGO (siLvestro cANAssI DEL): Fontegara, la quale insegna 
di suonare il Flauto ec. Venezia, 1535, 4. 7. Conr. Gesner. Partit. 
univers. Lib. 7. e Martini, Storia della Musica nell’ Indice degli Au= 
tori, Tom. I, pag. 456 ove l’ Autore viene chiamato Ganassi. 

HOTTETERRE (=), romano che visse a Parigi : Principes de la 
— Flute traversiére » de la Flute è Bec, et du Hautbois. Amsterdam, 
1710. 

Ne sussiste pure una traduzione olandese del 1728. 

CORRETE (—), organista al collegio de’ Gesuiti a Parigi: Mé- 
thode pour apprendre aisément è jouer de la Flute traversière. Paris, 
1710, 4. 

Ne sussistono varie edizioni più recenti. L'Autore adottò pure il nome 
di Zipoli, per dare maggior spaccio alle sue opere. 7. il Walther. 


SCHICKHARD (3oANN CHRISTIAN), compositore istrumentale in 
Amburgo: Principes de la Flute, contenant des airs à 2 Dessus 
sans Basse, propres è pousser un écolier très-avant, et la maniére 
de faire tous les Tons et toutes les Cadences sur cet Instrument. 
Oeuv. 12. Amsterdam, chez Roger, stampato prima del 1730. 7. il 
nuovo Lessico biografico di Gerber. 

MAHAUT (Aston), valente compositore e sonatore di Flauto: Wow- 
velle Méthode pour apprendre en peu de tems è jouer de la Flute 
traversiére, è l’usage des commencans et des personnes plus avan- 
cces. Nouvelle edition enrichie de AII Tables gravées pour les No- 
tes. Amsterdam, 4. 
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+ Sembra stampata fra il 1750 e 1760. In seguito ne fu pubblicata una 
muova edizione accresciuta. 

QUANZ (sonanx soacnim), addetto alla musica di camera, compo- 
| sitore di Corte e maestro di Federico il Grande, nato a Oberschider 
presso Gottinga l’anno 1697, morto a Potsdam il 12 luglio 1773: 
Versuch einer Anwceisung die Flòte traversière zu spielenj mit ver- 
| schiedenen , zur Beforderung des guten Geschmacks in der prakti» 
sehen Musik dienlichen Anmerkungen begleitet, und mit Exempeln 
erlautert. Nebst 24 Kupertafeln. Berlin, 1752, un alfabeto e 21 fo- 
gli in 4 senza la prefazione. 

Questa Opera importante contiene ne’ primi 10 capitoli i principj del suo- 
no, gli altri 8 capitoli trattano del buon metodo di canto e di suono in 
. generale, del modo di sonare l’Allegro e l’Adagio, degli ornamenti, delle 
cadenze; di quello che un suonator di Fliuto deve osservare nelle pubbli- 
che musiche, delle qualità di un direttore di musica, del suonator di ri- 
pieno in particolare , del suonatore di Viola, di Violoncello; di Contrab- 
basso, di Cembalo, e de’ doveri dell’ accompagnatore. Una seconda edizione 
tedesca ne fù pubblicata a Breslavia nel 1780. La traduzione francese è 
intitolata: Essai d’ une Methode pour apprendre a jouer dé la Flute. 
Amsterdam, chez Hummel. Ne sussiste pure una traduzione olandese, pub- 
blicata dall’ organista I, W. Lustig n Gròninga presso A. Oloffen ’ 1755. 
gran 4. 








Application pour la Flute traversiére avec 
deux clefs, dont la petite est marguée avec un et la courbée avec 
un $# ec. fol. Y. Breitkopfs, erzeichniss mus. Biicher. , p. 54. 

DELUSSE (Mr.): L’Art de la Flute traversière. Paris, 1761. 
V.Journ. des Scavans , 1761, p. 259. 

LORENZONI (pr. avronio): Saggio per ben sonare il. Flauto 
traverso , con alcune notizie generali ed utili per qualunque istro» 
mento y ed altre concernenti la storia della Musica. Vicenza, per 
Francesco Modena, 1779; 90 pag. in 4, con tavole d' esempj. 

RIBOCK (31.1. n.), dottore di medicina a Luchou nel Luneber» 
ghese: Bemerkungen'ùber die Flote und Versuch einer Anleitung 
zu bessern Einrichtung und Behandlung derselben. Stendal, bei 
Franz und Grosse, 1782, 4, nebst 7 Kupferblattern. 

TAILLARD (Mr. — l'ainé): Méthode pour apprendre è jouer de 
la Flute traversière et è lire la Musique; ; suivie d’ Ariettes pour 
s'exercer è accompagner la voix. A Paris, 1782. V. Journ. Ency= 
clop. Fevr., 1782, tom. II, P. I, pag. 148. 

TROMLITZ (sonans ceorc.), prof. di Flauto a Lipsia, nato a. 
Gera, morto nel 1805 in età di 79 anni: Aurze Abhandlung vom 
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T'Ictenspielen Leipzig, bei Breithopf, 1786, 30 pag. in 4. Pochi 
anni dopò pubblicò un altro metodo col titolo: Ausfhrlicher Un- 
terricht die, Flòte zu spiclen. Leipzig, bei A. Fr. Bòhme, 1791, del 
quale fu pubblicata una traduzione inglese a Londra. La seconda 
parte è intitolata: Veber die Flbten mit mehrenen Klappen , deren 
Anwendung und Nutzen, nebst noch einigen andern dahin gehòri» 
gen Aufsitzen. Ibid. , duo i 
Eccellente Opera, basata sulla teoria fisico-matematica, e la quale sorte 
dal principio, che una bella voce umana è l’ideale del Flauto; l’avvici» 
narsegli deve ‘essere il più alto scopo del suonatore di Flauto. I primi sette 
capitoli trattano dell’origine del Flauto con più chiavi, della ‘loro situa- 
zione, applicazione, modo di digitarle ec. ; l’ottavo ed ultimo insegna la 
maniera di rimediare a’ difetti delle medesime. 
Ueber den schonen Ton auf der. Flòte, 
V. Gazz. ina di Lipsia, anno II, pag. 301, 316. 
KAUER (FERDINAND), compositore e direttore d’ Orchestra a Vien- 
na: Kurxgefasste Anweisung die Flòte zu spielen. Wien, bei Artaria, 
1788, 16 pag. in fol. obl. 
| SCHLEGEL (rriepeuica Anton): Griindliche Anweisung die Flote 
zu spielen, nach Quanzens Anweisung. Gritz, 1788, 8 grande. 
RUSER (==), alemanno a Parigi: Methode de Flute. Paris, chez 
Leduc. 
GUN (—): 4rt of playing the german flute on new principles. 
London, 1793. | 
DEVIENNE (FRANcOIS), compositore, già professore di Flauto nel 
‘Conservatorio di Parigi, e Fagottista alla grand’ Opera, morto a Cha- 
renton nel 1803: Méthode de Flute théorigne el pratique , conte- 
nant tous les principes , des petits Airs, Duos et Sonates faciles, 
précédée d’ un Prélude , è la téte de chaque morceau. Paris, chez 
Imbault, 1795. Seconde et troisiéme edition considérablement aug= 
mentée. Ibid. , chez Jamet et Cotelle. , 
 dbrége de la Méthode de Flute. ini chez 











Frère. 

Del gran metodo sussistono varie edizioni tedesche presso Kiibnel a Lip. 
sia, presso Combart in Augusta, presso Steiner e Comp. a Vienna, presso 
Spehr a Brunswik. Un’edizione in lingua tedesca e francese ne fu pub- 
blicata presso Bihm in Amburgo, e ad Offenbach presso André trovasi 
anche l'estratto del gran Metodo in lingua tedesca e francese. 

Preston’s pocket companion for the german flute : Contai- 
ning necessery directions and remarks on that Instrument, to 
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which is added 4 choice Collection of Songs Airs, Minuets, and 
‘Marches, from the most favourite , Gperai s Entertainments etc. 
Vol. IL London, hy Preston, 1797. 

VANDERHAGEN (Axm4nD), compositore poligrafo, già Capo della 
musica della guardia reale francese, nato a Anversa: Meéthode claire 
et facile pour apprendre è jouer en trés peu de tems de la Flute, 
Paris, chez Pleyel, 1798. | 

———_ y ———— Nouvelle Méthode de Flute divisa en deux 
parties $ contenant tous les principes concernant cet Instrument, 
Seconde edition. lbid. 

MÙLLER (avcusrrsenmanp): Veder Flote und wahres Flòtenspiel, 
. Gazz. music. di Lipsia, anno I, pag. 193. 

CAMBINI (ciuserre), livornese, professore di Violino a Parigi: 
Méthode pour Flute , suivie de 20 petits Airs et six Duos è l’usage 
des commencans. Paris, chez Gaveaux, 1799. 

KREITH (xauL): Anleitung wie alle Tone auf der Flòte traver- 
siere richtig zu nehmen sind, nebst ihren Benennungen. Wien, bei 
Kotzeluch, 1799- 

DAUSCHER (Anpreas), dilettante di musica a Kempten: AZeines 
Handbuch der Musiklehre und vorziiglich der Querflòte. Aus den 
besten Quellen geschòpft. Mit Tabellen. Ulm, in der Stettinischen 
Buchhandluog, 1801, 140 pag. in 8. grande. 

Opera divisa in sette sezioni del seguente tenore: 1) Spiegazione, scopo, 
mezzo, applicazione, utilità, divisione, metodo e stovia della musica, 2) Dei 
segni. 3) Della musica. 4) Del suono del Flauto in particolare. 5) Del me- 
todo. 6) Dell’ esecuzione di musiche pubbliche. 7) Del giudizio della mu- 
sica. Le tavole contengono: 1) L'intavolatura del Flauto. 2) Le scale dei 
24 modi. 35) Quarantasei disegni in incisioni di legno d’ antichi siromenti 
ebraici e greci. Sembra che l' Autore si sia servito delle Opere di Quanz, 
Marpurg, Tromliz e Sulzer. 

HUGOT (A.) et WUNDERLICH (seANn cronce), maestri del Con- 
servatorio di Parigi; il primo morto di suicidio in un attacco di feb- 
bre nel 1803 in età di 42 anni; il secondo nato a Bayreuth nel 1755: 
Aéthode de Flute adoptée par le Conservatoire de Paris, 

Una traduzione tedesca ne fu pubblicata presso Breitkopf e Hirtel a 
Lipsia, presso Wolmer in Amburgo, presso Schott a Magonza, e presso 
Schlesinger a Berlino. Un’ edizione col testo francese e tedesco fu stam- 
pata a Bonn presso Simrock, ed una traduzione italiana presso Giuseppe 
Lorenzo a Firenze. 

WUNDERLICH (sean cronce): Principes élementaires pour la 


VOL. IV. 22 


174 LETTERATURA DELLA TEORICA li PRATICA DELLA MODERNA MUSICA 
Flute , suivis de Préludes, Caprices, Rondeaux en II Parties. Pa 
ris, chez Benoit. . 

MICHEL (rranc. Lovis), professore di Flauto, nato nell’ Assia: 
Nouvelle Méthode de Flute. Paris, chez Cochet, 1802. 

DORMIEULX (@. r. .): Methode pour la Flute. Paris, V.° De- 
combe, 1802. 

BOCHSA (cuarres): Methode de Flute , avec des Airs. Paris, chez 
Omond. 

PERAULT (M.): L’ art de la Flute, en deux parties. Paris, chez 
Leduce. 

AMÉ (—): Méthode de Flute. Paris, chez Frère. 

VAILLANT (r.), maestro di musica a Toulouse: Méthode de 
Flute contenant un abrégé clair et succinet des principes de la Mu- 
sique, les gammes naturelles et chromatiques ; des lecons pour se 
familiariser avec ’embouchure et le doigter de l’instrument. Le tout 
suivi de 36 petites piéces d’une difficulté progressive. Paris, chez 
Boildien jeune. 

MONZANI (1.), compositore e editore di musica a Londra: In- 
struction Books, containing the Rudiments of Music, the art of 
fingering, lipping and shirring the notes, rules for Modulation etc. 
3.° Edition 1.8! Part. D.° with the explanation in French etc. etc. 
V. Catalogue of Flute Music published by Monzani and Hill etc. 
London. ; 

BORDET (—): Méthode de Flute. Paris, chez Leduc. 

GARNIER (5. le jeune), professore di Flauto: Meéthode de Flute. 
Paris, chez Decombe. 

LEROY (r.): Petite Methode de Flute. Paris, chez Pleyel. 

Una traduzione tedesca ne fu pubblicata a Berlino presso Kuhn. 

Principes de Flute. Paris, chez Frère. 

Petite Methode de Flute. Paris, chez Viguerie. 

LIEBESKIND (JonAnn HEINRICH), supremo consigliere d’appello a 
Monaco: Ueber die Doppelzunge. V. Gazz. music. di Lipsia , 
an. XII, pag. 665. 

KLINGENBRUNNER (wiueLm), maestro di Flauto a Vienna: 
Neue theoretisch-praktische Flbtenschule. Wieu, bei Steiner u. 
Comp. 

FROBLICH (3.): F/otenschule. Bonn und KéIn, bei Simrock. — 

BERBIGUIER (ANTOINE TRANQUILLE ), maestro di Flauto nato a Ca- 
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derousse nel 1782: Méthode pour la Flute divisée en trois parties. 
Paris, chez Jamet et Coltelle. 


Una traduzione tedesca ne fu pubblicata nel 1819 presso Breitkopf e 
Hirtel a Lipsia. 


MULLER (4ucust esermann), maestro di Cappella del Duca di 
Weimar, nato a Northeim nell’ annoverese l’anno 1767, morto nel 
1817: Elementarbuch fiir Flotenspieler, mit Tabellen und An- 
weisung zu allen Trillern. Leipzig, bei Peters, 1817. 

Anweisung die Flote zu blasen, mit T'abellen und 34 leichten 
Uebungsstacken. Altona, bei oa 

Elementi di Musica e principj per Flauto, con varj esercizj ed 
alcuni pezzi di progressiva difficoltà. Milano, presso Gio. Ricordi. 

Vollstàndige Flotenschule, nach den beruhmtesten Meistern bear- 
beitet , und mit Uebungsstiicken aller Art. Altona, bei Kranz. 

Kurze Anleitung die Flòte zu blasen, nebst einer Tabelle fiir 
Flòten mit ein und sechs Klappen. Ibid. 

Kleine Flòtenschule , verbesserte und vermehrte Auflage. Ibid. 

Bemerkungen uber das Flotenspiel. Ved. Gazz. music. di Lipsia. 
An, XXIV, pag. 115. 

BAYER (stonc): Practische FlIbtenschule. Wien, bei Mollo, 1823. 


La surriferita gazzetta del 1825 p. 785, parla d’ iù eccellente Metodo 
di Flauto pubblicato nello stesso anno dal prof. Bayr. 


6) Metodi di Galoubet. 


LE MARCHANT (—): Principes du Galoubet, ou Flute de Tam- 
bourin. Paris, chez Deslauriers, 1787. 

CARBONEL (sos:rn xoeL ), nato a Salon in Provenza l’anno 1751, 
morto in Parigi nel 1804: Méthode de Galoubet. Paris, chez Lache- 
vardière. 

CHATEAUMINOIS (—), già maestro di Flauto a Parigi : Méthode 
de Galoubet. Paris, chez Jouvet. 

CHEDEVILLE (—), rinomato sonatore di Musetta e d’Oboe : Me- 
thode de Galoubet. Paris. V.£ Decombe. 


7) Metodi per Czakan. 


KLINGENBRUNNER (wiLmeLn), maestro di Flauto a Vienna: Neue 
theoretisch und pracktische Czakanschule, nebst 40 wweckmàssigen 
Uebungsstichen. Wien, bei Steiner und Comp. 

MATIEGA (—): Crakanschule. Wien, bei Cappi. 
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KRAHMER (e.): /Meueste theoretische und praktische Czakan= 
schule, nebst 30 fortschreitenden Uebungsstiicken, mit einer Triller- 


Tabelle. Wien, bei Cappi und Diabelli, 1821. 
8) Metodi per Flagioletto. 


Directiones ad pulsationem elegantis et penetrantis Instrumenti, 
vulzo Flageolet dicti: Socius iucundus, s. nova collectio lectionum 
ad instrumentum Flageolet. Londivi, 1667. 

GREATING (rnomas): The pleasant companion, or new lessons 
and instructions for the Flageolet. Printed for John Playford, 1675. 

È probabilmente una traduzione della precedente Opera. . 

CLAVEAU (3.): Nouvelle Méthode pour le Flazeolet, mélée de 
theorie et de pratigue. Paris, chez Porro, 1798. 

ABRAHAM (—), maestro di Clarinetto a Parigi, morto verso |’ an- 
no 1805: Meéthode pour le Flageolet. Paris, chez Frère. 

DEMAR (sesastIen), presidente de’ commissarj del pensionato del 
Conservatorio di musica a Parigi, nato e Granaschach nella Franco- 
nia Panno 1766: Méthode pour le Flageolet, suivie de 24 petits 
Airs en Duo, mélés de Potpouris et Variations. Orleans, chez 
Demar. 

COLLINET (—): Wouvelle Méthode de Flageolet. Seconde Edi- 
lion revue et corrigée. Paris, chez l'Auteur. 

CHALON (r.): Meéthode de Flageolet. Paris, chez Leduc. 


DURAND (—) id. id. ibid. . Sieber. 
GAVEAUX (ainé) id. rd. ibid. , Gaveaux. 
CAMBINI (sosrra ) id. . dd. ibid. ibid. 
PORRO (r.) sd. id. ibid. Porro. 
MATTHIEU (—) id. id. ibid. Pollet. 
VAILLANT (r.) id. id, ibid. Boildieu, 


LEROY (r.): Petite Méthode de Flageolet. Paris , chez Pleyel, in 
francese e tedesco, presso André a Offenbach. 
BELLAY (5.) et VIZIEN (A. ». fils): Methode pour le Flageolet. 


Paris, chez Pleyel. 

Tale metodo è del tutto differente degli altri finora comparsi. Gli au- 
tori entrano in tuit’i dettagli a questo strumento relativi; dimostrano i suoi 
generali rapporti col Violino, cd indicano i mezzi da impiegarsi dal com- 
positore, per farne spiccare tutte le bellezze. Contiene inoltre delle le- 
zioni, duetti, cavati da’ solfeggi d’Italia, e progressivi studj sulla Scala 
di tale strumento. 
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Vollstandige Flageoletschule nebst ‘Tonleitern und leichten 
Handstiicken. Hamburg , bei Wolmer, 1808. 
DAVIN (—): Neue Flageoletschule. Leipzig, bei Breitkopf und 
Hartel, in tedesco e francese. 
ROY (c. eucène) : Nouvelle Méthode théorique et pratigue pour 
le Flageolet , suivie de 60 morceaux. Paris, chez Pacini. 


9) Metodi per Oboe e Corno inglese. 


SCHICKHARD (s05AN» CHRISTIAN), compositore istrumentale in 
Amburgo: Principes du Hautbois, contenant des Airs à 2 Hautbois 
sans Basse, trés-propres à apprendre è jouer du Hautbois , et la 
maniére de faire tous les tons sur cet instrument. Aivesdali, chez 
Roger. Stampato prima del 1730. Y. il nuovo Lessico bioga de di 
Gerber. 

* VANDERHAGEN (Ama. ): Métkode nouvelle et raisonnée pour le 
Hautbois, divisée en deux parties. Paris, 1798. 

GARNIER (rr.): Methode pour le Hautbois, contenant les prin» 
cipes necessaires pour bien jouer de cet instrument, avec des gam- 
mes dans tous les tons, et des lecons graduces, propres à former les 
éléves et la manière de tailler les anches. Paris, clrez Pleyel, 1800. 

Lo stesso metodo col testo francese e tedesco venne pubblicato a Of- 
fenbach presso André. 

FRÒBLICA (31.): Zoboeschule. Bonn und Kòln, bei Simrock. 

CHALON (r.), oboista nell’ Opera comica a Parigi: Meéthode de 
Cor anglois, ou Hautbois, avec des Airs et Duos. Paris, chez Im- 
bault. 

BRAUN (wiruetm): Bemerkungen iber die richtige Behandlung 
und Blasart der Oboe. P. Gazz. mus. di Lipsia, An, XXV, p.165. 

SELLNER (sosern), membro dell’ I. R. Cappella di Corte, e prof. 
d’Oboe nel Conservatorio di musica a Vienna: Theoretisch-practi- 
sche Oboeschule. Wien, bei Saner und Leidesdorf (1824), 107 pag. 
in fol., otto delle quali occupano il testo. 

Tratta in nove sezioni del modo di tener 1° Oboe, del prender fiato, del 


colpo di lingua, dell’ uguaglianza del suono, dell’ uso delle chiavi ec. 7. pure 
ibid. an. XXVII, p. 786. 


10) Metodi per Clarinetto e Corno bassetto. 


VANDERHAGEN (AmanD): Nouvelle Méthode de Clarinette, con- 
tenant les premiers élémens de la musique et les principes pour bien 
jouer de cet instrument. Paris, chez Pleyel, 1785, 
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Nouvelle Méthode pour la Clarinette modérne 
è 12 Clefs, avec leurs application aux notes essentielles. Paris, chez 
Janet et Cotelle. 

DEMAR (sesastirn): Nouvelle methode pour Ja Clarinette. Paris, 
chez Imbault, 1795. Seconde edition, 1808. 

BLASIUS (MmATTHILU FREDERIC), cOMpositore, già capo d'orchestra 
dell’ Opera comica a Parigi, nato a Lauterburgo al Basso Reno nel 
1758: Nouvelle Méthode de Clarinette, et raisonnement des instru- 
mens, principes et théorie de musique, dediés aux éléves du Conser- 
vatoire. Paris, 1796. 

MICHEL (-—), famoso sonatore di Clarinetto: Méthode de Clari- 
nette avec des Aiîrs et Exercices etc. Paris, chez Leduc. 

ABRAHAM (—), professore di Clarinetto a Parigi, morto verso 
il 1805: Methode de Jessica Paris, chez Frère. 

BOCHSA (cmances): Methode de Clarinette. Paris, chez Omont. 

WOLDEMAR (».): Methode de Clarinette, contenant tous les prin- 
cipes de cet instrument, les nouveaux coups de langue, les gammes, 
létude des Intervalles , des Préludes et des Aîrs modernes. Paris, 
‘chez Erard, 1801. 

LEFEBRE (xavier), professore di Clarinetto alla scuola reale, e ad- 
detto alla Cappella del Re: Methode de Clarinette, adoptée pour 
l’enseignement dans le Conservatoire. Paris, chez Ozi, 1802. 

BACKOFEN (Jon. crone nLINRICH): Arweisung zur Klarinette und 
zum Bassethorn. Leipzig, bei Breitkopf uad Hàrtel, 1802. 

LEROY (r.): Petite Méthode de Clarinette. Paris, chez Pleyel. 

Una traduzione tedesca ne fu pubblicata presso Kuhn a Berlino. 

VAILLANT (r.): Méthode de Clarinette, contenant un abrégé 
clair et succinet des principes de la musique, les gammes naturelles 
et chromatigues; des Lecons pour se familiariser avec Pembouchure, 
le doigter de l’instrument. Le tout suivi de 36 pièces dune difficulté 

progressive. Paris , chez Boildien le jeune. 

Se non è una delle solite sviste ed errori della Bibliographie musicale 
de la France, da cui sono presi i titoli d’ ambi i metodi di Flauto e di 
Clarinetto. dell’ Autore, si potrebbe notare che questi titoli, tolta la parola 
Flute e Clarinette , si somigliano perfettissimamente. 

FROBLICH (4.): K/arinettschule. Bon und Kéln, bei Simrock. 

ADAMI (vinarier), maestro di Clarinetto: Méthode pour la C'ari- 
. mette. ‘Turin, chez les frères Reycend. 

MULLER (iwax), professore di Clarinetto: Methode pour la nou- 
velle Clarinette è 13 Clefs et Clarinette Alto, suivie de quelques 
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observations è Pusage des compositeurs et des facteurs de Clarinet- 
tes. Paris, chez V. Gambaro. 

L'Autore, che perfezionò il Clarinetto, era maestro al Conservatorio di 
Parigi, e nel 1817 primo Clarinetto alla grand’ Opera di Londra. 

Una novissima migliorata edizione tedesca, porta per titolo: Anweisung 
zu der neuen Klarinette und der Clarinett-Alto , nebst Bemerkungen fiir 
Instrumentenmacher. Neue durchaus verbesserte Bearbeitung. Leipzig, 


bei Mofmeister, 1826. 


11) Metodi per Fagotto. 


ALBONESIO (AmpRosIo reso), canonico a S. Laterano e celebre 
conoscitore di lingue orientali, nato a Pavia l’ anno "1469 , morto 
nel 1540: Zntroductio in Chaldaicam linguam, Syriacam atque Ar- 
menicam, et decem alias linguas. Characterum differentium Alpha- 
Letica circiter quadraginta, et eorundem invicem conformatio. My- 
stica et Cabalistica guamplurima scitu digna. Et descriptio ac simu- 
lacrum Phagoti Afraniî , 1539, 4. Stampato a Pavia, 

L° Autore dedicò la sua Opera ad un certo canonico ferrarese col nome 
Afranio, che alcuni chiamano Afiano, ed il quale dicesi aver inventato il 
Fagotto, di cui trovasi la descrizione e il disegno alla pag. 179. Mersenne 
parla nel lib. 2, propos. 9, pag. 87, Harmonicor. e più ampiamente nel 
quinto capitolo della sua Marmonie universelle. Il qui indicato capitolo non 


è già un metodo di Fagotto, ma soltanto una descrizione della prima qua- 
lità di tale strumento. 


OZY (Fnanco:s), primo Fagottista della musica reale a Parigi, nato 
a Montpellier verso il 1750: Methode nouvelle et raisonnée pour 
le Basson , où Don donne une explication claire et facile de la ma- 
niére de tenir cet instrument; avec des observations sur le Basson 
ancien et moderne , où l’on-traite de son étendue, de son embou- 
chure , des qualités des anches , dont il faut faire choix , de la ma- 
nière d’ acquérir un beau son, des coups de langue, et, en général , 
de tout ce qui a rapport au Basson. L’on y a joint des exemples 
pour les coups de langue, des lecons pour les Commencans , des 
préludes pour se familiariser avec le doigier, ainsi que 12 petits 
airs et 6 duos, les trois premiers trés-faciles, et les 3 derniers con- 
certans. Paris, chez Boyer, 1788. V. Journ. Encyclop. Janvier, 
1788, pag. 142. 

Una seconda edizione, adottata dal Conservatorio di Parigi, e con titolo 
più semplice, ne fu pubblicata nel 1803. Una traduzione tedesca se ne 


pubblicò nel 1807 a Lipsia, presso Breitkopf e Hirtel, e un’ altra edizione 
col testo francese € tedesco presso André a Offenbach. 


180 LETTERATURA DELLA TEORICA E PRATICA DELLA MODERNA MUSICA 

‘ABRHAM (—): Methode de Basson. Paris, chez Frère. 

BLASIUS (marrano rueperic): Methode.de Basson. Paris, chez 
Leduc. 

FROHLICH (3.): Fagottschule. Bonn und KéIn, bei Simrock. 

BARMANN (xart), primo Fagottista della regia Cappella prussiana : 
Ueber die Natur und Eigenthiimlichkeit des Fagotts, iber seinen 
Gebrauch als Solo-und Orchesterinstrument. V. Gazz. music. dì 
Lipsia, anno XXI, 6or. | 

ALMENRADER ( ds), rinomato sonatore di Fagotto: Traite 
sur le perfectionnement du Basson, avec deux Tableaux. Mayence, 
chez B. Schott (1824), anche in lingua tedesca. 

L° Autore fece de’ cangiamenti riguardo alla posizione di varj buchi e 


chiavi, creandone pur anco de’ nuovi, sicchè i passi altre volte quasi ine- 
seguibili su tale strumento, 5° eseguiscono ormai senza difficoltà. V. Cae- 


cilia, tom. II, 1825, pag. 123-140. 
12) Metodi per Corno, Tromba, Trombone e Serpentone. 


HAUPT (—): Methode pour pics les élémens des 1 et a 
Cors. Paris, 1796. 

L’ Autore pubblicò tal metodo unitamente al Punto. 

VANDENBROCK (otnon soser8), d’origine olandese, nato a tua 
nella Fiandra: Mouvelle Méthode et raisonnée pour per à 
sonner du Cor. Paris, chez Nadermann, 1797. Un estratto ne ha 
per titolo: Znstructions élementaires pour le Cor, par J. M. 
Cambini. 

PUNTO (1. w.): Méthode pour apprendre facilement les élimens 
des premier et second Cors aux jeunes Eléves, dans laquelle sont 
indigués les coups de langue et les liaisons les plus nécessaires pour 
tirer les beaux sons de cet instrument , composée par Hampel, et 
perfectionnee par Punto son éléve. Paris, chez Leduc, 1798. 

L° Autore, famoso sonatore di Corno, era nato a mad nella Boe- 


mia circa il 1755, avendo cangiato il suo vero nome Stich coll’ italiana 
traduzione corrispondente Punto. Egli morì a Praga nel 1803. 


DOMINCH (m.): Meéethode pour premier et second Cor, servant è 
l’enseisnement du Conservatoire. Paris, chez Ozi. 

DUVERNOY (enéperIC) , compositore ed eccellente sonatore di 
Corno, nato a Moutbéliard sull’Alto Reno nel 1771: Methode pour 
le Cor, servant à l’enseignement du Conservatoire. Paris, chez Ozi. 


‘Tale metodo col testo francese e tedesco, fu pubblicato ad Offenbach 
presso André. 
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‘ DORNAUS (PÒÙitirr), già addetto alla musica di camera dell’ elet- 
tore di Treveri: Éirnige Bemerkungen aber den 2wveckmassigen Ge- 
brauch des Waldhorns. V. Gazz. music, di Lipsia, an. III, pag. 308. 

Instruction elementaire pour Cor, d’aprés le systéme des meil- 
leurs maîtres , suivie de 20 Duos gradués pour la difficulté. Paris, 
chez Porro. | 

FROBLICH (1.): Hornschule. Bonn und Koln, bei Simrock. 

Instruction der Signale auf dem Fligelhorn , zum Gebrauch der 
militàrischen Jager. Amsterdam, bei Himmel. 

‘ DAUPRAT (—), professore alla regia Scuola di musica a Parigi : 
Methode de Cor-alto et de Cor-basse (premier et second Cor). Pa- 
ris, chez Zetter et Comp., 1824, 200 pag. in fol., prezzo 70 fr. 

La Gazz. music. di Lipsia, an. XXVI, n. 41, contiene una lunga ana- 
lisi di questo Metodo, il quale può dirsi il migliore che sì conosce. 

L’ Autore è anche compositore. 

KLEIN (—): Nouvelle Methode de premier et second Cor. Pa- 
ris, 1824. 

LEROY (—): Meéethode de Cor de signal è 6 clefs. Mayevce, B. 

Schot f&ils (1824). 


ALTENBURG (10RANN ERNST), compositore e concertista di Trom- 
ba, nato a Weissenfels circa il 1734: Z'ersuch einer Anleitung zur 
heroisch-musikalischen Trompeter-und Paukenkunst, zur mehre- 
ren Aufnahme derselben historisch, theoretisch und practisch be- 
schrieben und mit Exempeln erliutert. Zwei Theile. Halle, bei 
Hendel, 1795, 123 pag. in 8 con tavole. 

Il contenuto di questa Opera istruttiva è come segue: Prima parte 
storica. Cap. 1. Dell’ origine, invenzione, e qualità delle prime Trombe, 
colle varie specie, forme , e nomi di esse, tratto dalla storia ebraica, 
greca e romana. Cap. 2. Dell’ antico uso delle Trombe, e delle preroga- 
tive che mai sempre ebbero i sonatori di Tromba. Cap. 35. Del moderno 
uso, dell’ utilità ed effetto delle ‘l'rombe. Cap. 4. Delle prerogative de’ pri- 
vilegiati sonatori di Tromba e di Timpani in generale. Cap. 5. Documenti 
interessanti . de’ passati secoli di simili prerogative. Cap. 6. Della deca- 
denza ed abuso dell’arte. Cap. 7. De” più famosi sonatori di Trombe dei 
tempi antichi e moderni. Parte seconda pratica. Cap. 8. De’ suoni della 
Tromba, Intervalli e Rapporti. Cap. 9. Dell’ imboccatura , corpi di ri- 
cambio ec. Cap. 10. De’ pezzi eroici, del colpo di lingua, del modo di 
sonare la Tromba Principale ec. Cap. 17. Del modo di sonare il Clarino. 
Cap. 12. Della disposizione e qualità de’ pezzi di Tromba (contiene utili 
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osservazioni per i compositori). Cap. 15. Degli abbellimenti. Cap. 14. Dei 
requisiti e doveri del maestro e scolaro. Cap. 15. Proposti ad una conve- 
niente istruzione sulla Tromba. .Cap. 16. De? Timpani. L’ Appendice con- 
liene: 1) Un concerto a 8 Clarini concertati con 4 Clarini, 2 Principali, 
Timpavi in due Cori in partitura. 2) Una marcia militare di Trombe. 
5) Un minuetto per Violini, Trombe e Timpani in partitura, 

FROHLICH (1. ): Yrompetenschule. Bonn und Kéln, bei Simrock. 

LEROY (—): Meéthode de Trompette simple et à 5 clefs, divisce 
en deux parties, francois et allemand. Mayence, B. Schott fils, 
(1824). 

BULH {paw): Chef de la musique des Gardes du Corps, artiste 
de la musique du Roi et Academie royale de musique: Methode de 
Trompette, adoptée pour l’enseisnement de Pécole de Trompette 
établie a Saumur. Paris, chez Jannet et Cotelle (1825). 

L'Autore ebbe l’onore di presentarne una copia a S. M. il Re di Prus- 
sia, il quale gli fece un dono di una ricca scatola d’oro, accompagnata 
di una lettera molto lusinghiera ( V. Journ. des Debats, 10, 12 ottobre 
1825 ). 





BRAUN (—): .Méthode pour les Trombones, Basse, Tenor, 
et Alto. Oftenbach, chez André, in francese e tedesco. 
FROHLICH (+.): Posaunenschule. Bovn und KéIn, bei Simrock. 


Methode de Serpent, adopite par le Conservatoire de Musique. 
Paris, chez Ozy. 

HARDY (—): Methode de Serpent, contenant des principes et 
des exemples pour le plain-chant et pour la musique , suivie de six 
duos pour deux Serpens. Paris, chez Imbault. 

FROHLICH (1.): Serpentschule. Bonn und Kéln, bei Simrock. 

Méthode pour lOphibaterion, ou Serpent-Basse. Paris, chez 
H, Collin. . 

Tablature de Serpent, accompagnée des notions élémentaires sur 
la maniére de jouer de cet instrument. Offenbach, chez André, in 


francese e tedesco. | 
Un altro Metodo di Serpentone è contenuto nel metodo di cante fermo 
di Sens (4mbert), indicato sopra nella rispettiva Rubrica. 
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13) Metodi per Timpani e Tamburo. 


Un proprio Metodo di Timpani non sussiste, e tutto ciò che la 


letteratura musicale può citarve;, è il capitolo 16 della surriferita 
Opera sulle Trombe e Timpani del sig. Altenburg. I seguenti due 
metodi in lingua tedesca, concernono il Tamburo. 

Ueber das Trommelschlagen , nebst cinigen in Noten gesetzten 
Marschen und andern Stiicken fiir die Trommel. Berlin, bei Matz- 
dorf, 1801, 8. 

Anweisung das Trommelschlagen auf die leichieste Art zu er- 
lernen, nebst sichen in Noten gesetzien Stiicken und Mùrschen, 
Amsterdam, bei Hummel. 


14) Metodi per Violini. 
a) Storia. 


LE PRINCE, le jeune (de 1. 5. n.): Qbservations sur l’ origine du 
Violon. V. Journ. Encyclop. Nov., 1782, pag. 489. 

L’ Autore riferisce l'invenzione del Violino al medio evo. Questa è l’u- 
nica dissertazione che parla dell’origine e della Storia del Violino. 

L’Autore dell'articolo Ueber die Nioline, citato sopra nella Rubrica 
della Costruzione de’ Violini, mette l'invenzione di tale strumento nel se- 
colo XII. Altre notizie storiche trovansi sparse in alcuni de? seguenti Metodi. 


b) Metodi. 


NARVAEZ (Lopov:ico ne): Libros del Delfin de musica, para 
taner la viguela. Valladolid, 1530 , 4. V. Blankenburgs Zusditze 
zum Sulzer , B. IT, pag. 176. 

FONTEGO (siLvestro cANASSI DEL): ftegola Rubertina che insegna 
suonare de Viola d’ arco tastada. Venezia, 1543, 4. Y. Martini, 
Storia della musica, tom. I, nell’Indice degli A gior. pag. 456, e 
Draudii, Bibl Classica, pag. 1650, ove il libro è citato col titolo 
latino: Tastitaito ad Testudinem et Chelyn, coll’ osservazione però 
che originariamente è scritto in italiano. 

CRUZ (scosrino DA), D. e Can. reg. a-Coimbra nel principio del 
secolo XVII: Lira de Arco ou arte de tanger Rebeca. Dedicada a 
D. Joaò Mascarenhas Condé de Santa Cruz. Ved. Machado, Bibl. 
Lusit, 'T. I, p: 65. 
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ZANETTI (casrano): Z/ Scolaro per imparare a suonare di Via- 
lino ed altri stromenti, nuovamente dato in luce , cue si contengono 
gli veri principj dell’ Arie, Passi e mezzi, Saltarelli ’ Gagliarde ; 
Zoppe , Balletti, Alemane, et Correnti, accompagnate con tutte le 
quattro parti, cioè , Canto , Alto, Tenore et Basso. Con una nuova 
aggiunta d° Intavolatura de’ numeri non più datti alla stampa, solo 
che dal detto Zanetti, la quale seruirà ancora a tutte le suddette 
guattro parti. Dalla quale Intavolatura qual si voglia persona da 
sé stesso potrà imparare a suonare di musica con facilità per tutte le 
suddette parti, come apalamente si può vedere nelli esempj della pre- 
sente opera, Milano, per Carlo Comagno, 1645, gr. fol. senza numero 
di pag. 

È ignoto l’anno dell’ anteriore edizione. 

MONTECLAIR (micne), de l’Académie de Musique, nato a Chau- 
mont l’anno 1666, morto nel 1737: Méthode facile pour apprendre 
à jouer du Violon, avec un abrégé des principes de Musique, neces- 
saires pour cet instrument. A Paris, 1736. 24 pag. in 4 obl. 

GEMINIANI (Francesco), lucchese ed allievo di Corelli, morto in 
età molto avanzata in Inghilterra, ove visse lu maggior parte di sna 
vita: The art of playing the Violon, containing all the Rules ne- 
cessary to attain Perfection on that instrument, with 12 compo» 
sitions or Solos ; a Work calculated to qualify the student for exe- 
cuting any piece of music with taste and facility. London, 1740. 


i 


La traduzione francese è intitolata: L’Art de jouer le Fiolon, conte- 
nant les régles necessaires pour la perfection ec. della quale fu pubbli- 
cata una seconda edizione col titolo l'Art du Ziolon ec. presso il Sieber 
a Parigi, accresciuta ed arricchita di nuovi esempj, preludj, arie, duetti. 
Ne sussiste anche upa traduzione tedesca, stampata a Vienna nel 1785. 

DUPONT (—): Principes de Violon, in dimande e risposte. 

MOZART (LkoroLno), vice-maestro di Cappella a Salisburgo , (pa- 
dre del noto compositore di tal nome), nato ad Augusta l’anno 1719: 
Versuch einer griindlichen Violinschule, entworfen und mit 4 Kup- 
fertafeln samt einer Tabelle versehen. Augsburg, 1756, un alfabeto 


e 11 fogli in 4. 

L’ introduzione tratta: 1) Degli strumenti da arco, e particolarmente 
del Violino. 2) Dell’ origine della musica e de’ musicali strumenti, con un 
saggio d’ una breve storia della musica, Il Metodo contiene 12 capitoli del 
seguente tenore. 1) Dell’antica e moderna notazione, della migura, del va- 
Jore delle note e pause, colla spiegazione di tutti segni e termini teeniei 
musicali. 2) Modo di tenere il Violino e di condurre l'arco. 3) Avvesti- 
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mienti per l’ Allievo prima che cominci a sourre, e ciò che dee soriare in 
principio. 4) Dell'arcata in sù ed in giù. 5) Maniera di cavare un bel 
suono mediante |’ arcata. 6) Delle Terzine. 7) Dell» molte variazioni del- 
I° arcata. 8) Delle posizioni, prima, seconda, composta ec. 9g) Delle ap- 
poggiature ed abbellimenti relativi, 10) Del Trillo. 11) Del Tremolo, Mor- 
dente ed altri abbellimenti. 12) Del buon metodo. 

L'Autore fu, almeno fra i Tedeschi, il primo che spiegò a fondo i prin- 
cipj del suono di Violino, avendo sempre riguardo ad un’ esecuzione unita, 
al gusto. Molte sono le edizioni fatte di questo eccellente metodo da’ varj 
editori di musica della Germania, i quali fecero a gara di pubblicarlo. 
L’ ultima è del 1804 stampata a Lipsia presso Kilnel. Un? anteriore messa 
in luce nel 1800, è intitolata : Mozart und Pirlinger ( Joseph ): Nene 
vollstàndige theoretische und practische Violinschule. Wien, bei Wal- 
lishauser. Un compendio ne fu pubblicato dal sig. J. P. Schiedertuayer, 
col titolo: Theoretisch und praktische Violinschule. Ein zweckmassiger 
duszug aus der Violinschule von Mozart. Wien, bei Steiner. Un estratto 
in francese è intitolato: Methode raisonnée pour apprendre à jouer du 
Violon, par L. Mozart. Nouvelle Edition enrichie des chefs d’oeuvres 
de Petiscus, Corelli, Tartini, Geminiani, Locatelli ec. redigée par 
Woldemar, élève de Lolli. Paris, chez Plevel. 

Rudinina Panduristae, oder rai TERRI worinnen die 
kiirreste Unterweisung fur einen Scholaren, welcher in der Violin 
unlerwiesen zu werden verlangt , sowohl zum Behuf des Discipuls, 
als auch zur Erleichterung der Miihe und Arbeit eines Lehrmeisters 
auf die griindlichste und leichteste Art mit beygesetzten Exempeln 
dargethan wird. Von einem Musikfreunde. Augsburg, 1759 4. 

TESSARINI (carLo pa rimini): Vouvelle Methode pour apprendre 
par théorie dans un mois de tems, è jouer du Violon, divisée en: 
trois classes, avec des Lecons à deux Violons, par'gradation. Am- 
sterdam, 1762, fol. 

BRIJON (E. u.): Reffexions sur la Musique et la vraie maniére 
de Pexecuter sur le Violon. A Paris, 1763, 4. Y. Journ. des Scav. 
pag. 70-81. 

TARTINI (ciuserpr), nato a Pirano l’anno 1692, morto nel 1770:. 
Lettera inserviente ad una importante Lezione per i Suonatori di 
Violino, alla signora Lombardini ( Sirmen ). Londra 1771, 4. 

Concerne la buona e vantaggiosa maniera di guidar l’ arco. 

Una traduzione tedesca se ne trova nelle Biografie di celebri musici di 
Hiller, p. 278-285, ed una traduzione inglese ne fu fatta da Burney, e 
pubblicata unitamente all’ originale italiano. Nella Gazz. musicale di Lipsis, 
anno VI, p. 134-138, trovasi la traduzione d’ una lettera di Tartini in data 
di Padova, 6 marzo 1760, alla signora B** sua allieva, concernente l’arte 
dell'arco, che sembra la medesima. 
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SAINT-SEVIN (soseru sArMarÉ), valente sonatore di Violino, nato 
ad Aquisgrana l’ anno 1727, morto a Parigi nel 1792: Principes de 
Fiolon. Paris, 1772, 4. 

LUHLEIN (cron simon), maestro di Cappella a Danzica, nato l’an- 
no 1727, morto nel 1782: Anweisung zum Violispielen, mit prak- 
tischen Beispielen und zur Uebung mit 24 kleinon Ducetten erlau- 
tert. Leipzig und Ziillichau, 1774, 136 pag. in 4. 

Questa operetta, oltre un buon metodo ‘ner i principianti, contiene pure 
un’ utile addizione sul mescanismo dell’istrumento e sul modo di conser4 
varlo in buon stato. 

Una seconda edizione ne fu pubblicata nel 1781, ed una terza miglio» 
rata ed accresciuta dal celebre. Joh. Fr. Reichardt, nel 1797. 

L’ABBE: Les principes de Violon. A Paris, chez des Lauriers; 
1781. NI 

Sembra essere il medesimo metodo citato poc'anzi sotto Saint-Sevin, il 
quale ordinariamente avea pur il nome di /’4bbe fils. 

Ueber meine Violine. Wien, bei Kurzbock, 1781, 8. 

È una poesia sul Violino, 

La parfaite connoissance du manche du Violon, ou Successions 
des 12 tons majeurs et de leurs relatifs mineurs, enchainés par quarte 
et par quinte, avec une instruction sur la formation des sons et des 
tons de la Musique suivie de petits airs en variations. A Paris, 1782. 
V. Journ. Encyclop. Juin. 1782. T. IV, P. II, p. 323. | 

S. RAFFAELE (senvenuTo conte DI), reggio direttore degli studj 
a Torivo, e valente sonatore di Violino; Lettera prima intorno ai 
principj dell’ arte del suono. i 

Capitolo I. Quile e come esser dee lo strumento, 1) Scelta di esso, 2) del 
ponticello, 5) delle corde, 4) dell’ arco. Cap. II. Principj generali dell’arte 
del suono. 1) Della mano che guida l’arco, 2) della mano del manico. 
Cap. III. Dell’ esattezza del suono. Cap. IV. Della verità del suono. Cap. V. 
degli abbellimenti del suono. 

Lettera seconda sopra le rivoluzioni dell’ arte del suono appo i 
moderni. 

1) Scuola del Corelli. 2) Scuola del Tartini. 35) Scuola di Stamitz. 4) Ul- 
tima scuola. V. Scelta di Opuscoli interessanti di Milano. Nuova edizione. 
Tomo II, 1784, 4, pag. 136-146 c 180-187 

Queste lettere sono assai ben scritte, e contengono utilissimi avvertimenti. 

KAUER (FerDiNanp), compositore e Capo d'orchestra a Vienna: 
Burzgefasste Violinschule fiir Anfanger. Wien, bei Artaria, 1787. 

BORNET l’ainé: Nouvelle Méthode de Violon et de Musique. Pa-. 
ris, 1788, fol. 
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WEBER: (sRIED. AuGust ), dottore di medicina a Heilbronn: Bemer- 

kungen iiber die Violin und das Violinspiel. V. Speyersche musik. 
Realzeitung, 1788. 

GALEAZZI (FRANcEScO), torinese, compositore di musica e prof. 
di Violino: E/ementi teorici-pratici di musica con un Saggio sopra 
Parte di sonare il Violino, analizzata ed a dimostrabili principj ri- 
dotta. Opera utilissima a chiunque vuol applicarsi alla musica, e spe- 
cialmente a’ principianti , dilettanti , e professori di Violino. Roma, 
nella rase Pilucchi Cracas, 1791, 8. Tom. I, pag. 245. Tom II, 
p9g. - 


Se ne cita un "altra edizione romana del 1796, pubblicata da Michele 
Puccinelli, 


SCHMITT (JosePu ), ex-monaco, compositore e valente sonatore 
di Violino, editore di musica ad Auiledata: ed in ultimo anche 
Capo d'orchestra di quel teatro: Principes de 7 iolon. Amsterdam, 
circa il 1792. 

DURIEU (x. ): Meéthode de Ziolon. Paris, 1793. 

HILLER (somasx apAW) , direttore di musica a, Lipsia: Anwessung 
zum Violinspielen fiar Schiiler und zum Selbstunterricht , nebst ei- 
nem kurzgefasten Lexicon der fremden Worter und Benennungenin 
der Musik. Leipzig, bei Breitkopf und Hartel. 1793, 55 pag. in 4. 
| LABADENS (+): Mouvelle Méthode pour apprendre è jouer du 
Violon et è lire la Musique. Paris, chez Nadermann, 1793. 

SCHWEIGEL (16natz): Grundlehre der Violin. Wien, auf Kosten 
des Verfassers, 1794. Due parti di 7 fogli cadauna in 4 obl. 


Tale metodo contiene pur la maniera di sonare i suoni armonici. 7 il 
nuovo Lessico biografico di Gerber, il quale ne parla a lungo. 


DEMAR (sEraAstIEN), presidente de’ commissarj del pensionato del 
Conservatorio di musica a Parigi, nato a Ganaschach nella Franco- 
nia l’anno 1766: Methode de Violon , avec fo Duos, faisant suite 
de la Meéthode. Paris, chez Imbault. 

BAILLEUX ( los ): Meihode raisonnée pour - apprendre à à jouer 
du Violon, avec le doigter de cet instrument, et les differens agré- 
mens dont il est susceptible ; precedée des principes de musique. Pa- 
Ns, 1798. | 

CARTIER (sran sapriste): L’Art de Violon, ou collection choi- 
sie dans les sonates des trois écoles italienne, francoise et allemande; 
precedé d’un abrégé de principes pour cet instrument. Dedié au Con 
servatoire de Musique , qui en a favorablement accueilli Phommage. 
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Seconde édition revue et corrigée par C. N. Paris, chez Decombe, 
1798. 

LORENZITI (5»RvAnD ), compositore e violinista nella grand’ O- 
pera di Parigi, nato a Kirchheim in Germania: Principes, ou nouvelle 
Methode de musique pour apprendre è jouer facilement du Violon, 
suivie de 12 Duos progressifs. Paris, 1798, 1800. 

BiDARD (1. 8. ), nativo di Rennes nella Bretagna: Nouvelle Mé- 
thode de Violon courte et intelligible. Paris, chez Leduc. 1800. 

FILs (— le): Mé:hode trés-facile pour jouer au Violon les sons 
harmoniques dans tous les tons majeurs et mineurs. Vienne, chez 
Kozeluch, 1800. 

CARPENTIER (— le): Methode de Violon. Paris, chez Frey. 


° FREY (—): id. id. ibid. ibid, 
DUPORT (n.): id. id. ibid. Leduc. 
PERRIN (—): id. id. ibid. ibid. 
ANICOT (—): id. id. ibid. Frère. 
VANHEK (—): rd. id, ibid. ibid. 


° CHEVASSAILLE (—): Petite Methode de Violon, Paris. 

‘ DUPIERGE (FELIX TIBURCE AUGUSTE ), compositore, natio di Courbe- 
voye presso Parigi nel 1784: Mérhode de Violon. Paris, chéz Frère 
fils. 

THIEME (rrepenic), tedesco di nazione, mortò a Parigi nel 1802: 
Principes abrégés de Musique à Pusage de ceux qui veulent appren- 
dre à jouer du Violon. Paris, chez l’auteur. 

M. F. P., Professeur a Vendéme: Principes de Musique avec la 
game du Violon. Ved. Catal. de lecture musicale de Mr. Leduc., p. 3. 

VAILLANT (».): Méthode de Violon, suivie de 36 piéces progres- 
sives. Paris, chez Boildieu. 

CAMBINI (soseru); professore di Violino nato a Livorno circa 

il 1950: Méthode de Violon. Paris, chez Nadermana. 
| Petite Méthode de Violon. Paris, chez Doisy. 

LOTTIN (p.): Principes é/ementaires de Musigue et de Piolon. 
Paris, chez G. Sieber. 1808. 

Meéthode de Violon par BAILLOT ( vienne MARIE FRANCOIS DE SALES) 
RODE (riennì) et KREUTZER (nopoLen), redigée par Baillo! , adop- 
iée par le Conservatoire. Paris, chez les Lavvissani Ozi, 1803. 

Tale Metodo è diviso in due parti del seguente tenore: Parte prima: 


Del meccanismo del Violino; della tenuta del medesimo e dell’ archetto; 
del movimento delle dita e dell’ archetto, e dell’ attitudine in . generale; 
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sette posizioni delle Scale, doppie corde ec. co’ rispettivi esercizj; abbelli- 
mento del canto; divisione e varietà dell’ archetto; suono; gradazioni ; ora 
namenti; 50 studj sopra la Scala. Parte Seconda. Dell’ espressione e dei 
suoi mezzi; del suono; del movimento; dello stile; del gusto; dell’ ap= 
piombo ; del genio d’ esecuzione. 3 


Lo stesso metodo fu pubblicato in tedesco presso Breitkopf e Hirtel a 
Lipsia, col testo francese e tedesco presso André a Offenbach , ed in 


lingua italiana , dedicato al Sig. Alessandro Rolla , presso i fratelli Reycend 
e comp. a Torino, 166 pag. iu gr. fol. 


Recentemente ne fu pubblicata un’edizione tedesca presso Steiner a Vienna. 

ADAY (vere): /ouvelle Méthode de Violon, contenant les prin- 
cipes détaillés de cet instrument, dans lesquels sont intercalés seize 
Trio, six Duos progressifs, six études et des exercices pour appren- 
dre à moduler. 

WOLDEMAR (—): Grande Méthode, ou étude de Violon. Paris ; 
chez Lefort. 

— Abrége de la grande Méthode de Violon. Ibid. 

L’ Autore è uno degli allievi di Lolli. 

Kleine Violinschule nach der Methode des Pariser Conservato- 
riums. Zwwei Theile. Altona, bei Kranz. 

WRANITZKY (PAUL ), compositore e capo d’orchestra de’ teatri dì 
Corte di Vienna, nato nella Boemia circa il 1755, morto nel 1808. 

Violinfundament ... Wien, bei Cappi. 

ANDRE (JosAx ANTON), compositore, nato ad Offenbach nel 1775: 
Anleitung zum Violinspielen in stufenweise geordnete Uebungs- 
stiicke. Zwei Theile. Offenbach , bei André, 1807, fol. In tedesco 
e francese. 

DEMAR (soser®), prof. di Violino, nato a Ganaschach nella Fran- 
conia l’anno 1774: Nouvelle Méthode abrégée pour le Violon, avec 
tous les principes indispensables , è P usage des commencans. Pa- 
ris, 1808. 

L’Autore è il fratello del sopraccitato Demar. 

BRUNI (ANTONIO BARTOLOMEO ), compositore e professore di Vio- 
lino, nato a Coni nel Piemoute l’anno 1759: Nouvelle Méthode de 
Violon trés-claire et facile , précédée des principes de musique, ex- 
trait de Alphabet de Mad. Duhan. Paris, chez Duhan. 

MARTINN (5.), editore di musica, sonatore di Viola nell’ orchestra 
dell’ Opera italiana: Méthode élementaire pour le Violon, contenant 
les principes de musique , la maniére de tenir le Violon, toutes les 
gammes, 24 Legons , 6 Airs variés et 6 Duos. Paris, chez Frey. 

VOL. IV. 24 
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HERING (sant co1rLIE8), organista a Oschatz: Pra4tische Yio- 
linschule nach einer neuen, leichten und vweckmassigen Stufen- 

folge. Leipzig, bei Fleischer, 1810. 
°. Les Commendemens du Violon. Paris, chez Van-Ixem, 1812. 

BLUMENTHAL (sosert), prof. di Violino a Vienna, nato circa l’an- 
no 1780: Theoretisch-praktische Violinschule. Wien, bei Steiner 
und Comp. 1812. i È 

FROMLICAH (+. ): Ziolinschule. Bonn und Kéln, bei Simrock. 

Violinschule nach den besten Meistern bearbeitet. Main, bei 
Schott. 

WALDENFELD (— von): Zleine Ziolinschule. Braunschweig, 
bei Spehr. 

GARAUDÉ (aporrue), della Cappella e scuola reale, nato a Nancy 
nel 1779: Méthode de Violon, contenant un abrégé des principes 
de musique adaptés è cet instrument , les régles générales de la te- 
nue et du doigté du Violon, toutes les gammes, des exercices , 
24 Lecons dans les principaux tons majeurs et mineurs, et trois 
Duos servant d’exercices sur la première, la deuzième , et la troi- 
siéme position. Paris, chez l° Auteur. 

HENRY (3.): Methode de Violon. 

Contenant: 1) Les principes de la musique. 2) La tenue de cet instru- 
ment et de l’archet. 3) Des exercices pour bien placer les doigts. 4) Des 
lecons pour s’accoutumer aux différentes valeurs. 5) Les gammes les plus 
usitées. 6) Des exemples pour le coup d’archet, terminés par des Airs 
connus des plus agréables. Dediée aux Lycées. Paris, chez Boildieu jeune. 

LACHNITH (4nton), natio di Praga: Methode de Violon simple 
et facile pour apprendre les premiers principes de cet instrument. 

Contenant: 1) Exercices sur les quatre cordes. 2) Gamme dans tous les 
tons usités; 3) Préludes dans tous les tons majeurs et mineurs. 4) Trente- 
îrois petits airs choisis et progressifs pour le Violon. Paris, chez Victor 
Dafaut et Dubois. Opera postuma. 

BAILLARD (-—), violinista al teatro de la Gaîte: Methode de 
Violon , adoptée pour les Pages de la musique du roi de France. 
Paris, chez Naderman, 1818. 

TONELLI (Luic1): Metodo completo per il Violino, diviso in due 
parti. Milano, presso Gio. Ricordi (1823). Parte I, 38 pag., Parte IL, 
42 pag. in fol. 

È quasi del tutto pratico. 

CAMPAGNOLI (sanrorontco), già direttore di musica del duca 
Carlo di Curlandia a Dresda, ed in ultimo maestro di concerto a 
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T.ipsia, nato a Cento presso Bologna il 10 settembre 1751: Nou- 
velle Méthode de la Mécanique progressive du Jeu du Violon, d'= 
visée en 5 Parties, et distribute en 132 Lecons progressives pour 
deux Violons, et 118 Etudes pour un Violon seul. A Leipsic, chez 
Breitkopfet Hartel (1824) fol. 141 pag. di Lezioni e Studj, e 140 pos: 
di testo. 

Le prime quattro Parti contengono gli elementi della musica, 1° eserci- 
zio de’ doppj suoni, degli accordi, arpeggi, crnamenti, le sette princi- 
pali posizioni, i colpi d’arco, i suoni armonici ec, La quinta parte spiega 
in lingua francese e tedesca le Lezioni e gli Studj delle precedenti quattro 
parti. 

KIENINGER (sosera meLcuion), primo Violino dell’ unione filar- 
monica della Stiria: TAeoretische und practische Anleitung fir an= 
gehende Violinspieler, nach den besten Methoden eingerichtet. Gràtz 
bei Jos. Franz Kaiser (1825). 


15) Metodi per Viola. 


DONI (Gio. BATT.), patrizio fiorentino, nato l’ anno 1593, morta 
nel 1647: Discorso, in guanti modi si possa praticare l accordo 
nelle Viole. V.le sue Opere. Tom. I, pag. 397- 

ROUSSEAU (sEAx), maestro di musica e di Viola a Parigi: Prin- 
cipes pour la Viole. 

Secondo il nuovo Lessico biografico di Gerber, tale metodo fu stampato 
a Parigi nel 1687; quindi sarebbe il primo Metodo di Viola uscito in 
luce. 

WODICZKA (r.): Korte Znstructie voor de Viool. Amsterdam, 
1757. 7. la letteratura musicale di Forkel, pag. 324. 

Methode nouvelle et facile pour apprendre è jouer du par-des- 
sus de Fiole. A Lyon, 1766. 

Tale piccolo Metodo passa per essere molto istruttivo. 

CORRETTE (micaec), cavaliere dell’ Ordine di Cristo , e organista 

di S.-A. il Duca d’ Angouleme nel 1780: Méthode pour apprendre 
facilement è jouer de la Quinte ou Alto , contenant des Lecons , des 
Sonates et des Préludes, où ceux qui savent déja jouer du Violon 
apprenderont cet instrument (la Quinte) sans maitre. A Paris, 1782. 
Lo stesso Autore scrisse pure: L’art de se perfectionner dans le 
Violon. Ibid., 1783. 

CUPIS(—): Méthode d’ Alto, precédée d’un abrégé des prin- 
cipes de musique , de différens Airs nouveaux , dont plusieurs avec 
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variations , terminée par une longue caprice , ou étude propre è 
perfectionner I° eleve en peu de tems. Paris, 1803. 

BRUNI (Axroxio BArroLOMEO), compositore e professore di Vio- 
lino, nato a Coni nel Piemonte l’anno 1759: Méthode pour l’ Alto- 
Viola, contenant les principes de cet Instrument, suivie de 25 
études. Paris, chez Janet et Cotelle. 

Lo stesso Metodo in lingua francese e tedesca fu pubblicato a Lipsia 
presso Breitkopf e Hàctel. 

WOLDEMAR (—): Methode de Viole. Paris, chez Sicber. 

MARTINN (3.), editore di musica, e sonatore di Viola nell’or- 
chestra dell’ Opera italiana: Methode elementaire pour l'Alto. Pa- 
ris, chez Frey. 

FROHLICH (3.): Z'iolaschule. Bonn und Kòdln, bey Simrock. 

GARAUDÉ (Aporrm: ne): Methode d’ Alto-Viola, contenant un 
abrége des principes de musique adaptés è cet Instrument, toutes 
les gammes ete. Paris, chez l’ Auteur. 


16) Metodi per Violoncello. 


BAUMGARTNER (3c4x BAprIsTE ), valente sonatore di Violoncello 
che visse molto tempo in Olanda, morto a Eichstidt nel 1782: Zn- 
struction de Musique théorique et pratique , à l’usage du Violon- 
cello. A ln Haye, circa il 1774, 4. 

TILIBKE (—), allievo del celebre Bertaud: Methode de Vio- 
loncelle, contenant tous les principes nécessaires pour bien jouer 
de cet instrument. Paris, chez Imbault, 1782. 

CORRETTE (micurr): cavaliere dell’ Ordine di Cristo: Meérhode 
pour le Violoncelle , contenant les véritables positions, avec les le- 
cons è un et è deux Violoncelles , des préludes, des caprices avec 
des variations et la Basse, la division de la corde pour placer, si 
Pon veut , dans les commencemens, des lignes transversales sur le 
manche, afin d’acquerir l’habitude des intervalles des tons et demi- 
tons; plus , des principes de musique pour les Commencans. A_Pa- 
ris, 1783. 

LANZETTA (saLvarore): napolitano e vioncellista di S, M. il Re 
di Sardegna: Principes ou Papplicature du Violoncelle par tous 
les tons. V. Catal. de Mus. de Jean Julten Hummel è Amsterdam 
del 1786. 


È probabile che tale metodo sia stampato avanti quest'epoca. 
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KAUER (FERDINAND), compositore e capo d'orchestra a Vienua : 
Kurzgefasste Anweisung das E PORONIORE zu spielen. Speyer, bei 
Bossler, 1788. 

—_ CUPIS (Mr. le jeune), ala di Violoncello e allievo del ce- 
lebre Bertaud a Parigi: Meéthode nouvelle e raisonnée pour ap- 
prendre à jouer du Violoncelle. Paris. 

GUN (—): The art and practice of fingering the Violoncello. 
London, 1793. 

THOMPSON (—): New instruction for the Violoncello , con- 
taining the best directions for fingering etc. in the present improved 
method, to which is added a collection of Airs and Duets properly 
adapted for that instrument. London. 

RAOUL (3. 31. ): IYethode de Violoncelle, contenant une nouvelle 
exposition des principes de cet instrument è ceux de l’étude de la 
double corde, Part de conduire l’archet et des lecons d’une diffi - 
culte graduelle. Pavis, chez Pleyel. 

AZAIS (—): Methode de Violoncelle. Paris, chez Ledue. 

BERGER (—): Meéthode de Violoncelle. Ibid. 

BRÉVAL (sean sirtiste), professore di Violoncello e maestro nel 
Conservatorio di musica: Traité de Violoncelle. Paris, chez Janet 
et Cotelle. 

AUBERT (P. F. oLivien), violoncellista all’ Opera comica nel 1800, 
nato a Amiens nel 1763: Methode de Violoncelle. Paris, chez Janet 
et Cotelle. 

Un compendio di questo metodo, in lingua tedesca, è vendibile presso 
Artaria a Vienna, e presso André a Offenbach. 

HARDY (—): Zioloncello preceptor, with Scal&s for fingering in 
the various keys. London. Rolfe. 

ALEXANDRE (sosern): Anleitung zum Violonzellspielen. Leipzig, 
bei Breitkopf uod Hartel, 1802, fol. 

BIDEAU (pominiQque ), primo Violoncello al teatro italiano a Pa- 
rigi: Grande et nouvelle Methode raisonnée pour le Violoncelle. 
Paris, chez Naderman, 1802. 

Methode de Violoncelle par Baillot, Levasseur, Catel et Baudiot 
adoptée par le Conservatoire. Paris, 

Lo stesso metodo in lingua francese e tedesca fu pubblicato a Lipsia presso 


Peters. 
DUPORT (p.): Essai sur le doisté du Violoncelle el sur la cone 


duite de Parchet. Paris, chez lubault. 
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Tale saggio fu pubblicato in lingua francese e tedesca presso André a 
Offenbach. 

FROHLICH (3.): Zioloncellschule. Bonn und Kéln, bei Simrock. 

STIASNY (—): Methode pour le Violoncelle. Mayeuce, chez 
Schott, in francese e tedesco, 

Petite Methode de Violoncelle. Paris, chez Sieber. 

MUNZBERGER (5.), professore di Violoncello: Nouvelle Methode 
pour le Violoncelle. Ibid. 

Ueber das Fioloncell. V. Gazz. music. di Lipsia, an. XI, p. 593. 

BAUMGARTNER. Il Recensente del nuovo Lessico biografico del. 
Gerber lo dice autore di un Metodo di Violoncello, senz’ allegare nè 
nome di battesimo, nè anno e luogo di stampa (v. Gazz. musicale di 
Lipsia, 1812, p. 619). 

È probabile ch’egli non ignorava trovarsi nel vecchio Lessico di Gerber 
quello citato sotto tal nome al principio di questo $. Serva pur questo d’e- 
sempio della cattiva abitudine di alcuni di non citare bene gli autori. 

DOTZAUER (JUSTUS soH. FRIED.), compositore e concertista sul 
violoncello, nato il 20 giugno 1783 a Hiisselrieth presso Hildburg- 
hausen: Meéthode de Violoncelle, francois et allem. Muyence, chez 


Schott (1825). 


17) Metodi per Contrabbasso. 


FROHLICH (3.): Aontrabafsscule. Bonn und Koln, bei Simrock. 

NICOLAI (dott.) a Rudolstadt: Das Spiel auf dem Kontrabass. 
V. Gazz. music. di Lipsia, an. XVIII, p. 257. 

ITAUSE (w.)»Kontrabafsschule. Dresden, bei Hilscher. 

ASIOLI (sonirazio), socio onorario del C. R. Conservatorio di Mu- 
sica, nato a Correggio nel modonese l’anno 1769: Elementi per il 
Contrabbasso, con una nuova maniera di digitare. Composti da... 
Milano, presso Gio. Ricordi ( 1823), 28 pag. in fol. obl. 

Dopo gli avvertimenti preliminari, l'Autore espone la differente accor- 
datura de’ Contrabbassi delle varie nazioni, francese, italiana e tedesca; 
poscia tratta brevemente de’ seguenti punti: Maniera di tener | arco, Gra- 
vità de’ suoni. Materialismo dell’ istraumento. Posizioni. Scale. Salti. Regole 
dell’arco. Note sciolte nei Tempi pari e dispari. Note legate. Trasporti. 
Passaggi. Armonici in confronto della corda vuota e de’ diversi Intervalli. 
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18) Metodi per Cembalo e Pianoforte. 


DONI (cio. sATTISTA), patrizio fiorentino, nato l’anno 1593, morto 
nel 1647: Zrattato sopra gl’ instromenti di tasti di diverse armonie. 
V. le sue Opere, Tom. I, p. 324. 

LAMBERT (MicurL DE saint), compositore di camera a Parigi: 
Principes du Clavecin. Paris, 1702. 

. È diviso in 28 capitoli. L’ Autore vuole che ambe le mani sonino nella 
medesima chiave. 

MAICHELBECK (FRANZ Anton ), professore di lingua italiana e di- 
rettore di musica a Freyberga: Die auf dem Clavier lehrende Caeci- 
lia, welche guten Unterricht ertheilt, wie man nicht allein im Par- 
titurschlagen mit 3 und 4 Stimmen spielen, sondern auch wie man 
der Partitur Schlag-Stiick verfertizen und allerhand Laufer finden 
hòonne. Darneben auch die Regeln zum Componiren, sowohl von dem 
Contrapunct, als nach dem jetziger Zeit iiblichen Kirchen-und 
Theatral-Stylo, mit Beyfàgzung vieler Exempel ec. Augsburg, 1738, 
due alfabeti e 15 fogli in fol. 

PASQUALI (wicoLò), a Londra: The art of Fingering the Harpsi= 
cord illustrated with Exemples in Notes. London, fol. 

BACH (cart PHILIPP EMANUEL ), maestro di Cappella in Amburgo, 
nato a Weimaril 14 marzo 1714, morto il 14 dicembre 1789: Z’er- 
such ber die wahre Art das Clavier zu spielen, mit Exempeln und 
achtzehn Probesticken in sechs Sonaten erl'iutert. Erster Theil. 
, Zweite Auflage. Berlin, 1759, 15 fogli in 4. Tetza Edizione, Lipsia, 
presso Schwickert, 1780. La prima edizione è del 1753. 

Questo celebre uomo ha il merito d’ essere stato il primo, il quale trattò 
a fondo le regole del portamento di mano, degli abbellimenti, e della buona 
esecuzione, di modo che la sua Opera resterà sempre classica. 

THILO (cArL August), maestro di musica a Copenaghen: Grund- 
regeln, wie man bei weniger Information sich selbst die Funda- 
menta der Musik und des Claviers lernen kann, beschrieben und mit 
Exempeln in Noten gezeigt. Erster Theil. Copenagen, 1753, 81 p. 
in 4. 

Tule Opera sembra essere una traduzione d’ un’altra pubblicata dall’ au- 
tore nel 1745, pure a Copenaghen, in lingua danese , 86 pag. in fol. divisa 
in 5 Dissertazioni, suddivise in capitoli. Il Gerber ne possedeva una copia, 
e ne dà il titolo e il contenuto in lingua danese nel quarto tomo del suo 
nuovo Lessico biografico. Tale Opera danese è divisa in quanto segue: 
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I Dissert. Cap. 1. Notizie storiche della musica. Cap. 2. Necessità della mu- 
sica per tutti gli stati. C. 3. Disprezzo ed abuso della musica. C. 4. Ma- 
niera di condursi nelle società musicali. C.5 Ciò che dee sapere un mae- 
stro di Cembalo, C. 6. Qualità di un maestro di musica, e vantaggiosa di- 
sposizione dell’insegnamento. II Dissert. C_ 1-5. Note e segni, Misura, Por- 
tamento di mano, Abbellimentr, Saggio di Lezioni pratiche. III Dissert. 
Dottrina del Basso continuo. IV Dissert. Metodo di canto, e istruzione 
dell’italiana pronunzia. V. Dissert.. Lessico musicale de’ termini di musica 
più usitati, degli strumenti e pezzi. Modo di accordar un Cembalo. 


KONIGSBERGER (r. r. marRiAnUs), Ord. S. P. Bened. in Exempto 
Monast. Prifling. Prot.: Der wol! unterwiesene Clavierschiller, wel- 
‘chem nicht nur die wahre und sichere Fundamenta sum Claviere 
auf eine leichte Art beygebracht , sondern auch 8 Praeambula , 24 
Versette und 8 Arien oder Galanteriestiiche aus allen Tònen zur 
weitern Uebung vorgeleget werden. Augsburg, 1755, fol. 

WEITZLER (crorc curistian), a Konigsberga: Aurzer Enlwurf 
der ersten Anfangsgriinde , auf dem Claviere nach Noten zu spie- 

len. Kònigsberg, 1755. 

Trovasi pure nell’ Opera di Marpurg intitolata: ZMistor, krit. BeytrAge, 
Tom. HI, pag. 200, ove viene dimostrato che un certo Halter ne sia il 
vero uutore. 

MARPURG (FrieDenica wiLHELN ), consigliere di guerra e diret- 
tore del lotto a Berlino: An/eitung zum Clavierspielen, der schò- 
nern Ausiibung der heutigen Zeit gemàass entworfen. Berlin, 1765. 
Seconda edizione migliorata, 11 fogli in 4 con 18 tavole. Della prima 
edizione sussiste una traduzioue francese del 1756, intitolata: L'art 
de toucher le Pianoforte, e una.traduzione olandese del 1760. 77 la 
letteratura musicale di Forkel, pag. 327, ove.se ne trova il con- 
tenuto. 

NARES (:ames): Z/ principio or Introduction to playing on the 
Harpsicord, or Organ. London. 

FRISCHMUTH (LuUDwia ): Morte en zaakelyhe Onderwysings 
Gedagten over Beginzelen en Onderwyzingen van 1 Clavecimbaal. 
Amsterdam, by Olofsen, 1758. 

Contiene 19 capitoli con 6 tavole d’ esempj. 

FALKNER (—), alemanno di nazione: Zrastructions for dba 
the Harpsicord , Thoroughbass , fully explained , and exact rules 
for tuning harpsicord, London, 4. 

The compleat Tutor for the Harpsicord or Spinnet , wherein is 
shewn the italian manner of fingering with Suits of Lessons for be 
ginners and those who are already Proficients on that Tustrument. 
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and the De: with rules for tuning the Harpsicord or Spinnet. 
London, senz’anno. 

LOHLEIN (crono suon ), in ultimo maestro di Cappella a Danzi- 
ca, morto quivi nel 1782 in età di 55 anni: Clavierschule, oder 
Bio und griindliche Anweisung zur Melodie und Harmonie , 
durchgehendes mit praktischen Beispielen erklart. Leipzig und Zuùl- 
lichau, 1765, 4. Seconda edizione, 1772. Terza edizione migliora- 
ta, 1779. Quarta edizione, 1781. Quinta edizione accresciuta di Wi- 
thauer, 1797. Sesta ediz. intitolata: Grosse Alavier-und Pianofor= 
teschule , riformata da A. E. Miiller, 1804. Jena, presso Frommaon; 
e finalmente la settima edizione, molto migliorata dallo stesso maestro 
di Cappella Miller, fu pubblicata a Lipsia presso Peters nel 1819, col 
titolo: Pianoforteschule , oder Anweisung zur richtigen und ge- 
schmackvollen Spielart dieses Instruments , nebst einem Anhange 
vom Generalbass. 

WIEDEBURG (MICHABL JOHANN FRIEDERICH), organista a Norden 
nella Frisia orientale: Der sich selbst informirende Clavierspieler, 
oder deutlicher Unterricht zur Selbstinformation im Clavierspie- 
len ec., Erster Theil. Halle, 1765, 4. Anderer Theil des sich selbst 
informirenden Clavierspielers, oder deutlich und griindlicher Un= 
terricht im Generalbasse ec, Halle, 1767 4. Dritter Theil. Ibid., 
1775, 4. 

TUBEL (camstian cortuEB): Aurzer Unterricht von der Musik, 
nebst den dazu gehòrigen LXXVII Piecen fùr diejenigen, wel- 
che das. Clavier spielen, nebst einer kurzen Nachricht von Cone 
trapunct ec. Amsterdam, bey Olofsen, 1767 , in tedesco ed olandese. 

TOPFER (10HANN curistian caRL): Anfangsgriinde zur Erlernung 
der Musik, und insonderheit des Claviers, durch eigenen Fleiss und 
Erfahrung aufgesetat und mi einer kritischen Vorrede begleitet. 
Breslau, 1773, I 

LAAG (nach), filare di strumenti e organista a Osna- 
brick: Anfangsgriinde zum Clavierspielen und Generalbass. Osna- 
brick, 1774, 4. 

RIEGLER (Fnanz xavwrn), già pubblico professore di musica alla 
scuola nazionale in Presburgo: Anleitung zum Clavier fur musika- 
lische Lehrstunden. Wien, 1779, 4. Seconda edizione, Ibid., 1791. 

SCHMIDTCHEN (w. cuiast. seNsAMIN ): Kurzgefasste Anfangsgriin= 
auf das Clavier fàr Anfinger. Leipzig, 1781, 4. 
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KOBRICH (souAns aston), organista a Landsberga in Baviera: 
Griindliche Clavierschule , durchgehends mit practischen Beyspie- 
Zen erklàrt. Augsburg, 1782, fol. 

Unterricht fiir diejenigen, welche die Musik und das Clavier 
erlernen wollen. Hamburg, 1782, 4. 

. DESPRÉAUX (Louis Felix): Cours d’ Education de Clavecin ou 
Pianoforte; première partie, contenant les premiers principes de 
la musique , suivis de 50 Lecons, avec la basse chiffrée. Seconde 
partie , contenant les principes du doigt du Clavecin, suivis de 50 
Lecons d’une difficulté graduelle, composée de musettes , menuets 4 
contredanses , allemandes , tambourins , airs de ballets et ouvertures 
d’Opéra. Troisiéme partie, contenant les principes de l’accompa- 
gnement , suivis de 30 Lecons , et d’ariettes avec la basse chiffréee, 
le tout arrangé de maniere que la difficultè est graduelle. A Paris, 
1782-1783. In questi ultimi anni ne fu pubblicata una recente edi- 
zione col titolo: Nouveau Cours d’ education etc. , n. 1-3. Paris, 
chez Porro, n. 4-5. Ibid., chez Janet et Cotelle. 

MERBACH (eore FRED. ), direttore di giustizia mella Lusazia 
inferiore: Clavierschule fir Kinder. Leipzig, 1782. 

PLEIGNIERE (Mr. pe La): Méthode pour executer les variations 
d’ Harmonie avee les Clavessins ordinaires, sans éter les mains de 
dessus le clavier. V. Journ. Encyclop. Mars, 1783, pag. 527. 

BUCHHOLTZ (s0x. corteRI:D), maestro di musica in Amburgo, 
morto nel 1800 in età di 75 anni: Unterricht fir diejenigen welche 
die Musik und das Klavier erlernen wollen. Hamburg, 1784. 

L’ Autore non è nominato su tal metodo. 

WOLF (sEorG. FRI:DERICH ), in ultimo maestro di Cappella a Wer- 
nigerode, nato a Haynrode nel 1762: Kurzer, aber deutlicher Un- 
terricht im Clavierspielen. Gòttingen,-1783, 39 pag. in 8. Seconda 
edizione accresciuta e riformata. Halle presso Hendel, 1784, 96 pag. 
in 8. Terza edizione migliorata ed accresciuta. Ibid., 1789. Quarta 
e quinta edizione. Ibid. -- Unterricht im Klavierspielen. Zweiter 
Theil, welcher die Grundregeln des Generalbasses enthélt. lbid., 
1789. 

PETSCHKE (Anporra FRIepERICA), direttore dell’ Istituto de’ sordi 
muti a Lipsia, nato quivi nel 1759: Arhang zu Merbachs Clavier- 
schule. Leipzig, 1784. — Z'ersuch eines Unterrichts zum Clavier- 
spielen. lbid., 1785. Tutti e due anonimi. 

KAUER (rerpinann): Murzgefasste Clavierschule fur Anfanger. 
Wien, bei Artaria, 1787, 16 pag. in fol. obl. 
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Di questo piecolo metodo per ì principianti furono pubblicate successiva 
mente varie altre edizioni migliorate presso gli Editori Eder e Weigl a 
Vienna. 

Meéthode ou Recueil de Connoissances élémentaires pour le For- 
tepiano ou Clavecin etc. Paris, 1788. 

I signori Bach e Ricci se ne dicono gli Autori. 

HODERMANN (6. c.), compositore: Aurzer Unterricht far Mu- 
sikanfinger, das Clavierspielen auf eine sehr leichte Art zu erfer- 
nen, mit 24 Handstticken und beigefiigter l'ingersetzung. Amster- 
è. 1789. 

TÙRK (DANIEL GOTTLOB), organista e direttore di musica a Halle: 
Klavierschule , oder Anweisung sum Klavierspielen fir Lehrer und 
Lernende, mit kritischen Anmerkungen. Leipzig, in Commission 
bei Schwickert, 1789, 2 alfabeti, e 6 fogli in 4, con due fogli di 
note musicali. 77. la letteratura musicale di Forkel pag. 329 e seg; 
ove se ne trova il contenuto. 

Una nuova edizione migliorata ed accresciuta di questo eccellente me- 


todo fu pubblicata a Halle nel 1800, ed un estratto a Lipsia presso 
Sehwickert nel 1805. 


RELLSTAB (J0u. carL FRIED. ): Anleitung fir Clavierspieler , den 
Gebrauch der Bachischen Fingersetzung, die Manieren und den 
Vortrag betreffend. Berlin, beym Verfasser, 1790. 

NAGEL (:sonans rmieperica ), cantore nel Duomo di Halle; morto 
nel 1791 in età di 32 anni: Aurze Anweisung zum Klavierspielen 

Sur Lehrer und Lernende. Halle, bei Hendel, 1791. 

ROHLEDER (sosmans), predicatore a Friedland: Zinleitung des 
HKlavierspielens vermòge einer neuen Einrichtung der Klaviatur und 
eines neuen Notensystems. K6nigsberg, bei Nicolovius, 1792, 4- 
V. Intellingenzbl. der Litter. Zeit, 1792, n. 1, e Musik. Korresp.; 
1792, pag. 30. 

DUSSEK (JOHANN LUDWIG LADISLAW), compositore, e paiono so- 
natore di Pianoforte, nato a Czaslau nella Boemia circa il 1760, 
morto a Parigi nel 1812: Zntroduction of the art of playing the 
Pianoforte. London, 1796. Una traduzione francese di quest’ Opera 
è intitolata: Methode pour le Pianoforte, contenant tous les prin- 
cipes géncraux du doigté , 24 lecons faciles et graduces , des exer- 
cices progressifs ainsi que des passages difficiles ; terminée par une 
Fantaisie et une Fugue. Paris, chez Mad. Duhan. 

La traduzione tedesca migliorata ed accresciuta dall’ Autore ne fu pub- 
blicata a Lipsia presso Breitkopf c Hartel col titolo: Dusseks Pianofor- 
teschule etc. 
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HERING (m. cart GoTTLIEB), organista a Oschatz: Practisches 
Handbuch zur Erlernung des Klavierspielens. Halberstadt, 1796. 
Neue praktische Klavierschule fir Kinder, 
nach einer bisher ungewòhnlichen , sehr leichien Methode. Oschatz 
und Leipzig, 1805. 

HOOK (—), compositore a Londra: Guida di musica, being a 
eomplete book of instructions for beginners, with 24 progressive 
Lessons for practice and the fingering , marked throughout. — Se- 
cond Book. Guida di musica, consisting of several hundred Exam- 
ples of fingering from two to eight notes , ascending and discending 
in both hands, and six Ezxecises with various Examples and illu- 
strations. The whole calculated to form the hand, and lay a fon- 
dation for true fingering, to which is added a short and concise 
Method of learning Thorough-Bass on an entire new plan. London, 
by Preston, 1796. 

FLECK (—): The art of fingering the Harpsicord. London, by 
Clementi. 

CORRI (—), compositore e editore di musica a Londra; The 
art of fingering the Harpsicord. London , Corri. 

SHARP (rRicnaun), valente sonatore di Contrabbasso: New Guida 
di musica, being a complete Book of instruetion for beginners on 
the Pianoforte, entirely on a new plan, calculated to save much 
trouble both to the Music master and Scholar, to which is added 
forty progressive Lessons in various keys , with the fingering , mar- 
ked agrecable to the late improved ditazantà London, by Preston, 
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ici (—), editore di musica a Londra: Znstructions for 
the Pianoforte, with progressive Lessons. Op. 6. London, 1797. 

PLEYEL (iGnacE) et DUSSEK (JEAN LOWIS LaDISL.), il primo nato 
in Ungheria nel 1757, il secondo nella Boemia circa il 1760, morto 
a Parigi nel 1813: Nouvelle Méthode de Pianoforte. Paris, chez 
Pleyel, editeur de musique, 1797, fol. obl. 

Fra le molte edizioni tedesche del metodo per Cembalo del Pleyel (che 
probabilmente sarà questo), pubblicate a Vienna presso Artaria, Cappi, 
Mollo, a Berlino presso Schlesiuger, a Brunswik presso Spehr, ad Am- 
burgo presso Bihme, o migliorate od accresciute, ve ne è una stampata a 
Lipsia presso Peters, annessovi un sistematico metodo di digitare del si- 
gnor Schicht; un’altra riformata dal Drechsler dietro i metodi di Cle- 
menti, Dussek, Cramer, Steibelt, Adam ec. divisa in due parti, e pub- 


blicata a Vienna presso Artaria. La più recente edizione è del 1825, pure 
u Vienna, presso Steiner e Comp. 
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MILCHMAYER (105. rerer), già addetto alla Cappella dell’ Elet- 

tore di Baviera, nato circa il 1750: Die wahre Art das Pianoforte 
zu spielen. Dresden, beim Verfasser, 1797, fol. 

È diviso in sei capitoli del seguente tenore : 1) Della posizione del corpo, 
delle braccia, delle mani, delle dita ec.; 2) Del portamento (1’ Autore rac- 
comanda molto | uso del pollice); 5) Degli abbellimenti; 4) Dell’ espres- 
sione; 5) Della cognizione e mutazione del Pianoforte; 6) Osservazioni 
generali. Tale metodo contiene in complesso delle cose buone. 


VOGLER ( Ab. croraro ciuserre): Metodo di Cembalo , e del Basso 
continuo. Stockolma, 1797. scritto in lingua svedese. 

ADAM et LACHNITH; /ouvelle Méthode , ou Principe général du 
doigié pour le Forte-piano , suivie d’une collection complete de tous 
les traits possibles avec le doigté , en commencant par les plus aisés 
Jusqu° aux plus difficiles , terminée par un dictionnaire des passages 
aussi doigtés, tirés des Auteurs les plus célébres. Paris, 1798. 

HENSEL (Jon. pAmIEL), direttore d’ un Istituto a Hirschberg, nato 
a Léven nella Silesia l’anno 1752 : Ausibende Klavierschule in stu- 
fenweis folgender Schwierigheit , in.4 Hefte. Leipzig, bei Joachim, 

1798, 1800. 

Seguono alle regole una raccolta di Partimenti. i 

SCHUSTER (crristiAn DerLEv): Clavierstunden fiir RA , de- 
nen Aeltern oder Erzieher, ohne selbst Musik zu verstehen, Un- 
terricht geben wollen, und fiir Erwachsene , die keinen Lehrer ha- 
ben kònnen. Zwei Theile. Hamburg, bei Bihme, 1799, 1800. 

THIEMÉ (FmepErIc): Principes abréges de musique pratique pour 
Te Pianoforte , suivis de 6 petites Sonates , formées d’ Airs connus. 
Paris, chez l’ Auteur. 

ALBRECHTSBERGER (somann ceorc), organista alla Cattedrale 
di S. Stefano a Vienna, nato a Klosterneuburg vicino a quella capi- 
tale nel 1736, morto nel 1809: A/avierschule fir Anfiinger. Wieny 
bei Artaria, 1800. 

KNECHT (sustin arinricn): Kleine Klavierschule fur die ersten 
Anfanger, worin die Anfangsgrinde sowohl der Musik iberhaupt , 
als des Klavierspielens ins Kesondere auf eine fassliche PPeise ge- 
lehrt wird. Zwei Abtheilungen. Minchen, bei Falter, 1800-1802. 

CLEMENTI (muzio), compositore e editore di musica a Londra, 
e celebre sonatore di Cembalo, nato a Roma nel 1752 : Meéthode 
pour le Pianoforte , contenant les Elémens de la Musique et des Le- 
cons préliminaires sur le doigté , accompagnées d’exemples, et sui» 
vies de 50 Lecons doigiées , par les compositeurs les plus celébresy 
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tels que Hindel, Corelli, Rameau, Bach, Couperin , Scarlatti, 
Haydn, Mozart, Clementi, Beethoven, Pleyel, Dussek, Cramer etc. 


Paris, chez Pleyel. 

Tale metodo venne pubblicato per la prima volta nel 1801 in lingua 
inglese, e ristampato nel 1802 col seguente titolo: Introduction è l’art de 
toucher le Pianoforte, contentant: les premiers élémens de la musique, 
. les notions nécessaires du doigter, expliguées par des eremples, et 50 
lecons servant à l’erercice du doigter, dans les tons -rnjeurs et mineurs 
les plus usités d’après les meilleurs compositeurs des différens tems, pré- 
cédés de courts préludes, composés par l’Auteur. Paris, chez Pleyel. 
Seguono a tale introduzione varie sonatine progressive ne’ differenti toni, 
Una traduzione tedesca del Metodo, fatta dal sig. Schicht, fu pubblicata 
nel 1802, e quella dell’ Introduzione nel 1807, ambidue a Lipsia presso 
Peters; col testo francese e tedesco presso André a Offenbach, ed altre 
edizioni tedesche presso Cappi e Mollo a Vienna. 

HAUN (50H. ERNST CHRISTIAN ), direttore del seminario a Gota, nato 
a Grifentona nel 1748: morto nel 1801: Anweisung zu den Anfangs- 
grinden der Musik iiberhaupt, und denen des Klaviers insbesondere 
als das 34 Kapitel des Methodus. Erfart, bei Keiser, 1801, 3 fogli in8. 

L’Autore pubblicò un metodo generale per le sue scuole in cui vi erano 
tali primi rudimenti, che poscia furono stampati a parte. 

ADAM (Lov»), maestro del Conservatorio di musica a Parigi, nato a 
Miettersholz sul Basso Reno circa il 1760 : Methode de Piano du Con- 
servatoire, redigée par . . . Membre du Coriservatoire. Adoptée pour 
servir à l’enseignement dans cet établissement. Paris, à l’Imprimerie 
du Conservatoire impérial de musique. An. XIII, fol. 

Tale metodo contiene oltre l'introduzione i seguenti 12 articoli: 1) De 
la connoissance du Clavier. 2) De la position du corps. 3) Régles pour 
placer les mains sur le Clavier. 4) Du doigter des Gummes. 5) Principes 
du doigter en général. 6) De la manière de toucher le Piano et d’en tirer 
le son. 7) De la liaison des sons, et les trois manières de les detacher. 8) Du 
Trille, des notes de goùt cu d’agrément. 9) De la mesure, des mouvemens, 
et de leur expression. 10) De la manière de se servir des Pédales. 11) De 
l’art d'accompagner la Partition. 12) Du style. 

Una traduzione tedesca ne fu pubblicata presso Breitkopf e Hartel a 
S£ipsia, col titolo: Pianofosteschule des Conservatoriums in Paris etc., 
ed una traduzione italiana presso Giuseppe Lorenzi a Firenze intitolata: St- 
stema per imparare ìl Pianoforte ec. 

TÙRK (panier cortLW:8): Aleines Lehrbuch fiir Anfiinger im 
Klavierspielen. Halle, 1803. Seconda edizione , 1806. 

GUTHMANN (FRIepEmca ), rettore a Schandau: Meshodik der Kla- 
vier und Pianofortespie!s. Nirnberg und Leipzig, bei Campe, 1809, 
5g pag. iv 4. obl. 
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Passagensammlung fir Pianoforteschiiler aus 
den Werken der besten Meister, mit interessanten Anmerkungen. 
Leipzig, bei Breitkopf und Hartel. 

NICOLAI (3. 0.): 4- B- C, pour le Pianoforte. Amsterdam, 
chez Hummel. 

VIGUERIE (8.): L’art de toucher le Piano-forte. I."e Suite, dans 
la quelle est traité de la Position du Corps et des Doigts, de la connois- 
sance du Clavier, du Doigter en général, des Trilles ou Cadences, et des 
ports de la Voix; elle contient aussi 12 exercices propres à délier les Doigts, 
et 22 lecons d’une difficulté graduelle en téte desquelles se trouve l’expli- 
cation des préceptes ou instruction qu’elles renferment; elle est terminée 
par un supplément de 24 petits Airs connus qui pourront étre joués à me- 
sure qu'on parcourra la 1 et la 2 Suite de cet ouvyrage. Paris, chez V’Au- 
teur, 57 et xni pag. in fol. 

MOMIGNY (:enome sosern): Za première année des lecons de Pia» 
noforte. Ouvrage élémentaire aussi utile à ceux qui enseignent qu’è 
ceux qui veulent apprendre è jouer de cet instrument. Il conduit l'è» 
leve à la maniere claire s rapide et savante des plus grands maitres de 
l’ Europe, depuis la Gamme jusqu’aux Sonales inclusivement. Paris, 
chez l’auteur. 

BETHMEZ (—): Meéthode de Pianoforte, Paris, chez Porro. 








BAMBINI (—): id. id. ibid, Louis. 
DREUX (—le): id. ° id. ibid. Frère. 
TAPRAY (—): id. id. ibid. Leduc. 


PERNE (-—): Nouvelle Methode de Pianoforte. Paris, chez Lefort. 
— Méthode courte et facile de Pianoforte. Ibid, 

È l° estratto del precedente metodo. 

BORNHARD (+. 8. c.): Kleine Klavier-oder Pianoforteschule, cin 
Handbuch fur VAnfinger. Hamburg, bei Wolmer. | 

BREITSCHEDEL(— ): Z’ersuch einer theoretisch-practischen Kla- 
vierschule mit Uebungsstiichen, zum Selbstunterricht. Wien , bei 
Mechetti. 

DEMAR (sesastien), nato nella Franconia l’anno 1766: Grande 
Methode de Pianoforte en 3 Parties. Paris, chez Pollet, 1807. 

Opera che ad onta della sua prolissità, resta imperfetta. La gazzetta mu= 
sicale di Lipsia (anno XII, pag. 75-80 ), ne dà un giudizio poco favorevole. 

Kurzgefasste Klavierschule nach Kirnberger, Pleyel, Clementi und 
Dussek. Wien, bei Cappi. 

JUNGHANS (c. e. ): Theoretisch-praktische Pianoforteschule. 
Prag, und Leipzig, 4. 
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LACHNITH (LOUIS vincescaw), compositore , nato a Praga nel 1756: 
Meéthode pour le Piano, contenant les eléemens de la musique , les 
premiers traits pour exercer les doigts , une collection de petits airs 
dont les difficultes progressives ont établi méthodiguement le doigté 
par Adam. Paris, chez Laprevotte, facteur d’Orgue et serinette, seul 
editeur du Conservatoire. 

Fortepianoschule nach Clementi, Pleyel ec. Drei Hefte. Hamburg, 
bei Wolmer. 

GLASER (x.): Neve praktische Klavierschule , oder Anleitung 
auf eine leichte und sichere Art Klavierspieler und Harmonisten zu 
bilden. Erst Heft. Barmen, beim Verfasser. 

GOLZ (E. w.): Meéethode mehrere Schiller zugleich auf einem ein- 
zigen Instrumenté im Blavierspieien zu unterrichtea, praktisch er- 
lautert, Berlin, bei Diimmler. 

FRIEDLER (c. n.): Praktischer Unterricht im Klavierspielen. 
Hamburg, bei Gundermann. 

STEIBELT (paNtEL), compositore di musica e valente sonatore di 
cembalo, nato a Berlino circa il 1756, morto a Pietroburgo il 20 
Settembre 1823 : Methode de Pianoforte, contenant les principes 
necessaires pour bien toucher de cet instrument; des gammes dans 
tous les tons; des exercices pour les doubles cadences ; 12 petites 
Lecons; six Sonates d’une difficulté graduelle, et des grands exer- 
cices, le tout doigté; et enfin une instruction sur la maniére de se ser- 
vir des Pédales. Paris, chez Imbault, Offenbach, chez André (fran- 
cois-allemand ). 

DUHAN (mapame), compositore e editore di musica a Parigi: 7M64- 
thode ou Alphabet pour apprendre le doigté et posseder en peu de 
tems l’Aplomb du Pianoforte, renfermant 102 planches , qu’il suf- 

fit d’exercer è la muette; plus 32 Lecons de musique doigtées et 
rélatives aux exemples , qui sont autant des Claviers. Paris , chez 
Duban. 

KRAUSE (rarL'curistian FueD.); Zollstandige dalia allen 
Figuren bei der Hande zum Klavier-und Pianofortespielen in LBican 
Zeit gleiche Stirke und Gewandheit zu verschaffen, vermitte!st meh- 
reren Tabellen, nach der Combinationslehre. Dresden, bei Arnold, 
1808 gr. fol. 

KINDSCHER (t. ), cantore alla chiesa di Corte di Dessau: An/ei- 
tung rum Selbstunterricht im Klavier-und Orgelspiclen ee. Leipzig, 
bei Hofmeister, 
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KAYE(:. 6.): A/eine Klavierschule, ein Hiilfsbuch ec. Lwei Hefte. 
Soridershausen, bei Voigt. 

LAUSKA (FRANZ SERAPHICUS ), compositore e professore di Cembalo a 
Berlino, nato a Briuinu nella Moravia il 14 geunajo 1764, morto a Ber- 
lino il 18 aprile 1825: Aleine preftsche Klavierschule. Berlin , bei 
Schlesinger, 1812. 

Essendo aucora giovane, l'Autore si distinse nell'arte di preludiare sul- 
l’Oigano a Milano, e visse qualche tempo a Roma,-come Cembalista , nella 
casa del duca Serbelloni. Uno de’ suoi più noti allievi di Pianoforte è il ri- 
nomato maestro Meyerbeer. f 

STEVENS (w. s.): 4 Treatise on Pianoforte expression. London, 
Jones, 1812, fol. 

POLLINI (missich); compositore e rinomato sonatore di cem- 
balo, nato a Laibach nel 1762: Metodo pel Clavicembalo. Adot= 
tato dal R. Conservatorio di Musica di Milano , non che per le case 


di educazione nel regno. Milano, presso Gio. Ricordi (1812), 84 pag. 
in fol, obl. 

Questo eccellente Metodo è diviso in tre parti del seguente tenore: 
Prima Parte. Articolo 1. Della posizione del Corpo. Art. 2. Della Tastiera. 
Art. 5. Degli attributi della mano. Art. 4. Della maniera di studiare in ge- 
nerale. Art. 5. Della Scala in generale. Art. 6. Del portamento della mano 
in generale. Art. 7. Osservazioni generali sopra le Scale. Sopra le Scale 
della mano dritta. Sopra le Scale della mano sinistra. Scale in tutti i tuoni 
maggiori, e loro somiglianti minori (con ambedue le mani, ed unite in- 
gegnosamente ), Art. 8. Delle Scale cromatiche. Art. 9g. Delle Scale Ascen- 
denti di terza e Discendenti di grado. Art. 10. Del moto contrario delle 
due mani, Art. 11. Delle Scale per ottava. Art. 12. Del portamento della 
mano negli Accordi. Art. 13. Delle Scale doppie per Terza. Seconda Parte. 
Articolo 1. Degli Abbellimenti. Art. 2. Dello Stile legato. Art. 5. Del Por- 
tamento composto. Art. 4. Della maniera di produrre l’effetto delle diffe- 
renti espressioni. Art 5. Del tocco del tasto. Art. 6. Della maniera di ser- 
virsi del Pedale, che leva i Smorzatori. La Z'erza Parte contiene diffe- 
renti Giri d° armonia onde facilitare. allo scolaro non istruito de? principii 
armonici e dell’ arte di modulare, i mezzi di preludiare, girando i tuoni 
con varj movimenti, per renderlo così più padrone dello strumento, 

WANHALL (so5ANs ), compositore di musica, nato a Neu-Necha- 


nitz nella Boemia l’anno 1739, morto a Vienna nel 1813: Kurzge- 
fasste Anfangsgrinde fir das Pianoforte. Wien, bei Steiner und 
Comp. 

ASSENSIO (now cinro), nato a Madrid verso il 1788: Nuova 
Scuola per ben sonare il Pianoforte. Palermo, 1815. 
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CRAMER (sEAn sapTisTE ), compositore e celebre sonatore di cem- 
balo, nato da parenti tedeschi a Londra circa il 1775: Znstruetions 
pour le Pianoforte , dans lesquelles les premiers élémens de la mu- 
sique sont expliqués avec clarté , et les rèégles principales de l'art du 
doigté appliguées è des exemples nombreux et choisis , auxquels on 
a ajotugs des Lecons et des Préludes dans les principaux tons ma- 
jeurs et mineurs. Paris, chez mesdemoiselles Erard. 

Si distingue particolarmente per i suoi ottimi esempj ed esercizj. Una 
traduzione tedesca ne fu pubblicata presso Breitkopf e Hirtel e presso Pe- 
ters a Lipsia, presso Kuhn e Schlesinger a Berlino, presso Simrock a Bonn, 
presso Schott a Magonza, ed un’ edizione in lingua inglese e tedesca, presso 
André ad Offenbach, 

MULLER (Aucust EBERHARD), maestro di Cappella del duca di Wei- 
mar, nato a Northeim nell’Annoverese l’anno 1767, morto nel 1817: 
Kleines Elementarbuch fiir Klavierspieler als wesentliche Grundlage 
der Kunst, das Klavier und Pianoforte zu spielen. 

GARAUDÉ (AnoLrÙe ), membro della scuola reale di musica a Pa- 
rigi e della Cappella di S. M., nato a Nancy nel 1779: Méthode com- 
pléte pour le Pianoforte , revue et augmentée d’un grand nombre 
d’Exercices s Préludes, Lecons et Etudes par Jadin, Herz et Le- 
vasseur. Paris, chez Imbault. Petite Methode de Pianoforte. 
Ibid. 

LAMBERT (c.), maestro di canto e di Pianoforte: Méthode de 
Piano, contenant le tableau du Clavier, les principes du doigté, les 
gammes dans tous les tons majeurs et mineurs, et différens Exerci- 
cess suivis de 12 Lecons, d’une Sonate, d’un Rondeau, doigté pour 
les deux mains; precedée de principes de musique et de Solfeges 
(cetraits des Solféges d’Italie), d’une difficulte progressive, pour 
familiariser les éléves avec dr ‘clefs du Sol et Fa. Paris, chez Boil- 
dieu jeune. 





Petite Méshode de Piano, contenant le ta- 
bleau du Clavier , les principes du doigté , les gammes dans tous les 
tons, differens Exercices ec. Ibid. 

MONGEROULT (map. LA COMTESSE ), compositore dilettante a Pa- 
rigi: Cours complet pour l’ enseignement du Forte- Piano, condui- 
sant progressivement des premiers élémens aux plus grandes diffi- 
cultés. Divisé en trois parties. Paris, chez Janot et Cotelle. 

Quest Oper costa 100 franchi. 

REY (3. 8.): Cours clementaire de musique ct de Piano , ou Me- 
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thode concise et facile, r&nissant les élemens de musique pratique. 
Paris, chez Naderman. 

WERNER (Jomann «oTrLIE8), organista a Frohberga: Musikali 
sches A. B. C. Buch oder Leitfaden beim ersten Unterricht im Kla- 
vierspielen, nebst Anmerkungen fur Lehrer. Penig, bei Dienemann. 

CIRIE Klavierschule , oder Lehrbuch fiir den ersten 
unterricht im Xlavierspielen. Neue ganz umgearbeite Auflage. Leip- 
zig, bei Hofneister, 1817. 

CLEMENTI (Muzio ) , compositore ed editore di musica a Tondre 
e celebre sonatore di Cembalo, nato a Roma nel 1752: Gradus ad 
Parnassum, or the art of playing on the Pianoforte, exemplified in . 
a series of ecercises in the strict and in the free styles, composed 
and dedicated to her Excellency the Princess Sophia Wolkons. Lon- 
don, 1817. 

La traduzione francese di questa eccellente Opera fu pubblicata a Lipsia 
presso Breitkopfe Hirtel ed a Parigi presso Erard col titolo: Gradus ad 
Parnassum, ou l'art de jouer le Pianoforte, démontré par des exerci- 
ces dans le style sévère et dlégant. 

RIEGER (5. n. ), compositore e maestro di Cembalo a Parigi: Mé- 
thode analitizue pour l’étude de Pianoforte, en 3 parties. Pena 
chez Frey. 

ARNOLD (c.): Praktische Klavierschule. Erstes Heft. Offenbach, 
bei André. 

STARKE (FRIEDERICH), compositore a Vienna, nato nella Boemia 
circa il 1770: #iener Pianoforteschule , mit Verbindung einer 
leichten Anweisung das Pianoforte rein zu stimmen , nebst Modu- 
lations regeln und einer kurzen Singmethode. Mit Benutzung der 
besten bisher erschienenen systematischen Anweisungen. Zum Ge- 
brauch fir Lehrer und Lernende systematisch bearbeitet. In drei 
Abtheilungen. Opera 108. Wien, beim Verfasser. 

FREUDENFELD (+. A.): Leitfaden zum ersten Unterricht im Kla- 
vierspielen fèir Lehrer und Lernende. Nebst einer Musikbeilage mit 
Erlauterungen. Berlin, bei Trautwein. 

GUTHMANN (eRIEDERICH), rettore a Schandau: Pianoforteschule 
nach einer neuen Methode , zum Leitfaden fir den Unterricht. 
Leipzig, bei Hofineister, 1821. 

Opera che contiene alcune idee proprie, e tratta nell’ Introduzione della 
posizione del corpo ec., ne’ primi due capitoli, delle note e dell’ esercizio 
della mano; nel terzo capitolo, del portamento della medesima; nel quarto , 





208 LETTERATURA DELLA TEORICA x PRATI DRLLA MODERNA MUSICA 


della divisione delle note e pause; nel quinto) dell’ esecuzione, ed il sesto 
contiene esercizj di passaggi. 


Kurze Bemerkungen iber das Spielen , Stiamen , und Erhalten 
der Steinischen Fortepiano in Wien ; nur fir dien Besitzer. Wien, 
bei Steiner und Comp. 

MOZART ( woLFGANG AMapÉ ), compositore di camera di S. M.l'Im- 
peratore Giuseppe II, nato a Salisburgo il 27 gennajo 1756, morto 
a Vienna il 5 dicembre 1791: K/avierschule nebst den sei dem Con- 
servatorium der Musik in Paris genommenen Grundsdtzen der rich- 
tigen Fingersetzung , durch practische Beispiele und forischreitende 
Uebungsstiicke von den besten Meistern erliutert. Bearbeitet von 
A. M. Cramer. Prag, bei Enders.. 


Cosa appartiene a Mozart di tale metodo è difficile ad indovinare, non 
essendo il libro alla mano; il tuito si limiterà probabilmente ad alcune le- 
zioni di Cembalo date a’ suoi allievi. 


NEGRI (seneperro), già professore di Pianoforte all’ I, R. Conser- 
vatorio di musica di Milano, nato a Toriuo il 23 gennajo 1784: 
Supplemento ai Metodi di Pianoforte, composto e dedicato alle sue 
Allieve, Milano, presso Ferdinando Artaria (1822), ar pag. in fol. 
grande. 

WALTER ( A. ): Z/ementarwerk fir Pianofortespieler , in wel- 
chem ai Anfangsgriinde der Musik und insbesondere des Klavier- 
spielens socratisch-catechetisch entwickelt, in naturgemdssen ' Ue- 
bungsstiicken die Regeln der Fingersetrung praktisch gelehrt, die 
ublichen Kunstausdriicke erklirt und angewendet, die Verzierun= 
gen, die vorziiglichsten Dur-und Molltonarten und beide Hande 
auf gleiche Weise geubt werden. Erster Theil. Bamberg, beim Ver» 
fasser und bei Gobhardt, 1823. 

Questo primo volumetto in forma di domande e risposte ( il titolo dice 
socratico-catechetico), contiene soltanto l’ alfabeto musicale, i primi eser- 
cizj sul Cembalo, la cognizione delle note e chiavi, e Îa divisione della 
tastiera in oltave. 

Anleitung zu einer richtigen Kenntniss und Behandlung der For- 
tepianos , in Beriehung auf das Spielen, Stimmen und Erhalten der-= 
selbén etc. Stattgard. Lòflund u. Sohn, 1824, 8. 

WALDHOR (martnrIas): Theoretisch-practische Clavier- Partitur- 
Praludir-und Orgelschule, sowohl fiir Anfinger als auch schon 
gertbie Clavier-und Orgelspieler. 

È eomparso il primo volume di 26 fogli litograf. presso Giuseppe Co- 


sel a Kempten, 1825; gli altri due volumi di 20-26 fogli compariranno 
ìu seguito. 
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AULAGNIER (1.): Mfe:/0de elementaire pour le Piano , contenant 
un nouveau recueil d’ais de Mozart, Cimarosa, FPeber, Rossini ec. 
Paris, chez l’Auteur, -hez Jean et Cotelle etc. (Journ. des Débats, 
5 aoùt, 1825). 

CZERNY (soser), compositore viennese: Der wiener Clavier- 
lehrer , oder theretisch -practische Anweisung das Pianoforte nach 
einer neuen erleichterten Methode in kurzer Zeit richtig , gewandi 
und schon spielen zu lernen. Wien, bei Anton Strauss ( 1825). 

Parte teoretica. Sez, I. Del sistema delle note, delle chiavi, della co- 
gnizione delle note, degli accidenti, spiegazione della tastatura; Sez. IT. Delle 
varie specie delle note e pause, del valore del punto dopo una nota © 
pausa, delle terzine e sestine, delle abbreviature delle varie specie di note, 
de’ modi. Sez. III Spiegazione de’ termini tecnici italiani in uso nella mu- 
sica in ordine alfabetico, abbreviazioni di alcuni termini tecnici italiani, 
degl’intervalli, modi e scale, principj di un sistematico portamento di 
mano. Sez. IV. Posizione del corpo, delle braccia e delle mani; degli ab- 
bellimenti, dell'uso delle mutazioni. Parte pratica. Esercizj nello spazio 
di cinque suoni, nelle scale maggiori e minori con aggiunte cadenze , negli 
accordi rotti, nelle scale doppie, nelle ottave: pezzi d’ esercizio e di di- 
yertimento. 

WEHNER (xAn.): Theoretisch-practisches Lehrsystem des Piano» 
fortespiels, oder deutliche und griindliche Anleitung, neben der prac- 
tischen Fertigheit , welche mit Hulfe eines durch Erfahrung bereits 
bewahrten Apparats (Handbil4dners) in kurzer Zeit erworben wird, 
auch die mathematisch begriindeten Gesetze der Harmonie in na- 
turgemisser Stufenfolze zu erlernen; mit einer Zeichnung des 
Handbildners. Meissen, Kleinkicht, 1826. 

LEIDESDORF (x. 1.), compositore e editore di musica a Vienna, 
sua patria, annunziò nel 1824: MNeueste Wiener Clavierschule, 
(nuovissima Scuola di Cembalo viennese), divisa nella parte teorica 
e pratica, tendente a famigliarizzare l’alliero coi grandi progressi 
del suono fattisi ne’ tempi moderni su tale strumento; ignoro per al- 
tro se sia stampata o no. 


19) Metodi per Organo. 
a) Storia del’ Organo. 


HAVINGA (cERBAnDUS), organista e campanista a Alkmaer nel- 
I Olanda settentrionale: Oorsprong en Voortgang der Orgelen, met 


de Voontrefflykheit van Alkmaers grote Orgel , by Gelegenheit van 


# 
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deszelfs herstellinge opgestelt door ete. “e Alkmaer by Jan van 
Beyeren, 1727, 237 pag., in 8 grande. \ 

. Le due prime parti parlano dell’ origine e proxxesso degli Organi; la 
terza dello stato e qualità de’ medesimi nella città & Alkmaer; la quarta 
del grand’ Organo; la quinta descrive il suo interno heccanismo, e l’ul- 
tima paragona la sua presente qualità coll’ anteriore. Il'viù antico Organo 
in Olanda è quello di Delft, fabbricato nel 1455. Queto di Halberstadt 
in Germania è più antico ancora, essendo fabbricato nel 1361. Abrahamo 
di Bemmel, nella sua descrizione della città di Amersfoort (1760), dice 
per altro che quivi si usava già il primo Organo nel 1574. 

MITTAG (sosanw corTeMED ): direttore di musica a Uelzen: Histo- 
rische Abhandlung von der Erfindung, Gebrauch, Kunst und Voll- 
kommenheit der OrgeIn, mit Anmerkungen erlautert, und bey Ge- 
legenheit der solennen Einweihung des neuerbauten Orgelwerks în 
der Marienkirche zu Uelzen, herausgegeben, Liineburg, 1756, 15 
pag. in 4. 

Sammlung einiger Nachrichten von berihmten Orgelwerken in 
Deutschland, mit vieler Mùhe aufgesetst von einem Liebhaber der 
Musik. Bresslau , 1757, 14 fogli in 4. 

SPONSEL (soHANN uLtICH), sopraintendente e pastore a Burg- 
bernheim: Orge/historie. Nirnberg, 1771, 167 pag. in 8. 

VOLLBEDING (soninn carisroprn): Kurzgefasste Geschichie der 
Orgel, aus dem franzòsischen des Don Bedos de Celle. Nebst He- 
ro’ s Beschreibung der Wasserorgel aus dem griechischen. Berlia, 
1793, 34 pag. in 4. 

GIOVIO (crAmBATTISTA), conte e letterato comasco, morto nel 
1814: Pel nuovo Organo, Opera de’ signori Serassi nel Santuario 
del Crocifisso. Lettera ed iscrizioni di ... Como, per Carl’ Antonio 
Ostinelli, 1808, 26 pag. in 8. 

Contiene alcuni noti cenni storici sull’ Organo. Il Serassi nelle sue Let- 
tere sugli Organi, pag. 8, loda un po’ troppo questo scritto. 

BUHLER (Franz), maestro di Cappella al Duomo d’Augusta, nato 
a Schneidenheim il 12 aprile 1760, morto il 4 febbrajo 1824: £twas 
ber Musik, Orgel, deren Erfindung etc. Eine Skizze. Freiburg, 
bei Herder, 1811, 8. 

MICHAELIS (c. r.): Zur Geschichte der Orgel. Aus englischen 
Quellen gesammelt. Y. Caecilia, vol. II, 1825, p. 211-228. 
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b) Metodi. 


AMERBACH, detto altrimenti Zlias Nico/aus, organista alla chiesa 
di S. Tomaso a Lipsia nel 1571: Orge/ oder Instrument Tablatur. 
Ein niitzliches Biichlein, in welchem nothwendige Erklarung der. 
Orgel oder Instrument Tablatur, sampt der Applikation durch 
frohliche deutsche Stàklein und Muteten, etliche mit Coloraturen 
abgefatzt ec. Desgleichen zuvor in offenem Druck nicht ausgegan- 
gen. Jetzundt aber der Jugend und anfahenden dieser Kunst zum 
besten in Druck verfertiget durch Eliam Nicolaum,sonst Amerbach 
genannt, Organisten zu Leipzig in St. Thomas. Mit Fleiss vom Au- 
tore selbst vbersehen und corrigirt. Bei Jac. Berwalds Erben in 
Leipzig gedruckt, anno 1571, un alfabeto, due fogli in 4 obl. senza 
numero di pagine. Un’ altra edizione 1 ne fu pubblicata a Norimberga 
nel 1583, 4: 


L'inee fu il primo contrappuntista del secolo XVI il quale pubblicò 
colle stampe composizioni d’ Organo e di Cembalo in istile galante. 

CRUZ (4costinzo DA), D. e Can. Regol. della congregazione di 
S. Croce a Coimbra, nato a Braga alla fine del secolo XVI: Prado 
Musical para Orgaò, Dedicato a Serenissima Magestade del Rey 
D. Joaò 0 IV. Ved. Machado, Bibl. Lusitana, T. I, p. 65. 

ANTEGNATI (costanzo), rinomato fabbricatore d’ Organo, com- 
positore di musica ed organista al duomo di Brescia, morto quivi 
nel 1619: £ Arte organica. Brescia, presso Francesco Tebaldino, 
1008. 

Opera rarissima, la quale, oltre varie interessanti storiche notizie sul- 
l’ arte organica dell’ Alta Italia, contiene pure varii avvertimenti circa il 
maneggiare gli Organi. Il defunto Giuseppe Serassi, cel. Organaro di Ber- 
gamo, possedea uva copia di questa opera, e ne parla nel suo opuscolo 
intitolato: Sugli Organi. Lettere di ec. pag. 18-24. 

DIRUTA (R. P. cmoLamo), organista alla chiesa cattedrale di 
Chioggia: 7! Transilvano , sopra il vero modo di suonare Organi e 
stromenti da Penna. Parte I. In Venezia, 1615, fol. Parte Il, del- 
Pl Intavolatura, ed altre cose, del medesimo. Ibid., 1622, fol. 

Gio. Gasparo Trost ne lasciò una traduzione tedesca in MS. Tale Opera 
consiste in un dialogo tra l’autore ed un principe transilvano suo allieyo ; 


dalla qual circostanza sembra potersi derivare il nome del titolo. I precetti 
stessi sono però di poco valore secondo il Forkel. 


ARAUXO ( FnANcISCO DE CORREA}), musico spagnuolo, morto l’ an- 
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no 1663: Musica practica y theoretita de Organo, Alcala de He 
nares. V. Antonii, Bibl. Hisp. Append. Tom. II, p. 322. 

Dietro la Bibl. Lusit, T. II, p. 136 del Machado, l’ Autore chiamasi 
A4raujo (lo che in lingua spagnuola equivale a 4rauzo ), era organista a 
S. Salvatore in Seviglia, e la sua Opera è intitolata: Facultad Organica, 
stampata in fol. nel 1626 ad Alcala presso Antonio Arano. 

Nella prefazione l'Autore promette di pubblicare due altri trattati: 1) Ca» 
sos morales de la musica; 2) Versos. Le altre sue opere si conservano alla 
reg. biblioteca di musica di Lisbona. 


Kurzer, jedoch griindlicher Wegweiser , vermittelst welches man 
aus dem Grund die Kunst, die Orgel recht zu schlagen, sowohl 
was den Generalbass, als auch was zu dem gregorianischen Cho- 
ralsesang erfordert wird, erlernen kann ec. Augsburg, bey Jacob 
Koppmayer, 1698. 48 pag. di testo in 4. obl. con 55 pag. di preludj, 
faghe ed altri pezzi d'organo incisi; terza edizione. 


Trovasi annesso all’ars cantandi del Carissimi, incominciando dalla se 
conda edizione; la sesta ne fu pubblicata nel 1731. 


SAMBER (mas. 101. saptisr), cameriere a Salisburgo, ed organista 
al duomo di quella città: Manuductio ad Organum, oder, sichere 
Anleitung zur edlen Schlagkunst, durch die hòchstnothwendige Sol- 
misation. Salzburg, 1704, 4. 

—___ Continuation , bestehend aus 4 Anweisungen. 
Ibid., 1704, un alfabeto e 7 fogli in 4 con rami. 

La Continuazione tratta alla pag. 176 della composizione. 

Chirologia Organico-Musica; Musikalische Handbeschreibung. 

Das ist: Die Reguln und Excempla des Manuals, oder der Orgel- 
kunst, bestehend: In Partitur-Reguln und Exempeln; nicht weni- 
ger in Toccaten, Fugen etc. Cantaten und andern Ariosen Schlag- 
Stiicken. Welche nach des Componirkunst regulirt, und herausge- 
geben hat P. I. C, Nirnberg, bey Joh. Christoph Lochmer, 1711, 
88 pag. in fol. 
- Il nome dell’ Antore, è secondo dei scrittori musicali Justinus a De- 
spons, monaco carmelitano, e le lettere P. J. C. significano Pater Ju- 
stinus Carmelit. Le regole contenute nella prefazione sono rimarchevoh e 
buone. Alla fine della medesima |’ Autore compiange la perdita di tutte le 
sue Operè musicali, che gli costarono 18 anni di fatica, e che gli furono 
derubate in un viaggio fatto alle frontiere d° Italia. 

I. C. V. O. W., organista a Waldenburgo nella Sassonia : Gespréck 
von der Musik swischen einem Organisten und Adjuvanten , darin= 
nen nicht nur von verschiedenen Missbrauchen, so bei der Musik 
eingerissen , gehandelt, sondern auch eines und das andere beym 
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Clavier und Orgel-Spielen angemerkt wird. Erfurt, 1742. 140 pag. 
in 4, quattro dialoghi. 

Kurzer Unterricht von den viererley Arten der.Spiele, womit sich 
ein Organist in der Kirche aus frevem Geiste, ohne Absicht auf 
einen Choral, hòren lassen kann, nebst ciner Anweisung, die Regi- 
ster gut zu gebrauchen. V. Krit. Mus. an der Spree. 1750, p. 295. 

SONNENKALB (son. ruED. wiLHELM), organista a Herzberg in Sas- 
sonia: Kurze Entscheidung der Frage: Wie sollen die Praeludia 
eines Organisten bei dem Gottesdienste beschaffen seyn? oder wel- 
ches sind die Kennzeichen eines in scinen Amtsverrichtungen ver- 
stindigen Organisten? Torgau, bey Petersell, 1756, 28 pag. in 4. 
V. Marpurgs, ZHist. krit. Beytr. Tom. II, p. 574. 

Freundschaftliche Erinnerung an einige Herren Organisten von 
einem Liebhaber des Wohlklangs. Y. Ibid. T. IV, 1758, p. 192-195. 

LOONSMA (srEPuHu. THEODOR vAN), organista a Ylst nella Irisia: 
Musikaale A. B. C. of het kort begrip wegens de Behandeling van 
het Orgel en Clavecimbal. Stampato circa il 1770. 

Etwas zur Nachricht fur einige Herren Organisten. Beytrag zu 
diéser Nachricht. V. Hillers, wochentl. Nache. 1766, p. 229. 261. 

HESS (;oAcHIM), organista e campanista 8 Gouda in Olanda : 

Handleiding tot.het leeren van het Clavicimbel of Orgel-Spel,opg 
steld ten dienste van Leerlingen. Gouda, by Joh. van der los, 17741 
in 4. Terza edizione. 
— Luister van het Orgel, of Klaawkeurige Aan- 
wyzinge, hoe men, door eene gepaste registreering en geschickte 
bespeeling, de voortreffelyke hoedanigheden en verwonderenswar- 
dige vermogens van een kerk-of Huis-Orgel in staat is te vertoonen. 
Tot ondervigting van het Orgelspel, inzonderheid voor jonge Or» 
ganisten, Leerlingen, en allen die sich eene bekwame behandeling 
van het Orgel tragten eigen te maaken. Ibid., 1772, 4. 

MARTINI (cio. BATTISTA), Minor Conventuale, nato a Bologna 
Panno 1706, morto nel 1784: Regola per gli Organisti , per accom- 
pagnare il Canto fermo. Bologna, per Lelio della Volpe. Stampato 
dopo il 1766. V. Fantuzzi, Notizie degli Scrittori bolognesi , T. V. 

MOSES (». cr.): Handbuch fiir Orgelspieler. Drei Theile. Dres- 
den, 1784-87, fol. 

TÙRK (paniet cortLIE8), direttore di musica ed organista a Halle: 
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Won den wichtigsten Pflichten eines Organisten , ein Beytrag zur 
Verbesserung der musikalischen Liturgie. Halle, 1787, 212 pag. in 8. 

Tratta de’ seguenti principali requisiti d’ un buon organista: 1) dell’ arte 
di sonar bene il Corale; 2) de’convenienti preludj; 3) dell’ accompagna- 
mento della musica, e 4) della cognizione della struttura dell'Organo, per 
sapere conservarlo in buon stato. 

DEUSINGER (1. Fr. r.): Compendium musicum, oder Fundamenta 
partiturae , das ist, Unterricht fiir die Orgel und das Klavier. Zwei 
Theile. Augsburg, bei Lotter, 1788. 

Kann man nicht in rwei oder drey Monathen die Orgel gut und 
regelmassing schlagen lernen ? Mit Ja beantwortet und dargethan 
vermittelst einer Einleitung zum Generalbass. Laudshut in Bayern, 
in der Hagenschen Buchhandlung, 1790 , 4. 

KNECHT (iustin ueinrIcH), direttore di musica a Bieberach, nato 
quivi l’anno 1751, morto nel 1817: /ollstàndige Orgelschule far 
Anfinger und Geiibte. Leipzig, bei Breitkopf und Hirtel. Erste Ab. 
iheilung, 1795, 86 pag. Zweite Abtheilung, 1796, 196 pag. Dritte 
Abtheilung, 1798, in fol. 

La prima divisione contiene i principj del suono dell’ Organo ; la se- 
conda la cognizione de” principali registri dell'Organo, e la terza un trat- 
tato teoretico-pratico sull’ esecuzione del Corale. L'Autore di questa uti- 
lissima Opera volea dividerla in otto parti, le cui cinque ultime doveano 
trattare del Basso continuo, dell’ armonia in generale , e de’ preludj fugati 
e non fugati. 

VOGLER (43. ciorsio ciuserre): Scuola d’ Organo, con g0 Co- 
rali. Stockolma, 1797, iu lingua svedese. 

LINLEY (—) Zntroduction to the organ. London. Rolfe. 

BLEWITT (sones): Treatise on the in with explanatory Vo- 
luntairest London, Broderip. 

MARSH (1.): First d00k of eighteen Essy V oluntaries chiéfly in- 
tended for the use of young practitioners; to which is prefixed an 
explanation of the different stops of the Organ, and of the several 
combinations that may be made thereof, with a few Thoughts on sti» 
le, cxtempore playing , Modulation ec. London, by Preston, 1800, 
Second Edit., ibid. 

ROHRMAN (neisrica LeoPoLD), organista a Clausthal: Aurze Me- 
thode zum zweckmassigen Choralspielen, nebst einer kurzen An- 
weisung zur guten Erhaltung ciner Orgel. Hannover, bey Habn, 


1801, 43 p. in 4. 
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KITTEL (JomAnN carIsTIAN), organista a Erfart, nato quivi l’ an- 
no 1732, morto nel 1809: Der angehende praktische Organist, oder 
Anweisung zum 2weckmàssigen Gebrauch der Orgel bei Gottesve- 
rehrungen , in Beispielen. Erste Abtheilung. Erfurt, bei Beyer, 1801, 
32 pag. , testo in 4 obl. con 58 pag. di esempj musicali. — Zweite 
Abtheilung. Ibid. , 1803, col ritratto dell’ Autore, 104 pag. in 4 
obl. — Dritte und letzte Abtheilung. Ibid., 1808. 

PETRI (JORANN sAMuEL), cantore a Budissin , nato a Sorau l’an- 
no 1738: Anweisung sum regelmassigen und geschmackvollen Or- 
gelspielen fiir neue angehende Organisten und solche Klavierspieler, 
welche dieses wichtige Instrument oder das Positivspielen lernen, 
es ordentlich stimmen, behandeIn, und in Ermanglung eines Orgel- 
bauers kleine Fehler an demselben verbessern wollen. Mit erliu- 
ternden Notenbeispielen-Wien, gedruclt auf Kosten der musikalisch- 
tipographischen Gesellschaft, 1802, 32 pag. in 8. 

ANGERSTEIN (sonaNN KARL), organista a Stendal: Theoretisch- 
praktische Anweisung Choralgesiinge nicht nur richtig, sondern 
auch schòn spielen zu lernen. Mit Notenbeispielen. Stendal, bei Franz 
und Gross, 1803. 

' MARTINI (J0HANN PAUL), compositore, in addietro ispettore nel 
Conservatorio di musica a Parigi, nato a Freystadt nell’ Alto Palati- 
nato l’anno 1741: Ecole d’Orgue, resumée d’aprés les ouvrages des 
plus célebres organistes d’ Allemagne. Il Parties. Paris, chez Im- 
bault, 1804. i 

L’ introduzione contiene la storia dell’ Organo. La prima Parte tratta 
della. costruzione del medesimo; la seconda contiene pratiche istruzioni per 
ben sonarlo, e la terza tratta della vera indole dell’ organista, dietro le 
sue disposizioni, la sua coltura, ed i suoi doveri ed incumbenze. 

WERNER (sonanw coTTLI*8), in ultimo organista e direttore di 
musica al duomo di Merseburg, morto nel 1822 in età di 45 anni: 
Orgelschule, oder Anlcitung zum Orgelspielen und zur richtizen 
Kenntniss und Behandlung des Orgelwerks. Zwei Theile. Pening, 
bei Dienemann 1805. Zweite Auflage. Mainz, bei Schott, 1825. 
—_— 40 Orgelsticke far anghende Orgelspieler 
nebst Bemerkungen uber Orgelregiester , Aplicatur , Vortrag ec. 
Linz, in der Akademischen Kunst-und Musikhandlung. 

GUNSTERBERG (c.): Anleitung die vorziiglichsten Chorale 
rweckmissig mit der Orgel zu begleiten. Zwei Hefte. Meissen , bei 
Godsche , 1816. 
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HERING (cirL coTTLIEE), primo maestro nel Seminario di Zittau: 
Kunst das Pedal fertig zu spielen, und ohne mindlichen Unterricht 
zu erlernen. Leipzig, bei Fleischer dem jiingern, 1816. 

Questo Metodo per ben sonare la Pedaliera è diviso in due partì prin- 
cipali: nel portamento ordinario ed artificiale. La prima parte contiene eser- 
cizj per l’ alternativa de’ piedi sopra uno e più tasti, per grado e salti, 
come altresì per I incrociamento de’ piedi ec. La seconda parte insegna l’al- 
ternativa della punta col tacco di uno e di ambi i piedi sopra uno o più 
tasti ec. 

WILKE {rmiepenica ) , direttore di musica: Ueder das Registri- 
ren der Organisten. Ved. Gazzetta musicale di Lipsia, anoo XVIII, 
pag. 801-823. 

DRECHSLER (1osepm): professore di musica a $. Rino e maestro 
di Cappella al Hof a Vienna: A/eine Orgelschule zum Gebrauche 
der òffentlichen Vorlesungen bei St. Anna. Wien, bei Steiner und 
Comp. 

RINK (cERrist. Hrinmcn), organista della Corte d'Assia: Practische 
Orgelschule. Sechs Theile. Bonn und Koln, bei Simrock, 1819-1822. 

Questa pratica Scuola d’ Organo può dirsi una delle vigili de’ tempi 
moderni. 

MULLER (w. a.), cantore a Borna presso Lipsia: Die Orgelyoder 
das wichtigste ber die Einrichtung und Beschaffenheit der Orgel , 
und uber das rweckmdssige Spiel derselben, fiir Cantoren, Organis- 
ten, Schullehrer , und alle Freunde des Orgelspiels. Meissen , bei 
Colico. 1822, 8, con tre incisioni. Seconda edizione accresciuta , 
ibid., 1823, 88 pag. in 8. 

Opera siutnasto pregevole, divisa în due parti, che trattano della di- 
sposizione dell*Organo e del modo di sonarlo. 


GUNSTERBERG (c.): Der fertige Orgelspieler, oder Casualma- 
gazin fiir alle vorkommende Fille im Orgelspielen. Ein praktisches 
Hand-und Palfsbuch fir organisten, Landschullehrer und alle 
angchende Orgelspieler. Erstes Heft. Meissen, 1823, 4 

Contiene 1° estensione de’ suoni degli antichi e moderni Organi, ed il 
portamento pel Manuale e per Ja Pedaliera. La seconda Parte conterrà istru- 
zioni pel suono dell’ Organo, e scelti esempj de’ migliori autori. 


SABELON (A. ): K/eine praktische Orgelschule , fiir dicjenigen s 
welche bei Erlernung der Composition den Choral zum Grunde le- 
gen und sich zugleich im Orgelspiele iben wollen. Leipzig, bei Pe- 
ters (1823). V. Cuecilia, Tom. 1, p. 74. 

SCHNEIDER (wiLuicn):77as hat der Orgelspielen bei kirchli- 
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chen Gottesverehrungen zu beobachten ? Merseburg , bei Kobitzsch, 
1824, und Leipzig in der Reinschen Buchhaudlung. 


20) Dell’ Armonica. 
a) Storia. 


MEISTER (aLsuecat LuDwIG FRIEDERIER), consigliere di Corte e pro- 
fessore a Goitinga, nato a Weikersheim nel 1724: Nachricht von ei- 
nem neuen musikalischen Instrumente, Harmonica genannt. Y,Han- 
nover. Magaz. 1900; St. 59. e Hillers, wochentl. Nachr. 1766, 
P98- 71. 

Beschreibung der Harmonica des Arn. Franklins. V. Neue Bi- 
blioth. der schòn. Wissensch., 1767 ,4, pag. 116-127. 

Ueber das neu erfundene . lisina Harmonica. V. Leipzig. 
wochentl., Nachr. 1768. Iahbrg. II. Anbang. pag. 170. 

MEYER (CARL. ANDREAS ), valente meccanico, morta a Gorlitz l’an- 
no 1791 in età di 57 anni: Beschreibung seiner Harmonica, nebst 
einer Abbildung derselben auf einem besondern Blatte, V. Gòckiugs, 
Journ. von und fiir Deutschl. 1784. Monat. July. pag. 1-4. 

Breve descrizione dell’ Armonica. V. Antolog. Rom. Vom. XVI, 

17894, pag. 15. 

QUANDT (cHRISTIAN FRIEDERICH), dottore di medicina e filarmo- 
nico, morto a Niesky nel 1806: Ueder Harmonica und dihnliche 
Instrumente nebst Bemerkungen iiber Harmonicaton iberhaupt. 
V. Lausitzische Monathsschrift. Màrz, 1797. N. 2, 3. 

Riguardo alla storia dell’Armonica ved. pure l’opera del Miller 
nella rubrica Zrvenzione di varj altri istrumenti. 


b) Metodi. 


FORD (siss): Znstructions for playing on the musical glasses. 
London, 1762, 8. Ved. Zlankenburgs Zusatze 2. Sulzer. Tom. II, 
pag. 183. | 

Lettre sur la nouvelle Harmonique. A Pauteur des Observations 
sur la Physique. V. Journ. des Scavans, 1776, Oct., pag. 251. 

Concerne una nuova maniera di sonare l’ Armonica con un arco di 
crinì, inventata dall’ Abate Mazzucchi; tale arco non dee però esser unto 
colla colofonia. 

MULLER (109. curisrun) a Lipsia: Anleitung zum Selbstunter- 
richt auf der Harmonica. Leipzig, 1788, 48 pag. in gr. 8. 
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21) Delle Campane e de’ giuochi di Campane. 


ROCCA (ANcELO), monaco agostiniano e vescovo titolare di Ta- 
gaste, morto nel 1620 in età di 75 anni: Commentarius de Campa- 
nis. Romae, 1612, 4. 

DIETERICH (cumnap): U/mische Glockenpredigt, darinn von 
der Erfindung , Brauch und Missbrauch der Glocken in der Kir- 
che Gottes gehandelt wird. Ulm, 1625. 

STOCKFLETUS (menric. Aanvorn): De usu Campanorum. Altorfii, 
1665, 12. 

EGGERS (NicoLAUS): Dissertatio de Campanarum nomine et ori- 
| gine. Jenae, 1684,4.. 

WYCART (rmuirrus), dominicano di Gent nella Fiandra, morto 
nel 1694 : De Campanis et Campanilibus. — De directione horo- 
logii publici ejusque tintinnabulorum, in fol. /7. l’antico Lessico 
biografico di Gerber. 

FRIETZSCH (marta. ra.): Dubium physicum quoad sonum in 
Campana vulgo creditum , exstricatum. Lipsiae, 1689, 4. 

THIERS (1eAw saPTISTE), dottore di teologia, nato a Chartres 
circa il 1641, morto nel 1703: Zraité des Cloches. Paris, 1702, 
12 fogli in 12. 

MONTANUS (iremivs): Zistorische Nachricht von den Glocken. 
Chemnitz, 1726, 8$. 

JACOBI (ns FRIED. ERNST), sopraintendente a Cranichfeld nel 
Ducato di Gota: Zon Glockenspielen. V. Hannover, Magazin, 
1771, St. 15. 

HAHN (somanx corTeRrIED): Hampanologie , oder praktische An- 
weisung , wie Laut-und Uhrglocken verfertist, dem Glocken- 
meister veraccordirt, behandelt und reparirt werden etc. Erfurt, 
bei Keiser, 1802, 238 pag: in 8 con rami. 


A quest’ Opera devesi la miglior istruzione sul meccanismo de’ giuochi 
di Campane. 


22) Metodi per varj altri istrumenti. 


BOURGEON (—): Traité de la Musette, 1672. Sussiste ancora 
un altro: Traité de la Musette, avec une nouvelle méthode etc. 
Lyon, 1672, fol., che sembra il medesimo. 

PACICHELLIUS (045, sarr.), legale italiano, in ultimo abate, 
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e anditore del Legato pontificio in Germania: De Tintinnabulo NNo- 
lano , lucubratio. Neapol. ex offic. Camilli Cavalli, 1693, 12. 


BREMNER (34mes): Zrastructions for the Sticcato Pastorale, with’ 


a collection of Airs. London, 4. 

VAN-HECK (—), sino dell’ Accademia di musica a Parigi: 
Méthode de jouer le Bissex. V. LAVORO, Essai sur la Mus., vol, III, 
pag. 700. 

È uno strumento simile al Liuto con 12 corde, inventato dall’ Autore. 

CARBONEL (Mr.): Méthode pour apprendre à jouer du Tam- 
bourin, sans aucun changement de cors dans tous les tons. A Pa- 
ris, 1766. 

MILANDRE (—): Meéthode facile pour la Viole d’ Amour. Pa- 
ris, 1782. 

WEBER (FRIEDERICH Aucust), dottore di medicina a Heilbronn, 
nato quivi l’anno 1753, morto nel 1806: Praktische Abhandlung 
von der Viole d° Amour. V. Speierische musik. Realzeitung, 1789. 

FREY (1.) Méthode de Tambour de Basque. Paris, chez l’ Auteur. 

LOGIER (—): Introduction to the art of playing on the royal 
Kent bugle. London, Clementi, 1820. Nuova edizione. 

SCHUSTER (viscenz): Anleitung zur Erlernung des von G. Stau= 
fer neuerfundenen Guitarre-Violoncells, mit einer genauen Ab- 
bildung dieses Instruments. Wien, bei Anton Diabelli (1825). 

Tale strumento detto Chitarra-Violoncello , unisce i suoni gradevoli della 
Chitarra con quelli del Violoncello. 
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CAPITOLO QUARTO 


LETTERATURA DELLA DOTTRINA DELL'ARMONIA 


SEZIONE PRIMA 


DELL’ ARMONIA 1% GENERALE, DÈGL'INTERVALLI MUSICALI, DELLE SCALE 4 
DEGLI ACCORDI COLLE LORO PROGRESSIONI. 


I. Dell’ Armonia in generale. 


VARENIUS (ALANUS), nato a Montauban: Dialogus : de Harmo- 
nia, et de Harmoniae elementis. Parisiis, apud Robertum Stepha- 
num, 1503, 8. Trovasi fra gli altri suoi dialoghi. 

DE SERMISI (F.): Traité de ? Harmonie universelle. Paris, 

1627, 8. 

Trovasi nella Biblioteca di Berlino. S’ignora per altro se l'Autore in- 
tenda la musicale armonia. ‘’ . 

MERSENNE (mani), religioso minimo: Questions harmoniques, 
Paris, chez J. Valleri, 1634, 12. V. Catal. de Lecture music. PAug. 
Lele » pag. 6. 

POLZIUS (s04xnes); natio di Lubecca: De Harmonia musica. 
Dissertatio. Wittebergae, 1679, 28 pag. in 4. 

HOLDER (wiLiam), dottore di teologia e Sottodecano della regia 
Cappella, nato a Nottinghamshire, l’anno 1615, morto nel 1697 : 
A Treatise of the naturel grounds and ariacales of Harmony. 
London, 1694, 204 pag. in 8, con un rame. Seconda eilizione , 
1701, 8. 

Appartiene alle buone Opere di questa specie, e tratta in 9 capitoli del 
suono in generale, del suono armonico, delle consonanze e dissonanze, 
concordanze e discordanze, proporzioni, differenze, ed anche dell'antica 
musica greca. V. Philos. Transact., n. 208, pag. 67. 

SCORPIONI (r. nomenico), da Rassano Minor conventuale: Ri- 
flessioni armoniche. Napoli, 1701. 

A Treatise ori cb s illustrated by Examples in Notes. 
London, 1731, 4. 

Ludus Melotheticus , ou a le j jeu de dor harmonigues. Paris, 1 1735, 


in fol. È 
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è LEVÉNS (— 3 maestro di musica della Chiesa metropolitana a 
"Bordò: Abrésé des règles de l Harmonie pour apprendre la com- 
‘position. . Bordeaux VII 

“TANSUR (omar); Universal Harmony V. Gel. Zeitungen , 
1 St. 50. 

. LALANDE (3. JEROME DE), celebre astronomo, mortò a Parigi nel 
1807: Principes ( de la science de T'Harmonie, et de l’art musical. 

arìs,'1751, 8. 

Trovasi citato” ROM: | nuova. ‘edizione del Lessico di Sulzer sotto. 1” articolo 
HaringAle, "1 Forkél dubita” quasi ‘della, sua esistenza, e, neppure il nuovo 
Lessico, Piogratico” del Gerber ne' fa menzione alcuna; il Dictionnaire histo= 
rique des musiciens del' Choron e Fayolle cita però un Eloge historique 
de Laldriite pat ‘Mad: la Comtesse de Salm., 1810, ove di tale Opera 
viene fatto * menzione. 

‘GIANOTTI (—), contrabbasso all’ Opera di Parigi nel 17394 
morto quivi circa il 1765: Le Guide du Compontiaee p 17591) qoo 
pag. in 8. i 
, Opera che godeva molta Stima) e la quale s’ occupa certe asia di 


trovare il Basso fondamentale ; lp ogni ‘composizione; il tutto dietro i prin= 
cipj di. Rameau: 


Allerhand zur Geschichte der Harmonie und Ficuralmusik. 
r. Marpurgs, Zise. krit. Beytr., 1760, tom. V, pag. 356. 380, 

‘FRITZ (caspar), valente professore di Violino a Ginevra: Obser- 
vations sur les principes de l’Harmonie. Génève, 1763. 0 
© BEMETZRIEDER ( 2) à Parigi: Zecons de Clavecin et principes 
d'harmonie. Paris , chez Bleuet, 1771, 360 pag. in 8. 

— Lettres enréponse è quelques objections faites 

sur les Lecons de Clavecin ete. Ibid., 1771. 

Una traduzione spagnuola di tali principj d’ armonia, fatta da Don Be 
nito Bails, fu ‘prbionte a Madrid hel 1775, in 4.! ni di 
Traité de :Musigue concernant les Tonsj 
les Harmonies, les Aacords et le'discours musical. Paris, chez Piss 
sot, 1776, 261 pag. in 8, con 80 pag. d’ esempj.iucisi. Ta ‘seconda 
alive di quest Opera sortì alla luce nel 1780.2010 
:° Essa contiene: Discorso; teoretico; sull” origine de’ suoni dell’ ottava, sulla 
nascita de’ due karen sui diesis, sui. bemolli, e sulla fornitizione ‘dellé 
armonie. Lez. 1. Del modò maggiore: (.sette ‘capitoli ).. Zéz. 2: Del modo 
minore ( tre capitoli). Lez. 5. Del concatenamento de’ tuoni (sette capi- 
tgli ). Lez. 4. Delle più usitate armonie nella musiea | ( sci capitoli ). Lez. 5. 
Di tutte le armonie possibili, e della loro, successione (altrettanti ). Lez. Gi 
Degli accordi e delle cifre in generale (otto capitoli). Lez, 7. Del discorso 
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musicale (undici capitoli). Tale trattato fu tradotto in inglese da Giffard 
Bernard a Londra, e pubblicato quivi nel 1779 in 4. Oltre a ciò appar» 
tiene qui dell’ Autore: Re/lerions sur les Legons de Musique, Paris, 1778. 
-—- Nouvelle essai sur -VPharmonie , suite du 

Traité de Musique. Paris, 1780, 8. V. Merc. de France. Av; 
1780, pag. 48. 

— Lascienceetla pratique de P harmonie mise 

à la portée des amateurs , exécutable sur le Piano et la Harpe. Pa- 
ris, 1798. V. Journ. de la Litterat. fr., an. 1, pag. 191. | 

Si vuole che il celebre Diderot abbia avuta molta parte alle Opere del- 
I’ Autore, particolarmente in quello che risguarda lo stile e la disposizione, 
Siccome il Bemetzrieder, quanto al suo nome, non sembra essere Francese 
di nazione, € per conseguenza non sarà stato bastevolmente dotto nella lin- 
gua in cui scrisse, così l’ assistenza del Diderot non ridonda i in suo pre= 
giudizio, come vogliono i suoi. nemici, 0 piuttosto ì suoi avversarj a 
Parigi. 

KOLLNER (»eRnann cuiLeLNUS): Specimen Acad. de Principiîs 
Harmonias. Londini Gothorum, 1777, 4. 

' Lecciones de Clave etc. C'est è dire, Lecons de' Musique , et 
principes de PP Harmonie. À Madrid, chez Don Antoine Bailò, 1798: 
V. Journ. Encyclop. Mai, 1779 pag. 552. 

— MEHRSCHEIDT (—): Table raisonnée des Principes de Musique 
et de l’harmonie ; contenant ce qui est le plus essentiel è observer 
dans la Musique pour ceux qui veulent travailler è la composition , 
arrangée d’une maniére aisce pour que chaque musicien puisse voir 
d’un seul coup d’oeil tout ce qu'il peut et doit faire concernant l’har- 
monie. Paris; 1780. V. Journ. de Paris, n. ‘43. 

CATALISANO (cemnaro), palermitano, dell'Ordine de’ Minimi, 
maestro di Cappella della Chiesa nazionale di S. Andrea delle Fratte 
in Roma, morto a Palermo nell’età circa di 60 anni: Grammatica 
armonica , Fisico-Matematica ragionata su î veri principj fonda- 
mentali teorico-pratici y per uso della Gioventù studiosa, e di qua» 
lungue musicale radunanza. Roma, 1781, 166 pag. in 4 grande, con 
15 tavole in rame. 

L'Opera è un sistema d’ armonia; consiste in cinque te stili 
con molte suddivisioni, e varie sezioni vi sono molto ben trattate; essendo 


però ripiena di calcoli, la gioventù ) per cui è destinata, può. forse spavene 
tarsene un poco. 


ROUSSIER (Mr. lassi): Lettre aux Auteurs du Journal En 
cyclopédiguè, sur l’acception des mots Basse fondamentale , dans 
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le sens des Italiens et dans le sens de Rameau. V. Journ. sede 
Sept., 1783, pag::330 - 336. 
L'Autore si. lagna de’ moderni compositori francesi, i quali parlano spesso 
del Basso fovdamentale senza sapere cosa si dee intenderne. 
JONES (—): religioso inglese: 4 Treatise on the Art of Music, 


in which the Elements of Harmony and Air are particularly con- 


sidered. Colchester, 1784, 4. 

BOUTROY (zosime): Planisphére ou Boussole harmonigue , avec 
un imprimé servant à l’expliguer. Paris, 1785. 

L’ Autore, con tale invenazione, vuol agevolare lo studio dell’ armonia. 

DE CULAND (==), marchese francese: ouveaux Principes de 
Musique, 

Di quest’ Opera fa menzione una lettera al sig. Roussier. Parigi, 1785, 8. 
Non si sa però in qual tempo è comparsa. Y. la nuova edizione del Vo- 
cabolario del Sulzer, tom. IV, pag. 671. . 

Fin qui il Forkel. Il Blankenburg nelle sue aggiunte al Sulzer, tom. II, 
pag. 430, cita il seguente Autore: Gournay (—): Lettre è Mr. ALLE 
Roussier sur une nouvelle régle d’octave que propose Mr. le Marquis 
de Culand. Paris, 1785. 

Questo libro è pur citato tale e quale nella Bibliographie musicale de la 
France etc., pag. 251, all’eccezione della parola Marquis, essendo colà 
detto Mr. l’Abbé. Il medesimo libro cita poi alla pag. 256: Nouvelle rè- 
gle de loctnve; par Reneé-Alex. de Culant., 1786, in 8. Quale spropo- 
sito dell’anno appartiene agli altri errori proprj di quella Bibliografia. Sem- 
bra quindi che il surriferito titolo del Forkel, sulla fede del Sulzer, non 
sia ben citato in origine. 

FEYTOU (—), Ab. francese, bibliotecario a Langres, e membro 
dell’ Accademia a Dijon: Cours particulier d’harmonie. 

Tale Opera venne annunziata nel Journal Encyclopedique, Février, 
1788, pag. 153 e seg., coll’osservazione che l’ Autore vuol insegnare a 
chiunque sia tutta la dottrina dell’armonia in 8 ore mediante una mac- 
china, da lui detta pupitre harmonique. Il prezzo dell’ istruzione d’ otto 
ore era fissato a 56 lire, e la macchina potevasi avere pel medesimo 
prezzo. 

.KNECHT (sustin metrica), direttore di musica a Biberach, nato 
quivi l’anno 1751, morto nel 1812: Gemeinnitzliches Elementar- 
wverk der harmonie und des Generalbasses , das ist: Wahre Art 
die Begleitangskunst in Verbindung mit einer vollkommnen Hent- 
niss aller Harmonien nach Voglerschen Grundsdtzen zu lehren und 
zu lernen , mit schr vielen harmonischen Tabellen und practischen 
Notenbeispielen begleitet, zum Gebrauche fur Lehrer, Anfanger 
und Geiibtere. Erste Abtheilung. Auf Kosten des Verfassers, ge- 
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drucht zu Augsburg bei Hamm und gestochen. bei Bossler ,. 179%; 
testo, 9 fogli in 4, ed esempj di musica, 4 fogli in fol. Zweite Ab- 
theilung. Stutigard, 1793, con 12 tavole. Dritte Abtheilung. Ibid., 
1794, con 12 tavole. Z'ierte Abtheilung. Ibid. , 1798, cor 12 tavole. 
La seconda edizione riformata ed accresciuta è intitolata: Z/emen- 
tarwerk der harmonie als Einleitung in die Tonsetrkunst s wie auch 
in die Tonwissenschaft. Miinchen, bei Faltet. 

Due parti con 80 tavole. 

VOGLER (Ab. csora JosEPA): Inledning til RARA ili 
dom. Stockholm, 1795, qual titolo svedese vuol cui Introduzione 
a’ principj dell’ armonia. o 

LANGLE (&. r. m.), in ultimo professore della scuola di canto al- 
l’Istituto nazionale di Parigi, nato a Monaco in Italia l’anino 1741, 
morto nel 1807: Traité d’harmonie et de modulation, Paris, chez 
Naderman, 1797. 

GAUZARGUES.(&b. cuarLes), regio maestro di Cappella a Parigi, 
nato a Tarascon nella Provenza: Zraité de l’harmonie è la portée 
de tout le monde. Paris, chez Desenne, 1798, 8. È . da nuovo Les= 
sico biografico di Gerber. 

KNECHT (svstiv urinrica ): Veder die harmonie. 

Tratta: 1) Se l’armonia sia fondata nella natura; 2) Se gli antichi ab- 
biano conosciuto l’ armonia; 35) Cosa abbia contribuito al’ successivo pro- 
gresso dell'armonia nel medio evo; 4) Fin dove si sia venuto in oggi colle 
scoperte nell’ armonia ; 5) Se l’armonia risulti dalla melodia o questa da 
quella (1’ Autore è per la seconda opinione); 6) Se la melodia sia prefe- 
ribile all’ armonia, e fin a qual segno lo sia. 7. la Gazz. music, di Lip- 
sia, an. I, pag. 129, 161, 321, 527, 561, 593. 

QUANDT (curistsan FRIEDERICH ): acktrag zu Mnechts Abhand- 
lung uber die harmonie. V. Ibid., pag. 346. 

VOGLER (Ab. crore Jostru): Auesserung ber Knechts harmo- 
nik. V. Ibid., pag. 683. 
| DALBERG (son. fun, RUGO FREYaREN von): Untersuchung itber 
den Ursprung der harmonie , und ihre allsemeine Ausbildung. Er- 
fart, bei Bei Beyer und Maring, 1801, 52 pag. in 8. 

Opa che contiene interessanti osservazioni riguardo all’origine ed. al 
perfezionamento dell’ armonia. 


CATEL (cuARLES sIMON), professore d’ armonia e d’ accompagna- 
mento nel Conservatorio di Parigi, nato. quivi nel 1770:. 7raité 
d’ Harmonie, adopté par le Conservaioita de musique. Paris, 1802, 4. 
L'Autore considera come Accordi propriamente dettì soltanto quelli, che 
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non hanvo, bisagno, di preparazione ‘alcuna, chiamandoli Accordi-maturali; 
da loro nasce l’ Armonia naturale, L’ Armonia artificiate viene dedotta da 
questa , mediante il ritavdo ,di una 0 più parti, che .si prolungano su i 
seguenti accordi. 

Utia traduzione tedesca di questa Opera fu QUSDIGA a Lipsia presso 
Peters. 

| KOLEMANN (Aucust FRIED. CHRISTIAN ) , organista alla regia Cap- 
pella tedesca di St. James a Londra, nato a Engelbostel presso An- 
nover l’anno 1756: 4 new Theory of musical Harmony. London, 
1806. Una seconda edizione migliorata ne fu pubblicata nel 1813. 

‘REY (5..5.), già professore di Violoncello dell’Accademia imperiale 
a Parigi, nato a Tarascon verso il 1760: Traité d’ Harmonie, in 8. 

Opera citata con. lode nel Dictionnaire historique des musiciens , T. II, 
p-:214 ; ;senza indicare nè anche dove e quando fu stampata. 

PETRINI (F.), compositore e professore d’Arpa a Parigi, nato a 
Berlino.nel 1774: Régles d’ Harmonie , rendues plus faciles par une 
suite de lecons en forme de préludes. Paris, chez l’Auteur. 

KOCH (uEINRIcA cHRISTOPE ), compositore, addetto alla Cappella 
del principe di Schwarzburg-Rudolstadt, morto nel 1816 in età di 67 
anni: Handbuch bei dem Studium der Harmonie. Leipzig, bei Hart- 
knoch, 1811, 483 pag. in 4. obl. 

Opera divisa come segue: PrimaParte. Della Grammatica musicale, 
Cap. 1. Delle scambievoli relazioni de’ suoni che risultano da’ rapporti, 
Cap. 2. De? Modi, Scale, e del Sistema. Cap. 3. Degl' Intervalli. Cap. 4. 
Degli Accordi. Cap. 5. Dell’ unione di ‘singoli Accordi, e della progres- 
sione dei loro Intervalli. Appendice. Delle risoluzioni e del Pedale. Cap. 6. 
Del giusto uso di que’ suoni che non appartengono all’ armonia, ma sol- 
tanto all’ abbellimento della melodia. Seconda Parte. Del Contrappunto 
Cap. 1. Nozioni preliminari. Cap. 2-4. Della due, a tre ed a quattro. 

ASIOLI (sosirazio), già censore del Conservatorio di musica di Mi- 
lano, nato a Correggio nel modenese, l’anno 1769: Trattato d’Ar= 
monia e oa nen Milano, presso Gio. Ricordi, 1813, 


139 pag, in fol. 


Opera adottata dal suddetto Istituto, la quale, premesse alcune nozioni 
preliminari sul corpo sonoro, sull’ armonia e melodia, e sul Basso, è 
composta de’ seguenti 12 capitoli principali: 1) della Triade, 2) de’ Rivolti 
della Triade e dell’ Accordo della Settima, 3) del Modo, 4) della Disso- 
nanza in generale, 5) della costituzione del Modo, 6) de’ movimenti dia- 
tonici , 7) regole generali intorno alle primarie dissonanze , 8) della se- 
conda addizione, 9) della terza addizione, 10) della quarta addizione della 
Triade, 11) della modulazione, 12) della Cadenza. 

L'Autore seguì nel suo Trattato le dottrine del Vallotti. 
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Dialoghi sul Trattato d’ Armonia} per servire 
d’ esame agli allievi di composizione e d’ ‘accompagnamentò del Re- 
gio Conservatorio di musica in. Milano. Ibid., 1814 , 95 pag. in $. 

TROSSLER (8.): Traité d’ Harmonie et de Modulation uz lee 
six mouvemens de la Basse. Paris, chez Pleyel. 

Uober die erstan Grinde der Harmonie.: Fed. Gazz. msi di 
Lipsia, anno XXI, pag. 221, 237. J 

WERNER (somann coTTLIEB), in ultimo diràttore di musica n'è Duo 
mo di Mersebargo, morto nel 1822 in età di 45 anni: Zersuch einer 
kurzen und deutlichen Darstellung der Harmonielehre , oder An- 
weisungrichtize Harmoniefolgen und kleinere Musiksatze zu erfin» 
den, fir Anfinger zum Selbstunterricht. Tweite Abtheilung. Cur- 
sus III, des Lehrbuchs zum Unterricht im Klavierspielen. Leipzig, 
bei Hofmeister, 1819, 116 pag. in 8. 77. più abbasso alla rubrica del 
Basso continuo la nota aggiunta all'opera del medesimo Autore. 

SELVAGGI (casparo): Trattato d’ Armonia, ordinato-con nuovo 
metodo , e corredato di tavole a dichiarazione delle cose irì esso espo- 
ste. Napoli, presso Raffaele Miranda, 1823, 169 pag. in 8. 

Dopo le nozioni preliminari, le principali divisioni dell’ Opera sono : 
1) Sintassi semplice dell’Armonia (accordi ec.); 2) Sintassi figurata deél- 
l’ armonia { modulazione ec. );.3) Applicazione generale a ttzzonia \pe- 
riodici regolari de' Bassi, circolazioni armoniche ee. ). 

DOURLEN (vicror), prof. alla scuola reale di musica a Parigi: 
Principes d° Harmonie et tableau général de tous les accords, de 
leur origine, leur préparation , leur renversement, et leur résolu- 
tion. Paris, chez Pacini. Ved. Journ. des Débats , 27 Juillet, 1824. 

LEYMERIE (AaLexanpre): L’Harmonie en dix Lecons, è l’usage 
des personnes qui veulent apprendre è faire un accompagnement de 
. Piano, de Harpe, de Trio, Quatuor ec. sans faire une étude appro+ 
fondie de la science. Paris, chez Audin, 1826, 16p.in 4, e 16 plan- 
ches gravées. Ved. Revue encyclop. Tom. XXX, 1826, p. 212. 


IL Degl’ Intervalli e delle Scale. 


PREUS (ssons.), organista a Grei{swalde: Observationes musicae, 
oder musikalische Anmerkungen, welche bestehen in Eintheilung 
der Thonen , deren laica di und /W'irkung, Greiswald, 1706, 
tre fogli in 8. 

SCHEIBE (somann ApoLPR ), organista di Corte a Lobenstein: Ge- 
nealogia allegorica intervallorum octavac diatonico-chromaticae , 
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«das.ist 5 Geschlechtregister der Iniervallen nach Anleitung der 
Klinge des grossen Waldhorn. Hof, 1741, 8. 

. Wersuch liber die Zeugung der Jaiavalla s der Harmonie und 
der daher fliessenden sn V. Sritisch. Musikus an der Spree. 
37900 Pr 356; 

. JIOYLE (ESE: A a treatise on the Game. London, 1750, 
in 134 ,.° 

SCHRÒTER Cima ora i corr) ; clputilà a Nordhausen: Der 
musikalischen Intervallen Anzahl und Sitz. V. Mizien, Mus. Bibl. 
Ri proe Tom. UI, p!.683-713. | 

| TELEMANN (asa mare ), maestro di Cappella e direttore di 
pPrsera it Amburgo, nato a Magdeburgo l’anno 1681, morto riel 1767: 
Neues musik-System. Ved, Ibid. pag. 713,e Hamburgische Unter- 
haltungen, 1767; Tom. HI, April.;‘ove porta il titolo : Letzte Be- 
schaftigungen G.Phi. Teleman ns fm 86sten Lebensjahre , bestehend 
in éiner musikalischen i Klang-und Intèrvallentafel. 'Trovasi pure nel 
Trattato di musicale composizione di Scheibe , Lipsia, 1773, 4 

RIEDT (ERIEDERICA wiLusLm ), addetto alla musica di camera prus- 
siana , nato a Berlino nel 1710, morto il 7 gennaio 1783: Z'ersuch 
uber die musikalischen Intervallen , in Ansehung ihren wahren 

Anzahl , ihres eigentlichen Sites und natiirlichen Vorzugs in der 
Composition Berlin, 1753, 4 fogli în 4. 

Tabellen iber alle drey-und vierstimmige in 
der vollstindigen diatonisch-chromatisch-enharmonischen Tonlei- 
ter enthaltene Grundaccorde, ihre wahre Anzahl, Sita , und Vor- 
zug in der Composition daraus zu erkennen: Ved. Marpurgs, Mist. 
hrit. Beytr. 1756. Tom. II, pag. 387-413. 

Zwo musikalische Fragen, Liebhabern der 
Wahrheit zu Gefallen beantwortet. Ved. Ibid., 1757, Tom. HI, 
pag. 371-372. 

Concerne le due quistioni: ,1) se ” unisono o la Prima (che significa lo 
stesso ) sia realmente un Intervallo ? 2) se gli unisoni o le prime diminuite 
od accresciute siano ammissibili nella musica o no? 

SERRA (— ): Znlroduzione Armonica sopra la nuova serie dei 
Suoni modulati oggidì. Roma, 1768. 


Il nuovo Lessico biografico del Gerber chiama l'Autore D. Paolo, can- 
tante della Cappella pontificia a Roma circa il 1768. 


Versuch einer Bestimmung der diatonischen Klangleiter in der 
iveichen Tonarl ec. V. Hillers , //0chentl. Nachr. 1768, p. 205. 


. * diliiiminte 
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| Description dans ’initervalle d une vchave du 'Systeme'da partàze 
de la dixseptiéme majeure parferite ‘en quinte ii ‘sofà emplbi 
‘dans la tablature de quelzues instrumèni de Wusiuo: Vat: Johrn. 
des Scav. Nov: 1769) p88-127.! AI girata HI mr 
DRAGHETTI (Anpnea), S. I. SORTA, Prof. ih Softatàt 
Braydensi: Psyohotorite Specimen ‘ab . " drop ft: a MT ©ri- 
gono propugnata. An. 320%» Mediolni, ex e Sesto 
si 7735 (4A: PROIRGLLIE vo gota Y SOR 
è Pratta, pag. 45-53 della dii di*contindità applicata vita! Ai 
SACCHI (P. ciovenie), della congrégazidne:di; Si Paoto } profes- 
sore. d’ Eloquegza nel collegio Imperiale:. Risposta al P. \Aridrea 
Draghetti della Compagnia di Gesù, prof. di: metafisica inBrera. 
Milavp » presso Giuseppe Mazzuchelli, 1771) 56 pag. in'Bia is 
Le principali opposizioni .contra), tale lege. sù siducnno salle. segueai 


4) Dai suoni di contivug crescenti nasce, anzi. digsogatza che, Armonia: 2).1 
i di ‘consonanza non sono estesi, e sa corda All'Armonica più vicina, Per 


gliezza. esser ‘dee | per dolcezza la più lontana, 9) Per vesto ed altri capi 
la eurva' proposta “del P. Didghetti non pàre che possi lalla | musica appar- 
severe. $): Il cobcento musicale’ non è atbitratid Y' nia’ fotitato: in' ‘nattirà : e 


però in ‘qualitoque sistema. di creature variame ie sensitive ed Hel, 
la musica richiede il salto ec. sa 


DRAGHETTI ( ANDREA a della Compegnia di Cali ec. Della n 
di continuità nella scala musica; replica del Padre.:: alla Risposta 
del Padre D. Giovenale Sacchi, della Congregazione di S. Paolo ec. 
Milano, 1772) 97 pag. in 8, con un rame. 7. Panaltsi nella Gazz. 
letterarià di Milano, 1772, N. 26, 24 giugno. È pure Journ. des 
| Scar 1773, jauv., pag. 131, fevr. pag. 375. 

Il nuovo Lessico biografico. del Gerber cita una :simile opera del cele» 
bre abate Boscovich, stampata a Milano hel 1772, della quale non par- 
lano nè il Fabroni, nè 1° Ugoni , e che non sussiste nelle nostre biblioteche. 
Il Boscovich sérissé bensì in làtino : De continuitatis lége ec. Romae TI 4, 
ma non vi fa menzione alcuna della musica. 


° ROLLIG!'(xanx Lupiwic ): Zersuch : einér ri Tatbre 
vallentabelle, su Zusammensetzung allér ublichen Tonleitern, Ac- 
corde und ihren Verwechslungen , fr junge. Musiker und Dilettan- 
ten, Leipzig,i in Commission bei Breitkopf, 1789. 

Il Gerber cita un’altra edizioné di Lipsia del 1798. 

LINDSEY (—): 4 Schemé shewing the distance of Intervalls, 
London, Broderip, 1799- 

WOLFENAÙ (ANTON WOLF von): Musikalische Scalsn ù oder v or- 
stellung der gwòlf dur-und 2wòlf Mollionarien. Zum Gebrauche 
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derery die sichder: Tankunst widmen ; auch fiir jene, welche die- 
selle nach det frenzosichen Gamme lernen. In. gegenwdrtige- voll- 
standige Ordnung gebracht und. mit erliuternden auch kritischen 
Anmerkungen begleitet. Leipzig; 1802, 8 gràade.. 

: ALBRECHTSBERGER (somann ceorc): Unzerricht ber den Ge- 
brauch der verminderten und isbermassigen Intervallen , nebst der 
dritten Licferung der Ausweichungen. Leipzig, 1807, fol. 
Bemerkungen iber einige Gegenstande der Harmonik und Rhyt- 
mik. Y. Gazz. music. di Lipsia, anno IX, pag. 709. 
L'Autore dimostra fra le altre cose l’esistenza d’up’ ottava naturale dis» 
sonante. 


Ill. Degli Accordi e delle loro progressioni. 


‘ ®) IN GENERALE, 


ZEIDLER (s0nm. ceone.): Ternarius musicus. ( Disputatio pro 

loco ). Jenae, 1615, un foglio in 4. 
— Contiene le sui îre quistioni: 1) An duae consònantiae perfectae 
ejusden spéciei sine vitio in pluribus vocibus sese’ sequi possint? 2) An 
dissonantiae ‘ etinm textu praesertim postulanti adhiberi debeant? 3) An 
inusicum deceat esse philosophum ? 

OTTUSI (ortAmO), italiano della fine del secolo XVI, noto per 
una lettera sulla musica, che scrisse all’ Artusi. 

In tale lettera egli pretende: 1) Che la settima risuona più grata al- 
1° orecchio .che-l’ ottava; 2) che la settima può risolversi in su sull’ ottava; 
3) la quarta in su sulla quinta; 4) la terza sulla quarta; 5) la quinta sulla 
sesta maggiore e minore. L° Artusi ha confutato tutte queste tesi a fondo ed 
ampiamente. 

AHLE (s04». noporex.), borgomastro a Miiblhausen, morto nel * 
1673 in età di 48 anni: De progressiomibus acida i 

PRINZ (woLFGANG casrar), cantore e direttore di musica a Sorau: 
Exercitationes musicae theoretico -practicae curiosae de consonantiis 
singulis , das ist, musikalische IWissenschaft und Kunstibungen von 
jedweden concordantien, in welchen jeglicher concordanz Natur 
und JFesen, composition, eigenilicher Sitz produetion , continuation 
und progressus aus gewissen Griinden erklirt und beschrieben wer- 
den. Dresden, 1689, 4. 

Contiene dn Prodromo (24 pag. ) ed esercizj sull’unisono (55 pag.), 
sull’ottava (32 pag.) quinta ( 52 pag.) terza. maggiore (32 pag.), quarta 
(46 pag. ), ‘terza minore (532 pag: ), sesta maggiore (28 pag.) e -sesta 
minore (Sp pag. ). i 
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MARPURG (Fmepenca wiLnELM), consiglier di guerra a Berlino :. 
Untersuchung der Sorgischen Lehre von der Entstehung der dis- 
sonirenden Satze. Vi. Hist. Krit. Beytr. del medesimo Autore, 
tom. V, pag. 131-184, e pag. 185-220. 

ROUSSIER (lassi): Zraité des Accords et de leur succession y 
selon le systéme de la Basse fondamentale ; pour servir de princi- 
pes d’harmonie è ceux , qui étudient la | composition ou l’accompa- 
gnement. Paris, 1764. 

_r—m L’ harmonie pratique , ou exemples pour le 
traité des Accords. Paris, 1776. 

— - — Observations sur différents points d’harmo= 
nie. A Guito, 1765. 

LINGKE (cEors. Fnm:pERICH ), consigliere delle miniere sassone: 
Die Sitze der musikalischen Haupisatze in einer harten und wei- 
chen Tonart, und wie man damit fortschreitet und ausweichet. 
Leipzig, 1766, Go pag. in 4. 

ADELUNG (x. sicos), professore e organista a Erfurt, nato a 
Bindersleben l’anno 1699, morto nel 1762: Musikalisches Sieben- 
gestirn , das ist: Sieben zur edlen Tonkunst gehòrige Fragen, auf 
erhaltenen Befehl der Churfùrstl. Mainzischen Akad. niitzlicher 
Wissenschaften in Erfurt, anfanglich in lateinischer Sprache 
beantwortet, nachgehends aber ins Deutsche iibersetzt. Berlin, 
1768, 4 1fa fogli in 4. 

Tali dimande sono: 1. Perchè non sì può raddoppiare la terza maggiore ; 
2. Se la quarta sia una consonanza, o 3. Una dissonanza; 4. Se la quarta 
non fundata sia una vera quarta; 5. Da che dipende, che una relazione 
non armonica viene tollerata e l’ altra no ? In che differiscono ambe le spe- 
cie? 6. Perchè è proibita la successione di consomanze perfette; 7. Quali 
sono gli aggressori , andando in un sol passo da do maggiore in si mag- 
giore , quali cifre ci vogliono, e che nome avrà ? 

FRICK (PmRILIP Josern ), in addietro organista della Corte di Ba- 
den, nato a Willanzheim presso Wirzburgo nel 1740: Auswer- 
chungstabellen fir Klavier:sund Orgelspieler. Erster Theil. Wien, 
1772, 7 fogli in 4 obl. 

On Modulation and Accompaniment. Lon- 











don, 1782. 
L art de moduler en musique, redigé en 12 
tables etc. Paris, chez Imbault, 1799. 
Ambidue queste ultime Opere sembrano una traduzione dal tedesco. 
L'Autore era inolue un valente sonatore d’ Armonica, e dopo un viag- 
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gio fatto nella Germania si recò iu Inghilterra. Nel Lessico degli artisti del 
Meussel gli viene pure attribuito un Dizionario sull’ armonia. 

DOUWES (xLA4s), già organista a Tzum nella Frisia: Grondig 
Ondersock vaan de Toonen der Muzyk; waar in van de wydte of 
grootheid van octaven , quinten , quarten en tertien , heele en halve 
Toonen, onvolmaakte en valsche spetien gedorloofde 1° zamenvoe- 
ging van octaven , quinten, quarten en tertien , en van het berceke- 
nen , stellen en behandlen van Orgels, Clavecembels, Fioolen, 
Fluiten, Schalmeisen, Hautbois, Trompetten etc. gehandeld wordt. 
Amsterdam, by Jacobus Croon, 1773. Seconda edizione accresciuta. 

LINGKE (conc FRiEDEwcH ), consigliere delle miniere sassone: 
Kurse Musiklehre, in welcher nicht allein die Verwandschaft aller 
Tonleitern , sondern auch die jeder zukommenden harmonischen 
Satze gezeigt und mit practischen Beispielen erliutert werden. Leip- 
zig, bei Breitkopf, 1779, 11 fogli in 4, con una prefazione di Hil- 
ler, il quale accudiva all’edizione, essendo l° Autore morto durante 
la stampa. + 

| STENGEL (caRIstIAN LUDWIG), regio commissario di giustizia pruse 
siano, nato a Nauén l’anno 1765: Gedanken ùber den Ursprung 
und den Gebrauch des Septimen-quart-secundenaccords. V. Musik. 
Monathschrift , 1792, octob., pag. 126-129, :45- 151. 

HUMMEL (souann pERNARD ): compositore di Berlino: Modulation 
durch alle dur-und Molltòne nach der Regel des reinen Satzes. 
Berlin, 1799. 

SAINT-AMANT (L. 1), eosipositore dammi e maestro dell’I- 
stituto nazionale a Parigi: Table élémentaire des accords , contenant 
la nomenclature , les notes sur les quelles ils sont employcs, leurs 
sons fondamentaux »s l’énumération sur la préparation des dissonan- 
ces; la maniére de les sauver, et les exemples qui y sont rélatives. 
Paris, chez Porro, 1800. 

HUDL (1. 1.): Tabellarische Uebersicht der Ausweichungen i in 
1008 Beispielen, Leipzig, bei Kiboel, 1802. 

È forse un’ Opera meramente pratica. 

AIMON (rAMPIILE LEOPOLD FRANCOIS), compositore nato a Lisse, 
Depart. Vaucluse, nel 1779: Etude élémentdire de l’harmonie , ou 
Meéthode pour apprendre en trés-peu de tems è connoitre tous les 
Accords, et leurs principales résolutions. Gvrage agree par Gre- 
try. Paris, chez Frey. 


Connaissances préliminaires de r harmonie , 
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ou rouvelle méthode pour apprendre en peu de tems è connoitre 
tous les Accords, 3o petits cartons format in 12. Ibid. 

NIEMAYER (car): Aurze systematische Anleitung zu mustka- 
lischen Ausweichungen. Y. Gazz. musicale di ia, anno XIII} 
pag. 873. 

HALPHEN (n. c. m.): Jeu de cartes harmoniques, renfermant 
tous les Accords dont la musique est MESE, 3 avec 36 cartes. 
Metz, chez l’Auteur, 1812. 

KOCH (neinnica cunistian): Z'ersuck ‘aus der harten und weiì 
chen Tonarten jeder Stufe der diatonisch - chromatischert Tonleiter 
vermittelst des enharmonischen Tonwechsels in die dur-und Mbll- 
t0ne der ibrigen Stufen aussuweichen. Rudolstadt, 1812, f obi. | 

HERMANN (c. r.) Anweisung aus jedem Accord in alle ‘dur-und 
Molltone auf die horzeste 'WWeise und auf verschiedene Art nach 
den RegeIn des Generalbasses auszuweichen. Léiprig, bei Peters, | 

MEES (3. #.) compositore a Parigi: £chelle mobile pour Pétade 
des Accords. Paris, chez l’auteur. 

MOULET (om. acricoLe ), profess. d’Arpa a Parigi, nato a Avi- 
gnon nel 1766: Cycle harmonigue double , contenant'tous ‘les V.LE 
cords en majeur el mineur, et dans tous les tons. Paris, chez Li au= 
teur, 1821. —. ‘ 

Wie viel Accorde gibt es? V. Gazz. musie. di Vienna, 1822, 
N.° 42, 43, 44. 

THRING (—), allievo del sig. Reicha: L’art de modluler, vu dé 
conduire l’harmonie dans tous les tons' ritajeurs et minelrs. Dedié 
au Conservatoire toyal de Musique. Paris, chez: Tatet et Colene ) 
1825. 

HASER (FerpIinanp AUGUST): Bemerkungen iber die ‘Behandlung 
der Accordenlehre. V. Gazz. music. di-Lipsia, anno XXV, p. 541. 

| A. F. H. Einige Bemerkungen iiber VV. erselzungen der Levorde 
bid. , an. XXVIII, p. 73- 78. 


b) 19 PARTICOLARE. 


3) Di Ottave e Quinte. sn | | 


Sieben Schriften'ibér die Frage: Warum zwei unmittelber in dér 
graden Bewegung auf'éinander folgende Quinten und Octaven nicht 
wohl ins Gehòr fallen? ec. V°. Mitzlers, Musik. Biblioth. 1743, B.1L, 
Th. 4, pag. 8. 
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+ Sono sette dissertazioni sopra 95 pag. in 8, sulla domanda: perchè due 
immediate successive Quinte ed Ottave ‘in moto retto non fanno grata sen- 
sazione all’ orecchio. La prima è sottoscritta C. R. La seconda è del' Mag. 
Gio. Feder. Amad. Erdmann. La terza porta la «lata di Londra ed.il finto 
nome M. G. Spightfree. La quarta è di Gio, Giorgio Hille,, cantore a Glau-, 
cha. La quinta è anonima, e le altre due portano nomi, fiati. 

SACCHI (». sioni): Delle Quinte successive nel Contrap- 
punto, e delle regole degli. accompagnamenti. Lettera al sig. V? in- 
coslao Pichl, Accademico Filarmonico, direttore della musica di $. 
A. il Serenissimo Arcidaca Ferdinando. Iu Milano, per Cesare Ore- 
na, Stamperia Malatesta, 1780, 183. pag. in gr. 12. 

STOPEL (Dr. rnanz): Andeutungen im Gebiete der Harmonie- 
fehre. Erste Probe. Ueber Octaven und Quinten. V. Gazz. mus. di 
Lips. in. XXVII, p. 517; le osservazioni su tale articolo p. 581, e 
quelle contro il medesimo del Sig. M. €. Fischer, p. 706. Zweite 
Probe. Uebder die Moll. Tonarten, ivi, p. 757. : 


2) Della Quarta. 


PAPIUS ( MIRA in cala canonico a Liegi, nato a Gent: De 
consonantiis, seu pro Diatessaron libri duo. Antwerp., 1568, 158.1, 

Concerne la quistione, se la Quarta sig una consonanza, Il Zarlino, cone 
tro cui è diretto il capitolo 21 del primo hbro, chiama l’Autore amo serit+ 
tore non molto modesto. V. i suoi Supplementi pag. 105. Il Mattheson 
(P. Polik. VARA: pag. 507) dichiara tale libro molto pata e ne 
parla antora in un alta sua, Opera, che sarà citata or ota... . |. 

FROVO (3040 aLvares), cappellano e bibliotecario di musica del 
re Giovanni IV di Portogallo, nato a Lisbona l’anno 1608, morto 
nel 1682: Discursos sobre a perfeicaò do Diathesaron, e louvores 
do numero qguaterngrio em que elle se con tem com hum eneotnio 
sobre o papel que mandou imprimir o Serenissimo Bey D. Joad 0 IV 
em defensa da moderna musica, e reposta sobre os tres breves negros 
de Christovab de Morales. Lisboa, por Antonio Crasbeck, de Mello, 
1662, 4. 7”. Machado, Bid/. Lusit. T. IT, p. 586. 

L’ Autore, appoggiandosi alle testimonianze, de’ santi e de’ dotti, dimostra 
inoltre, che nessuna arte convenga più ai re, a’dotti ed a tutti pun uo- 
mini quanto la musica. 

STILLE ( J0AN.), annoverese : Disputatio .philosofica continens 
Quaestiones miscellaneas. Helmstadwy.1646,:4 fogli in 4.- 

La seconda Questione tratta, se la Quarta sia una consonanza 0 disso- 
narza, € la terza è concepita in questi termini: Cum Solmisatio, uti voca» 
tur; matet' sit quaedam tyrafinidis illius, quam cantores in suos exerceut 
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discipulos: merito quaeritur, annon alio modo ars canendi addisci possit, 
quo hoc malum e schola Musicorum tollatur. 

Il tutto sopra 11 pag. in 4. 

MATTHESON (souanN), consigliere di ig in Amburgo, nato 
quivi Panno 1681, morto nel ‘1966 Das forschende Orchestre; 
oder desselben dritte Eròfnung. Darinn Sensus vindiciae et Quartae 
blanditiae, das ist: der beschirmte Stimmenrang und der schmei- 
chelnde Quartenklang, allen unpartheiischen Syntechnitis zum Nut- 
zen und Nachdenken; heinem Menscher aber zum Nachtheil, Sana 
ratione et autoritate untersucht, und vermuthlich ‘in'ihr rechtes Licht 
gestellt werden. Hamburg, 1721, un alfabeto e 13 fogli in 12. 

Questa dotta Opera è divisa in due parti del seguente .tenore. La prima 
intitolata Sensus vindiciae, tratta in 4 capitoli dei sensi e (del loro effettà 
in generale ; delle ragioni (rationibus), o delle sofisticherie de’ numeri; 
. della differenza tra la musica e l’ armonica, e della bastante tenerezza de- 
gli orecchj musicali. La seconda parte che porta in fronte Quartae blan- 
ditiae o il sospettoso suono di quarta , consiste parimenti in quattro capi= 
toli come segue: Della Quarta in generale — Calvisiana — Werkmeisteria- 
na — Baryphoniana. Segue un’appendice e due indici delle principali 
materie, e degli autori citati nel libro. Siccome l'Autore con un' altra sua 
opera, riferita sopra a suo luogo, seppelli la Solmisazione; così pure la 
prima parte di questa, mise un argine all’ eccesso matematico che nelle 
cose musicali erano in voga a’ tempi suoi. . | 


3) Di Seste e Settime. 


Ueber die liegenbleibenden Septimen auf der rwveiten Stufo der 
Tonleiter, Ein Beitrag zur Harmònik. ed. Gazz. music. di Lipsia, ’ 
an. XII, p. 921,937. 

Lassen sich auf-und absteigende Sextengànge , welche mit Teri 
zen begleitet werden, valeva ? Ibid., anno XIV, pag. 85; 487: 

WEBER (corrruen): Abhandlung sai die Fortbewegung der 
Septime und Terz der Hauptseptimenharmonie. Ved. la Gest. mus. 
di Vienna, 1820, pag. 191° 25, (98 41, don 

SEZIONE SECONDA |” 
DU SISTEMI D'ARMONIA = 


Un sistema d’armonia è l’ ordine e connessione di tutti gl’Intervalli ed 
Accordì musicali, che ci abilitano a render ragione della loro generazione, 
e delle loro scambievoli relazioni, secondo le varie alternative nell’ armo» 
nia. Tale sistema è per così dire l° albero geneaologico di tutti i singoli 
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membri dell’ intera famiglia de’ suoni., generati soltanto da pochi suoni 
fondamentali; una specie d’ indice musigale-etimologico, d’ onde riconoscere 
si può l'origine, la connessione e la formazione degl’ Latervalli e degli Ac- 
cordi.. 

RAMEAOU (3E4AN buwai, organista ‘alla chiesa cattedrale di Cler- 
mont in Auvergne, e compositore di camera del re di Francia, nato 
a Dijon il 25 settembre 1683 , morto il 22 settembre 1764: Traite 
de P Harmonie , reduite à ses principes naturels ; divisé en quatre Li- 
vres. Paris, chez Ballard, 1722, 432 pag. in 4. 

Tali quattro libri sono del seguente tenore: 1) Du rapport des raisons 
et proportions harmoniques. 2) De la nature et de la proprieté des Ac- 
cords, et de tout ce qui peut servir à rendre une musique parfaite. 3) Prin- 
cipes de Composition. 4) Principes d’Accompagnement. 

Questa Opera fu pure tradotta in inglese col titolo: 4 Treatise of Mu- 
sic, containing the principles of Composition. London, 1752, 176 pag. 
in gr. 4. 








Nouveau Systèéme de Musique théorique , où Pon 
découvre le prinicipe de toutes les régles necessaires à la pratique ; 
pour servir d’introduction au traité d’ Harmonie. Paris, 1726. 
Génération harmonique , ou Traité de Musique 
théorique et pratique. Paris, 1737, 227 pag. in 8 con 12 tavole. 
Demonstration du principe de l’harmonie, servani 
de base è tout l’art musical théorique et pratigue. Paris, dii 
112 pag. in 8, € 5 tavole. 
Nouvelles réflexions sur la demonstration du prin- 
cipe, servant de base è tout l’art musical théorique et pratique. 
Paris, 1752, 85 pag. in 8. 

La musique théorique , et pratigue dans son ordre naturel; nou- 
veaux principes par M*** Paris, chez Ballard 1722. 


Tale libro viene considerato come introduzione al trattato di Rameau. 
V. Mém. de Trévoux, tom. 54, pag. 43. 


VIAL (—): Arbre genéalogigue de l’harmonie , tre veg incisi in 

foglio. 
L'albero genealogico. occupa un foglio, e le spiegazioni gli altri due. 

ESTEVE (rienne), membro della regia Società delle scienze a 
Montpellier: Nouvelle découverte du principe de l’harmonie, avec 
un examen de ce que Mr: Rameau a publié sous le titre de demon- 
stration de ce principe. Paris, 1751, 54 pag. in 8. 

ALEMBERT (:EAx Le nonp D’), segretario perpetuo dell’ Accade- 
mia francese delle scienze, nato a Parigi l’anno 1717, morto quivi 
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nel 1783: Z/émens de musique theorigue et petpn suivant les 
principes de Rameau. A Piris, 1752, 8. 

Ne sussistono varie altre edizioni, ed una traduzione lodata con anno- 
tazioni di Marpurg, pubblicata a Lipsia presso Breitkopf nel 2: Li; fo= 
gli ind 

L'Opera medesima consiste in va’ Introduzione, la quale contiene lean 
finiziodi di alcuni termini; nel primo libro, che cortene la teoria dell’ ar- 
. monia {in 12 capitoli), e nel secondo libro, rl quale contiene le hai 
pali regole della composizione (in 16 capitoli ). 

- SERRE (4. a.), di Ginevra: Essaîs sur les principes de har. ‘monie. 
A Geuèvre, 1753, 8. | 

Il primo saggio tratta della teorica dell’ armonia in buia il boca 
degli scambievoli diritti dell’ armonia e della melodia, ed il terzo di un 
sisterma del così detto Basso fondamentale. , 

. L'Autore trovò insufficiente il sistema di Rameau, ne conservò varj pria- 
cipj, ve ne unì alcuni altri, ed in tal guisa formò per così dire wn misto 
sistema d’armonia. 

BETHISY (Mr.. pe): aa de la thdorie et de la pratique de 
la musique s suivant les nouvelles découvertes. Paris, 1754, 8, con 

grami, 

L’ Autore segue il sistema di Ramenu, Una seconda edizione ne fu pub 
blicata nel 1762. 

TARTINI (ciuserre), primo Violino alla Chiesa di S. ini di 
Padova, nato a Pirano nell’Istria l’anno 1692, morto nel 1970! 
Trattato di Musica, secondo la vera scienza dell’ armonia. la ‘Pa. 
dova, 1754, nella n del Seminario, appresso Giovanni aa 
fré, 175 pag. in 4, con una tavola incisa. 0 

Contiene 6 capitoli del seguente tenore: 1) De’ fenomeni armonici, Térò 
natura, e significazione. 2) Del circolo, sua natura, e significazione. 5) Del 
sistema musicale, consonanze; dissonanze, loro natura, e definizione. 4) Della 
scala, e del genere pratico musicale, origine, uso, e conseguenze. 5) Dei 
nera o siano tuoni musicali, autichi e moderni. 6) siti IO e mo- 
dulazioni particolari della musica moderna. 

— ——— De’ principj dell’ armonia anita. scala 
nuta nel diatonico genere, Dissertazione. In Padova, 1767, 119 


pag. in 4. SINO i 

Contiene quanto segue: Capitolo I. Del fisico PASO $. 1. Sto- 
ria, e natura del fenomeno dei tre,. 0 più suoni simultanei della tesa corda 
sonora. S. 2. Esposizioni del fenomeno del terzo suono, che risulta da due 
dati suoni simultanei, e della sua’ formola. $. 5. a uso e na- 
tura di questa formola, e sua comparazione ad altre formole. $. 4. Spie- 
gazione della stessa. fonnola rispetto alle differenze de’ termini, chè la com- 
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“pongono. ‘9. 5. Spiegazione della. stessa formola rispetto dî tre getieri di 
quantità moltiplice, superparticolare, ‘e superparziente: Sì 6. Armonica na- 
«tura .comune ‘'ai'due fenomeni del terzo suono, e dei tre, o più suoni della 
tesà corda sonora:rsua estensione aî tre generi, o sia fondamenti. fisico, 
!dimostrativo.;' e» musicale. 6. 5 Considerazione, e spiegazione di ‘éssa ar- 
«monica natura rispetto al genere musicale, g. 8. Elementi, o sia intervalli 
consonuriti musicali, loro numero; ed ordine: formola organica ‘musicale 
«dedotta da’ niedesimi: relazione di questa formola ai due fenomeni sunno- 
“minati. S. 9. Fisico esame dei due suddetti fenomeni col mezzo di questa 
-formola organica. S: 10. Conclusione della identicità dei due fenomeni con 
già ‘differenza ch loro di genere, e di specie: di genere il fenomeno del 
“terzo. suono: di i specie il febomeno dei tre suoni, come dominanti ‘della 
‘tesa’ Gorda sont. ‘Capitolo II. Dél fondamento dimostrativo. S. 1. Esame 
Mel Busso fondimentale come primo termine di tre armoniche proporzioni 
"dimostrativamente costitueyti il sestuplo consonante sistema. $. 2. Esposi= 
zione di tre opposizioni contro il sestuplo sistema dell’ Autore: soluzione 
della prima e dilucidazione della natura del terzo suono. S. 3. Notifica- 
zione di (chi verameute il primo ha scoperto il fenomeno .del terzo suono: 
importanza del medesimo tra tutti i fenomeni della musica attuale. S. 4. Di- 
mostrazione della inseparabilità de’ due foudamenti fisico \e dimostrativo 
dai veri principi musicali, premessa alla soluzione delle altre due opposi- 
zioni, S. 5. Cagione, per cui la sesta minore, benchè consonante, resta 
esclusa del sestuplo consonante sistema, e soluzione di una delle due op- 
posizioni. S. 6. Nozioni, e dottrine premesse alla soluzione dell’ ultima op- 
posizione. 3. 7. Scioglimento dell’ultima opposizione. g. 8. Protesta, e dis 
chiarazione dell%Autore contro quelle tali particolari opposizioni, che per 
deluder la yerità si faranno contro il di lui sistema. Capitolo ZII. Del 
fondamento musicale. S. 1. Nozioni essenziali della pratica musical armo» 
nia, contenute nella storia della Greca istituzione de’ principi musicali re- 
lativi al diatonico genere. g. 2. Nozioni essenziali del diatonico genere ri- 
ferito alla musica odiernay consistente «in sei capi principali, de’ quali sì 
dà ta spieguzione, e su quali si pongono a confronto i due fenomeni del 
terzo suono, è dei tre suoni dominanti della tesa corda sonora. $. 3. Esa» 
me del primo capo, che consiste nella real posizione dei cinque semplici 
consonanti intervalli. $. 4. Esame del secondo capo, che consiste nella si* 
multanea consovante armonia dei due modi maggiore; e minore, ed in cui 
sì pongono a confronto due linee segnate A. B. rappresentanti i due fe- 
nomeni suddetti, $. 5. Differenza di genere e di specie tra i detti fenomeni 
dimostrata con le due linee A. B.; sue conseguenze che decidono del vero 
prineipio. S.. 6..Esame del terzo capo, che consiste nella successiva conso? 
nante armonia: impòssibilità della medesima nei tre suoni dominanti della 
fesa corda sonòrà. $. 7. Esame; del quarto capo, che consiste nella scala 
diatonica., $. 8. Dimostrazione della suddetta scala come conseguenza ne- 
cessaria dei premessi necessarii principii. $. g. Esposizione; ed esame dei 
fatti, e delle conseguenze, che risultano dalla scala sopra esposta, e di- 
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mostrata. S. 10. Esame de’ due capi quinto e sesto nèeèssariamente con- 
giunti, e sono le diatoniche dissonanze, e la. formola organica. @. 11. Esa- 
me delle due scale diatonica, e della tromba marina poste. tra loro.a con- 
.fronto :, sue conseguenze. Capitolo IV. Della congiunzione de’ tre fon- 
damenti. 8. 1. Nozione :che necessariamente risulta della. congiunzione, dei 
tre. fondamenti; del vero ed unico termine, .0 segno musicale come. tipo, 
e marco del diatonico genere: sua natura, e descrizione: fallo de? Fisico» 
Matematici nella intelligenza di questo genere. $. 2. Fallo de’ Musici pro- 
fessori nella intelligenza del medesimo. $.. 3. Esame consumato delle dia- 
toniche dissonanze. S. 4. Importantissima conseguenza, che risulta dal sud- 
detto esame. 6. 5. Esame di una proposizione, che si trova nel testo della 
Enciclopedia delle arti e delle scienze, alla parola fondamentale, conse- 
guenze che dalla verità della medesima si deducono contro 1° Autore del 
detto testo, e che provano ad evidenza la verità del presente sistema. 
S. 6. Riflessioni, e discussioni dell’ Autore sulle moderne sentenze dei prin» 
cipii musicali. 

———  Lisposta alla Critica del di lui Trattato di 
musica di M. Serre di Ginevra. Venezia, presso Antonio Decastro, 
1767. . 

Riguardo al terzo suono ved. alla rubrica del Temperamento la terza 
Opera citata del Sorge. 

Per valutare il sistema di Tartini servono i libri scritti pro e contra di 
esso, ed i singoli giudizj de’ fogli periodici. In Italia fu ammirato molto, 
in Francia poco, ed in Germania quasi niente. Tenendosi a ciò che il P. Co 
lombo comunicò allo storico Burney, si potrebbe quasi credere. che il Tar- 
tini abbia saputo poco o nulla della teoria, e che si sia servito della penna 
di esso Padre, il quale confessò, esser il Tartini affatto ignaro della ma- 
tematica. 

SORGE (cEonc Anpreas), organista a Lobenstein: Compendium 
harmonicum , oder kurzer Begriff der Lehre von der Harmonie fùr 
diejenigen, welche den Generalbass und die Composition studiren, in 
der Ordnung welche die Natur des Klangs an die Hand giebt, ver- 
fast. Lobenstein, 1760, 16 fogli in 4 e 24 tavole. 

SERRE (3. A.), di Ginevra: Observations sur les principes de 
Pharmonie , occasionées par quelques écrits modernes sur ce sujet 4 
et parliculièrement par l’article Fondamental de Mr. d° Alembert 
dans P Encyclopedie ; le Traité de théorie musicale de M. Tartini; 
et le Guide harmonique de M. Geminiani. A Genève, 1763, 14 fo- 
gli in 8 grande, è 

BALLIERE (cmantis Lours péxis), membro dell’ Accademia di 
Rouen, nato a Parigi l’anno 1729, morto a Rouen nel 1800: Theo» 
rie de la musique. Paris, 1764, 180 pag. in 4. 
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- Tale teoriu fondasi sulla scala del Corno da caccia o della Tromba. 
VW. Journ. des Sgav., 1765,. pag. 291-520. L’'alemanno Sorge pubblicò 
già la medesima opinione nel 1741. 

TESTORI (cAuLo Giovanni), maestro di musica e prof, di Violino 
a Vercelli: La musica ragionata, espressa famigliarmente in dodici 
passeggiate a dialogo. Vercelli, 1767, 4, con 12 rami. 

L'Autore segue per lo più i principj di Rameau. 

JAMARD (—), canonico di S. Genevefa e membro dell’ accademia 
delle scienze e belle lettere a Rouen: Recherches sur la Théorie de 
la Musique. Paris, 1769, 8. 

La sua teoria’ fondasi parimente come quella di Balliere sulla scala del 
Corno. 7. Journi des Scavars, Février, 1771, p. 3574-95. 

| STILLINGFLEET (sensa mv), poeta e naturalista inglese: Princi- 
plus and Power of Harmony, 1771. 

Questa Opera è un commentario sul Trattato di Musica del Tartini, in 
cui si nega la scienza del contrappunto a’ Greci; l’Autore pretende il con 
trario. 

KIRNBERGER (s0HAsn PiiLiIPr), musico di Corte della principessa 
Amalia di Prussia, nato a Saalfeld nella Turingia il 24 Aprile 1721, 
morto il 27 luglio 1783: Die wahren Grundscitze zum Gebrauch 
der Harmonie, darinn deutlich gezeigt wird, wie alle mogliche Ac- 
corde aus dem Dreyklang und dem wesentlichen Septimenaccord, 
und deren dissonirenden Vorhalten , herzuleiten und zu erklaren 
sind, als ein Zusatz zu der Kunst des reinen Satzes in der Musik. 
Berlin und Kéoigsberg, 1773, 115 pag. in 4. 

L’ Autore adotta due accordi fondamentali, da cui derivansi tutti gli 
altri, cioè: la Triade (maggiore, minore e diminuita) e l'accordo di Set- 
tima (coi quattro suoi rivolti); in fine analizza secondo il suo sistema una 
. delle più complicate e più artificiali Fughe di Gio. Sebastiano Bach, in 
prova della verità del medesimo. 

MERCADIER (3&AN BArTISTE DE BELESTA ), morto a Foix nel 1816: 
Nouveau Système de Musique théorique et pratique. Paris, chez Va- 
lade, 1776, 301 p. iu 8, con 8 rami senza le 66 pag. che occupa l’In- 
troduzione, in cui si dimostrano i difetti de’ sistemi fin qui adottati 
e lo scopo dell’ Opera. 

Questa è divisa in sette parti, suddivise in capitoli del seguente tenore: 
Parte 1, che contiene i primi elementi della melodia e dell’ armonia. 
Cap. 1. Divisioni della musica. Cap. 2. Delle leggi della musica, della loro 
estensione, del calcolo de’ rapporti de’ suoni, e dell’ origine della melodia e 
dell’ armonia. Cap. 3. Ricerca sugl’Intervalli consonanti ed i loro rapporti. 
Cap. 4. Degli accordi consonanti composti di più di due suoni. Cap. 5. For- 
mazione della Scala. Cap. 6. Degl’ latervalli che trovansi nella Scala e dei 
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loro- rapporti. Cap.. 7. Dell’ andamento. della melodia. Parte ‘44, -che con- 
tiene l’arte di scrivere la musica. Cap. 1., Dell’ estensione de’ suoni, e 
del modo di scriverli. Cap. 2. Della misura, e del valore delle note e:delle 
pause. Parte III, che tratta de’ tuoni e de’ modi. Cap. 1. Formazione della 
scala del modo minore. Cap. 2. Delle Trasposizioni. Cap. 3. Del Tempera- 
mento. Cap. 4. Spiegazione dell’ andamento ascendente e discendente del 
modo minore. Cap. 5. Ricerca su tutt’ i modi possibili. Cap. 6. De’ cangia- 
menti di tuoni e di modi. Parte 17, che tratta della dissonanza e de’ suoi 
usi. Cap. 1. Dell’ utilità della dissonanza nell’armonia. Cap. 2. Usi della 
dissonanza. Cap. 3. Delle cadenze piene ed evitate. Regole pet preparare e 
salvare le dissonanze, colla loro applicazione alla scala naturale. Cap. 4. Ri- 
forma dell’armonia della scala naturale. Osservazioni sulla Quinta falsa. Ma- 
niera di riconoscere il suono fondamentale d’un accordo dissonante. Cap. 5. 
Dell’ armonia del modo minore. Cap. 6. Del Basso fondamentale simulato. 


. Cap. 7. Ove, dopo aver dato l’ ultima spiegazione del modo ‘minore, trattasi 


glella determinazione de’ tuoni col mezzo degli accordi dissonanti. Parte r, 
che tratta della musica pratica. Cap. 1. Del Basso continuo. Cap. 2. Della 
progressione degl’ Intervalli. Cap. 3. Maniera di trattare un tutto armonico. 
Parte V1,che tratta delle licenze. Cap. 1. Delle licenze in generale. 
Cap. 2. Dell’ accordo di quarta finale. Cap. 3. Degli accordi per supposi- 
zione. Cap. 4. Delle note di gusto e per supposizione. Cap. 5. Delle disso- 
nanze della melodia, della loto risoluzione, ‘e del progresso dell’ Intervalli 
superflui e diminuiti. Cap. 6. Origine degli accordì di quinta superflua, di 
sesta superflua, e di varj altri accordi superflui o diminuiti. Cap. 7. Uso 
de’ Diesis e Bemolli, pet evitare due quinte o due ottave di seguito. Cap. 8. 
Formazione della scala cromatica, e maniera di fare il cromatico ascendente 
e discendente, ed ambidue alla volta d’un termine dell’ Ottava all’ altra. 
Cap. 9. Del doppio impiego. Cap. ro. Della cadenza rotta. Cap. 11. Delle 
transizioni enarmoniche. Cap, 12. Delle Modulazioni lontane (détournées). 
Cap. 15. De’ generi enarmonico , diatonico-enarmonico , cromatico-enar- 
monico, e dia-cromatico. Parte Y111, che tratta del disegno e della mu- 
sica a doppio senso. Cap. 1. Del disegno. Cap. 2. Dell’ imitazione. Cap. 3. 
Della fuga, contrafuga, doppiafuga, triplice fuga ec. Cap. 4. De’ canoni 


0 fughe perpetue. Cap. 5. De? canoni alla quinta, alla quaria, ed a qua- 


lunque Intervallo. Cap. 6. De? canoni a doppio senso , all’ unisono, all’ot- 
tava, alla quiota, alla quarta, o ad altro qualunque Intervallo: delle fu- 
ghe, contrafughe, e di tutte le specie di musica a doppio scuso. 

Riflessioni sul sistema musico di Rameau. V. Antologia Romana, 
T. IV. Koma, 1778 , 4, pag. 302. 

RICCATI (contr cionvano), celebre matematico, nato in Castel- 
franco nella provincia Trevigiana il 25 feb. 1709, morto a Treviso 
il 20 luglio 1790: Zsame del sistema musico di M, Ramcau. Disser= 
fazione acustico-matematica. V, Continuazione del nuovo Giornale 


de’ letterati d’Lialia. Tom. XXI. Modena, 1779; 12, pag. 47-97» 
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ò = —— Esame del sistema musico del sig: Tartini. Dis- 
sertazione acustico - matematica. Zed. Ibid. Tom. X.XH ( 1781) 
pag. 169-272. 

VANDERMONDE (--), membro della regia Accadenzii delle scienze 
a Parigi, morto quivi il primo gennajo 1796 in eià di 61 anni: Sy- 
stéme d’harmonie applicable è l’état actuel de la Musique, V. Journ, 
des Scav. Févr. 1779, pag. 321. Mars, 1780, p. go. Avril, p. 318. 
Y. puse Laborde, Essai sur la Musigue, Tom. III, p. 690. 

»* Explication des exemplès notés relatifs au 
Minoli sur un nouveau Systéme d° Harmonie, inseré dans le Journ. 
du Mois dernier. V. Journ des Scavans, Avril, 178 1, p. 386. Ne 
parla anche l’ Histoire de l’academie des sciences , 1778 , p. 5), col 
titolo: Memoires sur un Systéme d’ Harmonie ec. , come pure 4na- 
lyses de ces Memoires. 

ROZE (micoras), maestro di musica de’ SS. Innocenti a Parigi, 
nato a Bourgneuf nel 1745: Systéme d’ Harmonie établi sur la prépa- 
ration, résolution et lisature des Dissonances. 

Trovasi stampato nel terzo tomo dell’ Essai sur la Musique del signor 
Laborde, alla pag. 476 e seg. Questo sistema ha qualche somiglianza con 
quello del Kirnberger, che l'Autore potè aver già conosciuto quando scriveva. 

LIROU (LE cuEvaL. JEXN FRANCOIS EsPIO): Explication du Système 
de P Harmonie pour abréger l’étude de la composition , et accorder 
la pratique avec la théorie. Paris, 1785, 8. 

HOLLBUSCH (sominx sepAstIAn): Tonsystem; abgefasst in einem 
Gespriche zweier Freunde. Mainz, 1792, 200 pag. in 8. 

Il Forkel loda molto quest’ Opera. Zed. la sua Letteratura di musica 
in fine nelle aggiunte, pag. 5153. 

PETRINI (FRANcOIS ), compositore, e valente sonatore d’Arpa a 
Parigi, nato a Berlino nel 1744: Nouveau Systéme d’ Harmonie en 
soirante accords. Paris, chez Louis, 1795. 

PORTMANN (J0HANN coTTLIEB), cantore a Darmstadt, nato a Ober- 
lichtenau l’ anno 1739, morto nel 1798: Die newesten und wichtig= 
sten Entdeckungen in der Harmonie, Melodie und dem doppelten 
Kontrappunkte. Eine Beilage zu jeder musil alischen Theéorie, 
Darmstadt, 1798, 270 p.in 8, con 19 pag, d’ esempj musicali, 

Opera , la quale contiene ottime idee, miste ad alcuni spropositi, asser- 
zioni singolari e contraddizioni. Una lunga analisi se ne uova nella gazzetta 
musicale di Lipsia, anno I, p- 454, 4713 487, 507. 

REY(—): Systéme harmonique, developpé et traité d’aprés les 
principes du celebre Rameau, cu Grammaire de musique , sous le 
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titre de tablature, se rapportant au Dictionnaire de J. J. Roussenuy 
pour servir à l’intellisence et è Penseignement de tout l'ensemble de 
la musique, contenant introduction, explanation, régles de composi- 
tion , définition, observation, principes pour lescòmmencans ec. avec 
théorie pour trouver et s'exercer è diriger toutes les harmonies et 
mélodies, par le Cit.... Paris, chez l’Auteor, 1798. i 

L’Autore era intimo amico dal Sacchini, il quale, morendo , gli affidò 
la cura di terminare la sua opera A4rvire et Eveline. Così il Gerber nel 
suo nuovo Lessico biografico. Per conseguenza non può esser altro, che il 
Gio. Battista, maestro di musica al servizio di Luigi XVI, morto a Pa- 
rigi nel 1810. 

REY (—): ZL’ art de la musique théori-physico-pratizue générale 
et élémentaire, ou Exposition des bases et des développemens du 
système de la musique par M. Rey. 

Opera citata dal Dictionnaire historique des musiciens, tom. I, p. 280, 
sotto l’ articolo Godefioy, diretiore d’ una stamperia musicale a Parigi, 
il quale n'era l’Editore, senza citarlo al suo vero posto. Trovandosi pure 
nel medesimo Dizionario il titolo mutilato del precedente libro, sotto il 
nome N. Rey, dilettante, e stampato verso il 1795, pare, che questo sia 
un Autore differente dal primo, ed anche da quello che trovasi sopra fra 
.gli Autori che trattano dell’armonia in generale. Ecco la confusione che 
nasce, quando non si citano i libri a dovere. 

KLEIN (souANN Josert), avvocato ed organista di Corte sassone, 
nato nel 1739: Lehrbuch der theoretischen musik in systematischer 
Ordnung sini regna und pesi bei Wilhelm Heinsius, 
1801. 

Dopo un’ eccellente Introduzione l’ Autore tratta in tre capitoli: 1) Del- 
I’ origine e qualità del suono, propagazione, riflessione del medesimo ec. 
il tutto secondo Euler e Chladnai; 2) Della quantità , del rapporto de’ suoni, 
la loro dimensione col monocorda ec. 3) Degli strumenti che producono i 
suoni (la voce umana, ed i musicali strumenti ). 

VOGLER (Ab. crorc roseru), ciambellano del ‘palazzo Aposto- 
lico, cavaliere di varj Ordini, professore pubblico di musica a Mann- 
heim ed a Pragaec., in ultitno consiglier intimo del gran Duca 

“d’Assia, nato a Wiirzburgo l’anno 1749, morto a Darmstadt nel 
1814: Handbuch der Harmonielehre und fiir den Generalbass , 
nach den Grundsàtzen der Mannheimer Tonschule , zum Behuf òf- 

fentlicher Vorlesungen im Orchestrion-Saale auf der Universitàt 
zu Prag. Prag, bei Barth, 1802, 142 pag. in 8, con esempj musicali 
ipcisi, 12 pag. in fol. obl. | 

L’ Introduzione consiste ne’ seguenti tre paragrafi: tr. Terminologia in 
ordine alfabetico. 2. Esami musicali sul monocordo. 3. Revista generale del- 
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P Opera. Questa è composta di sette capitoli come segue. Cup. 1. Scale e 
modi. Cap. 2. Cadenze; e progressione de’? suoni. Cap. 3. Ititervalli e ri- 
volti. Cap. 4. Consonanze e dissonanze. Suoni essenziali ed accessorj. 
Cap. 5. Polisimasia (l’ Autore dice Melrdeutigkeit, che vuol dire armonia 
di più significati; forse vi corrisponde tale parola greca). Cap. 6. Carattere 
delle armonie e transizioni. Cap. 7. Del temperamento. Segue una disser- 
tazione sul Basso continuo: 1. Cosa vuol dire Basso continuo, e sonatore 
di Basso continuo?, 2. Che differenza passa fra lo stesso compositore ed il 
sonatore di Basso continuo ? 3. Come, e perchè nacque la scuola di Basso 
continuo? 4. Qual era la dottrina del. Basso continuo finora? 5. In che 
consiste la nuova dottrina del Basso continuo ?. 
L’ Autore adotta una nuova terminologia nel suo sistema musico, se- 
guendovi in parte quello del Vallotti, di cui era l'allievo. 
:. MOMIGNY (sérorme Josern), editore di musica a Parigi, nato a 
Philippeville nel 1776: Cours complet d’harmonie et de composition 
d’ après une théorie neuve et générale de la musique , basce sur des 
principes incontestables , puisés dans la nature , d’accord avec tous 
les bons ouvrages pratigues anciens et modernes, et mis par leur 
clarté è la portée de tout le monde. Paris, chez l’Auteur, 1806, 
tom. I. Discorso preliminare, 32 pag. testo, 382 pag., tom. II: Con- 
tinuazione , 711 pag., tom. III. Esempj. Musica 314 pag. in 8 grande. 
L’ Opera contiene 50 capitoli del seguente tenore che corrono ne’ primi 
due tomi. Chapitre 1. Ce que c'est la musique. Elle est une langue-hatu» 
relle. Ce qui la distingue des langages des divers peuples, ét; par occas 
sion, de l’acquis que l’on doit avoir pour étre juge dans ùn aft. Chap.<2, 
Du système musicale. Il est indépendant de la volonté de l’homme.. Son 
type est dans la nature. De la Gamme des Grecs, et de celle des moder- 
nes. Chap. 3. De la vraie Gamme. Chap. 4. De la mélodie et de l’har- 
monie, en géneral, et des consonances et des dissonauces. Chap. 5. Des 
accords. Chap. 6. Du ton. Chap. 7. Des propositions musicales ou des ca- 
dences harmoniques, et, par occasion, de la Basse-Fondamentale. Chap. 8. 
Analyse des sept cadences à la seconde, tièrce, quarte, quinte, sixte, sep- 
tième. - Observations. Mélodie. Harmonie. Sur le mot harmonique. Sur la créa- 
tion harmonique. Chap. 9g. Des cadences dont l’antécédent'est un accord de 
septième, et de la préparation. Chap.10. Des cadences dont l’antécédent est un 
uecord de neuvième. Chap. 11. Des cadence evitées. Chap. 12. Des cadences 
retardées ou des suspensions. Chap. 13. Des quatre genres de cadences. Ch. 14. 
Récapitulation générale de ce qui a précedé. Chap. 15. De la composition 
en général, et de l’acquis préliminaire qu'elle suppose. Chap. 16. De la 
composition à deux parties. Note pour note, et préalablement des trois mouve- 
mens que peuvent faire les parties l’une à l’égard de l’autre. Chap. 17. Suite 
de la composition à deux parties, note pour note, sans syncope ou avec syn- 
copei Chap. 18. De la composition à deux Parties, et à deux Notes pour une. 
> Chap, 19. De la composition libre à deux parties et à Lrois notes pour une. 
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Chap. 20. .Dé>la composition: libre è deux parties età quatre notes: potir 
une, Chap..:21. De la composition libre è deux partiesy.-à cinqy à sixyià 
sept et è huit(notes pour une. Chap. 22. Du gente chromatique, Chap. 23. 
Du mode mineur. Chap. 24. Des accords diatoniques, ‘èn ut mineur, erde 
leurs modifications chromatiques. Chap. 25. Des ‘chiffrès et des- retiverse. 
mens.des:accords. Chap. 26. Des accords praticables «sur cliaque note de 
chaque Gammey 'diatonique ‘et. chromatique! Chap:'27: Des imitàtions. 
Chap. 28. De la manière de former un contre-poînti Chip. 29. Di canon 
à deux parties , on du Duo en echo. Chap. 30. Dè la composition; libre 
ou obligée, quatre parties. ‘Chap. 31. Analyse de la seconde reprise de 
l’ allegro moderato du quatuor de Mozart. Chap. 32- De' la composition à 
une seule., partie. Chap. 35. De l’unité de tom ‘et de voit dans ‘les ‘prapo- 
sitions et dans leur enchaîmement.Chap. 34. De da logique dela musique, 
Chaps 35. :Deila;,Basse-continue. Chap. 36. Suite sur ta Basse-conitinàte el 
la composition: en général. Chap. ‘57. De. la pratique. de l'harmoniey; pit 
cedée d’une nécapitulation sur les accords. Chap. 38: De l'avt.de moduler, 
et des transitions ou changemens de .ton. Chap. 5g De la composition as- 
servie , ou contre-point obligé. Chap. 4o. Du tata double à nt 
double rétvetsable cà la tierce ' où ‘plutòt ù là di L.thé du desstis otà al des 
sous) Chaps 42..Du contre-point-quadruple è la douzième cn vctate-dé là 
quinte, Chap.-45, Du contre-point à la neuviéme.. Chap.i ££. Des: contre» 
points renversables à la onzième,,et de ceux à la treizième, età, Ja) ‘qua 
torzième. Chap.,45, Des canons..Chap. 46. De la, symphonie è grandesot- 
chestre. Chap.. 47. Des variations et des parodies.. Chap. 48. Des) taches 
dans le soleil, ou des fautes et singularités.condamnables qui se troute ga et 
là dans les ouvrages des grands maitres..Chap. 49! De l’accond de da poesiè 
avec la musique. Chap. 50. Récapitulation générale, ou anaiyse succinele 
de cet ouvrage. — Dictionnaire et tables des. matières.; 

Quest Opera interessante ed istruttiva appartiene piuttosto alla rubri ica 
della composizione; parlando però il titolo d'una teoria nuova; ; ebbe..un 
posto fra i sistemi. | 

L’ Autore è uno di quelli, che incominciano la scala armonica eil il si- 
stema dalla dominante, e non dalla tonica. sù 

LA VIT (1.5.0.): Zableau.comparatif du ipa paratia 
de Pythagore et du systeme des modernes. Paris, 1808. 

L’ Autore era ‘allievo della seuola politecmicà; e pubblicò nel sb cosi 
trattato completo di prospettiva, 

CHRETIEN (a. r.), musicien de S. M. 1° Empèreur et Roi: Za mi 
sigue etuilige comme science narurelle , certaine et comme art, "ou 
art, où granimaire et dictionnaire musical, Paris, chez Mad. V. Ve 
Chretièn, 1811, 278 pag. in 8, avec 17 planches in fol. ir 

Opera postuma la quale, pin Da i pubblici fogliy costò . £o, .anni..di 
lavoro all’ Autore. e che ebbe l’approyazione in iscritto da; Gretry, Mar+ 
tini, e Lesueur. 
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SCHICHT (1omany corTeRiED), direttore di musica a Lipsia, morto 
quivi il 16 febbrajo 1823, in età di 70 auni: Grundregeln der Har- 
monie nach dem Verwechslungs-System. Hepags: bei Breitkopf und 
Hartel, 1812. 17 1/2 fogli in fol. 

Quest® Opera. è divisa come segue; Prima Sezione. 1) Delle chiavi. 
2) Delle scale maggiori e minori. 3) Degl’ Intervalli. 4) De’ Modi. 5) Delle 
Note di passaggio. 6) Del Tempo buono e cattivo. 7) Degl’Iutervalli con- 
sonanti e dissonanti. 8) Del moto. 9) Belle progressioni viziose. 10) Delle 
progressioni non melodiche. 11) Varj termini tecnici occorrenti nelle fon- 
damentali regole dell’ armonia, e nella lettura di simili opere. 12) Esposi- 
zione del nostro armonico sistema (l'Autore comincia anch’ egli la Scala 
Armonica dalla Dominante). 13) De’ Bassi fondamentali. Seconda Sezione, 
Triadi coi loro Rivolti. Terza. Sezione. Accordi .di Settima coi loro rivolti. 
Quarta Sezione. De’ ritardi della Triade consonante, detti Dissonanze ac- 
cessorie. Quinta Sezione. Delle Dissonanze accessorie nell’essenziale accordo 
di Settima. Sesta Sezione, Supplemento. 

Questa Opera, scritta con diligenza, è molto adattata all’ istruzione 
quando vi sia la direzione di un buon maestro, e contiene altresì una nu- 
merica migliore di quella che per l’addietro si usava. 

BERTON (HENkY MONTAN ), compositore drammatico, e professore 
di composizione nel Conservatorio di musica a Parigi, nato quivi l’an- 
no 1767: Traité d’Harmonie, suivi d’un Dictionnaire des Accords. 
IV vol. Paris, chez Mad. Duhan, 1815, 4, ornato del ritratto del- 
l’ Autore. 

Uno di questi volumi incisi forma il trattato d’armonia, avendo in te- 
sta l'albero geneaologico degli accordi. Il Dizionario degli accordi com- 
prende gli altri tre volumi, ognuno de’ quali tratta degli accordi dati da 
uno de’ rami dell’ albero genealogico. 

;sEBHARD (maAurin Anton), parroco a Steindorf: Harmonie. Er- 
klarung dieser Idee in drei Biichern, und Anwendung derselben auf 
den Menschen in allen Beziehungen. Miinchen, in Commission bei 
Falter und Sohn. 1817, 227 pag. in 4. : 

Opera divisa in tre libri colle seguenti soprascrizioni: Armonia nella 
musica; Armonia nel tempo e nella storia del tempo. Armonia nella filosofia. 

Un’ analisi se ne legge nella Gazzetta musicale di Lipsia, anno XXI, 

p. 17-53. 
A Treatise of the harmonik System, arising from the vibrations 
of the Aliguot Divisions of Strings , according to the gradual pro- 
gress of the Notes from the middle to the remote Extremes. Lon- 
don, 1822, fol. Citato nelle Plilos. transact. for the year, 1825, 
P.I, pag. 542. 
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URBAN (c.), direttore di musica n Elbiog: Theorie der Musik 

nach rein naturgemassen Gesetzen. Kbuigsberg; bei Hartung, 1824. 
. Opera citata nella Gazz. music. di Lipsia, 1825, p. 570.‘ 

ENGELER (Pr. 1.): Handbuch der Harmonie , oder theoretisch- 
practische Pràludierschule fur alle, die sich oder andere in der 
Tonsetzkunst unterrichten , oder zu Organisten bilden wollen. Ber- 
lin, bei Trauttwein. 2 Theile. 

GESLIN (em. pe), successeur du P. Galin: Cours analitizue de 
Musique , ou Méthode developpée du Mélooplaste. I - IV livraisons, 
Paris 1825. V. Revue encycl. Tom. XXVI, Avril, pag. 257, ove 
l'Opera è molto lodata. , 

STOPPEL (Dr. rranz): Neuestes System der Harmonielehre und 
des Unterrichts im Pianofortespiel. III Abtheilungen. Frankfurt am 
Main. Andràische Buchhandlung, 1825. | 

È piantata sul metodo d’ insegnamento del Logier. 

TELLKAMPF (— Dr.), a Hamm: Ueder die rationale Begriin- 
dung der Tonleiter. (In Beziehung auf Stopels neues System der 
Harmonielehre ). £ ed. Gazz. musicale di Lipsia anno XXVIII, 


pag. 401. 


- ta; > SEZIONE TERZA 


DEL BASSO CONTINUO O DELL’ ACCOMPAGNAMENTO 
SOPRA STRUMENTI A FIÙ voci 


I. In Generale. 


VIADANA (Lopovico), maestro di cappella a Fano al principio del 
secolo XVII, poscia a Mantova, nato a Lodi; viene generalmente 
considerato come l° inventore del Basso continuo. L° epoca di tale in- 
venzione varia presso gli autori; il Prinz la mette nel 1606, altri ne- 
gli anni 1613 e 1620. Questa varietà d’opinioni provieoe dallè repli- 
cate edizioni dell’opera di Viadana, intitolata: Opera omria sacro- 
rum concentuum cum basso continuo et generali , organo applicato, 
novaque inventione pro omni genere et sorte cantorum et organista- 
rum accomodata. Adjuncta insuper in basso generali hujus novae 
inventionis instruclione , et succinta explicatione, latina, italice et 
germanice. Venezia e Francoforte sul Meno, 1609, 1613, e 1620. 
Sembra per altro che questa Opera sia un’ accresciuta edizione della 
soguente: Cento Concerti ecclesiastici a una, a duc, a tre e a quattro 
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voci con il Basso continuo per sonare nell’ Organo. Noua inuenzione 
commoda per ogni sorte de’ Cantori e per gli Qrganisti. Di Lodovico 
Viadana. Opera duodecima. In Venezia, appresso Giacomo Vine 
centi, 1603, 5 vol. in 4. | | 

Nella Prefazione il Viadana dice d’ aver fatto quest’ invenzione a Roma 
cinque o sei anni addietro, che sarebbe circa il 1597; ma non fa menzione 
di Basso numerato , il quale non trovasi nemmeno nel volume intitolato : 
Basso per suonar nell’ Organo degli cento concerti di Lodovico Via= 
dana; anzi nelle prescrizioni date agli organisti, consiglia di sonare la» 
partitura (7. il Dizionario, art. sasso cowxrixvo ). Varj autori vogliono che 
il Basso numerato fosse inventato prima del Viadana. (7. pure le Aggiun- 
te ee. al detto Articolo in fine del Dizionario ). La storia di tale inven= 
zione merita in ogni modo un esame più rigoroso. 7. anche abbasso il 
Sabbatini. 

VINCENZ (casPar), organista alla chiesa di S. Andrea a Spira, 
scrisse il Basso continuo al così detto Promtuarium musicum di Abra- 
mo Schadaeus, rettore a Spira, ed una prefazione latina, che consiste 
in un metodo di Basso continuo. Quest Opera, che consta di varie 
composizioni de’ più celebri maestri di que’ tempi, fu stampata a Stra» 
sburgo nel 1611 in 4. L’Adelung la possedeva, ed assicura che le dot- 
trine esposte nella prefazione sono ottime per i tempi d’allora. 

. SABBATINI (cALsAzzo DI PESARO), maestro di Cappella del Duca 
di Mirandola: Regola facile, et breve , per suonare sopra il Basso 
continuo, nell Organo s Manocordo, o altro simile strumento. Dalla 
quale i în questa prima parte ciascuno da sè potrà imparare da i primi 
principii quello che sarà necessario per simil effetto. Venezia, per il 
Salvadore, 1628,30 pag. in 4, con un'incisione in rame rappresentante 
la tastatura dell’ Orpiua ec. Nuovamente ristampata e corretta. Ibid. 
1644. Ce ne ha pure una romana edizione del 1669, ed il Gerber 
cita anche un’ edizione romana del 1699; sembra però che il primo 
numero g sia stato voltato , e che debba dire 1669. 

La dedica a Michel daga Lepido, canonico nella Cattedrale di Pesaro, 
è in data di Pesaro 3o novembre 1628, e principia come segue: ,, Molto 
dovuta è a V. S. la dedicatione di questa regola di sonare sopra il Basso 
nell’Organo, o altro simile strumento perchè con spesse persuasioni, e col 
propormi il gusto e l’ utile di chi ama e desidera questa virtù, è stata causa 
ch'io la inventassi, e ponga in questa pratica ec. ,» In fine della dedica 
promette di pubblicare la seconda parte ,, la quale non solo insegna il modo 
di sonare i numeri, ed altri accidenti stravaganti, che, si vogliono accen- 
nare sopra le note, ma anco il modo di sonare trasportato per tutte le 
chiavi ,,, L'Opera stessa è divisa în 20 capitoli col loro vario contenuto in 
margine, Il primo non ha soprascrizione, ma in margine leggesi: Znven- 
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tione dell’Antore ; Si promette la seconda parte (tale seconda parte non 
sembra stampata ), e principia come segue: , Per sonar il Basso continuo 
pell’ Organo ec. e per portar bene le mani così di grado come di salto , 
per saper anco in breve tempo senza guardar su la tastatura se una tal nota 
vada toccata dalla mano sinistra col tasto solo, ovvero con la terza, o con 
la quinta, o con altra consonanza, e qual uffitio sia della destra, il che da 
nessuno fin’ hora , per quanto ho potuto vedere è stato palesato , ben- 
chè da ogni principiante fosse molto desiderato ec. ,. Il resto s° occupa 
della cognizione delle lettere, delle consonanze e dissonanze. Cap. 2. Della 
‘cognitione e dichiaratione della tastatura. Cap. 3. Della dichiaratione della 
tastatura. Cap. 4. Delle precognitioni della regola. Cap. 5. Delle regole da 
osservarsi nelle note che devono haver per accompagnamento Terza, Quinta 
et Ottava della prima divisione. Cap. 6. Della seconda divisione mentre il 
Basso ascende. Cap. 7. Della terza Divisione mentre si ascende. Cap. 8. 
Della quarta divisione ascendendosi. C. 9. Della quinta divisione. C. 10. Della 
quarta divisione mentre il Basso discende. C. 11. Della terza divisione dî- 
scendendosi. C. 12. Della seconda divisione discendendosi. C. 13. D’ alcuni 
altri avvertimenti generali. C. 14. Del modo di. sonar osservato. C. 15.. Del 
Diesis , del Bquadro, e del Bmolle. C. 16. Delle Terze e Seste maggiori, e 
minori. C. 17. De i siti degli accidenti. C. 18. De gli accompagnamenti 
del # per tutte le divisioni. C. 19. Delle differenze che è tra il sonare per 
Bquadro e per Bmolle. C. 20. Del sonar le note nere. 

Si cita una traduzione tedesca di quest’ Opera, fatta da Gio. Gasparo 
Trost il maggiore, la quale però non è stata stampata. Sembra per altro 
che il Sabbatini Galeazzo sia stato il primo, il quale abbia esposto i pre- 
cetti della così detta Regola d' Ottava, | 

: AGGAZZARI (AGostINo), armonico Intronato di Siena: Za musica 
ecclesiastica , dove si contiene la vera diffinizione della Musica co- 
me scienza, non più veduta , e sua nobiltà. In Siena, 1638, 4. 

L’Autore trovossi per un tempo alla Corte dell’ imperatore Mattia, andò 
poscia a Roma, e divenne direttore della famosa Cappella appolinare, ove 
introdusse il primo i concefti, la cui teorica imparò dal Viadana; tornò in 
seguito a Siena, ove morì circa il 1640 qual direttore di Cappella del Duo- 
mo. Y. Mazzuchelli, Scritt. î 

L’Aggazzari viene pur egli annoverato fra gli scrittori del Basso continuo. 
Praetorius (Synt. Tom. III, p. 158 159) edaltri citano la sua Opera; now 
sì sa però quando e dove, e con qual titolo fu stampata. Forse è l’ istessa 
dell'Opera presente, dicendo il titolo: non più veduta, essendo in allora 
muova la dottrina del Viadana. 


ALBERT (neInRica ), organista a Kéoigsberga circa il 1650: Poe- 
tisch-musikalisches Lustwdldlein, das ist Arien oder Melodeyen ec. 
In cin Positiv, Clavicymbel, Theorbe oder anderes vollstimmiges 
Instrument zu singen. Stampate circa il 1652 in fol. 
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Il Gerber nel suo nuovo Lessico biografico divide l’ Opera in due tomi, 
il primo stampato circa il 1642, ed il secondo nel 1643. La prefazione 
(del secondo tomo dietro il Gerber) contiene in 9 paragrafi ottime regole 
d’ accompagnamento per i tempi d’ allora. 

EBNER (woLFcanc), organisto di Corte dell’imperatore Ferdi- 
nando III, circa il 1655, natio d’Augusta: Zine Kurze Znstruction 
und Anleitung zum Generalbass, vor diesem lateinisch beschrieben, 
nun aber allen Liebhabern dieser Kunst zum besten in die deutsche 
Sprache versetzt, durch J. A. Herbst. V, Herbst. Arte pratica e poe- 
tica, 1653, p. 43. 

STADEN (soÒÒaxn), organista a S. Sebaldo a Norimberga: Manu» 
duction fiir die, so im Generalbass unerfahren, 1669. 

LOCK (ma1rnew): Melothesia. London, 1673, in 4. obl. 

È creduta la prima Opera inglese sul Basso continuo. 

KELLER (opere), inglese, e rinomato sonatore di Cembalo ai 
suoi tempi: A compleat Method for attaining to play a Thorough- 
Bass upon either Organ, Harpsichord, or Theorbe Lute, by the 
famous Mr. G. Keller, with variety of proper Lessons and Fugues, 
eaplaining the several rules throughout the whole work; and a Scale 
for tuneing the Harpsichord or Spinnet, all taken from his own 
copies, which he did design to print. London, by John Cullen. 

Dal titolo si vede che quest Opera fu stampata dopo la morte dell’Au- 
tore. Una seconda edizione pubblicò il Pearson a Londra, qua aggiunto al 
Trattato del Dr. Holder. Il Blankenburg cita il 1731 per una di queste edi- 
zioni, che forse sarà la prima. 

WERKMEISTER (ANDREAS), organista, nato a Bennichenstein l’an- 
no 1645, morto nel 1706: Die nothwendigsten Anmerkungen , und 
Regeln, wie der Bassus continuus oder Generalbass wohl kònne 
tractirt werden, und ein jeder, so nur ein wenig Wissenschaft von 
der Musik und Clavier hat, denselben vor sich selbst erlernen kon- 
ne ec. Aschersleben, 1698, 4. Seconda edizione accresciuta, ibid., 1715. 

ll Gerber nel suo nuovo Lessico biografico cita un’ edizione senz? anno 
(1707), 71 pag | 

NIEDT (FRIEDERICA ERHARD ), a Kopenaghen, nato a Jena, ov era 
notajo, circa il 1700: Musikalische Handleitung oder griindlicher 
Unterricht, vermittelst welchen ein Libhaber der edlen Musik in 
kurzer zeit sich so weit perfectioniren kann, dass er nicht allein den 
Generalbass nach den gesetzien deutlichen Regeln fertig spielen, 
sondern auch sogleich allerley Sachen selbst componiren und ein 


rechtschaffener Organist und Musicus heissen kònne. Erster Theil. 
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Hamburg, 1700; 5 fogli in fol. Questa prima partestratta in generale 
del Basso continuo; la seconda parte che insegna il modo di variar- 
lo, di preludiare èe.; è intitolata: Wandleitung zur Pariation, wie 
man den Generalbass und dariiber gesetzte Zahlen vartiren, artige 
Inventiones machen , und aus einem schlechten Generalbass, Prae- 
ludia, Ciaconen , Allemanden, Couranten, Sarabanden, Menuet- 
ten , Giguen und dergleichen verfertigen kònne , sammt andern nò- 
thigen Instruetionen. Ibid., 1706, 21 fogli in 4. Una seconda edi. 
zione della seconda parte, migliorata, accresciuta e munita d’ anno- 
tazioni e d’un’ appendice, pubblicò il Mattheson; pure in Amburgo, 
nel 1701, 204 pag. in 4. 

BODECKER (Puitierus 1Acosts), organista a Stuttgard: Manu- 
ductio nova methodico-practica. Stuttgard, 1701, fol. 

La prefazione contiene le regole del Basso continuo, ed il metodo gli 
esempj. 

KRESSE (Jon. ALsREcHT), vice-maestro di Cappella a Stuttgard: 
Manuductio novo-methodica ad Bassum generalem, 1701 , fol. 

TREIBER (JonAnn PHILIPP), dottore di legge a Jena: Der accurate 
Organist in Generalbass , d. i. Neue, deutliche und vollstindize 
Anweisung zum Generalbass , worin statt der Exempel nur zween 
geistliche Generalbass , nehmlich die von den Choràlen: Was Gott 
thut , das ist wohlgethan ete. und: wer nur den liben Gott lasst 
walten etc. durch alle Tone und Accorde dergestalt durchgefùhrt 
sind, dass in denselben , zweyen Evempeln alle Griffe , mithin die 
Signaturen aller Clavium anbey die beguemsten Vortheil zur Faust, 
gewiesen werden. Jena und Arnstadt, 1704, 7 fogli di testo e 4 fo- 
gli d’ esempj. 

LAMBERT (xicueL DE SAINT), compositore di camera francese a 
Parigi: Traité de Paccompagnement du Clavecin , de l Orgue et 
des autres instrumens. Paris, 1707, 9 fogli in 8. 

Contiene 9g capitoli. La prima edizione è del 1680. 

GASPARINI (FRANcEsco), direttore di musica all’ Ospedale della 
Pietà a Venezia, nato a Lucca circa il 1650: L’Armonico pratico al 
Cimbalo , ovvero regole, osservazioni ed avvertimenti per ben suo- 
nare il Basso , e accompagnare sopra il Cimbalo, Spinetta ed Or- 
gano. Venezia, 1703, 1708, 1715, 1754, 1764, 4, 1802, 8. Tale 
sesta edizione fu pubblicata da Sebastiano Valle. - 

Contenuto: Cap.-1. De’ nomi e posizioni de’ tasti. Cap. 2. Del modo di 
formare l’armonia con le consonanze. Cap. 5. Degli accidenti musicali. 
Cap. 4. Delle osservazioni sopra i moti per salire, e prima di grado, di 
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terza, di quarta; di quinta, e.di-sesta in su. Cap. 6. Per far le cadenze 
d’ogni specie. Cap. 7. Delle dissonanze, legature note sincopate, e modo 
di risolvere. Cap. 8. Osservazioni per meglio impossessarsi degli accompa- 
gnamenti per ogni tuono, per ben mbdulare, prevedere, e passar con pro- 
prietà da un tuono all’altro. Cap. g. Delle False, dei Recitativi, e del modo” 
di far acciaccature. Cap. 10. Del diminuire, abbellire, e rifiorire gli ac- 
compagnamenti. Cap. 11. Del diminuire e rifiorire il fondamento. Cap. 12. 
Del modo di trasportare per ogni tuono. 

HEINCHEN (sonANN pavin), maestro di Cappella dell’ Elettore di 
Sassonia, morto nel 1729 in étà di 46 anni: Meuerfundene und 
griindliche Anweisung , wie ein Musikliebender auf gewisse vor- 
theilhaftige Art kòonne zu vollkommener Erlernung des  General- 
basses , entweder durch eigenen Fleiss selbst gelangen , oder durch 
andere kurz und ghicklich dahin eingefùihrt werden, dergestalty 
dass er sowohl die Kirchen-als Theatralischen Sachen, insondernheit 
auch das Accompagnement des Recitativs-Styli wwoh/ verstehe und 
geschickt zu tractiren wisse. Hamburg, 1711, 248 pag. in 4. 

È diviso iu due parti, cadauna composta di 5 capitoli. 

Un'edizione molto accresciuta 0 piuttosto del tutto riformata, 
porta il seguente titolo: Der Generalbass in der Composition , oder 
neue und griindliche Anwceisung wie cin Musikliebender mit beson=- 
dern Vortheil durch die Principia der Composition, nicht allein den 
Generalbass in Kirchen-Cammer-und Theatralischen Stylo voll- 
kommen, et in altiori gradu er/ernen; sondern auch zu gleicher Zeit 
in der Composition selbst, wichtige Profectus machen hònne. Nebst 
einer Finleitung , oder musikalischen Raisonnement von der Musik 
| &berhaupt , und vielen besondern Materien. Dresden, 1728, 5 alfa- 
beti e g fogli in 4. 

Il contenuto di questa importante Opera è quanto segue: Prima Parte. 
De’ principj del Basso continuo. Cap. 1. Degl Intervalli musicali e della 
loro divisione. C. 2 Degli Accordi. Modo d’ insegnarli a’ principianti. C. 3. 
Della segnatura numerica, C. 4. Delle Note veloci, e de’ Tempi varj. C. 5. 
Dell' applicazione degli accordi, segnature , e note veloci in tutti gli al- 
tri tuoni. C. 6. Del Basso continuo manierato ed ulteriori esercizj per li 
principianti. Seconda Parte. Della perfetta scienza del Basso continuo. 
Cap. 1. Delle teatrali risoluzioni delle dissonanze. C. 2. Del Basso con- 
tinuo senza segnature; modo d’ inventarle nelle cose ‘di camera e di tea- 
tro. C. 5. Dell’ Accompagnamento del Recitativo in ispecie. C. 4. Appli- 
cazione delle date regole con alcune pratiche osservazioni, chiaramente 
esposte in una Cantata. C. 5. Di un circolo musicale , col mezzo di cui 
sì possono riconoscere | ordine naturale, 1° affinità ec. di tutti i Modi imu- 
sicali, onde servirsene con profitto sul cembalo e nella composizione. C. 6. 
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Di un utile pratico esercizio, e di alcuni consigli per cercare di pe rfe- 
zionarsi sempre più nel Basso continuo. 

MATTHESON (soninn), consigliere di legazione in Amburgo, nato 
.quivi Panno 1681, morto nel 1764: Ecemplarische Organistenpro- 
be im Artikel vom Generalbass. Welche mittelst 24 leichter, und eben 
so viel elwas schwerer Exempel, aus allen Tonen, des Endes anzu- 
stellen ist, dass einer, der diese 48 Probestiicke rein trifft, und das 
darinn enthaltene wohl anbringt, sich vor andern raàhmen mòge , er 
sey ein Meister im Accompagniren ete., Nebst ciner theoretischen 

Vorbereitung iber verschiedene musikalische Merkwlrdigkeiten, 
Hamburg, 1719. 

La preparazione teoretica ha 128 pag. e l'opera stessa 276 pag. in 4. 
Grosse Generalbasschule, oder der exem- 
plarischen Organistenprobe, zweite, verbesserte und vermehrte Auf= 
lage, bestehend in 3 Classen, als: in einer griindlichen Vorberei- 
tung, in 24 leichten Exempel, in 24 schwereren Probestiicken: sol- 
chergestalt cingerichtet, dass, wer die erste wohl versteht, und in 
den beiden Classen alles rein trifft, sodann das darinn enthaltene gut 
anzubringen weiss, derselbe ein Meister im Generalbass heissen kon- 
ne. Hamburg, 1731, 460 pag. in 4. 

Di questa gran scuola di Basso continuo fu pubblicata una traduzione 
inglese col titolo: Compleat Treatise on Thorough Bass. Ved. Prestons 
Catal. London, 1797; pag. 10. 

BURMANN (Erica), professore a Upsal, morto nel 1729 in età 
di 37 anni: Specimen accademicum de Triade Harmonica etc. Upsa- 
liae, 1727, 4 fogli in 8. 77. Matthesons Mus. Ehrenpforte, pag. 29, 
e Hilphers, Historisk Afhandling om Musik, etc., nella prefazione, 
ove questa Dissertazione viene citata come “lavoro di Westblahd 
Tobia. i 

Dessa è del seguente tenore: Sectio prima, praeliminarem argumenti 
pertractationem continens. Propositio 1. Auctorem et originem Bassi ge» 
neralis ostendere. Propos. 2. Principia Musicae practicae comunia recensere. 
Propos. 5. Vim signorum b rotundi, b quadrati et dieseos ostendere. Prop. 4. 
Modum durum et mollem distinguere. Prop. 5. Modi cujusque ambitum con- 
stituere. Prop. 6. Intervalla musica singula eorumque signa ostendere. Prop. 7. 
Manus ad Claviarium applicare. Sectio secunda, ipsa Bassi generalis prae- 
cepta atque fundamenta tradens. Problema 1. Notae Bassi non signatae 
Triadem harmonicam superstruere. Prob, 2. Notae signatae 6 harmoniam 
competentem addere. Prob. 3. Harmoniaro signaturae $ complere. Prob. 4. 
Harmoniam signi 7 construere. Prob. 5. Notae signatae $ harmoniam sup- 
plere. Prob. 6. Notae signatae j Syzigiam complere. Prob 7. Harmoniam L 
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designatam explicare. Prob. 8. Notae signatae 9 triadem harmonicam com- 
plere. Prob. 9g. concentum j designatum supplere. Membrum 4/5. De si 
gnaturis compositis. Problema. 1. Signatum 98 explicare. Prob. 2. Notae 67 
vel 76 signatae, harmoniam exprimere. Prob. 3. Signaturas 56 et 65 ex- 
ponere. Prob. 4. Signaturas $ 5 et f, expedire. Sectio tertia, quae prae- 
terea circa Bassi continui erecutionem obseruanda, monens. Propositio 1. 


Motum dextrac juxtum praeseribere. Propos. 2. Notarum figuris seu valore 
convenienter concinere. 


DANDRIEU .0 D’ANDRIEU, ed anche ANDRIEN (7sAN FRANCOIS), 
celebre organista a Parigi, nato quivi l’anno 1684, morto nel 1740: 
Principes de l’accompagnement du Clavecin. ete. Paris, 1727, 4. 

Il tutto consiste in 69 tavole incise, aunessevi pure alcune Arie in for- 
ma d'’ esercizj. 

Un’ edizione migliorata ed accresciuta del Basso fondamentale ad ogni 
accordo, e d’ esercizj , ne fu pubblicata nel 1774 o 1777. Il Journal des 
Scavans del 1719 ne cita pure un'edizione del 1719. 

De Basso Fundamentali. Disput. academ. Upsal., 1728. 7. Hùl- 
phers, Mistorisk Afhandling om Musikec., p. 101. 

Kurze Anweisung zum Generalbass , darinnen die Regeln wel- 
che bei Erlernung des Generalbasses zu wissen nòthig , kiirzlich 
und mit wenig Worten enthalten sind. Allen Anfangern des Cla- 
viers zu nùtzlichen Gebrauch zusammen gesetzt. Leipzig, béi Mar- 
tini, 1728, 6 fogli in 8. Seconda edizione, ibid., 1733, 8. Terza 
edizione, ibid., 1744, 4. Quarta edizione, ibid., con titolo abbre- 
viato, 1752, 8. 

L’ Autore di questa Operetta è creduto la signora di Freudenberg, figlia 
d’un colonnello assiano. 

LAIRE (— pe): Traité d’ accompagnement. Paris, 1729. 7. Boi- 
vin, Catal. genér. des livres de mus. pour l'année, 1729, pag. 8. 

BOYVIN (1e4N), organista a Rouen: Zraité de l’accompagnement 
pour l’Orgue et pour le Clavecin. Amsterdam, senz’ anno. 

Sembra pubblicato da un altro, parlandosi nella prefazione della morte 


dell'Autore. Di lui si cita ancora un Zraité abrégé de l’accompagnement, 
stampato nel 1700. 


COUPERIN (FRANco:s), nato a Parigi l’anno 1668, morto nel 1733 : 
Methode pour le Clavecin , ou ’accompagnement. 


È forse il medesimo col Libro l'art de toucher le Clavecin, che si trova 
citato qua e là. 


RAMEAU (354 parriste): Plan abrégé d'une Meéthode nouvelle 
d’accompagnement pour le Clavecin. V. Mercure de France , mars, 
17530. 

VOL, II. 32 
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KELLNER (pAvin), antico capitano: Zreulicher Unterricht im 
Generalbass, worinnen alle JWeitliufigheit vermieden, und den- 
noch ganz deutlich und umstandlich vielerley neuerfundene Vor- 
1heile an die Hand gegeben werden , vermòge welcher einer in kur- 
zer Zeit alles, was zu dieser Wissenschaft gehòrt sattsam begreifen 
Xann eic. Hamburg, 1732, 4. Seconda edizione con una prefazione 
‘uddi Telemann, 1737; terza edizione, 1743; quarta, 1749; quinta, 
1767; sesta; 1773; settima, 1782; ed ottava, 1796; tutte in Am- 
burgo. Gli Editori hanno sbagliato nell’ ultima edizione , mettendovi 
settima in vece di ottava. Tale Opera, di 13 fogli, fu anche pubbli- 
cata nel 1739 in lingua svedese, da certo Londee. 

MATTHESON (sonans), consigliere di legazione in Amburgo, nato 
quivi l’anno 1681, morto nel 1764: K/eine Generalbafsschule, 
woòrinn nicht nur Lernende, sondern vornehmlich Lehrende aus den 
allerersten Anfangsgrànden des Clavierspielens , uberhaupt und 
besondres durch verschiedene Classen und Ordnungen der Accorde 
stufenweise; mittelst gewwisser Lectionen oder stiindlichen Aufgaben, 
zu mehrerer Wollkommenheit in dieser Wissenschaft , richtig, ge- 
treulich , und auf die deutlichste Lehrart , kiirzlich angefiihrt wer- 
den. Hamburg, 1735; un alfabeto e 7 fogli in 4. 

LAMPE (son. rriepenicn), tedesco natio di Helmstidt, morto in 
Inghilterra nel 1751 in età di 59 anni: 4 plain and compendious 
method of teaching Thorough- Bass after the most rational manner; 
with aladr rules.for practise. London, 1737, 4. 

M...(1.G.s.Pr.): Compendiose musikalische Machine, deste- 
hend aus.cinem grossen dreyfachen Circul, und zwei General-ta- 
bellen etc. Augsburg bei Christoph Peter Detleffsen, 1737; 13 pag. 
di testo in fol. obi, e due tavole. 

Il primo circolo contiene tutte le segnature e numeri occorrenti nel 
Basso continuo; il secondo circolo, mostra tutti i musicali generi segnati 
co? diesis e bemolli, i segni. della battuta e le note fondamentali, ed il 
terzo circolo rappresenta tutti i musicali intervalli. La prima ‘tabella eon- 
tiene le transizioni de?.12, modi maggiori e minori, e la seconda le loro 
dissonanze. In tale macchina si tratta ancora in generale: 1) Degli inter- 
valli, accordi, regolamento delle voci ed altri casi; 2) Dell’ uso delle se- 
gnature ; 5) Dell’ ambitus de? suoni e dell’ accompagnamento; 4) Di passi 
straordinarj; 5) Di transizioni; 6) Della qualità delle consonanze , e 7) della 
pratica delle dissonanze. 

Il tutto è.copiato dal succitato libro di Kellner (David), ed il copista 
chiamasi Johann Georg Burrigel, cameriere ducale a uni V. Mitz- 
lers, mus. Bibl., tom. I, P. IV; pag. 84. 
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BLANKENBURG (qQuininus van), licenziato di filosofia e di medi- 
cina in Olanda: Z/ementa musica, of niew Licht tot het welvers- 
taan van de Musiec en de Bas-continuo. Door Regeln, met Reden 
en bewys , gebouwd op een Klare ontlendige der cerste Beginselen ; 
Na een voorafgaande wedelezzing van de dwalingen dezes tyds. In?s 
Gravenhage, 1739, 200 pag. in 4, con molti rami. 
L’Autore dice che tale Opera gli costò uno studio di Go anni. Il Forkel 
la loda, ad onta che il Marpurg sia di contraria opinione. 


MITZLEP. (Lorenz), consigliere e medieo a Konskin, nato ael 1711: 

Anfangsgrinde des Generalbasses nach mathematischer Lchrart 
abgehandelt , und vermiitelst einer hierzu erfundenen Maschine 
aufs deutlichste vorgetragen. Leipzig, 1739, 124 pag. in 8, con cin= 
que tavole. 
, Kurze Beschreibung der von ihm jingst erfun- 
denen musikalischen Maschine , vermittelst welcher man jemanden 
den Grund der Composition und des allgemeinen Basses in kurzer 
Zeit gar leicht beybringen kann. V.la sua Bibl. musicale, 1736. 
Tom. I, P.I, pag. 58. 

TELEMANN (crorc reiLIPP), maestro di Cappella in Amburgo: 
Singe-Spiel-und Generalbassibung. Hamburg, 173., gr. 4. 

È una raccolta di Odi con melodie, unitamente alle regole , dietro le 
quali si devono accompagnare col cembalo. 

RAMEAU (36an sapriste): Dissertation sur les différentes mé- 
thodes d’ Accompagnement pour le Clavecin cu pour P Orgue. Pa- 
ris, 1742. 

Y.UMBAG (coesnAan DE KoEsFeTD), medico Olandese: Znslitutio= 
nes musicae, 0f korte Onderwyzingen rakende de Pracktyk van de 
Musyh; en inzonderheid van den Generalen Bas, of Bassus con- 
tinuus, benevens de daeruit spruitende gronden van de Compositie. 
Te Leyden, 1743, 74 pag. in 8, con rami. , 

diviso in quattro parti suddivise in capitoli. La prima tratta del Con- 


trappunto nel Basso continto e nella composizione , la seconda della me- 
lodia, la terza della polifonia , e la quarta della specie e natura de’suoni. 


SORGE (ron Aspazas), organista di Corte'a Lobenstein, nato a 
Mellenbach l’anno 1703, morto nel 1779: Zorgemach der musi- 
kalischen Composition, oder ausfihrliche, ordentliche und vor heu= 
tige Praxin hinlingliche Anweisung zum Generalbass , durch wel- 
che ein Stadiosus Musices zu einer griindlichen Erkenntniss aller in 
der Composition und Claviere vorkommenden con-und dissoniren= 
den Grundsitve , und wie mît denselben natur-gehòr-und kunstmd- 
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Ssig umzugchen, hommen; folglich nicht nur ein gutes Clavier als 
.ein Compositor extemporaneus spielen lernen, sondern auch in der 
Composition selbst wichtige und gegriindete Profectus machen 
kann. 3 Theile. Lobenstein, 1745-47. 432 pag. in 4, con molti 
rami. 
HAHN (crons soacuin Josrru ), consigliere e direttore di musica 

a Miinnerstadt nella Franconia : Clavieribung, bestehend in einer 
leichten und kurzgefassten Sonate, welcher eine Erklarung der Zif- 
fern, nebst praktischen Exempeln beygefiigt sind, den Lehrbegie- 
rigen rum Clavier und Generalbass zum Nutzen mitgetheil Nuùrn- 
berg, circa il 1750, 4. 
Der wohl unterwiesene Generalbafsschiler , 
oder Gesprach zwischen einem Lehrmeister und Scholaren vom Ge- 
neralbass ec. Augsburg, 1751 

REINHARD (‘Leonnarp), organista a S. Giacomo in Augusta: Kur- 
rer und deutlicher Unterricht von dem Generalbass , in welchem 
durch deutliche Regeln und leichte Exempel nach dem neuesten mu- 
sikalischen Stylo gezeigt wird, wie die Anfinger in dieser hochst 
nittzlichen Wissenschaft zu einer griindlichen Fertigkeit auf die 
leichteste art gelangen kònnen. Augsburg, 1750, 4. 

NAUSS (JomanxN xAver), organista a Augusta: Grundlicher Unter- 
richt, den Generalbass recht zu erlernen , worinnen den Anfàn- 
gern zum Vortheil, nebst den nothwendigen Regeln und Exempeln, 
zugleich auch der Fingerzeig mit Ziffern, sowohl im Bass als Dis- 
cant deutlich gewiesen wird. Augsburg, 1751, 4. 

BORDE ( Mr. pe LA): Zrailé théorigue et pratigue de ?’ accom- 
pagnement de Clavecin. Paris, 1753, 8. 


Altri ascrivono questo libro al Sig. de la Porte; il Forkel ne intende 
l’Autore dell’ Essai sur la musique ec. 


CORRETTE (micner.): Le maitre de Clavecin pour l° accompa- 
gnement, méthode théorique et pratique , qui conduit en trés-peu de 
tems è accompagner è livre ouvert, avec des lecons chantantes oì 
les accords sont notés , pour faciliter l’étude des commengans. Qu- 
vrage utile è ceux qui veulent parvenir è l’excellence de la compo- 
sition ec. Paris, 1753. 

Precede all’ opera una breve storia della musica strumentale francese. 

DUBUGARRE (—), organista a S. Salvatore a Parigi, Aethode 
plus courte et plus facile que l ancienne pour a i du 


Clavecin. Paris, 1754. V; Mercure de France. . 
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GEMINIANI {FRANcEScO), nato a Lucca circa il 1666, morto in In- 
ghilterra, ove passò la maggior parte della sua vita, nel 1762: The 
art of Accompaniment, containing a new and well digested Me- 
thod to learn to perform Thorough-Bass on the Harpsicord, Or- 
gan ec. with propriety and Elegance. Treating also of position and 
motion of Harmony and the preparation and resolution of discords. 
2 Books. London by Preston. Circa il 1755. — Una traduzione 
francese porta il titolo: ZL’ art de l’accompagnement , ou Meéthode 
nouvelle et commode pour apprendre è exécuter promptement et avea? 
gout la basse continue sur le Clavecin. 

DAUBE (soHANN FRIEDERICA ) consigliere e segretario dell’Accademia 
imperiale delle arti e scienze a Vienna ed Augusta, addetto nel 1756 
alla musica di camera del duca di Wiirtemberga : Genera/bass in 
drei Accorden , gegriindet in den Regeln der alt-und neuen Aucto- 
ren, nebst einem hierauf gebauten Unterricht, wie man aus einer 

jeden aufsegebenen Tonart, nur mi 2wcei Mittelaccorden , in eine 
vor den 23 Tonarten, die man begehrt , gelangen kann, und der 
hierauf gegriindeten Kunst zu praeludiren, wie auch zu jeder Me- 
lodie einen Bass zu setzen , dass also durch diese neue und leichte 
Anleitung , zugleich auch zur Composition unmittelbar der Weg 
gebahnt wird. Leipzig, 1756, 4. 

Un’ analisi di questo libro del Dr. Gemmel leggesi nell’ opera di Mar- 
purg, intitolata: Hist. Krit. Beitrage. Tom. II, pag. 525. 

WEITZLER ( ceonc cuusrorn ): Aurzer Entwurf der Anfangs- 
griinde den Generalbass auf dem Claviere nach Zahlen zu spielen. 
K&nigsberg, 1756. 7. Ibid. , Tom. lIl, pag. 223. 

Si crede che il vero autore di questo libro sia il sig. Halter,, organista 
a Rénigsberga. 

CLEMENT (—): Essai sur l’accompagnement de Clavecin. Pa- 
ris, 1759. — — £ssai sur la Basse fondamentale. Ibid., 1762. 

PASQUALI (micoLò), valente sonator di violino a Londra, nato 
in Italia, morto a Edimburgo nel 1757: Thorough-Bass made ca- 
sy, or practical Rules for finding its various Chords with little trou- 
ble ec. London, fol. | 

Tale metodo ebbe grande applauso e spaccio in Inghilterra, e fu pub- 
blicato anche in lingua francese in Olanda col titolo: La Basse continue 
rendue aisée. Ad onta di tutto ciò, il Forkel lo dichiara un cattivo libro. 

BOUTMY (—), organista di Corte a Lisbona, nato a Brusselles 
nel 1725, Traité abrégé sur la Basse continue. A la Haye, 1760. 

Un’ edizione francese-olandese ne fu pubblicata presso Hummel ad Am- 
Sterdam. 
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Herrn Georg Andreas Sorgens Anleitung sum Generalbass und 
zur composition. Mit Anmerkungen von Friederich Wilhelm Mar- 
purg. Berlin, 1760. 152 pag. in 4, con 4 tavole incise. 

MARPURG (FesieDERICA wiueLM), consigliere di guerra e direttore 
di lotteria a Berlino: Die Kunst das Clavier zu spiclen. Zweiter 
Theil, worinnen die Lehren vom Accompagnement abgehandelt 
wird. Berlin, 1761, 52 pag. in 4. e 4 tavole incise. 

BACH (carL PemiLiPP eMANUFL), maestro di Cappella in. Amburgo : 
Versuchiiiber die wahre Art das Clavier zu spielen, sweiter Theil, 
in welchem die Lehre vom Accompagnement und der _freyen Fanta- 
sie abgehandelt wird. Berlin, 1762, un alfabeto e 20 fogli in 4, con 
una tavola. Una seconda edizione ne fu pubblicata a Lipsia presso 
Schwickert nel 1780. 

L’Opera è divisa in 41 capitoli, ed è egualmente eccellente come la 
sua prima parte, 

GARNIER (—), al servizio del re di Polonia, che visse nella Lo- 
rena: Methode pour l’accompagnement du Clavecin, et bonne pour 
les personnes gui pincent de la Harpe, 1766, 4. V. il nuovo Les- 
sico di Gerber, e Laborde: Essai sur Za musique , vol. III, pag. 626. 

BREITENDICH (crR. FRIED.), organista di Corte a Copenaghen: 
Undeviisning, hvorledes man kan laresig selv at satte harmonien 
til sammen efter de over Noderne satte Ziffere. Kibbenbaven , 
1766, 4. 

DUBREUIL (se4n), maestro di Cembalo a Parigi, nato quivi circa 
il 1710: Manuel harmonigue , ou Tableau des Accords pratigues , 
pour faciliter è toutes sortes de personnes l’intelligence de l’har- 
monie et de l’accompagnement, avec une partie chiffrée pour le 
Clavecin, et deux nouveaux Menuets en Rondeau. Paris, 1767. 

GOUGELET (vreuRE MEME), compositore nato a Chalons l’anno 
1726, morto a Parigi nel 1768: Méthode ou Abrésé des régles d’ac- 
compagnement de Clavecin , et Recucil d’ Aîirs avec accompagnement 
d’un nouveau genre. Paris. 

MARTINI (cio. BATTISTA ), de’ minori conventuali , nato a Bologna 
nel 1706, morto nel 1784: Compendio della Teoria de’ numeri per 
uso del musico, 1769 (senza data di stampatore). 77, Fantuzzi, No- 
tizie degli scrittori bolognesi. | 

SCHROTER (carIsTOPE GOTTLIEB ), organista a Nordhausen: Deut- 
liche Anweisung zum Genceralbass in bestàndiger Veranderung des 
uns angebohrnen Dreyklanges, mit zulanglichen Exempeln, wo- 
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bey ein umstindlicher Vorbericht der vornehmsten vom General- 
basse handeInden Schriften dieses Jahrhunderts, Halberstadt, 1772, 
202 pag. in 4., con 24 pag, di prefazione. 

TELEMANN (cnono miemaer), direttore di musica e maestro di 
canto a Riga, nato a Eutin: Unterricht im Generalbafsspielen. Ham- 
burg, 1773, 4. 

MANFREDINI (vincenzo), in addietro maestro di Cappella a Pie- 
troburgo: Regole armoniche o sieno Precetti ragionati per appren- 
dere i principj della Musica , il portamento della mano, e l’accome 
pagnamento del Basso sopra gli stromenti da tasto , come l'Organo $ 
il Cembalo ec. Venezia, 1775, 77 pag. in 4. Due parti, cadauna di 
4 capitoli del seguente tenore: 

Parte prima. Cap. 1, 6. 1. Della musica. $. 2. Del suono. 6. 3. Delle 
note. $. 4. Del ritmo. 6. 5. Delle pause. Cap. 2, 6. 1. Del punto. $. 2. Dei 
nomi de’ suoni. $. 3. Delle chiavi. S. 4. Degl’intervalli. 6. 5. Degli acci- 
denti. Cap. 3, S. 1. Della quantità e qualità de’ suoni. S. 2. Del tuono. 
S. 3. Della quantità dei tuoni. Cap. 4, S. 1. De? generi. 6. 2. Degli orna- 
menti della melodia. $. 3. Del portamento della mano. Parte seconda. 
Cap. 1, S. 1. Dell’accompagnare il Basso. 6. 2. Dell’accordo. S. 3. Degli 
intervalli co’ quali si formano gli accordi. Cap. 2, S. 1. Delle consonanze 
e dissonanze. $. 2. Della quantità e qualità degli accordi. g. 3. Degli ac- 
cordi, che si danno alle note della scala, quando non son numerate. Cap. 3, 
S. 1. Della cadenza. S. 2. Della quantità e qualità delle cadenze. S. 3. Del- 
l’accompaguare secondo l’ andamento del Basso. Cap. 4, S. 1. Del Basso 
eontinuo, e del Basso fondamentale. $. 2. Del trasporto del Basso. 6. 3. Del- 
l’accompagnare in diverse chiavi. $. 4. Dell’ arpeggio. g. 5. Delle acciac- 
cature. S. 6. Osservazioni per bene accompagnare. Breve dissertazione so= 
pra il Basso fondamentale della scala diatonica. 


Si cita ancora un’altra edizione corretta ed accresciuta, stampata a 
Venezia. | 


HESSE (sonann neInnicHn): Kurze, doch hinlingliche Anweisung 
zum Generalbasse , wie man denselben aufs aller leichteste , auch 
ohne Lehrmeister erlernen kònne. Hamburg, 1776, 4. 

GUGL {marTBAEUS): in Augusta: Fundamenta partiturae in com- 
pendio data. Das ist: Kurzer und griindlicher Unterricht , den Ge- 
neralbass oder die Partitur nach den Regeln recht und wohl schla- 
gen zu lernen. Augsburg, 1777. 

BACH (Jomann micnieL), in addietro cantore a Tonna, ora arvo= 
cato a Giistrow: Aurze und systematische Anleitung zum General- 
bass , und der Tonkunst iiberhaupt , mit Exempeln erlàutert. Zum 
Lehren und Lernen entworfen. Cassel, 1780, 48 pag, in 4. 
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KIRNBERGER (s044nn puiitr): Grundiatze des Generalbasses 
als erste Linien der Composition. Berlin, bey Hummel , 1781, 88 
pag. in 4, con 25 tavole. 

Varie altre edizioni se ne sono fatte successivamente. 

LOILEIN (crorc simon), maestro di Cappella a Danzica, morto 
nel 1782 in età di 55 anni: Clavierschule , zweyter Band. PWorin- 
nen eine vollstàindize Anweisung zur Beglcitung der unbezifferten 
Bisse, und andern im ersten Band fehlenden Harmonien gegeben 
wird : durch 6 sonaten mit Begleitung einer Violine erklart. Nebst 
einem Zusatz vom Recitativ. Leipzig und Zullichau, 1781, un alfa- 
beto e un foglio in 4. 

GRAF (c. r.), maestro di Cappella del principe d’ Orange all’ Aja: 
Proeve over de Natuur der Harmonie, das ist: Versuch iber die 
Natur der Harmonie in dem Ginardlbai , nebst einem Unterricht 
einer kurzen und regelmassigen Beziffrung. Gravenhag, bey Vit- 
teleren, 1782. 

GIBERT (Mr. ». c.), maestro di musica a Parigi: So/féges, ow 
Lecons de Musique sur toutes les Clefs dans tous les tons , modes et 
genres , avec accompagnement d’une basse chiffree , très-utile aux 
personnes qui veulent apprendre l’accompagnement du Clavessin, 
et qui desirent acquerir Pusage de s’accompagner elles-mèmes , avec 
un precis des régles de la musique. A Paris, 1783. V. Journ. En- 
eyclop. Sept., 1783, pag. 534. 

FRICK (ruirr Jose): Yreatise on the Thorough-Bass. Lou» 
don, 1786. 

KELLNER (J0HANN csi organista a Cassel: Grundriss des 
Generalbasses , cine theoretis oh: prabilicha Anleitung fiir die ersten 
Anfiinger entworfen. Erster Theil. Cassel, auf Kosteu des Verfas- 
sers, 1787 in 4 obl. 

Nel 1796 ne fu pubblicata la settima edizione. 

MILLER (— —): Elements of Thorough- Base. London, 1787. 
V. Burney, Hist. of mus., vol. IV, pag. 688. 

PORTMANN (s0u. cortLIEB), cantore a Darmstadt: Leichtes Lehr- 
buch der Harmonie , Composition und des Generalbasses — mehr 
Exempel als Text — den Musikgelehrten zur Priifung zugeeignet. 
Darmstadt, 1789, 70 pag. di testo, e 64 pag. d’ esempj, in 4. 

Tratta in tre capitoli dell'armonia, della composizione e del Basso 


continuo. 
L’ Autore propone in quest’ ultimo una nuova maniera di cifrare. Una 
seconda edizione ne fu pubblicata nel 1799» 
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KESSEL (Jon. crRrist. BErTRAM), cantore a Kisleben: Unterricht 
im Generalbass sum Gebrauch fir Lehrer und Lernende. Leipzig, 
bei Breitkopf und Hàrtel, 1790, 8. Seconda edizione, ibid, , 1792. 
TÙRK (DANIEL cOTTLIEB) , organista e direttore di musica a Halle, 
nato a Clausnitz nella contea di Schonberg l’anno 1751, morto ‘nel 
1813: Anwéisung zum Generalbass. Halle, 1791, 8. gr. Secorida 
edizione accresciuta dî 100 pag., ibid., 1800. Terza.edizione, ibid., 
1817. Quarta edizione. Vienna, presso Steiner e Comp., 1822. Nek 
Handb. der mus. Literat., 1825, vien pure citata una quarta edi- 
zione migliorata di Halle, presso Hanode 
Beleuchtung einer Recension des Buches: Kar 
ze Anweisung zum Generalbafsspielen. Halle, 1792, due fogli in 8. 
ALBRECHTSBERGER (som. GEORG): Krefanie Methode den 
Generalbass zu erlernen. Wien, beî Artaria, 1792. 
Una seconda edizione accresciuta ne fu pubblicata nel 1804 presso Kiih= 


nel a Lipsia, ed un’altra edizione, annessevi le modulazioni dell’ Autare, 
nel 1823 presso il Cappi a Vienna. 


BUHLER,.0 BIHLER (FRANZ), maestro di Cappella al Duomo d’Au- 
gusta, nato a Schneidenheim nel 1760, morto il 4 febbrajo 1821: 
Partiturregeln in einem kurzen Auszuge fur Anfinger, nebst einem 
Anhange wie man in alle Tone gehen konne. Donauwerth, 1793. 
Seconda edizione migliorata ed accresciuta di 14 tavole di note. Mo- 
naco, presso Falter, 1814, 2 1f2 fogli in 4. Terza edizione accresciuta. 
Ibid. , 1817, 4. 

Tale Operetta è divisa in cinque parti. La prima insegua la see 
tura e la segnatura de’ suoni; la seconda e terza trattano delle scale; la 
quarta degl’ Intervalli, del modo di cifrarli, di prepararli e di risolverli, 
e la quinta delle cadenze. L’appendice contiene delle transizioni enarmoniche. 

FENAROLI (FEDELE), primo maestro nel Conservatorio della Pietà 
a Napoli, nato quivi nel 1734, morto nel 1818: Regole musicali per 
i principianti di Cembalo. Napoli, per Mazzola, 1795. 

Contiene, le principali regole d’accompagnamento, cui seguono i. parti- 
menti, o sia Basso numerato per uso del detto Conservatorio, Questi ul- 


timi furono anche pubblicati a Parigi presso il Carlì col titolo: Partimenti 
ou Basse chiffrée, divisée en 6 livres d’eremples. 


BRAUN (—): Zeichter und ganz kurzgefasster Generalbass fiir 
die Anfîinger im Klavier. V. il nuovo Lessico biografico di Gerber. 
-. HECK (—): Art of playing Thorough-Bass with correctness; 
according to the new principles of composilion P fully explained by 
a great variety of examples invarious stiles. To which are added , 
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by way of supplement six Lessons of accompaniment, for the par- 
ticular Practice and Improvment of «te studivus , the whole being 
designed for the use of such young Composers and Performers , in 
general , as are desirous of being well grounded in the Science of 
Harmony. London. 7. Preston ?s , Catalogue , 1797. 

LANGLE (moxor. FRANC. aa della scuola di canto del- 
l’Istituto nazionale a Parigi, mato a Monaco in Italia l’anno 1741; 
morto a Parigi nel 1807: Zraite de la Basse sous le chant , precédé 
de toutes le régles de la composition. Paris, chez Nadermann, 1798; 
in foglio. 

TEMEONI (rLonmo): Meéthode gui apprend la connoissance de 
? Harmonie et la pratigue de l’accompagnement , selon les principes 
de lécole de Naples. Paris, 1798. 

BREWSLER (—}: Treatise on Fisc - Bass. # il Catalogo 
di mus. di Clementi. Londra, 1799. 

GERVAIS (—): Métkode pour l'accoispagnement du Clavecin. 
Vienne, chez Traeg, 1799. 

SABBATINI (FRA LUIGI ANTONIO), minor conventuale, già mae- 
stro di Cappella de’ SS. Apostoli a Roma, ed in ultimo di S. Anto» 
nio a Padova, nato in Albano l’anno 1732, morto a Padova nel 
1809: La vera idea delle musicali numeriche segnature. Venezia, 
presso Sebastiano Valle, 1799, 176 pag. in pice. fol. 

Tratta in 20 capitoli le segnature delle varie armonie. 

JACKSON (witLiiam): Treatise on Thorough-Bass. PV. il nuovo 
Lessico biografico del Gerber. 

KING (x. p.), compositore inglese: 4 general Treatise on music 4 
particularly on Harmony, or Thorough-Bass , and its application 
în composition, written on a new plan, tending t0 explain and il- 
lustrate the science in general. London, by Goulding, 1800, fol., 
Opera divisa in 4 parti. 

La prima tratta in 1o capitoli de’ principj essenziali della musica; la 
seconda e terza trattano dell’armonia in generale, o sia del Basso conti- 


nuo, e della sua applicazione; la quarta presenta l’analisi della composi- 
zione, preceduta d’alcune osservazioni. 


KOLLMANN (4vcusr rrieD. cunisT.), organista alla Cappella reale 
tedesca di S. James a Londra: 4 practical guide to Thorough- Bass. 
London, 1801. Un’ edizione inglese e tedesca ne fu pubblicata a Of- 
fenbach presso André nel 1808 in fol. 


Tale opera è divisa in 10 capitoli del seguente tenore: 1) Spiegazioni 
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preliminari, 2) Dell’ accordo fundamentale consonante, o sia della triade. 
3) Dei due rivolti della triade. 4) Dell’ accordo fondamentale dissonante, 
o sia dell’ accordo di settima. 5) Dei tre rivolti degli accordi di settima, 
6) Degli accordi accidentali. 7) Della segnatura degli accordi. 8) Della 
progressione degli accordi. 9) D’eltri oggetti relativi al Basso continuo. 
10) Esercizj nel Basso continuo secondo le regole sopra esposte. 

CHORON (aLexsmpue erieNne), direttore della primaria scuola dî 
musica alla scuola reale di Parigi, nato a Caen nel 1772: Methode 
raisonnée d’harmonie et d’accompagnement, contenant les principes 
généraux d’harmonie, suivis de Pexposition des régles et procélés 
nécéssaires pour apprendre è placer l’harmonie sur la Basse , et è 
mettre la Basse avec PPharmonie sous le chant, avec un trés-grand 
nombre d’exemples choisis dans les meilleurs Auteurs. Paris, chez 
Autenr (1804). Opera pubblicata unitamente al sig. Fiocchi, 

MOULET (soser& AGrIcoLE) , professore d’ Arpa a Parigi, nato ad 
Avignon nel 1766; Tableau harmonique, pour faciliter l’étude de 
Paccompagnement. Paris, 1804. 

FORSTER (EmANUrL ALOYs), compositore a Vienna, morto quivi 
il 19 novembre 1823 in età di 76 anni: Kurzgefasste Methode den 
Generalbass zu erlernen. Wien, in Commission bei Joh. Traeg, und 
Leipzig bei Breitkopf urid Hàrtel, 1805, 94 pag. in 8, con due fogli 
d’esempj.. 

Questo metodo è diviso in 5 capitoli che trattano: 1) delle scale, de- 
gl’ intervalli e de? moti; 2) del primo accordo fondamentale e de’ suoi 
derivati; 3) del secondo accordo fondamentale e de? suoi derivati; 4) degli 
altri accordi, e 5) d’alcune cognizioni necessarie. 

Una nuova edizione ne fu pubblicata nell’anno 1824, a Vienna presso 
Artaria e compagni. 

HERING (x. car cortLOB), organista a Oschatz, in ultimo primo 
maestro al Seminario di Zittau: Newe sehr erleichterte General- 
bafsschule fiir junge Musiker, vugleich als cin nòthiges Hilfsmittel 
fiir diejenigen, welche den Generalbass ohne miindlichen Unter- 
richt in kurzer Zeit erlernen wollen. Erster Theil, Oschatz und Leip- 
zig, beim Verfasser und in der Klecfeldischen Buchhandlung, 1805, 
78 pag. in 4 obl. Zweiter Theil., ibid., 1806, 76 pag. in 4 obl. 

VIERLING (son. corremen), compositore e organista a Schmal- 
kalden, nato a Mezels presso Meinungen nel 1750: Allgemein fassli- 
cher Unterricht in Generalbasse mit Riicksicht auf den jetstherr- 
schenden Geschmack in der Composition, mit treffenden Beispielen 
erliutert. Erster Theil. Le Wzig, bei Richter, 1805, 108 pag. in 4. 
Zweiter Theil.Abid., bei Gleditsch, 18174" 
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 LICHTENTHAL ( rerer): Zarmonik fiir Damen,oder: Kurze An- 
weisung die Regeln des Generalbasses auf cine leicht (fassliche Art 
zu erlernen. cda bei F. A. Hofmeister ( sai) 21 pag.«in fol. 
oblungo. 
Si pubblicò dana presso Steiner e Comp. coll’ omissione delle prime 


quattro parole, ed ora (1826) venne di nuovo annunziato dal suo suc- 
cessore Haslinger col suo primiero titolo, 


GLOGGL (ruAnz xAveR), maestro di Cappella al Duomo di Linz: 
Erklérung des musikalischen Hauptzirkels. Linz, 1810. 

WESTPHAL (W.), organista a Hannover: Zeitfaden zum Gene- 
ralbass. Hannover, bei Hendel, 1812. 

Cognizioni liano dî musica , corredate @ esempj tratti dai mi- 
gliori Autori, e dirette principalmente a porre in qista a° giovani 
dilettanti di suono la più esatta maniera d’ accompagnare. Prato, 
Stamperia V. Vestri, 1813, 4. 

DRECHSLER (Josern), professore di musica a S. Anna a Vienna: 
Harmonie und Generalbasslehre zum Gebrauch der Vorlesungen 
bei S. Anna. Wien, bei Steiner und Comp. 

. REINSDORFER (3.): Yorbdereitung fir Klavierspieler zum Ge- 
neralbass , und Beilage zu jeder Generalbafsschule. Linz, bei Has- 
linger. 

‘TIEMANN (;. ».): Kurze Anweisung zum Generalbafsspielen, nebst 
einer Signaturtabelle. Altona, bei Kranz. 

GGROLD (1,n.): Lei! ifaden zum Gencralbasse und zur Kompo- 
sition. Erster Theil, Quedlinburg, bei Ernst, 1815, 8. Zweiter r Eboli 
mit einer Kupfertafel. lbid., 1816. 

KUEF {1. n.): Aurzer, fasslicher, doch vollstandiser Uniorribi 
im Generalbasse. Ulm. Stettin, 1817. 

MOZART (woLFcANG AMADÉ ), compositore di camera di Giusep- 
pe II, nato a Salisburgo l’anno 1756, morto a Vienna nel 1791: 
Karegefiusste Generalbafsschule, Wien,bei Steiner und Comp. 1817. 

Asserisce la Gazz. musicale di Vienna del 1817; pag. 290, che tale me- 


todo di Basso continuo è realmente di sti. e per conseguenza non può 
dirsi speculazione mercautile. 


Un'altra edizione pubblicatane posteriormente a Berlino, accom-. 
pagnata di note del Siegmeyer, porta il seguente titolo: Fundament 
des General-Basses von Wolfcang Amadeus Mozart; herausgege- 
ben-und mit Anmerkungen AE von Î. G. Siegmeyer. Berlia, 
bei Schiippel, 1822, 

- WANHALL (j:onanx), compositore, nato a Neu-Nechavitz nella 
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Boemia Panno 1739, morto a Vienna nel 1813: Anfangsgrinde 
des Generalbasses. Wien, bei Steiner und Comp., 1817. 

| WERNER (sos. corrLoE), in ultimo direttore di musica al Duomo 
di Merseburg, morto nel 1822 in età di 45 anni: Zersuch einer 
kurzen und deutlichen Darstellungder Harmonielehre, oder: Kleine 
Generalbafsschule fiir Anfinger und zum Selbstunterricht. Erste 
Abtheilung. Cursus TI des Lehrbuchs zum Unterricht im Klavier- 
spielen. Leipzig, im Verlag bei Fr. Hofmeister, 1818, 97 pag. 
_ Il Gottfried Weber dichiara tale Opera, e quella citata sopra nella se- 
zione d’Armonia in generale del medesimo autore, due plagj del suo Sag- 
gio d’ un’ordinata teoria di musica. 

Armonici rudimenti per l accompagnamento. Firenze, presso 
Giuseppe Lorenzi. 

BURROES (T. F.), inglese: 7 vero Basso fondamentale. Ediz. II. 
Londra, 1820. Ved. Antologia di Firenze. Tom. III, p. 92. 
| WEBB (samver): Harmony epitomized ec. Précis d’ Harmonie, ou 
exposition de la Basse figurée et des Régles d° Accompagnement. 
Londres. Ved. Bibliogr. de la France ec., p. 230. 

HAUSE (w.): Grundliche mit Beispielen versehene Generalbafs- 
schule. | 
| SCIIREYER (cuRist. REINNICH), compositore, nato a Dresda l’an- 
no 1751: Neue Generalbafsschule, oder Geist vereinfachter Grund- 
sitze des Generalbasses mit 110 Beispielen, nebst einem Anhange 
tiber das Accompagnement der Generalbafsstimme bei Kirchenmu- 
siken , fiir den Selbstunterricht, besonders zum Behuf fur Choral- 
spieler. Erster Theil. Meissen, bei Godsche, 18271. 

TRITTO (ciacomo), maestro di Cappella del re di Napoli, e primo 
maestro di composizione al real collegio di musica, nato in Altamura, 
provincia di Bari, l’anno 1734, morto il 17 settembre 1824: Par- 
timenti e regole PS per conoscere qual numerica dar si deve ai 
varj movimenti del Basso. Milano, presso Ferdinando Artaria (1821), 
64 pag. in fol. 

Contiene una mezza pagina circa di testo!... 

BÙHLER, o BIEHLER (FRANZ), maestro di Cappella al Duomo di 
Augusta, valo a Schneideuheim il 12 aprile 1760, morto il 4 feb- 
brajo 1821: Theoretisch-praktische Anleitung zum Generalbafsspie- 
len , durch Beispiele erlautert: ein Handbuch fir Schùllehrer. 
Augsburg, bei Lotter und Sohn, 1822. | 

MATTEI (PADRE STANISLAO), min. convent., maestro di contrap- 
punto al Liceo di Bologua, nato quivi il ro febbraio 1750, morto il 1a 


é 
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maggio 1825: Pratica d’ aceompagnamento sopra Bassi numerati è 
contrappunti a più voci sulla. Scala ascendente: e discendente, mag= 
giore e minore , con diverse Fughe a quattro, Bologna, presso Ci- 
priani & Compagni, Firenze presso Gasparo!Cipriani , Livorno, presso 
Fedelè Giraldi, 204 pag. in gr. fol. litogr.. 

Opera quasi del tutto pratica) divisa in due parti; alla prima nesenito 
una Breve teoria sull'accompagnamiento della Scala sopra 6 pagine; alla 
seconda, che conta in tutto circa 100 righe di testo, precede una lettera 
dell’ Istituto di Francia, in data di Parigi 29 gennajo 1824, che contiene la 
nomina fatta dall’Accademià reale delle belle arti nella persona dell’Auto- 
re, come socio corrispondente di detta Accademia. 


FETIS (F.3.), professore di composizione della Scuola reale di 
musica a Parigi: Methode elémentaire et abrégée d’ Harmonie et 
d’accompagnement , suivie d’ exercices gradués, par les quels on 
parviendra promptement à accompagner la Basse-chiffrée et la Par- 
tition. Paris} chez Ph. Petit et Janet et Cotelle (1824). V. Journ. 
des Débats x 20 Juillet, 1824, il quale loda molto tale Metodo. 

KNECHT (3. n.): Theoretisch-practische Generalbafsschule mit 
90 Kupfertafeln. Freiburg, bei Herder (Handb, der mus. Lit. VII, 
Nachtr. 1825, p. 64). 

SIMON (c. a.), Anweisung zum Generalbass , zweite Auflage , 
deutsch und polnisch. Posen, bei Simon (ibid., p. '65). 

ENGSTFELD (P. F.): Rina Beschreibung des Tonziffersystems. 
Essen, bei Bideker, 1825, 8. 


Dal LO na si pubblicò pure nello stesso anno una picciola 
scuola di canto pratica, 


LITZIUS (c. 1.): Anleitung den Generalbass practisch spiélen zu 
lernen. Mainz. B. Schotts Sòhne, 1826. 

BURKHARD (5. A. c.): Kurzer und grindlicher Unterricht im 
Generalbass, zur Selbstbelehrung. Ulm, Ebner., 1826, 4. 


II. Della Trasposizione. 


L’ art de transposer toute sorte de Musique sans étre oblizé de 
connoître le ton ni le mode: avec des reflexions sur la nécessité de 
cet ouvrage. A Paris, 1711, 29 pag. in 12. V. Journ. des Scav. 1712. 
Tom. LI, pag. 37-42. 

Tale RA viene attribuito a Luigi Dumas, letterato Francese, nato 
a Nismes l’anno 1676, morto nel 1744. 

FRERE (aLexanpre), dell’Accademia reale di musica: 7ransposi- 
tions de musique , reduites au nature! , var le secours de la modu- 
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lation: Avec une Pratique des Transpositions irreguliòrement écri= 
tes; et la maniére Pen: surmonter ca difficultés. Paris, chez Ro- 
ger, 8. 

CAMPION (riancor): Traité d'acionipazarment et de Composis 
tion , selon la régle des Ottaves de Musique. Quvrage genéralement 
utile pour la Transposition', è ceux qui se mélent.du chant et: des 
Instrumens d’accord , ou d’une partie seule, et pour apprendre à 
chiffrer la Basse continue. i +fa foglio-cov una tavola di 1f% foglio. 

Eclaircissement d’ un ‘Probléme de musique pratique, pourguoi 
Pon employe quelguefois dans la composition , les tons ou modes 
transposés préférablement aux tons ou modes naturels ? V. Mim. de 
Trevoux , Aoùt, 1718, p. 310, e Journ. des Scav. 1719, p. 69. 

MATTHESON (somann), consigliere di legazione in Amburgo: Re- 
flexions sur lEclaircissement d'un Problème de Musique. Ham- 
bourg, 1720, 4. cai 

Sono annotazioni’ sul libro PA È da notarsi che il Mattheson 


non adottò un temperamento equabile, e quindi la differenza’ de’ luoni erà 
per lui tanto più grande, 


FISSCHER (1. P. A.), olandese di nazione, compositore e orgami- 
sta al duomo d’Utrecht : Kort en grondig Onderwys van de Trans 
spositie; Beneffens eeinige Korte aenmerkingen over de’ Musick det 
Ouden , de onnodigheit van eeinige Modis , en het Ut, Re , Mi. Als 
mede de Subsemitonia of gemeedo Klavieren. Waer nog & gevoegt 
is, en korte en gemahkelyke Methode, om een Klavier gelyk te stem= 
men. Te Utrecht, by Willem Strouw, 1728, 34 pag. in 4. 


Il medesimo Autore scrisse pure due altri libri sul Basso continuo, e 
sulle campane ; non si sa però ove e quando furono stampati. 


HALTMEIER (caRL Jon. FuED.), organista di Corte a Hannover: 
Anleitung, wie man einen Generalbass , oder auch Handstiicke, in 
alle Tone transportiren kònne. Zum Druck befordert von G. Ph. 
Telemann. Hamburg, 1737; 4. Trovasi pure nella biblioteca di 
Mitzler, Tom. II, p. 256-268. 

ROLLET ( Mr. ): Methode pour apprendre la musique sans tran 
sposition sur toutes les Clefs et tons usités dans la musigue. Pa= 
ris, 1780. | 


III. Proposizioni a nuovi segni sul Basso continuo. 


DRAN (LE), pubblicò nel 1765 a Parigi un’ Opera, in cui propose 
nuovi segni pel Basso continuo, vale a dire, lettere o sillabe in vece 
de’ numeri. V. Essai sur la musique ec, del sig. Laborde, il quale 
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nel Tomo III, pag. 617, ne parla ampiamente, senza citarne il.tito= 
lo. Tale Opera è per altro molto complicata e confusa. I i 
LAUGIER (mAnc-AnTOINE), gesuita e predicatore del re a Parigi, 
nato a Manosque l’anno 1713, morto a Parigi nel 1769: Methode 
raisorinée de l’accompagnement du Clavecin. Paris, 1756. Nel se- 
condo Tomo del suo giornale di musica, intitolato: Sentiment d’un 
Harmoniphile ec. x 
L'Autore, pubblicò tal Metodo: sotto a nome di M. Morambert% esso 
contiene proposti a nuove ‘mumeriche. Alcuni pretendono che -Roussier ne 
sia Autore. te 
| GERSTENBERG (ans wiLu:Lx von), console ‘danese a fiuBestà; 
Ueber eine > meue Erfindung den Generalbass i beziffern. Ved. ‘Gul. 
ting. Magaz. der Wissensch. u. Litter. 1780. St. 4, p. 1527. 
LANGLE (mos. .FnANc. M.): Nouvelle Mi thode pour chi iffrer les 
Accords. Paris, 1801. V. Décade philos. an. IX, Tom. XXX, p. 167. 
STOPEL (A.); Ueber Bezieferung eines Basses. r. Gazz. mu» 
sicale di Lipsia, auno X., p. 609. 
L'Autore propone delle lottato in vece di cifre, 
HORSTIG, (xArL, GoTTLOB), consigliere : concistoriale a Biicken- 


berg: Ueber V. veralenirg harmonischer Bezeichnung. 4 ed, Ibid., 
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CAPITOLO QUINTO 


È LETTERATURA DELLA MUSICALE COMPOSIZIONE 


SEZIONE PRIMA 


ENCICLOPEDISTI MUSICALE 


Toiende il Forkel sotto l’espressione Enciclopedisti musicali: 1) que- 
gli scrittori della fine del secolo XV e de’ secoli XVI e XVII, i quali 
cercarono di propagare le dottrine degli antichi, e di unirle alla massa — 
di cognizione, per lo più in riguardo alla composizione ; 2) autori 
de’ tempi recenti, i quali dalla natura della stessa arte spiegano e 
mettono in ordine sistematico tutte le particolari parti delle scienze 
musicali. La prima classe d’ Enciclopedisti è estremamente impor- 
tante per lo storico musicale, non già per imparar da loro la compo- 
sizione o la musica in generale, ma per giudicare della qualità del- 
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I arte dietro le sue varie epoche in tutta la sua estensione, di para- 
gonarle insieme, e di andar così in traccia del successivo sviluppo di 
cadauna delle sue parti; la seconda classe amplifica le nostre idee su 
tutta l'estensione delle musicali scienze. 


GAFOR (rnancuinus) Laudensis, professore di musica e maestro 
di Cappella a Milano, nato a Lodi il 14 gennajo 1451, morto il 14 
giugno 1522: Practica Musicae. Impressa Mediolani, 1496. Brescia, 
1497 ; 1502. Venet., 1512, fol., un alfabeto e undici fogli con molte 
note. Es 

Questa Opera, una delle più antiche e migliori, è divisa in quattro libri 
del seguente tenore: Liber I, cap. 1, de introductorio ad musicam exerci» 
tationem necessario. C. 2, de Syllabicis sonorum nominibus et eorum di- 
stantiis. C. 5, de clavibus et pronuntiatione notularum. €. 4, de proprie» 
tatibus et mutationibus vocalium syliabarum. C.5, de consonantia diates- 
saron ejusque speciebus, C. 6, de consonantia diapente ejusque speciebus. 
C. 7, de consonantia diapason ejusque speciebus. C. 8, de diversis tono- 
rum accidentibus ac formatione primi toni. C. 9, 10, de formatione secundi 
et tertii toni. C. 11, de formula quarti toni. C. 12, de compositione quinti 
toni. C. 15, 14, de formula sexti et septimi toni. Liber II, cap. 1. Mensu- 
ram temporis in voce Poetae et Musici brevem et longam posuerunt. C. 2, 
de variis antiquorum figuris et earum mensura. C. 35, de consideratione quin- 
que essentialium figurarum. C. 4, de diminutioribus figuris. C. 5, de li- 
gaturis figurarum. C. 6-9, de pausis, de modo, de tempore, de prolatio- 
ne. C. 10, de partibus figurarum. C. 11, de imperfectionibus figurarum. 
.C. 12-15, de puncto, de alteratione, de diminutione, de Syncopa. Liber IIT, 
cap. 1, de contrapuncto ejusque elementariis vocibus. C. 2, de natura et de- 
nominatione specierum contrapuncti. C. 3, de octo regulis contrapuncti. 
C. 4, quae et ubi in contrapuncto admittendae sint discordantiae, C. 5, 
de consentimea suavitate quartae. C. 6, quare Quarta inter medium sonum 
et acutiorem concordat: discordat inter medium et graviorem. C. 7, de 
conformitate et diversitate terlae et sextae. C. 8, de denominalione ex- 
tremorum sonorum in concordantiis. C. g, alterna intensione ac remis- 
sione specierum : diversa disponuntur contrapuncti elementa. €. 10, de 
diversitate figurationis sonorum in contrapuncto. C. 11, de compositione 
diversarum partium contrapuncti. C. 12, de consimilibus perfectis concor- 
dantiis in contrapuncto consequenter tolerandis. C. 15, de fictae musi- 
cae contrapuncto. C. 14, de falso contrapunceto, C. 15, de regimine et mo- 
destia modulantis. Liber 1V, cap. 1, de definitione et distinctione propor- 
tionis. C. 2, de quinque generibus proportionum majoris et minoris inae- 
qualitatis. C. 35, de genere multiplici ejusque speciebus. C. 4, de genere 
submultiplici ejusque speciebus. C. 5, de genere superparticulari ejusque 
speciebus. C. 6, de genere subsuperparticulari ejusque speciebus. C. 7, 
de genere superpartienti ejusque speciechus. C. 8, de genere subsuper- 
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partieuti ejusque. speciebus. C. 9, de genere multiplici superparticulari 
ejusque speciebus...C.. 10, de genere submultiplici superparticulari ejus- 
que speciebus. C. 11, de genere multiplici superpartiente. ejusque specie= 
bus. C. 12, de genere submaultiplici superparlente ejusque specicbus. 
C. 15, de conjunctione plurium dissimilium proportionum..C€. 14, de pro- 
portionibus musicas:‘consonantias nutrientibus. C. 15, de productione mul- 
èiplicium proportionuni ex multiplicibus et superparticularibus, 

REISCHIUS (6EoncIUs) , priore certosino presso Freyburgo nella 
Brisgovia: Margarita philosophica. Freyburg. 1503, 4. 

Il libro quinto di questa Opera contiene due trattati di musica del’ se- 
guente tenore: Liber V, de Musica speculativa. Tractatus primi, cap. 1, 
de Musicae laudibus et utilitate. C. 2 , de definitione Musicae. C. 3, de 

origine nominis, et quid sit Musicus. C. 4, de Musicae primo inventare, 
C. 5, de divisione Musicae in mundanam, humanam et instrumentalem, 
C: 6, de sono et voce vocisque divisione, C. 7, de consonantiae dissonan- 
tiaeque definitionibus. C. 8, de consonantiarum numero. C. 9, cur in exem- 
plis inusicis utimur numeris et numerorum ad sonos applicationem. C. 10, de 
còonsonantiarum ordine et perfectione. C. 11, de divisione toni in semitonia. 
C.li2, de inventione-semitonii ‘minoris. C. 13, de consonantiarum partibus. 
C. 1, de Monochordi definitione et nomine. C. 15, de divisione Mono- 
chordi in genere diatonico. C. 16, de'chordarum inventionibos et Tetra- 
chordis. C. 17, de interpretatione nominum chordarum Monochordi. C. 18, 
de tribus modulandi generibus! C.''19, de Modis sive Tropis. Tract. 2, 
Cap. 1, de prineipiis Musicae practitae in genere. C. 2, de clavibus 
musicae. C. 3, de vocibus et clavibus signandis. C. 4, de cantu et cla- 
vibos ibadeta C. 5, de miutatiohè vocum unius in aliam. C. 6, de con- 
junetis et locis earuddem. C. 7,de tonis. C. 8, de tonorum clavibus fi- 

nalibus. C. 9, de clavibus tonorum initialibus. c. 10, de initiis tonorum 
cujusvis toni. C. 11, de cursù èt fine tenoris. C. 12, de applicatione teno- 
rum ad psalmos. 

Il tutto sopra 13 fogli in 4. 

ORNITOPARCHI (anpreA$), Ostrofranci Meyningensis, artium 
Magistri: Musicae activae Micrologus, Libris quatuor digestus, omni- 
bus Musicae studiosis non tam utilis guam necessarius. Excussum est 
boc opus: denno castigatum : recognitumque : Lipsiae in,aedibus Vas 
Jeatini Schumanni: Calcographi solertissimi: mense aprili; anni vir» 
ginei partus undevigesimi supra sesquimillesimum , 12 fogli in 4. Una 
seconda edizione ne fu pubblicata a Colonia nel 1535 in 8 obf., ed 
una terza edizione pure a Colonia nel 1540 in 8 obl. Un celebre mus 
sico inglese di nome Dow/and lo pubblicò nella sua lingua l’anno: 

1609. 

Quest Opera, che palesa un dotto ed anche spiritoso Autore, contiene 

quanto segue: Lib. L Plani cantus principia declarans. Cap. 1, de mu- 
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sicae diftinitione , divisione , utilitate ac ejus inventoribus. C. 2, de voci 
bus, C. 3, de clavibus. C. 4, de tonis in genere, C. 5, de solmisatione. 
C. 6, de mutationibus. C. 7, de modis, seu intervallis. C. 8, de dimen- 
sione monochordi. C. g, de diffinitione, utilitate ac usu monochordi. C. 10, 
de musica ficta. C. 11, de cantu ac transpositione. C. 12, de tonis in spe- 
cie. C. 15, quod diversi diversis delectentar modis. Lib. II. Mensuralis 
cantilenae rudimenta declarans. Cap. 1, de artis hujus utilitate ac lau- 
dibus, C. a, de figuris. C. 3, de ligaturis. C. 4, de modo, tempore ac 
prolatione. C. 5, de signis. C, 6, de tactu. C. 7, de augmentatione. C. 8, 
de diminutione. C. 9, de pausis. C. 10, de punctis. C. 11, de imperfec- 
tione. C. 12, de alteratione. C.. 15, de proportione. Lib. LII. Eccles iasti- 
cum declarans accentum, Cap. 1, de laude accentus, C. 2, de diffinitione 
ac divisione accentus. C, 35, generales regulas accentus depromens. C. 4, de 
regulis specialibus., C. 5, de punctis. C. 6, de accentu epistolarum. C. 7, 
de accentu Evangeliorum. C. 8, de accentu Prophetiarum. Lib. IV. Con» 
trapuncti principia dilucidans. Cap. 1, de difiinitione, divisione, ac no- 
minum contrapuucti differentia. C. 2, de consonantiis ac dissonantiis. C. 3, 
de consonantiarum divisione. C. 4, de generalibus contrapuncti praeceptis. 
C. 5, de cantilenae partibus ac clauwsulis. C. 6, de specialibus contrapuncti 
praeceptis. C. 7, quibus de causis pausae in contrapuncto ponantur. G. 8. 
de vario canentium ac decem.canendi mandatis, 

VANNEO (stEFANO), monaco agostiniano di Recanati nello Stato 
Pontificio, e direttore di musica in Ascoli: Recanetum de musica 
aurea. Romae 1533, 48 1f2 fogli in pic. fol. 

Quest’ Opera , originariamente scritta in italiano, e da Vincentius Ros- 
setas tradotta in latino, contiene quanto segue: Lib. I, cap. 1, de mu- 
sices inventione ex malleorum ponderibus. C. 2, de musices definitione. 
C. 3, de musices divisione. C. 4, de musica harmonica. C. 5, de divisione 
musices harmonicae. C. 6, de canta. C. 7, de musici et cantoris discrimine. 
C. 8, de Hiteris, syllabis vocalibus et positionibus manus. C. 9, quare 
gamma, graeca litera, caeteras praecedat latinas. C. 10, de positionibus 
manus inversae, vel a tergo. constitatis. C. 11, de literis gravibus, acutìs, 
et superacutis. C. 12, de vocibus. C. 13, de triplici notularum pronuncia- 
tione. C. 14, de proprietatibus cantus. C. 15, de deductionibus. C. 16, de 
clavibus. C. 17, de tribus variis clavium nominibus. C. 18, de b mollis 
inventione. C. 19, de mutationibus regulariter faciendis. C. 20, utrum fiat 
în b fa j mi mutatio. C. 21, de quibusdam mutationum praeceptis. C. 22, 
de mutationum exemplis. C. 23, de mutationibus in cantu figurato prac- 
tice faciendis. C. 24, de cantilenarum speciebus. C. 25, de unisono. C. 26, 
de tono. C. 27, de multiplici nomine toni. C. 28, de semitonio majori et 
minori, C. 29, de toni et utriusque semitonii compositione. C. 3o, de con- 
sonantiis ex tono et semitonio productis. C. 31, de ditono. C. 52, de se- 
miditono. C. 33, de diatessaron, seu ditono et sonia C.34, ù graecis 
diatessaron nominibus. €. 35, de objectione cum solutione, cur prima dia- 
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tessaron species a re potius quam ab ut, non sumat initium. C. 56, de tri- 
tono; seu ditono cum tono. C. 57, de diapente, sen diatessaron et tono. 
C. 58, de familiari quadam disceptatione; cur prima diapente species, in 
A re non inchoat. C. 39 - 42, de diapente cum tono, cum semitonio, cum 
ditono, cum semiditono, C. 43; de archisymphonia diapason, seu diapente 
cum diatessaron. C.. 44, de septem diapason speciebus, C. 45, quare quinta 
est quarta una conjunctae octavam potius quam nonam. C. 46, de inter- 
vallis sen spatiis omnium in musica consonantiarum. C. 47, de tonis ‘quot 
et qui sint, tam apud Graecos quam Latinos. C. 48, de clavibus seu literis 
tonorum finalibus et confinalibus. C. 49, de tonorum ascensu et descensu. 
C. 50, de primi secundique toni compositione. C. 51; de tettii quartique 
toni formatione. C. 52, de quinti sextique toni modulatione: C. 53, de sep- 
timi octavique toni compositione. C. 54, de diversis tonorùm differentiis. 
C. 55, de judiciali tonorum chorda. C:-56, de tonorum initiis, i. e. Evo- 
vae. C. 57, de cantoris regimine. C. 58, de solemni tonorum applicatione 
ad psalmos; quoad principium. C. 59; de tonorum mediatione atque fine. 
C. Go, de simplici tonorum intonatione. C. 61, de introituam cognitione 
cujus sunt toni. C. 62, de modo cantandi Gloria Patti super versiculum. 
Psalmi Introitus. C. 65, de cognoscendis Responsoriis cujus sint toni. C. 64, 
de modo cantapdi Gloria Patri super versiculum Responsorii. C. 65, de mu- 
sica ficta, seu de conjunctis. C. 66, «de conjuncetarum locis. C. 67 de mo- 
dulandis generibus, et primo de genere diatonico. C. 68, de genere chro- 
matico. C. 69, de genere enharmonico. Lib. II, cap. 1, de musices figuris. 
C. 2, de figurarum descriptione. C. 3, de notularum partibus. C. 4, de 
modo majori perfecto et imperfecto.. C. 5, de modo minori perfecto et 
imperfecto. C. 6, de tempore perfecto et imperfecto. C. 7, de prolatione 
perfecta et imperfecta, C. 8, de tribus mensuris quibus cantum metimur. 
C. 9, de mensurabilium cantilenarum pausis.. C. 10, de ligatuvis. C. 11, de 
longis, brevibus, ac semibrevibus,. in principio, medio ac fine legatis. 
C. 12, de punctis in musica necessariis. C. 13, de perfectionis et augmen— 
tationis puncto. €. 14, de divisionis puncto. C. 15, de alteratione. C. 16, 
de syncopa. C. 17, de mensurabilium notularum. perfectione. C. 18, de 
mensurabilium notularum imperfectione. C. 19, de diminutione, seu notu- 
larum variatione. C. 20, de proportionum definitione, et distinctione. C..21 ’ 
de quinque generibus proportionum, majoris, et. minoris inaequalitatis. 
C. 22, quomodo quantave quantitate diminutionem et incrementum reci= 
piant notulae, sub majoris et minoris inaequalitatis proportione , subjectae. 
C. 25, de multiplici genere ejusque speciebus. C. 24, de dupla propor- 
tione. C. 25, de tripla proportione. C. 26, de quadrupla proportione. 
C. 27, de superparticulari genere. C. 28, de proportione sesquialtera, seu 
demiolia. C. 29, de numerorum  sesquialtera proportionis descriptione. 
©. 50, de signorum ac notularum sesquialterae proportionis compositione. 
C. 51, de sesquitertia, seù epitrita proportione. C, 32, de superpartieuti 
genere. C. 53, de superpartientis generis speciebus. G. 34, de multiplici 
superparticulari genere. C. 35, de multiplicis superparticularis generis spe- 
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ciebus. Lib. III, cap. 1, de contrapuneti definitione atque distinctione. 
C. 2, de contrapuneti speciebus seu consonantiis. C. 3, de consonantiarum 
divisione. C. 4, de alia consonantiarum divisione. C. 5, de octo regulis 
seu praeceptis contrapuncti vel compositionis. C. 6, de prima regula. C. 7, 8, 
de secunda et tertia norma. €..g, de quarta regula. C. 10, de quinta 
norma. C. 11, de sexta regnla. C. 12, de septima norma. C. 13, de oc- 
tava et ultima norma. €. 14, de simplicis contrapuncti ordinatione, cum 
. suis cadentiis. C. 15, de curiosa quadam + consonantiarum inquisitione. 
C. 16, de floridi contrapupcti institutione, et dissonantiis quae extra ca- 
dentias venustatem consonantiis asserunt. C. 17, de dissonantiis quibus flo- 
ridae contrapuneti cadentiae constant. C. 18, de modo componendi. C. 19, 
de bassò et alto cum tenore, stante tenore -in unisono-cum cantu. C. 20, 
de basso pariter et alto cum tenore, stante lenore in tertia cum cantu. 
C. 21, de basso et alto tenore existente cum cantu in quarta. C. 22, de 
basso et alto iterum cum tenore, existente tenore in quinta cum cantu. 
C. 23, de basso et alto, iterum cum tenore, eodem tenore stante cum cantu 
in sexta, C. 24, de basso pariter et alto cum tenore manente, semper su- 
prano cum tenore in octava. C. 25, de basso simul et alto, stante tenore 
cum cantu in decima. C. 26, de basso quaque et alto undecima cum fue- 
rit inter supranum et tenorem. C. 27, de basso pariter et alto, habenti- 
bus tenore et suprano duodecimam: C. 28, de basso et alto, iterum cum 
tenore , eo congruente cum suprano in tertiadecima. C. 29, de basso et 
alto, iterum cum tenore, eodem cum suprano, quintamdecimam habente. 
C. 30, de duobus cadentiarum generibus. C. 31, de cadentiis, quae fiunt 
per unisonum. C. 32, de cadentiis per octavam faciendis. C. 353, quod ca- 
dentiarum regulae superius datae aliquando patiantur exceplionem. C. 54, 
quod ultima cadentiae notula in basso non semper fiat ut 52 dictum est, 
deque ejus, pariter remediis. C. 35, de uno quoque diapente, emmnibus- 
que cadentiis universis cantilenis proprie accommodatis: C. 508, de diesi 
quid sit cumque utendum sit in cadentiis. C. 57, de notulis extra caden- 
tias diesi sustentandis. C. 38, de compositoris regimine in componendo. 
C. 39, de tonorum qualitate, i. e. quibus verbis annectendi sint. C. 40, 
de quibusdam gravioribus praeceptis, optimo compositori, semper obser- 
vandis. 

FROSCH (104nmes), dottore di teologia in Augusta: ferum musi- 
carum opusculum rarum ac insigne, totius ejus negotii rationem mira 
industria et brevitate complectens, jam recens publicatum. Argen- 
torati, apud Petrum Schaefler et Mathiam'Apiatium, 1535, senza 


numero di pagine (ne ha 78 in foglio piccolo). 

Questa Opera rara contiene 19 capitoli (v. il nuovo Lessico del Ger- 
ber), molti de’ quali sono assai interessanti e ben lavorati. Al verso del 
titolo trovasi il seguente generale contenuto dell’ opera: Musicae prima ru- 
dimenta, ab ipso numero , ejus origine , ac variis speciebus exorsa. De per- 
fectione , merilisque numerorum , de proportione et proportionalitate , ca- 
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rumque speciebus. De numeris et proportionibus. barmonicis, de ratione 
harmoniarum , et fidium harmonicarum numero , et ordine. Item de Sym- 
phoniarum numero et speciebus. Divisio totius Monochordi in genere dia- 
tonico ; adjecta singularum minutiaram demonstratione, per singula theo- 
remata interim explicata. De trium generam canendi discretione, trium 
chordarum collatione ob oculos luculenter posita. De modis musicis, et eo- 
rum differentia et spegiebus. Insuper et-de Signis et mensuris musicis, juxta 
Canonices rationem. Gnomon et ratio condendarum cantionum obiter prae- 
positus. Adjecti sunt periclitationis et exempli gratia, cantus aliquot, haud 
‘omnino inameni, 

Resta tuttora incerto se l'Autore sia il monaco ‘carmelitano di. Bam» 
berga, morto a Norimberga nel 1533 qual pastore di S. Sebaldo, e ci- 
tato dall’Adelung nella sua continuazione del Lessico di Jscher. 

GLAREANUS (sennicus LORITHUS), celebre filosofo, matematico, 
istorico, geografo, teologo e poeta coronato, nato a Glarus nella Sviz- 
zera l’anno 1488, morto a Basilea nel 1563: Dodecachordon. Lib. III, 
Basileae, 1547. Un alfabeto e 16 fogli in fol., senza il contenuto , la 
dedica ed il completissimo indice. 

Lo scopo principale di questa Opera rara è di stabilire la dottrina dei 

dodici modi, che prima dell’ epoca dell’Autore era tuttora vacillante. Il 
contenuto della medesima è il seguente: Zi. £. Cap. 1, de Musices divi- 
sione ac definitione. C. 2. De elementis practicis, C. 3, quae in Guidonis 
typo rudibus hujus artis consideranda. C. 4, de clavibus et vocum dedu- 
ctionibus per easdem, de notularum item figuris. C, 5. de quinque tetra- 
chordis et tribus modulandi generibus. C. 6, de vocum permutationibus per 
omnes claves. C. 7, de clavium signatarum sive characteristicarum trans- 
positione. C. 8, de intervallis musicis et quomodo intervallorum species 
sumendae. C. 9, quid Phtongus, consonantia et dissonantia , tum conso- 
nantiarum species quot apud priscos, quot apud Neotericos. C. 10, de toni 
partitione ejusque partium definitione. C. 11, de octo modis musicis nostrae 
aetatis praeceptio. C. 12, de fine cantuum in modis. C. 15, de vulgari mo- 
dorum agnitione. C. 14, de modorum expatiatione ac permixtione. C. 15, 

‘ de modorum usu in cantantium choro. C- 16, quemadmodum consonantine 

musicae indubitanter aure diiudicari possit ex Bosthie, atque inibi de mu» 
sicorum vocabulorum abusione. C. 17, quid Magas, monochordum, Maga- 

dis, similesque quorundam musicorum instrumentorum ipsellaionee: C. 18, 
de triplici sive chordarum , sive nervorum in scala musica, divisione. C. 19, 
Monochordi divisio in genere diatonico. C. 20, de inveniendis consonan- 
tiis per Citharae nervos. C. 21, Parasceve ad sequentis libri commentatio- 
nem. Lib. II. C. 1, quo pacto vere modorum discrimen sumendum, C. 2, 
quid systema quae modorum nomina, qui cuique diapason speciei modus 
aptandus, C. 5, quomodo ex connexione diatessaron ac diapente XXIV dia- 
pason species fiant, e quibus XII rejiciuntur, XII recipiuntur, C, 4, quo- 
modo ex duodecim diapason speciebus septem duntaxat fiant. C.5, quid 
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netas nostra immutasse in his: modis videatur, et quatenus id fieri liceat. 
C. 6, quod necesse sit ponerè duodecim modos , siquidem octavus noster 
ab aliis recte separatus est. C. 7, de modorim ordine, eorumque appella- 
tione. C. 8, de chordarum gravitate et acumine, ac.secundum ca, appella» 
tione. C. 9, quo paeto sumendi sint modi et quae prima omnium modorum 
chorda: C. 10, Authorum aliquot loca discussa quae traditis a nobis hacte- 
nus praéceptis contraria videntur. C. ‘11,.de \modorum invicem ‘commuta- 
tione» C. 12, cur septenarius numerus;apud.Authores tam frequensin rebus 
musicis. ‘C. 15, de sono in coelo, duae opiniones, atque inibi Ciceronis 
Pliniique loci excussi. C. 14, quid per novem Musas intelligendum. C. 15, 
Ancephalaeosis parva*de modorum divisiorie. C. 16, de prima diapason spe- 
cie et duobus modis. C. 17, de Aeolio modo. C. 18, de secunda diapason 
specie , atque uno ejus proprio modo. C. 19; de tertia dinpason specie et 
duobus ejus modis. C. 20, de Jonico sive Jastio modo. C. 21, de quarta 
diapason specie, ac duobus ejus modis. C. 22, de Hypomixolidio sive Hyper- 
jastio. C. 25, de quinta diapason specie ac duobus ejus modis. C. 24, de Hy- 
peraeolio modo. C. 25, de sexta diapason specie ac uno ejus modo. C. 26, de 
séeptima diapason specie, et duobus ejus modis. C. 27, de Hypoionico modo. 
C. 28, de modorum connexione ac per diapente communione. C. 29, de prima 
connexione quae ex prima est diapason specie ac quarta. C. 50, dè secunda 
connexione, quae èest èx secunda dispason specie et quinta. C."3i, de ter- 
tia cofinexione quae est ex tertia diapason specie ac sexta. C. 52, de quarta 
connexione, quae est ex quarta diapason specie ac seplima. C. 33, de 
quinta Connexione, quae est ex quinta diapason specie et octava. C. 34, de 
Séettà connerxione, quae est ex sexta diapason specie et nona. Ci) 55, de 
septima connexione, quae est ex septima diapason specie et decima. C. 36, 
quod. modi diapason mediatione, quae fit per diapente et diatessaron con- 
sonantias, potissimum mnoscantur. C. 37, quod modi non perpetuo impleant 
extremas chordas, sed Phrasi noscantur. C. 38, de praestantia Phonasci ac 
Syinphonetae , ac’ item de cantibus plano et mensurabili uter utri praefe- 
rendus. C. 39, de inventandi Tenoribus ad Phonascos admonitiò. Lib. 1/4. 
Capi 1, de notarun figuris. C. 2, de notarum ligaturis. C. 3, de pausis, 
C.-$, de punctis. €. 5, de modo, temporè ac prolatione. C. 6} de signis. 
G. 7, de tactu sive cantandi mensura. C. 8, de augmentatione, diminutione 
ac semiditate. C. 9, de notarum imperfectione. C. 10, de alteratione. C. 11, 
dè Syncope et de ‘hujus novae institutionis diversitate querela cum exem- 
plis ad eam rem ostendendam oportunis. Denique de sex vocum musicalium 
deductionibus exempla. C. 12, de proportionibus musicis. C. 13, duodecim 
modorum exempla ac primum Hypodorii ac Aeolii. C. 14, de Hypophrygio 
exempla. C. 15, de Hypolydio. C. 16, de Jonico exempla. C. 17, de Dorio 
modo exempla.'C. 18, de Hypomixolidio. C. 19, de Phrigio modo. C. 20, 
de Hypoaeolio modo. C. 21, de Lydii modi exemplis. C. 22, de Mixolydio. 
C. 25, de Hypojonico. C. 24, de binorum modorum connexione exempla 
atque inibi obiter Jusquini pratensis encomium. C. 25, de Tenoribus dia- 
pasòn non explentibus. C. 26, de Symphonetarum ingenio. 
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Questa importante opera per là storia dell’arte, contiene altresì 
molte composizioni de primi maestri del secolo XV e XVI. 
. De musices divisione ac definitione. Basilea, 
1549; fu stampato anteriormente pure a Basilea, o come altri vo. . 
gliono a Zurigo, col titolo: Zsagoge in Musicam. 1516, 4. 1 
VICENTINO (p. nicoLA): L'antica Musica , ridotta alla moderna 
prattica, con le dichiarazioni, e con gli essempi dei tre generi, con le 
loro spezie, e con l° invenzione d’un nuovo stromento , nel guale si 
contiene tutta la perfetta Musica. Roma, 1557 ) fol. Il P. Martini 
cita il 1555. 


‘Questa Opera, che parla più ampiamente del genere ‘enarmonico di qua- 
lunque altra opera musicale, contiene 6 libri, Il primo tratta della T'eo- 
rica musicale în 16 capitoli, gli altri cinque libri trattano della prattica 
musicale in 42, 51, 56, 44 e 66 capitoli. Alla fine del quarto libro tro- 
vasi il racconto della Li disputa che l’Autore ebbe con Vicenzo Lusi- 
tano, annessovi i documenti ; ed il quinto comprende la descrizione del- 
l’Archicembalo inventato dall’Autore. Innanzi all'Opera vi è il ritratto del 
medesimo coll’ i iscrizioue Nicolaus Vicentinus anno aetatis suae 44, ed 
intorno alla testa: Arcicembali divisionis chromatici ac enharmonici ge- 
neris practicae inventor, ed all’ esteriore margine dell’ incisione di legno 
leggesi: Incerta, et occulta Scientiae tuae manifestasti mihi. 

ZARLINO (cioserro), da Chioggia, celeberrimo e dottissimo mae- 
stro di Cappella a S. Marco in Venezia, ed uno de’ più eminenti serit- 
tori musicali, nato l’anno 1517, morto nel 1590: Zstitutioni har- 
moniche divise în quattro parti, nelle quali, oltre le materie ap- 
partenenti alla Musica , si trovano dichiarati molti luoghi de’ Poeti, 
Historici e Filosofi. Venezia, 1558, 1562, 1573, 448 pag. in fol. 

Il contenuto di questa Opera è il seguente: 

Proemio, Nel quale si dimostra, in quale maniera la musica habbia 
havuto principio, e come sia stata accresciuta ; e si ragiona della divisione 
dell’ Opera. 

Parte I. Cap, 1, della origine et certezza della musica C. 2, delle laudi 
della musica. C. 3, a che fine la musica si debba imparare. C- 4, del- 
utile, che si ha della musica , e dello studio, che vi dobbiamo porre ; 
e in qual modo usarla. C. 5, quello che sia musica in universale, e della 
sua divisione. C. 6, della musica mondana. €. 7, della musica umana. 
C. 8, della musica piana e misurata, o vogliam dir canto fermo, e figu- 
rato. C. 9, della musica rbythmica, e della metrica. C. 10, quello che sia 
musica in particolare, e perchè sia così detta, C. 11, divisione. della mu- 
sica in speculativa, o contemplativa, ed in pratica; per la quale si pone 
la differenza tra il musico e il cantore, C. 12, quanto sia necessario il nu- 
mero nelle cose, e che cosa sia numero; e se l’unità è numero. C. 15, 
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delle varie specie de’ numeri: e che nel senario si trovano le forme di 
tutte le consonanze semplici. C. 14, che dal numer» senario si compren- 
dono molte cose della natura e dell’arte. C. 15, delle proprietà del nu- 
mero senario e delle sue parti; e come tra loro si ritrova la forma d’ogni 
consonanza musicale. C. 16, quel che sia consonanza semplice o composta 
e che nel senario in potenza si ritrovano le forme di tutte le consonanze j 
ed onde habbia origine l’ hexachordo minore. C. 17; della quantità conti- 
nua e della discreta. C. 18, del soggetto della musica. C. 19, quel che 
sia numero sonoro. C. 20, per qual cagione la musica sia detta subalterna 
all’ aritbrnetica , e mezana tra la mathematica e la naturale. C. 21, quel 
che sia proportione ; e della sua divisione. C. 22, in quanti modi si compara 
P una quantità all’ altra. C. 25, quel che sia parte aliquota e nonaliquota. 
C. 24, della produttione del genere moltiplice. C. 25, quel che sia deno- 
minatore, ed in qual modo si trovi; e come di due proposte proportioni 
si possa conoscere qual sia la maggiore , o la minore. C. 26, come nasca 
il genere superparticolare. C. 27, della prodottione del genere superpar- 
tiente. C. 28, del genere moltiplice superparticolare, C. 29. Della prodot= 
tione del quinto ed ultimo genere, detto molteplice-superpartiente. C. 30, 
della natura e proprietà de i nominati generi. C. 31, del primo modo di 
moltiplicar le proportioni. C. 52, il secondo modo di moltiplicare le pro- 
portioni. C. 53, del sommar le proportioni. C. 34 , del sottrar le propor- 
tioni. €, 55, del partire, o dividere le proportioni, e quello che sia pro- 
portionalità. C. 356, della proportionalità, o divisione arithmetica. C. 37, 
della divisione, o proportionalità geometrica. C. 58, in qual modo si possa 
cavar la radice quadrata da un proposto numero. C. 39, della divisione, over 
proportionalità harmonica. C. 40, consideratione sopra quelio, che si è detto 
ulle proportioni e proportionalità. C. 41, che 1 numero noti è cagione pro- 
pinqua ed intrinseca delle proportioni musicali, nè meno delle consonanze ; 
e quali sieno le quattro cagioni, finale, efficiente, materiale e formale della 
musica. C. 42, dell’inventione delle radici delle proportioni. C. 43, in che 
modo si possa ritrovar la radice de più proportioni moltiplicate insieme. 
C. 44, della prova di ciascuna delle mostrate operationi. 

Parte II, Cap, 1, quanto la musica sia stata da principio semplice, 
rozza, e povera di consonanze. C. 2, per qual cagione gli antichi nelle 
loro harmonie non usassero le consonanze imperfette, e Pitagora vietava il 
passare oltra la quadrupla. C. 5, dubbio sopra l’ inventione di Pitagora. 
C. 4, della musica antica. C. 5, delle materie, che recitavano gli antichi 
nelle lor canzoni: e d’ alcune leggi musicali, C. 6, quali siano stati gli an- 
tichi musici. C. 7, quali cose nella musica abbiano possanza da indur 
1° uomo in diverse passioni. C. 8, in qual modo l’ harmonia, la melodia ed 
il numero possino muover l'animo e disporlo a varii effetti; ed indur nel- 
Y uomo variati costumi. C. 9g, in qual genere di melodia siano stati ope- 
rati i narrati effetti. C. 10, dei snoni e delle voci, e in qual modo na- 
schino. C. 11, da che nascono i suoni gravi, e da che gli acuti. C. 12, 
quel che sia consonanza, dissonanza, harmonia e melodia. C. 13, divisioni 
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delle voci. C. 14, quel che sia canto; e modulazione, ed in quanti modi 
sì possa cantare. C, 15, quel che sia intervallo , e delle sue specie. C. 16., 
quel che sia genere; e di tre generi di melodia, o cantilena appresso gli 
antichi, e delle loro specie. C. 17, per qual cagione ciascun degli inter 
valli. contenuto nei mostrati tetrachordi sia detto incomposto. C. 18, in 
qual. modo si possa accommodare alla sua proportione qual si voglia conso- 
panza, overo intervallo.. C. 19, un altro modo di accommodar le conso= 
nanze alla loro proportione, C. 20, in qual modo si possa udire qualsivo» 
glia consonanza accommodata alla sua proportione. C. 21, del moltiplicar 
le consonanze. C. 22, del secondo modo di moltiplicar le consonanze. C. 23, 
come si possa dividere rationalmente qualsivoglia consonanza o intervallo. 
6: 24 in qual modo si possa dividere qualsivoglia consonanza , ovvero in 
tervallo in due, o in più parti equali. C. 25, ‘Altro modo di divider qual 
si voglia consonanza, overo intervallo in due, o in più parti equali. G. 26, in 
qual modo la consonanza si faccia divisibile. C. 27, quel che sia monochordo, 
e perchè sia così chiamato. C. 28, della divisione overo ordinazione del mo- 
nochordo della prima. specie del genere diatonico, detta diatonico diatono; del 
nome di ciascuna corda; e chi fu l'inventore di questo genere e del suo ordine. 
C. 29, che gli antichi attribuirono alcune corde dei loro stromenti alle 
sphere celesti. C. 30, in che modo le predette. sedici corde siano state. dai 
latini denominate. C.;31 ; -consideratione sopra la mostrata divisione ,, ow- 
vero ordinatione, e sopra l’altre specie del genere diatonico. ritrovato «da 
Tolomeo. C. 52., del genere ‘chromatico , e chi sia stato. il suo inventore; 
ed in qual maniera lo potesse trovare:.e delle corde, che aggiunse Timo- 
theo nel solito strumento. G, 33, divisione del monochordo chromatico..C.54, 
consideratione sopra la mostrata divisione, e sopra alcun’altre specie di 
questo genere , ritrovate da Tolomeo. C..35, chi sia stato 1’ inventore del 
genere enharmonico., ed in qual maniera l’habbia ritrovato. C. 36) della.di- 
visione, o compositione del monochordo enharmonico. C.. 33 ,.-considera- 
lione sopra Ja mostrata partitione over compositione; e sopra quella. specie 
d’ enharmonico , che ritrovò Tolomeo. C. 38, della compositione: del «mo 
nochordo diatono diatonico,, inspessato. delle chorde chromatiché ;'.e delle 
enharmoniche. C. 59, che il diatonico naturale, o syntono di Tolomeo Sia 
quello ; che dalla natura è prodotto , e che naturalmente habbia la sua for= 
ma dai numeri harmonici. C. 4o, della divisione del monochordo matitrale., 
over syntono diatonico ;; fatta secondo la: natura. e proprietà dei. numeri 
sonori, C. 41, che negli istrumenti arteficiali :moderni non si adopera al 
cuna .délle mostrate specie diatoniche. C. 42, quel che si dee osservare nel 
temperamerito degli istrumenti arteficiali, di. modo che.nel. numero. delle 
chorde e nella qualità dei tuoni s’ assomigli al diatono: ma. ne gli, inter= 
valli consonanti, quantunque accidentali, al naturale o syntono, di .'Tolo= 
meo. C, 43, dimostratione, della quale si può comprendere ;. che la..mo- 
strata. partecipatione, o ‘distributione sia ragionevolmente. fatta; e che pec 
altro modo non. si possa: fare; che stia bene.. C. 44, della .compositione 
del, monochordo diatonico egualmente temperato nel primo modo C. 45, 
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se nelle canzoni seguitiamo cantando gli intervalli prodotti dai veri nu- 
meri sonori; overo i temperati; e della risolutione d’ alcuni dubbii. C, 46, 
della inspessatione del monochordo diatonico dalle chorde del genere chro- 
matico. C. 47, in che maniera possiamo inspessare il detto monochordo 
con le chorde enharmoniche. C. 48, ch'è più ragionevole dire, che gli 
intervalli minori nascono da i maggiori; che dire, che i maggiori si com- 
pongono de i minori; e che meglio è ordinato l’hexachordo moderno, 
che il tetrachordo antico. GC. 49, che ciascun de i tre generi nominati si 
può dir genere, e specie; e ch’ ogn’ altra divisione, over ordinatione dei 
suoni sia vana ed inutile. C. 50, per qual cagione le consonanze hanno 
maggiormente l’ origine loro dalle proportioni di maggiore inequalità, che 
da quelle di minore. C. 51, dubbio sopra quel che si è detto. 

Parte III, Cap. 1, quel che sia contrapunto; e perchè sia così nomi- 
nato. C. 2, dell’inventione delle chiavi, e delle figure cantabili. C. 3, de- 
gli elementi, che compongono il contrapunto. C. 4. divisione delle mostrate 
Specie. C. 5, se la quarta è consonanza ; e donde aviene, che i Musici 
non l'abbiano usata, se non nelle compositioni di più voci. C. 6, divisione 
delie consonanze nelle perfette e nelle imperfette. C. 7, che la quinta e la 
quarta sono mezane tra le consonanze perfette e |’ imperfette. C. 8, quali 
consonanze siano più piene, e quali più vaghe. C. 9, della differenza, che 
si trova tra le consonanze imperfette. C. 10, della proprietà, o natura delle 
consonanze imperfette. C. 11, ragionamento particolare intorno all’ unisono - 
C. 12, della prima consonanza detta diapason, over? ottava, C. 13, della 
diapente, over quinta. C. 14; della diatessaron, over quarta. C. 15, del 
ditono over terza maggiore. C. 16, del semiditono over terza minore. 
C. 17, dell'utile che apportano nella Musica gli intervalli dissonanti. C. 18, 
del tuono maggiore e del minore. C. 19, del semituono maggiore, e del 
minore. C. 20, dell’ Hexacordo maggiore, overo Sesta maggiore. C. 21, del- 
l' Hexachordo minore, over Sesta minore. C. 22, della diapente co ’l di 
tono, over settima maggiore. C. 23, della diapente co”l semiditono , over 
settima minore. C. 24, io qual maniera naturalmente, o per accidente tali 
intervalli da i prattici alle volte si ponghino superflui, o diminuiti. C, 25, 
de gli effetti che fanno questi segni f#, | e Y-. C. 26, quel che si ricerca 
in ogni compositione, e prima del Soggetto. C. 27, che le compositioni 
sì debbono comporre primieramente di consonanze, e dapoi per accidente 
di dissonanze. C. 28, che si debbe dar principio alle compositioni per una 
delle consonanze perfette. C. 29, che non si debbe porre due consonanze 
contenute sotto un’ istessa proportione l’una dopo l’ altra ascendendo, over 
discendendo senz’ alcun mezzo. C. 30, quando le parti della cantilena hanno 
tra loro barmonica relatione ; et in qual modo potiamo usare la semidia- 
pente ed il tritono nelle compositioni. C. 31, che rispetto si dè havere 
à gli intervalli relati nelle compositioni a più voci. C. 52, in qual ma- 
miera due, o più consonanze perfette, overo imperfette contenute sotto una 
istessa forma, si possino porre immediatamente 1° una dopo l’altra, C. 53, 
come due, o più consonanze perfette , overo imperfette, contenute solto 
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diverse forme, poste l’ una immediatamente dopo l’altra si concedono. C. 344 
che dopo la consonanza perfetta stà bene il porre l’imperfetta: over per. 
il contrario. C. 35, che le parti della cantilena debbono procedere per mo- 
vimenti contrarii. C. 36, in qual maniera le parti della cantilena possino 
insieme ascendere o discendere. C. 57, che si debba schivare più che si 
può , i movimenti fatti per salto, e similmente le distanze, che possono 
accascare tra le parti della cantilena. C. 38, in qual maniera si debba pro- 
cedere da una consonanza ad un’ altra. C. 39, in qual maniera si debba 
terminare ciascuna canllena. C. 40, il modo che si dee tenere nel fare i 
contrapunti semplici a due voci, chiamati di nota contra nota. C. 41; 
che ne i contrapunti si debbono schivar gli unisoni, più che si puote ; e 
che non si de’ molto di lungo frequentare le ottave. C. 42, de i contra- 
punti diminuiti a due voci ; ed in qual modo si possino usar le dissonan- 
ze; e de molte regole che si deono osservare in essi. C. 43, il modo che 
ha da tenere il compositore nel fare i contrapunti sopra una parte, 0 
soggetto diminuito. C. 44, quando è lecito usare in una parte della can- 
tilena due, o più volte un passaggio, e quando non. C. 45, che non è 
necessario , che la parte del soggetto, e quella del contrapunto incomin- 
ciano insieme ; e di quattro differenze , che si trovano delle figure can- 
tabili. GC. 46, che le modulationi debbono esser ben regolate; e quel che 
dee osservare il cantore nel cantare. C. 47, che non si de’ continuar molto 
di lungo nel grave o nell’ acuto nelle modulationi. C. 48, che 71 porre una 
dissonanza, over una pausa di minima tra due consonanze perfette d’una 
istessa specie , che insieme ascendino, o discendino, non fa . che tali con- 
sonanze non siano senz’ alcun mezo, C. 49, della battata. C. 50, deila 
sincopa. C. 51. Della cadenza, quello ch’ ella sia , delle sue specie e del 
suo uso. C. 52, il modo di fuggir le cadenze; e quello che si havrà da 
osservare, quando il soggetto farà il movimento di salto. C. 53, delle 
pause. C. 54, delle conseguenze. G. 55, delle imitationi, e quello che elle 
siano. C. 56, de i contrapunti doppii, e quello che siano. C. 57, quel 
che de’ osservare il contrapuntista oltra le regole date, e d' alcune licen- 
ze, che potrà pigliare quando li torneranno commodo. C. 58, il modo 
che si ha da tenere nel comporre la cantilena a più di due voci; e del 
nome delle parti. C. 59, delle cantilene che si compongono a tre voci; e 
di quello che si de’ osservar nel comporle. C. 60, in qual maniera la 
quarta sì possa porre nelle compositioni. C. Gi, d’ alcune regole poste in 
commune. C. 62, delle varie sorti de i contrapunti arteficiosi ; e prima de 
quelli, che si chiamano doppii. C. 63, delle varie sorti de’ contrapunti 
à tre voci che si fanno a mente in conseguenza sopra un soggetto ; e d’al- 
cune conseguenze, che si funno di fantasia, e quel che in ciascheduna si 
ha da osservare. C. 64, quel che si de’ osservare quando si volesse fare 
una terza parte alla sproveduta sopra due altre proposte. C. 65, quel che 
bisogna osservare intorno le compositioni de quattro o de più di tre voci. 
C. 66, alcuni avertimenti intorno le compositioni, che si fanno a più di tre voci. 
G. 67, del tempo , del modo, e della prolatione, ed in che quantità si 
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debbino finire, e numerare le cantilene. C. 68, della perfettione delle fi- 
gure cantabili. C. 69 , dell’ imperfettione delle figure cantabili. C. 70 del 
punto, delle sue specie , e de i suoi effetti. C. 71, dell’ utile che appor- 
tano i mostrati Accidenti nelle buone harmonie. C. 72, delle chorde com- 
muni, e delle particolari delle cantilene diatoniche , chromatiche ed enhar- 
moniche. C. 73, se l’uuo de i due ultimi generi si possa usar semplice 
nelle sue cliorde naturali, senz’ adoperar le chorde particolari degli altri. 
C. 74, che la musica può usare in due maniere; e che le cantilene, che 
compongono alcuni de i moderni, non sono d’ alcuno de i due nominati 
generi, C. 75, che ’1 diatonico può procedere nelle sue modulationi per gli 
intervalli di terza maggiore e di minore; e che ciò non faccia variatione 
alcuna di genere .C. 76, che dove non si ode nelle compositioni alcuna 
varietà d’ harmonia, ivi non può esser varietà alcuna di genere. C. 77, 
dell’ utile ch” apportano i predetti due generi, ed in qual maniera si pos- 
sino usare» che faccino buoni effetti. C. 78, per qual cagione le compo- 
sitioni che compongono alcuni moderni per chromatiche facciano tristi ef- 
fetti. C. 70, delle cose che concorrevano nella compositione de’ generi. C. 80, 
opinioni de i chromatisti ributtate. 

Parte IV, Cap. 1, quel che sia modo o tnono; e delle sue specie. C. 2, 
che i modi sono stati nominati da molti diversamente , e per qual cagione, 
C. 3, del nome e del numero de i modi. C. 4, degli inventori de ì modi. 
C. 5, della natura, o proprietà de i modi. C. 6, dell’ordine de i modi. 
C. 7, che l’hypermistolidio di Tolomeo non è quello, che noi chiamiamo 
decimo modo. C. 8, in qual maniera gli antichi segnavano le chorde de i 
loro modi. C. 9, in qual maniera s’ intenda la diapason esser harmonica= 
mente over arithmeticamente mediata. C. 10, che i modi moderni sono ne- 
cessariamente dodici e in qual maniera si. dimostri. C. 11; altro modo di 
dimostrar il numero de i dodici modi. C. 12, divisione de i modi in au- 
tentichi e plagali. C. 15, delle chorde finali di ciascun modo; e quanto si 
possa ascendere, © discendere di sopra e di sotto le nominate chorde. C. 14, 
de i modi communi, e de i misti. C. 15, altra divisione de i modi; e di 
quello , che si ha da osservare in ciascuno, nel comporre le cantilene ; ed 
in qual maniera le otto sorti di salmodia con essi s° accompagnino, C. 16, 
se col levare da alcuna cantilena il tetrachordo Diezeugmenon, ponendo 
il Synemenon in suo luogo, restando gli altri immobili, un modo si possa 
mutare nell'altro. C. 17, della trasportatione de i modi. C. 18, ragiona- 
mento particolare intorno al primo modo, e della sua natura, de i suoi 
principii, e delle sue cadenze. C. 19 - 29 del secondo , terzo, quarto , quin- 
to, sesto, settimo, ottavo, nono, decimo , undecimo , duodecimo ed ultimo 
modo. C. 30, in qual.maniera si debba far giudicio de i modi; e quel che 
si de’ osservare nelle compositioni. C. 31, del modo che si ha da tenere, 
nell’ accommodar le parti della cantilena ; e dell’ estremità loro. C, 52, in 
qual maniera l’harmonie s’accommodino alle soggette parole. C. 55, il modo 
che si ha da tenere, nel por le figure cantabili sotto le parole. C. 54, 
delle legature. C, 35, quel che de’ haver ciascuno, che desidera di venire 
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a qualche perfettione nella musica. C. 36, della fallacia de i sentimenti; e 
che il giudicio non si de’ far solamente col loro mezo ; ma se li debbe 
accompagnar la ragione. 


Quasi tutti gli Autori, non escluso neppure lo stesso Apostolo 
Zeno, hanno sbagliato l’epoca di nascita e di morte del Zarlino. 
La maggior parte lo dice nato nel 1540, e morto l’anno 1599, € 
per conseguenza avrebbe scritto le sue Zstituzioni nell’ età di 18 anni, 
lo che è assai improbabile. Ormai è dimostrato che all’anno 1517 e 
non più oltre ascrivere devesi il suo nascimento, come all’ anno 1590 
per irrefragabile prova il di lui obito stabilire. V. Elogio di Giuseppe 
Zarlino dell’ abate Girolamo Ravagnan. Venezia, tipografia Zer- 
letti, 181g in 12, pag. g, ela nota a, pag. 48 - 50, e nota 5, pag. 59. 
Diffatti basta dar un’ occhiata ad un’ altra Opera del medesimo Zar- 
lino intitolata : Origine della Congregazione de’ Reverendi Frati Ca- 
pucini. Venezia appresso Domenico Nicolini, 1579, 4, fol. 6 abbasso. 
» Die a4julit 1521 ete., e nella prima riga della seguente pagina l’Auto- 
re dice : » essendo allora io tanto fanciullo, de a pena me ne posso 
ricordare ». E fol. 10, 6, 5, riga di sotto: » nel tempo della mia fan- 
ciullezza dal Comune della città, l’anno di nostra salute 1523 da 
nuovo fabbricate ec. ». Nella citata nota 2 l’erudito ab. Ravagnan di- 
mostra che il Zarlino non può esser nato dopo il 22 marzo 1517, 
ma bensì prima; e prova co’ fatti che l'epoca di sua morte avvenne 
il 14 febbrajo 1590. — La seconda Opera è intitolata: Ze Dimo- 
strationi harmoniche , divise in cinque Ragionamenti. Ne i quali si 
discorrono ed dimostrano le cose della Musica; e si risolvono molti 
dubbj d’ importanza a tutti quelli, che desiderano di far buon pro- 
fitto nella intelligenza di cotale scienza. In Venezia, 1871, 287 pag. 
in fol., senza 12 pag. d’ indice. Il contenuto di quest’ Opera è inte- 
ramente specolativo e matematico. Le persone parlanti sono celebri 
musici di que’ tempi, come: /rancesco Viola, maestro di Cappella 
d’ Alfonso d’ Este, duca di Ferrara; Claudio Merula, orgauista a 
S. Marco; Adriano Willaert, maestro di Cappella della repubblica 
Veneta, nella cui casa ebber luogo tali conversazioni; Desiderio , 
filosofo di Pavia, ed ‘in fine lo stesso Zarlino. La terza sua Opera 
musicale è intitolata: Supplimenti musicali: nei quali si dichiarano 
molte cose contenute ne i due primi volumi delle Istitutioni e Di- 
mostrationi ; per esser state mal intese da molti; e si risponde in- 
sieme alle loro Calonnie. In Venezia, appresso Francesco de’ l'ran- 
ceschi, sanese, 1588, 330 pag. in fol., senza 20 pag. dell’ indice. 
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Quest’ Opera è divisa in 8 libri del seguente tenore: Proemio. Come 
possa tallora esser facile e tallora diffieile l’ apprendere il vero; e come 
larti e le scientie si facciano perfette; come anco dalla invidia e dall’ am- 
bitione possano nascere, non solo molti mali, ma etiandio molti beni. 

Lib. I, Cap- 1, della intentione dell’Autore nel trattare e scrivere le cose 
della Musica. C. 2, delle due parti della musica, historica e metodica , di 
dove si ha la cognitione delle cose dell’ arte e della scientia ; e quello che 
sia l'una e l’altra; e della materia della musica. C. 3, della inventione 
delle arti e del loro accrescimento; ed in qual maniera la musica sia stata 
ritrovata, accresciuta, e ridotta ne i termini, ch’ ella si trova. C. 4, della 
differenza che si trova tra la natura e l’arte, e tra il naturale e lo arte- 
ficiale; e che l'artefice è solamente imitatore della natura. C. 5, che la 
natura fù prima che l’arte, ed il naturale fù avanti l’artificiale; e per 
qual cagione l’arte s’affatica intorno la inventione. C. 6, che quello , ch’ è 
fatto secondo la natura, non si può ben correggere col mezzo di quelle 

cose, che sono fatte dell’ arte, e che non si può concluder bene dalle cose 
dell’ arte in quelle della natura, C. 7, delle sorti della cognitione; quello 
che sia arte e scienlia; e come si generino. C. 8, dove habbia preso il 
suo nome la mathematica, e dell’ utilità delle scientie mathematiche. C. 9, 
divisione universale della Mathematica pelle sue parti; ed in quale sia col- 
locata la musica. C. 10, qual sia l’ oggetto o proposito della musica. C, 11; 
qual cagione potesse indurre Aristosseno , 0 i suoi seguaci almeno , a’ se- 
guitare più il senso, che la ragione. C. 12, in qual genere si debba porre 
la facoltà harmonica, over la musica e la sua scientia. C. 15, quali siano 
gli arbitri o giudici, che li vogliamo dire, nella musica, e che l’ intelli- 
gentia nasce dal senso e dalla memoria. C. 14, che la intelligentia della 
inusica consiste nel conoscer la natura del rimanente o stabile e del mos- 
so; e che bisogna prima d' ogn’ altra cosa assuefare I’ intelletto ed il senso 
nella cognitione di quelle cose, che appartengono alla facoltà harmonica , 
in che ella consiste. C. 15, delle Sette de’ musici; e di dove nacque, che 
gli antichi chiamassero la musica Canonica. 

Lib. II, Cap. 1, della voce, e d’alcuni' suoi accidenti, e della dichia- 
ratione d’alcuni termini usati, nella scientia. C. 2, del suono in partico- 
lare, e d’alcuni suoi accidenti. C. 3, della differentia che si trova tra il 
principio e lo elemento nella musica. C. 4, in qual maniera gli antichi 
ordinassero i suoni o chorde ne i loro istrumenti, e del nome loro e de i 
tetrachordi contenuti tra esse. C. 5, della differentia che facevano gli an- 
tichi tra i suoni. C. 6, che il suono si può paragonare al punto nella 
quantità dimensiva. C. 7, in qual maniera si faccia il suono grave e lo 
acuto, e le loro differentie, secondo 1° opinione d’Archita Tarentino. C. 8, 
opinione d’ Aristotele del nascimento del grave e dell’ acuto, e che non 
è veloce l’ acuto, nè tardo il grave, C. 9, opinione di Tolomeo intorno 
il nascimento del grave e dell’acuto. €. 10, in che genere si habbiano a 
porre il suono e la differentia del grave e dell’ acuto, secondo la dottrina 
d’ Aristotele. C. 11, opinione di Theophrasto, e che quello ch’ei scrive 
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non è contrario a quello che scrive Aristotele. €. 12, opinione di Pane» 
tio; e come il tuono non si possa dividere in due parti eguali. C. 13, opi- 
nione di Plutarcho intorno quello di che si è ragionato di sopra; e come 
anch’ ei non consente che il tuono sì possa partire in due parti eguali. 
C. 14, conclusione di Tolomeo, che dimostra i suoni e le loro differentie 
esser collocati nel genere della quantità. C. 15, opinione di Porfirio, il 
quale tiene, che non sia fuori di ragione, il tenere: che î suoni e le lor 
differentie si ritrovano sotto due predicamenti. C. 16, degli accidenti che 
accascano intorno al suono; e di quelli prima che sono considerati intorno 
al luogo ed al tempo. C. 17, del colore terzo accidente o passione del 
suono, e della modulatione o canto) e delle sue parti appresso î musici 
antichi. 

Lib III, Cap. 1, quello che sia intervallo , e delle sue specie. C. 2, la 
cagione ch’ indusse l'Autore a dire, e dimostrare, che "l diatono diatonico 
antichissimo non era quello, e’ hoggi si usa nelle cantilene: ma il naturale o 
sintono di Tolomeo. C. 3, come le vere e le naturali forme delle conso- 
nanze si possino arteficiosamente ritrovare ed udire in atto, col mezzo del 
quadrato geometrico ; e che tra loro convengono per ragioni o proportioni 
di quei numeri , che per natural dispositione seno contenuti nel senariò. 
G. 4, in qual maniera sia stata calonniata la suddetta inventione, e mo- 
strato che non sia dell'Autore. C. 5, che l’ ordine naturale o natural sito 
delle consonanze non fu conosciuto da Pitagora, nè da aleun’altro degli 
antichi Filosofi. C. 6, solutioni d’ alcuni dubii fatti sopra quello che si è 
detto nel capitolo precedente. C. 7. s’ è lecito il nominar due Intervalli di 
due diverse forme-o specie con un solo nome commune. €. 8, espositione 
del Testo d’una delle questioni convivali di Plutarcho , intorno alla forma 
della diatessaron. ‘ 

Lib. IV, Cap. 1, dei generi dell’harmonia o cantilene, e de i lor co- 
lori e specie; e prima di quelle del diatonico. C. 2, de i colori o specie 
d’harmonia , contenute nel genere chromatico. G. 3, de i colori o specie 
contenute sotto’! genere d’harmonia detto enharmonico. C. 4, quello c’hab- 
bia indotto alcuni a credere, che la specie che si canta hoggi, non sia la na- 
turale, o syutona diatonica , ima piutosto quella, che s° adopera ne gl is- 
trumenti arteficiali, e specialmente in quelli da Tasti. C. 5, in quante 
maniere si siano sforzati di provare : che la specie che si canta e si suona 
hoggi, non sia la naturale diatonico o syntona di Tolomeo: e prima del 
primo modo. C. 6, seconda ragione ch’ usano questi specnlativi moderni, 
in voler provare il loro capriccio. C. 7, terza ragione di quelli che non 
vogliono che si adoperi la specie naturale o Syntona: C. 8, quarto modo, 
nel quale hora sottrahendo , ed hora sommando insieme le proportioni de 
gli intervalli contenuti nel sistema massimo arteficiale del naturale e syn- 
tpno diatonico , si sforzano provare l'opinione loro esser vera. C. 9g, Come 
ultimamente provano col mezo de gli istrumenti arteficiali temperati, il lor 
pensiero esser vero. C. 10. Che da gli strumenti arteficiali non si può con- 
vladere , che cantiamo altra specie, che la naturale o syutona. C. 11; in 
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qual maniera, sì possa acquistar molte consonanze nell’ istrumento artefi- 
ciale della specie naturale 0 syntona; acciò maggiormente s’ accosti ad imi+ 
tar quello della voce. C, 12. La.cagione del temperamento o partecipazione 
fatta ne gli istrumenti da tasti; e che l’harmonia, che nasce da essi, non 
è naturale e syutona semplice; e che senza dubio veruno ella si canta, ed 
anco si suona in alcune sorti d’ istromenti. C. 13. In qual modo Aristos- 
seno habbia costituito Je sue specie ed i generi semplici dell’ harmonia, e 
s’ egli intende dividere l’ intervallo in parti equali e proportionali, 0 nò. 
C. 14. Il dividere la differentia , ch’ è tra ”l grave e l’acuto di qual si vo- 
glia iutervallo in due e più parti equali, nella magnitudine o quantità con- 
tinua, non è dividere cotal differentia in più equali e proportionali ne i 
suoni, C. 15, Che nella divisione del quanto continuo , le parti non mu- 
tano alcuna sua qualità , se non in quella del suono. C. 16. Quanto venga 
ben difeso Aristosseno da i suoi seguaci moderni. C. 17. Delle oggettioni 
fatte da Tolomeo a gli Aristossenici ; e quanto bene questi habbiano difeso 
Aristosseno e loro stessi insieme, contra le addotte oggettioni. C. 18. Le 
sciochezze e’ hanno detto alcuni contra Tolomeo, come calonniatore d’Ari- 
stosseno. C. 19.. Dell’ uso e necessità dell’istrumento Mesolabio , e d’ altre 
cose che servono all’ uso della Scientia, C. 20. Come si possa trovar due 
relte linee mezane proportionali tra due date, senza l’ ajuto del Mesola+ 
bio. C. 21. In qual maniera si possa moltiplicar , soggiungendo , qualune 
que proposto intervallo ; e d’ alcuni avertimenti intorno al misurare o di+ 
videre le quantità, C. 22. Altro miodo di moltiplicare, detto preporre, 
qualanque intervallo si voglia proposte. C. 25. In qual maniera si possa 
moltiplicare o riportar verso l’acuto un ordine d’ intervalli accommodati alla 
loro proportione , tra i termini di qual si voglia consonanza o altro iuter- 
vallo. C. 24: Distributione o temperatura de gli istrumenti da tasti; posta 
dal mio discepolo per nova inventione, e da lui ritrovata. C- 25, De gli 
errori commessi nella sudetta’ distributione. C. 26. Come si possa errar 
nella distributionpe delle parti fatte del comma con i numeri,-e che i tuoni 
nella distributione mostrata non siano, nè possano esser equali e propor- 
tionali. €. 27. Duna nuova distributione fatta in dodeci semituoni o parti 
equali, accommodata ne i tasti posti sopra il manico dél Liuto. C. 28. D’una 
divisione fatta della diapason in dodeci parti equali e proportionali non es- 
sattamente , nella distributione de i tasti sopra’l manico del Liuto. C. 29. 
Che l’essempio del compasso per iscusar la falsità di questa sua distribu- 
tione, non è al proposito, e non ha luogo nella mathematica. C. 50. Come 
si possa direttamente dividere la diapason in dodeci parti o semituoni equali 
e proportionali. C. 51. In qual maniera si possa dividere nel secondo modo 
la diapason in dodeci parti equali e proportionali. C. 32, Come si possa 
anco nel terzo modo dirittamente dividere la diapason in dodeci parti o 
semituoni equali e proportionati. C. 53. Della divisione generale de gli 
isirumenti arteficiali in molte specie e della loro natura. C. 34. In qual 
sorte d’ istrumento si possa porre in alto la specie naturale o syntona dia- 
tonica. C. 35. Che nelle nostre cantilene usiamo la specie naturale o syu- 
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îoma di Tolomeo, e che tra Je loro’ parti si cantano i suoi intervalli nelle 
lor vere e naturali forme. C. 56. Che 1 si canti e suoni la specie naturale 
o syntoma di Tolomeo, si conferma etiamdio con l’ essempio di due parti, 
che cantino insieme. C. 57. Tn qual modo si possa e si debba' esattamente 
vdire senza alcuno errore, ogni ordine d’ intervalli , distribuiti sotto quelle 
ragioni e proportioni, che sì avranno da ordinare. Ù 
Lib. V, Cap. 1. Dei systemati o costitutioni, e delle loro specie. ‘Ci ta. 
Delle differentie delle tostitutioni o specie delle prime consonanze. C. 5. 
ragioni o proportioni armoniche , è de i numeri che comprendono le costi- 
tutioni consonanti. Cì 4 Che la diapason solamente sia complessione o co4 
stitutione perfetta. G. 5: In qual modo Tolomeo dimostra, che sia stata ri- 
cevuta la magnitudine della diapason 'diatessaron per costitutione perfetta, 
Lib. VI, Cap. 1. De ivtuoni e del ntmeto loro. C. 2. In qual modo i 
nomi de i suoni si pigliano; tanto. per la loro positione, quanto per la loro 
facoltà o possanza. G. S:oTn, quali delle quindéci chorde fo cron 
io più 
acuti 1° un dell’ altro; ed.in qual maniera vengano accommodati i nostri mo+ 
derni. C. 4. De i tuoni.0 modi secondo» 1’ opinione”di alcuni’ moderni. 
G. 5: Degli errori c* bardo commessò aletini ‘dé moderni intorno il ragio= 
naî de tuoni; €. 6. Chenon»faccia bisognò; che i tuoni siano acuti 1° un 
più(dell’ altrò per un semituono. C. 9: Qhe bisogna; che gli: estremi suoni 


, dé tnoni siano terminati nella diapasoni;.e quanti siatio in numero; secondo 


mente: di ‘Tolomeo. €, 8. -Quello\che indusse Tolomed'a dir, che nen 

v? eran-più di sette tuoni o modi. Cs 9 Di voro che grana dest 
dii materia de i tuoni 0 modi. 

Lib, VII, Cap. 1. Della mutatione' e delle sue dala. c, 2 Delle affete 
tionî o costumi dell’ animo; e quello che ‘sia ciascuna da per se.i €. he Delle 
mnutationi che si dicono farsi per i tuoni.‘ > | otoga 

Lib. VIII, Cap. 1. Quello che sia Melopein; e delli suoi ca é odelizcana 
specie. C.. 2., Qual fusse appresso. gli antichi 1° Harmonia terza ‘parte della 
Melodia. C. 5. Che gli antichi suonavano in consonanza; ‘e sé!l'Otgàno'no+ 
stro istrumento sia antico o moderno, C. 4. Per qual cagione ssi «è .rî 
la Massima e perfetta Harmonia.in cinque termini; e quello che 5’ intenda 
per l'intervallo diviso geometricamente in molte parti. C. 5. D’ una nuova 
ed insolita Massima harmonia vanamente introdotta d’ alcuni moderni; C. 6. 
Con quanta poca cognitione habbiano eostoro introdotta questa lor nuova 


“Massima harmopia. C. 7: Se ?l cantare in consonanza sia cosà impertinente: | 


e delle.eagioni che attribuiscono alla musica moderna, che non partori: 

‘alcunorleffetto. C. 8. Altra cagione ch’ attribuiscono ed adducono ; perchè 
la musica mon faccia più miracoli. C. 9. In qual maniera sia stato. intro- 
dotto il modo del cantare e del suonare in consonanza, e di comporre’ più 
arie insieme; secondo I° opinione d’ alcuni moderni. C, 10. Per qual ca- 
gione alcuni biasimano il suonare e eantare in consonanza, ‘e per conse- 
guente il modo di comporre, facendo ‘cantar molte parti o @rie insieme. 
C. 11. Dell’ imitatione; che si può far nel comporre e recitar Ja. Musica o. 
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Melopeia. C. 12. De i Poeti detti Melopei, e quali fussero. C. 13. De tre 
sorti d’ accento ; grammatico , rhetorico e musico. C. 14. Che non bisogna 
esser precipitosi nel giudicare alcuna cosa avanti l’haverla bene essaminata. 

Le tre opere indicate furono di nuovo pubblicate ed unite in nu 
tomo solo a Venezia nel 1589, nella qual edizione trovansi varj mi- 
glioramenti ed aggiunte, particolarmente nelle Istituzioni. La più re- 
cente edizione è luitolsla- De tutte le Opere del R. M. Gioseffo 
Zarlino da Chioggia , Maestro di Cappella della Sereniss. Signoria 
di Venezia, ch’ ei scrisse in buona lingua italiana $ già separata= 
mente poste in luce, hora di nuovo corrette , accresciute e miglio= 
rate , insieme ristampate il I, II, III e IV Volume. ll quarto vo- 
lume non parla di musica, ma contiene i seguenti 4 trattati: 1) Un: 
trattato della Pazienza ec. 2) Un discorso fatto sopra il vero anno 
e giorno della morte di G. C. ec. 3) Un’informatione della Origine 
de i R. P. Capuccini ec. 4) Le risolutioni di alcuni dubii , mossi so- 
pra la correttione fatta dell’ anno da Giulio Cesare. 

Il Zarlino era allievo del fiamingo Adriano Willaert, di cui parla 
sempre con gran slima, e successore del celebre Cipriano Rore. Nei 
suoi Supplementi dice egli medesimo d’ aver scritto altre due Opere 
di musica, che pensa di pubblicare. La prima era intitolata: De re 
musica , consistente in 25 libri; la seconda: Melopeo , 0 musico per= 
fetto. Delle Istituzioni trovasi anche un’ edizione del 1602, ma non 
vi è cangiato che il titolo, e niente altro. Nel Catalogo di Benzon a 
Venezia del 1818 trovasi indicata un’ edizione delle medesime Istitu- 
zioni del 1639, che forse non sarà nuova nemmen essa. 

SALINAS (FnaAnciscus), abbate e professore di musica all’ univer- 
sità di Salamanca, nato a Burgos in Ispagna circa il 1512, morto 
nel febr. del 1590: De musica libri septem , in quibus ejus doctrinae 
veritas tam quae ad Harmoniam , quam quae ad Rhythmum perti- 
net, iuxta sensus ac rationis iudicium ostenditur et demonstratur. 
Cum duplici indice capitum et rerum. Salamanticae, excudebat Ma- 
thias Gastius, 1577, 438 pag. in fol., senza 4 1f2 fogli d’ indice. 

Questa rara ed eccellente Opera contiene quanto segue: Lib. 1, Cap. 1. 
De inusicae universalis duplici divisione, altera iuxta positiones antiquorum , 
altera nuper excogitata, C. 2. De musicae instrumentalis definitione et divisio- 
ne, C. 3. Quod non solum sensus, sed rationis etiam iudicium in harmonica sit 
necessarium. C. 4. Quod sit musicae facultatis subjectum, et utrum media, an 
mathematica dicenda sit, et cam arithmethicae subalternari. C. 5. De numeri 
acceptione et definitione. C. 6. De numeri paris speciebus. C. 7. De imparis 
numeri speciebus. C. 8. De alia divisione numeri paris digua consideratione, et 
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valde scita necessaria. GC. g: De quibusdam figuris geometricis; quae in nu- 
meris inveniuntur, quas Musicus ex aceidenti considerat. C. 10: Quid sit 
proportio, e quot modis .consideretur. C. 11. De proportionis rationalis 
prima et secunda divisione. C. 12. De speciebus proportionim. tam majoris, 
quam minoris inaequalitatis et de genere multiplici, et submultiplici. C. 13, 
De genere superparticulari. C. 14. De quibusdam consideratione dignis circa 
tria genera .simplicia, multiplex , et superparticulare, et superpartiens: quae 
etiam pertinent ad duo composita. C. 15. De genere superpartiente, et sub= 
superpartiente. C. 16, De genere multiplici supéerparticulari, et ejus specie- 
bus. C..17. De genere multiplici superpartienti, et de ejus speciebus. C. 18. 
De Pythagoraeorum diagrammate celeberrimo, quod Pythagorae mensam ap= 
pellant, et de ipsius utilitatibus. C. 19. De modo conjungendi et duplandi 
proportiones. C. 20. De modo subtrahendarum unius ab altera proportio= 
num, et quo pacto ad. minimos numeros reducantur. C. 21. De arithme- 
tica proportionaliti.te. C. 22, De proportionalitate Geometrica..C. 25. De 
proportionalitate Harmonica. C. 24. De alio modo medii Harmonici simul et 
arithmetici inveniendi, qui multo videtur esse facilior: et de quibusdam, quae 
in harmonica proportionalitate , praeter ea, quae dicta sunt, oportet ‘con 
siderare. C. 25. De nova ratione inveniendi tria Media (arithmeticum, geo- 
metricum. et harmonicum) ex eorum et extremorum differentiis. C. 26, quo 
pacto demonstretur omnem inaequalitatem ab Aequalitate procedere. C. 27» 
Quod non a tribus tantum, sed a quotlibet terminis aequalibus omnis inae- 
qualitate ab aequalitate processus demonstratio. 

Lib. II, Cap. 1, Quod non numerus perse, neque sonus ab harmonico 
considerandus sit, sed uterque simul: et quot modis Soni nomen accipia- 
tur. C. 2. De Soni wniversalis definitione, et divisione. C. 3. De sonis har+ 
monicis, et de his, quae circa eos seorsum acceptos a Musico consideran= 
tur. C. 4. De intervallis in genere , quae ex sonorum permistionibus 
fiunt. C. 5. De intervalloram differentiis. C. 6. De prima, earumque 
quas sensus apprehendit, sonorum permistione, quae latine Unisonan- 
tia dici potest. C. 7. De Diapason prima consonantia, quae a Ptole- 
maeo Aequisonantia vocatur. C. 8 De duabus consonantiis Diapente, et Dia- 
tessaron-: C. 9. Quod Diatessaron praeter rationem a Musicis practicis inter 
Dissonantias collocatur. C. 10. Quod usque ad Diatessaron consonantiam recte 
philosophati sint Pythagoraeij; et de minoribus ea consonantiis, atque in 
tervallis non recte judicaverint. C. 11, De Ditono, et Semiditono ultimis con- 
sonantiis. C. 12. Sex esse necessario permistiones sonorum, in quibus uni- 
sonantia, et consonantiae simplices inveniuntur. C, 13. Alius modus consi- 
derandi consonantias ; et nec plures, nec pauciores ab harmonico debere 
considerari. -C 14. Quae sit causa potissima , quod sesquisexta , et sesquisep- 
tima proportiones ineptae inveniantur ad consonantias, et harmonica inter- 
valla constituenda. C. 15. Alia divisio consonantiarum in triplicem earum 
naturam: et de consonantiis compositis tam intra Diapason, quam extra. C. 16. 
De consonantiis perfectis et imperfeclis; et quid sit arithmetice et harmoniee 
dividi in consonautiis, C. 17. De minoribus intervallis, ed ante alia de tono 
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majori et minori. C. 18. De Semitonio -majori, quo utimur in cantu, et 
in albis plectris musicorum instrumentorum, quae per alba et nigra plectra 
pulsantur. C. 19. De quodam instrumento multo locupletiore, quam illad, 
quod Ptolemaeus affert, et Helicona vocatum fuisse ait; in quo omnes con- 
sonantiaè , et intervalla minora , quae hactenus considerata sunt, ad sen- 
sum iudicari possunt. C. 20. De Semitonio minore: et quod non sit Apotome 
Pythagoracorum , sed aliud intervallum minus quam Limma. €. 21. De 
intervallo Dieseos, quod in musicis, quibus utimur, instrumentis minimum 
est. C. 22. Quaenam sit ratio potissima, propter quam Diesis non insuper- 
particulari proportione, ut reliqua omnia minora intervalla. constituta esse 
reperiatur; ex ipsius harmoniae natura. ac rei yeritate deprompta. C. 23. 
De Commatis intervallo , quod etsi non invenitar in musicis, quibus uti- 
mur, instrumentis ; in co tamen, quod juxta veram, ac perfectam insiru- 
mentalis harmoniae compositionem, fit necesse est inveniri. C. 24. Qui- 
bus de causis necesse sit Harmonico intervalla minora dissona considerare: 
et de prima utilitate, quan ex eorum consideratione percipit. €. 25. De his 
quae occurrunt circa differentias inter se consonantiarum digna quae con- 
siderentur» et de differentiis, quibus intervalla minora secundum quantita - 
tem inter se distant. C. 26. De secunda ttilitate, quae provenit Harmo- 
nico ex intervallorum minorum consideratione, C. 27. De utilitatibus, quas 
afferunt in Harmonia tria ultima minora intervalla: et quomodo differant 
a majoribus. C. 28. Quae intervalla in Harmonia, et ex quorum interval- 
lorum permistione composita reperiantur. C. 29. Qua ratione omnes con- 
sonantiae, ac disonantiae ab unisonantia, quemadmodum omnis ;naequali- 
tas ab aequalitate procedere demonstrentar ; et quod in sonis intensiones a 
proportionibus majoris inaequalitatis, et a minoris remissiones oriantur. 

Lib. III, Cap.1. Quid sit genns in musica, et quod sint genera melodia- 
rum. C. 2. Quis sit verus, ac legitimus constituendorum generum modus: 
et quomodo spissum, et non spissum accipi debeant. C. 3. De genere dia- 
tono, quod omnium primum est. C. 4. De nominibus sonorum generis 
diatonici, aut chordarum , in quibus potissimum audiuntur: et quod ad in- 
veniendas omnes consonantias, quae omnibus ad sensum apparent, in eo 
npecesse sit, statuere Commatis intervallum. C. 5. De modo construendi Typi 
generis Diatonici: et de ipsius expositione. C. 6. De genere chromatico : at- 
que ejas in Diapason systemate dispositione. C. 7. De constructione typi 
generis chromatici , atque ejus expositione. C. 8. De genere cnharmomo ; 
et de ipsius typi constructione, atque expositione. C. g. Quomodo, inventa 
diatonici generis dispositione, reliquorum etiam daorum generum dispositio 
facillime valvat inveniri, C. 10. De Commatis situ in omnibus generibus ex 
ipsius harmoniae vi, atque ratione demonstrato. C. 11. De multiplici Ana- 
logia, quae inter hacc tria genera tam in numeris, quam in sonis mirabilis 
invenitur. C. 12. De numero sonorum, ac intervallorum, quae in Dia- 
pason instrumenti perfecti, per singula trinm generum, disposita repe- 
riuntur. C. 13. Quod Musica, quibus utimur, instrumenta imperfectas 
habent fere omnes consonantias, et ab instrumento perfecto derivantur per 
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Commatis distributionem., sed. non ‘omnia eodem modo: C.. 14. Quod non 
sit noya.consonantiarum imperfectaram in Musicis:instrumentis positio «séd 
eas semper usus:obtinuerit:'èt ommino necessario ponend»s esse. €. 75. Quod 
tres. inventae: temperamenti constitutiones in Musicis , quibus utimur, instru» 
mentis: et.de. illarum prima: C. 16. Quo modo remittantur, et intendantur 
soni'in onmibus generibus inxta hujus temperamenti; constitutionemi.;C +19» 
De mira . fucilitate inveniendi viginti so nos trium generum iuxta hujus,.teni- 
peramenti constitutionem. C. 18. De secundo imperfectorum instrumentorum 
temperamento ; et quo modo per illud tonus major et minor ad -aequali» 
tatem reducantur. C. 19. De his, quae necessario videntur esse, praemit- 
tenda ante generis diatonicì constitutionem in hoc. temperamento ; et:de ejus 
genevis ‘constitutione. C. 20. Quo pacto decem, et sex soni generis. chioma- 
tici, et Enharmonii vigintiquinque instrumenti perfecti; ad tredecim; et viginti 
imperfecti per participationem (quam vocat ) reducantur, GC. 21, De: colla- 
lione primi , et secundi. temperamenti, et quibus.in rebus alterum-ab altero 
reperiatur. excedì. C. 22. De tertio instrumentorum imperfectorum. tempe- 
ramento , quod multo quam duo superiora, et intellectum facilius., .et.in- 
strumentis accommodatis esse videtur, C. 25. Hujus tertii temperamenti 
constitutionis in sonorum intensionibus , et remissionibus demonstratioz..et 
de ipsius: cum -secundo collatione. consideratio. C, 24. De modo. dividendi 
Ditonum in duo aequa, et inveniendi-quartam, Commatis partem; et-de. con- 
siruclione;t$pi, quem artifices Diapason vocant; iuxta hoc temperamentum 
in«genere .diatono, quo diligenter obseryato.; nihil addere, aut subtrahere 
ad werum..instrumentorum, quibus utimur,. temperamentum oportebit. 
C:-25,-Quonam pacto omnes soni trium generum iuxta hoc temperamentum 
dispositi facilime valeant inveniri. C. 26. De collatione horum trium._.tem> 
peramentorum. Commatis. intervallo sub ejus numeri ratione consideratio , 
qui omnes:partes habeat, in quas id per eorum singula divisum invenitur. 
C. 27. De. prava constitutione cujusdam instramenti, quod in Italia citra 
quadraginta annos fabricari coeptum est, in, quo reperitur omnis tovus in 
quinque partes divisus. C. 28. De alio instrumentorum genere , quae Lyrae, 
et vulgo Violae vocantur, in quibus alio ‘modo, quam in Organis ac Cym- 
balis, imperfectio participata reperitur. C. 29. Quo modo per Dieseos.di- 
stributionem viginti soni trium .generum ipstrumenti.participati reducantur 
ac tredecim in Lyris, ac Violis. C. 5o. Alter modus demonstrandi superio 
rem dieseos participationem in Lyris ac Violis exactissimam esse, et..quod 
mecesse fuerit, eas multo aliter quam Cymbala temperari. C. 31 Quod 
propter diversam trium temperamentorum in Organis inventam constitutio» 
nem. non varietur in Violis temperamentum superius positum , sed.idem 
semper, ..immotumque manere contingat: et. qualiter data quaevis. linea 
recta, in quotcunque segmenta invicem proportionalia dividenda sit. G. 32. 
Quod necesse fuerit de. imperfectorum instrumentorum temperamentis. ea, 
quae dieta sunt, adduxissé} ut his, qui perfecti cognitionem habent, ywia 
pateret ad imperfectum » et his, qui non habet,:quoquomodo satisfieret. 
Lab. IV, Cap. 1. Quid sit species in Musica/.et:quimodo differat a .ge- 
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nere, et de speciebus consonantiarum iuxta Euclidis, et Piolomaei ac Boe- 
tii positiones.: C. 2. De vero modo sumendi species intervallorum, et con- 
sonantiarum iuxta id quod harmonica ratio deposcit. C. 3. Quod ex sex 
modis quibus dividitar Diatessaron , tres solum varient speciem , et quod 
is modus primam ejus speciem constituat, cui minimis in numeris inve» 
nitur. C. 4. De alia sex modorum, qui dividunt Diatessaron, dispositione 
mon minus vera, et ad rem musicam congruente , quam superiore. C. 5. 
Quod ex hac disposition@ ortum habuisse videatur lusus ille notissimus, et 
antiquissimus, de modo divinandi ex tribus hominibus, tres res diversas 
inter se distribuentibus, quam quis earum acceperit. C. 6. De systemate, 
quid sit, et quot sint numeri, et quomodo a specie differat. GC. 7. Quod 
Diapason, et Diatessaron systema ideo dicatur ‘esse constitutio perfecta, 
quod in ea reperiantur antiquorum sex harmoniae: quae sex consequenter 
inveniuntur dispositae , quemadmodum sex modi Diatessaron: neque plu= 
res continuatae possunt inveniri. C. 8. De duodecim modisy quos ex sex 
harmoniis oriri necesse est, a vulgo nunc modis, nunc tonis dici solitis: 
neque octo tantum, sed duodecim inveniri. C. 9g. De sex yocum, quas mu- 
sicales vocant, et sex syllabarum , per quas emunciantur, inventione, sex 
harmoniis antiquorum maxime consentiente. C. 10. De correspondentia quam 
habent Hexachorda recentiorum cum Tetrachordis antiquorum, a quibus 
emanarunt. C. 11. Quod nomina, quibus harmonias Graeci, et antiqui La- 
tini modos appellant, mirifice quadrent duodecim modis, eo quo positi 
sunt: ordine collocatis, neque aliter dispositis convenire possint. C. 12. Quot 
modis toni nomen apud Graecos accipiatur, et in qua significatione hic as- 
sumatur, et quo pacto ‘differat a modo. C.'13. De nominibus, et numero 
tonérum'iuxta Ptolemaei et -Aristoxeni, atque aliorum antiquorum posi» 
tionés.. G. 14. Quod necesse sit antiquorum, et recentioram positiones 
circa musicam examinare, ut veritas nostrarum assertionum clarius , ac ma» 
nifestius elucest. C, 15. Supervacaneam fuisse quindecim chordarum po- 
sitionem , et quod soni et consonafitia ab Harmonico ultra Diapason consi» 
derandae non sint. C. 36. Quot, et quae absurda sequantur, si consonan= 
tiae usque ad Disdiapason ab Harmonico considerentur. C. 17. Quam male 
senserint Pytbhagoraei, atque omnes antiqm, putantes Diatessaron minimam 
esse consonantiam, et mullos sonos intra primum et quartum consonos re- 
periri. C. 18. De partitione Diatessaron, quam Pythagoraci faciebant, ex 
qua multa sequebantut absurda: et primum y quod tolluntur tertia major 
et minor,et multae aliae consònantiae , quae ad ipsas reducuntur. Et quod 
Ditonum, ed Semiditonum, quae illi ponebant inconcinna in sonis, et in 
proportionibus ineptis reperitur in numeris. C. 19. Quod intervallum Lim» 
matis non minus inconcinnum sit in  sonis, quam in mumeris inepium: et 
omnes illos musicos falli , qui arbitrantar, hunc gradum esse, illud Semito- 
nium quod, per mi, fa, canentes pronuntiamus; et quibus rationibus demon. 
strari potest, Apotomen et Comma male considerata fuisse a Pythagoracis, 
C. 20 Quod omnia. haec abserda, et .multo. plura seguantur ex duorum 
tonorum in sesquioctava ralionem positorum continuatione. C. 21, Quod 
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Pyihagoracorum positiones inomunium generam. coustitutione procul'a veri- 
tate fuerint institutae. C. 22. De Aristoxeni positionibas circa trium ge- 
nerum constitutionem.- C. 23. De Aristoxeni erroribus multo aliter, quam a 
Piolemaeo et Boétio unimadyersi sunt. C. 24, Quod Aristoxeni positio, quam- 
vis non quadrat instrumeuti perfecti conslitutioni, neque triplici eorum, qui. 
bus utimur, temperamento, quadrat tamen ei, quae in Lyrac et Viola reperitur 
participationi, C. 25. De positionibus Didymi Musiei circa trium. generum 
constitutionem. C. 26. De positionibus Ptolemaei in tribus generibus consti- 
tuendis. GC. 27. Briennii ingeniosa ratto, propter quam ei Ptolemaeus visus est 
iu acutissimis intervallisdiatoni medii, et contenti minores proportignes, quam 
in mediis posuisse. C. 28. In quibus recte :Piolemreus, etin quibus perpe- 
ram circa genera fuerit opinatus. C. 29. De recentioribus aliquot. auetoribus, 
et primum de Jacobo Fabro Stapulensi, quod in sua Musica demonstrata 
nihil attulerit novi, sed totus Pythagoricus ét Boètianus sit. C.30. De Fran- 
chino Gaffuro, et de ipsius in libris de' Harmonica instrumentali erroribus. 
G. 51. Quonam pacto Henricus Glareanus in suo Dodecachordo Harmonica 
intervalla maxima cum facilitate dixerit invenive; et quid de ipsius positione 
censendum sit. C, 52. De Ludovici Folliani speculationibus, et quod in mul- 
tis oplme seuserit, in quibusdam, tamen hallucinatus fuerit. C. 353, De po- 
sitionibus Josephi Zarlini Clodiensis , qui ultimus: omnium scripsit Institu- 
liones et demonstrationes harmonicas , in quibus ,qmnnes,y: qui anle \ pera 
musica de re scripserunt, facile superavit. 

Lib. V, Cap. 1. Quid sit Rhythmus, a quo altera Musiîcae pars cvibnila 
nominatur,iuxta Philoxeni.et Platonis, set. aliorum. definiones, el quo pae- 
to Rhytmus oratorins et poeticus a musico differat. G. 2. De Musicae rhyth- 
micae definitione; et quo pacto Rbythmica differat ab Harmonica, et _ab 
ea Grammaticae parte quae de Poùtica tractateG: 3: Qui sint in Bbythmica 
iudices et quòd sit ejus subjectum. C. 4. Quid sit tempus rhythmicum, 
atque idem esse tempus in Rhythmica, quod sonus in Harmonica ; et cui 
cantus figurae respondeat, et quid sit Arsis et.Thesis in Rhytmica,et quid 
in Harmonica, C. 5. Quonam pactu ex temporum inter se collatione. pedes 
procreentùr et spalium unius temporis in sonis mimimae practicorum fi- 
gurae, et duorum semibrevis debere signari. C. 6. Quid sit pes, eta quot 
temporbus sumat initiùm, ed utrum ex nnius soni duratione, quae sit 
duoram pluriumve temporum, pes rite constituatur. C. 7. De minimo et 
unico pede duorum temporum , et de tribus pedibus trium, et de quibusdam 
quae circa plausum trium temporum a practicis perperam asseruntur. C. 8. 
De quinque pedibus quaternorum temporum, primo: duorum, tribus medi: 
triam, ultimo quatuor sonorum. GC. g. De octo pedibus quinque tempo- 
rum a tribus ad quinquae sonos progredientibus. C. 10. De tredecim pe- 
dibus sex temporum , a tribus sonis dichronis ad sex monochronos usque 
progredientibus. C. 11. Quod a duorum usque ad sex temporum pedibus 
in omnibus nameris plausus musicos inveniatur, neque in pedibus septe- 
norum -temporum rbyihmus ad Musicam aptus inveniri queat. C, 12. De 
novo quodam ‘ordine disponendi pedes, et plures octo temporum absque 
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dispondaeo ponendos esse. C. 13. De quatuor et trigiuta pedibus octo tem- 
porum et cur omues pedes sexaginta quatuor et maximus pes octo tem- 
purum esse debeat. C. 14. Quas proportiones arsis et thesis pedum et se- 
xaginta quatuor efficiant, et quibus rationibus pedis minimi et maximi a 
binario ad octonarium quantitas constituta sit. C. 15. Quonam pacto pedes 
Inter se rite misceantur, et de gravissimorum autorum dissensione circa 
pedis umphibrachi ad rbythmos musicos admisionem, aut ab illis exclu- 
sionem. C. 16. De legitima quinorum et senorum temporum collatione , et 
de ratione propter quam amphibrachus ad musicam debet admitti. C. 17. 
De rbytbmi ac metri et versus differentia, et quod ex singulis pedibus ab 
antiquis singula rhythmiorum genera excogitata sint. C. 18. De rhythmo 
Pyrrichiaco , et iambico , et trochaico, duorum et trium temporum plausus. 
C. 19. De rbythmis, qui constant ex quatuor temporum pedibus. C. 20. De 
octo rhytmis qui fiunt ex octo pedibus quinorum temporum. C. 21. De 
rhythmis, qui fiunt ex pedibus senorum et octonorum temporum. C. 22. 
De quibusdam quae circa rbythmum D. August. considerat, et quibus ea 
ralionibus confirmat. C. 23. Quonam pacto D. August. rationibus responderi 
sufficienter posse videatur. C. 24. Quid sit in causa, cur apud Veteres 
Fhythmorum a metris separatorum exempla non reperiantur, et de vul- 
garsbus cantilenis, Rhythmi ne an metra etiam esse censeantur. C. 25. Quod 
in modulationibus, quae in-musica fiunt instrumentis et in cantu plurium 
vocum maxime vim suam'fbythmus ostendit. 

Lib. VI, Cap. 1. Quod non ponenda sit tertia musicae pars, quae metrica 
nominatur, sed ad rbytmicam metrorum tractatio pertineat: et utrum plus 
laudis mereantur , qui tenorem unius vocis metrica lege constantem invene- 
rint, an qui inventum arteficioso plurium vocum cantu composuerint. C. 2. 
Quod metra ex pedibus creantur, non pedes ex metris, et quod in silentio com- 
pensatur tempus, quod deest semipedi, cum in eum metrum desinit, ut pes 
impleatur , et ad quod usque tempora sileri potest. C. 5. De longitudine 
metri et versus et de mirabili analogia , quae inter haec duo et inter ea 
cum pedibus ut temporibus invenitur. C. 4. Quod non usque quaque verum 
sit in Musicem, ultimam Syllabam in omni metri fine nihil referre longam 
aut brevem esse, ed quod sit minimum metrum ex pyrrichiis et quonam 
usque procedit. C. 5. De iambicis metris ac diversis eorum speciebus. C. 6. 
De variis trochaicorum metrorum speciebus, et ante omnia de epiplocis, 
per quas alia ex aliis metra nascuntur. C. 7. De metris, quae fiunt ex 
tribrachis et spondaeis, et de primorum versuum origine. C.8 De dactyli= 
cis metris et variis eorum speciebus. C. g. De assertione D. August. propter 
quam in musicos sui temporis invehitur, et de reliquis dactylicorum specie- 
bus. GC. ro. De metris anapaesticis et variis eorum speciebus. C. 11. De 
metris, quae fiunt ex amphibrachis et de variis eorum speciebus. C, 12. 
Quid scripserit Victorinus circa metra, quae fiunt ex proceleusmaticis et de 
variis eorum speciebus.C. 15. De metrîs, quae fiunt ex pedibus quinque 
temporum,; quae paeorica uno nomine ab his, qui de re metrica scripse- 
runt nuncipantur C, 14. De metris, quae fiunt ex pedibus senorum tem- 

VOL. IV. 37 


——_—__ = —ov’o a,“ Mii cme cai 


204 LETTERATURA DIULLA TEORICA E PRATICA DELLA MODERNA MUSICA 
porum, et primus de molossicis et antispasticis. C. 15. De metris, quae 
fiunt ex ionico a majori, et de variis eorum speciebus. C. 16. De coriam- 
bici metris et duodecim eorum speciebus. C. 17. De metris ex ionicis a 
minori et ex aliis pedibus, qui restant, constantibus. C. 18. Quod non mi» 
nus silendi, quam canendi habenda sit ratio cantoribus , ed quid ante si» 
lentium pedibus addatur. C. 19. Partes pedum quibus in locis ponendae 
et silentium, quod illis debetur, ubi debeat interponi. C. 20. Silentium non 
semper in fine, sed aliquando in medio debere poni, et duplex esse neces» 
sarium et volontarium. C. 21. De pedum copulatione iuxta D. August. doc- 
trinam multo aliter, quam libro superiore dictum est. C. 22. De metrorum 
variis copulationibus ex divi August. doctrina. 

Lib. VII, Gap. 1. De metri et versus differentia, et de versus nominis 
etymologia. C. 2. De legibus, quas inconcussas in versu servare debemus, 
et quod nota finis, quam aliorum membrorum insignior esse debet. C. 3. 
De nova quodam ratione, qua D. August. utitur in metiendis versibus se- 
nariis atque aliorum generum, et quid de illa censendum sit. C. 4. De duo- 
bus modis reducendi aequalitatem în aequalia membra minimi versus, 
altero ex D. August. altero noviter excogitato. C. 5. De modo reducendi 
ad aequalitatem quinque et tres semipedes dimetri iambici, et quod maior 
debeat esse concordia inter membra senariorum versuum, quam omnium re- 
liquorum, C. 6. De aliis modis duo membra quorundam versuum ad ae- 
qualitatem reducendi, et excellentia hexametri heroici, et iambici senarii 
inter omnes versus. C. 7. Utri potiores inter senarios versus habendi sint 
hexametri dactilici et trimetri iambici , an qui fiunt ex his praeposterati 
anapaestici et trochaici. C. 8. De modo reducendi ad aequalitatem duo 
membra versuum senariorum et quod eodem modo reperiri possit aequa- 
litas inter dinpente ct diatessaron consonantias, quae diapason primo divi» 
dunt. C. 9. Quae metra aut versus quibus consonantiis respondeant, et de 
mira convenientia rbythmicae ed harmonicae, C. 10. De semipedum dif- 
ferentiis, et de poematis, quae fiunt ex diversis generibus ex D. August. 
doctrina. C. 11. De versibus iambicis et trochaicis, qui cum ejusdem ge- 
neris et aliorum commatibus componuntur. C. 12. De iis versunm compo- 
Sitionibus , quae a reliquorum generum commatibus incipiunt, tam per cone 
sensum quam per dissensum. C. 13. Quod omnes versus ac metra ab He- 


| xametro heroo et trimetro iambico dimanant, et primum de pentametro 


elegiaco. C. 14. De Strophe et Antistrophe et Epodo et de nonnullis ver 
suum speciebus, qui ex priori colo dactyli versus oriuntur. C. 15. De cho- 
riambico versu phalecio, qui ex integro pentametro , et de tribus hen- 
decasyllaborum «speciebus, quae ex penthemimeri heroica procreantur. 
C. 16. De quinque ex septem divisionibus hendacasyllabi phalecii, et de 
variis versuum generibus, qui ex earum singulis manare deprehenduntur. 
C. 17. De sexta et septima divisione hendecasyllabi, et de natura atque 
origine versus Priapaei. C. 18. De reliquis versibus, qui cx majori hexa- 
metri parte et ex eo integro provenire deprehenduntur. C. 19. De his ver- 
sibus, qui ab Hexametro per detractionem Syllabarum aut pedum ex ejus 
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principio nascuntur. C. 20. De generatione reliquorum versuum, qui a par- 
tibus hexametri fipalibus trimetro minoribus emanant, et de natura di- 
tbyrambici poematis. C. 21. De duobus versuum generibus , qui per additio= 
nem tam in principio, quam in fine ex trimetro iambico procreantur. C. 22. 
De aliis versibus, qui per detractionem aut transpositionem sillabarum, vel 
pedum, ex iambico trimetro manare deprehenduntur. C. 23. De quibusdam, 
quae Victorinus circa Musicam consideravit adiunctis etiam, quae Gellius 
ex Varrone maxima cognitione digna transcripsit. 

Di questa Opera sussiste anche un’ edizione del 1592 in fol. Dalla 
prefazione si raccoglie che l’Autore perdeva già la vista nell’ età di 
dieci anni; per tal motivo, ed anche per le sue disposizioni alla mu- 
sica, suo padre gli fece imparare tal arte. Avendo acquistato inoltre 
delle cognizioni nelle linguè dotte, recossi a Salamanca per studiarvi 
la lingua greca e la filosofia; ma presto gli mancarono i mezzi di sus- 
sistenza, e quindi risolse di andar al servizio dell’Arcivescovo di 
Campostella come musico. Questo Prelato non solo lo colmò di favo= 
ri, ma essendo divenuto Cardinale, lo condusse seco a Roma. Quivi 
trattennesi 23 annî, durante ‘il qual tempo studiò assiduamente i 
manoscritti musicali che trovansi iù quella Capitale, ed al suo ritorno 
a Salamanca, ottenne il posto vacante di professore di musica nel- 
I’ Università. 

GREGORIUS (remivs), dottore di legge a Toulouse circa il 1574: 
Syntaxis artis mirabilis, Libris AL, comprehensa. Coloniae, 1600. 
1610. Tomi Il in 8. 

Tratta della musica ne’ seguenti capitoli: Lib, XII, Cap. 5. Quid sit 
Musica. C. 4. De Sono, Subjecto Musices. C. 5. De Musices inventione. 
C. 6. De divisione Musices. C. 7. De coelesti Musica. C. 8. De Musica 
mondana. C. 9. De artificiali Musica, ejus divisione, et instrumentis mu- 
sicalibus, seu organis. C. 10. De vocali Musica et ejus divisione. C. 11. De 
voce seu phthongo in artificiali Musica, et ejus Scala. C. 12. De vocum 
expressione , figura, tactu, pausa, punctis. C. 15. De unisono et tonis. 
C. 14. De concordantia et discordantia. C. 15. Axiomata componendarum 
modulationum. C. 16. De Tonis tropicis. C. 17. De Modis Musices anti- 
quorum. C. 18. De effectibus et vi Musicae. C. 19. De saltationibus et tripu- 
diis. C. 20. De scenicis antiquorun saltationibus. C. 21. De diversis mori- 
bus antiquorum circa Musicam et tripudia. 

Il tutto sopra 20 pag. in 8. Un’ edizione anteriore è di Lione, 1574. 

Tom. ILin 8.0 

CERONE (n. n. pietno) di Bergamo, al servizio della regia Cap- 
pella di Napoli: E! Melopeu y Maestro. Tractado de Musica theo- 
rica y pratica: en que se pone por extenso, lo que uno para hazerse 
perfecto Musico ha menester saber : y por mayor facilidad, como- 
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didad , y claridad del Lector, esta repartido en XXII Libros. Pa 
tan exemplificado y claro, que qualguiera de mediana habilidad , 
con poco trabajo, alcancarà esta profession. En Napoles, por Juan 
Bautista Gargano, y Lucr*scio Nucci, impressores, 1613, 6 alfabeti, 
8 fogli (quasi 1200 pag.) in fol. col moto: Quid ulira guaeris? Se 
ne cita ancora un’altra edizione d’Anversa del 1619. 

Questa rara e preziosa Opera contiene in sè unite quasi tutte le 
dottrine musicali, sparse anteriormente nelle opere di Boezio, Ga- 
furio, Glareano, Zarlino, Salina, Artusi, Galilei, ec. 

11 suo completo contenuto è il seguente: Lib. I. De los Atavios y Con- 
sonarcias morales. Cap. 1. El motiuo que tuno el autor en hazer esta 
primera parte. C, 2. En el qual se ponen unosauvisos para mayor clari- 
dad del Lector. C. 3. Porque este presente Tractado se diò el titulo de 
Maestro ò Melopeo. C. 4. Para quien escriue el autor. C. 5, Como, y 
de que manera, se pueden componer obras nueuas C. 6. De como se 
ha de leer este Tractado, y los de mas, para sacar dellos prouecho. C. 7. 
Qual edad sea la mas despuesta para deprender; y de los hombres ya de 
dias, que se aplican a la Musica. C. 8. De como la docilidad y memoria 
son dos partes necessarias para deprender, C. 9. Quien es tenido saber 
cantar; y ce como d la gente moga se le ha de enseîiar Musica. C. 10. 
De la virtud, y de la ignorancia. C. 11. De como el deleyte, la pereza 
el placer, y las riquezas, son muy enemigas é la virtud. C. 12. A los 
pusiladimos y de poco animo. GC. 15. Dell’ocio. C. 14. De los desconsia- 
dos, y de los que no perseueran sus estudios. C. 15. A los de la segunda 
opinion que es la de la confianca; y a los que presumen mucho. C. 16. 
De como muchas .vezes deprende mas el dicipulo que es d en su casa, 
que el otro que se sale della en busca de Maestros estrangeros. C. 17. De 
los que menguan el saber: sabiendo cada dia menos. €. 18. En quales 
cosas se ha de poner el principal estudio: y de como nos hanemos de ocu- 
par en las curiosidades. C. 19. De como la recreacion es muy necessaria 
al que dessea perfectiopar se en una ciencia o arte liberal: y del daîìo que 
se recibe del continuo estudio. C. 20. De los daînos y males causados del 
vino. C. 21. De los bienes del vino. C. 22. De vnos que se usurpan el 
nombre de Musico, no meresciendo el nombre de Cantor, C. 23. De como 
é los principios hauemos de estar muy aduertidos en la manera del can- 
tar, por no caer en algun defecto. C. 24. De anos vicios o defectos , ,que 
se toman por inauertencia y mal uso. C. 25. Auisos muy prowechoses para 
semejate maestria. C. 26. De la obligacion, que tienen los maestros de 
canto, de ester muy aduertidos, que sus Discipulos, non tomen alguna 
manera de cantar deffectuosa. C. 27. Que se han de escorger buenos Mae- 
stros. C. 28. Quales condiciones ha de tener el buen Maestro. C. 29. De 
las partes, que dan 4 conocer si el Maestro es bueno para ensenar: y del 
moco que ha de tener en castigar los dicipulos: adonde sucintamente se 
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alaba la Humildad , y reprehendese la Soberuia. C. 30. De como la co- 
rection del Maestro es muy prouechosa ; y que tal ha de ser. C. 31. Que 
los Maestros, de mas de dar las liciones deuen estudiar cada dia, para 
com bidar lo Discipulos a hazer lo mesmo. C. 32. Que de mas de los Mae- 
stros, es menester leer diuersas Artes y Tractados de Musica, y ver mu- 
chas obrar en practica. €. 35. A quales Compositores practicos podremos 
imitar seguramente, y sin peligro. C. 34. De mas de tener los Maestros 
y libros buenos, es necessario conferir , y pedir siempre el parecer ageno. 
C. 55. De la reuerencia, que se deue 4 los Maestros. C. 36, Sigue la mesma 
materia, adonile se abomina el detestable vicio de la ingratitud. C. 37. Se 
sigue lo mesmo, adonde se:muestra el peligro y dafios, que se causan del 
mucho hablar; y ‘de la virtud del silencio. C. 38. De vnos ambiciosos, 
que hazeù del Prothomaestro entre iîiorantes: y de la inuencion loca, que 
usan algunos para hazerse poblicar por Musicos eccelentes. C. 39. De vnos 
que se adornan de los trabajos agenos, para alcangar fama con ellos. C. 40. 
De los que en todo puntualmente, hurtan las obras agenas, atribuyendo- 
selas por suyas. C. 41. De los embidiosos y de malas entra?.as; en parti- 
cular de los que no quieren ensetiar fielmente: y de los effectos de la em- 
bidia. C. 42. Defensa del autor que cerca de algunas quexas, que se po= 
drian hazer, en materia de lo dicho. C. 43. De los differentes terminos de 
proceder: y de los diuresos cumplimientos y palabras de cortesia, que sue- 
len hazer algunos Musiquillos, hallandose entre Musicos eccelentes ec. 
C. 44. Siguen otras maneras de proceder, mucho mas notables, y mas 
graciosas. C. 45. De la amistad, y del amigo verdadero. C. 46. Del 
fingido y falso amigo. C. 47. Del lisongero o adùlator. C. 48. De como 
los verdaderos amigos se han da auer en las correcciones de ‘su ami- 
go. C. 49. Del- murmurar y escarnecer temerariamente d los famosos 
Maestros. C. 50, De wnos que dizen mal de las composiciones agenas, 
alabando siempre las suyas dellos. C. 51. El modo se ha de tener en- 
juzgar las composiciones agenas para juzgarlas con buen termino crianca. 
C. 52. Que no es conueniente tractar de Musica con todo genero de 
personas, nì en todo tiempo. C. 53. La causa porque hay mas professo- 
res de Musica en Italia, que en Espaîa. C. 54. De como la Musica 
era tenida en grande veneracion de los antiquos; y en que modo se 
permite, que el Caballero y persona Jlustre den obra # las cosas de Mu- 
sica. C. 55. De como es cosa natural el deleytarse el hombre con la Mu- 
sica. C. 56. De las alabancas de la Musica. C. 57. De la verdadera no- 
bleza y de la propriedad y adversidad, adonde sucintamente se tracta la 
tribulacion, y de la auaricia. C. 58. De como se ha de auer, quien dessea 
perfectionar sus compositiones. C. 59. Que para hazer buenas composicio= 
nes, es necessario sean compuestas de espacio ele. C. 60. Que es menester 
seà vigilantes y no dormilon, el que dessea hazer fruto; y de como el 
estudiar de noche y per la maîiana, es de mucho mas provecho, que no 
es el estudio entre dia. C. 61. De la obligacion que tenemos d los, que 
escriueron de Musica. C. 62. Exortation los que por descuydo y pereza, 
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no procuran dexar en escripto sus habilidades y primores. C. 63. De los 
Maestros de Capilla, que alcangan el Magisterio con fauores: de suos con- 
diciones; y de como se han de auer con los Cantores. C. 64. De como el 
Cantor es tenido honrar y reuerenciar al Maestro de Capilla, se d quien 
quifiere. C. 65. Del conocimiento de si mesmo: y exortation a los Cauto- 
res, y Maestros de Capilla. C. 66. Porque se ordenò el cauto en la Yglesia 
de Dios: con que intencion, se deue cantar; y à que fin. C. 67. Contra 
los Herejes, que en la Yglesia de Dios impiden la Musica. C. 68. Que es 
lo que deue cantar en la Yglesia. C. 69. Que emplear se deue la Musica 
en cosas espirituales, y no profanas. 

Lib. II. De las Curiosidades y antiguallas en Musica. Cap. 1. Que 
sea Musica. C. 2. Que tantas maneras de Musica tenemos. C. 3. De otras 
tres maneras de Musica. C. 4. De la Musica instrumental, y de su diuision- 
C. 5. Dos maneras de Musica harmonica. C. 6. Diuision de la Musica in- 
spectiva o Theoretica. C. 7. Diuision de la Musica actiua o Pratica. C. 8. 
Differencia de las dos Musicas Theorica y Pratica, y qual dellas sea mas 
noble. C. 9g. Como se reduxe la Musica en Arte. C. 10, A los que me- 
nosprecian el Arte. C. 11, Quien merece el nombre de Musico y el pro- 
prio titulo, que dar se deue # ios que exercitan en Musica. C. 12. De la 
Musica celestial. C. 15, La causa porque no se siente la Musica celestial. 
C. 14» De la distancia harmonica que ay, entre vn Planeta y otro. C. 15. 
De las Musas, y de tres naturalezas de Musica. C. 16. De adonde deriue 
esta palabra, Musica. C. 17. De la antiguedad de la Musica, y de sus inuen- 
tores. C. 18. Que los susodichos primeros inuentores no inuentaron la nue- 
stra Musica, si no vnos principios, que caen en consideracion de Musica. 
C. 19. De la inuencion de las proporciones musicales. C. 20. Duda cerca 
# lo dicho en el capit passado. C. 21. De los bienes de la Musica. C. 22. 
Exemplos poeticos de las virtudes de la Musica. C. 23. Exemplos verda- 
deros de las virtudes de la Musica. C, 24. Porque los Musicos modernos, 
no hazen con la Musica los effectos, que los antiguos hazian. C. 25. Que 
es lo que se deue guardar, afin que los Musicos modernos hagan los mes- 
mos effectos. C. 26. Del Canto, de la Monodia, Symphonia, Harmonia, 
Melodia, y Modulacion: y de la differencia que ay entre cantar y modu- 
lar. C. 27. De las maneras de cantar, que usauan los antiguos. C. 28. 
Quales materias cantauan los antiguos. C. 29. Del choro ecclesiastico. 
C. 50. Del interualo. C. 51. De los inuentuores de algunos ipstrumen- 
tos musicales. C. 52, De los inuentores de los tres Generos, Diathonico, 
Chromatico, y Enharmonico. C. 35. Del Systema maximo: y del proceder 
de los tres Generos en Musica. C. 34. Del prouecho de las cuerdas chro- 
maticas en el genere Diathonico. C. 35. De las Harmonias antiguas: y de 
los Tonos antiguos etc. C. 356. Del numero de los Tonos antiguos, y de 
como fueran nombrados diuersamente, y con differente orden. C. 37. 
Del numero de los Tonos ecclesiasticos , antiguos y modernos: y de sus 
nombres en griego. C. 38. Que los Tonos an sido Ilamados diversamente , 
y con differentes titulos nombrados: y de como esta palabra TONO, tiene 
diuersos significados. C. 59. De la propriedad y naturaleza de los Tonos. 


CAP. V. LETTERATURA DELLA MUSICALE COMPOSIZIONE 299 
GC. 40. Exemplo de vnas consideraciones litterales, que tuuieron los Mu- 
sicos cantollanistas, en componer la letra en los ocho Tonos ecclesiasti- 
cos. C. 41. Del Neuma usando en Cantollano. C. 42. El Neuma, porque 
se canta mas en Alleluia, que en otra composicion ecclesiastica : y de otros 
auisos muy curiosos. C. 43. De la Mano antigua. C. 44. Quien inuentasse 
las seys sylabas de las seys vozes musicales : de adonde las sacasse , y con 
que occasion. C. 45. De como Guido Aretino aplicdé las seys sylabas musi» 
sicales & las siete letras de S. Gregorio PP. C. 46. Se pueden ser mas o 
menos de la veynte letras en la Mano de Guido. C. 47. Opinion diuersas 
cerca & la division de la Mano ; en graue, aguda, y sobre aguda. C. 48. 
De como las vozes ne son menos de siete, aunque las subministramos so- 
lamente con seys syllabas. C. 4g. Como se entienda ser Mi fa, Semitono 
menor , y Fa mi mayor. C. 50. De la contrariedad, que ay entre Musi- 
cos, cerca al Semitono ; es a saber, cerca 4 la distancia que ay entre Mi 
y fa, diatonico y naturale. C. 51. Prueuas practicables, con las quales se 
muestra, que la dicha distancia de Mi a fa, es de Semitono mayor, C. 52. 
Conformidad, oposicion, y declaration cerca al intervallo de Mi a Fa. 
C. 55. Exemplo vulgar y casero para dar d conosder 4 los nuevos profes» 
sor esta contrariedad. C. 54. Prosiegue la mesma materia para mayor de- 
claracion de lo dicho. C. 55. De como los sobredichos dos Semitonos an 
sido llamandos diuersamente de los escriptores. C. 56. Sumario de diuer- 
sas palabras o vocablos musicales, que significan una mesma cosa. C. 57. 
Porque se dize, Tono autentico o plagal: Maestro o discipulo. GC. 58 
Que quier dezir Diathessaron, Diapente y Diapason: y de adonde deriuen 
tales vocublos. C. 59- De las Claues. C. 60. De como ay en la Mano qua» 
tro especies de Claues. C. 61. Figura en Musica, quae sea, C. 62. De las 
senalas y cifras, que vsanan los primieros Musicos en lugar da figuras o 
notas. C. 63. De las primeras figuras musicales, que nuestros antecesso- 
res vsaron en Canto de Organo. C. 64. De otra differente forma de figu» 
ras musicales. C. 65. De la description y traca de la las figuras moder- 
nas, vsadas en Canto de Organo. C. 66. De las diminuciones de la Mini- 
ma, o figuras menores. C. 67. De las formes y nombres de las figuras mu» 
sicales vsadas oydia en Canto de Organo, y de sus valores. C. 68. Que 
sea Pausa, y de su officio. C. 69» Pausas particulares quantas, y quales 
son. C. 70. Que sea Euouaè: C. 71. Que ha de ser Theorico y Pratico el 
ha da juzgar rectamente una obra de Musica» C. 72. Quales han da ser 
los juczes de los interualos musicales. C. 73. XXXIII de N. N. paraque se 
vea lo que va dizciendo, cerca & la Quarta. C. 74. Quatro maneras de 
prueuas, para mostrar que la Quarta es consonancia. C. 75. En que ma- 
nera la quarta, se pueda poner en las composiciones. C. 76. Que sea so- 
nido , y que sea voz. C. 77. Division particular cerca al tono y bondad 
de las vozes. C. 78. Otra diuision, que hazen los mas modernos: y quales 
vozes se han de escorger para bazer una buena y suaue Musica. C. 79. 
Que es lo que se ha de aduertir par conseruar la voz, afin no se gaste. 
C. 80. Del remediar la voz en las necessitades, y para cobrar el oydo. 
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C. 81. De las Consonancias antiguas, y de sus nombres. C. 82. Que sea 
Consonancia , y Dissonancia. C. 85. Diuision de las vozes, sonidos y ele- 
mentos, con que los antiguos componian su Musica. C. 84. Nombres de 
diuersos autores, que escripto tienen de Musica, assi Especulatiuos y Theo. 
ricos s como pratices. 

Lib. III. del Cantollano. Cap. 1. Alabangas del Cantolinao 7 de su 
Diffin. C. 2. Que es lo que se deue deprender prinero. C. 3. Aduertimiento 
para deprender la Mano. C, 4. Aduertimiento principal para saber, las po- 
siciones y Claues, como y eu que lugar esten puestas. C. 5. Que sea mano. 
musical, C. 6. De las XX Letras que ay en la Mano. C. 7° De los signos 
o posiciones de la Mano. C. 8.. Diuision primera de las Letras 0 Signos en 
reglas y espacios. C. 10. Diuision segunda, en letras graucs, agudas, y en 
sobre agudas, C. 11. Porque se Jlaman graues, agudas, y sobre agudas. 
C. 12. Deducion, que sea. C. 15. Quantas y quales son las Deduciones. 
C. 14. De las propriedades. C. 15. Quales Deduciones son las, que cantan 
per la propriedad de Be quadrado, quales per Be mol, y quales por Natura. 
C. 16. El modo, que se ha de tener para saber cada nota, porque Dedu- 
cion y propriedad cante. C. 17. De las Claues, C. 18. Adonde se assientan 
las Claues. C. 19. De la firmeza de las Claues, C. 20. De las seys vozes, 
y de su division. C. 21. Como se entienda, Ut re mi para subir; y Fa sol 
le para baxar. C. 22. De los interualos de las seys vozes cantables. C. 23. 
Auiso que se ha de tener en el entonar las dichas seys voces. C, 24. De 
las Mutangas. C. 25. Regla particular para hazer las Mutangas en Claue de 
Ffaut. C. 26. Regla particular para hazer las Mutancas en Claue de C sol 
faut. C. 27. Regla para cantar los punctos de Be mol. C. 28. Lo que se 
ha de hazer antes que se cante el libro, C. 29. Del solfear. C. o. Auiso 
para cantar mas seguro. C. 51. En que se han de exercitar los aprendizes, 
antes que canten las palabras. C. 52. Que sea Tono o Modo. C. 53. Del 
numero de los Tonos. C. 54. De la diuision de los ocho Tonos. C. 35. De 
las letras finales. C. 56. De las Letras confinales, y terminaciones ite 
regulares. C. 57. De las Letras finales, y terminaciones irregularrs. 
C. 38. Reglas generales para conocer el Tono en lo que no fuere Anti- 
phona. C. 359. Modo comun para conocer las Antiphonas de que Tono 
sean. C. 40. Lo que decorar se deue, para conocer de presto vna Anti- 
phona. C. 41. De las entonaciones feriales para los Psalmos. C. 42. Qua- 
les sean las verdaderas entonaciones feriales segundo Gregoriano o Roma- 
no. C. 45. De las Posiciones o Signos ado principian las en tonaciones so- 
lennes. C. 44. De las entonaciones de los Psalmos solenes y festinas, que 
es para los dias dobles y semidobles. C. 45 De la entonacion de los tres 
Canticos principales. C. 46. El modo que se ha de tener en juzgar el Tono 
de wn canto, que tenga dos partes. C. 47. Del modo mas comun y breue 
para conocer w Introyto de que Tono sea. C. 48. Para conocer ivn Re- 
sponso con su Gloria, de que tono sea. C. 49. Regla para los de mas Re- 
sponses, C. 50. El modo que se ha de tener en entonar 4 vn Cantollano 
que tenga mas partes, sin hazes dissunancia en la repeticion. C. 51. Quando 
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hemos de cautar por Be quadrato. C. 52. Quando havemos de cantar 
por Be mol. C. 55. El Tritono, de quantas maneras se suele templar. 
C. 54. De la differencia de las dos Bes, de sus nombres y effectos. C. 55. 
Del Diapenthe y Diatessaron viniendo juntos. C. 56. Auiso breve para la 
buelta, que hazen las presas despues del Verso de los Responsos: y para 
cantar los diphtongos. 

Lib. IV. Del tono para cantar las Oraciones, Epistolas, y Euange- 
lios ec. assi d vso de Espafia, como de Roma, y de tota Italia. Cap. 1. 
Del Periodo. C. 2. Del Colon. C. 3. Del Coma. C. 4. Del Punto y coma. 
C. 5. Del Interrogante, y Admiratiuo. C. 6. Del Parenthesis. C. 7. De la 
Pieresis. C. 8. De la Diuision. C. to. De los susodichos puntos, quales 
son los mal vsados, y quales menos: y quales son los que hauemos de ob- 
sertar para nuestro proposito. C. 11. Del tono de las oraciones, que se 
cantan solemuemente en la Missa, Visperas y Laudes, cantando 4 vso de 
Espana. C. 12. Del tono de las Oraciones, que se cantan en las de mas 
horas. C. 15. El modo de cantar la Oracion sobre del pueblo en tiempo 
de Quaresma. C. 14. Del tono para cantar las Prophecias. C. 15. Del tono 
para cantar las Epistolas. C. 16. Del tono para cantar el Evangelio. C. 17. 
Del tono de los Ite missa est. C. 18. Del tono de los Benedicamus Do- 
mino. G. 19: Deelaracion de las differentes notas y pausas, que ysamos 
en los exemplos.« la Romana. C. 20. Del valor de las susodichas notas, 
C. 21. De las pausas y sus valores, para particular uso deste Quatro li» 
bro. C. 22. Que tantas maneras de tonos ay para cantar las oraciones d 
vso de Roma. C. 25. Del tono de las Oraciones solemnes y festiuas, que 
tienen verbo: en la primera clausula: C. 24. Auiso para las Oraciones so- 
lemnes que no tiennen en la primera clausula. C. 25. Del tono de las 
conclusiones en las -Oraciones solemnes y festiuas. C. 26. Exemplos ente- 
ros de las dichas Oraciones. GC. 27. Del tono de las Oraciones para los 
dias simples y feriales. C. 28. De otro tono ferial, que sinue par las qua- 
tro Antiphonas de Nuestra Seîiora, y'Respansos. C. 29. Del tono de las 
Oraciones de los difuntos en lis Missas solemnes. GC. 30. De unas particu- 
lares Oraciones solemnes, que se cantan en tono ferial. C. 51. Del tono 
para las Prophecias. C. 32. Det tono de la Epistola. C. 35. Del tono para 
cantar el Evangelio. C. 34. Del ituno Domine labia mea, y Deus in adiu- 
torium meum intende. C. 35. Del tono para las Absoluciones y Benedi- 
cioves de Jos Maytines. C. 36. Del tono de las Lecciones, Sermones, Evan= 
gelios, y Homilias de los Maytines. C. 37. Del tono de los capitulos. C. 38. 
del tono para los Versiculos o versetes. C. 39. Del tono para los Ver- 
siculos para los commemoraciones. C. 4o. De los Ite Missa ‘est. C. 4r. 
De los Benedicamus Domino. C. 42. Del tono del Confiteor para Missa 
Pontifical. gi 

Lib. V. De los auisos que son muy necessarios in Cantollano, Cap. 1. 
Declaracion de los veynte Signos, que ay en la Mano: que sirue para 
leer con buena orden.'C. 2. De las Mutangas, ad longum. C. 5. Mutangas 
violentas o de salto, llamadas por otro nombre Mutangas tacitas, que es 
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calladas y de los tres mouimientos considerados en Cantollano. C. 4. De 
las disjuntas. C. 5. Quando se dene hazer la Mutansa en Cantollano, 
segun la opinion de Guido, y de otros autores; y en quantos logares de 
la mano se haze Mutanga. C. 6. De las Conjuntas. C. 7. De vnos auisos 
para cantar las Conjuntas. C. 8. Quando hauemos de cantar por Be mol: 
y de la contrariedad de las dos Propriedades, Be mol, y B quadrato. 
C. 9. Que no todas vezes se han de cantar por Be mol los  passos; que 
suben de f faut & B fa bemi; ni los que abaxan de b fa be mi é F faut. 
C. 10, Del Diapenthèe y°Diatessaron'viniendo juntos. C. 11. De las notas 
vsadas en Cantollano. C. 12. De como se escriuen los puntos de Can- 
tollano en les figuras quadradas , alphadas ,, y trianguladas. C. 15. De los 
differentes compases; que ay en Cantollano. C. 14. Para cantar bien la 
letta con el punto, y del mal vso que ay en cantar las palabras, que 
tienen Neuma: €. .15. De como se canten los Diphtongos; y que no siem- 
pre se deue dar punto d las dos letras: i y u. C. 16. Como se demedian 
los versetes de los Psalmos, que terminan con monosylaba, C. 17. Como 
se demedian los versetes.de los Psalmos, que terminan con nombre pro- 
prio. C. 18. Que no todas: Vezes es conueniente dezir dicit Dominus o in ae- 
ternum, en fin del: Canto que tiene Aleluya. C. 19. De la pronunciacion; 
que se ha de guardar. en Cantollano : y quando no conuiene guardar el 
Acento. C. (20. De la differencia que ay entre las intonaciones feriales, yi s0- 
lemnes. C.-21. Del tono y de la entonacion mixta del In exitu dominical. 
C. 22. De las! XIII especies, que ay dentro del espacio de ocho. bozes. 
C. 23. De la quarta: especie menor.con que se compone el Tono. G. 24. 
De la quinta:.especie mayor con que se compone. el Tono. C. 25. De la 
composicion! de los Tonos.. C. 26. De la composicion, del Primero . Tono. 
C:;:27. De la composicion del Segundo Tono... 28. De la composicion 
dél ‘Tercero Tono. C- 209. De la composicion del Quarto Tono.! C. Fo. 
De la composicion del Quinto Tono» C; 31. De la composicion' del Sexto 
Tono. C. 52. De la composicion ‘del -Septimo Tono. C. 33, De la.com- 
posicion del Octauo Tono. C. 34 Del Tono perfeto. C. 35. Del. Tono 
imperfeto. C. 56, Auisos cerca dela perfeccion e imperfeccion deli Tono: 
C. 37. De la! perfeccion e impetfeccion daiPrimero: Tono. C. 38, De la 
perfeccion: e imperfeccion del Segundo «Posid. C. 39. Que. sea Mixtion. 
C. 4o. De da diuision de la Mixtion. C. 41. Regla para conocer los To- 
nos Mixtos. perfetos. C. 42. Demostracion de los Tonos perfetos con .la 
Mixtion perfetapllamados, Mixtos perfetoè. C. 43: Demostracion de los Tomos 
perfetos con da;Mixtion imperfeta; llamados Mixtos imperfetos. C. 44. Demo= 
stracion de los Topos perfetos, con la Mixtion imperfeta; y para saber el punto 
que. baxa debaxgde la lettera final, quando es de licencia , y quando: de Mi» 
xtion. C. 45. De los Tonos Mixtos, assi perfetos como imperfetos, que se juz= 
gan por cuerda. C. 46. Demostracion de vnos Cantos, que. van ‘juzgados 
por cuerda. C., 47. Que no siempre los Tonos Mixtos imperfetos , se han 
de juzgar por: cuerda, si no tambien: auezes por intervalo. C. 48..De los 
Cantos compuestos por Quinta de extremo 4 extremo. C. 4g. La regla, 
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que se ha de gardar en. hazer juyzio de vn Cantollano compuesto por 
Quarta. C. 50, De algunos cantos compuestos por Tercera. C. 51. De la 
Commixtion. C. 52. De la Commixtion perfeta. C. 55. Exemplos prati- 
cos de la Commixtion perfeta. C. 54. Auiso particular y necessario cerca 
de la Commixtion perfeta. C. 55. De la Commixtion mayor imperfeta, 
C. 56. De la commixtion menor imperfeta. C. 57. De como el Diathes=. 
saron formado desde D sol re 4 G solreut, no sirue siempre al Primero 
Tono , mas al Septimo tambien. C. 58. De la Commixtion mixta. C. 59. 
De los tonos mixtos perfetos , con la Commixtion mayor o menor , imper- 
feta. C. Go. De los Tonos Mixtos imperfetos con la Commixtion mayor 0 
menor , imperfeta. C. 61. De la fortaleza y effecto del Diapenihe encom- 
puesto y ligado. C. 62. De los dos Tonos preuclegiados en Cantollano y de 
la dignidad y autoridad del Primero Tono. C. 65. De la autoridad y digni- 
dad del Octauo Tono. C. 64. De las ravas largas en Cantollano , liamadas 
communemente, Pausas: y de que siruen. C. 65. De las Clausulas en Can- 
tollano, y quales sean las verdaderas Clausulas principales. C. 66. Clau- 
sulas particulares del Primero Tono. C. 67. Clausulas del Segundo Tono. 
C. 68. Clausulas del Tercero Tono. C. 69. Clausulas del Quarto Tono. 
C. 70. Clausulas del Quinto Tono. C. 71, Clausulas del Sexto Tono. C. 72. 
Clausulas del Septimo Tono. C. 75. Clausulas del Octauo Tono, C. 74. De 
los principios del Primerd? Tono..C, 75. De los principios del Segundo To- 
no. C. 76. De los principios del Tercero Tono. GC. 77. De los principios 
del Quarto Tono. C. 78. De los principios del Quinto Tono. G. 79. De los 
principios del Sexto Tono. C. 80. De los principios del Septimo Tono. 
C. 81. De los principios del Octauo Tono, C. 82. De los Euouaes o Sae- 
culorum amen de todos los Tonos. C. 85. La causa porque se vsan tan- 
tas variedades de Saeculorum o Euonaes, C. 84. Demostracion de los Sac 
culorum del Primero Tono. C. 85. Demostracion de. los Saeculorum del 
Segundo Tono. C. 86. Demostracion de los Saeculorum del Tercero Tono: 
C. 87. Demostracion de los Saeculorum del Quarto Tono. C. 88. De- 
mostracion de los Saecolorum del Quinto Tono: C. 89. Demostracion de 
los Saeculorum del Septimo Tono. C. go. Demostracion de los saecu- 
lorum del Octavo Tono, C. gi. De los Tonos irregulares. C. 92. Del nu- 
mero de los Tonos irregulares. C. 93. Declaracion de lo sobre:licho : y de 
como ay dos maneras de tonos irregulares.. C. 94. Diuersos exemplos de 
algunos Tonos irregulares por composicion y terminacion. C. 95. Auiso 
cerca de unos G. llanos trasportados , que acaban en Alamire, non sienda 
del Primero ; ni tampoco del segundo irregular. ‘C. 96. Regla para cono- 
cer quando los sudichos Cantos van.cantados por be quadrato, y quando 
por be mol; es à sauer, quando son del.Primero , y quando del Tercero 
Tono. C.:97. Auiso para conocer rectamente el Tono de las composicio- 
nes, que tienen mas partes. C, 98- Que sea Antiphona, y del mal vso de 
entonar los Psalmos. C. 99. Del tantar como se deue el Introyto, Gradual, 
y los demas Cantos ecclesiasticos. C. 100. Del officio a Sochantre, o Cau- 
:toral, y como se ha de aver en el Choro. 
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Lib. VI. Del Canto Metrico, o de Organo. Preambulo é los Maestros 
que dan licion de canto. Gap, 1. Difinicion del Canto de Organo. C. 2. De 
las Reglas, y Espacios. C. 3. De las siete Letras, que siruen de Mano. 
C. 4. De las Claves del Canto de Organo, C. 5. Quando son las Claues 
de Be quadrato, y quando de Be mol. C. 6. En quales, y en quantas Le- 
tras; se hazenilas Mutancgas, siendo el canto por Be quadrato. C. 7. De 
la Mutancas en la parte del Tiple, cantando por la claue de G solreut, o 
de G solfaut, ‘pot.Be quadrato. C. 8. De las Mutangas en la parte. del 
Alto, cantando por Be quadrato, C. g. De las Mutangas en la parté, del 
Tenor, cantando por Be quadrato. C. 10. De las Mutangas en la parte del 
Baxo, cantando por la claue de F faut por B quadrato. C. rr. En-:qua- 
les, y en quantas Letras se hazen las Mutangas, siendo el Cantor por Be 
mol. C. 12. De las Mutancas en la parte del Tiple, cantando por la claue 
de G solreut, o de G solfaut por Be mol. C. 13.-De las Mutangas en la 
parte del Alto, cantando por Be mol. C. 14. De las Mutangas en la parte 
del Tenor, cantando por Be mol. C. 15. De las Mutancas en la parte del 
Baxo, ciali por la Ciaue de F faut por B mol. C. 16. De la seme- 
janca en leer las notas y Mutaciones por diuersas claues : assi de Be. qua- 
dràto, como de Be mol. C. 17. De lus Mutancas tacitas, que . es calladas 
vno cantatas. C. r8. Del Compas binario, que es el mal vsado. C. 19. Del 
Compas ternario , que es lo menos vsado. G. 28. De las setiales comunes 
en Canto de ‘Organo. C. 21. De las figuras incantables, llamadas Notas. 
C. 22. De las figoras incantables, llamadas comunemente, Pausas. C.. 23: Del 
Tiempo'musico, vsido en Canto de Organo. C. 24. De las senales indiciales de 
Jos Tiempos: GC. 25, Del Tiempo mas vsado. C. 26. De otro tiempo muy ysado. 
C. 27.Eì modo que se ha de tener en cantar Jas Figuras & tiempo; y conforme 
sus valores :‘y' primeramente la Maxima, la Longa, y la Breue. C. 28. Elamodo 
que se ha-de-tener en cantar d tiempo la Semibreue. C. 29. Auiso para 
cantar £ tiempo las Minimas. C..3o. Auiso para cantar « tiempo las Semi- 
nimas. C. Sr. Auiso para cantar a tiempo las Corcheas. C. 32. Auiso para 
cantar é tiempo las Semicorcheas. C. 35. El auiso, que se ha de tener, 
para cantar las Semibreues con puntillo.. C. 34. Auiso para cantar las Mi- 
nimas con puutillo. C. 35, Auiso par cantar las Seminimas con puntillo. 
C. 56. Del llewnar las Pausas £ tiempo. C. 37. Auiso para lleuar las Pausas 
enteras con ‘tiempo. GC. 38. Auiso para Heuar @ tiempo la media Pausa: 
Sospiro. C. 5g..Auiso para llewar con tiempo la Pausa del medio Sospiro, 
GC. 4o: Auiso para Henar con tiempo la mitad del medio .Sospiro.., G. 41. 
Auiso para respiràr èntre'las Notas; que no tieben Pausa. C. 42. Del:bimol, 
0‘be redondo: ‘C..-43. Del f} duro y;0»be: quadrato. . C. 44. Del. Sostenido, 
o 'Diesis diatoniiéol :Cx 45. Del Guion.. €, 46. Del Canon. C. 47. De.la Re- 
peticion. C. 48: De ta ‘Replica. C. 49. Del-Calderon. C. So. De.las partes; 
que ay generalmenteven toda ‘suerte.ile “cantò. C. 51..Del. Modo en. gene- 
rali C. 52. Del Modo-mayor. C.:53: Del Modo menor. (541 Del Tiempo. 
€. 55. De:la-Prolacion. 'G: 56, De la Senal del Modo mayor, pérfetò .0 
imperfeto. G. 57. De la seal del-Modo menor; perfeto o-imperfeto. G..68. 
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De las Pausas indiciales y essenciales. C. 59. Dè la senal del Tiempo, per- 
feto o imperfeto. C. 60. De la seal de la prolacion, perfeta 0 imperfeta. 
C. 61. De vnos auisos tocantes d la Prolacion. C. 62. De las sefiales, que 
vsauan los antiguos, para mostrar las dichas obseruaciones del Modo, 
Tiempo, y Prolacion. C. 63. Razones breues y cifradas, porque 4 la Ma- 
xima se dié nombre de modo mayor, y 4 la Longa de menor; y tambien, 
porque é la Semibreue se dize, Prolacion menor, y d la Minima Prolacion 
mayor. C. 64. Auisos generales para la perfeccion de las Figuras in los 
signos positiuos de Modo, Tiempo, y Prolacion. C. 65. De las sefiales de 
la imperfeccion. C. 66. Reglas para la perfeccion, e imperfeccion de las 
figuras. C. 67. De la Alteracion, y de las Notas alteradas. €. 68. De los 
Pantos musicales. C. 69. Que es lo que se ha de aduertir para cantar bien 
la Letra, en el Canto de Organb. C. 70. De una nuena manera de solfar, 
adonde no av necessidad de hazer Mutanca. 

Lib. VII. De los auisos necessarios en Canto de Organo. Cap. 1. De 
las Figuras en general. C. 2. Conocimiento de las primeras Notas en Îa 
ligadura. C. 3. Conocimiento de las Notas de medio en la ligadura, C. 4. 
Conocimiento de las Notas postreras en la ligadura. C. 5. Exemplo pratico 
del valor ‘de algunas ligaduras, o puntos ligados, debaxo de Compasillo. 
C. 6. De las Notas coloradas (es à sauer Ilenas de negrura ) y bipartidas. 
C. 7. De como la Semibreue denegrida puede ser de tres differentes valo- 
res. C. 8. De la Repeticion. C. 9. Lo que se ha de aduertir en hazer la 
Repeticion. C. ro. Senales gon que aceaban las composiciones. C. 13. De 
los indicios que muestran ser accabado el canto. C. 14. De la Sincopa, y 
de las figuras sincopadas. C. 15. De la Sincopa impropria. C. 16. De vnas 
extrauagancias, que auezes se hallan en la Musica. €. 17. Auisos para sa- 
ber cantar vn Canon ordinario, digo que no sea enigmatico. C. 18. Vna 
mesma Composicion, de quantas maneras cantar se pueda. C. 19. Auisos 
muy necessarios para el nueuo Cantante. C. 20. De mas de lo dicho, que 
es lo que se deue aduertir, para cantar sin cometer tantos errores. C. 21. 
A quien se deue permitir el exercicio de la Musica. 

Lib. VIII. De las reglas para cantar glosado , y de garganta. Cap. r. 
Que en todas las operaciones, se requiere gracia , y destreza: y del modo 
para cantar con acento. C. 2. El modo de cantar las figuras con mayor 
viueza, y mayor fuerca. C., 3. Principios faciles para exercicio de los prin- 
cipiantes en la glosa. C. 4. EI modo para glosar las Clausulas. C. 5, Del 
glosar algunos passos que parecen Clausulas, y no lo son. C. 6. De que 
manera se puede hermosear con Glosas y gracias la parte del Baxo. C. 7. 
De como en los Glosas, y cantar de garganta, no es necessario el poner 
numeralmente. 8 Corcheas, o 16 Semicorcheas al Compas: y de otros 
dinersos anisos. C. 8. Se siguen otros auisos para quien quisiere cantar 
glosado. C, 9. Sumario de 156 passos glosados, para comodidad de ‘los 
que dessean variedades, y nuenas maneras. C. 10. De como qualquiera 
passo glosado, puede seruir'a' differente parte, de lo que esta puntado : 
y.de como se pueden permutar de vua en otra claue. 
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Lib. IX, De la Reglas comunes para hazer Contrapunto sobre Can- 
tollano. Cap. 1. Que sea Contrapunto. C. 2. Que sea Elemento. Cap. 3. 
De las Especies elementales en Contrapunto. C. 4. De la diuision de los 
Elementos. C. 5, Declaracion de como se componen los Elementos musi- 
cales. C. 6. De la semejanca que ay entre los elementos simples y los com- 
puestos. C, 7. De como la Octaua es especie simple , y la causa porque se 
pone entre las compuestas. C. 8. Diuision general de las Especies o Ele- 
mentos musicales. C. g. Conclusion de lo dicho, y. C. 10. Diuision parti- 
cular de las Especies consonantes, en Especies perfetas y en Especies im- 
perfetas. C. 11. Porque se dizen perfetas o imperfetas. C. 12. La diffe 
rencia que ay, entre las Consonancias perfetas y imperfetas. C. 15. De como 
naturalmente de las Consonancias salen Consonancias, y de las Dissonan- 
cias Dissonancias, C. 14. Reglas summarias de las Consonancias o Espe- 
| cies consonantes, para hazer Contrapunto sobre Cantollano. C. 15. Reglas 
particulares de las Dissonancias. Cap. 16. Dos maneras de Contrapunto: 
y del Contrapunto simple. C. 17. Del Contrapunto diminuydo. C. 18. El 
modo que se ha de tener, para hazer Contrapunto à dos bozes sobre Can- 
tollano. C. 19. Auiso particular al que hiziere Contrapunto en boz de Te- 
nor o de Tiple. C. 20. Auisos y reglas para quien hiziere Contrapunto en 
Octauo sobre de cada nota de Cantollano. C. 21. Que es lo que ha de 
aduertir el Contrapuntante, quando por falta de lineas, no puede ver sus 
cuerdas. — Reglas particulares, haziendo que cada punto de Cantollano 
sea Vnisonus. C. 22. El modo que se ha de tener en passar con el en- 
tendimiento en vn punto, cantando otro differente punto. C. 23. De los 
passos comunes para Contrapunto comun y a pratica sobre Cantollano. 
C. 24. De otros passos mas variados para seruicio del Contrapunto comun. 
C. 25. Passos para quando el Cantollano profiere punto doblado o dupli- 
cado, C. 26. De vnos passos mezelados sobre de los puntos, que parecen 
Clausulas de Cantollano. C. 27. Regla particular para el Contrapunto de 
vozes yguales. C. 28. Modo comun de hazer las Fugas sobre Cantollano. 
C. 29. Auisos para el Contrapunto concertado. C. 3o. Exemplo de vnos 
Contrapuntos hechos sobre Canto de Organo. 

Lib. X. De los Contrapuntos artificiosos y doctos. Cap. 1. De wnos 
Contrapuntos adonde se deuedan algunas particolares Consonancias. C. 2. 
Contrapunto que se puede replicar en Tercera. C. 5. Contrapuuto que se pue- 
de replicar en Octaua grave. C. 4. Contrapunto que se puede replicar en De- 
zena graue. C. 5. Contrapunto que se puede replicar en Dozena grane, C. 6. 
Contrapunto que se puede replicar en Dezena y en Dozena graue. C. 7. 
Contrapunto que se puede replicar en Octaua, en Dezena, y en Dozena 
aguda. C. 8. Contrapunto que se puede replicar en Octaua, en Dezena; 
y en Dozena graue. C. 9 Contrapunto que se puede repliear vna Quinta 
graue, cantando al Cantollano eu Octaua aguda. C. ro. Contrapunto que 
en la replica queda firme; y el Cantollano canta una Quinta mas eu alto. 
C. 11. Contrapunto el qual en la replica se puede abaxar vna Tercera, 
subiendo yna Quinta al Cantollano. C. 12. Contrapunto que se puede re- 
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piicar Octaua en baxo, todas vezes se canta el Cantollano Quinta en alto. 
C. 15. De vnos Contrapuntos à tres vozes; adonde vna voz sigue & otra en 
Fuga. C. 14. Contrapunto por arriba nel Cantollano, & quien siegue otra 
voz en Vnisonus, despues de vna pausa de Minima. C. 15. Contrapunto 
por abaxo del Cantollano, é quien despues de la dicha pausa, siegue otra 
voz en Vnisono. C. 16. Contrapunto é quien siegue otra voz en Quinta, 
despues de medio Compas o por arriba o por abaxo de la Guia. C. 17. 
Contrapunto por arriba del Cantollano, d quien siegue otra voz en Octaua 
graue, despues de Minima. C. 18. Contrapunto por abaxo del Cantollano, 
à quien siegue otra voz en Octàua alta, despues de Minima. C. 19. Con- 
trapunto a quien siegue otra boz en Quinta, despues de la pausa de Se- 
mibreue. : 

Lib. XI. Del passar regoladamente de una Especie d otra. Cap. 1. 
Que sea Compostura. C. 2. Que no se pueden dar immediatamente dos 
Especies perfetas semejantes. C. 3. De como dos y mas Especies perfetas 
semejantes, se pueden vsar vna tras otra, no mouiendose las partes. C. 4. 
En que manera se pueden vsar dos Quintas una tras otra, mouiendose las 
partes por differentes posiciones. C. 5. En que manera, dos o mas Con- 
sonancias perfetas semejantes, se pueden vsar immediatamente una tras 
otra. C. 6. De como dos, tres o mas Consonancias perfetas de differentes 
Especies , immediatamente una tras otra, se conceden. C. 7. Que de las 
Consonancias imperfetas se pueden dar todas quantas quisieren una tras 
otra. C. 8. Que despues de la Consonancia perfeta es mejor poner la im- 
perfeta, y al contrario: y que procedan las partes por mouimientos con 
trarios. C. g. Del proceder con regla y elegancia, de la Tercera & Con- 
sonancia perfeta. C. 10. Del proceder con regla y elegancia, de la Sexta 
& Consonancia perfeta. C. 11. Que no siempre se passa de una imperfeta 
4 vna perfeta, sino tambien, de una imperfeta & otra imperfeta. C. 12. De 
los tres mouimientos iuterualares considerados en la Musica. C. 13. De los 
tres mouimientos de las Consonancias, considerados en la Composicion mu- 
sical. C. 14. Que es cosa muy importante el saber, de quantas maneras 
se puede vsar vna Especie, consonante o dissonante que sea. C. 15. Pas» 
sage desde Vnisonus à otra Especie. C. 16. Passage de la Tercera menor 
d otra Especie. C. 17. Passage de la Tercera mayor. C. 18. Passage de la 
Quinta perfeta d otra Especie. C. 19. Passage de la Sexta menor & otra 
Especie. C. 20. Passage de la Sexta mayor a otra Especie. C.*21. Passage 
de la Octaua a otra Especie. C. 22. Passage de la Segunda d una Especie' 
consonante. C. 23. Passage de la Quarta d otra Especie. C. 24 Passage de 
la Quinta imperfeta 4 otra Especie. C. 25. Passage de la Septima d otra 
Especie. C. 26. Auisos para las reglas dichas, y para declaracion de otras 
particularidades & este proposito. C. 27. El modo de poner en Composi- 
cion la Semiminima. C. 28. El modo de poner en Composicion la Corchea 
y Semicorchea. i 

Lib. XII, Algunos auisos necessarios , para mayor perfeccion de la 
Compostura. Cap. 1. De como cs necessario, que aya en la Composicion 
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un thema o subjecto , para ser ben hecha. C. 2. De los muchos y diuéra 
sos modos se tiene en formar el thema de los Motetes y Missas ec. C. 3, 
Aduertencias muy necessarias para la perfeta Composicion, las quales pere 
tenecen al modo del cantar regolado con las partes. C. /. Sigunense otros 
auisos expectantes é la Composicion y accompanamiento de las partes. C. 5, 
Del como el imitar con el canto el sentido de la letra , adorna mucho la 
composicion. C. 6. Las partes que ha de tener una Composicion para ser 
bien hecha , y de vnos auisos, que sou para que salga mas elegante. C. 7, 
De otros auisos, no menos necessarios, que los passados. C. 8. El modo 
se ha de tener en ver las composiciones, y emendarlas de todo error y de- 
fecto. C. g. El modo que se ha de tener en las Composiciones d dos. C. 10» 
Lo que se ha de obseruar para componer a Tres. C. 11. Que es lo que 
se ha de obseruar para componer a Quatro. C. 12. La manera que se ha 
de tener para componer un Motete. C. 15. La manera que se ha de te- 
mer para componer una Missa, C. 14. La manera que se ha de tener para 
componer Psalmos. C. 15. La manera que se ha de teger para componer 
los tres Canticos. principales. C. 16. La manera de componer los. Hymnos; 
y las Lamentaciones. C. 17. La manera de componer los Ricercarios o Tien+ 
tos. C. 18. La manera de componert los Madrigales. C. 19. La manera de 
componer las Chanonetas, Frotolas, y los Extrampotes. Cap. postr. Epi- 
logo de lo que ha de tener la buena Composicion, y lo que ha de saber 
vn perfecto Musico. 

Lib, XIII. De onos Fragmentos musicales, para aviso de los Com- 
positores. Cap. 1. De las 21 Especies que ay adentro del espacio de vna 
Nouena : comengando dal Vnisonus. C. 2. De como el Vuisonus no es Con- 
sonancia, si no principio de las Consonancias. C. 3. Del Tono perfeto, 0 
Segunda mayor. C. 4. Del 'Tono imperfeto , o Segunda menor. C. 5. De 
las tres Especies de Tonos o Segundas, con que se compone el Tetracordio. 
C. 6. Del Semidytono, o Tercera menor. C. 7. Del Dytono o Tercera ma- 
yor. C. 8. De la Diatessaron, o Quarta. C. 9g. Del Tritono: y de otra 
Quarta dissonante. C. 10. De la Diapente, o Quinta perfeta, C. 11. De la 
Syndiapente , o Quinta imperfeta. C. 12. Del Essacordo mayor, o Sexta 
mayor. C. 13. Del Essacordo menor, o Sexta menor. C, 14. Del Epta- 
chordo mayor, o Septima mayor. C. 15, Del Eptachordo menor, o Septima me- 
nor. C. 16, De la Diapason, o Octaua. C. 17. De la Syndiapason, o Octaua 
dissonante y falsa. G. 18. Breue y sumaria demostracion de todas las Espe- 
cies, assi naturales como accidentales; assi consonantes como dissonantes, 
que auer se pueden en el interualo de yna Nouena en Canto de Organo. 
C. 19. Qual sca la primera Consonancia : y de los epitetos, titulos, y ala- 
bancas de la Octaua. €. 20. Del Diesis o sostenido, y de sus effectos. 
C. 21. De los dos bes en Musica; es 4 saber, by j: y de sus effectos. 
C. 22. La differencia que ay entre el be quadrato, y el sostenido o Diesis 
chromatico, vsado en el Genere Diathouico. C. 23. De las tres sobredichas 
schales qual sea la mas vsada. C. 24. De qual manera las Terceras y Sex- 
tas mayores, se muden en menores: y las menores en mayores. C. 25. De 
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das Consonancias, quales son las mas hermosas y mas llenas. C. 26. De 
como las dissonaucias son muy necessarias para' la perfeccion de las com. 
posiciones. C. 27. Que comiencen las Composiciones y Contrapuutos en 
consonancia perfeta. C. 28. Quando sea licito hazer principiar las partes 
de medio, en dissonante relacion. C. 29. La causa y razon, porque no se 
pueden vsar dos Especies perfetas immediamente vria tras otra, que sean 
de vn mesmo genero. C. 50. De que manera, y quando, se pueden vsar 
dos Quintas arreo: siendo la vna consonante, y la otra dissonante. C. 31. 
De las Relaciones dissonantes y falsas. C. 32. De que manera pueden subic 
o baxar juntamente dos partes, de vna perfeta £ otra: y sumario de vnos 
passos muy ruynes para nunca seruirse dellos, C. 33. Descripcion de di- 
uersos mouimientos, para ver de presto ,' quales son buenos é dos, quales 
d tres, y quales à mas vozes. C. 34. De vnos auisos particulares para los 
accompanamientos de las partes: declaracion del verdaero intervalo de la 
cousonancia: y quales sean las partes extremas de vna obra. C. 35. De 
como ay quatro grados de differencias en cada consonancias: y de las dif 
ferencias que ay en la Octaua. C. 56. De las differencias que ay en la De- 
zena. C. 37. De las differencias que ay en la Dozena, C. 38. De las dif. 
ferencias que ay en la Trezena. C. 3g. De las differencias que ay en la 
Quinzena. C. 40. De las differencias que ay en la Dezisetena. C. 41. De 
las differencias que ay en la Dezinouena. C. 42. Capitulo en el qual van 
resumidas todas las differencias del primer grado, por ser las mas neces. 
sarias. C. 43. Tabla sumaria y breue, adonde con otra orden van resumidos 
los sobredichos accompanamientos. C. 44. Del nombre de las partes que 
componen el Harmonia , y de su officio y naturaleza. C. 45. De la parti- 
cular propriedad y officio de cada vna, de las quatro sobredichas partes, 
C. 46. Auiso particular cerca di la Quarta en eompostura. C. 47. De la 
Clausula en Canto de Organo. C. 48. De las Clausulas, assi naturales como 
accidentales que huyen la termiuacion 4 conclusion. C. 49. Quisos para 
partir obras de Canto de Organo: y lo que se ha de aduertir para sacar 
dellas prouecho. C. 5o. De las partes de las figuras cantables. C. 51. De 
como se cuentan los Cantos; y en que cantidad han de terminar las com- 
posiciones. C. 52. De como la medida es mucho mas necessaria en la Mu- 
sica, que en qualquiera otra ciencia. C. 53. Del Compas en Canto de Or- 
gano. C. 54. Quantas maneras de Compases ay, y de su diwsion. C. 55. 
Que es lo que se requiere, para lienar perfetamente el Compas. C. 56. Las 
partes que ba de tener el Compas para ser bien hecho, y de vnos auisos 
al que llena el Compas. C. 57. Capitulo en defensa el que haze el Compas. 
C. 58. Que el Cantante es tenido guardar la medida, segun el indicio del 
Tiempo puesto del Componedor y de las composiciones, llamadas & Notas 
negras. C. 59. En que modo los valores de diuersas Especies musicales, 
se pueden accomodar en vn mesmo Canto. C. 60. Quando en wna parte ay 
dos o mas Tiempos qual dellos vaya cantado primero, y qual despues. 
C. 61. Como algunos cantos, sin la introducion de diuersos Tiempos, pues 
den cantar'mas partes en vna sola, con vna diuersa disposicion de Cla 
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ues. C. 62. De comoven cada posicion de la mano ay las seys sylabas mu- 
sicales, vt, rey mij-fa; sol; la. C. 63. Exemplo del Genero Chromatico. 
Lib. XIV. De' los :Canones, Fugas, y de unos Contrapuntos de mu- 
cho primor y arte. Cap. 1. Preambulo. C. 2. Que sea Canon segun los 
autiguos escriptores: y que es lo que entienden oyendia los Cantores, por 
esta palabra Canon. C. 5: De las dos maneras de Canones. C. 4. Que sea 
Fuga: y differencia entre Imitacion y Fuga. G. 5. De las dos maneras de 
Fugas. C. 6. El modo de escriuir las fugas atadas, en vna sola parte. C.'7. 
De la Fuga contraria: la qual assimesmo es de dos maneras; atada y des- 
atada. C. 8. Quales Fugas contrarias son; las que no ‘se pueden  reduzir 
en vna sola parte. C.. 9. Que sea Imitacion. C+ 10. De las:dos maneras de 
Imitacion. C. 11. De la Imitacion contraria sin obligacion, y con obliga- 
cion.. .C. 12. El auiso que se ha de tener en formar los. dichos. Cantos. 
C. 15. De unas Fugas e Imitaciones contrarias, ‘en ‘las quales se pueden 
mudar las pausas : y de sus reglas. C. 14. Fuga d dos vozes, que se puede 
cantar por Quinta y por Quarta etc. C; 15. De las Imitaciones y Fugas 
ordinarias 4 tres vozes. C. 16. De la Imitation à tres voces, que se puede 
cantar por Segunda, y.por Tercera. G. 17. De la Imitacion A trés, que 
se puede cantar. Tercera y. Quinta en Baxo: y cada parte se puede cantar 
tres in Vnisonus. Gi 18. De la Imitacion d tres vozes, que se puede can- 
tar en Quinta y en Nonena inferior: C, 19. Canto f quatro vozes; adonde 
ay dos. partes que proceden de vna manera; y las otras dos de otra. C. 20. 
Otro exemplo & 4 vozes, adonde dos partes hazen la guia differentemente 
Ja vna de la otra: y sus Consiguientes proceden por contrarios mouimien- 
tos. C. 21. De vn Canon muy artificioso.. C.,22. Otro differente exemplo 
à quatro vozes, adonde tres partes captan sobre de la primera : la vna canta 
en Fuga ordinaria; y las dos por mouimientos contrarias. .C. 23. Otro 
exemplo de la mesma regla del passado, adonde dos partes cantan en Qc- 
îaua, y otras dos en Quinta, mas por mowimientos conîrarios: y. puede 
se principiar de quatro maneras, mudando las pausas las partes. C, 24; 
Otro exemplò de Fuga & quatro vozes. :G, 25. Del Contrapunto doblado 
ii la Octaua: y de quantas maneras de Contrapunto doblado tenemos. C. 26. 
Reglas para hazer el Contrapunto doblado 4-la Octaua. C. 27. Del Con- 
trapunto doblado é la Dezena, C. 28. Reglas para hazer el Contrapunto 
doblado & la Dezena. C. 29. Del Contrapunto doblado a la Dozena. GC. 50, 
Reglas para hazer el Contrapunto doblado; 4 la Dozena. C. S1.. De -los 
Contrapuntos doblados por contrarios mouimientos. C. 52. Reglas para ha- 
zer el Contrapunto por contrarios mouimientos. C. 33. De vnos. Contra- 
puntos doblados que se replican sin. mudar la parte graue. C. 34. Otro 
Contrapunto doblado por contrarios mouimientos. C. 35, Contrapunto tri» 
plicado a dos yvozes, es asaber simple; & la Dozena, y A la Dezena: y 
contiene otros tres por contrarios mouimientos. C. 56. Reglas. para hazer 
el sobre dicho Contrapunto triplicado. C. 37. De la primera Especie de 
Contrapunto doblado è tres vozes. C. 38. Reglas para hazer el Contra- 
punto doblado è tres vozes, de la primera Especie. C: 3g. De la Segunda 
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Especie de Contrapunto doblado d tres vozes.: C. 4o. Reglas para hazer 
el Contrapunto dobla do à tres vozes de la Segunda Especie. C. 41. De la 
tercera Especie de Contrapunto doblado 4 tres vozes. C. 42. Reglas para 
hazer el Contrapunto doblado & tres voces de la tercera Especie. C. 43. 
El modo para componer vn Canto cancrizante: C. 44. Modo para com- 
poner vn Canto, que cantar se puede 4 vozes naturales y d voces yguales. 
C. 45. Modo para componer vn Canto que cantar si pueda d vozes yguales 
y é vozes naturales. C. 46. De las Fugas comunes o‘dozenales. C. 47. Re- 
glas partculares para las Fugas à dos vozes, que: se hazen en Quarta, 
en Quinta, y en Octaua, aguardando medio Compas. C. 48. Regla para= 
que vna voz sigua d otra en Quinta arriba, o Quarta en abaxo, aguat- 
dando vn Compas..C. 49. Regla paraque vna voz sigua d otra Quinta 
abaxo, o Quarta arriba, aguardando vn Compas. GC. 50. Regla paraque 
vna voz sigua é otra en Octaua alta o baxa, aguardando un Compas. 
C. 51. Reglas para hazer Fugas comunes 4 tres. C. 52. Que las dichas 
Fugas (en lo que es escritura ) se pueden variar por aumentacion y por 
diminucion, y seran vna mesma regla. 

Lib. XV. De los passos comunes, entradas y Clausulas. Numero 1. En- 
tradas 4 quatro vozes con dos pussos. N. 2. Entraàdas à quatro vozes con 
wn sol passo, N. 5. Acompanamiento del Tiple, quando vnisonare. N. 4. -. 
Acompanamiento del Tiple, quando sube y baxa arreo etc. N. 5. Acom- 
pauamiento de las Terceras de salto en la parte del Tiple etc. N. 6. Acom= 
panamiento de las Quartas de salto en la parte del Tiple etc. N. 7, Acom- 
panamiento de las Quintas de salto. en la parte del Tiple etc. N. 8. Clau- 
sulas £ dos vozes: N. 9. Clausulas & tres vozes. N. 10. Clausulas d quatro 
vozes, N. 11. Clausulas a cinco vozes. N. 12. Clausulas d seys vozes. N. 13. 
Clausulas a siete vozes, N. 14. Clausulas & ocho vozes. N. 15. Auiso acerca 
de las dichas Clausulas: y conclusion deste libro. 

Lib. XVL De los Tonos vsados en Canto de Organo, Cap. 1. Que sea 
Modo o Tono. C. 2. De que manera se diuide racionalmente qualquiera in- 
terualo; y de donde proceda la diuersidad de los Tonos. C. 5. Discurso en 
el qual se mostra clarmente el numero de los 12 Tonos. C. 4. Siendo siete 
las Letras, y otras tantas Especies de Octauas o Diapasones, veamos agora 
la causa porque no son mas de doze Tonos. C. 5. De vnos auisos cerca & 
la orden que se tiene en componer los 12 Tonos: de su antiguedad; y de 
la division en Maestros y en Discipulos. C. 6. Auiso general cerca el uso 
de las Clausulas, en Canto de Organo. C. 7. De las seys cuerdas finales 
de los 12 Tonos, y en qual parte se ha de mantener la essencial forma 
del Tono. C. 8. De la formacion del Primero Tono, de sus principios, Clau- 
sulas y Claues. C. 9g. De la formacion del Segundo Tono; de sus princi- 
pios , Clausulas y Claues. C. ro. De la formacion, principios, Clausulas 
y Claues del Tercero Tono. C. 11. De la formacion, principios, Clausu- 
las y Claues del Quarto Tono. C. 12. De la formacion, principios, Clau- 
sulas y Claues del Quinto Tono. C. 15. De la formacion, principios, Clau- 
sulas y Claues del Sexto Tono. C. 14. De ia formacion, principios, Clau» 
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sulas y Claues del Se:ptimo Tono. C. 15, De la formaciog, principios, Clai= 
sulas y Claues del Octauo Tono. C. 16. De la formacion, principios, Clau- 
sulas y Claues del Noueno Tono. C. 17. De la formacion, prineipios, Clau- 
sulas y Claues del Dezeno Tono. C. 18. De la formacipn , principios, Clau- 
sulas, y Claues del Onzeno Tono. C. 19. De la formacion, principios, Clau- 
sulas y Claues del Dozeno Tono. C. 20. De la trasportacion ordinaria de 
los tonos. C. 21. Que no siemper se guardan las sobredichas reglas. C. 22. 
Quando corre peligro de mudar vn Tono en otro. C. 25. Diuersos exem- 
plos de principios y Clausulas finales,. en las obras que tienen: vna sola 
parte: assi por B quadrado, como por Be mol. C. 24. De vnos acciden- 
tales extraordinarios. C. 25. Epilogo de los terminos y formaciones de;los.12 
Tonos accidentales, con vnos auisos toccantes à esta materia: C. 26. De 
vnos particulares avisos, sobre el conocimiento e intelligencia del juego 
del Monachordio; lo qual seruirà por instruceion de algunos Maestros de 
Capilla, para saber por quales partes se pueda: responder à tono con el 
Organo. C. 27. Del mumero de los Bemoles y sostenidos negros,, que. ay 
en el Monochordio, o en el Organo. C. 28. De los defectos y faltas que 
puede auer en tener los /Tonos accidentales. por otras diuersas partes, de lo 

* que van ordenados & ‘planas. C. 29. De las reglas blancas: en ;las quales 
no se puede hazer Clausula sostenida;, si no remissa. C. 30. Breue suma- 
ria relacion cerca & la orden de los ‘l'onos; nuenemente puesta en consi- 
deracion por el B. S. D. Joseph Zarlinò. 

Lib. XVII. Del Modo, Tiempo, y. Prolacion. Cap. 1. Que en'‘todò 
Canto ay Modo, Tiempo, y Prolacion. C. 2: Del Modo mayor. C. 5. Del 
Modo menor: C. 4. Del Tiempo. G. 5. Porque los Musicos pusieron la pers 
ficion en e numero Ternario , yen el Circulo entero. C. 6.: De la:Pro- 
lacion. C. 7. Del valore de las notas, conforme las simples reglas del Mo- 
do, Tiempo y Prolacion. C. 8. De los valores mixtos y compuestos de las 
motas, por causa de las mezclas modales, o reglas del Modo, Tiempo y 
Prolacion. C. 9. De unos avisos para acabar de entender los iudicios de- 
mostratiuos de las reglas modales: y de como por via de una Tabla, se pue- 
den saber por pratica los valores de cada nota. GC. 10. Abuso de algunos 
Praticos, que de las seîiales modales, impropriamente se sernieron de in- 
dicios Proporcionales. C. 11. Auiso particular cerca de las Pausas indiciales 
con que se mostra el Modo mayor, y el Modo menor. C. 12. De otros in- 
dicios, que dan é conocer el Modo, y el Tiempo, segun el uso de algunos 
modernos etc. C. 13. Debaxo de qual Compas vayan cantadas las prola- 
cianes perfetas. C. 14. Otra Tabla, que sirue para saber log valores de 
cada nota, todas vezes que el indicio de la Prolacion se halla en una sola 
parte. C. 15. De las proprias y particulares figuras de la Prolacion perfeta, 
C. 16. Que es error grande el llamar & la Prolacion perfeta, Prolacion 
mayor; y menor, & la imperfetta, 

Lib. XVIII. De las notas en el numero Ternario, y de sus acciden- 
tes. Cap. 1. Quales y quantas sean las Figuras musicales, que pueden ser 
perfetas. C. 2. Nombres effectiuos de las cinco figuras principales y del va= 
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lor de las rotas. C. 3. Conocimiento general, para saber quando las figa- 
‘ras, en el Ternario, pueden ser perfetas: y en particular, siendo debaxo 
del Tiempo perfeto. C. 4. Conocimiento general, para saber, quand en el 
Ternario, pueden ser imperfetas las figuras: y en particular, siendo de- 
baxo del Tiempo perfeto. C. 5. De la Alteracion: del valor de las notas 
alteradas; y de sus reglas én general. C. 6. Reglas particulares para 'co- 
nocer las notas alteradas, en el Tiempo perfeto, y en la Prolacion per- 
feta. C. 7. Que sea punto en la Musica: del numero de los Puntos y Pua- 
‘tillos, y de sus effectos. C. 8. Del Punto de Augmentacion, Perfeccion , 
‘Diuision, y de Alteracion. C. g. Exemplos de diuersos passos. de Propor- 
cion; de differentes autores sacados. 

Lib. XIX. De las Proporciones musicales. Cap. 1. Proporcion' que sea, 
y de sus diuisiones. C.-2. Parte aliquota, y parte no aliquota que sca. 
C. 3. De los cinco Generes de Proporcion: .y que cosa sea Genero , y 
Especie. C. 4. Del Genero Multiplex, con los exemplos en Musica de sus 
especies. C.. 5. Del Genero superparticular, con los exemplos en musica 
«de sus-especies. C. 6: Del Genero superparciente con los sxeinplos en Mu- 
sica de sus especies. C. 7. Del Genero Multiplex superparticular, con los 
exemplos:en Musica de sus especies. €. 8. Del Genero Multiplex super 
parciente con los exemplos en Musica de sus especies. C. g. Como y de 
que manera se deshagn la proporcion: ycomo se entienda la similitad de 
las Notas en las Proporciones. C. 10. Comocimiento general para cantar. con 
‘diuersos Tiempos: es asaber, vna seal, contra otra differente. C. 11. De 
‘como se pueden formar Proporciones musicales, sin vsar los numeros gua- 
rismos. C. 12. Exerhplos particulares: paraque se vea el modo, que se ha de 
tener enformar las Proporciones con Tiempos. C. 13. Otra differente ma- 
mera de senalar las Proporciones, que es sin los numeros ‘arithmeticos, y 
sin los Tiempos. C. 14. De como en las Proporciones formadas solo con 
numeros, no puede aner perfeccion, alteracion, ni otros accidentes. C. 15. 
Como se dene sefialar la Tripla, la Sexquialtera, y la Stemiolia, para ser 
bien apuntada. C. 16. El modo se ha de tener en poner diuérsasPropor- 
ciones en vn mesnio Canto: y Epilogo de ‘las cosas mas .substanciales en 
materia de Proporciones. C. 17. Exemplo de Proporcionalidades formadas 
con numeros, y con diuersos Tiempos. C. 18. De las Proporciones mas 
necessarias en la Musica pratica. C. 19. Epilogo de las Proporciones que 
causan los interualos musicales, contenidos entre los extremos de una Quin- 
zena. C. 20. Declaracion de la Tabla arithmetica, de las Proporciones, 
tan celebrada entre los Musicos llamada, Tabla de Pithagoras. C. 21. De 
las tres Proporcionalidades: es asaber, Arithmetica, Geometrica, y Harmo- 
nica. C. 22. De los numeros radicales , y del modo para hallar las Rayzes 
de las Proporciones. C. 25. Regla para partir qualquiera Proporcion, segun 
la Proporcionalidad Arithmetica. C. 24. El modo se ha de tener en sumar 
las Proporciones. C. 25. Del multiplicar vna proporcion en mas propor- 
ciones, de una mesma especie: haziendo digo, de vna Pupla mas Duplas: 
y de una Tripla, mas Triplas ete. C. 26, Del multiplicar las Proporcio= 
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nes. C. 27. El modo para reduzir qualquiera especie de Proporcion è la 
forma de la Proporcionalidad harmonica. C. 28. El modo de Restar las 
Proporciones: lo qual sirue para saber la differenzia que ay de vna Pro- 
porcion à otra. C. 29. De que siruan las Proporciones. C. 30. Quando sea 
necessario el numero en todas las cosas. 

Lib. XX. De la Missa Lomme arme de P. Luve de Prenestina. Num. 1. 
Kyrie primero. N. a. Christe eleison. N. 3. Kyrie postrero. N. 4. Et in 
terra pax. N. 5. Qui tollis peccata mundi. N. 6. Patrem omnipotentem. 
N. 7. Crucifixus etiam pro nobis. N- 8. Et in Spiritum sanctum. N. g. San- 
ctus. N. 10, Pleni sunt coeli. N. 11. Hosanna in excelsis. N. 12. Benedi- 
ctus qui venit. N. 15. Agnus Dei primero. N. 14. Agnus Dei segundo. 

Lib. XXI. De /os Conciertos, y conueniencia de los istrumentos musi- 
cales. Cap. 1. Que sea instrumento: del nombre de los instrumentos: y 
que quiere dezir instrumento musical. C. 2. Diuision generica de .los in- 
strumentos musicales, usados en los Conciertos modernos. C. 3. Quales 
sean los instrumentos que contienen el sonido estable y siempre firme : y 
quales mouible y variado. C. 4. Si todos los instrumentos tienen las vozes 
reales: quales. son los que pueden formar otras mas, de las proprias y 
werdaderas: y:con quales instrumentos se pueden tafier todas las partes. 
C. 5. Entre los instrumentos musicales, quales son los instrumentos, que 
èstan sugetos 4 la templadura. C. 6. Quales son aquellos instrumentos, que 
templados una vez, quedan templados por siempre. C. 7. Si los instru- 
mentos que son sugetos d la templadura , se templan da vna mesma ma- 
nera, o diuersamente :y si ay instrumento ninguno , que sea semejante con 


otro en la temple. C. 8. De la participacion vsada en la temple de los in- 


sirumentos. C. 9g Lo que se. deve obseruar en templar los interualos de 
cada instrumento. C. 10. De como el sentido se queda satisbecho, aunque 
no tengan los interualos de las consonancias, sus verdaderas formas. C. 11. 
De vnas reglas generales para templar los instrumentos: y particulares aui- 
sos, para el Organo y Monachordio. C. 12. Del modo de templar el Mo- 
nachordio , Clauicembalo , y en el Organo ec. C. 13. Otro modo de tem- 
plar el Monachordio y Organo, mas exemplificado. C. 14. Del modo de 
templar la Lyra de siete cuerdas: C. 15. Del modo de templar el Harpa. 
C. 16. Del modo de templar la Cythara o Citola. C. 17. Del modo de tem- 
plar el Laud. C. 18. Del modo de templar la Vihuela sin trastes C. 19. 
Del modo de templar la Vihuela de arco: que es la que tiene los trastes. 
C. 20. Regla para poner en la Vihuela obras de Canto de Organo. C. 21. 
De quanta fatiga sea el templar los instrumentos. C. 22. Que la templa- 
dura de diuersos instrumentos en Concierto, ha de ser hecha de, vno 
solo. C. 23. Demostracion vniversal de lo que suben y baxan los instru- 
mentos musicales. C. 24. Tres son los abusos principales, que se hallau en 
los Conciertos modernos : y la causa porque no salen # perfeccion. C. 25. 
Modo de concertar y accompanar los instrumentos musicales. C. 26. El 
cuydado que ha de tener el Maestro de Capilla haziendo su Musica , pa» 
raque salga mas acabada, y sin tantas imperfecciones. 


t 
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Lib. XXII. De los Enigmas musicales. A los amigos de sutilezas, y 
secretos. Numero 1. Enigma con tres Tiempos. — 2, Enigma con otros tres 
tiempos. — 5. Enigma en Segunda alta. — 4. Enigma, que canta tres ve» 
zes. — 5. Enigma que aîiade vna pausa. — 6. Enigma adonde dos partes 
proceden al contrario de las dos principales. — 7. Enigma con quatro cla- 
ues. — 8. Enigma, que en la repeticion, sube vn punto. — g. Enigma, 
que para conocerle, se han de poner en frente los dos Cantantes — 10 
Enigma, que se canta de dos differentes maneras. — 11. Enigma, que 
canta al contrario , y en proporcion. — 12, Enigma no conocido. — 13. 
Enigma de los dos compases variados. — 14. Enigma del Sol, que se escu- 
rece. — 15. Enigma de la Claue diuersamente situada. — 16. Enigma, 
que va y viene. — 17. Enigma, de las sierpes. — 18. Enigma dela Sol- 
fa. — 19. Enigma del salto contrario. — 20, Enigma de la Cruz. — ar. 
Enigma de los tres caminos. — 22. Enigma de In Balanca. — 23. Enigma 
de las Letras Gregorianas. — 24. Enigma de los siete principios. — 25. 
Enigma que canta desde el postrer punto, y camina hazia el primero. 
— 26. Enigma alternado. — 27. Enigma adonde una voz canta las no- 
tas blancas solamente. — 28. Enigma adonde las notas blancas, se can- 
tan por negras, y las negras por bluncas. -- 29. Enigma, que diminuye y au- 
menta el valor de las Notas. — 3o. Enigma de la diuision. — 31. Enigma 
que se guia de la letra. — 52. Enigma que forma, Vt, re, mi, fa, sol, la, 
— 53. Enigma , en el qual se hallan las vozes con la vocal s y el valor 
con las letras contenidas en la sylaba, que va cantando. — 54. Enigma, 
que se declara con la senal de la Santa Cruz. — 35. Enigma del Cantor 
pobre, y muy necessitado. — 36. Enigma del Abad. — 37. Enigma de 
la Hermana. — 38. Enigma de la Mano, — 4o. Enigma del Espejo. — 41, 
Enigma de los tres dados. — 42. Enigma de la Escala, — 43. Enigma del 
Tablero de axedres. — 44. Enigma con otra differente Cruz. — 45. 
Enigma del Chaos. — 46. Enigma doblado en otra differente Cruz. Con- 
clusion de tota la obra, y escusa del autor. 

Il Hawkins (History of Music, Vol. IV, pag. 70) è d° Opinione 
che questa Opera sia la prima stata scritta sulla musica in lingua 
spagnuola. Ma se nell’ Opera stessa avesse letto qualche cosa di più 
che i meri titoli de’ libri e de’ capitoli , facilmente avrebbe trovato che 
già molto tempo prima di Cerone furono stampate Opere musicali in 
lingua spagnuola. Non solo Cerone cita sovente autori spagnuoli, ma 
alla fine del secondo libro nel capitolo 84 egli dà un particolare 
elenco di tutti gli autori, che sembrano essergli stati noti in allora, 
e fra cui trovansi parecchi Spagnuoli. Se questi fossero stati conosciuti 
soltanto col mezzo di MSS. l'avrebbe certamente osservato. Egli è 
poi singolare che lo stesso Hawkins, subito dopo la sua anzidetta as- 
serzione , cita sulla seguente pagina un autore spagnuolo, Francisco 
de Montanos, la cui opera iutitolata; Arte de musica theorica Y 
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pratica è stampata nel 1592, e un’ altra col titolo: Arte de Canto- 
Hano, nel 1610, senza accorgersi del suo errore. Un più antico au- 
tore spagnuolo ancora, YAomas a Sancta Maria, monaco domiai- 
cano di Madrid, fece già stampare nel 1565 a Valladolid la sua Opera 
intitolata: Arte de taner fantasia para tecla viguela y todo instru- 
mento de tres o guatro ordenes, per conseguenza più di 4o auni 
prima di quella di Cerone. Il contenuto di questa Opera, la quale 
abbraccia tutto il sapere musicale degli antichi e moderni, è per al. 
tro così fecondo e variato, che sarebbe guadagno in tanti riguardi 
per la musica, se qualche esperto volesse risolversi di farne un com- 
pendio; ben inteso, omettendone tutto ciò che non è notabile, e 
che trovasi già nelle opere recenti più note. 

CAUX (sALA%ION Dr) ingegnere ed architetto dell’ elettore del Pala» 

tinato alla fine del secolo XVI, natio della Francia: Zrstitution har- 
monigue divisé en deux parties. En la première sont monstrées les 
proportions des intervalles harmoniques, et en la deurxiéme les Com- 
positions dicelles. A Francfort en la boutique de Jean Norton, 1615, 
fol. P.I, 24 pag. P. II, 59 pag. — La dedica alla regina Anna d’In- 
ghilterra, è in data di Heidelberga, 16 settembre, 1614. 
La prima parte contiene : 1) Una Tavola delle materie. 2) Una specie 
d’ introduzione: de 1’ origine de la Musique, et comme elle a prìs son 
acroisement jusques à nostre temps. 3) Spiegazione di ilermini tecnici 
greci e latini. 4) 23 Definizioni de’ predetti termini tecnici. 5) 44 Propo- 
sizioni colle lero dimostrazioni, con molte incisioni di legno, che spiegano 
î matematici rapporti degl” Intervalli. Le ultime sei hanno le seguenti no- 
tabili soprascrizioni. Prop. 38. L'on ne peut plus inventer autcunes con- 
sonantes. P. 59. L’on peut encore inventer quelques intervalles en la Mu- 
sique. P. fo. Du genre de Musique dit Cromatique, et comme les anti- 
ques en ont usé. P. 41. Icy est demonstré commie l’antique Musique Cro» 
matique ne se peut composer pour chanter avec les vois. P. 42. Du genre 
de Musique Euharmonique, et comme les antiques en ont usé. P. 43. Icy 
est demonstré comme 1° antique Musique Enbarmonique ne se peut chan- 
ter avec les vois. P. 44. L’ occasion qui a meu l’autheur à parer contre 
1’ antique Musique. — Pour remplir cette page, 1° autbeur monstre quel- 
ques raisons , que les proportions de la Musique des Indes Orientales et 
Occidentales s' accordent par necessité , avec les nostres. La seconda Parte 
contiene: 1) Un Proemio, che tratta deli’ origine e dell’ età del Contrap- 
punto. L° autore nega la cognizione del medesimo a’ Greci e Romani, e 
mette la sua invenzione nel principio del secolo XIV. 2) 24 Definizioni 
di cose concernenti la coimposizione. 5) 40 Capitoli che trattano della 
stessa Composizione , dietro tutte le sue parti di quei tempi; gli ultimè 
Scite capitoli trattano in particolare della voce e degli. strumenti. 
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FLUD ovvero DE FLUCTIBUS (Rosertus), medico a Oxford, nato 
a Meligate, provincia di Kent, l’anno 1574, morto a Londra nel 
1637: Templum musices in quo Musica universalis tamquam in spe- 
culo conspicitur. Trovasi nella sua Zistoria utriusgue Cosmi, stam- 
pata a Oppeoheim, 1617, fol. 

Tale trattato consiste in sette libri del seguente tenore : 

Lib. I. Cap. 1. De Musicae defivitione , etymologia et Inventoribus. C. 2, 
De Musicae differentiis. C. 5. De Musices operatione in corpore et anima, 
C. 4. De Musico. C. 5, De materia sive subjecto Musices et de sensu au» 
ditus. | 

Lib. II. Cap. 1. De trium Templi turrium expositione, ubi agitur de 
cantu et clavibus ejusdem. C. 2. Quomodo B molle et durum sunt ponenda 
in Monochordo. C. 3. De Clavibus Systematis, tam signatis, quam sub in- 
tellectis. C. 4. De nominibus Vocum, de earam ordinibus seu mutationi- 
bus, et quali intervallo mensurentur. C. 5. De proportionibus distautiarum 
harem Syllabarum seu Vocum in Monochordo, h. e. quibus intervallis 
mensurentur. 

Lib. III. Cap. 1. De parvis Monochordi quantitatibus. GC: 2. De pro- 
portionibus Semitonii majoris et minoris, Commatis et Schismatis, C. 3. 
De Consonantiis ex sonorum conjunctione, tam simplicibus, quam com- 
positis. C. 4. De Consonantiis perfectis et imperfectis. C. 5. De Diatessa- 
ron. C. 6. De Consonantia Diapason, et quomodo invenitur a qualibet litera 
in monochordo. €. 7. Quomodo Consonantiae ex propositionibus in Arithme= 
tica Musica expressis, et quomodo porportiones super proportionem oriuntur. 

Lib. IV. Cap. 1. De figuris simplicibus voce exprimendis. C. 2. De No- 
tularum ligatura seu compositione. C. 35. De figurarum temporalium sim- 
plicium valore et de notalarum punctis, similiter de figuris reticendis. C. 4. 
De perfectione et imperfectione notularum, et de prolatione. C. 5. De no- 
tulis perfectis et imperfectis in Templi triangulo temporali descriptis. C, 6. 
De Musicae mensuralis valore proportionato. C. 7. De proportione Nota- 
rum ad invicem, in figura triangalari temporali descripta. C, 8. De signis 
internis et externis, quibus judicatur temporis imparis forma et quantitas. 

Lib. V. Cep. 1. Quot sint consonantiae, et quomodo inter se differant. 
C. 2. De intervallis trianguli in specie, quae Concordantia recipiunt, Disso= 
nantiasque efficiunt, et quot eorum sufficiant ad vocem hominis. C. 5. De 
symphoniacae melodiae partibus. C. 4. De legibus generalibus in hac Mu- 
sicae parte considerandis. C. 5. De regulis specialibus partium cantionis. 
C. 6. Quomodo Trianguli Quadrata intervallis, h. e. lineis et spatiis Syste- 
matis referantur, et quomodo secundum differeutia illorum cantus genera 
distinguantur. C. 7. De usu Trianguli praedicti, et quomodo harmonia com- 
posita per ejus quadrata producatur. C. 8. Quomodo Trianguli arcana in 
parallelogrammali superficie delineentur, et eo modo lucalentius explicen= 
tur. C. g. De quatuor Templi fenestrarum naturis, et quomodo idem hie 
possit praéstari in mechanica cautus compositione } quod in Triangulo. C. 10. 
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Le Thaliae baculo, per quem non modo cantuum partes, sed et verae ipso- 
rum Concordantiae, earumque positiones debite delineantur. 

Lib. VI. Cap. 1. De Barbito. C. 2. De instrumentis dictis Orpharion et 
Pandura. C. 3. De Violo. C. 4. De Sistrena. C. 5. De instrumentis solo 
aére sonantibus. C. 6. De quibusdam instrumentis noviter inventis, 

Lib. VII. Cap. 1. De Instrumento nostro, et de generali ejus composi- 
tione. C, 2. De corporis humani structura. C. 3. De fabricae cursoriae 
structura. C. 4. De machinae moventis s. primi mobilis descriptione. C. 5. 
De vera Instrumenti cum sua fabrica cursoria et machina movente positio- 
ne. C. 6. De modo disponendi cantum Bassum alicujus Symphoniae ad hoc 
Tostrumentum. €. 7. De dispositione notularum Tenoris super hujus fabri. 
cae costis. C. 8. De adaptatione cantuum Contratenoris, èt medii ad hujus 
fabricae cursoriae usum. €. 10. Quod multa alia instrumenta musica ad 
motum istius instrumenti magni sonare possint. C. 11. De motione istius 
instrumenti, et quomodo ab occulis auditorium sit occultandum. C. 12. De 
speciebus cantus, quae ad hoc nostrum instrumentum referri debent, C. 13. 
De cantilenae ejusdem in hoc instrumento repetitione. 

KEPLER (soAnnes), celebre astronomo, ed imperial matematico, 
nato a Wird nel Wiirtemberghese l’ anno 1571, morto a Ratisbona 


nel 1630: Marmonices Mundi Libri quinque. Lincii, 1619, fol. 

Il terzo libro tratta in 16 capitoli di cose musicali del seguente tenore: 

Lib. III. De ortu proportionum harmonicarum, deque natura et diffe- 
rentiis rerum ad cantum pertinentium. Cap. 1. Ortus consonantiarum ex 
causis suis propriis. C. 2. De septem chordae sectionibus harmonicis;. toti- 
demque formis consonantiarum minorum. C. 3. De medietatibus harmoni- 
cis; et trinitale consonantiae. C. 4. Ortus et denominatio intervallorum usua- 
lium seù concinnorum. C. 5, Sectio et denominatio consonantiarum per 
sua intervalla usualia. C. 6. De cantus generibus, duro ac molli. C. 7. Pro- 
portio omnium octo sonorum usualium unius diapason. C. 8. Abscissio se- 
mitoniorum, et ordo minimorum intervallorum in diapason. C. 9g. De.dia- 
gramate , lineis, notis, lilerisque sonorum indicibus; de systemate, clavibus 
et scala musica. C. 10. De tetrachordis et syllabis, ut, re, mi, fa, sol, la. 
C. 11, De compositione Systematum majorum. €. 12. De consonantiis adul- 
terinis, ex sue pg ortis, C. 13. De captu concinno simplici. C. 14. De 
modis seu tonis. C. 15. Qui modi, quibus serviant affectibus. C. 16. De 
cantu figurato seu per harmoniam. 

COUSU (—), chanoine de S. Quentin: La Musique universelle , 
contenant toute la pratigue et toute la théorie. 
. Autore, di cui fa menzione Mersenne. È ignote se sia il medesimo Jean 
de Cousu citato dal Walther. 

MERSENNE (marin), religioso Minimo, nato a Oise nel ducato di 
Maine l’anno 1588, morto il 1.9 settembre 1648: Harmoricorum Li» 


bri ATT in quibus agitur de sonorum natura, causis et effectibus : 
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de Consonantiis , dissonantiis , rationibus , generibus , modis , canti- 
bus, compositione , orbisque totius harmonicis instrumentis. Ad 
Henricum Mommorum. Lutetiae Parisiorum, sumptibus Guillelmi 
Baudry via Amygdalina, 1635, 86 fogli in fol. Una seconda edizione 
un po’ accresciuta ne fu pubblicata dal medesimo tipografo nel 1648, 
ed un editio nova , aucta et correcta, pure dal medesizno, nel 1652, 
la quale non differisce in niente dalla seconda edizione, e pare che vi 
si abbia solo cangiatoil frontispizio. 1 12 libri contengono quanto segue: 

Lib. I. De natura et proprietatibus sonorum (25 propos. ). Lib. II. De 
causis sonorum, seu de corporibus sonum producentibus (42 propos.) 
Lib. III. De fidibus, nervis, et chordis, atque metallis, ex quibus fieri 
solent (22 propos. ). Lib. IV. De sonis consonis seu consonantiis (29 pro- 
pos. ). Lib. V. De musicae dissonantiis, de rationibus et proportionibus, 
deque divisionibus consonantiarum (4o propos. ). Lib. VI. De speciebus 
consonantiarum, deque modis et generibus (26 propos.). Lib. VIl. De 
cantibus seu cantilenis, earumque numero, partibus et speciebus (19 pro- 
pos ). Lib. VIII. De compositione musica, de canendi methodo et de voce 
(18 propos.). Fin qui la prima parte. I libri della seconda parte hanno 
le seguenti soprascrizioni. L'b. I. De singulis instrumentis evraro:s seu ey- 
xoedis, hoc est, nervaceis et fidicularibus (45 propos. ). Lib. II. De in- 
strumentis pneumaticis (23 propos. ). Lib. III. De organis, campanis, tym- 
panis ac caeteris instrumenlis xpavopeyors, seu quae percutiuntur (51 prop). 
Lib. IV. De campanis et aliis instrumentis xgsvspeross, seu pereussionis, ut 
tympanis, cimbalis etc. (21 propos. ). 

Questa nota Opera contiene soltanto alcuni libri d’ un’ altra Opera 
più estesa che è intitolata: armonie universelle, contenant la Théo- 
rie et la Pratigue de la Musique, où il est traité des -Consonances , 
des Dissonances, des Genres, des Modes, de la Composition , de 
la voix, des Chants, et de toutes sortes è Instrumens harmoniques. 
Par F. Marin Mersenne, de l’ordre des Minimes. A Paris, par Pierre 
Ballard, 1636. 

Opera rarissima che può essere considerata in certo modo come 
un magazzino di tutte le musicali cognizioni, che in sul principio 
del secolo XVIl erano in voga, particolarmente nella Francia; e 
quindi è utile al letterato musicale, il quale desidera conoscere la 
storia dell’arte e della sua teoria di quell’ età. 

Tale Opera consiste in varj separati trattati del seguente tenore: I. Traité 
de la nature des sons, et des mouvemens de toutes sortes de corps. 
Liv. 1. De la nature et des proprietés du son (34 Propos. ). Liv. 2. Des 
mouvemens de toutes sortes de corps ( 22 Propos. ). Liv. 3. Du mouve- 
ment, de la tension, de la force, de la pesanteur, et des autres proprié- 


tés des chordes harmoniques, et des autres corps (24 Propos.). II. Traité . 
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de Mechanigue. Des poids soutenus par des puissances sur les plans int- 
‘elinés à l’Horizon etc. (3 propos. ), Questo trattato è d’ un professore di 
matematica col nome Roberyal. JII. Traités de /a Voix et des Chants. 
Liv. 1, De la Voix, des parties qui servent à la former, de la definition, 
de ses propriétés, et del’ Ouye (55 propos. ). Liv. 2. Des chavts (27 pro- 
‘pos.). IV. Traités des Consonances, des Dissonances, des Genres, des 
Modes, et de la Composition. Livre 1. Des Consonances (40 propos. }. 
Liv. 2. Des Dissonances (14 propos. ). Liv. 3. Des Genres, des espèces, 
des systèmes et des Modes de la Musique (20 propos. ). Liv. 4. De la Com- 
position de Musique (28 propos. ). 

Seconde Partie de l’ Harmonie universelle: contenant la prati- 
que des Consonances , et des Dissonances dans le Contrepoint figu- 
‘ré, la Méthode d’enseigner , et d’apprendre è chanter , ! Embellis= 
sement des Airs , la Musique accentuelle , la Rhythmique , la Pro- 
sodie , et la Métrique francoise , la maniére de chanter les Odes de 
Pindare et d’ Horace, utilità de l Harmonie , et plusieurs nouvel- 
les observations, tant physiques gue mathématiques , avec deux ta- 
bles , une des Propositions, et ’autre des matières. Paris, 1637. 
Questa parte comincia colla continuazione del quarto libro della pri- 
ma, in 12 proposizioni. 

Liv. 6. De l’art de bien chanter (54 propos. ). V. Traité des Instru- 
mens è chordes. Liv. 1—4. Des Instrumens & chordes (20, 17, 27, 28 
propos.). Liv. 5. Des instrumens à vent (35 propos.). Liv. 6, Des Orgues 
(45 propos. ). Liv. 7. Des Instrumens de Percussion (79 pag.). Liv. 8. De 
l’utilité de l’Harmonie et des autres parties des Mathématiques (68 pag ). 

Nel settimo libro trovasi un bel ritratto d’ un antico musico, di no- 
me Jacobus Maudit coll’ Elogio del medesimo. In fine dell’ Opera vi 
sono ancora annesse sopra 28 pag. ouvelles observations physigues 
et mathématigues, concernenti la natura del suono. Tutta 1° Opera 
occupa 1506 pag. in fol. senza le molte prefazioni, dediche ec. ll si- 
gnor Laborde nel suo Essai sur Za Musique etc. , vol. INT, pag. 358, 
cita ancora dell’ Autore : Zarmonicorum instrumentorum, lib. IV. 
Parisiis, 1676, che probabilmente saranno gli ultimi quattro libri 
della sopra mentovata Opera latina. Nel Caralogue de Lecture mu- 
sicale d’ Aug. Ledue, pag. 6, trovansi pur citati: Les Préludes de 
PHarmonie Universelle, par le P. Mersenne. Paris, 1634, 12. 

BUTLER (cuartes), in ultimo vicario a S. Lorenzo a Wolton, 
morto qui nel 1647 in età di 88 anni: The Principles of Musick, 
in Singing and Setting : with the twofold use thereof, ecclesiastical 
und civil. London, 1636, 4. 

Il primo Libro traita in 4 capitoli: 1) De’ Modi. L'Autore ne adotta 
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con Cassiodvro cinque, cioè : il dorio, lidio, eolio, frigio, e jonico dando 
ad ognuno di essi un particolar carattere ed espressione. 2) Del.Cantare ; 
ed in esso del numero, nome ,. e. tempo delle note,.coi loro esteriori 
aggiunti, 5) Del Comporre, ed in esso delle parti del canto, della ine- 
lodia, armonia, intervalli, concordanze e discordanze; degli ornamen- 
ti, cioè, della Sincope, fuga e formalità. 4) delle due maniere del Com- 
porre, cioè: in contrappunto ed in discanto. Il secondo libro tratta in 5 
capitoli. 1) Degli strumenti e della voce, della musica vocale, e della mu- 
sica mista, in cui gli strumenti s’ associano alla voce. 2) Del divino uso 
della musica. Della continuazione della musica di. chiesa; di objezioni con- 
tra la medesima. Dello speciale uso di musica divina , con un’ apostrofe ai 
nostri Leviti. 3. Dell’ ammissione della musica civile, e suo speciale uso; 
objezioni contro il medesimo, Epilogo. 

KIRCHER (AtmAN4sivs), gesuita nato a Geysa presso Fulda l’an- 
no 1602, morto a Roma nel 1680: Musurgia universalis , sive ars 
magna consoni et dissohi in X Libros digesta. Qua universa sono- 
rum doctrina , et philosophia, Musicaeque tan theoreticae , quam 
practicae scientia , summa wartetate traditur , admirandae consoni 
et dissoni,in mundo, adeoqgue universa natura vires effectusque , ult 
nova 4 ita peregrina variorum speciminum exhibitione ad singulares 
usùsy tim in omni poene facultate, tum potissimum in Philologia , 
Mathematica , Phisica, Mechanica, Medicina , Politica, Metaphy- 
sica, Theologia aperiuntur et demonstrantur. Romae, 1650. T.L 
690 pag. Tom. II, 494 pag.in fol. 

Secondo il'nuovo Lessico del Sulzer, ne venne già fatta una terza 
edizione nel 1654. 

Il contenuto de’ ro Libri è il seguente: 

Lib. I, De natura soni et vocis. Cap. 1. De definitione soni. C. 2. 
De productione soni. C. 3. De subiecto passivo soni. C. 4. De corporibus, 
quae ad genesin soni tum effective, tum subjective concurrunt. C. 5. De 
variis speciebus soni. C. 6. De causa proxima et principali soni. Utrum in 
vacuo possit fieri sonus. C. 7. De organo auditus ejusque anatomia, C. 8. 
De officiis singularum partium organi acustici. C. g. Ubinam et quomodo 
proprie auditus fiat. C. 10. De vocis natura et genesi. C. 11. De organo 
vocis ejusque anatomia. C. 12. De variis vocum differentis. C. 15. De ana- 
logia organi vocalis cum instrumentis pneumaticis. C. 14. De vocibus na- 
turalibus animalium. C. 15. Varia problemata circa sonum et vocem. Ap- 
pendix de Phonognomia , sive de iudicio ac conjecturis, quae circa cujus= 
vis corporis temperamentum. ex sono et voce ejusdem fieri possunt. 

Lib. II. De Musica et Instrumentis Hebraeorum et Graecorum. Cap. 1. 
De Musicae ‘inventione. C. 2. De objecto et sub alteratione Musivae. C. 3. 
De definitione et divisione scientiae musicae, C. 4. De Musica ac instru- 
mentis Hebratorum: a) de instrumentis Polychordis Ilebraeorum ; b) de 
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instrumentis pulsatilibus Hebraeorum ; c) de instrumentis pneumaticis He- 
braeorum ; d) de usu horum instrumentorum apud Hebraeos ; e) de Mu- 
Sicis celebrioribus apud Hebraeos. C. 5. De musica Davidis; a) utrum 
Davidis Psalmi carmine et quo genere carminis conscripti sint; b) de titu- 
lis psalmorum; c) de acrostychis psalmorum versibus ; d) de tropis .figu- 
ris, ac arte poetica in psalmis latente; e) de diverso metri genere, quo 
psalmi sunt compositi; f) de Musica moderna Hebraeorum. C. 6. De Mu- 
sica ac instrumentis veterum Graecorum ; a) de modo cantandi Graecis usi- 
tito; b) de Odis Lyricorum, et materia poematum, et de legibns musica&; 
c) de înstrumentis usitatis olim apud veteros. C. 7. De moderna Graeco- 
rum musica, 

Lib. IN: De hRarmonicorum numerorum doctrina. Cap. 1. De nume 
rorum proportionibus , earumque variis definitionibus, ac divisionibus etc. 
G. 2. De proportionalitatibus tum arithmeticis tum harmonicis. C. 5. De 
proportionum Logistica. C. 4. De numeris irrationalibus. C. 5. De variis 
intervallis harmonicis. C. 6. De intervallis minoribus in musica. C. 7. De 
intervallorum harmonicorum genesi. C. 8. De origine musici systematis, ac 
tetrachordorum. C. 9. De algorithmo harmonico, seu de vocum in utra- 
que scala per numeros ordinatione. C. 10. De progressione, quae fit iuxta 
scalam musicae fusae, quam vulgo accidentalem wocant. C. 11. De nu- 
merorum consonantium Algorithmo. C. 12. De toni divisione. C. 13. De 
triplici genere musicae .; et .tetrachordorum dispositione. C. 14. De specie» 
bus diatessaron, diapente et diapason. C. 15. De definitione modi musici. 
G, 16. De numero et ordine modorum apud veteres. C. 17. De modis mo- 

dernis. 
"Lib. IV. De geometrica divisione Monochordi. Cap. 1. Quomoda 

ionantia sit divisibilis: ‘€ x Quid sit Monochordum. C. 3. De pro- 
gressione geometrica , ejusque usu in continuatione consonantiarum har- 
monicarum. C. 4. De simplici monochordi divisione per Geometriam. C. 5, 
De divisione monochordi per Algebram tradita per aliquot propositiones et 
lemmata metodò nova. C. 6. De monochordi diatonici descriptione iuxta 
systema diapason Ptolaemaicum. C. 7. De monochordi diatonici divisione 
inxta systema disdiapason. C. 8. De monochordi divisione iuxta genus chro- 
maticum. C. 9g. De monochordi divisione iuxta genus enharmonicum. C. 10. 
De instrumento ad chordam quamlibet dividendam aptissimo. C. 11. De 
divisione geometrica cujuscumque intervalli in quotlibet partes aequales, 
C. 12. De instrumento dichotomo ad quamlibet consonantiam in 2 partes 
aequales dividendam idoneo. 

Lib. V. De componendarum omnis generis melodiarum certa ac. de- 
monstrativa ratione. Cap. 1. De causa efficiente materiali, formali, ac fi- 
nali symphoniurgiae. C. 2. An antiquis nota fuerit musica ex pluribus vo» 
cibus composita. C. 3. De musica quam planam musicam vocant. C- 4. De 
musica figurata, C. 5. De partibus symphoniurgiae. C. 6. De consonantiis, 
ac intervallis ad melothesiam necessariis. C. 7. De tonis, seu modis eorum- 
que numero ac qualitate. C. 8, De modis Cantus fam Gregoriani, quam fi- 
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gurati. C. g. De contrapuncti divisione. C. 10. De Symphoniurgine regu- 
lis in genere. C. 11. De Contrapuncti, aut alterius simplicis compositio- 
nis praxi. C. 12. De usu consonantiarum imperfectarum. C. 13. De disso- 
naptiarum in compositione multiplici usu. C. 14. De dissonantiarum colloca= 
tione ut consonae reddantur. C. 15. De licito ac illicito progressu conso- 
nantiarum ac dissonantiarum. C. 16. De Contrapuncto florido simplici, seu 
diminuto. C. 17. De varia compositione plurium vocum in Contrapuncto flo- 
rido. C. 18. De nova, et admirabili Contrapuncti per varias combinatio- 
nes instituendi ratione. C. 19. De figuris, et Tropis barmonicis in cantilenis 
servandis. C. 20. De Symphoniis periodicis. C. 21. De Fugis liberis et 
imitantibus, C. 22. De secretiori Canonum methodo. 

Lib. VI. De Musica instrumentali. Pars I. De Chordosophia , seu de 
matura , proprietate , ac causis soni per chordas excitati. Cap. 1. De 
causis ac proprietatibus soni in chordis. C. 2. De origine consonantiarum 
in chordis. C. 3. De arte Chordotomica. Pars II. De instrumentis poly4 
chordis. Cap. 1. De Clavicymbalorum fabrica, ac eorum diversis Abacis, 
seu Tastatura. C. 2. De Testudine ,Mandora, Cythara, ac Chely etc. Pars IH. 
De instrumentis pneumaticis, seu spiritu ac venta animatis. Cap. 1. De 
quibusdam supponendis. C. 2. De divisione instrumentorum pneumaticorum. 
C. 3. De Organis, eorumque structura ac proprietatibus. Pars. IV. De arte 
Crustica, seu de instrumenti pulsatilibus. Cap. 1. De sonis, ac harmonia 
colligerida ex lignis diversis. C. 2. De Campanis, earumque fabrica et usu. 
C.:3. DeTympanis, Cymbalis, et aliis instrumentis compasitis. 

Lib. VH. De Musica antiqua et moderna, Pars I. Erotematica. Cup. t. 
Quae et qualis fuerit musica olim Graecorum; #) de veterum mystica mu» 
sica; )de-veterum sacra musica. G. 2. Quae, et qualia fuerint musica in- +, 
strumenta Veterum. C. 3. Utrum veterum musica fuerit plurium vocum ? 
Quibus notis musicis usi sint veteres. C. 5. Utrum musica Veterum per- 
fectior, ac praestentior  fuerit musica modernorum ; a) de theorica musica 
apud veteres ; b) de musica vocali antiquo-moderna; c) de Polyphonia an- 
tiquo-moderna; d) de musicae instrumentis antiquo-modernis. C. 6. Utrum, 
et quomodo veteres animos moverint sua musica. C. 7. Quomodo nume- 
rus harmonicus affectus hominum commovcat. C. 8. Utrum diversi Toni 
diversis affectibus respondeant. Pars II. De modo perficiendi Musicam mo- 
dernam, ejusque abusus, ac defectus emendandi. Cap. 1. De inventione, 
ac propagatione musicae figuratae , ac polyphonae. C. 2. De ecclesiastici 
cantus dignitate ac praestantia. C. 5. De cantus Gregoriani dignitate, ejus- 
que abusibus. C. 4. De musicae figuratae modernis abusibus. C. 5. De de- 
fectibus , qui in modernis compositionibus commiti solent. Pars. III. De 
Musicae patheticae , ejusque rite instituendae modo ac ratione. Cap. n» 
De vera caussa diversorum affectuum per musicam concitatorum. C. 2. De 
natura tonorum ad concitandos affectus aptorum. C. 3. De loci temporis- 
que constitutione ad affectus concitandos ordinanda; a) conditiones ad 
concitandos affectus requisitae; b) de loco pro musica pathetica oppor- 
tuno ; c) de tempore, quo musica, ut effectum sortiatur, exhibenda est. 
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C. 4. De molothesias patheticae -praxi. C. 5. De vario stylorum harmo- 
nicorum artificio. C: 6. Qua ratione instituenda sit musica, patbetica ut ef- 
fectum sortiatur; - a) de affectà amoris; b) de affectu doloris ; c) exempla af- 
‘fectus laeti et gaudiosi; d) exempla affectus dolorosi ; e) de caeteris effec- 
tibus indignationis , admirationis, desperationis etc. C. 7. De licentis mu- 
sicis, seu de usu quarandam dissonantiarum. C. 8. De compositionibus chro- 
maticis, et enbarmonicis per varias regulas, ac exempla declaratis C. 9 
De mutatione tonî , sive de stylo metabolico. C: 10. De signis, ac nume- 
ris, quibus tum antiqui, tum moderni tempus musicum exprimunt. ‘ 

Tom. I{. Lib. VIIL De Musurgia mirifica , seu artificio novo, ac _fa- 
cillimo componendi quasvis cantilenas. Pars IL. Dewariis Combinationum 

generibus ad Musurgiam spectantibus. G. 1. De notaram musicarum Com- 
binatiovibus.. C. 2. De combinatione vatoris notarum musicarum. Pars. IL 
De Musica poetica. C. 1. De rbythmicae, seu poeticae artis vi ac effica- 
«cia. C. 2. De accentibus. C, 5. De rbythmo ejusque accentu. C. 4. De 
pedibus rbythmorum, sive metroram. C. 5. De vàrietate metrotum. C. 6. 
\-De aplicatione Metricae ad Poesin harmonicam. Pars 1II. Musarithmorum 
 melotheticorum praxin novam exkibens. Cap: 1. Ordo ac numerus pinà- 
«cnm ad hanc praxin necessariorum. C. 2. De aliis ad Musarithmicam Me- 
lothesiam exercendam requisitis scil. Palimpesto, Mensa Tonographica ete. 
C. 3. Praxis nova componendi contrapunetum simplicem ete. C. 4. Regulae 
et cautelae, que in hoc novo modo componendi observandae sunt. C. 5. De 
modo applicandi hanc melothesiam in contrapuneto simplici ad quodvis genus 
metri poetici. C. 6. De modo componendi ac upplicandi musarithmos in 
stylo florido , ac artificioso ad quodyis metrum poeticum, C. 7. Panglossa 
musurgica, seu de applicatione horum musarithmorum ad praecipuas lin» 
guas cum cexemplis et praxi adjuncta scil. in lingua Hebraica, Syriaca, 
seu Chaldaica, Arabica, Samaritana, Aethiopica , Armenica , Graeca, La- 
«tina, Italica, Hispanica, Gallica, Germanica, Hlivica ete. C. 8, De Ma- 
surgia rbetorica, seu de modo componendi ac applicandi Musarithmos ad 
stylum -rhetoricum. C. gi De secreto singulari compobendi facillima praxi 
ope Musarithmorum Canones harmonicos, ubi et specimen melothesiae are 
tificiosae ope hujus artis novae Musaritbmicae compositae exbtibetur. Pars IV. 
De Musurgia mechanica, qua quilibet, etiam musicae imperitus ope cer- 
tarum columnarum musarithmicarum novo ac facili artificio quasvis 
cantilenas docetur. Cap. 1: De. fabrica, Arcae musarithmicae. C. 2. De 
columnarum musarithmicarum descriptione ac ordinatione in Arca musur- 
gica. C. 35. De usu Arcae musurgicae. C. 4. De ordinatione columnarum 
ad musicam poeticam spectantium. C. 5. De Musarithmis poeticis floridis. 
C. 6. De Columnis pro Musurgia rhetorica. Appendir de aliquot aliis no- 
vis, ac facillimis modis ac methodis componendi musice. 

Lib. IX. De Magia consoni et dissoni, in qua reconditiora sonorum per 
warias experientias in lucem proferuntur ac declarantur. Pars. L De phy- 
siologia consoni et dissoni; in qua arcana vis in consono et dissono latens 
wmanifestatur. Cup. 1. De mirifica vi Musicae in hominum animis permoven- 
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dis. C. 2. De natura, productione ac proprietate consoni et dissoni. C. 3. 
De animi affectibus ad quos musica permovet. C. 4. Cur aliqui soni sint 
consoni, et cur illi animos moveant, alii non? C. 5. De ratione et caussa 
Sympathiae et Antpathiae in sonis. Pars Il. De Magia Musurgo Jatrica 
sive medicina corporum per Musica sanandorum. Cap. 1. De caussis, et 
modo, quo morbi per musicam curantur. C. 2. Quomodo David cytharae 
sono Saul a spiritu maligno curavit. C. 3. De mirabili historia Regis cu- 
jusdam , Daniae vi musicae ad insaniam redacti. C. 4. De Tarantulae morsu 
iutoxicatorum cura prodigiosa per Musicam. C. 5. De diversis diversarum 
Tarantularum proprietatibus. C. 6. Quomodo Prophetia et Divinatio non 

nullis harmonicis caussari possint. C. 7. De maximo effectu, quem Musica 
in corporibus concitandis habet. C. 8. Utrum planta, aut animelia cnm 
modulis musicis conjuncta vim aliquam obtineant ad curandos morbos. 
Pars III. De Terantologia musica, seu de sonis prodigiosis. Cap. 1. De 
definitione, ac divisione soni prodigiosi. C. 2. De casu murorum urbis Je- 
rico ad sonitum tubarum secuto. C. 5. De sonis portentosis, quae ab agente 
quidem naturali, sed vi humana maiore, contingunt. C. 4. De sonis cam- 
panarum prodigiosis. C. 5. De abditis sonorum quorundam mirandorum 
caussis. C. 6. De prodigioso sonitu littorum in mari Botnico, Pars IV. De 
Magia Phonocamptica, sive de Echo, ac reflexae vocis natura, ac mi- 
randis effectibus. Cap. 1. Canones ac regulae Echometriae. C. 2. Quomodo 
Echo artificiose constitui fabricarique possit. C. 3. De fabrica instrumen- 
torum acusticorum, quorum beneficio soni remoti facile percipi valeant ec. 
C. 4. De Fabricis acusticis, hoc est, modus construendi palatia, aut alias 
fabricas, ut soni etiam remoti clare, et distincte percipiantur, ubi etiam 
fabrica tuborum auricularium traditur. Pars V. De variis Organis ac ine 
strumentis musicis automatis. Progymnasma 1. De vaviis Pragmatiis fabri- 
candi cameras Aeolias in usum organorum hydraulicorum. — 2. De modo 
construendi cylindros phonotasticos, ae praxi in eosdem facile transferendi 
omnis generis cantilenas pro Organis, que per se sonant etc. Machina- 
mentum 1. De Organo hydraulico Vitruvii. — 2. De fabrica organi hydrau- 
lici automati. — 3. Barbiton automaton alia ratione concinnare. — 4. Or- 
ganum campanarum fabricare. — 5 De Rotis pensilibus cymbalariis. — 6 
Organum ‘automaton conficere omnis generis instrumentorum fidibus ine 
structorum symphoniam exhibens. — 7. Machinam automatam construere, 
quae omnis generis instrumentorum symphoniam exhibeat,, — 8. Machivam 
automatam construere, quae voces, ac concertum volucrium referat. — 9. 

Per Machinam automatam exhibere musicam pythagoricasa ad malleos trium 
Cyclopum proportionatos dispositam. — 10. Organum cosstruere quod sine 
follium, aut cylindri ministerio, sed solo vento amimatum, efficit perpe- 
tuum quendam harmouiosum sonum. — 11. Instrumenta concinnare, quae 
per solam Sympathiam excitantur, ac sonum harmoniosum edunt. Pars VI. 

Ars Steganographica, qua in distans animi conceptus per sonos ma- 
nifestari queant. Cap, 1. De Cryptelogia musurgica, C. 2. De Steganogra- 
phica musurgica. 

VOL. IV, | 4t 
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. Lib. X. De Organo decauio, in quo per 10 Registra demonstratur 
naturam rerum in omnibus observasse musicas et harmonicas propor- 
tiones. Registr. 1, De quatuor elementorum Symphonismo, seu Harmonia. 
— 2. De Coelorum Symphonismo., — 3. De Symphonismo lapidum, plan- 
tarum, animalium cum coelo, — 4. De Symphonismo Microcosmi , seu ho- 
minis enm Megacosmo, sive de musica humana. — 5. De Harmonia pul- 
suum arteriae in humano corpore. — 6. De Symphonismo pathetico, sive 
de Musica variarum passionum, et affectionum animi ad invicem. — 7. De 
Symphonismo mundi politici, seu de. harmonia status politici. — 8. De 
harmonia potentiarum in animi hominis. — g. De harmouia Hierarchica, 
seu angelorum in g Choros distributorum. — 10. De Musica Archetypa, 
sive Dei cum. universa natura. 

Quest’ Opera fece gran romore alla sua prima comparsa fra i lette» 
rati, ma a poco a poco perdelte il suo credito. 

HIRSCH (AnpreAs ), predicatore: Kircherus Jesuita Germanus Ger- 
mnaniae redonatus: sive Artis magnae dè Consono et Dissono Ars mi» 
nor; das ist: philosophischer Extract und Auszug aus des weltbe- 
rihmten Teutschen Jesuiten Athanasii Kircheri von Fulda Musur- 
| gia universali ausgezogen von ete. gedruckt zu Schwùbisch-Hall 
bey Hans Reinh. Laidizen, 1662, 375 pag. in 12. 

BIRCHENSHA ({108n,), Esquire: Syntagma Musicae : Treating 
of Musick Philosophically , Mathematically , and practically. Lon- 
don, 1674. V. Philosoph. Transact. N. 90, pag. 5153. N. 100, 
pag. 7000, an. 1672, ove se ne trova un’ ampia analisi. 

Tale Opera era per essere stampata nell’ indicato anno 1674; è però 
incerto se sia realmente stampata o no. Hawkins, nella sua storia di 
musica, vol. IV, pag. 447, cita ancora del medesimo Autore un Opu- 
scoletto intitolato: Ru/es and Directions for composing in Parts, 
senz’anno e Inogo. 

CHALES (cLaupivs FRANcIscus DE), dotto gesuita e professore di 
matematica a Parigi, nato a Chambery l’anno 1621, morto a Torino 
nel 1678: Mundus mathematicus , seu cursus scientiarum mathema- 
ticarum. Lione, 1674, tomo IIl in fol. 

Il Trattato XXII del terzo tomo tratta della musica in 47 proposizioni 
del seguente tenore: 1. Soni numeris et lineise xplicari possunt. 2. De na- 
tura soni acuti et gravis. 3. De soni productione. 4. Quid sit Consonantia. 
- 5. Divisio Consonantiarum. 6. In divisione Monochordi diatonica observa- 
tur proportio harmonica. 7. De antiquorum musica communi, et genere dia- 
tonico. 8. De tribus Musices antiquae generibus. 9. De genere chromatico 
et enharmonico. 10. Convenientia trium Systematum. 11. De Monochordo 
naturali diatonico, ejusque defectibus. 12. Systema commune Guidonis Are- 
tini. 13. Modus corrigendi ulterius Aretini Monochordum. S, quomodo or- 
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gana pithaulica ad concentum revocentur. 14. Fistularum organi pithaulici 
proportio. 15. Methodus facilior adducendi ad concordiam Clavicymbala. 
16. De combinatione ordinum fistularum in organis pithaulicis. 17. De saltu 
tubae, et fistularum, 18. Fistulae tribus tantum foraminibus constantes, 
19. Extensio fistularum sex foraminibus constantium, et lateraliter instala- 
tarum. 20. Guidonis Aretini Scala. 21. Scala recentiorum. 22. Notarum va» 
lor. 25. De duodecim modis. 24. De Modis antiquorum. 25. De duodecim 
Modis recentiorum. 26. Methodus dignoscendi Modum. 27. Regulae gene= 
rales Melopoeiae seu Compositionis Musices. 28. Regulae generales Musices, 
plurium vocum. 29. Regulae peculiares Tertiarum. 5o. Leges Sextarum. 
51. Leges Quintae et Octavae. 52. De Contrapuneto. 33. Citharam mino- 
rem explicare. 54. Lyra sex chordarum. 35. Lyram orchestricam s. quatuor 
chordarum explicare. 56. De novis Lyris et Archiviolis. 37. De Testudine. 
38. De Clavicymbalis. 3g. De Utriculo. 4o. De aliis Instrumentis. 41. De 
machinis ad musicam pertinentibus. 42. Nullus sonus sine motu tremulo, 
45. Sonus nullus percipitur, nisi tremor ad aurem usque protendatur. 
44. Probabilius est, sonum non esse qualitatem a motu tremulo corporis 
distinetam. 45. Qualis sit motus qui sonus est. 46. Modi varii sonum au- 
gendi et propngandi. 47. De Echone seu reflexione soni. 

Il tutto sopra 50 pag. in fol. 

NAVARRA (vixcentivs), religioso a Palermo, nato quivi nel 1666: 
Brevis et accurata totius Musicae notitia. Panormi, 1702. 

TEVO (zaccania), monaco francescano e professore di musica a 
Venezia: IZ Husico Testore. Venezia, 1706, due alfabeti in 4. 

Questa eccellente Opera è divisa in quattro parti del seguente tenore: 
Parte prima. Cap. s. Del titolo dell’ Opera. C. 2. Della definizione, e di- 
visione della musica. C, 3. Della musica mondana. C. 4. Della musica bu- 
mana, C. 5. Della musica armonica. C. 6. Della musica metrica. C. 7. Della 
musica organica. C. 8. Della musica piana, e misurata. C. g. Della musica 
teorica, e inspettiva. C. 10. Della musica prattica, e attiva. C. 11. Del- 
l’ invenzione della musica. C. 12. Della propagazione della musica. C. 13. 
Qual fosse 1’ antica musica. C. 14. Quanto fosse rozza l’ antica musica. 
C. 15. Degli effetti della musica. €. 16. Dell’ invenzione del cantar in 
Consonanza. C. 17. Del Detrimento della musica. C. 18. A che fine si 
deve imparare la Musica. C. 19. Qual sii il vero musico. C. 20. Della di- 
fesa della musica, e cantar moderno. Parte seconda. Cap. 1. Delle voci 
e suoni in comifne. C. 2. Della definizione delle voci, e suoni. C.3. Della 
formazione della voce. C. 4. Della varietà delle voci, e suoni. C.5. Della 
formazione, e propagazione de’ suoni nell’ aria. C. 6. Come vengono com- 
presse le voci e suoni dal senso dell’ udito. C. 7. Dell’ invenzione delle fi- 
gure musicali. C. 8. Del Tuono, e Semituono. C. 9. Che cosa sii musico 
intervallo. C. 10. Delli Tetracordi, e Generi della Musica. C. 11. Del 
Sistema greco, ed antico, sua invenzione, e divisione. C. 19. Del Sistema 
di Guido Aretino. €. 13. Del Sistema principato comparato alle quattro 
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parti, ed alla Tastatura dell’ Organo. O. 14. Della melopeia. C. 15. Della 
proprietà del Canto. ©. 16. Delle quattro parti musicali, e.loro natura. 
C. 17. Delle Mutazioni. C. 18. Della Battuta. C. 19. Degli Essempii di 
qualsivoglia Battuta. C. 20. Degli Affetti causati dalla modulazione delle 
parti. Parte terza. Cap. 1. Che si Contrapunto, consonanza , dissonanza, 
mumero sonoro. C. 2. Delle consonanze, e dissonanze in particolare , e loro 
formazione in ordine prattico. C. 3. Della considerazione del numero in or- 
dine armonico. GC. 4. Delle proporzioni in ordine armqgnico. C. 5, Delle di- 
mostrazioni delle consonanze, e dissonanze in ordine theorico. C. 6, Del 
modo di formare li Passaggi. C. 7. Che non si possino fare due consonanze 
perfette del medesimo genere. C. 8, Delli Passaggi dell’ Unisono. C. g. Delli 
Passaggi della Terza maggiore, e minore. G. 10. Delli Passaggi della 
Quinta. C. rr. Delli Passaggi della Sesta maggiore. C. 12. Delli Passaggi 
dell’Ottava. C. 13. Delle dissonanze in comune. GC. 14. Delli Passaggi della 
Seconda. C. 15. Delli Passaggi della Quarta. C. 16. Delli Passaggi della 
Quarta superflua, e della Quinta diminuita. C. 17, Delli Passaggi della Set- 
tima. C. 18. Delle Legature, e delle Sincope. C. 19- Delle due dissonanze , 
e delle due Negre. €. 20. Di alcune osservazioni per la Parte di mezzo» 
Parte quarta. Cap. 1. Di alcane regole generali del Contrapunto. C. 2, 
Delle spezie del Contrapunto. C. 5. Modo. di formare l’armonial Testura 
a due, e più voci per Contrapunto semplice, C. 4. Delli Tuohi, o Modi 
armoniali secondo gli Antichi, C. 5. Delli 'Tuoni o Modi armoniali secondo 
li Moderni. C. 6. Del modo di formar il Contrapunto « due e più voci, 
e delle sue cadenze. GC. 7. Delle regole per la formazione del Contrapunto 
sopra il Basso. C. 8. Delle Cadenze degli otto Tuoni delli Moderni. C. 9. 
Della natura, e proprietà delli Tuoni. C. 10. Del Contrapunto fugato in 
genere. €. 11, Della Fuga 'in particolare, e delle sue specie. C. 12. Delle 
imitazioni. C. 13. Delli Duo, e Fughe per tutti li Tuoni. C. 14. Delli Ca- 
noni. C. 15, Della formazione di più Sogge:ti, C. 16. Delli Contrapunti 
doppii. C. 17. Del modo di rivoliare le Parti e Soggetti. C. 18. Del modo 
di formare le Composizioni con Voci, ed Istrumenti. €, 19. Della Musica 
finta, e trasportazione delli tuoni. C. 20, et ultimo. Congedo dell’ Autore 
al suo Musico Testore. 

MATTHESON (Jomanwn), consigliere di legazione in Amburgo, 
nato quivi l’anno 1681, morto nel 1764: Das neueròfnete Orche- 
stre , oder universelle und griindliche Anleitung, wie ein Galant 
Homme einen vollkommenen Begriff von der Hoheit und Wirde 
der edlen Musik erlangen , seinen Gout darnach formiren , die 
Terminos technicos verstehen, und geschicklich von dieser vortreffli- 
chen Wissenschaft raisonniren mòge. Mit beygefiigten Anmerkun- 
gen Herrn Capellmeister Keisers. Hamburg, 1713, 15 fogli in 12. 

Consiste in 3 parti. La prima chramasi Pars designatoria, la seconda 
compositoria ; e la terza indicatoria. L’ Introduzione tratta della deca- 
denza della Musica, e delle sue ragioni. 
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ULLOA (Pr. repro), gesuita spagnuolo: Musica univéersaly o Prin- 
cipios universales de la Musica. Madrid, 1717, fol. 

VOGT (MavmiTIUS), monaco cisterciense: Conelave thesauri ma- 
gnae artis musicae, in quo tractatur praecipue de compositione pura 
musicae theoria anatomia sonori, musica enharmonica, chromatica, 
diatonica, mixta, nova et antigua: terminorum musicorum nomenela - 
tura: musica authenta , plagali, chorali, figurali , musicae histo- 
ria, antiguitate, novitate, laude et vituperio: Symphonia, caco- 
shoe, psychophonia proprietate , tropo , stylo , modo , affectu et 
defectu ec. Vetero-Pragae, An. 1719. 223 pag. in fol. 

Sì crede che questa sia l’opera maggiore lege dal Junowka, è che 
il Vogt ne sia soltanto l’ editore. 

MALCOLM (aLexanpen), nobile scozzese : 4 Treatise of Music , 
speculative , practical and historical, Edimburg, 1721, 8. 

Contiene 14 capitoli del seguente tenore: 1) Oggetto e fine della mu- 
sica, natura della scienza. 2) Del tuono, o relazione dell” acutezza e gra- 
vità de’ suoni, 5) Esame della natura di concordanza e discordanza. 
4) Dell’ armonica aritmetica, 5) Uso ed applicazione della precedente teoria. 
6) Geometrica parte della Musica. 7) Armonia, sua natura e varietà. 8) In- 
tervalli concinni, e Scala di musica. 9) De’ Modi o chiave in musica ec. 
10) De’ difetti degli stromenti e dei loro rimedj. 11) Metodo ed arte di 
scrivere in musica. 12) Del tempo 0 durata de’ suoni nella musica. 15) Re- 
gole generali e principj di armonica composizione. 14) Dell’ antica Musica. 

Un estratto di questa Opera fu pubblicato a Londra nel 1779, 12 fogli 
in 8, il quale però non ha l’ ordine de’ capitoli dell’ opera maggiore. L'ec- 
cellenza di tale compendio merita che se ne dia parimente il contenuto. 
Del suono: causa del medesimo ; e le sue varie affezioni concernenti la 
musica. Definizione e divisione della musica. Metodo generale di scriver 
musica. Esposizione più particolare del metodo; natura ed uso delle chiavi. 
Nome e varie definizioni e divisioni della scienza. Invenzione ed antichità 
della musica, coll’ eccellenza dell’ arte ne’ suoi varii fini ed usi. L” eccel- 
lenza e varii usi della musica. Breve storia del perfezionamento della mu- 
sica. Scala di Guido. Modi. Antica e moderna musica comparata. — Nel 
capitolo dell’ antica musica, l'Autore dubita molto, se gli antichi abbiano 
mai avuta una musica per soli strumenti, come i moderni. 

MATTHESON (sonasm), consigliere di legazione in Amburgo , 
nato quivi l’auno 1681, morto nel 1764: Kern melodischer IWis- 
senschaft , bestehend in den auserlesensten Haupt-und Grundlehren 
der musikalischen Setzkunst oder Composition , als ein Vorliufer 
des vollkommenen Capellmeisters. Hamburg, 1737, un alfabeto e un 
foglio in 4. 








Giiltige Zeugnisse , viber die jingste Matthe- 
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sonisch-musikalische Kernschrift , als ein figlicher Anhang der- 
selben, zum Druck befordert von Aristoren, dem jingern. Ham- 
burg, 1738, due fogli in 4. Sono tre lettere, la prima è anonima la 
seconda è del Kunzen, e la terza del Scheibe. 

Der vollkommene Kapellmeister , das ist, 
grindliche Anzeige aller derjenigen Sachen, die einer wissen, kòn- 
nen, und vollkommen inne haben muss, der eine Kapelle mit Ehren 
und Nutzen vorstehen will. Hamburg, 1739, 5 alfabeti e 11 fogli 
in fol. 

Opera divisa in tre Parti del seguente tenore: Parte I. Scientifica con- 
siderazione delle cose necessarie alla totalità della musica. Cap. 1. Prin- 
cipj generali di musica. C. 2. Nozioni preliminari. C. 3. Del suono, e della 
fisica musicale. C. 4. Dottrina, Letteratura e Storia musicale. C. 5. Uso ge- 
nerale della musica. C. 6. Mimica. C. 7. Ritardi matematici di tutti gl’ In- 
tervalli. C. 8. Dell’ arte di scrivere delle melodie. C. g De’ modi. C. 10. 
Dello stile musicale. Parte IL Dell'arte di scrivere una melodia; circo- 
stanze e qualità della medesima. Cap. 1. Esame, cura della voce umana. 
C. 2. Qualità d' un direttore e compositore di musica, che dee possedere 
oltre la sua propria arte. C. 3. Arte di cantare e di sonare con grazia. 
C. 4. Invenzione melodica. C. 5. Arte di fare una buona melodia. C. 6. 
Dei piedi musicali. C. 7. De? Tempi. C. 8. Energia nella melodia. C. 9. 
Delle cesure ec. C. 10. Delle rime atte alla melodia. C. 11. Suono delle pa- 
role. C. 12. Differenza tra il canto vocale ed istrumentale. C. 13. Specie 
e caratteristica delle melodie. C. 14. Disposizione, perfezionamento, ed ab- 
bellimento delle melodie. Parte III. Composizione di varie melodie, 0 sia 
della composizione a più voci, detta propriamente armonia. Cap. 1. 
Della composizione a più voci in generale. C. 2. Del Moto. C. 3. Delle con- 
sonanze in generale, e del loro uso. C. 4. Dell’ Unisono. C. 5. Delle Terze. 
C. 6. Delle Quinte. C. 7. Delle Seste. C. 8, Delle Ottave. C. g. Della rela- 
zione non armonica. C. 10. Delle dissonanze in generale. C. 11-14. Delle 
Seconde, Quarte, Settime e None. C. 15. Dell’ [mitazione. C. 16, 17. Delle 
composizioni a due ed a tre. C. 18. Di Accordi rotti. C. 19. Delle com- 
posizioni a quattro ed a cinque. C. 20. Delle Fughe semplici. C. 21. Dei 
Canoni. C. 22. Del Contrappunto doppio. C. 23. Delle Fughe doppie. C. 24. 
Costruzione e qualità degli Strumenti, particolarmente dell’ Organo. C. 25. 
Arte del suono. C. 26. Della direzione ed esecuzione musicale. 

LUSTIG (sacos wiLneLm), organista alla chiesa di S. Martino a 
Groninga: Zn/eiding tot de Muzykkunde : uit Klaare, onwederspree- 
kelyke gronden, de innerlyke geschapenheid, de oorzaaken van de 
Zonderbaare uitwerkselen, de groote waarde, en’t reste gebruik der 
Muzykkonst aanwyzende. Gedrukt voor den Auteur, te Gronin- 
gen. By Hindrick Vechnerus, 1751, 340 pag. in 8. grande, senza la 
prefazione e l’ indice. 
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Quest’ Opera tratta in 17 capitoli della musica in generale, e della sua 
scienza in particolare; della. qualità de’ più usitati intervalli; dell'armonia; 
della storia della musica; dell’ effetto, necessità ed essenza della musica, della 
musica sacra ee. Ved. Boekzaal der geleerde Waerelt, 1751. Tom, 73, 
pag. 693, ové se ne trova un’ampia analisi. Una seconda edizione di que- 
sta Opera fu pubblicata nel 1771. 

HOLDEN (sonn): An Essai towards a rational System of Mu- 
sic. Glascow, printed for the Autor. London, sold by R. Baldwin, 
1770, 148 pag. in 4. obl. 

Questa Opera, che insegna in modo chiaro e ragionevole tutto ciò che 
un buon musico o filarmonico dee sapere, onde giudicare e sentire col- 
l'intelletto e col gusto, è divisa in due parti come segue: Parte I. Rudi- 
menti di musica pratica. Cap. 1. Della Scala naturale. C. 2. Applicazione 
della Scala. C. 3. Del moderno sistema di musica. C. 4. Del Tempo. C. 5. 
Miscellanee spiegazioni. C. 6, 7. Delle Consonanze e dissonanze. C. 8. Delle 
progressioni fondamentali. C. 9g. Delle serie di Bemolli. C. ro. Del Cro- 
matico, C. 11. Del Discanto piano. C. 12. Della melodia figurata. Parte II. 
Teorica musicale. Cap. 1. De’ singoli suoni di musica. C. 2. De’ musicali 
suoni in successioni. C. 3. Dell’ armonica aritmetica. C. 4. Di combinati 
suoni. — L° opera medesima contiene un indice delle materie molto esteso. 

FORKEL (JomANN NicoLAYS) , direttore di musica a Gòttinga, nato 
a Meeder presso Coburgo l’ anno 1749, morto nel 1818: Ueder die 
Theorie der Musik, insofern sie Liebhabern und Kennern dersel- . 
ben nothwendig und niitzlich ist. Eine Einladungsschrift zu musika» 
lischen Vorlesungen. Gittingen, 1777, 38 pag. in 4. 

È un breve abbozzo d’ un’ Enciclopedia delle scienze musicali, che ra 
giona dapprima sulla connessione delle parti, poscia dà una compiuta lista, 
contenente : 1) la parte fisica , 2) la parte matematica, e 3) la Grammatica 
«della musica. Qui appartengono a) la Semeiotica mediale, b) i modi, 
c) la dottrina dell’ armonia, d) la prosodia musicale. 4) La Retorica mu= 
sicale , a) la periodologia, b) lo stile, c) le varie specie di musica, d) la 
disposizione estetica delle idee musicali. 5) La Critica musicale, a) iute- 
riore carattere de’ modi musicali, b) interiore carattere degli stili musi- 
cali , c) interiore carattere delle specie di musica, d) il gusto musicale, 
€) pratica esecuzione di pezzi musicali. 

GEHOT (s0un): Treatise on the Theorie und Practice of Music. 
London, 1784, 8. 

BACHMANN (cun. Lunwic): Entwurf zu Vorlesungen iber die 
Theorie der Musik, insofern sie Liebhabern derselben nothwendig 
und niitzlich ist. Erlangen, 1785, 4. 

È una fedele copia della sopra citata dissertazione del Forkel di cnile 
titolo, 
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SEZIONE SECONDA 
DELLA MUSICALE COMPOSIZIONE IN GLNERALL, 


GALLICULUS (s0annes): Lidellus de Compositione cantus. Wit- 
tebergae apud Georg. Rhau., 1546, 8, 1551, 1553. È tutt'uno con 
un altro Opuscolo dell’ Autore intitolato: Isagoge de compositione 
cantus. Lipsiae, 1520. Wittebergae, 1548 , e contiene quanto segue: 

Cap. 1. De Contrapuncti definitione ac divisione. GC. 2. De Vocibus ex 
quibus harmonica consurgit melodia. C. 3. De Concordantia. C. 4. De Di- 
scordantia. C. 5. Quae et ubi in Contrapuncto admittendae sunt discordan- 
tiae. C. 6. De consentanea suavitate Quartae, et quibus locis in Contra» 
puncio admittitur. C. 7. De Concordantiarum divisione. C. 8. Quibus mo» 
dis ipsa cantilenarum intervalla sese invicem consequantur, et comprehendit 
sex regulas. C. g. De Clausulis formalibus , quibus omnis exornatur cantus. 
C. 10. De diversarum cantilenarum partium compositione, et quomodo ele» 
mentariae Contrapuncti species, proportionatis invicem sonis, perquam con» 
gruas intervallorum dimensiones, sibi invicem solent in cautilenis commi» 
sceri. C. 11. Quibus causis Pausularum figurae in Contrapuncto constituun- 
tur. C. 12, Manuductionem in praxim explanat. 

VICENTE (—), portoghese natio d’ Olivenca, professore di mu- 
sica a Padova e Viterbo: Zrntrodutione felicissima, et novissima di 
canto fermo , figurato , contraponto semplice, e in concerto con re- 
gole generali per fare fughe differenti sopra il canto fermo a 2,3, 
e 4 voci, e compositioni, proporcioni generi S. Diatonico , Croma- 
tico, Enarmonico. Venezia appresso Francesco Rapazzeto, 1561, 4. 
. Una traduzione portoghese ne fu pubblicata da Bernardo da Fonesca 
mel 1605. 7. Machado, Bib!. Lusit., tom. III, pag. 779. 

PADUANUS (soannes), veronese: /nstitutiones Musicae , ad di- 
versas ex pluribus vocibus fingendas Cantilenas. Veronae, 1578, 4. 

AVIANUS (so4xwes), natio di Tontorf presso Erfurt, in ultimo so- 
praintendente a Eisenburgo , morto > nel 1617: Zsagoge Musicae poe- 
ticac. Erfurt, 1981, 4. | 

Sussistono ancora del medesimo Autore varj MSS. Il Walther ne dà 
l'elenco, riprodotto pure nel nuovo Lessico biografico del Gerber. 

‘ AITZENAUER (cunisropn.): Ratio componendi Symphonias, con- 
centusve musicos. Lauuingae, 1585, 8. r. Draudii, BILI. Class. 
pag. 1641. 

PONTIO (n. D. rierno), compositore ecclesiastico e maestro di 

Cappella a Bergamo verso il 1570, nato a Parma l’anno 1532, 


CAr. v. LETTERATURA DELLA musicaLE Composizione ‘333 
morto nel 1596: Raggionamenti di Musica, ove si tratta de’ pas» 
saggi, delle consonanzie , e dissonanzie, buone e non buone; e del 
modo di far Motetti, Messe , Salmi, ed altre composizioni ; ed al= 
cuni avvertimenti per il contrapuntista, e compositore , ed altre 
cose pertinenti alla musica. Parma. appresso Erasmo Viotto, 1588, 4. 

Il primo ragionamento tratta de’ rapporti musicali, il secondo contiene 
precetti ed esempj per l’uso delle consonanze e dissonanze, il terzo esa- 
mina i tuoni di chiesa, ed il quarto e l’ultimo i varj Tempi, annessovi 
il modo di comporre Messe, Mottetti, Salmi, Madrigali e Ricercati. 

ll Dialogo che si tiene tra Don Paolo e Don Ettore, si suppone acca» 
dato in Verona. 

CALVISIUS (setmus), celebre eronologo e cantore a Lipsia, nato 
a Gorschleben nella Turingia l’anno 1556, morto nel 1617: Me/o- 
pocia, sive Melodiae condendae ratio, quam vulgo Musicam poe- 

ticam vocant, ex veris fundamentis extracta et explicata, 1592, 
13 fogli in 8. 

Il Gerber ne cita anche un anteriore edizione di Erfurt del 1582. Con- 
tiene 21 capitoli del seguente tenore: Cap. 1. De Melopoeiae commenda» 
îione , nomine, definitione et divisione. C. 2. De partibus harmoniae. C. 3. 
De tonis. G. 4. De consonantiis perfectis. C. 5. De consonantiis imperfectis. 
C. 6. De dissonantiis per se, C. 7. De dissonantiis per accidens. C. 8. De 
modalatione et mensura temporis. C. 9g. De consecutione perfectarum con- 
sonantiarum. C. 10. De progressu consonantiarum imperfectarum. C. 11. De 
celeritate. C. 12. De Sincope. GC. 15. De clausulis. G. 14. Ubi formandae 
sint clausulae. G. 15. De Fugis. C. 16. De pausis. C. 17. De specialiori- 
bus quibusdam admonitionibus. C. 18. De ratione sive textu. C. rg. De 
fugis ligatis. C. 20., De harmonia gemiua , sive tergemina. C. 21. De har- 
monia extemporanea, 

Tale Opera può dirsi ottima per que’ tempi. 

ZACCONI (wr. Lunovico) da Pesaro, Agostiniano , dapprima can- 
tante nella Cappella di Corte austriaca, e poscia in quella di Ba- 
viera: Prattica di Musica, utile e necessaria , sì al Compositore, 
per comporre ì Canti suoi regolatamente , sì anco al cantore, per 
assicurarsi in tutte le cose cantabili. Divisa in quattro libri. Ne i 
quali si tratta delle cantilene ordinarie , de’ Tempi, de’ Prolationi, 
de’ Proportioni, de’ Tuoni e della convenienza de tutti gli Instru- 
menti musicali. Si insegna a cantar tutte le compositioni antiche , si 
dichiara tutta la Messa del Palestrina, titolo: l' oméè armè , con 
altre cose d’ importanza e, dilettevoli. Ultimamente s’ insegna il 
modo di fiorir una parte con vaghi e moderni accenti. Parte I, Ve- 
nezia, 1592, 1596, fol. Trenta anni dopo fu pubblicata la seconda 
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parte col seguente titolo: Prattica di musica, seconda Parte. Divisa 
edistinta-in Quattro Libri. Ne’ quali primieramente. si tiatta de» 
gli Elementi musicali ; cioè de? primi. principit come necessari alla 
tessitura o formatione delle Compositioni armoniali. De Contrapunti 
semplici , ed artificiosi da farsi in caténa ed alla mente sopra-Canti 
fenmi: e poi mostrandosi come si faccino i Contrapunti doppii d’obli. 
go, e con-consequenti, Si mostra finalmente come si contessinio più 
fughe sopra i predetti Canti fermi , ed'ordischino Cantilene a due, 
tre , quattro e più voci. Venezia, 1622, 283 pag. in fol. 
BURMEISTER (:04cn.), compositore e dotto scrittore di musica dei 
suoi tempi,nato a, Liineberga circa il 1560: Syropsis Aypomnema- 
tunr Musicae poeticae ad chorum gubernandum, cantumque compo» 
néndum conseripta a Mag. Joach. Burmeistero , ex Asagoge ; cujus 
etidem Auctorest. Rostochii, 1599, 9 fogli in.4..con due, tavole.di 
note. 





| Musica aitcaysdiaSiai, quae per aliguot ao- 
cessiones în gratiam philomusorum guorundam ad Tractatum de Hy= 
pomnematibus Musicae poeticae ejusdem auctoris aropddny quondam 
exaratas , in unum corpusculum concrevit , in gua redditur ratio 
1) formandi et componendi Harmonias; 2) administrandi et regendi 
chorum ; 3) canendi Melodias modo hactenus non usitato , edita 
studio et labore M. Joach. Burineisteri. Rostochii. Excudibat Chri» 
soph. Reusnerus, 1601, 32 fogli in 4, senza numero di pag., con 
varie figure e circoli incisi in logho. 

- È questa la principale Opera dell’ Autore, divisa in varie sezioni. In 
quella che ha per soprascrizione : De Pronunciationis Symbolo, 0 sia della 
pronunzia de’ suoni nel canto, l'Autore parla di sette sillabe , cioè: ut, 
re, mi, fa, sol, la, si, ed al si bemolle dà il nome di se. È per altro 
notabile, ch'egli pra la settima sillaba Si, Syllaba adventitia et nova, 
lo che prova, che in allora (1600) era tuttora nuova. D' alira parte si 
usavano già le parole melodia ed armonia nel senso d’ oggidì. Così , per 
esempio , dice: ,, Melodia et Harmonia differunt eò, quod haec sit 
modulamen, ex plurium vocum Melodiis in harmoniam devinctum: illa 
unius solum vocis affectio ,,. » 

—— Musica poetica. Rostochii, 1606. V. Reichs= 
* Anzeiger , 1802, p. 1713. 

Tutti questi titoli sono tratti dal nuovo Lessico biografico del Gerber, 
ove leggonsi ancora alcune altre annotazioni interessanti. 

° GRETSCHMAR (sonANN) : I: MHelopoeia oder Componier= 
kunst. 





CAP. V. LETTERATURA DELLA MUSICALE COMPOSIZIONE 335 
+ Vi si insegna a comporre de’ canti a più voci, e le regole sono illu= 
.strate con esempj di buoni compositori. Nella nuova edizione del Lessico del 
Sulzer viene citata un° opera col titolo Musica latino-germanica, Lipsiae, 
1605, 8, da certo Giov. Kretschmar; probabilmente l' Opera e 1’ Autore 
sono i medesimi. 

NUCIUS (F. somanwrs ), Abbas Gymielnicensis : Musices poeticae 
sive de compositione cantus praeceptiones absolutissimae , nunc pri- 
mum in lucem editae. Neisse, 1613, ro 1/2 fogli in 4. 

_ Uno de’ più importanti e migliori opuscoli di que’ tempi , diviso in $ 

capitoli del seguente tenore: Cap. 1. De definitione Musices Poeticae: de 
differentia Sortisationis et compositionis, deque ‘contrapuncto et ejus tri» 
bus speciebus. C. 2. De concordantiis ac discordantiis. C. 3. De concor= 
dantiarum Successionibus, et aliis cognatis quaestionibus. C. 4. De discor- 
dantiarum usu seu collocatione. C. 5. De Sono et Vocibus. C. 6. De praxi 
seu modo jungendi plures Voces. C. 7. De regulis quibusdam generali. 
bus, ac de appellationibus 4 Vocum, earumque Proprietatibus, et figuris 
musicis, C. 8. De Clausulis formalibus, et ‘commutati one vocum inter se, 
C. 9. De modis musicis. 

RAVENSCROFT (tuomas): 4 brief discourse of the true 4 bui no- 
glected use of charactering the degrees by their perfection , imper= 
fection, and Diminution in Measurable Musiche , against the com- 


mon practice and custome of these times. London, 1614, 4. 

È propriamente un metodo di composizione. 7. Hawkins, Mist. of 
Mus., vol. IV, pag. 16. . 

HELD (sexemas): Schema melopoeticum , fundamentum conte- 
xendi concentus , rationem rapraesentans. 'Francof., 1623. Y. LIE 
dii, Bibl. Class. 

CRUGER (J0AnNEs), direttore di musica a Berlino, nato a Gubea 
nella Lusazia inferiore: Synopsis Musices , continens rationem con- 
stituendi et componendi melos harmonicum. Berol., 1624, 12, se- 
conda edizione migliorata, ibid., 1630, 16 fogli in 4. 

Contenuto: Cap. 1. De definitione musices, et principiis harmoniam con= 
stituentibus. C. 2. De Sono simplici 3. monade musica, et ejusdem sede. 
C. 3. De sonorum nominibus. C, 4. De figuris, s. sonorum signis. C. 5. De 
tactu. C. 6. De intervallis. C. 7. De sono composito et in specie de Dyadèe 
musica, C. 8. De Triade Musica. C. 9g. De forma cantionis musicae, et în 
specie de textu. C. 10. De Melodiis quatuor principalibus. C. 11. De modis 
musicis. C. 12. De conjungendis et ita disponendis melodiis, ut exinde pro- 
deat et enascatur melos harmonicum. C. 13. De ornamentis harmoniae , et 
in specie de dissonantiis in celeritate harmoniae immiscendis. C. 14. De 
Syncopatione. C. 15. De clausulis formalibus. C. 16. De fugis. C. 17. De 
variis cantionum speciebus. 

SCHONSLEDER (woLrAscus), gesuita pato a Monaco, l’anfio 1570, 
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morto a Hall nella Svevia nel 1651: Z’olupii Decori Musagetis Ar- 
chitectonice Musices universalis, ex qua Melopoeiam per universa 
et solida fundamenta Musicorum, proprio marte condiscere possis. 
Ingolstad., 1631, 1684, un alfabeto, 7 1f2 fogli in 4, diviso in due 
parti come segue : 

Pars I. Cap. 1. De vocabuli artis. C. 2. De modis componendi. C. 3. De 
unisono et ejus structura. C. 4. Tabula naturalis. C. 5. Tabula necessitatis. 
C. 6. De consonantiis. C. 7. De Diesi. C. 8. De Voce infra Bassum. C. g-11. 
De Quarta, Quinta, Sexta. C. 12. De Septimis. C. 13. De notis aberran- 
tibus. C. 14. De Ligatura seu Syncopatione. C. 15. De nrnamentis, deco- 
ro etc. C. 16. De musica ficta. C. 17. De vitiis. C. 18. De pausis. C. 19. De 
clausulis. C. 20. De tonis. C. 21. De contrapuncto. C. 22. De fugis. C. 23. 
2 Regulae generales. C. 24. De bicimis et triciniis. C. 25. De pluribus voci- 
bus. C. 26. De octo vocibus. C. 27. De transpositione. C. 28. De musica 
litteraria. Pars II. Cap. 1. De una voce. C. 2. De duabus vocibus. C. 3. De 
tribus vocibus. C. 4. De quatuor vocibus. C. 5, De quinque vocibus. C. 6. 
De pluribus vocibus. C. 7. De fugis. C. 8. De Textu. C. g. De coloraturis. 

PARRAN (Anroie), gesuita, morto a Bourges nel 1650 in età di 
63 anni: Traité de Musique théorigue et pratigue, contenant les 
precéptes de la Composition. Paris, 1636, 1646, 4. 

CORVINUS (:0n. micnaer), parroco a Orsloew nella Zeelanda, 
morto l’anno 1663: Heptachordum danicum, sive nova Solfisatio s 
in gua Musicae practicae usus, tam qui ad canendum , quam qui ad 
componendum cantum facit , ostenditur. — Logistica Harmonica , 
Musicae vera et firma praestruens fundamenta. Hafniae , 1646. 

_HERBST (Jomanx Anpneis), maestro di Cappella a Norimberga, 
nato quivi l’anno 1588, morto circa il 1660: Musica poetica, sive 
Compendium melopoeticum, das ist: Zine kurze Anleitung und 
grilndliche Unterweisung, wie man eine Harmoviam, oder liebli- 
chen Gesang , nach gewissen Praeceptis und Regulis componiren und 
machen soll, etc. Nirnberg, 1643, 119 pag. in 4. 

Contiene 12 capitoli del seguente tenore: Cap, 1. De Musicae poeticae 
definitione et divisione. C. 2. De Consonantiis. C. 3. De Dissonantiis. C. 4. 
De Syncopatione et celeritate. C. 5. De Harmoniae partibus. C. 6. De Mo- 
dis musicis. C. 7. De clausulis formalibus. C. 8. De cantilenarum exordio, 
medio et fine. C.g. De Fugis. C. 10. De Pausis. C. 11. De voce sive textu. 
C, 12. De ratione feliciter progrediendi in hac arte. 

Tale Opera è un compendio de’ migliori Autori latini e italiani. 

Arte prattica et poetica , das ist: Ein kurzer 
Unterricht,wie man einen Contrapunct machen und componiren soll 
lernen (in 10 Biicher abgetheilt) sche kurz und leichtlich vu begrei= 








CAP. V. LETTERATURA DELLA MUSICALE COMPOSIZIONE 337 

fen: So vor diesem von Giov. Chiodino lateinisch und italienisch be- 

schrieben worden. II, Ein kurzer Tractat und Unterricht, wie man 

einen Contrapunct a mente, non a penna, das ist: in Sinn, und 

nicht mit der Feder componiren und setzen solle. ITI. Corollarii loco. 

Eine Instruction und Anweisung zum Generalbass etc. Francfart, 
1653, 48 pag. in 4. 

SIMPSON (cunisrorner): Annotations on the art of setting, or 
composing Music. London, 1655. 7. 3. Granger, Biographical Hi- 
story of England etc. Vol. II, P. I, pag. 97. 

PENNA (r. m. Lorenzo), carmelitano bolognese della Congrega- 
zione di Mantova, professore di musica: Li primi Albori musicali, 
per li studiosi della Musica figurata. Bologna, 1656, 4. Seconda 
ediz. accresciuta. lbid., 1672. Terza ediz. 1674. 

Questa prima parte tratta in 21 capitoli i primi rudimenti del Canto 
figurato. 

La seconda parte è intitolata: 4/bori musicali per li studiosi della 
musica figurata, che brevemente dimostra: Il modo di giungere alla 
perfetta cognizione di tutte quelle cose che concorrono alla Compo- 
sizione de’ Canti e di ciò ch’ all’ arte del Contrappunto si ricerca. 
In Venezia, appresso Gioseppe Sala, 1678, 4. 

Questa parte tratta della musicale composizione in 24 capitoli. 

Finalmente comparve ancora una terza parte, la quale unita- 
mente alle due prime venne pubblicata a Venezia nel 1684. 

Quest’ ultima tratta in 17 capitoli del Basso continuo; o come dice il 
libro: per suonare l’Organo sopra la Parte. 

Nel 1696 fu pubblicata la guinta edizione di tutta 1’ Opera, ornata del 
ritratto dell’Autore, e nell’ epigrafe leggesi il 56 anno di sua età; per con- 
seguenza dev’ esser nato circa il 1640 (locchè per altro non combina con 
quello che ne dice il Fantuzzi, il quale osserva, che l’Autore è morto il 
3o ottobre 1693 in età di 80 anni. V. Notizie degli Scrittori bolognesi ec. 
Tom. VI, p. 343). 

Ambedue le ultime parti contengono chiare e buone regole per la Com- 
posizione e pel Basso continuo; le ultime sono tratte per lo più dalle opere 
di Luzzasco Luzzaschi, Claudio Merula, Frescobaldi, e di altri celebri 
organisti italiani. 

MIGNOT (pe LA vors), geometro francese: Traité de la Musique, 
pour apprendre è composer è plusieurs parties. Paris, 1659, Secon- 
da edizione accresciuta d’ una quarta parte, ibid., 1666, 4. 

BONTEMPI (cio. AnpneA AncELINI) , di Perugia: /Vova quatuor vo- 
cibus componendi methodus, qua Musicae artis plane nescius ad 
compositionem accedere potest. Dresda, 1660, 4. 
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L'Autore era in allora maestro di Cappella in quella capitale. 

SCHOTT (GcaAsPaRUS), gesuita e matematico , nato a Kiaigrhofen 
presso Wiirzburgo l’anno 1608, morto nel 1666: Organum mathe- 
maticum libri IX explicat. Herbipoli, 1668. 

Tratta, nei due primi capitoli del nono libro, della composizione. C. 3. 
De Musicae definitione ac divisione, de Sonis, intervallis, Consonantis, Dis- 
sonantiis, Systematibus, et generibus musicis. C. 4. De Musica Latinorum 
et Nostrate. C. 5. De requisitis ad Musurgiam, tam antiquam quam novam. 
C. 6. De Melopoeia antiqua seu ordinaria, et regulis in ea servandis C. 7. 
De Melopoeia seu Compfsitione practica Contrapupeti simplicis per me- 
thodum ordinariam. C. 8. De Melopoeia seu Compositione practica Con- 
trapuncti simplicis per bacillos musurgicos. C. 9. De Melopoeia seu Com- 
positione practica Contrapuncti simplicis per Musarithmos melotheticos. 


Cursus mathemat. Herbip., (661 , fol. Bamb. 





1677, fol. 

Tratta nel lib. 24 de harmonia s. musica. 

SIMPSON (curisrorner): A compendium or Introduction to prac- 
tical Music. In five Parts. Teaching by a new and easie Method. 
i) The rudiments of Song. 2) The principles of Composition. 3) The 
use of discords. 4) The form of figurate Descant. 5) The contribance 
of Canon. London, 1706. Quarta edizione accresciuta. La prima 
venne pubblicata nel 1670. Il Burney cita l’anno 1667, osservando 
che nel 1722 ne sortì la sesta edizione. 

LORENTE (AnprrAs), organista spagnuolo a Alcala: £/ Porque de 
la Musica, Canto Llano, Canto de Organo, Contrapunto y Compo- 
sicion. Alcala, 1672. 

Il Geminiani fa un grandissimo elgio di questo libro, dicendo che nelle 
lingue moderne non ha il suo pari. 

‘ BONONCINI (sio. narra), membro della società filarmonica di Bo- 
logna, e maestro di concerto a Modena, sua patria, morto il 19 no- 
vembre 1678 in età di 38 anni: Musico prattico, che brevemente di- 
mostra il modo di giungere alla perfetta cognizione di tutte quelle 
cose che concorrono alla composizione de î Canti, e di ciò ch’ al- 
Arte del Contrapunto si ricerca. In Bologna, per Giacomo Monti, 
1688, 156 pag in 4. Un’ edizione ‘anteriore bolognese è del 1673. Il 
Mazzuchelli cita anzi un'edizione bresciana presso Ludovico Britan- 
nico del 1533, 4, lo che è impossibile; e tale sbaglio fu anco osser- 
vato dal Tiraboschi. 

Questa Opera, criticata dal Burney , e lodata assai dal Kirnberger e dal 


Forkel, è divisa in due parti del seguente tenore: Parte I. Cap. 1. Del- 
l’origine della Musica. C. 2. Che cosa sia Musica, e della sua prima divi» 
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sione. C. 3. Delle proportioni musicali, e loro specie. C. 4. Dell’ origine 
. delle consonane e dissonanze. C. 5. In qual modo si debba procedere vo- 
lendo provare le radici delle consonanze e dissonanze. C. 6. Di tutte quelle 
cose che concorrono alla composizione de i canti. C. 7, Del Tempo musi- 
cale, C. 8. Delle figure musicali, e loro valore. C. 9g. Del Punto nella mu- 
sica, e suoi effetti. C. 10, Della Pausa. C. 11. Del B molle, B quadro, Die- 
sis Cromatico, e Diesis Enarmonico, e d’altre cose appartenenti alla Com- 
posizione de i Canti. C, 13. Della Battuta musicale. C. 14. Delle Legature 
antiche e moderne. C. 15. De i Generi della musica. 

Parte II, Cap. 1. Quello che sia Contrapunto , sua divisione, e degli 
Elementi, che lo compongono. C. 2. Della natura delle consonanze; e Dis- 
sonanze , e loro specie. C. 3. Regole e precetti generali del Contrapunto. 
C. 4. Del proprio passaggio di ciascheduna consonanza. C. 5. Come si le- 
ghino , e risolvino le Dissonanze. C. 6. Ciò che si deve osservare nella 
composizione oltre le suddette regole. C. 7. Modo di fare il Contrapunto 
semplice. C. 8. Del Contrapunto composto, C. g. Della Cadenza. C. 10. 
Delle Fughe ed Imitazioni. C. 11. Quello , che sia Contrapunto doppio, 
di quante sorte si ritrova, e modo di farlo. C. 12. De’ Canoni, ed altre 
obligationi. C. 13. Della Composizione a due, tre e quattro. GC. 14. In 
qual sorte di Composizioni sia lecito alle volte al Compositore servirsi di 
qualche licenza ed autorità. C. 15. De i Tuoni del Canto figurato, C. 16; 
D’ alcune particolarità de i suddetti Tuoni, e l’ essempio in Duo di cia- 
scheduno. C. 17. Quali de’? sopradetti tuoni vengono ordinariamente prat- 
ticati da Compositori. C. 18. Se il b molle, ed il Diesis habbino forza di 
variare il tuono, e per qual causa non viene pratticato il terzo, quarto, 
quinto, sesto, e settimo tuono. C. 19. Che i Tuoni del Canto figurato sono 
dodici, e non solamente otto, come dicono alcuni. C. 20. Modo di cono- 
scere di che Tuono sia qualsivoglia Cantilena musicale. C. 21. De i Tuopi 
del Canto fermo. 

Gli autori parlano ancora di una seconda parte di quest’Opera, 
pubblicata secondo il Blankenburg nel 1688, e secondo Hawkins 
nel 1695. Il Forkel nella sua Letteratura della Musica, ne cita la tra- 
duzione tedesca, stampata a Stutigard nel 1701 in 4, il cui titolo 
corrisponde per altro esattamente a quello del presente libro. Il fatto 
sta, che l’ originale titolo italiano di questa pretesa seconda parte 
non trovasi da nessuno, nè alcuno rende conto del contenuto della 
mentovata traduzione tedesca. 

AHLE (JouANnN cEoRG), senatore e organista a Mihlhausen, morto 
nel 1707: Musikalisches Frihlingsgespràch, darinnen firnehmlich 
vom grund-und kunstmdassigen Componiren gehandelt wird. Miibl- 


hausen, 1695. Sommergesprich 1697. Herbstgespràch, 1699. Wîn- 


tergesprich, 1704. 
Operetta molto ben scritta. 
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NIVERS (GASRIEL), orgavisia francese sotto Luigi XIV: 7raité 
de la Composition de Musique. Amsterdam, chez Roger, 1697. 
121/ fogli in 8., composto di tre parti, annessavi la traduzione olau 
dese. La prima edizione ne fu pubblicata a Parigi nel 1668. 

WERKMEISTER (anprras), Organista, nato e Bennikenstein l’an- 
no 1645, morto nel 1706: /ypomnemata musica, oder musikali. 
sches Memorial, welches besteht in kurzer Erinnerung dessen, so 
bishero unter guten Freunden Discursweise, insondernheit von der 
Composition und Temperatur mochte vorgegangen seyn, zu eigner 
Nachricht und der Musik-Lernend-und Liebenden zum Besten 
aufgesetzt. Quedlinburg, 1697, 48 pag. in 4., e 12 capitoli. 

FORSTER (casran) junior, nato a Danzica l’anno 1617, morto 
nel 1673: Musikalischer Kunstspiegel, worinn nicht allein die alten 
Zeichen auf den Linien gezeigt, sondern auch die Modi, und wie 

solche nach dem mi fa sollen unterschieden werden, sammt den 
GrundregeIn der Setzkunst deutlich gelehrt und vorgestellt sind, 

Il Mattheson nel suo libro intitolato : Elkrenpforte, p. 76 , asserisce, 
che si pubblicarono soltanto poche copie di questa opera. Non si sa nep- 
pure dove e quando fu stampata. 

ZUMBACH (Lormarivs): Anweisung , vie man vermittelst veniger 
Reguln, die musikalische Composition ganz richtig tractiren mòge, 
V. Grubers, Beytr. zur mus. Litterat., pag. 93, ed il nuovo Lessico 
biografico del Gerber, vol. IV, pag. 653. 

WERKMEISTER (AnprEAs), organista nato a Bennikenstein Panno 
1645, morto nel 1706: Harmonologia musica, oder kurze Anlei- 
tung zur musikalischen.Composition , wie man vermittelst der Re- 
geln und Anmerkungen bey dem Generalbass einen Contrapunetum 
Simplicem mit sonderbaren Vortheil durch drey Séitze oder Griffe 
componiren und ex tempore spielen ; auch dadurch im Clavier und 
Composition weiter zu schreiten und zu variiren Gelegenheit neh- 
men konne: benebst einem Unterricht, wie man einen gedoppelten 
Contrapunct und mancherley Canones oder Fugas ligatas durch sone 
derbare Griffe und Vortheile setzen und einrichten mòge , aus den 
mathematischen und musikalischen Griinden aufgesetat und etc. 
Fraokfurt und Leipzig, 1702, 142 pag. in 4. 

NIEDT (Fsiepbenica «rnanp): Musikalischer Handleitung dritter 
und letter Theil, handelnd vom Contrapunet, Canon, Motteten , 
Choral, Recitativ-Stylo und Cavaten, Qpus pothumum. Deme bey- 
gefiigt: Veritophili deutliche Beweisgrinde worauf der rechte Ge- 
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brauch der Musik, beydes in den Kirchen und ausser denselbea 
beruhet ete. Zum Druck befordert von Mattheson., Hamburg, 1717, 
68 e 56 pag. in 4. 

MURSCHHAUSER (FRANCcISCUS XAVENIUS) , direttore di musica a 
Monaco: Academia Musico-Poetico bipartita, oder: hohe Schul der 
musikalischen Composition in zwei Theile cingetheilt. Per defini- 
tiones, divisiones, regulas universales et particulares, explicationes, 
limitationes et objectionum solationes etc. mil emsiger Untersuchung 
aller zu dieser hohen Wissenschaft dienlichen Materien, und Um- 
stànden , auch Vermeidung aller unnòthigen Peitliiufigkeiten etc. 
nach des weltberihmten Herrn Joh. Caspar Kerls, weil. gewesten 
Churbairischen Hofcapelmeisters und andrer approbirten Classico- 
rum Tradition getreulich, auch mit sonderbarem Fkeiss beschrie- 
ben , und durchgehends mit Exemplis wohl erlautert, um dem vor- 
trefflichen Herrn Mattheson ein mehres Licht zu geben, um denen 
a la modischen herumfladdernden Componisten den gebahnten ebe- 
nen IWes zum Parnasso zu weisen etc. Niirnberg, 1721, 186 pag. 
in foglio. 

La prima parte tratta degl’ Intervalli, delle consonanze e dissonanze, 
de? modi “corali e figurati, colle annesse trasposizioni. La seconda parte non 
fu pubblicata, Una forte recensione di questa Opera trovasi nella Critica 
musica del Mattheson, col titolo: die melopoetische Lichtscheere (lo smocco- 
latojo melopoetico), alla qual censura diede principalmente motivo il titolo 
dell'Opera; in seguito si è saputo che l’ espressione offensiva sul medesimo 
provenne dall’ Editore, e non dall’ Autore. 

JUSTINUS A DESPONS, monaco carmelitano, e predicatore a 
Wiirzburgo: Musikalische Arbeit und Kurzweil, das ist: Kurze 
und gute Regeln der Componir-und Schlagekunst. Augsburg, 1723. 

FUX (son. 1osernus), primo maestro di Cappella dell’ Impera- 
tore Carlo VI, nato nella Stiria circa il 1660: Gradus ad Parnas- 
sum , sive Manuductio ad Compositionem Musicae regularem, me- 
thodo nova, ac certa, nondum ante tam exacto ordine in lucem 
edita. Viennae Austriae, 1725, 279 pag: in fol. — 

Questa buonissima Opera è divisa in due libri del seguente tenore: 
Lib, I. Cap. 1. De nomine musicae. C. 2. De Sono. C, 5. De numeris, 
corumque proportionibus et differentiis. G. 4. De genere multiplici. C. 5. 
De secundo proportionum genere, C. 6. De tertio proportionis genere. C. 74 
De quarto proportionis genere, multiplex superparticulare nuncupato. €. 8. . 
De quinto proportionis genere, multiplex superpartiens dicto. C. 9g. De di- 
visione. C. 10. De divisione harmonica. C. 11. De divisione geometrica. 

VOL, IV. 43 
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C. 12. De maltiplicatione rationum. C. 13. De additione rationum, C. 14. De 
subtractione rationum. C. 15. De octava, C. 16. De quinta. C. 17. De quarta, 
seu Diatessaron. C. 18. De divisione quintae, seu Diapentes. C. 19. De 
divisione Tertiae majoris, seu Diatoni. C. 20. De formatione Sextae majo- 
ris, ct minoris. C. 21. De formandis Semitonio majore, et minore et Com- 
imate. C. 22. De intervallis compositis, et eorum componendorum methodo. 
C. 25. De hodierno Musicae Systemate. Lib. II. Dialogus. Erercit. 1. 
Lectio 1. De nota contra notam., — 2. Sive secunda Contrapubcti specie, 
— 5. De tertia Contrapuncti specie. — 4. De quarta Contrapuncti specie 
— 5. De quinta specie Contrapuncti. Erercit. Il. Lect. 1. De Nota con 
tra notam in Tricinio. — 2. De positione Minimae contra Semibrevem in 
Tricinio. — 3. Ejusd. arg. — 4. De Ligatura. — 5. De Contrapuncto flo- 
rido, Erercit. III. Lect. 1. De Quatricinio, sive quatuor partium com- 
positione. — 2. De Minimis contra Semibrevem. — 3. De Semiminimis 
contra Semibrevem. — 4. De Ligaturis. = 5. Ejusd. arg. Ezercit. JV. 
Lectio unica. De imitatione. Exrercit. V. Lect. 1. De Fugis in genere. 
— 2. De Fuga duarum partium. — 3. De trium partium, fugis. — 4. De 
fugis quatuor parlium. — 5. De Contrapuncto duplici. — 6. De Contra- 
puueto duplici cum translatione in Decimam, C. 7. De Contrapuncto du- 
plici in Duodecima. De Figura Variationis, et anticipationis. De modis. De 
variis Fugarum Subjectis. De Gusto. De Stylo ecclesiastico. De Siylo a Ca- 
pella. De Stylo mixto. De Stylo recitativo. 

Di quest’ Opera fu pubblicata una traduzione tedesca dal Mitzler. 
Lipsia, 1742, 197 pag. in 4, con 57 tavole in rame. Le traduzioni 
italiana, francese ed inglese, fattene successivamente portano i s6- 
guenti titoli: 1) Salita al Parnasso , ossia Guida alla regolare com- 
posizione della musica. Con nuovo e certo metodo non per anche 
in ordine sì esatto data alla luce ye conposta da Giovanni Giuseppe 
Fux, principale maestro di Cappella della S. C. e R. C. Maestà 
di Carlo VI Imperatore de’ Romani. Fedelmente trasportata dal 
latino nell idioma italiano dal Sacerdote Alessandro Manfredi, 
cittadino Reggiano , e professore di musica. In Carpi, 1761. Nella 
Stamperia del Pubblico per il Carmiguani , 240 pag. in fol. 

Precede alla prefazione una lettera del celebre maestro Nicola Picinni 
al Traduttore in data di Reggio 13 Aprile 1761, nella quale, fra le altre 
cose, colma d° elogj il dottissimo Trattato del Fux, ch'egli chiama esat- 
tissimo scrittore, e tedesco pien di senso italiano; dicendo inoltre che 
lo studio di tale Trattato gli venne caldamente raccomandato dal celebre 
suo maestro Durante. 

2) Traité de composition avec le quel on peut en étudiant avec 
attention parvenir en trés-peu de tems à bien composer ; traduit en 
Francois par le sieur Pietro Denis. Les ITI volumes réunis cn un. 
Paris, chez Boyer, 1773, fol. 


Dicesi che tale traduzione è assai mal fatta. 
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| 3) Feaux?s Practical Rules for learning Composition, translate! 

Srom the latin. Coll’ aggiunto: This Book is in the very first Esti- 

mation all over Italy and Germany. P. il Catalogo di Preston. Lon- 
dia, 1797. 

PEPUSCH (J0r8v caristoPnER ), dottore di musica a Londra, nato 
a Berlino l’ anno 1667, morto il 20 luglio 1752: 4 short Treatise 
on harmony, containing the chief rules for composing in two , 
three , and four parts, dedicated to all lovers of music. By an ad- 
mirer of this nobfe und agreeable science. London, 1730. Seconda 
edizione, 1731. 

GEMINIANI (FrRAxcrsco ), nato a Lucca nel 1680, morto in età 
molto avanzata in Inghilterra, ove visse la maggior parte della sua 
vita: Guida armonica, o Dizionario armonico , being a sure guide 
to Harmony and modulation ec. London, 1742. 

È una raccolta di passi armonici, parte dello stesso Autore, e parte 
di altri celebri Compositori. Un’ analisi della traduzione francese se ne 
legge nelle Memorie di Trevoux, Tom. LXXXI, p. 1475. Nel 1756 ne fu 
anco pubblicata una traduzione olandese presso Olaffen ad Amsterdam, 
col titolo: Dictionarium Harmonicum of sekere wegwyzer tot de ware 
Modulatie. 
| SPIESS ( meinraD ), benedettino e sotto-priore a Yrrsee: Zracta- 
tus musicus compositorio-practicus. Das ist: musikalischer Tractat, 
in welchem alle gute und sichere fundamenta zur musikalischen 
Composition aus den alt-und neuesten besten Autoribus herausge- 
zogen , zusammen getragen , gegen einander gehalten, erklàrt, und 
mit unterselzien Exempeln dermassen klar und deutlich erli:utert 
werden, dass ein zur Musique geartetes, und der edlen musikalischen 
composition begieriges Suljectum oder angehender Componist alles 
zur Praxin gehoriges finden , leichtlich , und oline mindliche In- 
struction begreifen, erlernen, und selbst mit volliommenem Vergnii » 
gen zur wirklichen Ausiibung schreiten kònne und durfe. Sammt 
einem Anlrang , in welchem fast alle , sowohl in diesem Verk, als 
auch in andern musikalischen Schriften in Griechisch-Lateinisch= 
Welsch-Franzosisch-und deutscher Sprach gebriuchlichen Kunst- 
und andere gewòhnlich-vorkommende W'orter nach Ordnung des 
Alphabets gesetzt, und erklart werden. Augsburg, 1746, 2 alfabeti 
e 18 fogli in fol. , in 34 capitoli del seguente tenore: 

1) Della musica in generale. 2) Dell’ essenziale descrizione e doppia di- 


visione della’ musica. 3) Da dove tragga la musica i suoi principj. 4) Del 
Suono o Tuono musico. 5) De' musicali intervalli. 6) De’ matematici rap- 
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porti di tutti gl’ Intervalli. 7) Come si mostrino gl’ Intervalli sul Mono - 
cordo, 8) Delle Consonanze e Dissonanze. g) De” movimenti e salti. 10) Delle 
varie specie de’ moti. 11) De’ tuoni trasposti. 12) Degli antichi e moderni 
modi. 13) Determinazione de’ modi musici. 14) De? dodici tuoni o sei prin- 
cipali modi musici. 15) Del canto corale e de? suoi otto tuoni. 16) Delle 
Note di passaggio. 17) Della Sincopa. 18) Delle ligature e risoluzioni. 19) Delle 
cadenze e clausole. 20) De? contrappuntisti. 21) Del Contrappunto in ge- 
nerale, 22) Del Contrappunto semplice. 23) Del Contrappunto doppio. 
24 ) Delle Cesure. 25) Dell’ invenzione , disposizione , e perfezionamento. 
26) Delle Fughe. 27) Delle musicali figure. 28) Delle musicali specie 
di composizione. 29) Della Ritmopeja. 30) Della relazione non armonica. 
31) Esame di aspre transizioni. 32) Esame di varj andamenti, e salti proibiti 
e ammissibili. 33) Spiegazione del più importante dello stile teatrale. 34) Delle 
tre essenziali cose , che rendono buono un Compositore. 

RIEPEL (sosern), direttore di musica del Principe della Torre 
e Taxis a Ratisbona, morto quivi il 23 ottobre 1782: Anfangsgrinde 
zur musikalischen Setzkunst: nicht rwar nach alt-mathematischer 
Einbildungsart der Zirkel- Harmonisten , sondern durchgehends 
mit sichtbaren Exempeln abgefasst. 

Erstes Kapitel. De R/iythmopocia, oder von der Tactordnung, zu etwa 
beliebigem Nutzen herausgegeben. Zweite Auflage. Regensburg, 1754, 
59 pag. in fol. — Zweites Kapitel. Grundlegung zur Tonordnung insge- 
mein. Frankfurt und Leipzig, 1795, 150 pag. in fol. — Drittes Kapitel. 
Griindliche Erklirung der Tonordnung insbes-ondere, zugleich aber fîr 
die mehresten Organisten. Ibid. 1757 , 84 pag. in fol. — Viertes Kapitel. 
Erliuterung der betriiglichen Tonordnung. Augsburg , 1765, 103 pag. 
in fo. — Fiinftes Kapitel. Unentbehrliche Anmerkungen zum Contra- 
punkt , iber die durch gehend-verwechselt-und ausschweifenden Noten 
ec- Regensburg, 1768, 21 pag. in fol. 

questo un eccellente Metodo elementare i di cui capitoli furono 
pubblicati successivamente dall’Autore presso varj editori. Il primo 
Capitolo tratta della Ritmopea; il secondo contiene il fondamento 
del sistema de’ suoni in generale; il terzo una ragionata spiegazione 
di tale sistema in particolare, avuto riguardo anche alla maggior 
parte degli organisti; il quarto dilucida il fallace sistema de’ suoni, 
ed il quinto contiene indispensabili osservazioni sul Contrappunto, 
sulle note di passaggio ec. Dopo la morte dell'Autore, il suo allievo 
Schubarth pubblicò la continuazione del precedente Metodo, lasciata 
dal defunto unitamente ad altri due MSS., i quali però sono rimasti 
inediti. Il titolo di tale continuazione è: BassfcAlussel, das ist: An- 
lcitung fur Anfinger und Liebhaber der Setskunst, die schòne 
Gedanken haben, und zu Papier bringen, aber nur Klagen , das 
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sie heinen Bass recht dazu wissen. Herausgegeben von Johann 
Caspar Schubarth, Cantor. Regensburg, 1786, 84 pag. in fol., 
che vuol dire in sostanza: Chiave di Basso, o sia istruzione per i' 
principianti ed amatori della composizione a scrivere un buon Basso. 

ANTONIOTTI (Giorgio): L’arte armonica: Or, a Treatisc on 
the composition of Musik in three books; with an introduction on 
the History and Progress of Music , from its beginning tho this ti- 
me. Written in Italian, and translated into English. London, by 
Johnson, 1761. Vol. IT, in fol. V. Monthly Review, 1761. Vol. 24. 
pag. 293-99: — L'Autore visse molti anni a Londra, e la traduzione 
inglese fu fatta sotto i suoi occhi. Hawkins, nella sua Storia di mu- 
sica , chiama tale trattato un’opera di merito. 

Il primo tomo contiene 1) La storica introduzione. 2) Spiegazioni e di- 
visioni della musica, di nuovi sistemi, e delle varie Scale derivate dai me- 
desimi. 5) La dottrina del Basso fondamentale e del Contrappunto sem- 
plice, o siano i principj dell’Armonia. 4) La dottrina del Contrappunto 
figurato ; in che modo differisca dal semplice ec. Il secondo volume con- 
tiene soltanto gli esempj per chiarire la teorica contenuta nel primo volume. 

MARPURG (FmeEDERICH viLneLM), consigliere di guerra e direttore 
di lotteria a Berlino: Handbuch bey dem Generalbass und der Com- 
position mit 2wo-drei-vier-finf-sechs-sieben-acht und mehreren 
Stimmen , fiir Anfinger und Geiibtere, nebst VI Notentafeln. 
Zweite vermehrie und verbesserte Auffage. Berlin, 1762. Tom. I, 
100 pag. Tomo II, 1757, 205 pag. e g tavole. Tomo III, col] in- 
dice generale e 12 tavole, 1758 , 341 pag. in 4. La prima dizione 
del primo tomo è del 1755. 

——__—_—_ Anhang zum Handbuche ec. Berlin A 
1760 , 9g fogli in 4, con 8 tavole. 

Il primo tomo tratta nell’ Introduzione de’ suoni e delle Scale , degl’ In- 
tervalli, de’ Modi e della modulazione. Prima Sezione. Dell’ armonica 
unione degl’ Intervalli, o sia degli Accordi, 1) Della Triade armonica con- 
sonante, e de’ suoi rivolti. 2) Dell’ immista dissonante armonica Triade, e 
de? suoi rivolti. 5) Della mista dissonante armonica Triade, e de’ suoi ri- 
volti, come pure della dissonante Quatriade, 4) Dell? Accordo di Settima e 
de’ suoi rivolti. 5 7) Dell’Accordo di Nona, Undecima e Terzodecima , e 
dei loro derivati. 8) De” problematici rivolti e trasposizioni de’ supposti Ac- 
cordi. Seconda Sezione. Dell’ armonica progressione degl’Intervalli. 1) Del- 
I’ uso dell’ Unisono, dell’ Ottava e della Quinta. Il secondo tomo contiene 
la continuazione della seconda sezione. 2, 3) Della progressione delle pseudo- 
consonanze e dissonanze (in 9 articoli ). 4) Del ritardo, divisione, traspo- 
sizione dell’ armonia, alternativa delle voci, e nascondimento della riso- 
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luzione. 5) Delle non preparate dissonanze nello stile libero. Terza Se 
zione. Del raddoppiamento degl’Intervalli (in 5 articoli). Quarta Sezione. 
Del modo di cifrare gli accordi nel Basso continuo. Il terzo tomo contiene: 
Quinta Sezione. Della composizione a più voci in generale. Sesta Sezione. 
Regole ed osservazioni da sapersi prima di scrivere a due, a tre, a quat- 
tro e più voci. Sezione VII-XIV. Della composizione a due, tre, quat- 
tro, cinque, sei, sette, otto, e nove voci. Appendice. Cap. 1. Esempj di 
esercizio per le più solite armoniche triadi nell’ a quattro. C. 2. Esempj 
d’ esercizio per i più soliti Accordi di Settima. C. 35. Del Contrappunto 
doppio; a) all’ottava s b) alla Decima , c) alla Duodecima. C. 4. Del Con- 
trappunto doppio nel moto contrario. C. 5. Della canonica imitazione. 
C. 6. Della Fuga. L’Autore seguì in complesso il sistema di Rameau. 

DEVISME ( Mr. ), scudiere, amministratore generale dell’ Opera a 
Parigi: 4brésé des regles de composition et d’accompagnement, de- 
dié à la Reine. Paris, 1767, 4. 

Tratta degl’ Intervalli, Accordi, Consonanze, Dissonanze, Cadenze, Mo- 
dulazioni, della Fuga ec. 

BOEUF (Mr. Le), organista nell’abazia di S, Genovefla: Traité de 
Pharmonie et régles d° Accompagnement servant è la composition 
suivant le Système de Mr. Rameau. Paris, 1768. 

BORDIER (—), maitre de Musique des SS. Innocens: Traité de 
composition etc. Paris, 1770, 4. 

È un’ Opera postuma, essendo l'Autore morto nel 1764. 

DAUBE (JoHANN rRIEDERICE), consigliere e primo segretario del- 
l’imp. accademia di belle arti e scienze a Vienna ed Augusta: Der 
musikalische Dilettant: eine Abhandlung der Composition, welche 
nicht allein die neuesten Setzarten der xwo-drey-und mehrstimmi- 
gen Sachen: sondern auch die meisten hinstlichen Gattungen der 
alten Kanons: der einfachen und Doppelfugen, deutlich vortrégt, 
und durch ausgesuchte Beyspiele erklart. Wien,bey Trattnern, 1773, 
333 pag. in 4. 

SCHEIBE (somanv ADOLPR), maestro di Cappella della Corte di 
Danimarca: Ueder die musikalische Composition. Erster Theil. Die 
Teorie der Melodie ua Harmonie. Leipzig, bey Schwickert, 1773, 
600 pag. in 4., con 5 1/2 fogli di prefazione. 

Questa Opera dovea esser continuata, ma l’Autore morì un anno dopo 
la pubblicazione del primo tomo. L’ Introduzione sviluppa il piano di tutti 
i quattro tomi che doveano formare l’ intera opera. C. 1. De’ musicali in- 
tervalli. C. 2. Della Triade armonica. C. 5. De’ Generi musicali, C. 4. Dei 
Modi. C. 5. Dell’esteriore ed interiore qualità de? Tempi, come pure della 
cesura, e delle specie del transito. Segue poi : 1) Considerazione sull’ ipotesi 
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della generazione de’ suoni ed intervalli, inventata dal Sig. Rameau, e spie- 
gata da’ signori D’Alembert e Marpurg. 2) Considerazione su i modi e ge- 
neri d’ ottava degli antichi, in quanto che siano tuttora in uso sotto il no- 
me di tuoni ecclesiastici, e possano essere utili. Sulla Solmisazione. 3) Ag- 
giunti al primo e terzo capitolo. Notizia della teoria del celebre ‘Tartini. 

KIRNBERGER (somann rmiier), musico di Corte della principessa 
Amalia di Prussia, nato a Saalfeld I’ anno 1721, morto a Berlino 
nel 1783: Die Kunst des reinen Satzes in der Musik, aus sichern 
Grundsdtzen hergeleitet und mit deutlichen Beyspielen erliutert. 
Berlin und Kévigsberg, 1774, 250 pag. in 4. Zweiter Theil. Ibid., 
1776. Erste Abtheilung, 153 pag. Zweite Abtheilung, 1777, 232 pag. 
Dritte Abtheilung, 1779, 188. 

Questa eccellente ed unica opera nel suo genere contiene quanto segue: 
Primo tomo. Sezione I-III. Della Scala e del suo temperamento, degl’ In- 
tervalli , e degli Accordì. Sez. IV. Osservazioni sulla qualità e l’uso degli 
Accordi, e d’ alcuni Intervalli ivi appartenenti. a) Sulla Triade. b) Sull’ac- 
cordo di Sesta. c) Sul consonante accordo di Quarta e Sesta. d-f). Sul pri- 
mo, secondo e terzo rivolto dell’ accordo di Settima. g) Sulle dissonanze 
accidentali, la loro natura, uso, preparazione e risoluzione. Sez. V. Del 
modo di trattare gli accordi dissonanti nello stile libero. Sez. VI. De” pe- 
riodi armonici e delle cadenze. Sez. VII. Della modulazione. Sez. VIII. 
Della modulazione in tuoni lontani, e delle rapide transizioni. Sez. IX. 
Delle progressioni armoniche e non armoniche nella melodia. Sez. X. Del 
Contrappunto semplice a due e più voci. Sez. XI. Del Contrappunto flo- 
rido. — La prima divisione del secondo tomo tratta: Sezione I. Delle va- 
rie specie dell’ armonico accompagnamento ad una data melodia. 1) Riguardo 
alla grammatica. 2) Riguardo all’ espressione. Sez. II. Della Scala, @ dei 
suoni e modi che ne risultano. 1) De’ modi degli antichi. De* suoni e modi 
della musica moderna. Sez. ILT. Della melodica progressione, e del canto 
fluido, Sez..IV. Del moto, del tempo e ritmo. La seconda divisione del 
tomo secondo tratta : Sez. V. Del Contrappunto doppio. 1) All’Ottava, 
2) Alla decima. 3) Alla Duodecima. La terza divisione tratta in parte della 
medesima materia, ed in parte anche de’ canoni. 

VOGLER (Ab. cxoxo soseru): Tonwisserschaft und Tonscta» 
kunst. Mannheim, 1779; 86 pag. in 8, 

FRANCOIS DE SAINTE MARIE Y FUENTES, le Père de l’ ordre 
de S. Jerome: Dialectos musicos ec. C'est à dire: Dialectes de Mu- 
sique , où l’on expose le principaux élémens de l Harmonie, depuis 
les régles du plain-chant, jusqu°à la composition. A Madrid, chez 
Fernandez , 1778. Ved. Journ. Encycl. Fevr., 1779, p. 550. 

BEMETZRIEDER (Mr.): Exemples des principaux Elémens de la 
Composition musicale, addition au nouvel Essai sur P_Harmonie. Pa- 
ris, chez Onfroy, 1780. V. Journ. de Paris , n, 155. 
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KOCH (meinnicu cnuistorn), addetto alla musica di camera a Ru- 
dolstadt; Zersuch einer Anleitung zur Composition. Erster Theil. 
Radolstadt, 1782, 374 pag. in 8. Zweiter Theil. Leipzig, bei A. F. 
Bohme, 1787, 464 pag. Dritter Theil. Leipzig, bei Knobloch, 1793. 
Tale Opera è divisa come segue: Primo Tomo. Prima Divisione. Del 
modo di unire i suoni armonicamente. Prima Sezione, De’ suoni e modi in 
generale. Cap. 1. Dell’ origine de’ suoni e modi. C. 2. Del paragone dei 
suoni. Sez. II. Dell’ unione de’ suoni ad Accordi. Cap. 1. Delle consonanti 
unioni de’ suoni. C. 2, Delle dissonanti unioni de’ suoni. C. 3. Della se- 
gnatura delle armoniche unioni. Sez. III, Del vero uso degli Accordi e 
de’ suoi Intervalli. Cap. 1. Della progressione delle consonanze. C. 2. Della 
progressione delle Dissonanze. C. 3. Del vero uso de’ suoni accessorj. Se- 
conda Divisione. Del Contrappunto. Sez. I, Regole e massime generali del 
Contrappunto, Sez. TI. Dell’ A due. Cap. 1. Del Contrappunto eguale a due 
voci. C. 2. Del Contrappunto ineguale a dué voci. C. 3. Del Contrappunto 
misto. Sez. III Dell’A tre. Cap. 1. Dell’ accompagnamento d’ un canto fermo 
con due voci nel Contrappunto eguale. C. 2. Dell” accompagnamento d’ un 
canto fermo con due voci nel Contrappunto ineguale. C, 3. Dell’ accom- 
pagnamento d’un canto fermo con due voci nel Contrappunte misto. Sez. IV. 
Dell’A quattro. Cap. 1-3. Dell'accompaguamento d’ un canto fermo con 
tre voci nel Contrappunto eguale, ineguale, e misto. Appendice. Del Con- 
trappunto doppio all’Ottava. Tomo Secondo. Prima Divisione. Dello sco- 
po, dell’interna qualità, e particolarmente del modo di nascere de’ pezzi 
di musica. Sez. L Della Modulazione. Cap, 1, 2. Della Modulazione in ge- 
nerale ed in particolare. Sez, JI. Della natura del Tempo, e delle sue varie 
specie. Cap. 1-5. De’ Tempi pari, misti e composti. Sez. 1IL. Della qua- 
lità delle parti melodiche (in tre capitoli ). 
Non essendo a mano il terzo tomo, non si può darne il contenuto. 
AZZOPARDI (FRAxcESCO), maestro di Cappella a Malta: 4 Mu- 
sico pratico . .. L’ intiero titolo ne dà la seguente traduzione fran- 
cese: Le Musicien pratigue; ou Lecons qui conduisent les eléves 
dans art du Contrepoint, en leur enseignant la manière de com- 
poser correctement toute espéce de musique , ouvrage composé dans 
les principes des Conservatoires d’ Italie y et mis dans l’ordre le plus 
simple et le plus claire par il Sig. ... traduit de l’ Italien par M. Fra- 
mery Surintendant de la musique de Mg. Comte d’ Artois; avec des 
notes du Traducteur, pour en faciliter l’intelligence. Paris, chez 
Leduc., 1786, vol. Il in 8. — Mouvelle edition mise en ordre par 


Mr. Choron. 


ADAN {pox vicente), spagnuolo: Documentos para instruccion 
de Musicos, y aficionados, que intentan saber el arte de la Compo- 
sicton, = En Esta QUra sc tratta de los contrapuntos sobre bajo 
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hasta siete , sobre tiple hasta siete , y suelto hasta ocho , y dos exem- 
plos d doce voces, todas‘en fuga unas con otras. Varios Solos y 
Duos: pensamientos d tres, y d quatro. Varios pasos , y contrapa- 
sos ,y el modo de entrarlos. Parios Cunones y Trocados. Ezxiert» 
sion de los instrumentos. Posturas del Violin per todos los tonos y 
formacion de ellos , con otras cosas muy utiles, Madrid, por Josef 
Otero, 1786, 16 pag. in fol. con tavole. 

Il breve testo è in forma di dimande e risposte tra 1° Autere e tré mac- 
stri di Cappella di nome Pedro, Juan e Diego. Lo stesso metodo di com- 
posizione è molto difettoso. 

BORGHESE (A.): Traité de Composition . . . 

È questo tutto il titolo che trovasi nel Calendrier musical universel de 
Paris, 1788. Il medesimo Autore compose in quella capitale l’anno pre- 
cedente una Farsa intitolata: la Basoche. 

WOLF (ersst wiLueLm), maestro di Cappella del duca di Sasso- 
nia Weimar: Unterricht in allen Theilen der zur Musik geh6rigen 
Wissenschaften, durch practische Beyspiele erliutert, fiir Lieb- 
haber und diejenigen, welche Musik treiben wollen, besonders 
aber fiir diejenizen, denen es an miindlichen Unterricht fehlet. 
Dresden, 1788. Testo 76 pag., ed esempj di note 54 pag. in fol. 

Cap. 1. Del suono, delle Scale, dell’ Intervallo, e de? Modi maggiori e 
minori. C. 2. Delle consonanze e dissonanze. C. 5. Della progressione dei 
suoni e degli Accordi. Delle cadenze e della loro applicazione nella musi- 
cale interpunzione. C. 4. Del Tempo e delle pause. C. 5. Della melodia, 
suo carattere e qualità, e della modulazione della melodia. C. 6. Dell’ ar- 
monico accompagnamento della melodia. C. 7. Del Contrappunto e dello 
stile. C. 8. Del Contrappuntò doppio. C. 9g. Della Fuga. C. 10. Dell’e- 
spressione e della disposizione de’ pezzi musicali. 

KALKBRENNER (caristiAN), compositore drammatico, in ultimo 
maestro di Canto alla grand Opera di Parigi, nato a Kassel l’anno 
1755, morto a Parigi nel 1806: 7heorie der Tonsetzkhunst , mit 13 
Tabellen. Berlin, 1789, tom. I, 40 pag. con 13 pag. d’esempj in 
4. grande. 

Il piano dell’ Autore era di trattare de’ seguenti punti: 1) Compendio 
della storia di musica. 2) Semeiologia. 3) Applicazione delle maniere di 
sonare. 4) Parte fisica e matematica della musica. 5) Rapporti degl’ In- 
tervalli. 6) Esposizione de’ medesimi in tabelle. 7) Generi de’ suoni. For- 
mazione delle Scale e de’ Modi. 8) Unione de’ suoni ad Accordi. g) Tran- 
sizione in altri tuoni. 10) Dottrina dell’ accompagnamento, 11) Spiegazione 
de? varj stili nella musica, e delle varie specie de’ pezzi di musica. 12) Ca- 
ratteristica de’ pezzi di musica. 15) Diversità del gusto musicale, 14) Mode 
d’eseguire i pezzi di musica. 
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1 primi 8 punti sono compresi in questo primo tomo; il secondo che 
dovea contènere gli altri sei, è rimasto inedito. 

ALBRECHTSBERGER (sonANN ceoRG), organista di Corte e maestro 
di Cappella della Cattedrale a Vienna, nato a Klosterneuburg vicino 
a quella Capitale l’anno 1736, morto nel 180g: Grindliche Anwei» 
sung zur Composition, mit deutlichen und ausfihrlichen Ecxempe!n, 
zum Selbstunterricht \erlautert, und mit einem Anhange: Von der 
Beschaffenheit und Anwendung aller ‘jezt fiblichen musikalischen 
Instrumenten. Leipzig, bei Breitkopf, 1790, 440 pag. in 4 — Zweite 
Auflage. Ibid., 18. 

Questa eccellente ODI è divisa in 35 capitoli del seguente tenore: 
Cap. 1. Degl’Intervalli in generale. C. 2. Delle consonanze e dissonanze. 
C. 3. Del moto. C. 4. De’ generi e modi musicali. C. 5. Dell’ antica e 
nuova Scala della voce fondamentale. C. 6. Dello stile rigoroso e li- 
bero in generale. C. 7. Prima specie dell’ a due nello stile rigoroso, o 
sia, nota contra nota. €. 8. Continuazione del precedente. C. 9. Seconda 
specie dell'a due nello stile rigoroso, la quale consiste in due o tre note 
contra una, sotto o sopra» C. ro. Della terza specie dell’a due nel rigo- 
roso stile, che ammette 4, 6 o 8 note contra una. C. 11, 12. Della quarta 
e quinta specie dell’ a due nello stile rigoroso. C. 15-17. Della prima, se- 
conda, terza, quarta e quinta specie dell’ a tre nello stile rigoroso. C. 18-22. 
Della prima, seconda, terza, quarta e quinta specie dell’ a quattro nel ri- 
goroso stile. C. 23. Dell’ imitazione, C. 24. Della Fuga. C. 25. Regole per 
le Fughe a tre e più voci. C. 26. Dell’ inversione. C. 27. Della Fuga con 
un corale. C. 28. Del Contrappunto doppio all’ Ottava o Quintadecima. 
C. 29. Del Contrappunto doppio alla Decima o Terza. C. 30. Del Con- 
trappunto doppio alla Duodecima, o Quinta. C. 31. Delle Fughe doppie. 
C. 32. Brevi regole pell’a cinque, C. 53. Esempj con corali nello stile ri- 
goroso. C. 34. Dello stile di chiesa, di camera e di teatro, e della musica 
di chiesa accompagnata da stwumenti. C, 35. Del canone. Appendice. Breve 
descrizione di tutti gli strumenti usuali al giorno d’oggi, annessevi le loro 
Scale. 

La traduzione francese di quest’ Opera è intitolata: Métkode éle- 
mentaire de Composition avec des exemples trèés-nombreux et très- 
ctendus , pour apprendre de soi-méme à composer toute espéce de 
musique , par J. G. Albrechisberger, organiste de la Cour impériale 
de Vienne, maitre de Chapelle de l° Eglise cathédrale de cette ville, 
traduit de l’allemand par M. Alexandre Choron. Paris, chez Mad. 
V.e Courcier, 1814, vol. II in 8, in tutto dodici fogli, con 104 pag. 


d’esempj incisi. 


Il Mr.° Cav. Ignazio Seyfried, allievo dell’ Autore, sta pubbli- 
cando a Vienna una nuova edizione di futte fe suc Opere, tre vo- 
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lumi con 952 esempj di musica, aggiuntevi le particolari dottrine 
da lui avute a voce. In quest'anno (1826) n’è comparso.il pri- 
mo volume col seguente titolo: J. G. A/brechtsbergers simmiliche 
Schriften haber Generalbass, Harmonielehre und Tonsetzkunst 
cum Selbstunterricht. Systematisch geordnet, mit zahlreichen , 
aus dessen miindlichen Mittheilungen geschòpften Erlàuterungs- 
Beispielen, und einer kurzen Anleitung zum Partiturspiel, nebst 
Beschreibung aller jetzt gebrauchlichen Instrumente , vermehrt 
und herausgegeben von seinem Schiller Ignaz Ritter von Sey- 
fried. Erster Band, Wien, bei Anton Strauss, mit seinem Portrait 
nach dem Originalgemahlde, 218 S. in 8, mit 556 Notenbeispielen. 

Nel nuovo Catalogo (1826) del sig. Tobia Haslinger , successore dì 
S. A. Steiner a Vienna, trovo un’ altra Opera dell’ Albrechtsberger, 
intitolata: Kurze Regeln des reinsten Satzes (brevi regole della 
composizione più pura). 

KOLLMANN (Ave. FuIED. comustIAN), organista della regia Cap- 
pella tedesca di St. James a Londra, nato a Engelbostel presso An- 
nover nel 1756: Essay on practical musical composition, according 
to the nature of that science , and the principles of the greatest mu- 
sical authors. Vol. I. London, 1796. Vol. II, ibid., 1799. 

Questo ultimo volume contiene i seguenti capitoli: 1) Del piano d'un 

zo da comporsi. 2) Delle Suonate. 5) Delle Sinfonie. 4) De? Concerti. 
5) Delle Fughe in generale. 6) Delle Fughe semplici. 7) Delle Fughe dop- 
pie. 8) De’ Canoni. 9) Della costruzione e resoluzione de’ canoni. 10) Della 
musica vocale. 11) Della musica istrumentale. 12) Dello stile e della musica 
naturale. 

Il nono capitolo contiene molti esempj di Handel, Bach, Graun, Kirn- 
berger, Marpurg ee. Il primo volume è dedicato a Burney, ed il secondo 
al Re. 

DREVIS (Fr. c.), filarmonico: Freundschaftliche Briefe ber die 
Theorie der Tonkunst und Komposition. Halle , bei Hendel, 1797, 
6 fogli in 8 grande con esempj di musica. 

È in forma di lettere ed una dama del seguente tenore: Lettera I. In- 
troduzione. Lett. IT. Della scelta del tuono, e del carattere de’ tuoni. 
Lett. II—L Della differenza de’ modi, e del ritmo. Lett. IV. Della melodia, 
declamazione musicale, interpunzione, e delle figure. Lett. V. Dell’armo- 
nia, modo di evitare i principali sbagli contro le sue regole. Lett. VI. Di- 
versità di carattere de’ pezzi di musica. Lett. VII. Abbozzo e revista del si- 
stema d’armonia. Lett. VIII. Delle sottigliezze dello stile rigoroso. 

Il tutto è esposto in modo facile e chiaro. 

DAUBE (sonanx rmepERICH ), consigliere e primo segretario del- 
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l’imp. Accad. delle.arti e scienze in Augusta, nato nell’ Assia 1’ anno 
1730, morto a Vienna nel 1797: Anleitung zum Selbstunterricht 
in der musikalischen Komposition , sowohl fitr die Instrumental-als 
Vocalmusik. Erstel Theil. Fon Erfindung der Melodie und ihrer 
Fortsetzung. Wien, in Commission der Sobamaburgiechea Buch- 
handlung, 1998, 51 pag. in 4. 

—___ Zweiter Theil, Komposition. Ibid., 1798, 68 





pag. in 4. 

Il primo Tomo che tratta dell? invenzione della melodia contiene quanto 
segue : La melodia risulta dai tre principali accordì, dal loro cangiamento 
mediante gl’ Intervalli, dal cangiamento delle varie lunghezze de’ suoni, 
dal cangiamento della misura, dall’ aggiunto di suoni di passaggio, e dalla 
trasposizione. Delle figure melodiche. Della mistione del cantabile col bril- 
lante. Una melodia dee procedere per grado anzichè per salto. Dell’ugua- 
glianza de’? Tempi. Della cesura. Dell’ordine di rango dei tre principali ac- 
cordi nella melodia. Della cadenza melodica» Delle successioni di Terze e 
Seste nella melodia. Della qualità di un componimento patetico. De' pia- 
cevoli salti e cadenze. Dello stile di componimenti gaj. Uso de’ tuoni non 
affini. Ogni lunga melodia può essere frammista di pause. Dell? alternativa 
del piano e forte. Descrizioni dei tre principali affetti. Dell” uso del Bequa- 
dro e Bemolle in un tuono. Dell’arte di variare, con esempj. Modo di fare 
da 4 battute un pezzo di più di 100 battute. Modello d’ una Sinfonia e 
d’ un'Aria italiana. Della condotta d° una melodia. — Il secondo tomo che 
tratta della composizione contiene: Delle tre originarie armonie. Del ritardo 
e dell’anticipazione. De? generi «iatonico , cromatico ed enarmonico. Dello 
stile dell’ armonia. Della quadruplice risoluzione dell’ Accordo di Settima 
minore. Della modulazione. De? tuoni affini. Tabella de’ 24. tuoni. Degli 
Accordi doppj. Di alcuni passi cromatico-enarmonici. Delle cadenze false. 
Dell’ imitazione. Del canone. Del Contrappunto doppio nelle Fughe. Delle 
note di passaggio. Modo di far transizioni ne' tuoni lontani. Dell’effetto della 
maggior parte degli strumenti. Sull’ origine delle belle scienze. Sul titolo 
virtuoso. Sul pregiudizio. Sal gusto moderno. Cosa dee osservare un no- 
vello compositore nel sentir una musica, Sull’ unisono. Dell’ effetto degl’In- 
tervalli. Modo di comporre anche nella vecchiaja sul moderno gusto. 

DITTENHOFER (;oseru ): An introductign to musical composi- 
tion , or a preparation for the study of Conter-point, through an 
original Treatise on Thorough-Bass, which is the first step to- 
wards composition. — Opera che era annunziata ne’ cataloghi di 
Loudra pel 1799. L'Autore, natio di Vienna, insegnava prima la 
musica in sua patria, poscia a Parigi, e finalmente per venti anni a 
Londra, qual maestro di cembalo e di Basso continuo. 


RODOLPHE (Anton), professore di musica della scuola reale a 


CAP: V. LETTEUATURA DELLA MUSICALE CODPOSIZIONE 353 
Parigi, nato a Tiischau nella Boemia, l’anno 1742: Théorie d’ac- 
compagnement et de composition è l usage des éléves de l’école na- 
tionale de musique, contenant l’ origine des accords divisés en 
deux classes , l’harmonie naturelle et ’harmonie composée, la Basse 
Fondamentale de chaque accord, et des lecons de pratigue. Pa- 
ris, 1799- 

CLEEMANN (FeReDeRIicn), natio di Steroberg nel Mecklenbur- 

ghese: Handbuch der Tonkunst. 1800, gr. 8. 
La prima parte tratta: 1) Del suono e sua materia (acustica, canonica); 
2) del suono dietro la sua forma (grammatica, sintasse); 35) della semeio- 
grafia e ortografia. La seconda parte tratta': 1) Della retorica, 2) della me- 
lodia, 5) breve storia della musica. 

Opera annunziata per associazione nella Gazzetta musicale di 
Lipsia, an. Il, supplem. X, pag. 42. 

GERVASONI (canto ) , professore e maestro di Cappella della 
chiesa matrice di Borgo Taro nel parmigiano, nato a Milano il 4 
novembre 1762, morto a Borgo Taro il 4 giugno 1819: Le scuola 
della musica in tre parti divisa. Piacenza, presso Nicolò Orcesi, 1800, 
536 pag. in 8. gr. senza l’indice, con 100 pag. d’esempj di musica in- 
cisi e stampati a parte. 

Questa Opera , ornata del ritratto dell'Autore, principia con un discorso 
preliminare, il quale, pag. 13 - 75 tratta brevemente dell’ antica musica, 
ed in ispecie del. sistema greco, poscia è divisa nel seguente modo: 

Parte prima. Della Teoria musicale. Cap. 1. Della musica così pro= 
priamente detta, e sua divisione. Cap. 2. Degli Elementi che formano la 
Musica. $ I. Del Suono. $ II. Del Tempo. $ TII. Della Melodia. $ IV. 
Dell’Armonia. C. 5. Del Sistema musicale. C. 4. Distinzione degl’ Inter- 
valli. $ I. Dell’ Intervallo perfetto, ossia Tono, e del Semitono. g. II-VIIE 
Dell’ Intervallo di Seconda, di Terza, di Quarta, di Quinta, di Sesta, 
di Settima, di Ottava. $ IX. Come si distinguano gl’ Intervalli composti. 
C. 5. Delle Consonanze. C. 6. Delle Dissonanze. C. 7. De’ Generi musi- 
cali. $ I-III. Del genere Diatonico, Cromatico, Enarmonico. C. 8. Della 
doppia divisione dell’ Ottava. C. 9g. Forma del Tono maggiore. Cap. 10. 
Forma del Tono minore. Cap. 11. Norma per accordare i musicali stru» 
menti. $ I. Dell’ accordo del Cembalo. $ II. Dell” accordo dell’ Organo. 6 IM. 
Dell’ accordo degli strumenti da Orchestra. 

Parte seconda. Introduzione alla Pratica della Musica. Cap. 1. Di 
stinzione de’ Caratteri musicali. $ I. Dell Alfabeto musicale. $ II. Delle Fi- 
gure musicali. $ III. Delle Pause. $ IV. Delle Chiavi. $ V. Degli Acci- 
denti. $ VI. De' Tempi musicali. $ VII. De’ Gradi di movimento. $ VIII. 
Come si distingua il termine della misura. $ IX. Della Corona. $ X. Della 
Guida. $ XI. Della Ripresa, $ XH. Del Ritornello e del segno finale. $ XHII 
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Del Trillo. g XIV. Del Mordente. g XV. Delle Appoggiature. g XVI. Delle 
Acciaccature. $ XVII. Dell’ Ottava alta. $ XVIII. Delle Terzine. 6 XIX. 
Delle Abbreviazioni. $ XX. Degli Accenti musicali. Della Sincope. Della Le- 
gatura. Della Punteggiatura. C, 2. Lezioni di Soprano. C. 5. Lezioni di 
Contralto. C. 4. Lezioni di Tenore. C. 5. Lezioni di Basso cantante (sono 
tre lezioni per ogni voce, che trattano della Scala, dell'ascesa e discesa di 
grado, de’ Salti, della Mistione di Gradi e di Salti, del Solfeggio per 
esercizio di combinazione ; il secondo capitolo contiene anco la maniera di 
eseguire la nota e parola, più note sopra una sola vocale, i passi d’ agi- 
lità, e di esprimere il Recitativo, non che Osservazioni sopra l’ esecuzione 
del canto in generale ). C. 6-14. Lezioni (I, II, III) di Cembalo ( com- 
presovi pure l’ accompagnamento) , di Organo ( trattano anco de’ Toni Ec- 
clesiastici ), di Violino, di Viola, di Violoncello, di Contrabbasso , di 
Corno, di Oboè, di Traversiere. C. 15. Osservazioni sopra diversi stru- 
menti che s° impiegano ne’ grandiosi pezzi di Musica, $ I-VI. Del Cla- 
rinetto, Corno inglese, Fagotto, Serpentone, della Tromba dritta, dei 
Timpani. 

Parte terza. Della Composizione musicale in generale. Cap. 1. Distin- 
zione del Contrappunto. $ I. Del Contrappunto semplice, ossia di nota 
contra nota.. $ II-IV. Del Contrappunto figurato con due, tre, e quattro 
note contra una. $ V. Del Contrappunto florido, $ VI. Del Contrappunto 
doppio. $ VII. Del Contrappunto fugato. Della Fuga. Dell'Imitazione. Del 
Canone. €. 2. Degh accordi. $ I. Dell’Accordo perfetto, e di quelli che 
del medesimo derivano per lo rivoltamento. $ IT. Dell’Accordo di sesta ag- 
giunta e di quelli che dal medesimo derivano per lo vivoltamento. 6 II. 
Dell’ Accordo di Sesta accresciuta. $ IV-VI. Dell’Accordo sensibile, del- 
} accordo di Settima, e di Settima diminuita, e di quelli che dai medesimi 
derivano per lo rivoltamento. S VII. Degli Accordi di licenza. C. 3. Delle 
Cadenze. 6. 1-IV. Della Cadenza armonica, aritmetica, rotta, e compo- 
sta. C. 4. Della Modulazione. $ I. Della modulazione in un sol tono. g TI, III. 
Della Modulazione ne’ toni relativi del tono maggiore e minore. 8 IV, Av- 
vertimeoti intorno alla Modulazione. Cap. 5. De’ Movimenti. delle Parti. 
S I-III. Del moto retto, obliquo e contrario; C. 6. Delle Frasi ( nella Me- 
lodia e nell’Armonia ). C. 7. Del Periodo. C, 8. Avvertimenti intorno alla 
Melodia. g I. Delle note di supposizioni che entrano nella Melodia. $ IL 
Dell’ Esposizione della Melodia. C. 9. Regole deli’Armonia. $ I. Distin- 
zione del Basso fondamentale e del Basso continuo. $ II. Del Doppio Im- 
piego. S III Della Legatura Armonica. $ IV. Della Sospensione. $ V. Del- 
l'Aoticipazione. $ VI. Della Successione d’ accordi sopra una medesima 
nota del Basso. g VII. Come si debbano preparare e salvare le dissonanze. 
S VIII, Come riescano difettose nell’ armonia più quinte o più ottave di 
seguito. 6 IX. De? Cambiamenti d’Armonia. C. 10. Delle Licenze Musicali. 
SI. Degl’ Intervalli accresciuti che per licenza s° impiegano nella musicale 
Composizione. $ II. Delle Finte. SII. Dell’ Ellissi. C. 11. Composizione 
della Musica istrumentale. $ I. Della Sonata (dei diversi pezzi che possono 
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aver luogo iu una Sonata. Dell’Allegro, Adagio, Rondò. Delle Variazioni, 
Della Marcia e Pastorale ). $ II-V. Del Duetto , Trio, Quartetto e Quin= 
tetto. $ VI. Della Sinfonia (dell'impiego de’ Corni nella Sinfonia). $ VII. 
Del Concerto. $ VIII. Della Musica da Ballo (del Minuetto, della Con- 
traddanza, del Balletto, del Ballo Teatrale ). Cup. 12. Composizione della 
musica vocale. $ I. Del Canto a Voce sola (del Recitativo semplice ed ob- 
bligato, dell’ Aria e dell’Accompagnamento instrumentale della medesima ). 
$ lI. Del Duetto vocale. 6 II[-V. Della Composizione a tre, quattro e cin- 
que voci. $ VI. Delle Otto Reali. 

—_ Carteggio musicale di .... con diversi suoi 
amici, Professori e Maestri di Cappella, in cuî si dimostra P utilità 
della scuola della Musica, si propongono e si sciolgono alcuni dubbj 
alla medesima Scuola relativi , e si danno varj avvertimenti utilissi- 
mi ai Professori e Dilettanti di quest'arte. Parma, presso Luigi Mus- 
si, 1804, 156 pag. in 8. Seconda edizione, Milano, presso Pietro 
Agnelli, 1804, 149 pag. in 8. 

Con tutte le lodi esagerate compartite in questo Carteggio alla 
Scuola di musica, bisogna confessare che molte cose vi sono trattate 
assai superficialmente. 

RICHTER (FRANco:s xAven), maestro di Cappella al Duomo di 
Strasburgo, nato a Hollischau nella Moravia l’anno 1709, morto 
circa il 1789: Traité d’ Harmonie et de Composition, revu, corrigé, 
augmenté , et publié avec 93 planches par Chretien Kalkbrenner. 
Paris, 1804. È 

LICHTENTHAL (reter), dottore di medicina, nato a Presburgo 
in Ungheria nel 1780: Orpheit, oder: Anweisung die Regeln der 
Kompostion 'auf eine leichte und fassliche Art zu erlernen. Wien, 
bei Steiner und Comp. (1807), 23 pag. in fol. obl. con esempj di 
musica 42 pag. 

CHORON (aLexawpre emienne), direttore della primaria scuola di 
musica alla scuola reale di Parigi, nato a Caen nel 1773: Principes 
de Composition des Ecoles d’Italie. Adoptés par le Gouvernement 
francais pour servir à l’instruction des Eléves des Maitrises des Ca- 
thédrales. Ouvrage ‘classigue formé de la réunion des modéles les 
plus parfaits en tout genre, enrichi d'un texte méthodigue, redigé se» 
lon l’enscignement des Ecoles les plus célébres et des Ecrivains di- 
dactigues les plus estimés. Paris, chez l’auteur (1808), vol. II incisi in 
fol. gr. divisi in sei libri del seguente tenore: 

Livre premier. De l’Harmonie et de l’Accompagnement. Chapitre 1. 
Des Intervalles, de leurs principales propriptés, et de leurs sigues. CU. 2. 
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Des Accords en géuéral et des Accords simples en particulier. Ch. 5. Con- 
sidérations générales sur la marche des Accords. C. 4. Marche des Accords 
naturels. Ch. 5. Des Accords artificiels et de l' Harmonie complexe. Ch. 6. 
Denombrement et Classification des Accords. Ch. 7. De la Modulation et 
des Transitions, Ch. 8: De 1’ Accompagnement des. Sujets. 

Livre second. De la Composition et du Contrepoint simple. Chap. 1. 
Deéveloppement des Règles qui concernent la marche des Intervalles. Ch. 2. 
de la Composition et du Contrepoint en général. Ch. 5. De la Compo- 
sition et du Contrepoint simple à deux parties. C. 4. De la Composition 
à trois parties, 

Livre troisième. Des Contrepoints conditionnels. Chap. 1. Des Contre- 
points conditionnels en général , et d'abord des Contrepoints simples. Ch. 2. 
Du Contrepoint double. Ch. 3. Du triple Contrepoint. Ch. 4. Du quadru- 
ple Contrepoint. Ch. 5. Du Contrepoint par mouvement contraire. Ch. 6. 
Du Contrepoint par mouvement retrograde. Ch. 7. Du Contrepoint con- 
vertible de plusieurs manières, et par plusieurs mouvemens. 

— Livre quatrième. De l’Imitation et de la Fugue. Chap: 1. De 1° Imi- 
tation. Ch. 2.. De la Fugue. 

Livre cinquième. Des Canons. Cheap. 1. Des diverses espèces de Ca- 
pons. Ch 2. Méthodes pour la composition de diverses espèces de Canons. 
| Livre sixième. RAétorigue musicale. Chap. 1. Formation du discours 
musical. Ch. 2. De Il’ union de la musique avec le discours. Ch. 5. Des 
styles ou gentes. — I. Appendice, théorie physico-mathématique de la 
musique. — II. Appendice. Histoire de la Musique. 

Il tutto forma circa 1500 tavole, e costa 180 franchi. Ne lucas 
pubblicati anche varj estratti, come i principj di composizione delle 
scuole d’Italia; le regole del contrappunto pratico di Sala, ed il 
Trattato della Fuga del Marpurg. 

CROTCH (Dr. wiLtram), prof. mus. Oxon: Elements of musical 
Composition. London, 1812. 

M. S. Ucber die Anordnung und den wesentlichen Inhalt eines 
vollstindigen Lehrbuchs der musikalischen Komposition. V. Gazz. 
mus. di Lipsia, Anno XV, pag. 521. 

WEBER (corremen ): Zersuch einer geordneten Theorie der 
Tonsetzkunst zum Selbstunterricht mit Anmerkungen fùr Gelehr- 
tere. Mainz, in der Hofmusikhandlung von B. Schott. Vol. 1, 1817, 
334 pag. Vol. II, 1818, 333 pag. Vol. NI, 1821, 400 pag. in 8. 

Questa è una delle migliori opere moderne scritte sulla composi= 
zione, che cerca in ispecie di semplificare certe regole stabilite dagli 
avtichi ed anco da’ moderni, di ridurle a poco numero, e di adat- 
tarle alla natura, al raziocinio ed alla filosofia. 

Il contenuto principale è il seguente. Tomo primo. Grammatica della 
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Musica. Libro primo. Divisione I. Idea del suono e della Musica, Div. II. 
Descrizione del nostro Sistema. Div. III. Del Ritmo. Libro secondo. Dot- 
trina dell’Armonia. Div. I. Unione di più suoni ad armonie. Dottrina de- 
gli Accordi. Div. IT. Del Modo. Tomo secondo. Div. III. Della Modula- 
zione. Tomo terzo. Divisione I. Delle Voci e della condotta delle voci in 
generale. Div. II. De’ movimenti. Div. INIL De' suoni estranei all’ armonia. 
Div. IV. De’Ritardi. Div. V. Progressione de’ suoni estranei all’ armonia. 
Div. VI. Di alcune particolari specie di suoni estranei all’ armonia, che 
hanno luogo dopo altri. Div. VII. Condotta degli armonici suoni. Div. VIII» 
Cenni intorno all’ esercizio della composizione pura. 

Di quest’ Opera venne pubblicata una nuovissima edizione migliorata in 
4 volumi nel 1824 col ritratto dell'Autore. 

REICHA (Anroine ), professore di musica alla scuola reale di Pa- 
rigi, nato a Praga nel 1770: Cours de Composition musicale, ou 
Traité complet et raisonné d’ Harmonie pratique. Paris, chez V. 
Gambaro (circa 1819). 

Le tre parti, di cui è composto questo corso, trattano soltanto della. 
grammatica della musica. La terza parte contiene inoltre importanti osser- 
vazioni sulla natura e qualità d’ ogni strumento da fiato in uso nell’ Or- 
chestra. 


Traité de haute composition musicale. 

Opera per associazione ( nel 1824), divisa in due volumi, che fa se- 
guito della precedente Opera, formando col Trattato di melodia dello stesso 
Autore un completo corpo di dottrina musicale. 


SCHNEIDER (FRIEDERICE), direttore di musica ed organista a 
Lipsia: E/ementarbuch der Harmonie und Tonsetzkunst, cin Leitfa- 
den beim Unterricht , und Hulfsbuch zum Selbststudium der musi- 
kalischen Komposition. Leipzig, bei Peters, 1820, 112 pag. 

Contiene in sostanza: 1) Nozioni preliminari. 2) Dottrina dell’armonia. 
3) Modulazione. 4) Ritmo musicale. 5) Condotta delle voci. 6) Uso de’ mu- 
sicali istrumenti (compresavi anche la voce umana). 7) Diversità degli stili 
musicali. 

Le rubriche 2, 5, 6, sono ottimamente lavorate. 

PERNE (rRANcoIS L.), professore di composizione e d’ accompa- 
gnamento, ed antico Ispettore generale della scuola reale. di musica 
a Parigi, nato quivi nel 1772: Cours é/émentaire d’ Harmonie et 
d’ Accompagnement , composé d’une suite de lecons graduées, pre» 
sentées sous la forme de thémes et d’exercices, au moyen des quels 
on peut apprendre la composition vocale et instrumentale. Ouvrage 
spécialement disposé pour les éléves et offert aux Professeurs pour 
faciliter Penseignement. Paris, 1822. 
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SIEGMAYER (1. c.): Zheorie der Tonsetzkunst. Berlin, in Com- 
mission bei Wilhelm Logier, 1622, 4. 

Opera che tratta in sej divisioni delle Note, Scale, Intervalli ec., del 
sistema degli Accordi e delle loro progressioni della melodia, del ritmo, 
dell’ espressione musicale, del Contrappunto, della Fuga, del Canone ec. 

Un'analisi ragionata se ne trova nella Gazz. mus. di Lipsia, an. XXVI, 
pag. 150. 

EBHARD (corrmir Fmen. ): Schule der Tonsetzkunst in syste- 
matischer Form mit deutlichen Definitionen, und den Hauptarti- 
keln beigefiugten katechetischen Unterredungen xwischen Lehrer 
und Schiiler. Leipzig, bei Fr. Cnobloch, 1824, mit 50 Notentafeln. 

GEBHARDI (ERNST Lupwic ), organista a Erfurt: Theorie der Ton- 
setzkunst, | 


Opera d’ associazione da esso annunciata nel foglio d’ annunzj n.° IV, 
della Gazz. mus. di Lipsia, 1826. 


. SEZIONE TERZA 


DI ALCUNE PARTICOLARI PANTI DELLA MUSICALE COMPOSIZIONE 


I Del Contrappunto e della Fuga colle analoghe arti cononiche. 


GUERSON (cuitLaums ), nato a Longueville nella Normandia: Uti- 
lissimeè musicales regule cunctis sumopiere necessarie plani caltus 
siplisis cotrapuncti ‘rertî factariî tonor et artis accentuandi tam 
exeplariter quam practice. Parisiis, apud Mich. Thoulozet, senza 
anno. | 

‘Si crede che questa Opera appartenga a’ tempi di Franchino Gafurio, e 
che per conseguenza sia il primo metodo di Contrappunto' pubblicato in 
Francia. 7. Hawkins, Hist. of mus., vol. HI, pag. 259. 

AARON (prietno), fiorentino dell” Ordine Jerosolim.itano, e cano- 
nico di Rimini: /f Toscanello in Musica, nuovamente stampato, 
con la giunta da lui fatta. ln Venezia, 1523, 1525, 1529, 1539, 
1562 in fol. Opera divisa in due parti. sE 

La prima contiene un elogio della musica, un indice de’ suoi inventori, 
e le spiegazioni de’ termini tecnici e segni musicali. La seconda, previa la 
descrizione de’ musicali generi degli antichi Grecì, contiene le regole del 
Contrappunto, iu numero di dieci, corrispondenti esattamente al decalogo, 
Dopo questi 10 comandamenti contrappuntistici segue una breve spiega- 


zione de’ rapporti aritmetici, geometrici ed armonici » riguardo alla divisione 
del Monocordo «dietro i principj di Guido d’ Arezzo. 
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ARTUSI (cro. mania), di Bologna, canonico regolare della Con- 
gregazione del S. Salvatore, morto nel 1613: L’arfe del Contrap- 
punto , ridotta in tavole , dove brevemente si contiene i Precetti a 
quest arle necessari. Parte prima. Venezia, 1586, fol. Nella se- 
conda Parte si tratta dell’ utile ed uso delle Dissonanze. Veneza, 
1589, fol. 

Il Forkel nella sua Letteratura della musica, dà l'elenco dei 45 
capitoli o tabelle che costituiscono la prima parte. 

Questa Opera fu nuovamente ristampata , et di molte nuove ag- 
giunte dall’ Autore arricchita , con due tavole , una de’ Capitoli , et 
P altra delle cose più notabili. Ibid., 1598. 

Tale seconda edizione forma una sola parte, e contiene 76 capitoli, il 
di cui tenore segue qui per la rarità dell’ Opera. Cap. 1, 2, 5. Diuisione 
della Musica. 4. Diuisione delle Mathematiche, et in quale venghi collo- 
cata la Musica. 5. Diuisione del numero. 6. Quello che sia proportione. 
7. De Generi. 8. Qual delle spetie Diatoniche si canti o suoni. g. Del suono 
in vniuersale. ro. Del suono che iu particolare considera il Musico. 11. Quello 
che sia consonanza, dissonanza , harmonia et melodia. 12. Diffinitione e di- 
uisione degl’ elementi del contraponto. 15. Che gl’interualli non nascono 
per li molti vnisoni insieme adunati et posii, ma dalla diuisione della Dia- 
pason, et come sia da Tolomeo diuisa. 14. Diuisione della Diapason se- 
condo la mente di Tolomeo, et suoi seguaci. 15. Altra diuisione de gl’ ele- 
menti, 16. Che l’ottaua non è consonauza replicata, ma semplice y et in 
qual maniera sia da Aristosseno diuisa. 17. Diapason diuisa secondo la 
mente di Aristosseno et suoi seguaci. 18. Delle proportioni de gl’ clementi 
consonanti. 19. Delle proportioni, che sono forme de gl’ elementi semplici 
dissonanti. 20. Della natura de gl’ elementi consonanti. 21. Di quelle cose, 
che per vietare la confusione nella musica sono necessarie. 22. Da qual 
figura cavtabile, si debba dare principio volendo insegnare a principianti. 
25. Del Modulare. 24. Delle spetie delle consonanze perfette, et di quelle 

. che le corrispondono quanto al numero delle corde , ma sono superflue vuero 
diminute. 25. Delle spetie delle consonanze impèrfette, et come si tramu- 
tano d’una in l’altra. 26. Delle spetie delle dissonantie. 27. Delle consu» 
nanze imperfette, et dissonanze. 28. Di quante sorti siano li mouimenti 
delle consonanze, 29. Di quei mouimenti che si fanno da vna perfetta al- 
l’ altra. 5o. Che la quinta, et la terza maggiore non sono consonanze per- 
fette, come dicono alcuni, et che nelle cantilene se ne possono fare due 
luna dietro all'altra senza offesa dell’ udito. 31. Di quei mouimeuti che si 
fanno da vna consonanza imperfetta ad vna perfetta. 52. Di quei mouimenti 
che si fanno da vna consonanza imperfetta et vna perfetta. 33. Di quei moui- 
menti che si fanno da vna consonanza imperfetta ad un’altra imperfetta 34. Di- 
chiaratione d’ alcune regole de nostri passati. 35. Vltimi precetti de contra- 
ponti semplici. 36. Aueytenze che dene hanere il compositore, 357, Di quelio 
che si ricerca in ogni compositione. 58. Delle dissonanze. 59. Della seconda 
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maggiore et minore. 40. Diuerse opinioni della seconda maggiore. 41. Del- 
l’uso della quarta. 42. Diuerse opinioni della quarta. 43. Della quarta su- 
perflua. 44. Della natura dell’ una e l’altra settima. 45. Dell’uso della set- 
tima. 46. In quanti modi la sesta possi risoluere la settima. 47. Dell'uso 
della quinta diminuta. 48. Come la quinta diminuta risolua la quarta , l’uni- 
sono e la terza la seconda. 49. Del modo di fare due, e più dissonanze, 
l'una dietro all’ altra. 50. Risoluzioni d’ alcuni dubbj. 51. Di quello che os- 
seruare si deue ne contraponti a due voci. 52. Come adoprare si debbono 
le semiminime ne contraponti composti, quando il canto fermo sarà posto 
nel graue. 55. Come adoprare se debbono le semiminime, ne contraponti 
quando il canto fermo sarà posto nello acuto. 54. Con qual parte e figure 
sia lecito dar principio alle cantilene. 55. Quali passaggij siano da vsare, 
et quali da fugire. 56. Della battuta. 57. Della Sincopa. 58. Della cadenza. 
59. Delle fughe, conseguenze et imitationi. 60. Di alcune conseguenze, che 
a due voci si fanno. 61. Di alcune conseguenze che a tre voci si fanno. 
62. De contraponti doppij, che a tre voci si fanno. 65. Modo di fare una 
terza parte sopra una cantilena a due voci. 64. Del tempo, modo, et pro- 
‘latione. 65. De segni antichi. 66. Della perfettione de segni positiui, 67. Delle 
imperfettioni de segni positivi, 68. Delli ponti. 69. Delle legature. 70. Della 
matura et proprietà de modi. 71. Deffinitione, diuisione, et natura de modi. 
972. Da che si formano li modi. 73. Discorso de modi. 74. Altra diuisione 
de modi. 75. Quali conditioni debba bauere il senso dell’ udito volendo fare 
iudicio delle cose della musica: 76. Opinione intorno alli concerti musicali. 

Gio. Gasparo Trost, lasciò una traduzione tedesca di questa Opera in 
MS., la quale però non fu stampata. 

TRIGINI (orazio), canonico aretino: Compendio della musica. 
Venezia, 1588. 


Precede all’ opera una lettera di ringraziamento del Zarlino, cui era 
dedicata, e varj componimenti poetici in lode all'Autore. 

La seconda edizione pubblicata nel 1602, è intitolata: 77 Com- 
pendio della Musica, nel quale brevemente si tratta dell’ arte del 
Contrappunto , diviso in quattro libri. 

Il primo, secondo e quarto libro contengono cadauno 25 capitoli, ed il 
terzo 52. L’ ultimo tratta della Fuga. 


‘BONA (1. P. r. vaLerIo), di Brescia: Regole del Contrapunto, e 
composizione brevemente raccolte da diversi Autori; operetta molto 
facile ed utile per i scolari principianti. In Casale, 1595, 4. 

Il Quadrio, Piccinelli ed altri chiamano |’ Autore Gentiluomo mi- 
lanese; ma egli medesimo dice nella sua prefazione di esser nato a 
Brescia, ed il Mazzuchelli asserisce che era monaco , e maestro di 
cappella per qualche tempo a Vercelli e Mondovì. 

ANG LERIA (caMmiLLO), francescano cremonese, morto nel 1630 : 
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Regole del Contrapunto e della musicale composizione. In Milano 
presso Giorgio Rollan, 1622. 

L’Autore era allievo di Claudio da Correggio. 

SCALETTA (ogazio), da Crema, Primo Scalino della Scala di 
Contrappunto. Milano, 1662. L° Autore era maestro di Cappella a 
Salò , a Crema, a Bergamo, e finalmente a S. Antonio di Padova. 

RODIO (nocco): Regole di musica, aggiuntovi un trattato di pro- 
portioni da D. Gio, Battista Olifante, Napoli. 1626. Ne sussiste una 
anteriore edizione del 1620, senza il trattato di Olifante, e si cita 
pure un’ edizione del 1609. Anzi il Burney (v. la sua Storia di mu- 
sica, Tom. III, p. 212) ne ha scoperto una d’ un secolo anteriore. 
Il suo completo titolo è: Regole di Musica di Rocco Bodio sotto bre- 
vissime risposte ed alcuni dubii propostigli da un Cavaliero, intorno 
alle varie opinioni de’ Contrapontistî. Con la dimostratione di tutti 
t canoni sopra il Canto-fermo, con li Contraponti doppii, e rivol- 
tati , e loro regole. Aggiontavi un’altra breve dimostratione de’ do- 
dici tuoni regolari , finti e trasportati. Et di nouvo da Don Batt, 
Olifante, aggiontovi un Trattato di proportioni necessario a detto 
libro , e ristampato. In Napoli, MDVII. 

Il Forkel si fida più dell’anno 1609 che del 1509, se mai le re- 
gole del canone sono esposte nell’Opera con tanta chiarezza, come 
assicura il Barney ; e tanto più quanto che lo stesso anno 1509 non 
può esser la prima edizione, come rilevasi dal titolo. Il fatto sta che 
del medesimo Rocco Rodio sussiste una collezione di Messe, stam- 
pata a Roma presso Valerio Dorico nel 1562, colla dedica dell’Au- 
tore a Sigismondo Augusto, re di Polonia, in data 1 giugno 1562, 
epoca del governo di quel monarca; è quid probabile che il Burney 
abbia sbagliato di un secolo intero. 

BEVIN (erwAr), organista alla chiesa cattedrale di Bristol: 4 Brief 
and short instruction of the art of Musicke, to teach how to male 
discant of all proportions that are in use: Very necessary for all 
such as are desirous to attain to Knowledge in the art ; and may by 
practice , if they can sing , soon be able to compose three, four and 

five parts , and also to compose all Sorts of canons that are usual, 
by these directions of two or three parts in one upon the plain-song. 
1631 , 4. Il Burney ( History of Musik. Vol. HI, p. 403 ) cita tale 
Opera col titolo: 4 briefe Instruction and Art of Canon. 

BERARDI (anseLO ) da S. Agata, canonico nell’insigne Collegiata 
di S, Angelo di Viterbo: Documenti armonici, nelli quali con varii 
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Discorsi, regole ed Essempii si dimostrano gli studii arteficiosi della 
Musica , oltre il modo di usare le ligature, e d'intendere il valore di 
ciascheduna figura sotto qual si sia segno, Iu Bologna, per Giacomo 
Monti, 1687, 178 pag. in 4. 

Opera divisa nel modo seguente : 

Libro primo. Documento 1. Contrapunti diversi alla zoppa , alla dritta , 
di salto. Doc. 2. Contrapunto con l’ obligo della minima col punto. D. 5. 
Contrapunto di Semiminime puntate con la croma. D. 4. Contrepunto della 
Semiminima col punto sincopato con tre crome. D. 5. Contrapunto fugato. 
D. 6. Contrapunto d’un sol passo. D. 7. Contrapunto ostinato. D 8. Con- 
trapunto obligato una parte senza la voce del fa, e l’altra senza la voce 
del mi. D. 9g. Contrapunti privi di diverse consonanze. D. 10. Contrapunto 
in tempo ternario. D. 11. Contrapunto cancherizato. D. 12. Contrapunto 
sincopato e d’ imitazione sopra variati movimenti. D. 13. Obligo, che ogni 
nota del Canto fermo il Contrapunto dica il nome della nota. D. 14. Con- 
trapunti di passaggi buoni e naturali. D. 15. Contrapunti di legature, e di 
cadenze sfuggite usate assai da i buoni prattici moderni. D. 16. Che cosa 
sia la Fuga. D. 17. Fuga chiamata reditta. D. 18. Fuga d’ inganno. D. 19. 
Fuga doppia. .D. 20. Fughe ingegnose , overo arteficiose. D. 21, Prima 
specie delle fughe ingegnose, D. 22-24. Seconda, terza, quarta specie delle 
fughe ingegnose. D. 25, Fuga variabile. D. 26. Cantilena \circolare. D. 27. 
Cantilena , che si può cantare per b molle, e per b quadro. D. 28. Mo- 
letti tessuti arteficiosamente. D. 29. Fuga variabile al Canto fermo. D. 50. 
Cantilena con le pause e senza, 

Libro secondo. Documento 1. Che cosa sia Canose. D. 2 Canone al- 
}? unisono. D. 3. Alla seconda. D. 4. Alla terza. D. 5. Alla quarta di sotto, 
D. 6. Alla quarta di sopra. D. 7. Alla quinta di sopra. D. 8. Alla quinta 
superiore , ciò è acuta. D. 9. Alla sesta inferiore. D. 10. Alla sesta supe- 
riore. D. 11. Alla settima inferiore. D. 12 Alla settima superiore. D. 153. 
Alla diapason inferiore. D. 14. Alla diapason superiore. D. 15. Alcuni Ca- 
noni arteficiosi. D. 16. Canone, Filii tui sicut novellae olivarum a 32 So- 
pravi. D. 17. Canoni sopra le vocali. D. 18. Contrapunto all’ ottava. D. 19. 
Contrapunto alla decima. D. 20. Contrapunto alla decima seconda. 

Libro terzo. Documento 1. Legatura, che significhi. Il modo di usare 
le Legature. La settima, nona e quarta si possono legare in diverse ma- 
niere. Legature diverse a 3 voci. Cromatico diatonico per Semituono mi- 
nore. Cromatico diatonico per Semituono maggiore e minore. Motivo di ca- 
denze. Cantilena , che camina di quando in quando per cromatico diato- 
nico, cioè per tuono maggiore , e minore. Legature diverse a 4 voci. Di- 
chiarazione d° alcuni termini musicali. Tavola. 

Del medesimo Autore appartengono qui ancora: Miscellanea mu- 
sicale, divisa în tre parti, dove con dottrine si discorre delle materie 


più curiose della Musica: con regole el Essempii si tratta di tutto il 
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Contrapunto con l’intreccio di bellissimi Segreti per li Professori 
armonici. Bologna, 1689 ) 4. — Z! Perchè musicale: overo Staffetta 
armonica, nella quala la ragione scioglie le difficoltà, e gli Essem- 
pii dimostrano, il modo d’isfuggire gli errori, e di tessere con artefi- 
cio i Componimenti musicali. Bologna, 1693, 4. 

Tanto queste che le altre opere dell'Autore contengono ottime 
istruzioni, se non che sono tessute con molta pedanteria. 

ANGELI (FRANCESCO MANIA), francescano di Rivotorto: Sommario 
del Contrapunto, 1691. 

È forse il medesimo antore che scrisse una storia del convento dei 
F rancescani in Assisi, stampato nel 1704, fol., e citata dal Mazzu= 
chelli. 

CAMPION (THOMAS), medico inglese: 4 new Z#7ay of making 
fowre parts in Counterpoint by a most familiar and infallible rule. 
Senz’anno, 8. 

Questo libro fu poi aggiunto come appendice all’ Introduzione di Play- 


ford col titolo: 4rt of Descant, or composing of Musik in parts, with 
annotations thereon by Mr. Christopher Simpson. 


BERARDI (ancero), da S. Agata, Canonico nell’insigne Colleè 
giata di S. Angelo di Viterbo: Arcani musicali , suelati dalla vera 
amicizia. Ne’ quali appariscono diversi studii arteficiosi, molte os- 
servationi e regole concernenti alla tessitura de’ componimenti ar= 
monici, con un modo facilissimo per suonare trasportato. Bologna, 
1706. 

STÒLZEL (corteRIED ngimuIcH), maestro di Cappella del principe 
di Sassonia Gota, morto nel 1749 in età di circa 60 anni: Practi- 
scher Beweiss, cole aus einem nach dem wahren Fundamente sol- 
cher Notenkùnstelleyen gesetzien Canone perpetuo in Hypodiapente 
quatuor vocum, viel und mancherley, theils an Melodie, theils auch 
nur an Harmonie unterschiedene Canones lisa a 4 zu machen 
seyn. Anno 1725, tre fogli in 4. 

MARCHAND (Louis sosern): Traité PA i le, ou 
chant sur le Livre. Paris ’ 1739, 4- 

MADIN (Ab. menky), in ultimo maestro di Cappella a | Versailles, 
nato a Verdun l’anno 1698, morto nel 1748: Traité de Contre- 
point. Paris, 1742, 4. 

MARPURG (Fmepenica wiLueLM), consigliere di guerra e direttore 
del lotto a Berlino : Abhandlung von der Fuge nach den Grundsit- 
zen und Exempeln der bosten deutschen und auslindischen Meister. 
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Tom. I, Berlino, 1753 , un alfabeto e due fogli in 4, con 62 tavole. 
Tom. II, Ibid., 1754, 20 fogli in 4, con Go tavole ed un completo in- 
dice d'ambi i tomi. 

Tomo Primo. Cap. 1. Delle varie specie dell’ Imitazione e della Fuga in 
generale. C. 2. Della qualità d’ un tema della Fuga, o sia della. Guida. 
C. 5. Della disposizione della risposta (in 11 sezioni). C. 4. Della Riper- 
cussione. C.5. Della contra armonia. C. 6. Dell’ armonia intermedia. C. 7. 
Del contrappunto in generale. C. 8. Del doppio contrappunto (in 7 se- 
zioni ). Tomo Secondo. Cap. 1. Del tridoppio Contrappunto. ‘C. 2. Del 
quadridoppio Contrappunto. C. 3. Del Contrappunto doppio inverso. €. 4. 
Del Contrappunto retrogrado. C. 5, Della trasposizione d' una composi- 
zione in varj movimenti, e della sua rizoluzione in varj contrappunti C. 6, 
Del canone con tutte le sue specie (in 5 sezioni e g $). C. 7. Della Fuga 
vocale, e del canone vocale. 

La prima traduzione francese pubblicata di questa Opera a Ber- 
lino nel 1756, è intitolata: Yraité de la Fugue et du Contrepoint, 
divise en deux parties $ accompagné de 122 ATA — Un’ altra 
edizione francese pubblicata in questi ultimi anni dal Choron a Parigi 
porta il seguente titolo: Traité de la Fugue, ou du Contrepoint par 
#farpurg. Nouvelle édition, mise en meilleur ordre, éclaircie en di- 
vers endroits, augmenitée d’un Traité du Gontrepoint simple, traduite 
de l’allemand du méme auteur, et d’un nouveau precis de l’histoire 
de la musique. Ne sussiste altresì una migliorata edizione tedesca , 
data alla luce a Lipsia nel 1806 presso Kiihnel. 

BACH (can rriLire EMANvEL), maestro di Cappella in Amburgo: 
Einfall, einen doppelten Contrapunct in der Octave von.sechs Tacien 
zu machen ohne die Regeln davon zu wissen. V. Marpurgs , Mist. 
krit. Beytr. 1757. Toro, III, p. 167-174. — È un artificio aritme» 
tico musicale. 

RICCATI (conte ciorpANo): Saggio sopra le leggi del Contrap= 
punto. Castelfranco , per Giulio Trento, 1762, 155 pag. in 8. — 
Un estratto se ne trova nel Tom. III, N2 XII, Art. III, p. 19, della 
Minerva in Venezia 1763, 12. 77. pure Bib/. der schonen Wis- 
sensch. u. fr. Kiinste. Tom. X, St. IT, p. 367. 

PAOLUCCI (fr. crusirer), Minor conventuale, natio di Siena, 
maestro di Cappella nella chiesa di S. Francesco a Venezia, poscia 
a Sinigaglia, e finalmente in Assisi ove morì d° anni 50: Arte pra- 
tica del Contrapunto dimostrata con Esempj di varj Autori e con 
osservazioni. Venezia, 1765. Tom. Il in 4, il primo di 279, edil se- 


coudo di 315 pag. 
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Contiene pezzi interi d’antichi celebri contrappuntisti con osservazioni. 

Tali esempj sono: 1) di Orlando Lasso, 2) di Giacomo Antonio Perti, 
3) Gio. Carlo Maria Clari, 4) Gio. Pier Luigi detto il Palestrini, 5) Antonio 
Caldara, 6) Benedetto Marcello, 7) Gio. Antonio Perti , 8) Giuseppe Ber- 
nabei (è un canone artificiale d’ una Messa di Reguiem colla susseguente 
risoluzione), 9) Litania a 4 voci di Palestrina, 10) un Sanctus di Ludovico 
Vittoria, 11) Gio. Paolo Colonna, 12) G. A. Perti , 13) un’Antifona di 
Costanza Porta, 14) un Mottetto di Palestrina, 15) un graduale dî Mat- 
teo Asola di Verona. Gli esempj del secondo Tomo sono di Gio. Gius. 
Fux, Ant. Mar. Bononcini, Giuseppe Gonella , Ant. Pacchioni, G. Fr. 
Handel, Francesco Turini, Costanzo Porta, Palestrina, Pietro Simone 
Agostini, Giac. Anton. Perti, Cristof. Morales, Gius. Zarlino e di alcuni 
altri ignoti. 

MARTINI (ciampattIistA ), Minor conventuale, Accademico del- 
l'Istituto delle Scienze, e filarmonico, nato a Bologna nel 1706, mor- 
to nel 1784: Saggio fondamentale pratico di Contrapunto sopra il 
Canto fermo. Parte prima. Bologna 1774 , 260 pag. in:4. — Saggio 
fondamentale pratico di Contrapunto fugato. Parte seconda. Ibid. 
1775, 238 p. 

Dopo la prefazione della prima parte, segue un breve Compendio de- 
gli elementi, e delle regole di Contrappunto, cui seguono esempj ne’ tuoni 
ecclesiastici de’ più celebri e migliori antichi compositori, colle sottopo» 
ste annotazioni. I nomi di essi sono: Animuccia, Cifra, Corvo , Falconio, 
Gabusso, Minarti, Morales, Olstani, Ortiz, Palestrina, Pasquale Pontio, 
Porta, Rota, Willaert, Vittoria, Zarlino. 

La seconda parte contiene parimenti oltre la prefazione, delle regole per 
comporre la Fuga , divise come segue: 1) Definizione della Fuga. 2) Del 
Soggetto, o sia Proposta. 3) Dell’ Attacco. 4) Dell’ Andamento. 5) Del 
Soggetto. 6) Della risposta. 7) Della Fuga reale. 8) Del Canone, o Fuga 
legata. 9) Della Fuga del Tuono. 10) Della Fuga d’ imitazione. 11) Del 
Componimento di tutta la Fuga. — Seguono di nuovo esempj di Agostini, 
Barbieri, Baroni, Benevoli, Bernabei, Caresana, Clari, Foggia, Gursaldo, 
Lotti, Marcello, Marenzio, Monteverde, Pacchionî, Palestrina, Perti, 
Piochi, Porta, Predieri, Riccieri, Scarlatti, Stradella, Steffani, Turini, 
colle spiegazioni. 

EXIMENO (». antonio): Dubbio sopra il Saggio di Contrapunto 
del Padre Martini, In Roma, 1775. 

È una risposta al P. Martini, il quale l’ avea criticato nel suo Sag= 
gio di Contrapunto.. — Un esteso estratto se ne trova nelle E/feme- 
ridi di Roma, 1775. Vol. IV, pag. 321, 329, 337. 

-KIRNBERGER (somann puImipr): Gedanken uber die verschiede- 
nen Lehrarten in der Composition, als Vorbereitung zur Fugen» 
kenntniss, Berlin, 1782, 32 pag. in 4. 

VOL. IV. 46 
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Vi si lodano molto le dottrine di Berardi, Bononcini e di Fux, ma 
più di tutte quelle di Gio. Sebastiano Bach. 

Tale Opera è rimasta incompleta , attesa la morte dell'Autore. 

CAPALTI (Francesco) da Fossombrone, maestro romano al servi- 
zio dell’ insigne cattedrale dell’ antichissima città di Narni: Z/ con- 
trappuntista pratico, ossiano dimostrazioni fatte sopra l’esperienza. 
Terni, per Autonio Saluzj , stampatore vescovile, 1788, 232 pag. 
in 8. 

PINTADO (ciuserre ): era idea della musica e del Contrappunto. 
Roma, stamperia di Gioacchino Puccinelli, 1794, 156 pag. in 8. 

Libro diviso come segue: Cap. 1. Quale sia la cagione di esser stata la 
musica così malamente spiegata. C. 2. Dei gradi d'altezza della voce. C. 3. 
Degli accidenti. C. 4. Nomi inutili. C. 5. Durazione della voce. C. 6, 7. 
Cognizioni necessarie del compositore. C. 8. Formazione delle Scale di 
terza maggiore e minore. C. 9. Regole per conoscere è toni. Cap. 10. Teo- 
ria spropositata. C. 11. Abusi della teoria presente. C. 12. De’ Trasporti. 
C. 15. Come fa senso la voce. C. 14, Regole della semplice modulazione. 
C. 15. Regole degli Ambi. C. 16. Regole delli Terni. C. 17. Regole delle 
Quaterne. C. 18. Regole delle Cinquine. C. 19. Conseguenze utili. C. 20. 
Altre conseguenze utili. 

Appendice. Articolo T. Degli Ambi, che sono 66. Art. IL De? Terni, 
che sono 220. Art. III. Delle Quaterne, che sono 495. Art. IV. Delle Cin- 
quine , che sono 792. 

SALA (mcorò), maestro di Cappella, professore di contrappunto 
nel Conservatorio della Pietà a Napoli, nato presso Benevento l’an- 
no 1701, morto a Napoli nel 1800 in età presso a cento anni: Re- 
gole del Contrappunto pratico. Napoli, 1794 fol. 

Edizione fatta a spese di S. M. il re di Napoli per uso de’ Conser- 
vatorj. Una traduzione francese di gr osa preziosa fu pubbli- 
cata dal Choron a Parigi. 

SABBATINI ( eRA Lusi anromto), Minor conventuale, già maestro 
di Cappella di SS. Apostoli a Roma, ed in ultimo ‘alla chiesa del 
Santo a Padova, nato in Albano nel 1732, morto a Padova nel 1809: 
Trattato sopra n Fughe musicali; corredato di copiosi saggi del suo 
antecessore Vallotti. Parte I e II in due tomi. Venezia, presso Se- 
bastiano Valle, 1802, 8. | 

LANGLE (nonni: rnanc, Mm. ): Traité de la Fugue. Paris, 1805. 

ROCHLITZ (FuEperica ), consiglier di Corte del dnca di Sassonia 
Weimar, nato a Lipsia nel 1770: Die Fuge , zunachst fiv Dilettan- 
ten und Lian. V. Gazz. music. di Lipsia, anno XV, pag. 309, 325. 
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MORIGI (ansrLo), direttore d'orchestra della real Corte di Par- 
ma, natio di Rimini, morto a Parma nel 1788: Trattato di Con- 
trappunto fugato. Pubblicato da B. Asioli, e dedicato agli allievi 
del regio Conservatorio di Milano. Milano, presso Gio. Ricordi, 
pag. 35 in 8. 

Art. 1. Della Fuga. Art. 2. Della parte che deve proporre il soggetto, 
e di quella che deve rispondere. Art. 3. Del Contrassoggetto. Art. 4. Di 
quante specie di Fughe si ritrovano (della Fuga reale legata ). Art. 5. Della 
Fuga reale sciolta o sia libera, Art. 6. Della Fuga del Tono. Art. 7. Della 
Fuga d’imitazione. Art. 8. Delle Fughe a più soggetti. Art. g. Delle Fu- 
ghe ingegnose ovvero artificiose. Art. 10. Della Fuga contraria. Art. 11. Della 
Fuga contraria rovescia. Art, 12. Come si deve condurre la Fuga dal suo 
principio, mezzo e fine. Art. 15. Dell’incrociamento delle parti. 

L’Autore fu un valente sonatore di Violino, ed uno de? migliori 
allievi del Tartini. 

Una traduzione tedesca di questa Operetta, fatta dal sig. Mi- 
chaelis, fu pubblicata a Lipsia nel 1816 presso Breitkopf e Hiirtel, 
col titdlo: Abhandlung iber den Fugenbau. 

IMBIMBO (emanueLE), napolitano, uomo di lettere, e professore 
di musica a Parigi, nato circa il 1765: Suite des Partimenti. Paris, 
chez Carli, 59 pag. in fol. 

Contiene pag. 1-19 in lingua francese ed italiana la decomposizione dei 


Bassi fugati de’ Partimenti del Fenaroli, ed un compendio analogo alla pra- 
tica del Contrappunto e della Fuga. 


VOGLER (Ab. cronc. soser®): System fiir den Fugenbau, als 
Einleitung zur harmonischen Gesang- Verbindungslehre. Nach dem 
hinterlassenen Manuscript des Autors herausgegeben. Offenbach, 
bei André. Testo 75 pag. in gr. 8, con esempj 35 pag. 

COLLA (vincenzo), piacentino, maestro di Cappella addetto alla 
città ed insigne Collegiata di Voghera : Saggio teorico-pratico-mu- 
sicale , ossia nuovo metodo di Contrappunto , adorno di tavole ana- 
loghe, e di varie annotazioni. Torino, dai Tipografi e Librai Ve- 
dova Pomba e Figli, in 4. Opera divisa in due parti. 

La prima tratta in tre capitoli della Melodia e dell’ Armonia, del Suono, 
de’ Generi musicali, de’ Moti, delle Consonanze e Dissonanze, degl’ Inter- 
valli, del loro numero e delle loro differenze, degli Accordi, del Basso 
fondamentale, delle Cadenze e delle Modulazioni. La seconda parte tratta 
del Contrappunto, delle varie specie del medesimo, della Fuga, del Ca- 
none, dell’ Estensione e maneggio degli strumenti, della Musica vocale, 


della composizione stromentale, della composizione pantomimiea morale 
{ sentimentale ) ec. 
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TRITTO (ciacomo), maestro di Cappella di S. M. il re di Na- 
poli, e primo maestro di contrappunto nel real Collegio di musica, 
nato in Altamura, provincia di Bari, Panno 1734, morto il 17 Set- 
tembre 1824: Scuola di Contrappunto, ossia Teoria musicale. Mi- 
lano, presso Ferdinando Artaria (1823), 52 pag. incise gr. fol. 


Opera di poco valore, in forma di dialogo tra il Maestro ed il Discepo- 
lo, e la quale tratta anche della Fuga. 


FETIS (1. r.), professore di composizione alla regia scuola di mu- 
sica di Parigi: Zraité de Contrepoint et de la Fugue, contenant 
l’exposé analytijue des règles de la composition musicale , depuis 
deux jusqw'à huit parties réelles. Paris, au magasin de musique de 
Charles Michel Ozi. Deux parties in fol. 

L’Autore sottopose la sua Opera all’esame della Commissione 
della sezione di musica dell’ Accademia reale delle belle Arti, la 
quale, per mezzo del M. Cherubini, ne diede un giudizio assai favore- 
vole. V. Journ. des Debats, 12 aoùt, 1825, art. Chronique musicale. 


II. Della Composizione vocale in generale. 


8) DELLA MUSICALE DISPOSIZIONE 
DI VARIE SPECIE DELLA COMPOSIZIONE VOCALE. 


HORNER (THomas), nato a Eger nella Boemia: De ratione com- 
ponendi cantus. Regiomont., 1546, 8. V. Bisanski, Preuss. Littera- 
turgesch , pag. 328. | 

MASSON (cu.), direttore di musica alla chiesa cattedrale di Cha- 
lons: Traité des régles de Composition de la Musique, par le quel 
on apprend à faire facilement un chant sur des Paroles; a compo- 
serà a, à3, età 4 Parties etc. Et à chiffrer la Basse continue 
suivant l’usage des meilleurs Auteurs. Quvrage trés-utile à ceux qui 
jouent de lOrgue , du Clavecin et du Théorbe. Paris, 1705, 9 1f2 
fogli in 8. Quatriéme Edition, revile et corrigée. Amsterdam, aux 
dépens d’Etienne Roger, 8. 

In questa edizione il titolo dice: Nouveau Traité ete. Se ne cita 
pure un’ edizione in 4. del 1737, pubblicata in Amburgo. 

L’Opera è divisa in due parti. La prima tratta della melodia, e del- 
l’arte di far un canto, e la seconda dell’armonia e della composizione a 
più voci. 

ROBINSON (Joun), organista a Londra, morto nel 1762 in età 
di 80 anni: Essay upon vocal music. London, 1715, 12. 
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MARPURG (rrieDERICA wiLHELM), consigliere di guerra e direttore 

del Lotto a Berlino: Anleitung zur Singcomposition. ii, 1758, 
206 pag. in 4. 

Tratta in 8 capitoli de’ piedi e versi musicali in generale, e riguardo 
alle lingue tedesca, latina ed italiana. 

SCHEIBE (somann Aporra), maestro di Cappella della Corte di 
Danimarca: Abhandlung iber das Recitativ. V. Bibl, der sch. IWVis- 
sensch. u, fr. Kiinste. B. II. St. II, pag. 209 268. B. XII. St. II, 
pag. 217-266. 

La lettera che precede alle Cantate tragiche dell’ Autore, pubblicate a 
Flensburgo nel 1765, fol., tratta pure in gemerale del Recitativo, 

SCHUBACK (sacoz), sindaco della città d’Amburgo, nato quivi 
nel 1726: Zon der musikalischen Declamation. Gòuingen, 1775, 
48 pag. in 8. 

RIEPEL (sosePx), direttore di musica del principe de la Tour e Ta- 
xis: Harmonisches Sylbenmaafs , Dichtern melodischer Werke ge- 
widmet, und angehenden Singcomponisten zur Einsicht mit platten 
Beyspielen Gesprichweise abgefasst. Regensburg, 1776, un alfa- 
beto, un foglio in fol. 

La prima parte tratta del Recitativo, e la seconda dell’ Aria. 

REICHARDT (somma rrieperIc® ), maestro di Cappella della Corte 
di Prussia: Veber die musikalische Komposition des Schiferge- 
dichts. V. Deutsches Museum, 1777, Il, pag. 270-288. — Ueber 
den Wettgesang der Mai. Ibid., I, pag. 273-283. 

KIRNBERGER (08. sua) Anleitung zur Singkomposition , 
mit Oden in verschiedenen Sylbenmaafsen begleitet. Berlin, 1782, 
85 pas. in fol. 

Contiene una Dissertazione sul Canto, .con una tavola annessa; delle 
Ode in varj metri, assai ben lavorate, e prove di varj metri greci. 

Thirty Letters on various Subjects. Vol. II, 1782, 8. 

Due lettere del primo volume trattano della musicale espressione, e 
della specie di canone circolare, detto in inglese Catch. 

MARMONTEL (sean rnanc.), dell’ Accad. francese» De Pair en 
Musique. Article extrait de lEncyclopédie par ordre de matiéres, 
V. Journ. Encycl. Dec., 1783, pag. 312-324. 

CEPEDE (Mr. le Comte ». cen. stEPI. DE LA), membro delle lett. 
società di Dijon, Lyon, Toulouse, Roma, Stockolma, Assia-Homburg, 
Monaco ec., nato a Agen il.16 dicembre 1756, morto nel 1825: Za 
Poetigue de la Musique, Paris, 1785, vol.I, 384 p., vol. II, 252 p. in 8. 


Questa Opera è divisa în quattro libri del seguente tenore : Livre I. De 


370 LETTERATURA DELLA TRORICA E PRATICA DELLA MODERNA MUS!CA 

la musique en:général:/DecI origine de la Musique. De'la Nature de La 
Musique. Des Effets de la Musique. Livre II. De la Musique de Théaire. 
De la Tragédie lyrique. De l’ ensemble de la Tragédie lyrique. Des Pas- 
sions considerdes relativement à la Tragédie lyrique. Des caractères des 
personnages considerés relativ. à la Tragédie lyrique. Des chants considerés 
relativ. à la Tragédie lyrique. Des accompagnemens considerés relativ. è la 
Tragédie lyrique. De I° Ouverture de la Trag. lyr. Du Récitatif ete. Du 
Reécitatif obligé etc. Des Airs etc. Des Duo etc. Des Trio, Quatuor etc. Des 
choeurs et des Airs de Ballet etc. De la Comeédie lyrique et des Piéces de 
Théatre mélées de Musique. De la Pastorale lyrique. Livre III De 4a 
Musique d’Eglise. De la Musique des Offices divins, des Motets, des 
Hierodrames etc. Livre IV. De la Musique vocale de Concert et de Cham- 
bre, et de la Musique instrumentale. Des Cantates, des Airs de Concert, 
de la Chanson. Des Symphonies, des Concertos etc. Des Duo, Trio, Qua- 
tuor, Sonates etc. 

Un'altra edizione abbreviata, ma migliorata, ne fu pubblicata tré 
anni dopo col titolo: Bibliotheque universelle des Dames , contenant 
la Poetique de la Musique. Paris, chez Cuchet, 1788, due vol. in 8. 

RELLSTAB (yow. carL FRIED.), tipografo e editore di musica a Ber- 
lino, nato quivi nel 1760: Z'ersuch iiber die Vereinigung der musi- 
kglischen und oratorischen Declamation, hauptsàchlich fiir Must. 
ker und Componisten, mit erliuternden Beispielen. Berlin, 1786, 
14 fogli in fol. 

Contiene: 1) Introduzione. 2) Dell’ interpunzione. 3) Del tondamento dei 
periodi di righe connesse ( Enjambements) senza nuocere al ritmo musi- 
cale. 4) Della trasposizione, ripetizione, e separazione delle parole del testo 
vocale. 5) Degli Accenti e dell’ acutezza e gravità del suono ec. 6) Ciò che 
è proprio alla musicale declamazione nel Recitativo; differenza di questa 
dalla declamazione oratoria, modo di unire entrambe. 7) Osservazioni varie. 

LESUEUR (sr4n FRANcOIS), maestro di Cappella e compositore 
drammatico a Parigi, nato a Ponthieu: Ezposé d’une Musique, 
une imitative et particulière è chaque Solemniti ec. Paris, 1787, 8. 
Con tre continuazioni, di circa 8 fogli cadauna. — Questa Opera 
tratta varj argomeuti con vero spirito filosofico estetico; eccone il 
contenuto > 

Chap. 1. Des qualités que peut avoir la musique destinée à étre execu- 
tée dans nos temples. Ch. 2. Que la Musique pourroit acquérir un nou- 
veau moyen d’ imitation, en empruntant dans le corps de ses mesures les 
divers Rhytmes des Grecs. Ch. 5. Que les plain-chants employés dans la 
Musique de nos temples peuvent étre nuances avec elle de manière à ne 
former aucun disparate, que deux chahts très-différens, c’est-à dire, dont 
un est nouveau et l’ autre rappelle un air connu, peuvent cependant 
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former un parfait ensemble, Ch. 4. Que le compositeur, en s'imposant la 
loi sevère de composer pour chaque Solempité une musique qui rentre ab- 
solument dans les règles de l’ unité en toutes ses parties, peut et ne doit 
pas pour cela tomber dans 1° uniformité qu'il se gardera bien de confon- 
dre avec la première; que l’ unité enfin ne doit pas éire separée de la 
variété. 

Segue poscia il piano di una musica di Natale. 

La prima Continuazione contiene i seguenti 7 capitoli: Chap. 1. De 
I’ invention dans la Musique destinée è nos temples. Ch. 2. De l’ ordo- 
nance, du dessein dans la Musique destinée à nos temples. Ch. 3. Des pro- 
portions, du contraste, des effets, des licences dans le dessein musical. 
Ch. 4. De la marche et de 1’ ensemble drammatique dans la musique par 
ticulière aux solemnités. Ch. 5. De la werité, ou plutòt de la vraisem> 
blance dans l’ expression vocale et instrumentale. Ch. 6. De la beauté dans 
Vexpression vocale et instrumentale. Ch. 7. De l’élégance et de l’agrément 
de l’expression vocale et instrumentale. ‘ 

In fine trovasi un piano d’ una musica per la festa dell'Ascensione. 

La seconda Continuazione tratta : Chap. 1. L' objet de la musique doit 
toujours étre l’imitation. Ch. 2. Si la poésie et la peinture, dans bien des 
cas, sont plus puissantes que la musique, cette dernière , dans d’autres 
circonstances, est plus expressive que les deux premières. Ch. 3. La Mu- 
sique peut, non seulement renforcer de beaucoup le sens des paroles unies 
avec elles, mais encore, dans bien de circonstances, le modifier de mille 
mavières, le detourner, méme le changer. Ch. 4. La Musique, destinée à 
étre erecutée, dans nos temples, peut étre une, c’est-à-dire, former une 
masse totale , dont les parties composées dans les mémes vues, tendront 
au méme but. Ch. 5. La musique peut étre propre à chaque Solemnité , 
c’est-à-dire, étre composte de manière que celle destinée à étre executée à 
telle fàte ne pourra étre entendue dans telle autre sans pécher contre les 
loix de la convenance. 

Segue un piano d’ una musica par la festa di Pentecoste. 

La terza Continuazione contiene soltanto de’ piani di musiche per le 
varie feste, frammisti con osservazioni, per la maggior parte buone. 

SPAZIER (soxw. Ark), consigliere di Corte del principe di Neuwied, 
nato a Berlino l’anno 1760, morto a Lipsia nel 1805: Ueder 
Volksgesang. Y. Gazz. music, di Lipsia, anno III, pag. 78, 89, 105. 

APEL (avcusr): Ueder musikalische Behandlung der Geister. 
V. Ibid., an. VIII, pag. 119-129. 

THIEBAULT (—), général, baron de l’Empire: Du chant, et par- 
ticuliérement de la Romance. Paris , chez Arthur Bertrand, 1813,8. 

CALEGARI (AntoMO), primo organista nell’ insigne basilica di 
S. Antonio a Padova, nato quivi il 18 ottobre 1758: Gioco pitta- 


gorico, col quale potrà ognuno anco senza saper di musica formare 
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una serie quasi infinita di piacevoli Ariette e Duettini , per tutti lî 
caratteri , Rondò , Preghiere, Polacche , Cori, il tutto coll ac- 
compagnamento del Pianoforte o Arpa, o altri istrumenti. Vene- 
zia, presso Sebastiano Valle, 1801. 5 pag. in gr. fol. 

. Fonda l’Autore il suo sistema sulla base, che la musica è il lin- 
guaggio de’ sentimenti, immaginandosi le Note come lettere , le mi- 
sure come sillabe ec. Egli così scrisse circa 1400 ritmi o frasi, mercè 
la varia combinazione de’ quali si possono comporre una quantità 
d’Arie ec. Tal giuoco era per altro conosciuto in. Germania molii 
anni prima, Ne sussiste pure una traduzione francese intitolata: L’art 
de composer la Musique sans en connoître les élémens , par Ant. 
Calegari. Paris, 1802. Seconde Edition, corrisée et considérable- 
ment augmentée par l Auteur, dédiée è Mad. Bonaparte, Ibid. 1803, 
Y. anche la rubrica degli scritti polemici musicali nel seguente ca- 
pitolo verso il fine, 


$ * b) DELLA MUSICALE POESIA. 


BARBOSA (4ArIus o Arras ), professore a Salamanca, nato ad 
Aveiro in Portogallo, morto nel 1530: Epometria. Salamanca, in 4. 

Il nuovo Lessico del Sulzer, sotto l'articolo Musica, ne cita una 
edizione di Seviglia del 1520. L'Autore vi tratta de’ generi musicali, 
e della poetica pronunzia delle sillabe. 77. Antoni, 204 Hisp. 

MESNADIERE (suLes pE LA): Poétiguefrancoise. Paris, 1639-1640. 
Tom. III in 4. 

Il capitolo 12 tratta, fol. 420-434 , della musica riguardo alla poesia. 

HOLDER {wrLLiam), dottore di teologia, e sotto-decano della re- 
gia Cappella, nato a Nottinghamshire l’anno 1615, morto nel 1697: 
Elements of speech. London, 1669. 


Contiene ottime osservazioni intoruo alla disposizione delle lettere sul 
canto. 


MORHOF (panier ceonc ), professore a Kiel, nato a Wismar l’an- 
no 1639, morto a Lubecca nel 1691: Unterricht von der deutschen 
Sprache und Poesie, deren Ursprung , Fortgang und Lehrsdtzen. 
Kiel, 1682, 8. — Tutto il capitolo 15 delle Ode appartiene alla mu- 
sicale poesia. 

CROIX (A. ruenotiE DE LA), professore di geografia, matematica, 
storia, poesia e di lingua francese a Lione: L’art de la Pocsie fran 
coise et latine, avec une idée de la Musigue sous une nouvelle forme. 


Lyon, 1694, 12. V. Mist. des Lyonnois. Tom. II, p. 178. 
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GRIMAREST (sean LÉéomAnD LE GALLOIS): Traité du Récitatif dans 
la lecture, dans l’action publizue, dans la déclamation et dans le 
chant, avec un traité des accens, de la quantité et de la ponetation. 
Paris, 1707, 232 pag. in 12. Un'altra edizione, pure in 12, ne fu 
pubblicata a Rotterdam nel 1740. Una traduzione tedesca se ne trova 
nell’Opera intitolata: Semmdung vermischter Schriften zur Beford. 
der sch. Wissensch. etc. Berlin , 1760, 8. Tom. IV, pag. 223-294. 
Tom. V, p. 207-290. 

Théatre lyrique avec une Préface où Don traite du Poème de 
P Opera, et la reponse è une Epîitre satyrigue contre ce spectacle par 
le Brun, avec les paroles de six Opéra contenus en ce livre, Zoroas- 
tre, Arion, Meluzine, Zemenée , Hypocrate amoureua, Frederic et 
Europe. Paris, chez Ribou, 1712318 p. in 12. V. Hist. de P Acad. 
roy. de Mus. — Journ. des Savans, 1712. Tom. 62, p. 312. 

GOTTSCHED (soxanx carisToPR), professore a Lipsia: Gedanken 
von den Cantaten. V. Kritische Dichtkunst. 1750, del medesimo au- 
tore, e Mitzlers, Mus. Bibl., B.1, Th. VI, p. 1-16. 

KRAUSE ( caRISTIAN GOTTFRIED ), avvocato alla Corte di giustizia di 
Berlino, morto quivi nel 1770 , in età di 51 anni: /’oa der musika- 
lischen Poesie. Berlin , 1753, 484 pag. in 8. 

Questa eccellente Opera è divisa in 11 capitoli del seguente tenore : 

1) Dell’ antica e moderna unione della musica colla poesia. 2) Quali 
immagini ecciti la musica. 3) Delle poesie musicali in generale. 4) Dei 
sentimenti ed affetti rappresentati nella musica. 5) Della qualità e dispo- 
sizione, e delle parti de’ pezzi vocali. 6) Dello stile di musicali poesie. 
5) De? versi adattati alle musicali poesie. 8) Della particolare disposizione 
d’una musicale poesia, del Recitativo, delle Arie, delle Cavatine, de’Duetti 
Terzetti e Cori. 9) Dell’uso delle figure nella musicale poesia. 10) Se è 


come si può cantare un intero dramma. 11) Delle varie specie d’ intere 
musicali poesie. 


LÙWE (somanv ruepentcn): Anmerkungen tiber die Odenpoesie. 
YV. Hertels, Samml. mus. Schriften ec. 1757. St.I, p. 1-25. 
Anmerkungen iiber die geistliche Can- 
tatenpoesie, Nebst einem Schreiben an Herrn C. W. Ramler in Ber- 
li. Ibid., 1758. St. II, p. 137-165. 

WEISSMANN (somann nemmnicn): Ueder die Cantate. Rudolstadt, 
1782, 8. 

È ua ad un’Ode sul giorno natalizio del principe ere- 
tario di Schwarzburg. 
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-HILLER (108. apam): Ueder Metastasio und seine Werke , nebst 
einigen Uebersetzungen aus demselbén. Leipzig, 1786, 8. 

FRANCESCHI (Fnancesco) : Apologia delle opere drammatiche di 
Metastasio. In Lucca, per Domenico Marescandoli, senz* anno, 
300 pag. in gr. 8. dai. 

Nel Cap.I, che ha per soprascrizione : De' difetti attribuiti all’ Opera 
di Musica sistemata da Metastasio, \ Autore tratta 1) Della musica imita» 
tiva dell’ Opera. Se Metastasio vi abbia servito colla condotta de’ suoi 
Drammi. 2) Degli argomenti scelti da Metastasio riferiti alta Musica. 3) Dei 
Recitativi di Metastasio riferiti alla Musica. 4. Delle Arie di Metastasio ri- 
ferite alla musica. 

BUHLE (108. cortLIEB), professore di filosofia a Gòttinga , nato 


a Brunswick nel 1763 : Aristoteles : liber die Kunst der Poesie, aus 
dem Griechischen iibersetst und erlàutert. Nebst Twinings Abhan- 
dlung uber die poetische und musikalische Nachahmung. Aus dem 
Englischen itbersetzt. Berlin, bei Voss, 1798, 278 pag. in 8. 

ELSNER (3.), maestro di Cappella a Varsavia: Zr2 wie weil ist die 
polnische Sprache zur Musik geeignet. Fed. Kotzebues, Freymathi 
gen, 1803. N. 122, pag. 487. 

Lo stesso argomento col medesimo titolo viene pur trattato nella 
Gazz. musicale di Lipsia, anno XXIII, p. 682. 

ESCHERNY (Mr. le comte Lovis FRANGOIS n’): Fragmens sur la 
musique , extraits des melanges de litterature , philosophie , politi- 
que et morale. Paris, 1809, 12. 

L'Autore pretende che la lingua francese sia la più perfetta delle 
moderne lingue, e che in sè racchiuda i germi d’ una melodiosa mu- 
sica. Parla poi con trasporto delle voci degli eunuchi, e giunge per- 
fino a dir delle ingiurie a Ganganelli. per aver vietato tale mutilazione. 

SCOPPA (Ab. antonio), nato e S. Lucia in Sicilia nel 1767: Les 
vrais principes de la versification, developpés par un examen com- 
paratif entre les langues francoise et italienne. Paris, 1811, 8. 

L’ Autore vi discute le proprietà rispettive di queste due lingue 
relativamente alla musica. 

Rapport présenté au nom de la section de musique , et adopte par 
la classe des beaux arts de l’Institut impérial de France, dans les 
séances du 18 avril et des 2 et g mai 1812, sur un ouvrage intitulé + 
Les vrais principes de la Versification etc. par A. Scoppa. Paris, Im- 
primerie de F. Didot, 1812, 4. 

GERARD (Mr.), professeur de vocalisation è Pécole royale: Con- 
sideration sur la Musique en general , et particuliérement sur tout 
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ce qui a rapport è la vocale , avec des observations sur les differens 
genres de musique , et sur la possibilità d’ une prosodie partielle dans 
la langue francoise , entremélces et suivies de quelgues réflexions et 
observaiions morales. Paris, chez Klefler, 1819, 8. 

Tratta. in 9 capitoli delle composizioni per Pianoforte e della musica 
istrumentale in generale; dell’ imitazione ed espressione nella musica , del 
suo rapporto al discorso ed alla versificazione; del potere della. musica e 
dell'armonia sul nostro spirito, sull’ anima nostra, e su i nostri sensi; delle 
regole da osservarsi nelle arti e scienze, del suna nello studio co’ suoi 
vantaggi; della giusta intuonazione del cantante, e della differenza tra com- 
posizioni istramentali e vocaliy del dramma lirico , dello stile degli antichi 
e moderni compositori italiani; della musica sacra. 


L’ Autore insiste sulla necessità di una parziale prosodia della in- 
gua francese pel canto misurato, ‘e pretende che la possibilità d’ una 
versificazione francese, avendo .il prosodico accento, come ciò suse 
siste in alcune lingue moderne, sic ormai dimostrata. 

MICHAELIS (canistian emengricn): Ueder die richtige Pala 
dlung der Prosodie oder des Sylbenmasses , und der Accente in der 
Sing- Komposition. V.. Gazz. music. di Vienna, 1820, pag. i, 
478, 48:, 497. 

MOSEL (3. F. edler von): Ueber den Umfang der Gedichte fur 
Oratorien und Kantaten , in musikalischer Hinsicht betrachtet; end 
Vaudeville, Liederspiel, Singspiel, Oper. Zwei Abhandlungen. 
r. Ibid., pag 649, 657, 665,673, 689, 697. 


mora. Nel nuovo Lessico biografico de’ Musici del Gerber trovasi 
citato: 

ZEVIANI ( Giovanni hicailig)i Opustoli. Verona, 1787, vol. II in 8, 
dicendo che il secondo Opuscolo tratta: Del Cunto ed ornamento 
poetico lirico italiano. Mi fu però comunicato da Verona, che 
tutto si riferisce alla poesia, e, quanto al canto, questo non tratta 
se non che come ornamento poetico ; quindi non può interessare, 
nè deve essere citato fra le opere musicali. 


MI Della composizione istrumentale. 


BOTTRIGARI (ercote), nobile bolognese, nato nel 1531, morto 
nella sua villeggiatura di S. Alberto il 30 settembre 1612: Z7 Desi- 
derio , ovvero de’ Concerti di varii Stromenti musicali, Diulogo dt 
musica. Bologna, per il Bellagamba, 1590, 4. 

BENELLI (ALLEMANNO ), musico di Bologna, il cui vero nome è 
Annibale Melone, da cui per anagramma venne composto il prece- 
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dente : Z/ desiderio , ovvero de’ Concerti di variit Stromenti musicali, 
Dialogo , nel quale anco si ragiona della participazione di essi stro- 
menti, e di molte altre cose pertinenti alla Musica. In Venezia, 
presso Ricciardo Amadino, 1594,4. Opera diretta propriamente 
contro Francesco Patrizio, le cui dottrine nel libro intitolato: Della 
poetica, deca istoriale , deca disputata ec. (ove si loda molto la di- 
visione de’generi musicali e de’ tetracordi secondo Euclide), vengono 
criticate. Gio. Maria Artusi difese in seguito il Patrizio contro il Me- 
lone ed il Bottrigari, Un’ altra edizione di questa Opera sotto il nome 
di Bottrigari fu pubblicata a Bologna nel 1599. Fin qui il Forkel 
nella sua Letteratura della musica, pag. 443. 

-: Il Fahtazzi nelle sue Notizie degli Scrittori Bolognesi, tom. II, 
articolo Bottrigari Ercole , narra ciò che segue riguardo ad ambe le 
Opere del. Bottrigari e del Melone. » Annibale Melone, scolare e 
confidentissimo del Bottrigari, ebbe da lai 1’ Opera intera colla fa- 
coltà di stamparla sotto il suddetto:anagramma. In progresso di tempo 
il Melone sciolse tal anagramma, e si spacciò pel suo autore. Offeso 
il Bottrigari di questo torto, pubblicò }' Opera stessa col titolo: 72 
Desiderio , ovvero de’ Concerti dî varj strumenti musicali. Dialogo 
dell’ illustre CavaliereHercole Bottrigari ec. In Bologna, per il Bel- 
logaimba ‘ MDIC, ‘iù 4 L’Orlandi ed il Mazzuchelli (1° altimo dei 
quali.ignorava persino l’anagramma suddetto) cambiarono PI per 
un X, e nel riferir questò libro misero 1590, — Havvi atithe esem- 
plari della stessa Opera con questo altro titolo: ZZ Desiderio , ovvero 
de? Concerti musicali dî varj stromenti ec. Dialogo di Finibile Me- 
Ione. In Milano, appresso gli Stampatori Arciepiscopali, 1601, 4. 
Questi esemplari soho preceduti da una lettera dedicatoria del P. Ar- 
tusì allillustrissimo Senato di Bologna. Ma quantunque ì tre titoli 
sòpraddetti sembrino indicare tre diverse edizioni di questa Opera, 
ciò nonostante e dalla “qualità della stampa , e dal confronto delle 
pagine si riconosté,'che la seconda e la terza sono sempre la prima 
edizione di Venezia det'i594, allé quali si sono unicamente mutati 
i Frontispiz}, le Dedicatorie, e le lettere al lettore, : per le vertenze 
del Melone e del Bottrigari alle quali il P. Artusi volle mischiarsi ». 
i BECCATELLI (Gio. Francisco), maestro di Cappella a Prato in To- 
scana al principio del passato secolo: Parere sopra il Problema ar- 
monico P fare un Concerto con più stromenti diversamente accorda- 
ti, e spostare la composizione per qualsivoglia intervallo. YV, Gior- 


nale de Lotterdli d' Italia, ANXIII, P. I, 435. 


\.k 
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Lettera critico-musica ad un suo amico sopra 
due difficoltà nella facoltà Musica , da un moderno autore praticate. 
Vi si trattano a fondo, e dottrinalmente alcuni punti importanti 
per l’antica Musica, e per la moderna. P.ibil., tom. HI, de’ Sup- 
plementi del 1726, pag. 1-55. Su di che comparve: Parere del Si- 
gnor N. N. sopra la lettera critico-musica del Sig. Giovanfrancesco 
Beccatelli, fiorentino. Segne: Risposta al Parere scritto da N. N. 
sopra la sua Lettera critico-musica, Ibid., pag. 67-83. Il P. Mar- 
tini cita ancora una Spiegazione sopra la stessa Lettera in MS. 

FRANCOEUR Neveu (Lov1s sosern), Ordinaire de la Musique du. 
Roy, et Maitre de Masique de l’Academie royale: Diapason genéral 
de tous les instrumens à vent, avec des observations sur chacun d’eux, 
auquel on a joint un projet nouveau pour simplifier la maniére ac- 
tuelle de copier. Dedié è Mr. de la Borde etc. Paris, 1772, 85 pag. 
in fol. | 

Le Lecteur y mettera le titre. London, 1777, 95 pag. in 8. 

Opuscolo attribuito al cel. Conte Gabriele Mirabeau, che tratta ottima- 
mente della musica istrumentale, e contiene altresì l’ analisi ragionata d’ una 
Sinfonia del Raimondi col programma delle Avventure di Telemaco, eseguita 
in Amsterdam il 15 gennajo 1777. V. Diction. des cere de Mr. 
Barbier, tom. I, n. 3427. 

ROESER (—), musico tedesco a Parigi: Zssar d’instruetion è Pu- 
sage de ‘ceux qui ep pour la Clarinette et les Cors. Paris, 
1781,4- o 
: MAASS (sor. cesmano EMRENREICH ): Ueder die Instrumentalmusik 
V. Neue Bibl. der schon. Wissensch., tom. 48, 1792. pag. 1-40. 

HORSTIG (xant cortLo8): Musterung der gewohnlichen musi- 
kalischen Instrumente. V. Gazz. music. di Lipsia. An.I, pag. 372. 

MICHAELIS ( camisman ren. ): Veber den asthetischen Karakter, 
IVerth, und Gebrauch verschiedener musikalischer Instrumente. 
Y. Ibid., An. IX, pag. 241, 255. 

WEBER (co‘rrenien): Veber Instrumentalbisse bei vollstimmigen 
Tonstiicken. V.Ihid., An. XVII, p. 693, 709, 725, 749, 765. 

Contiene: 1) Critica degli strumenti di Basso. 2) Modo di approffitare 
convenientemente degli strumenti d’ orchestra per le parti del Basso. 3) Pro- 
posti al perfezionamento ed arricchimento degli stromenti da Basso. 

FETIS (FRANC. 308. ), nato a Mons nel 1784. Dietro il Diction. hist. 
des Musiciens promise di dar alla luce: Sur /es Effets de Porchestre. 

ANTOLINI (FrANc£ScO), nato a Macerata nel 1771: Za retta ma- 
niera di scrivere per il Clarinetto ed altri stromenti di fiato , con sei 
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tavole contenuti , oltre varj esempj dimostrattivi, eriandio le due 
Scale del Clarinetto più chiare e complette delle comuni. Opera uti— 
lissima principalmente ai compositori di musica, non che agli eser= 
centi în essa trattati. Milano, dalla Tipograf. di Candido Buccinelli, 
1813, 62 p. in 8. 

MIRECKI (Francesco ). compositore di musica, natio della Polo- 
nia: Trattato intorno agli strumenti ed all istrumentazione, Milano, 
presso Gio. Ricordi ( 1825), 20 pag. in fol. obl. 

Operetta meschina e difettosissima, che non ba nemmen il vanto 
di esser esente d’ inesattezze. 77. Gazz. mus. di Lipsia, An. XXVII, 
p. 718. 





KIRNBERGER (sowann rmtire): Der al/zeit fertise Menuetten und 
Polonoisencomponist. Berlin, 1757, 10 fogli in 4. Nel medesimo 
anno se ne pubblicò la traduzione francese: L'art de composer des 
Menuets et des Polonoises sur le champ. Berlin, 1757, 4. 

È un artificio musicale. 

FIEDLER ( c. nm. ): Musikalisches IPiirfelspiel , oder der uner- 
schòpfliche Ecossaisen-Komponist fùrs Klavier, zum Gebrauch fùr 
Musiker in klzinen Stidten und auf dem Lande, Hamburg, bei 
Mayer, 1801. o 

HAYDN (cioserpe ), celebre compositore di musica, nato-a Rohrau 
in Austria ai confini dell'Ungheria, l'anno 1732, morto a Vienna 
nel 1809: Giuoco filarmonico, 0 sia maniera per comporre un infi- 
nito numero di Minuetti anche senza saper il Contrappunto. Na- 
poli, 1812. Y. il uuovo Lessico biografico music. del Gerber, T. II, 
pPa3. 589. 

MOZART (woLrcanc anapi): An/eitung englische Montratinze 
mit zwei IWùrfeln zu komponiren. Amsterdam, bei Hummel. * 
Anleitung Walzer mit zwei Wirfeln zu 
komponiren, Ebendas. und Worms bei Kreitner. 

Due scherzi stampati ju lingua tedesca, olandese, francese ed in- 
glese, e che insegnano il modo di comporre Contraddanze e Walzer 
col mezzo de’ dadi; è probabile che la speculazione mercantile n’ab- 
bia fatto autore il Mozart. 

Der Taschenkomponist, oder Anweisung Menuetten, Angloi- 
sen etc. ‘fir das Pianoforte zu komponiren , ohne eine Note zu 
schreiben. Leipzig, bei Joachim. 
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IV. Della Melodia. 


A) IN GENEVALE. 


DONI luò. BATTISTA). patrizio fiorentino : Discorso sopra la per- 
fettione delle melodie, 

Nè il Fabroni, vè il Negri fanno menzione di tale Discorso, ma il 
Matthesow nella sua Critica Musica lo cita varie volte, e nel Tom. II, 
p- 55, dice espressamente di aver avuto questo libro dalla Biblioteca 
di Winkler. Non si può quindi dubitare della sua esistenza; ma il 
Matheson nop ha citato nè.il luogo, nè l’anno, nè il formato del libro, 

PELICANI (6. satTISTA ), dottor di legge: Pensiero Accademi- 
co: Perchè nelle cantilene si adopri la Quinta diminuita, e la 
Quarta superflua, e non questa diminuita e quella superflua; come 
altresì per qual ragione si rigetti ogni sorte di Intervallo, 0 sia su- 
perftuo , o sia diminuito dell’ Ottava. V. Prose de? Sigg. Accademici 
gelati di Bologna. 1679, p. 133-139. 

ESTEVE (x.), membro della reg. società di Monpellier: Probléme, 
si expression que donne l’harmonie, est préférable è celle que 
Jfournit la melodie. 

Egli pretende che l’ armonia sia fondata nella natura, e che la me- 
lodia sia soltanto una parte della medesima, e, per così dire, una con- 
venzione degli uomini. Il Roussier ha poi dimostrato più chiaramente 
che le varie scale presso tutt'i popoli non sono in fondo altro che 
emanazioni dell’ armonia. Questo opuscolo appartiene al 1759 circa. 

BLAINVILLE (cuarLes HENRY), maestro di musica a Parigi: L’ har- 
monie th: oretico-pratigue. Paris, 1751, 4. 

Sembra esser il così detto Trattato della composizione citato da al- 
cuni autori. 

CITATA Dissertation sur les droits de la Mé- 
lodie et de  Harmonie. Paris, 1752. 8. Si preferisce la melodia, 

ROUSSEAU (3. 1.): Essai sur l'origine des Langues où il est parlé 
de la Melodie et de l’imitation musicale. PV. il Tom. XVI delle sue 
Opere, edizione di Due Pouti, p. 151-231. 

I capitoli che qui appartengono hanno le seguenti soprascrizioni. Ch. 12. 
Origine de la Musique et ses rapports. Ch. 15. De 1’ Harmonie, Ch. 14. 
De 1° Harmonie. Ch. 16. Fausse analogie entre les couleurs et les sons. 
Ch. 17. Errcur des Musiciens nuisible è leur art. Ch. 18. Que le systéme 
di des Grecs n’avoil aucun rapport au notre, Ch, 19. Comment la 
Musique a déyéuéré. — Appartiene all’ anuo 1755. 
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NICHELMANN (curisrorn), addetto alla musica di camera di Fe- 
derico II, nato a Treuenbriezen l’anno 1717, morto a Berlino 
nel 1761: Die Melodie nach ihrem Wesen sowohl, als nach îhren 
Fingeschaften. Danzig, 1755, 175 p. in 4., con 22 tavole. 

Quest’Opera, che appartiene piuttosto alla musicale estetica, con- 
siste in 63 capitoli, il cui risultato è, che nella composizione piac- 
ciono soltanto prerogativamente que’ passi, in cui non solo la melo- 
dia per sè esprime, appoggia, e fa sentire lo scopo del compositore, 
ma nel medesimo tempo l'armonia ancora. 

Il contenuto de’ Gapitoli leggesi nella Letteratura della musica di 
Forkel, pag. 445, 446, ove tale Opera viene molto lodata. 

BARON (Ernst corTLIEB), addetto ‘alla musica di camera del Re 
di Prussia: Abriss einer Abhandlung von der Melodie. Eine Ma- 
terie der Zeit. Berlin, 1756, Gi fogli in 4. Libro pregevole. 

Effets de P Air sur le corps humain , consideré dans le son, ou 
Discours sur la nature du chant par M.*** Amsterdam, 1760, 12. 
V. Journ. des Scavans, 1760, p. 212. 

ROSSINO (c. r. Francesco), Min. Riform. : Grammatica melodiale. 
lloma, presso i Lazzarini, 1793. 

REICHA (Antorne ), professore di Contrappunto nella scuola reale 
di Parigi, nato a Praga nel 1770: Zraité de Mélodie, abstraction 
faite de ses rapports avec P Harmonie , suivi d’un supplement sur 
Part d’accompagner la Mélodie par !’ Harmonie, lorsqgue la pre- 
miére doit ètre predominante ; le tout appuyé sur les meilleurs mo- 
déles méthodiques , gravés sur 77 planches. Paris, chez l’auteur, et 
chez les principaux libraires, 1814 , 4. 

Tratta prima in generale de’ musicali periodi , de’ ritmi , de’ semplici di- 
segni senza ritmo, delle cadenze o siano punti di riposo che rendono sen- 
sibili i diversi periodi e le sue parti; poscia de’ periodi semplici e compo- 
sti, della varietà de’ ritmi ec. , de’ varj caratteri della melodia, del modo 
di ben eseguirla, del modo di condurre un dato tema, di esercitarsi nel- 
1’ invenzione e disposizione di buone melodie ec. L’Appendice insegua l’arte 
d’ accompagnare la melodia coll’ armonia. 

La Gazz. musicale di Lipsia, anno XXII, p. 69, non dà un giu- 
dizio molto favorevole di quest’ Opera. L°Autore sta pubblicando 
un’ altra per via di sottoscrizione , la quale colle due già indicate 
formerà un completo Corso di musica. 

SANTUCCI (pon manco), canonico della cattedrale, e socio ordi- 
nario della reale Accademia Lucchese di scienze ed arti: Disserta- 


zione sulla Melodia (letta ai 26 gennajo 1821). 7. gli Atti dell’Accad. 
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cademia, Tom. II. ss 1823, gr. 8., P- 295- 311, ed Annota» 
zioni, p. 312-326. 

I principali punti trattati dell’ Autore sono: la Melodia deve essere 
espressiva, uria e variata, e bén modulata. ln fina L ancroggio &. Quadra anco) 


dell’ armonia in altra occasione. — : 


| b) DE’ MELODICI ABBELLIMENTI iN siano ne Ti tha 


CASA (cinoao peLLA); natio di Udine: pai piro modo di didilnaiire 
con tutte le sorti di stromenti; : 

Opera rarissima, che trovasi «solo citata del Tom. 1, p. 260 dl 
seconda edizione delle Rivoluzioni del teatro: DA ftalibrio di Ar- 
teaga: — L'Autore appartiene al secolo XV. - I 

 ORTIZ (pieso), Toletano: £/ 7 Libro ‘nel qual sè tratta’ ‘delle 
Glose sopra'le Cadenze ed- altre sorte di punti: Roma," 1558; 4. 
P. 1° elerico d* autori nel primo Tomo della Storia di mbsica dell 
P. Martini. 

SIMPSON (canistorner) : Folrs e the Division 
Fio. London, 1667 ,'fol. o e | 

" Opera scritta in latino ed inglese, per rderta utile anco ai fora» 
stieri, è divisa în tre parti. 
“Ea: prima insegna a sonare la Viola da Gamba yla asl mostrà n 
delle consonanze e dissonanze , ed.è.nel fondo và’ introduzione alla com-, 


posizione ; la terza insegna l° arte di: fare delle libere variazioni sopra un 
basso fondamentale. 7. la storia di musica di Hawkins. Vol. IV, P. 4oo. 


Il Burney nella sua storia di musica, Vol. III, p. 421, cita tale 
Operà col seguente titolo: The Division Vi iolist, or an Introduction 
10 the playing upona Ground, dicendo che il predetto libro è una 
seconda edizione. L° espressione minuritiones dinota qui propria- 
mente diminutiones notarum, passaggi , abbellimenti. 

.. RIEDT (raIEDERICA wiLueLx ), addetto alla musica di camera della 
Corte di Berlino: Betrachtungen ber die willkiùhrlichen Vercinde» 
rungen der musilalischen Gedanken bey Ausfùhrung einer Melodie. 
Zur Beantwortung der Frage: woran ein guter Verinderer von 
einem schlechten eigentlich zu unterscheiden sey ? V. Marpurg ’s, 
Hist. krit. Beytr. 1756, Tom. II, pag. 95-118. 

NEEFE (cuuistian coTTLO8 ), organista di Corte a Bonn, nato a 
Chemuitz nel 1748: Ueder die musikalische Wiederholung. V. Deut- 
sches Museum , 1776. Sotto l’ espressione musicale ripetizione l'Au- - 
tore intende il frequente uso d’ un passo melodico in un pezzo, 


VOL. IV, e: 48 


384 LETTERATURA DELLA TBORICA E PRATICA DELLA MODERNA MUSICA 

Was soll man von dem Musikdirektor eines Opernorchesters 
verlangen? V. Gazz: music. di Lipsta, anno VI, pag. 161, 181. 

ARNOLD (s. e. x.): Der angehende Musikdirektor , oder die 
Kunst ein Orchester zu bilden, in Ordnung zu érhalten und ùber- 
haupt allen Forderungen eines guten Musikdirektors Geniìge zu 
leisten. Erfurt, in der Henningschen Bachhandluog, 1806, 393 pag. 
în 8. 

+ Tratta: in 16 capitoli della generale idea di una. direzione di musica, 
della necessità della medesima, de’ doveri d’ un direttore di musica, della 
preparazione ed esecuzione d’un pezzo, delle Prove, della posizione del- 
I Orchestra, della rappresentazione, _ del battere ‘la misura, del Tempo, 
dell'espressione e precisione, e del chiaroscuro, delle varie specie della mu- 
sicalé direzione, della musica :di chiesa , del Concerto , della Cantata è della 
musica di camera, della direzione dell’ Opera e del Ballo; delle relazioni 
deb direttore di iuteslon s°:eantanti, o sia della-musicale politica, e final- 
rfienté de’ doveri dèl. direttorè di musica rispetto alla progressiva coltura di 
sè.stessò e della sua Orchestra. , 

,7 DL .precitato Giornale, anno IX, pag. 599, 613, 629,1 ne dà una 
ampia ‘analisi , ed un giudizio non tanto Hora. 
gal Vu i Vi, "o i 
Y c) DELLA DISPOSIZIONE DI un ORCHESTRA E DELLE MugicitE PUBBLICHE. 

FORKEL (50nanx nicoLavs) ,.dinettore dixmusica ‘a Gottinga.: | Ve. 
ber die beste Einrichtung 6ffentlicher Concerte. Eine ssi 
schrift. Gottingen, 1779; 1::1/2 foglioin 4. è 

BREMNER (nosert), editore di musica e compositore a Londra: 
“TRdUzhis of the Performance of Concert-musik. Tale Dissertazione 
Ribvavasi originariamente innanzi i Six @Quartettos for IT: P. Tendt 
and Vd. by TG. C. Schetky. Op. Vr. London, Bremner, poscia 
venne stampata a parte. Una traduzione tedesci' se ne'légge in Kra- 
‘merò ‘Maga. der Musik. Tahrg: IT, 1783, ‘pag. 1213-1235, col-ti- 
told: Einisè Gedànken uber Ai ffahrung von Korsenimisk 

BURNEY (crnantes), dottore di musica a Londta: n account of 
‘the miivical performante i in Westminster- Abbey andthe Pantheon » 
Mpx, 27, 29; andJuné the'34 dnd Su, 1784. ‘Th commemo- 
rationi dfiHàndel, London, 1785;139.pagin gr. 8; senza Ja dedica 
“e prefizione, con ‘altuni eccellenti rathi ‘di Bartolozzi. Uva ‘tradu- 
zione tedesca di Eschenburg i ne fu pubblicata a | Berlito' presso” Ni- 
cola; nel 4785 in 4, LA 

Tale Opera contiene: 1) uno Schio dala vita di Trindel;® 2) il'musi 
cale carattere del medesimo; 3) indice crodologico delle si ‘compisizioni; 
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4) celebrazione del suo ‘anniversario. ( Introduzione. — Iudice de? diret- 
tori e dell’ orchestra. — Prima rappresentazione nell’ abazia di Westmiinster., 
— Seconda rappresentazione: nel Panteon +, Terza, quarta e quinta rap- 
presentazione nella suddetta abazia. — Entrata e spese di questi cinque 
concerti); 5) appendice, sulla disposizione ed organizzazione degli stabili- 
menti musicali a Londra, I rami rappresentonò: i)*il monumento di Hin-' 
del nell'abbazia di Westminster , 2) la posizîbnie dell’ Orchestra, e 5) lefi- 
gure delle medaglie coniate per tal festa. 
> HILLER (somans ApAm) : Wachricht von der Auffahrung des Hi: 
delschen. Messias, in der Domkirche zu Berlin »,den 19 May, 
1786; Berlin, bei Spener, 1786, 32 pag. in gr. 4. 
UNOLD (cEorc von): Bemerkung uber die Stellung der Orchester 
und Einrichtung der Musiksdile. y. Gazz. musie. di Linbii, anno IV, 


pag. 782. 
Ueber Bildung cines guten Orchesters. V. veni anng dv , 


pag. 797; 813. 


La medesima Gazzetta contiene baglio il disegho e là PRETI di a, 
rie posizioni d’ orchestra, cioè nell’anno XII, pag. 729 quella della gran- 
d° Opera a Parigi; nell’anno XIV, n. 52, quella del gran concerto de’ Di- 
lettanti dato a Vienna il 29 nov. 1812, composto di circa 600 individui; 

nell’anno XX, pag. 495, quella del Teatro S. Carlo a Napoli; e nell’ an- 
no XXVII , P 151, quella del Teatro alla Scala in Milano. 


SEZIONE QUARTA 
v LIBRI TEORETICI E PRATICI MUSICALI DI VARIO CONTENUTO. 


“"PAPIA (martin DE): nato a Soria nella Vecchia Castiglia: 77ergel 
de Musica espiritual, especulativa y activa, donde se tratan las 
alabancas de la musica y despues los artes del canto Îano y con- 
trapunto , en suma y en theorica. Osma, por Fernandez de Cor- 
doba, 1570, 4. 7. Anton., Bibl. Hisp., tom. II, pag. go. 

BASANIER (MARTIN), matematico e musico a Parigi, che visse circa 
il 1584: Plusieurs beaux Secrets touchant la Théorique et Prati- 
que de Musique. 

MONTANOS (FRANCISCO), spagnuolo di Valladolid : Arie de Mu: 
sica. theorica y practica. Valladolid, 1592, 4. Il Walter chiama 
questo Autore Montannes. 

PONTIO (n. m. Don PIETRO), parmigiano: Dialogo PI ove si 
tratta della ‘Teorica e Pratica di Musica, ed anco sì mostra la di- 


versità di Contraponti et Canoni, In Parma ; appresso Erasmo Viot- 
li, 1595. 
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- Sono interlocutori il conte Giordano Serego, il conte Marco Verità, 
ed il conte Alessandro Bevilacqua. 1 
MAZZONTUS (1acosus), professore a Pisa, nato a Cesena, morto 
a Ferrara nel 1603: De triplici. hominis vila: actjva , contemplativa 
et religiosa. Cesenae; 1597, 4. | 
Dalla Quest., 2684-2777, tratta de Musicae subjecto,. Ordine, Conso- 
nantiis simplicibus, perfectis et imperfectis, Cousonantiis compositis et Dis- 
sonantiis ; it. de Musica organica, mundana et humana; de genere diato< 
nico, chromatico et enharmonico; de musicae modis, in tutto 14 pag. iù 4. 
ALSTEDIUS (soansrs memnicus), professore di teologia e filosofia a 
Weissemburgo nella Transily: ania: Elemen fale Mathematicum. Fran- 


cof, 1611, 4. | Tann 


Contiene pure un Elementale :musicum, ‘ove traita în due libri: De mu- 


sica simplici, de musica harmonica. ss 

La traduzione inglese fattane dal Birchensha è infitofata: Tem- 
plum musicum , or the musical Synopsis of the learned and famous 
Johannes Henricus ‘Alstedius; being'a  Compendium of the. rudi- 
ments both of the mathematical and practical ‘Part of Musick: of 
which subj ject not any book is extant în the English Tongue. Faith- 
fully translated out of the Latin ; “ John Birchensha, London, 
1664. ; 

Del medesimo Autore ci ha ancora: Methodus PISA 
Mathematicorum novem libris exhibens universam Mathesin Autho- 
re J. A. Alstedio. Tertia editio passim castigata , et ornatius elabo- 
rata. Herbornae Nassoviorum, 1641, 456 pag. in ra. La prima edi- 
zione ne fu pubblicata ivi, 1613 in 12, ela seconda yuolsi stampata 
a Francoforte nel 1623 in 4. 

L’ottavo libro pag. 578- 597a tratta: Cap. 1 | De cantus natura in genere. 
Cap., 2..De Cautus natura in Specie. Cap. 3. De Contrapuncto. Cap. 4. De 
musica instrumentale. _ 

CRIVELLATI c; medico a Viterbo: Discorsi beati. 
nelli quali si contengono, non solo cose pertinenti alla Teorica, 
ma eziandio alla Prattica; mediante le quali sì potrà con Facilità 
pervenire all’ acquisto di così onorata scienza: raccolti da diversi 
buoni Autori. In Viterbo, 1624 sio SERE I i 

GUEINZIUS (cHRIsTIAN:), Pes a Hallè: Affscella prata de 
Musica. Auno, 1638. 7. Ludovici , Hist. Gymnas. Scholarumg. 

celébr., pag. 346. 

SEYBOTHIUS (IOANNIS), [ora e rettore al gianadio di Rothè* 
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Bririg Wtontò nel 1661 Manuale Phllosophise! theorico-practicum. 
Francof., 1658, 8. 

Tratta della pag: afai De musica tua thoretica quam practice me- 
thodo stientifica: Cap: 1. De definitione, genere, ‘objecto et divisione. 
C. è‘ Dé prindipiîs consiititionis externis efficientibus et finibus. C. 3. De 
svsrenibtà rtiilsico. C. 4 Dé olis At pausist: C: 5. -De sori nùnierabilis la- 
titudine et crassitudine et in specie de clavibus. C. 6. De vocibus musica» 
libus. Gi 7: De Consonanfiis et Dissonantiis: €18: :De forma catitilenae seu 
Melodia. C. 9. De affectibiia cantilense”barmonidae, 

Nella setonda parte tratta, brevemente ; De cantu, chorali et Sgurali. 

GIBELIUS (orto), direttore di musica, e cantore. a Miuden, nato 
nel 1612: Zutroductio., musicae theoreticag didacticae F pars gene- 
ralis. Bremae, 1660, 4. si, 

L’ Autore promise nella triditaione di pubblicarse il send to- 
mo, ma (così dice in un’altra sua Opera} non potè farlo, avendo- 
gli mancato i mezzi a far ititidere le figure. È 

CARDANUS ( ieronimus ), patrizio milanese, nato nell’anno 1501 
6 1507, morto nel i577: De Musica liber. N, Ejus Opera omnia. 
Tom. X. Lugduni, dis foli, è ové pag. fobe1 (0 tratta in 9 ‘capitoli 
ciò che segue‘ 

Cap. 11 De laude Musicae ‘et ejus praestszitia; C. 2. De Piinsiotà et 
Elementis Musicae. C. 5. De Tetrachordarum genéribus. C. 4. De Instru- 
mentorum ‘mùsicarum . differentia, G. 5. De causa et materia soni in instru- 
mentis et defferentia ex materia) ex qua, instrumenta | constant. C. 6. De 
Instrumentorum mobilitate; C. 7. De his quae. communia sunt omnibus, 
quae propria singulis instrumentis secundi generis, et propriatate ia. 
num. C. 8. De modis generalibus pulsandi instrumenta na generis: 
Cc. g. De Elymis et earum' forma’ atque sécr'etis. 


‘Il medesimo autore nel suo libro: De ùtilitate ex adversis ca- 
pienda, tratta in due sîti della musicr.: Lo: ‘Scaligero Jo éhiama inge= 
nium profundissimum felicissimam et incomparabile. Egli era profes- 
sore di matematica, inedieò, astrologo, visionario ete., e morì, comé 
alcunî vogliono, una morté cagionata dalla fime, mon svetdo po- 
tuto divenir cardinale. Altri asseriscono, che ‘egli medesimo si fissò 
la durata della sua vita, e che nél giorno estremo prese il veleno. 

GEZELIUS (1010039, teologo svedese nato :uel:1615: Eheyclo= 
paedia Synoptica ex optimìs et accuratissimis Philosophis' collecia. 
Abo nélla Finlandia, 1672, 8. — Tratta pure della musica | 

BERARDI (AxceLo), nato a S. Agata, e canbnico a Viterbo: Ra- 
gionamenti musicali. Bologna, 1681, 190 pin 8. 
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Sul frontispizio l'Autore chiamasi Professore armonico e maestro: 
di Cappella nel Duomo di Spoleti. 

Questa libro contiene: Dial. 1. Della diffinitione ; “alain et origine 
della musica, Dial. 2. Della nobiltà della musica, suoi effetti, ed a che 
fine si deve imparare. Dial. 5. dell’ armonia mondiale, della diversità de- 
gli stili e contrappunti, con la risposta ad, alcune appositioni, contro la 
musica. » id eda 

FOGKERODT (somAmarnorn), cantore a Herforden , nato a; Mil 
hausen: Musikalischer Unterriéht; darinn die musikalischea Regeln 
aus mathematischen Principîis untersucht vorgetragen werden. Mihl. 
hausen, 1698. Zweiter Theil, 1716. Dritter Theil , 1718, 4: 

La prima insegna in 28 dit la musica stoticà , èd il calcolo fnusitale ; 
la seconda tratta in 14 capitoli del esi. e'lu terza (stampata a: 
Bielfeld ) esamina în 28 capitoli. la musicale. icalbpesizione dietro : principj 
matematici, In tutto 18 fogli. 

ILLUMINATO (sixro), monaco dla nato nel Genovesato: 
Zlluminata. Ka” 

Opera musicale, che l'Autore scrisse Di suo Ordine. r. Tero, 
Mus. Testore. P. II, c. 8, p. 59. Quetif et Echard { Scriptores or» 
dinis predicatorum. Paris, 1719. fol. Tom. I , p 905) ) citano dal- 

V Athen. Ligust. d’ Oldani semplicemente ia de musica, dicen- 
do;'che non abbia indicato se sia stampato'0 no, e cosa: contenga. 

«a (Mr.); La Musique théorigue et pratizue. Paris, chez 
Ballard, ry35. 77. Mém. de Trevoux. Fom.'LXV, p. 1889. 

* ANTONIUS (JOHANN EPHRAIM), cantore a Brema, natio di Dessau: 
Principia Musices. Bremae, 1743. 4 1fa fogli i in. 8. 

HUMANUS (r. c.), baie nella Svevia, il cui vero nome cre- 
desi essere stato Hartong: Musicus theoretico-praticus , dei welchem 
anzutreffen1) die demonstrativische Theorica musica, aufihre wahre 
Principia gedauet, von.vielen arithmetischen Subtilitàten befreyet, 
hingegen die Abwechslung der Harmonien , die daher entstehende 
Scalae , und die aus der Harmonie entspringenden Melodie, nebst 
soch mehretn bisher unerortert geblibenen Wichtigkeiten festge= 
stellt. werdén. 2) Die imethodische Clayieranweisung mit Regeln 
urid Exempeln worn noch kommt eine Anfihrung,zu- fugirenden 
Fantasien y:zu rèchter Ervecutirung des, Chorals , zu rechtem Ge- 
brauch gines neujriventirten: Girculi. Aurnberg , 1949 P. 1,12 fog. 
P. II, due fog..in 4. con 33 tavole. (RON, De 

CHAPELLE (pe LA), musico francese della. prima RA HAI secolo 
pussato: Les vrais Principes de la UM: usigue , exposés par une gra- 


LI 
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dation de lecons , distribuées d’une manière facile et sure pour arri- 
ver à une connoissance parfaite et pratique de cet art. Liv. I, 1, Ul 
Paris, 1756, fol. 

Ub' anteriore edizione di sole due parti è degli anni 1 736, 1737. 

LENAIN ( Me.): É/émens de Musique , ou Abrégè d'une théorie 
dans la quelle on peut apprendre avec facilité l'art de raisonner et 
les principes de cette science: Quvrage utile aux commencans et è 
ceux méme qui ont des connoissances plus étendues. A Paris, 1766, 
156 p. V. Journ. des Scav, Dec. 1766, p. 414. 

TRYDELL (s08n): Two Essays on the Theory and Practice of 
Music. Dublin, 1768. 

La prima parte contiene i primi rudimenti della musica, e la seconda 
i principj dell’ armonia, della composizione, e del Basso continuo. In fine 
vi è ancora la descrizione di un:nuovo metodo d’insegnar il canto, 

BIFERI (mico), maestro di Cappella a Parigi, nato a ene 
nel 1749: Traité de Musique abrégé. Paris, 1770. 


- Tratta brevemente e chiaramente del canto’, ‘dell’ ESA , 
della composizione e della fuga. 


ROCCHI (antonio): Zstituzioni di: musica’ tsorico-pratica. Ve- 
nezia, 1778, 4. 

MARCOU (r.), Ordinaire de la Mus. du Roi: Z/émens théoriques ‘ 
et pratigues de Musique. A Londres, et à Paris, chez la Veuve Bal- 
lard , 1782, 12. 

a nuova edizione porta il titolo: Manuel du j jeune musicien, ou 
élémens théoriques et pratigzues de musique. Nouvelle edition aug- 
mentée d’un précis historigue sur la musique en général, et suivie 
d’ un discours sur l’harmonie par Gresset. Paris, 1804, 4. 

OVEREND (manmanure): On the Science of Music. London, 1783. 
P. Barney ®s , History of musie. Vol. IV, p. 688. 

GERVASONI (carro), milanese, anziano della Sezione musicale 
nella classe delle belle arti della società italiana di scienze, lettere ed 
arti, nato il £ novembre 1762, morto il 4 giugno 1819: Nuova Teo- 
ria di musica ricavata dall’odierna pratica , ossia metodo sicuro e 

facile in pratica per ben apprendere la musica , a cui si fanno pre- 
cedere varie notizie storico-musicali. Parma, dalla Stamperia Blan» 
chon, 1812, 455 pag. in 8 gr. col ritratto dell’Autore. 

Dopo le Notizie storico-musicali (p. 13-75) le quali dimostrano i 
miglioramenti della musica italiana dopo l’ ultimo risorgimento sin 
all’ epoca più gloriosa della medesima , segue (p., 77-302) una de- 
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scrizione generale de’ virtuosi Filarmonici, che sono fioriti dall” epoca 
gloriosa della musica italiana fino al presente, la quale per altro è 
molto difettosa. Il resto delle pagine , o sia da terza parte circa del 
libro , contiene quanto segue : 

Dita prima. Della Téoria che risgurda la' titusicale esecudione: Cap. 1. 
Dell’ utilità di questa Teoria. C.. 2. Degli: abusi introdotti:ne’ principj di 
musica e del modo più acconcio di ripararli, (C. 3. Metodo teorico per ben 
insegnare e ben apprendere qualsivoglia, parte di musica. C. 4. Corollario 
di Regole ed Osservazioni sopra la Teoria 6 la. Pratica del.Canto. C. 5. 
Corollario di Regole ed Osservazioni sopra la Teoria e la Pratica de’? mu- 
sicali strumenti. C. 6. Della necessità di ‘conòstere nella musicale esecu- 
zione le varie combinazioni dell’ armonia e della melotdia, e da’ vantaggi 
‘che per simili conoscenze risultano all’esecutorè medesimo. ‘ 

Parte seconda. Della Teoria che risguarda là musicale composizione. C. 1. 
Delle regole del Contrappunto. C. ‘2. Del: gustò musicale ‘nell’ espressione 
di composizione. C. 3. Osservazioni sopra alcuni. Lana di musica di moderni 
celebri compositori. . lu s4 

NATHAN (1.): Essay on the Ta and Practice gf Music. Lon 
don, 1823. 

Contiene pure molte notizie digibe. 


CAPITOLO SESTO 


LETTERATURA DELLA CRITICA MUSICALE 
SEZIONE PRIMA 
DELL'ESTETICA MUSICALE 
I. Natura , Applicazione e Principj, delle belle-arti. 

A) IN GENERALE o 


| BATTEUX (ciArtes), professore di filosofia a Parigi: Zes deaux 
art reduits è un méme principe. Paris, 1743 1 747 1755, 8. 

L’Avtore cercava di applicare il mal inteso principio d’Aristotele 
dell’ imitazione della natura su tutte le belle arti, e si distende an- 
cora di più con tale ipotesi nel suo Cours de ‘Belles Lettres. Il Ramler 
tradusse questa ultima Opera in tedesco con ottime aggiunte. Fra le 
traduzioni alemanne fatte della prima Opera, merita di essere ci- 
tata la seguente per alcune dissertazioni annessevi. 
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SCHLEGEL (J0HANN ADOLrE), consigliere concistoriale a Haunover : 
Batteux Einschrinkung der schonen Kinste auf einen einzigen 
Grundsatz ; aus dem franzòsischen ibersetzt, und mit verschiede- 
nen eigenen damit verwandien Abhandlungen begleitet. Leipzig, 
1752. Zweite verbesserte Auflage. Ibid, 1759. Dritte Aufl. vor 
neuem verbessert und vermekrt. Ibid., 1770. Tom. Il in 8. 

Il primo:tomo contiene la traduzione dell'Opera di Batteux, e la se- 
conda alcune dissertazioni proprie, otcasionate dall’ opera originale. Di que- 
st’ ultime appartengono qui: 1) Del genio nelle belle arti. 2) Della neces- 
sità di coltivare il gusto. 3) Della prematura coltura del gusto. 4) Dell’ori- 
gine delle arti, particolarmente delle' arti libere. 5) Della divisione delle 
belle arti dietro il loro vario seopo. 


RUETZ (caspati), tantoré é direttore di musica a Lubecca : Send- 
schreiben eines Freundes an den andern iiber einige Ausdriiche des 
Herrn Batteux von der. Musik. V. Marpurgs, Hist. krit. Beîtr., 
1754, tom. I, pag. 273-311. 

OVERBECK (—), rettore ‘a Lubecca: Antwort auf das Send= 
schreiben eines Freundes an den 'andern, aber die Ausdricke des 
Herrn Batteux von der Musik. V Ibid,, pag. 312-317. 

RUETZ (casran): Beantwortung der vorhergehenden Antwort, 
V. Ibid., pag. 318-325. 

Ambe L lettere del Ruetz contengono più ragionate confutazioni de’ prin- 


cipj di Batteux di qualunque altro Autore non versato così bene nell’ arte 
come lui. 


The polite arts, or a Dissertation on poetry, painting, musik, 
architecture and eloguence. London, 1749. 

ESTEVE (Pienne), membro della regia società di Montpellier: 
L’ Esprit des beaux arts. Paris, 1953, vol. Il in 12. 

Il secondo volume contiene undici capitoli su gli effetti ascritti alla mu- 
sica degli antichi Greci, e -sul ‘par al Da medesima colla musica 
moderna. SIETE 

L’ Autore assetiscè che l’ armonia de' io sia soltanto una fi- 
glia dell’ arte, e la melodia. una ‘figlia della natura , lo che contrad- 
dice alla sua asserzione esposta nel Problema. Laborde dice, che 
avendo l’Aautore letto le Opere di Roussier cangiò'd’ opinione. Gli 
si attribuiscono ancora. i /Voureaux Dialogues sur les Arts, pub- 
blicati nel 1755 in 12. 

CASTEL (Louis seutrAsD), dotto ‘gesuita nato a Montpellier nel 
1688: ZI Lettres d’ un Academicien de Bordeaux sur le fond 
de la Musique, 1754. | 
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È una risposta sulla lettera di Roussenu contro la musica francese. Si 


vuole ch'egli abbia molto contribuito alle idee sviluppate dal Rameau nelle | 


sue Opere. 

Betrachtungen iber die Quellen und die V. erbindungen der sché- 
nen Kiinste und Wissenschaften, V. Bibl. der sch. Wissernsch, und 
fr. Kiinste , 1957. B. I. St. II, pag. 231-268. 

- RAMLER (can. wiLuerm), professore di belle lettere a Berlino: 
Auszug aus der Einleitung in die schònen Wissenschaften, nach 
dem franzòsichen des Rerrn Batteux , mit Zusditzen vermehri und 
auf Musik angewendet. V, Marpurgs, Hist. krit. Beytr., 1760, 
tom. V, pag. 20-44. 

LACOMBE (sacques), tipografo a Parigi, nato quivi nel 1724: 
Spectacle des beaux Arts , ou considérations touchant leur nature, 
leurs objets, leurs effets, et leurs régles principales. Paris, 1761, 
1765, vol. Il in 12. 

Opera molto superficiale in forma di dieloghi. 

MENDELSOHN (xoses), dotto ebreo a Berlino, direttore di una 
fabbrica di seta, nato a Dessau nel 1729: Ueder die Hauptgrund- 
sàtze der schonen Kiinste und Wissenschaften. V.le sue Opere fi- 
losofiche, 1761, tom. II, pag. g5-152. 

Appartengono qui del medesimo Autore: le sue lettere su i sentimenti, 
la sua dissertazione sul sublime ed il semplice nelle belle arti, che con- 
tengono molte cose relative alla musica ed alla sua estetica. 

BUSCHING (D. ANTON FHIEDERICE ), supremo consigliere concisto- 
riale a Berlino: Geschichte und Grundsdtze der schònen Kiunste 
und JWissenschaften, im Grundriss. Berlin, 1772, 8. 

Le considerazioni generali che precedono all’ Opera sono del tutto 
applicabili alla musica , e trovansi anche stampate separatamente 
col titolo: Aesthetische Lehrsatze und Regeln. Hamburg, 177438 
Seconda edizione. Ibid., 1776, 8. 

‘SULZER (ion. ceòne): Die schònen Kiinste in ihrem Ursprunge; 
ihrer wahren Natur und besten Anwendung betrachtet. Leiptig, 
1772, 8. 

ROBERTSON (‘Homas), membro dell’ accademia delle scienze a 
Edimburgo: An Enguiry into the fine arts. London, Cadell., 1785; 4 

I primi due capitoli trattano della moderna ed antica musica, il terzo 
contiene considerazioni sull’ arte, il quarto ; il quinto ed il sesto raccon- 
tano la sua storia. La musica è lo scopo principale del libro. A questi sei 
capitoli segue un ? appendice sulla Musica delle isole del mare del Sud. Alla 
pag. 428 vien detto, che il primo e proprio concerto venne soltanto iu- 
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trodotto in Inghilterra nel 1678 da un cérto Btitton. V. Journ. Encyelop. 
Dec., 1785, pag. 448. 

ROSSI (cin cagnarno ): Memorie delle belle arti. Roma , 1785, 
tom. 1, pag: g1. (A. c.). 

CARLETTI (civuserpe): Giornale delle belle arti. la 1785, 
pag. 405-411.(A. c.). 

PRÉVOST (P.): Memoire sur le priricipe des benz arts, et des 
belles lettres, ou recherches sur la cause du plaisir excité par les 
beaux arts, et les belles lettres. V. Nouveaix Mém. de + Aon4- de 
Berlin pour Pan 1786. Berlin, 1787. 


Tratta della relazione della musica e della poesia ni nostri sensi » alle 
nostre forze intellettuali. 


HEYDENREICH (cAuL sEINNICH), vato di. filosofia a boa: 
morto nel 1801: System der Aesthetik. Erster Band. Leiprig, bei 
Goschen , 1790, 392 pag. in 8. 

L’Autore di questa pregevolissima Opera ebbe particolare riguardo 
alla musicale estetica. Il contenuto della medesima dieta nella Let= 
teratura della musica di Forkel pag. 453, seg. : 

Lettere su le belle arti pubblicate nella nozze Barbarigo Pisani 
Venezia, Stamperia di Carlo Palese, 1793, 192 pag. în gr. 8. 

La lettera XII contiene: l’Italia voluttuosa. Sua musicale sensualità. 
Quistioni su l’ incostanza ‘della sua musica. Lingua molle. Riflessione su la 
francese. Concerto antico di Londra. In seguito |’ Autore tratta pure del- 
l’antica musica greca. 

ROCHLITZ (rwepericn): Blicke in das Gebieih der Kinste und 
der pracktischen Philosophie. Gotha, bei J. Perthes, 1796. 

HEUSINGER (son. meinricH cOTTLIEB), dott. e maestro privato di 
filosofia a Jena: Handbuch der Aesthetik und Grundsatze zur Be- 
arbeitung und Beurtheilung"der Werke einer jeden schònen Kunst, 
als der Poesie, Mahlerei, Bildhauerkunst, Musik, Mimik, Bau- 
kunst Gartenkunst etc. fir Kiinstler und Liebhaber. Erster Theil. 
Gotha, bei Perthes, 1797, 344 pag. in 8. 

HERDER (sox. corteuen): Halligone, 1800. Nuova Edizione di 
Karlsruh 1820 delle Opere dell'Autore: Abtheilung der schòonen Lit- 
teratur. Tom. XV, ove alla pag. 212-232 tratta della musica, 

EBERHARD (som. Avcust ), professore di filosofia a Halle, nato a 
Halberstadt nel 1738: Mandbuch der Aesthetik fiir gebildete Leser 
aus allen Stinden, in Briefen. Zwei Theile. Halle, bei Hemmerde 
und Schwetschke, 1803. Peccato che questa eccellente opera non siasi 
estesa di più sulla musica. 
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BOUTERWECK (rn. ): desthetik. Zwei Theile. Leipzig, bei Mar- 
tini, 1806. 7 la Gazz. music. di Lipsia, anno VIII, p. 545. 

KRUG (wiLueLm TrAtGOTT ), in ultimo professore di filosofia a 
Lipsia, nato a Radis presso Wittenberg nel.1770: Aesthetik. Wien, 
bei Franz Hirter, 1819, 8. Tratta anche în particolare della musica. 

AZAÎS (w.): Cours de Philosophie générale , ou explication 
simple et graduelle de tous les faits de l’ordre physique, de l’ ordre 
phy siologigue , de l’ordre intellectuel, moral et politigue. Vol. IV. 
Paris, 1824. 

In quest’ Opera l’Autore tratta della musica sotto il doppio rapporto 
della teoria e della filosofia. Un capitolo tratta dell’ analogia della musica 
colla pittura. V. Journ. des Débats. 23 mars, 1824. Chronique musicale. 


D) DELLA MUSICA IN PARTICOLARE. 


MITZLER ( LoRENZ L consigliere e medico a Konskin: Ungedun- 
dene Uebersetzung von Punssni Dichtkunst, durchgehends auf 
die Musik angewendet. Trovasi.nella sua Biblioteca musicale, 1752. 
Tom. III, p. 605-633. 
| ARNAUD (x. L’ansi): Lettre sur la Maiani à Mr. le Comté de 
Caylus, imprimée en 1754. 

È per così dire un annunzio di una musicale retorica, la quale però 
non è comparsa. ln questa lettera l'Autore sviluppa soltanto i prin- 
cipj dietro i quali la musicale retorica dovea esser lavorata, Egli con- 
sidera la musica come arte imitativa, e vuol cercare i mezzi di cui s 
serve alla sua imitazione. Tali mezzi gli sembrano essere il ritmo, la 
melodia e l’armonia, La lettera occupa 17 pag. in 4. e è anche stam- 
pata in 8. su 36 pag. V. Journ. des Scav. 1754, p. 175. Stefano Ar- 
teaga, la pubblicò in italiano nel III Tomo delle sue Rivoluzioni del 
teatro musicale italiano, e trovasi anco nel cap. 17) pag. 498-532 
della traduzione tedesca di questa Opera. 

BLAINVILLE (crarces neniv): L’Esprit de Part musical , ou ré- 
flezions sur la Musique et ses differentes parties. A Genève, 1754. 

Ne sussiste anco un'edizione di Parigi, 1765 , 8., ed una trada- 
. zione tedesca. 7. Hillers , wòchentl. Nach. , del 1707, p. 308-375; 
in otto continuazioni. 

HILLER (sor. apx), direttore di musica a Lipsia: Abhandlung 
von der Nachahmung der Natur in der Musik. V. Marpurgs, Hist. 


krit. Beytr. 1745, Tom. I, p. 515 543. 
JUNKER ( eanL LUDWIG), predicatore a Kirchberg: Z'onkunst. Bern, 


1777. 119 pag. in 8, 
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Betrachtungen uber Mahlerey Ton-und Bild: 
hauerkunst. Basel, 1778, 190 pag. in 8. 

Ambidue questi ipuscoli appartengono alla musicale estetica, 

CHABANON (Mr. px), membro dell’ accademia delle iscrizioni e 
belle lettere, nato in America l’anno 1729, morto a Parigi nel 1792: 
Observations sur la. Masio , et principalem, ent sur la pri 
que de l’art. Paris, 1779: | 
. Hiller tradusse questa Opera in tedesco con ua scala ; 
e col titolo: Ueder die Musik und deren Wirkiungen. Leipzig, 1781, 8. 

Un'edizione molto ‘accresciuta dell'originale fu pubblicata col se- 
guente titolo; De la musigue considerée en elle mbme et dans ses 
rapports avec la Parole, les langues sla Poesie et le Ti héatro. A 
Paris, chez Pissot,. 1785, 460 pag: in.8. |. "E, 








pitoli, e coll’ aggiuvta di alcuni nuovi, n ma vi si trova sin. una- se- 
conda parte, Essa contiene quanto segue: 

P. I, Réflexions préliminaires. Chap., 1. Analyse et definition do Part. 
Ch. 2. La Musique est-elle essentiellement un ‘art d’ imitation ? ‘Son objet 
primitif est-il d’ imiter? Ch, 3. Contimuation du.mème examen. Chi fi La 
Musique plait independamment de toute'imitatidti; Ch. 5. De -Wuelle ma- 
nière la Musique produit ses imitations.. Ch. 6, Quels sont les:avantages et 
les desavantages qui résultent de l’ intention de peindre et d’imiter eo Mu- 
sique. Ch. 7, Le chant n’est pas une imitation de la parole. Ch, 8, Co+ 
rollaire important du chapitre -précédent. Ch. g. L’expression du chant ne 
consiste pas dans l’imitation du cri inarticulé des passions. Ch. 10. Des 
sensations musicales appliquées à nos divers sentimens , et des moyens na- 
turels d’expression propres à la Musique. Ch. 11, Complément des preuves 
du chapitre précédent. Unité de l’ art resultant de notre système, Ch. 12. 
De la danse. Ch. 13. De la Musique considerée comme une, langue, natu: 
relle en méme tems et universelle. Ch.: 14. A quoi le chant est propre; 
dans quelle intention la mature nous l’a donné? Ch. 15. Des situations. où 
l’on est porté plus naturellement à chanter? Ch. 16, Des différens caractères de 
la Musique , .de leur usage naturel, et de leur emploi imitatif. Ch. 17, Nou- 
| velles observations sur la Musique vive, forte et bruyante, Ch. 18, Du:style 
en Musique. Ch. 19. De ce que I° imitation deéclamatoire ajoute ‘nu style 
musical. Ch. 20, Réponse è diverses questions concernant le style d’exécu- 
tion. Ch. 21. De l’ harmonie jointe è la melodie. 

P. II. Chap. 1. Des proprietés musicales des langues. Ch. 2. Des pro- 
priétés musicales de la prose, de la pogsie d’un genre ou d’autre, de telle 
ou telle mesure des vers. Ch. 3. De la Tragédie chantée, du poèéme par 
rapport à la musique. Ch. 4. De la musique rélativement au pome. Ch. 5. De 
la Comédie en musique, et de l'Opera comique. Ch. 6. Des Oratorio ou Hie» 


896 LETTERATURA: DELLA TRORICA; E PRATICA DELLA MODEUNA MUSICA 
rodrammes, Ch. 7. Jusqu® è quel, point 1’ esprit philosophique peut 3’ ap- 
pliquer aux arts, et particulièrement à la musique, Ch. 8. De l’ opinion 
qu’ il entre beaucoup d’ arbitraire dans la musique. Ch. g. Jusqu'à quel 
point les Arts sont faits pour la multitude ; jusqu' à quel point elle peut 
sunement en juger.' Ch. 10. Quels sont les arts’ qui plaisent davantage è la 
multitude;, ur sont les: jugemens qu’ elle en portai Ch, 11. De I° Effet 
dans les aris. 

Appendice. Olservatoni. sur ore Chessa des PROCAERRI Crosia lana 
sur les Langues. Chap. 1. Du géaie des Langues. Ch. 2. De I’ ffarmonie 
des i langue. Ch. 3. Du progrès, des Langues.; de ce ‘qui détermine l idée 
qu' on‘se fait de leur point de ‘perfection, i 

Uu ampia analisi dî quest'Opera trovasi nel Monthly review, or 
litlerary Journal, Vol. LXXHMI, pag. oo, ove viene un po’ più lo- 
datà di quello che merita réalmictitei î imperciocchè, quantunque non 

manchi di buone e vere idee, cionondimeno îl ragionamento dell’Au- 

tore è in complesso troppo poco appoggiato alfa | profonda ‘cbnizione 
dell’arte, perchè il conoscitorè filosòfo non n'delba per lo più trovarlo 
superficiale. 
i MARTIGNONI (por IGNAZIO), dottore a legge e e letterato comasco, 
nato nel giugno del 1757, morto il 23 marzo 1814: Saggio sulla Mu- 
sica. Wed. le:sue Qperette varie. Milano, presso Giuseppe Galeazzi 
Regio Stampatore, 1784, pag ‘59-92. 

Contiene : Natura, ed“ etergia della musicàv It suo impero è universale. 
La 'sua espressione sì limita ai sintomi delle passiohî. Le lingue divengono 
meno imitative a misura che si formano più'astratte, e più o meno armo- 
niose' in ragione del clima. Origine della musica. Trasporto de’ Grecì per 
quest arte: Paragone de*tonî della musica cogli ordini d'architettura , e 
loro caratteri, Progressì ché vi fece: e perchè la'sna forza sì debole presso 
noi ? Esortazione ai compositori, acciò riconduacan l’arte alla prima sempli- 
cità; e naturalezza. Analogia della danza colla musica, Ella è un linguag- 
gio energico del pari, e universale. Storia del teatro grecb, e del romano, 
Dettagli su quest oggetto: Dei toro pantomimi. Dell’ opera italiana. Mara- 
vigliosa in prima; e stravagante ; ridotta poscia alla verità dall’ Apostolo 
Zeno , ed alla perfezione da' Metastasio. Della natura de? nostri. recitativi, 
e delle arie. Quistione di primato fra la nostra musica, e la francese. De- 
cisa dall’ indole delle due linigite, e dalla natura dell’ arte. 


* Questo Saggio non &sceiro d' alcuni buoni pensieri. si vede per 
altro, che l’Autore noù ebbe suflicienti cognizioni in genere di mu- 
sica, e lo dice egli stesso in una nota alla pag. 71. | 

STEINBART (GOTTHILF sAMUEL), consigliere concistoriale e pro- 
fessore a Francoforte sull’Oiler: Grundbegriffe zur Philosophie aber 


den Geschmack. Erstes Hefi. Zillichau, 1785, 17 fogli in 8. 
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Contiene la generale teoria di tutte le belle arti, e particolarmente 
quella della musica. 

MICHAELIS (caUsTIAN FRIEDERICA ), maestro privato di filosofia a 
Lipsia, nato quivi nel 1770: Ueder den Geist der Tonkunst mit 
‘Riîcksicht auf Kants Kritik der dsthetischen Urtheilskraft. Ein 
asthetischer Persuch. Leipzig in der Schafferschen Buchhandlung , 
1795, 134 pag. in 8. 
Zweiter Versuch. Ibid., 1800, 160 pag. in 8. 
In questo secondo Saggio l'Autore tratta particolarmente della Musica 


come arte bella, aggradevole ed utile, e della sua relazione alla poesia e le 
arti plastiche. 

ROTH (crono micnaet): Ueder die bisherize Unmòglichkeit einer 
Philosophie des Bildes, der Musik und Sprache. Gottingen, bey 
Dieterich, 1796, 95 pag. in 8, senza la prefazione. 

FLEISCHMANN (rniepErIcH), dottore di filosofia, segretario e di- 
rettore di Cappella del duca di Sassonia-Meinungen, nato l’anno 
1766, morto nel 1798: /7îe muss cin Tonstiick beschaffen seyn um 
gut genannt zu werden? was ist erforderlich zu einem vollkomme= 
nen Komponisten? V. Gazz. music. di Lipsia, anno I, pag. n09-225. 

I requisiti di un buon pezzo di musica sono: 1) Riguardo all’ Inven- 
zione, a) piano nella disposizione, le solite adottate cesure o parti, e 
giusta proporzione delle medesime; b) carattere distintivo; c) convenevoli 
melodie ed ornamenti. 2) Rispetto al Contrappunto o trattamento armo- 
nico: a) giustezza grammaticale, b) precisione e chiarezza nelle modulazio- 
ni, c) cognizione degli strumenti, d) immaginativa pratica in ciò che con- 
cerne l’effetto. Da ciò risulta quello che al perfetto compositore appartie- 
ne : 1) Genio nell’invenzione e 2) la scienza della Composizione. 

TICK (runwic): Phantasie iber die Kunst, fùr Freunde der 
Kunst herausgegeben von ete. Hamburg, bei Perthes, 1799: 

Tratta: 1) delle meraviglie della musica, 2) delle varie specie della sacra 


musica, 3) dell’interna indole della musica e della psicologia della mo- 
deraa musica istrumentale. 


Il vero Autore di questo Opuscolo è il sig. Wackeroder, morto 
nel fior dell’ etàil’ anno 1799. 

KELLNER (c. cu.): Zdeen zu einer neuen Theorie der schònen 
Kunste iberhaupt und der Tonkunst ins besondere. V. Eggers teutsch. 
Magazin. Aug. , 1800. 

MICHAELIS { cHRISTIAN FREDERICH ), maestro privato di filosofia a 
Lipsia: Zinige Zdeen uber die dsthetische Natur der Tonkunst 
und Nacktrag daza. P. Eamovia, 1801. Mars u. April Stick. 
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———t— Ueber den Rang der Tonkunst unter dei 
schònen Kiinsten. V. Gazz. music. di Lipsia, an. VI, p. 765. 
Ueber die wichtigsten Erfordernisse der 
Tonkunst als schine Kunst. Y. Gazz. music. di Berlino, 1805, 
N° 33, 34,45. 

















| Vermischte Bemerkungen iber Musik. Ibid., 
N-° 4,6,7,35, 36. 
Versuch das innere Wesen der Tonkunst 
zu entwickeln. Y. Gazz. music. di Lipsia, anno VIII, p. 673 791. 

SCHREIBER (-—): Beitrige zur Aesthetik der Tonkunst. Ibid., 
pag. 337. 

GRÉTRY (4xpré ranti), cel. compositore drammatico, nato a Liegi 
Panno 1741, morto nel 1813: De Za verité, ce que nous fiimes, 
ce que nous sommes : ce que nous devions tre. Paris, 1803. Vol. II 
in 8. 


Tratta de’ sentimenti e de’ mezzi d’eccitarli riguardo alla musicale com- 
posizione. 

SCHUBART (CHRISTIAN FRIED. DANIEL), divora di Musica della 
Corte di Wiirtemberga, nato a Obersontheim l’anno 1739, morto 
nel 1791: Zdeen zu einer Aesthetik der Tonkunst. Herausgegeben 
von Ludwig Schubart, kon. preuss. Legationsrath. Wien, bei I. V. 
Degen, 1806, 382 pag. in 8. 

Questa Opera scritta nel 1777, contiene quanto segue. 

Introduzione. Compendio della storia musicale. Ebrei. Musica greca. 
Romani. I gran cantanti d’ Italia. Scuola tedesca. Caratteristica di celebri 
artisti musici. Svezia e Danimarca. Russia. Polonia. Svizzera, Olanda. In- 
ghilterra. Francia. — Principii di musica. De? musicali istrumenti. Del 
Cembalo. Del portamento di mano. Degli a Soli. Degli strumenti da fiato. 
Del Canto. Dello stile musicale. Dei termini tecnici musicali. Del Colorito, 
Genio, ed espressione musicale. 


MICHAELIS ( caristiAnN FRiEDERICH): Ueder das idealische der 
Tonkunst. Y. Gazz. music. di Lipsia, anno X, pag. 449. 

STEUBER (—) Ueder die asthetische Bildung des komponiren- 
den Tonkiinstlers. Ibid., anno XII, pag. 321, 793. 

BOKLIN (FnAnz rRiED. von ), dottore di filosofia e consiglier in- 
limo, nato a Strasburgo nel 1745: Zragmente zur hòhern Musik 
und fur asthetische Tonliebhaber. Freiburg und Konstanz, bei Her- 
der, 1811. 

I fogli letterarj non danno un giudizio favorevole di quest’Opera. 

BERTON (uENuY MONTAN), compositore drammatico, membro del- 
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PIstituto reale di Francia: De Za musigue mécanique et t do la musi- 
que philosophipue. Paris, 1812, 24 p. 

MOSEL (5. F. von): 77 ui einer Aesthetik des drammatischen 
Tonsetzers. Wien, bei Strauss, 1813, 8. 

Ueber Kunstdarstellung, ala in der Musik. Muachen, bei 
Lindner, in 8. 

F. L. B. Reflexion iiber das innere Wesen der Musik. V. Gaza. 
music. di Lipsia, anno XVII, p. 761, 777. 

WAGNER (3. 1.): Zdeen iiber Musik, — I. rv. om'asthetischen Cha- 
rater der Musik und ihrem Verhiltnisse zu den andern Kuhsten. 
Ibid., an. XXV, pag. 197. — IL Was ist Musik? Ibid., p. 2.13. 
— HI. Gesand ung Instrument. Ibid., p. 293, 309. — 1V. Die Ton- 
verhaltnisse, Ibid., p.441. — V. Die Modulation. Ibid., p. 697, 713. 
— VI. Die Composition. Ibid., An. XXVI. p. 234. — VII. Die 
Verwandischaften der Musik..Ibid. p., 314, 334, 446,462, 496. 

LAHALLE (P.): Essai sur Za Musique, ses fonctions dans les 
moeurs, et sa vcritable expression. Paris, chez Rousselon, 1825, 
x1v e 96 pag. in 18. | | 

ll primo capitolo intitolato: Prolégoméres, mette in principio che la 
musica è l’ arte privilegiata di questo secolo. Esponendo nel secondo capi- 
tolo lo scopo della sua Opera, l’ Autore parla poi della musica de? varj po- 
poli, ed analizza nel quinto capitolo l’ espressione musicale; spogliando la 
musica di tutto quello che 1’ è strano, cerca di scoprire che cosa sarebbe 
per sè stessa ( vaga ed incerta ). L’ ottavo capitolo contiene riflessioni sul 
genio nazionale, e nel cap. nono l'Autore pone i limiti dell’arte, invitando 
ì compositori a rinunziare alla musica descrittiva, che non è altro se non 
una cattiva vernice posta su un quadro di un gran maestro. Nel cap. decimo 
la poesia viene considerata come ausiliare della musica; e in fine VAutore 
apprezza al suo giusto valore l’idea di fare della musica una lingua univer- 
sale. Termina 1° Opera con una Bibliografia musicale molto incompleta , e 
mal scelta. V. Revue encyel. Aoùt, 1829, p. 558-60 

BERTON (menuy montAn): Épitre à un celébre compositeur francois, 
précedée de quelques observations sur la musigue mécanique et sur la 
musique philosophique. Paris, chez Alexis Eymery, 1826, 48 p. in 8. 

Il celebre compositore francese di cui parla il titolo è Boieldieu. 
Nelle osservazioni |’ Autore stabilisce la distinzione che sussiste fra 
le nostre facoltà fisiche e morali. Applicando questa divisione alla 
musica, osserva che presso i Greci la parte intellettuale di quest'arte 
era considerata come scopo e la parte fisica come mezzo ec. V. Ibid., 


Tom. XXIX, 1826, p. 894. 
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C) DELLA CERTEZZA DE’ PRINCIP] MUSICALI . 


GUEVARA (rnArciscus veLLEz DE), cavaliere portoghese del seco- 
lo XV: De la realidad, y experiencia de la musica. È ignoto l’anno 
ed il luogo. 7°. Machado, Bibl. Zus. Tom. III, p. 765, articolo 
Tristaò da Sylva. 

STEFFANI (Acosrixo ), abbate di Lepsing e maestro di Cappella 
ad Hannover, nato a Castelfranco nel Veneziano l’anno 1650, morto 
nel 1730 in età di 80 anni; Quanta certezza habbia da’ suoi at 
epi la musica, Amsterdam, 1695, 12. 

r Questa pregevolissima dissertazione fu tradotta in tedesco, accompa- 
guata d’ alcune annotazioni dal Werkmeister, e pubblicata a Quedlinburgo 
nel 1770 in 8.; quale traduzione tedesca fu stampata per la seconda volta 
a Muhlhausen nel 1760 in 4. 


II. Del Genio e Talento musicale. 


RAMEAU (sean narristg): Observations sur notre Instinct pour 
la Musique et sur son principe , ou les moyens de reconnoitre P un 
par l’ autre, conduisant à pouvoir ee rendre raison avec certitude 
des differens effets de cet art. Paris, 17954. 

Il Mattheson nel suo Plus ultra, p. 470, non ne parla farorevol- 
mente, 

GERARD (aLexaxper): dottore e professore di teologia a Aber= 
deen : An Essay of Genius, 8... 

Una traduzione tedesca col titolo: /ersucA ider das Genie, ne fu 
pubblicata dal celebre Garve a Lipsia nel 1776, 8. 

DALBERG (FrieD. von): Zom Erkennen und Erfinden. Frankfurt, 
bei Herrmann, 1791, 8. 

Contiene belle idee anche sulla musicale invenzione e sul genio musicale. 

Ueber die physiologischen Kennzeichen des musthalischen Ta- 
Ients; nach Herrn Dr. Galls Entdeckungen. V. Gazz. music. di 
Lipsia, anno IV, pag. 65. 

MICHAELIS {cuRISTIAN eRIEDERICH), maestro privato di filosofia a 
Lipsia, nato quivi nel 1970: Ueder die Priifung der musikalischen 
Fahigkeiten. V. Guzz. music. di Berlino, 1805, n.9 56, 57, 58. 
-—_ Ueber die verschiedenen àsthetischen 
Character ciniger Komponisten. S. den Freymiithigen. Berlin, 1811. 

HOMENBAUN (». c.): Zon der Verschiedenheit des musikalischen 
T'alents. V. Gazz. music. di Lipsia, anno XVI, pag. 261, 277. 
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INI Del Gusto musicale. 


MURATORIUS (LuDOv. ANT.) : Commentatio de recto , de Scientits 
et artibus iudicio. V. Acta Eruditor. Lips. Suppl. VII, p. 127. 

GRANDVAL (—), attore francese: Essai sur le bon goùt en mu- 
sique. Paris, 1732, 76 ‘p. in 12. Ne sussiste anche una traduzione 
tedesca. 7°. Marpurgs, Arit. Mus., p. 109, 117, 125, 133, 165, 183, 
191, 199 

CARTAUD DE LA VILATE: Essai historigue et philosophique sur 
le Got. Paris, 1735, 12. 

La seconda parte contiene riflessioni sulla musica in generale, sulla mu- 
‘sica italiana e francese, e su i cangiamenti da alcuni anni fatti in que- 
st’ ultima. 

GEMINIANI (FRANcEScO), nato a Lucca nel 1680, visse lungo tem- 
po in Inghilterra : 4 Treatise on good Taste and Rules for Playing 
in good Taste. London, 1739, 1747. Fu anche tradotto in francese. 

MERMET (soLLIiovD ps), segretario dell’ Accad. delle scienze cc. 
a Lione: Sur Za corruption du got dans la musigue frangoise. Lyon, 
1746, 8. 

Una traduzione tedesca ne fu pubblicata a Altenburg nel 1750, 
ed anco nel succitato Crit. Mus. del Marpurg. 

GÉRARD (ALEXANDER), professore di filosofia morale e di logica a 
Aberdeen: An Essay on Taste, IWith three dissertations on the 
same subject. By Mr. de Voltaire, Mr. d° Alembert , Mr. de Mon- 
tesquieu , 1756, 8. 

Nella traduzione tedesca di questo bel Saggio; pubblicata nel 1766 
a Breslavia e Lipsia, fu omessa l’ultima dissertazione di Montes- 
quieu. 

Abhandlung vom musikalischen Geschmacke. V. Hamburg, Un 
terhalt., tom. I, pag. 41-59, 158-161. Tom. II, pag. 223. 

VOGLER (Ab. ceorc. sosern): Essai de diriger le Gortt des Ama- 
teurs de Musique et de les mettre en état d’analyser, de juger un 
morccau de Musique. Paris, chez Jombert, 1782. 

Opera non pubblicata dall’ Ab. Vogler. 

RANGONI (March. cio. sarTISTA ): Saggio sul gusto della Musica, 
col carattere de’ tre celebri suonatori di V olio Nardini, Lolli e 
Pugnani. Livorno, nella Stamperia di Tommaso Masi, 1790 (in îta- 
liano e francese). 
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ROCHLITZ (FurepeRIcH), consiglier di Corte del duca di Sassonia 
Weimar, nato a Lipsia nel 1770: Veber die Verschiedenheit der 
Urtheile iber die Werke der Tonkunst. V. Gazz. music. di Lipsia, 
anno I, pag. 497. 

Ucber den Geschmack an Sebastia Backs 
Kompositionen , besonders fiîrs Klavier. Ibid., an. V, pag. 509: 

MICHAELIS (cuRistiAn FRIED.): Ueder musikalischen Geschmack. 
V. Ibid., anno IX, pag. 49. 

HEINSE (wiLmeLm), consiglier di Corte e bibliotecario a Ratisbonay 
morto nel 1803 in età di 54 anni: Musikalische Dialogen , oder phi- 
losophische Unterredungen beriùhmter Gelelirten, Dichter und Ton- 
kùnstler uber den Kunstgeschmack in der Musik. Leipzig, bei Griifl, 
1805. | | 

Opera postuma, scritta dal cel. Autore in età di 20 anni, e la 
quale non regge al confrouto con nessuna delle altre sue Opere. 

SCHAUL (10n.5APTIST), addetto alla musica di Corte di Wiirtember- 
ga: Ueber den Geschmack in der Musick. Karlsruh, bei Macklot, 1809 

Libro zeppo d’ assurdità. 








IV. Del Bello nella Musica. 


MENGOLI (rietno), dottore di legge, priore di S. Maria Madda- 
lena, e pubblico professore di scienze meccaniche nello Studio di Bo- 
logna, morto il 7 giugno 1686 in età di 60 anni: Discorso accade» 
mico recitato nell’ Amor tiranno, Accademia fatta in casa dell’ il- 
lustrissimo Sig. Senatore Fantuzzi, composta in musica da Dome- 
nico Pellegrini, accad. Filomuso. In Bologna, per gli Eredi del Doz- 
za, 1649, 4- 

In tale discorso il Mengoli prova che l’armonia della musica non 
è dissimile dell’armonia delle parti che costituiscono un bel sem- 
biante. 

CROUSAZ (sex rieRRE DE), professore di filosofia e di matema- 
tica a Lausanne, nato quivi l’anno 1663, morto nel 1748: Zraité 
du Beau, où l'on montre en quoi consiste ce que l’on nomme ainsi; 
par des Exemples tirés de la pluspart des Arts et des Sciences. Ame 


sterdam, 1715, 8. 

Il capitolo 11 tratta in otto sezioni pag. 171-302, de la beauté de la Mu- 
sique, per lo più dietro principj fisici e matematici. 

Nella nuova edizione del 1724 in II vol. furono omessi i capi- 
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toli. Nella Bibl. crit. music. del Forkel, tom. I, pag. 1-52, tom. II, 
pag. 1-125, se ne trova una traduzione tedesca. 

ANDRÉ (vves mame), gesuita francese, professore di matematica 
a Caen, morto quivi nel 1764 in età di 89 anni: £ssai sur le beau. 
Avosierdam, 1760, 8. , 

Il quarto capitolo, pag. 114-172, tratta del bello musicale. 

L’ Autore trova con S. Agostino il bello nell’ unità ( Omnis pul- 
chriludinis forma unitas est). Questa Opera fu pubblicata nel 1741 
senza nome dell’ Autore. Il Formey la fece stampare con aggiunte 
nel 1759. Le altre edizioni del 1760 e 1763 furono pubblicate dallo 
stesso Autore, e l ultima accresciuta di sei nuove dissertazioni. Quella 
del 174 fu tradotta dal sig. Ernesto Amadeo Baron in lingua tede- 
sca col titolo: /’ersuch uber das Schone etc. , e pubblicata in Alten- 
burg nel 1757, 130 pag. in 8. 

I quattro capitoli trattano: 1) Del bello in generale e del bello visibile in 
particolare. 2) Del bello morale. 5) Del bello nelle opere dell’ ingegno, e 


4) del bello nella musica. In fine, pag. 131-184, trovasi il discorso di Gres» 
set sull’ antica nobiltà ed utilità della musica, recitato nel 1751. 


Betrachtungen uber das Erhabene und das Naive in den schònen 
Wissenschaften. V. Bibl. der sch. Wissench. u. fr. Kiinste, 1758. 
B. II. St. II, pag. 229. 


CASTILLON (FREDERIC ADOLTH MAXIMILIEN GUSTAV DE): Recher- 


. ches sur le Beau, et sur son Application è la Musique (la Mélo- 


die, l Harmonie, le Rhytme). V. Mém. de Berlin. An. 1804. 
Mem. CI, Philos. speculat. , pag. 3-19. 

MARTIGNONI (icmazio), dottore di legge e letterato Comasco , 
nato nel giugno del 1757, morto il 23 marzo 1814: Del Bello e 
Sublime. Milano, dalla Tipografia Mussi, 1810. Seconda edizione , 
con notizie sulle Opere e sulla vita dell’ Autore, scritte dal profes- 
sore Luigi Catenazzi. Como, presso i Figli di Carl’ Antonio Ostinelli, 
1826, in 12. , 

Il Cap. IV tratta del Bello musicale. L° Autore, che nel suo Saggio 
sulla Musica, citato alla pag. 396, mostra una grande avversione per l’ar- 
monia, dice ora: ,, la più egregia perfezion della musica consiste nel mi- 
rabile accordo della espressione melodica, arricchita dagli armonici accor- 
di ,,. Subito dopo viene detto, che il Bello della Musica, come arte imi- 
tatrice, sta nella varietà ed evidenza dell’ espressione. 

WEILER(— von): Ueder den Begriff der Schonheit , als Grund- 
lage einer Aesthetik der Tonkunst. V. Gazz. music. di Lipsia, anno 
XI, pag. 117. 
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Saggio sul Bello. Padova, nella Tipografia Grescini, 1823, 36 pag. 
in 4. 
I gg. IV, VI, trattano del Bello de’ suoni e del Melodramma. V. la Bi- 
blioteca Ital., 1824, tom. II, pag. 413. | 


V. Dell’ Espressione, Carattere , e“Stile nella Musica. 


WIDDER (FRiepErIca ADAM), dottore e lettore di filosofia a Grò- 
ninga: Disertatio de affectibus ope Musices excitandis , augendis, 
et moderandîs. Gròning, 1751. Tale Dissertazione è scritta pro Ar- 
tium liberal. magister et gradu Doctoris. 

AVISON ( cuarLes ), organista inglese a Newcastle, morto nel 1770: 
An Essay on musical Expression. London, 1751, 1753. 

Ambedue le edizioni furono pubblicate da John Brown, il quale 
vi ebbe gran parte secondo alcuni. Alla seconda edizione trovasi an- 
nessa: a Letter to the Author concerningthe music ofthe Ancients eto. 
Una traduzione tedesca di quest'Opera ben scritta fu pubblicata a 
Lipsia nel 1775, 112 pag. in 8. 

Remarks on Mr. Avison’s Essay on musical Expression. Lon- 
don, 1793, 8. 

È un rigoroso esam: dell'Opera precedente. Avison pubblicò su di ciò 
nel medesimo anno una nuova edizione del suo Saggio colla risposta su i 
Remarks etc. e con una lettera che contiene varie cose alla musica rela- 
tive. II Gerber nel suo nuovo Lessico biografico, fa autore di questo libro 
un certo William Hayes. 

De P Expression en Musique. V. Mércure de France. Nov., 1771, 
pag. 113. 

PILEUR D’APLIGNY (Mr. Le): Zraité sur la Musique et sur les 
moyens d’en perfectionner D Expression. Paris, 1779, 174 pag. in 8. 

Tratta: 1) Della musica in generale. 2) Dell’ origine della musica. 3) Del 
numero poetico e musicale. 4) Della natura dell’ antica musica. 5) Melodia 
degli antichi. 6) Principio della moderna musica. 7) Origine del Vaudevil- 
le. 8) Ariette italiane. 9) Del Recitativo italiano. 10) De? Cori. 11) Del. 
l'Opera italiana. 12) De? Mottetti. 15) Delle Cantate. 14) Dell’ Opera fran» 
cese. 15) Del Recitativo francese. 16) Esame de’ vantaggi delle lingue fran- 
cese e italiana rapporto alla musica. 17) Degli Accenti. 18) Delle quantità. 
19) Vantaggi che si possono cavare dall’armonia della lingua francese. 
20) Possibilità di fare de’ versi francesi metrici. 21) Dell’ inutilità della rima 
nella poesia lirica. 22) Risposta alle objezioni contro i versi metrici. 23) Van- 
taggio del numero poetico per l’ espressione. 24) Del Poema lirico. 25) Os- 
servazioni sul modo di notare il Recitatito. 26) Accento de’ pensieri. 27) Della 
composizione musicale. 28) Qualità cssenziale del musico. 29) Delle tre parti 
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dell” Opera. 50) Della Sinfonia ( Quverture). 51) Della prima recita. 52) Del 
principale personaggio. 35) Dell’ espressione. 54) Imitazione della natura, 

55) Pitture delle passioni. 56) Carattere de’ personaggi. 37) Situazioni, 38) Del 
metro. 39) Degli accompagnamenti. 40) Delle quantità musicali. 41) Impiego 
de’ differenti caratteri di musica. 42) De’ tempi, delle misure o movimenti. 
43) Delle celerità. 44) Del periodo musicale. 45) Membri de? periodi. 46) Di- 
fetto delle Ariette italiane. 47) Delle ripetizioni. 48) Del Hyperbate. 49) Delle 
transizioni. 50) Studio ag buoni modelli. 51) Dell’ imitazione. sie. Dello stile. 
55) De’ vizj dello stile. 54) Del gusto. 

ENGEL (somanv sAcon), professore a Berlino, nato a Parchim nel 
Mecklenburghese l’anno 1741, morto nel 1802: Ueder die musi 
kalische Mahlerei. An den kònigl. Ranpacnnza: Herrn Reichardt. 
Berlio, 1780, 48 pag. in 8. 

BOY£(—): Z'expression musicale mise au rang des chiméres, 
1779. L'Autore preferisce la musica di ballo a tutte le altre, dal mo- 
tivo che piace generalmente, e risveglia l’ allegria. 

La sua Opera «contiene: 1) Lo scopo principale della musica è di pia- 


Li 


cere fisicamente. 2) La musica è suscettiva di var) caratteri. 3) La Musica 
può essere analoga alla parola, ma non potrà mai essere espressiva. 4) Quella 
che s’ avvicina il più all’ espressione è la più noios.:. 5) La musica può essere 
talvolta memorativa, ma non già pittoresca. 6) La musica di ballo deve oc- 
cupare il primo raugo.‘V. Journ. Encyclop. Avril, 1779, p. 295-507. 

MORELET ( Mr. v’aspi ): De Expression en Musique. 

Opera molto bene scritta. L° Autore definisce la musica quale 
Succession, ou un Ensemble des Sons mesurés dans leur durée ; suc- 
cession dans la Melodie, ensemble dans l’ Harmonie. 

ROBINSON ( roLincnove): Zandels Ghost. An Ode. London, 
1784. 4. 

Tratta della forza del Messia di Hindel. L’Autore imitò la Festa d’.4- 
lessandro di Dryden. V. Crit. Review. 1784, vol. 58, p. 240. 

CAMBINI (ciuseree ): Differens Solfeges d’une difficulté gra- 
duelle, pour l’exercice du Phrase, du Style et de V’expressionz avee 
des remarques nécessaires et une basse chiffrée. Paris, chez Ledue ì 
1788. V. Journ. Encyclop. Avril, 1788, p. 329. 

WEBER (rrieperIcH AvGUsT), medico a Heilbronn, nato quivi 
l’anno 1753, morto nel 1806: or der Xomischen Schreibart und 
ihren Grenzen im praktischen Musikwesen. V. Musilal. Korresp. 
1792, p. 363, 369. 

Ucber Karakterdarstellung in der Musik. V. Die Roren, v. Schil- 
ler, 1795. N. 6, pag. 9g7-121. Se ne crede autore il consiglier d’ ap- 
pello Korner a Dresda. 

VOL. IV. Lo 
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| DITTERSDORF (cAnL virtERS v. ), compositore drammatico, nato 
a Vienna l’anno 1739, morto nel 1799: Ueber die Grenzen des 
Komischen und Heroischen in der Musik. V. Gazzetta musicale di 
Lipsia, anno I, pag. 138, 201. 

GERBER (Ernst LUDWIG): Etwas uber den sogenannten musika- 
lischen Stiel. Y.\bid., pag. 292, 305. 

WEBER (rrienericu Avcust): Ueder komische Charakteristik und 


karikatur im praktischen Musikwesen. Ibid., an. Il, pag. 137, 157. 
MICHAELIS (C@tRISTIAN FRIEDERICH),. maestro privato di filosofia a 


Lipsia, nato quivi nel 1770: Ueder das Humoristische und Lau- 
nise in der musikalischen Komposition. V. Ibid. , anno IX, p. 725. 

—__ Ueber die verschiedenen Gattungen der 
Musik, ein historisch-iisthetischer Beitrag. S. den Freimithigen. 
Berlin, 1811. 

KANNE (FREDERICH AUGUST ), poeta e compositore drammatico a 
Vienna, nato a Delitsch presso Lipsia circa il 1778: Ueder musika- 
lische Mahlerei. V. Gazz. music. di Vienna, 1818, pag. 373, 385, 
393, 407. 

CRELLE (a. L.): Ziniges aber musikalischen Ausdruck und For- 
trag. Fur Fortepianospieler, zum Theil auch fùr andere ausibende 
Musiker. Berlin, bei Maurer, 8. V. Handb. der mus. Litt. 7 Nachir. 

1824, p. 85. 


VI Analogia ed unione della musica colle altre scienze ed arti. 
a) UNIONE DELLA MUSICA COLLE SCIENZE. 


MUNERAT (ses LE), musico della regia Cappella e del Collegio 
di Francia, e scolastico teologo del Ginnasio di Parigi: De mode- 
ratione et concordia Grammatica et Musica. Parisiis, 1490. 

Trovasi in fine del Martirologio di Usuard, monaco di S. Germano 
a Parigi, pubblicato da Munerat. V. Mist. Littér. de la France, par 
les relig. Bened. Tom. V, p. 441. 

DOPPERT (:0Anmxrs), rettore a Schneeberg: Musices cum litte- 
ris copula descripta. Programma del 1711. 7. Godofr. Ludoviei, 
Hist. Grmnas. Scholarumque celebr. , pag. 183. 

MITZLER (Lonenz), istoriografo del re di Polonia, consigliere e 
medico a Konskin in quel regno, nato nella provincia di Anspach 
l’anno 1711, morto nel 1778: Dissertatio, quod Musica scientia 


CAP. VI. LETTERATURA DELLA CRITICA IMUSICALE 407 
sit et pars eruditionis philosophicae. Lipsiae, 1734, 4. Editio se- 
cunda auctior et longe emendatior cum praefatione nova. Lips. et 
Wittebergae, 1736. 4 fogli in 4. 

Untersuchung, ob die Musik ein Theil der Gelehrsamkeit sey ? 
V. Braunschweigische Anzeigen , 1745. St. 55, p. 898. 

WINTER (JoHANN CHRISTIAN), cantore e direttore di musica ad 
Hannover, nato l’anno 1718: Dissertatio epistolica de Musices pe- 
ritia Theologo neque dedecora neque inutili. Cell., 1749- 

ULRICH (FuED. nicoL.), rettore alla scuola di Rudolstadt, nato ad 
Oberweissenbach nel 1712: De nezu Theologiae atque artis mu- 
sicae. V. Gel. Europa. T. XVIII, p. 258. 

MATTHESON (Jo:ann ) , consigliere di legazione in Amburgo , 
pato quivi l’anno 1681, morto nel 1764: De eruditione musica, 
Schediasma epistolicum. Accedunt ciusdem litterae, ad V. CI. C. 
F. L. de eodem argumento scriptae. Edit. secunda. Hamburgi, 1752. 
30 pag. La prima edizione è del 1732. 

PETRI (GEORG. GODOFR.), cantore e direttore di musica a Gorlitz, 
nato a Sorau nel 1713, morto l’ anno 1795: Quod coniunctio stu- 
dii musici cum reliquis litterarum studiis erudito non tantum utilis 
cit, sed et necessaria videatur, 1765. 

ALBERT (J0AN FrieD.') rettore a Nordhausen: De iucunda artis 
Musicae coniunctione cum literarum studio. Nordhaus., 1778. 
1 ‘/ foglio in 4. | 

MATTEI ( savemo), legale, autore di varj scritti musicali, nato 
nella Calabria l’anno 1742, morto nel 1795: Se è Maestri di cap- 
pella son compresi fra gli artigiani : Probole di Saverio Mattei, in 
occasione di una tassa di fatiche domandata dal maestro Cordella. 
Napoli, 1785, 4. 

Il Cordella insegnò il canto ad un sordo, e ne dimandò un pre- 
mio, il quale gli fu negato sotto il pretesto, che la sua fatica non 
meritava altra ricompensa che quella d’un artigiano. Tale circostanza 
produsse la riferita dissertazione del Mattei. Essa trovasi anco tra- 
dotta nell’almanacco mus. del Forkel, 1789, p. 117. 

C. (c.m.): Sulla quistione: Se gli Maestri di Cappella son com- 
presi fra gli artigiani. Anti- Probole. Napoli, presso Salvatore Pa- 
lermo, 1785, 43 pag. in 8. | 

L’Autore colloca i maestri di Cappella fra gli artigiani dal motivo che 


per lo più esercitano la musica non come scienza, ma meccanicamente, Il 
Forkel osserva a tale occasione: ,, Ma non vi sono forse de’ maestri di 
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Cappella dotti in Italia? E se dalle nostre cognizioni e scienze si dee co- 
stituire il rango esterno che ci appartiene, perchè lo conservano tanti ine- 
sperti medici e legati ec.? O pretende forse l’Autore che si debbano cre- 
dere realmente dotti tutt i così detti medici , legali e teologhi ? ,, 

DALBERG (100. rrIED, Hugo FREYueRR von ): Blicke eines Ton- 
Kiinstlers in die Musik der Geister, an Philipp Haake. Mannheim, 
1787, 21 pag. în 12. 

L’ idea non è nuova, che il corpo e 1’ anima agiscono l’ uno sull’altro 
dietro armoniche leggi e rapporti; ma in questa Operetta tale idea è ben 
condotta, ed il tutto è scritto con istile elegante. 

MONGEZ ( Mr.) : J/émoire sur la réunion des littérateurs et des 
artistes dans l’ Institut francois, et sur lesprit gui doit les animer. 
Paris, 1796. 

OLIVIER (—), giudice d° appello a Nimes: Troisiéme étude, ou 
Dissertation tovchant les rélations de la musique avec l'universalité 
des sciences. 1804, 8. 

BOISQUET (n. r.): Essai sur art du Comédien chanteur. 1812, 8. 


))) UNIONE E SOMIGLIANZA DELLA MUSICA COLLA POESIA E LA LINGUA. 


ALDRIGHETTI (ANTOMO LODOVICO), conte e patrizio padovano, 
professore di legge, nato il 22 ottobre 1600, morto il 24 agosto 1668, 
scrisse fra le altre opere: Ragguaglio di Parnasso tra la musica e la 
Poesia. Padova, 1620, 4. 77. Mazzuchelli. Altri chiamano l’Autore 
Andrighetti. 

osIo (rropato), legale a Milano: L'armonia del nudo parlare, 
overo la Musica ragione della voce continun, nella quale a forza 
di Aritmetiche e di Musiche Speculazioni si pongono alla prova le 
regole sino al presente stabilite dagli osservatori del numero della 
prosa e del verso. Milano, 1637. 

ENT (sm crorce), medico inglese: An Essay tending to make a 
probable conjecture of temper, by the modulations of the Voice in 
ordinary discourse. V. Philos. Transact. Vol. XII, p. roro. 

KONIG (s0manv vrnicn von), antico consiglier di Corte a Dresda, 
e noto poeta tedesco, nato ad Esslingen l’anno 1688, morto nel 1747: 
Von der Fergleichung des Numerus in der Dichthunst und Musik. 
V. Anhang zu den Besserischen Schriftén. 

WINTER (JoANKEs cuRIsTIAN ), cantore e direttore di musica a Han- 
nover: De eo quod sibi invicem debent Musica Poetica et Rhetorica 
artes iucundissimae, Dissertatio Epistolaris. Mannov., 1764, 12 pag» 


in 4. 
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CHASTELLUX (le Chevalier de seruvom pe), membro dell’ Ac- 
cad. francese delle scienze, nato Panno 1734, morto a Parigi il 25 
ottobre 1788: Essai sur d’union de la Musique et de la Poésie. A la 
Haye et à Paris, 1765, 4 fogli in 12. All’ Opera periodica intitolata : 
Hamburg. Unterhaltungen , tom. VII, pag. 525, se ne trova la tra- 
duzione tedesca, ed una ragionata analisi in un’ altra Opera perio- 
dica, intitolata : Neue Bid. der sch. Wissenschaften etc. B.II. St. II, 
pag. 293-316. Le due lettere relative a questo Saggio, scritte all’Au- 
tore dal Metastasio, trovansi nelle sue Opere postume, edizione Fio- 
renlina, vol. II, pag. 46, 61. 

Il medesimo Autore scrisse ancora: Observations sur un Ouvrage 
intitulé: Traité du Melo-Drame , e: Reponse aux Auteurs du Jour- 
nal vel Calandrier musical universe, 1788. 

WEBB (pamieL), nato nella contea di Limerik, morto il 2 agosto 
1798: Observations on the Correspondance between Poetry and 
Music. London, 1769. Una traduzione tedesca dell’ Eschenburg ne 
fu pubblicata a Lipsia nel 1771, 169 pag. ia 8, intitolata: Betrack- 
tungen itber die Verwandschaft der Poesie und Musik etc. 

An Essay uopon Harmony of language, intended principally to 
illustrate that of the English Language. London, 1774, 8. Contiene 
in fine: Observations on the connezion of Poetry with Music. 
VY. Monthly Review, 1754, vol. 51, pag. 304. 

Tale Opera vienesascritta nel nuovo Lessico biografico del Gerber 
a certo John Milford. 

STEELE (sosuva): An Essay towards establishing the melody and 
measure of speech to be expressed and prasnaree bi peculiar sym» 
bols. London, 1776. 

L’ Autore propone de’ segni simili a’ musicali, per stabilire una 
buona declamazione. V. Journ. Encyclop., juiv, 1776, pag. 361. 

BEATTIE (sac.), professore di filosofia morale e di logica a Aber- 
decn, nato in Kincardineshire l’anno 1735, morto nel 1803: Essay 
on Poetry and Music as they affect the mind, Trovasi ne’ suoi Es- 
says on the nature and immutability of truth etc. London, 1777, 
4, ove forma il primo Saggio. 

Una traduzione tedesca ne fu pubblicata a Lipsia nel 1779, 8, ed 
una traduzione francese a Parigi nel 1799, 8, col titolo: Essay sur 
la Poesie et sur la Musique , considerées dans les affections de l’ame. 

VENINI ( Ab. rrancesco), membro dell’I. R. Istituto di scienze, let- 
tere ed arti di Milano, nato sul lago di Como l’anno 1738, morto 
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nel 1820: Dissertazione sui principj dell’ armonia musicale e poe- 
tica, e della loro applicazione alla teorica e pratica della versifica- 
gione italiana. Parigi, 1784. Seconda edizione, ivi, 1798, presso 
Molini. 

Cap. 1. De’ principj dell’ armonia musicale, e in primo luogo di quella 
che risulta dalla combinazione equitemporanea o successiva de’ suoni gravi 
cogli acuti. Cap. 2. Dell’armonia risultante dalla durata de’ suoni, ossia 
dal ritmo musicale. Cap. 3. Necessità ed utilità dell'armonia, principal- 
mente per la poesia. Cap. 4. Origine e natura dell’ armonia poetica. Fa- 
cendone l'applicazione alla versificazione de’ Latini, 1° Autore fa vedere che 
l'armonia degli antichi, sì Greci che Latini, consisteva nella misura del 
Tempo. Applicando nel Cap. 5 gli stessi principj alla poesia italiana, di- 
mostra, dipender essa dal Tempo e dalla posizione degli accenti. — I primi 
due capitoli colla soprascrizione: dell’Armonia musicale, tovansi pure 
negli Opuscoli scelti di Milano, tom. IX in 4, pag. 152-159. 

WALKER (1.): The Melodie of speaking delineated etc. London, 
by Robinson, 1787. 

L'Autore vuol insegnare la melodia della pronunzia come la musica , 
adottando de’ segni indicanti le inflessioni e variazioni de’ suoni nella let- 
tura e nel discorso, e prescrivendo nel medesimo tempo delle regole sulla 
modulazione e sull’ espressione delle passioni. V. Journ. Encyclop., Juil- 
let, 1787, pag. 562. 

BAYLY (anseta), dottore di legge inglese: Alliance of Hus, 
Poetry and Oratory. London, 1789, 319 pag. iu 8. 

Opera che vale assai poco secondo il Forkel. 

ROBBERS (s04x.), organista e campanista nella chiesa francese di 
Rotterdam: Veber die Verbindung der Musik mit der Dichtkunst. 

Dissertazione che ebbe il premio a Amsterdam nel 1790 da quella 
Società letteraria, e che sarà probabilmente stampata. 

LANGE (c.): professore d’ eloquenza a Brunswik: Attische Un- 
terhaltungen , oder die Vereinigung der Poesie und Tonkunst (in 
lingua tedesca ed inglese). 7. il nuovo Lessico biografico musicale 
del Gerber. 

ROCHLITZ (ruepentcn): Ueder Zerbindung der Musik mit der 
Poesie. V. Gazz. music. di Lipsia, anno I, pag. 433. 

KRUG (wirmeLm trAvsott), professore di filosofia a Lipsia: Be- 
merkungen iber Sprache und Gesang. Ibid. , an. I, pag. 57. 

APEL (avcusr): Ueber Musik und declamation. Ibid., an. IV, 
p. 129; 145, 161, 177; 193, 209. 

__— —— € Musik und Poesie. Ibid., An. VIII, p. 443. 


In quest ultimo l'Autore vuole che la musica istrumentale abbia un ca- 
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rattere tale, da potersi mettere ih poesia, come p. e. sì fece di una grau 
sinfonia di Mozart. | 

FRAMERY (vnicoLas ETIENNE ), letterato francese nato a Rouen 
l’anno 1745, morto nel 1810: Discours (qui a remporte le prix) de 
Musique et de déclamation proposé par la Classe de Littérature et 
Beaux Arts de Institut de France sur cette question: Analyser 
les rapports qui existent entre la Musique et la Déclamation, deter- 
miner les moyens d’appliguer la déclamation è la Musique sans nuire 
à la mélodie. Paris, chez Pougent, 1802, 5o p. in 8. 

Il medesimo autore scrisse pure anteriormente: Avis aux poetes 
lyriques, ou de la necessité du rhytme et de la césure dans les Hym- 
nes ou Odes destinés è la musique. Paris, An. 1V, 8. 

BURJA (AseL), professore di matematica a Berlino: Mémotre 
a et 2 sur les rapports qu'il y a entre la Musique et la déclamation. 
V. Mém. de Berlin, 1803, 4. Mém. mathém., p. 13-49- 

Gli oggetti trattati dall’ Autore sono: 1) De l’Intonation; 2) De ia 
Prosodie; 5) de l’Accent, 4) du Timbre et de l’Articulation; 5) Du Style. 

DEPERT (cABueL): Du principe de l’Harmonie des langues, do 
leur influence sur le chant et sur la déclamation. Lu 5 Mars, 1806. 
V. Mém. de l’acad. Imp. des sciences, litt. et B. A. de Turin pour 
les années 1805-1806, 4. gr. P. II, pag. 241-320. 

VILLOTEAU (sc. A.) : professore di musica a Parigi, nato a Bel. 
leme nel 1769: Memoire sur la possibilità et Putilità une théoris 
exacte des principes naturels de la musique. Paris, chez Rénouard, 
1807, 8. gr. Tale Memoria è una breve introduzione alla seguente 
Opera maggiore: Recherches sur l’analogie de la Musique avec les 
Arts qui ont pour objet ? imitation du langage pour servir d° intro- 
duction è l’étude des principes naturels de cet art. Paris, chez Ré- 
nouard, 1807, II vol. in 8. 

Tali ricerche sono divise in quattro parti. La prima tratta dell’arte mu- 
sicale considerata ne’ suoi rapporti più diretti e più naturali col linguag- 
gio e coi'costymi. La seconda parte tratta della musica considerata sotto 
il rapporto dell’ arte, dalla prima epoca della sua depravazione presso i 
Greci sino al tempo in cui ce n’ è giunta la cognizione. La terza parte tratta 
dello stato moderno della musica europea, e de? mezzi che possono con- 
tribuire il più alla sua perfezione. La quarta parte esamina particolarmente 
quale sia la vera origine, l’ oggetto e lo scopo della musica. La diversità 
di tutte Je lingue manifestasi soltanto nelle loro parti articolate; le parti 
inarticolate, e sia il Tuono, le rende tutte uguali; imperciocchè i mede- 
simi sentimenti agiscono egualmente su tutti gli uomini, per diverse che 
siano le loro lingue articolate. Questo linguaggio inarticolato è quello della 
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natura , e per conseguenza la lingua originaria ed il proprio ideale della 
musica. Il vero ed originario scopo di quest'arte è di pronunziare de’ sen. 
timenti; quello di eccitare piacere dee considerarsi come subordinato, e che 
nacque soltanto dopo la depravazione deli’ arte. L° idea principale dell’Au- 
tore è quindi di giustificare la musica declamatoria; e di mostrare in lei 
il proprio ideale della musica, appoggiandosi sull’ origine della medesima 
e della lingua. 

RAYMOND (e. mame), professore di matematica e di fisica a Cham. 
bery: Zettre è Mr. Villoteau, touchant ses vues sur la possibilità 
et Putilité une théorie exacte des principes naturels de la Mu- 
sigue. Paris, 1811, 8. 

A questa lettera trovansi annesse varie dissertazioni, due delle quali fu- 
rono già citate nella Sezione de’ libri che trattano della musica di chiesa. 

La terza è intitolata: fléfutation d’un Système sur le caractère 
attribué è chacun des sons de la gamme, et sur les sources de l’ex- 
pression musicale. 

PANANTI (Dr. ritiro), poeta da Mugello in Toscana: Saggi tea- 
trali. V. Giornale italico. Londra, 1813. Agosto, p. 408. Il primo è 
intitolato: Musica e Parola, e tratta dell’intima relazione della Poe- 


sia e della Musica. 


c) SOMIGLIANZA E PARAGONE DELLA MUSICA COLLA PITTURA. 


HARRIS (14xrs), dotto Inglese, nato a Salisbury l’ anno 1709, 
morto nel 1780: Disconrse on Iasic Painting and Poetry. London, 
1744, 8. Due altre edizioni di Londra, pure in 8. sono del 1755 e 
del 1773. La traduzione tedesca della seconda edizione stampata a 
Danzica nel 1756, è del professore Gio. Giorgio Miichler, e quella 
della terza edizione, pubblicata a Halle nel 1780, è di J. C. F. Schulz, 

GRAFENHAHN (woLrcane Lunwic): Rede der Musik von dem 
Vorzug derselben vor der Mahlerey , Poesie und SchauspieIkunst. 
V. Mitzlers, mus. Bibl, tom, IV, pag. 1-22. 

—___ r FYettstreit der Mahlerey , 
Musik , Poesie und Schauspielkunst. Bayreuth und Hof, 1746, 8. 

WILL (cron Anpneas), professore a Altorf: Der Ton und die 
Farbe in den Werken des Geschmacks. Altorf, 1759, 4. 

Beantwortung der Frage: Was finden sich zwischen der Musik 
und der Mahlerey fiir dehnlichkeiten? V.Leip., ieootarit Nachr. s 
1768, an. III, pag. 89. 

Vergelyking tusschen de Musick de Schilderkonst en de Poezy, 
naar’ Fransch. S. Gravenhage, by J. A. Rouvink, 1778, gr. 8. 
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HERDER (sonanw cortenieD ): 00 Mahlereyr oder Tonkwasi eine 
grossere Wirlung gewihte? V. Zerstreute Bliitter. Samml. 2, 
1786. 

HOFMANN (1omanm reoxnann): Zersuch einer Geschichte der 
mahlerischen Harmonie iberhaupt , und der Farbenharmonie ins- 
Lesondere , mit Erliuterungen aus der Tonkunst und vielen prakti- 
schen Anmerkungen. Haile, bey Hendel, 1786, 157 pag. in 8. 

R. S. C. Essai sur le perfectionnement des beaux arts par les scien- 
ces exactes , ou calculs et hypotéses sur la Poésie , la Peinture ét la 
Musique. Paris, 1803, vol. II in 8, con rami che rappresentano il 
pittoresco nella musica. 

1° Autore di questOpera 8 il tenente colonnello del genio Jacques An- 
toine Saint-Cyt Reveroni, nato a Lione da una famiglia italiana. Per az- 
zardate che sieno le sue ipotesi, egli mostrò nondimeno molta acutezza 
d’ingegno nella condotta della sua idea principale, ed il suo libro contiene 
alcune ottime considerazioni sull’ analogia fra la Pittura e la Musica. 

WEBER (dott. correuen): Veber Tonmalerei. P. Caccilia, vol. II, 
1825, pag. 125-172. 

L° Autore è d’opinione che la pittura musicale. conviene soltanto al ge- 
nere burlesco comico; cionnondimeno ammette anco tocchi leggieri nel ge- 
nere nobile, patetico e sublime. 


d) UNIONE DELLA MUSICA COLLA DANZA. 


ARBEAU THOINOT di Langres: Orchesographie , 1538. 
Tratta istoricamente della Danza e della Musica, ‘in forma di dialoghi 
tra Arbeau e Capriol. 


DUMANOIR (cvirtave): Ze Mariago de la Musizue et de la 
Danse. Paris. De Luine, 1664, 12. V. Mist. du Théatr. de l’acal. 
roy. de Mus. en France. 

ANGLEBERMEUS (rvynanus): De Saliatione et Musica. PV. Tira- 
quelli, Comment. de Nobilitat. , c. 34; $ 26, pag. 367. 

Confessa lo stesso Autore di essersi servito per lo più del Luciano. 

BORIN (—): La Musique theorizue et pratigue dans son ordre 
naturel avec Part de la Danse , 1746. 

PAULI (carL), maestro di ballo a Gottiaga: Musik und Tanz. 
V. Gothaisch. Magaz,, 1777. B. MH. St. II. 

NOVERRE (sax cLonc:), famoso coreografo, cavaliere dell’ Or- 
dine di Cristo, natio di Parigi, morto a St. Germain nel 1810 in 
età di 83 anni: Lettres sur les arls imitaicurs. Paris, 1807, II vol. 
in 8. 

vOL. Iv. 5a 
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€) SULL’UTILITÀ, EFFETTO, APPLICAZIONE, E MIGLIORAMENTO 
DELLA MUSICA» 


JOANNES SALESBERIENSIS, in ultimo vescovo a Chartres, nato 
a Salisbury in Inghilterra circa il 1110, morto il 24 ottobre 1182: 
Polycraticus, sive de nugis curialium et vestiziis Philosophorum, 
1513, 8. 

Tratta lib. I, cap. IV, de Musica et instrumentis, et modis, et fructu 
cCorumm 

PACAEUS ovvero PACE, PACEY (memanpus), decano a S. Paolo 
a Londra, morto nel 1522: De restitutione Musices. V.Balei, Ca» 
tal. SS. Brit. Cent., in 8, pag. 653. 

MELANCHOTON (rmnieeus), nato a Bretten nel’ Palatinato infe- 
riore l’anno 1497, morto a Wittenberga nel 1560: De emendatione 
Musices. V.le sue Epistole latine pubblicate a Wittenberga nel 1570 
in 8, fol. 473-476. 

BOCCHI (rrancesco), nato a Firenze l’anno 1548, morto quiri 
nel 1618: Discorso sopra la Musica , non secondo l’arte di quella 
ma secondo la ragione alla Politica pertinente. Firenze, 1580, 8. 


L’ Autore confuta la comune opinione, che la musica sia utile a miti- 
gare i costumi e moderare le passioni. 7. il Mazzuchelli. 

MARTINI (14c05.), antico professore a Wittenberga: Centurias 
quaestionum illustrium philosophicarum y 1609-10. 

La terza e quarta Quaestio politica della quinta Centuria tratta ampia» 
mente della musica, 

L’ Autore risponde alle seguenti quistioni: An vocalis et instrumentalis 
Musica omni aetati conveniat? Musica ad quid conducat? 


AVOGADRO (camizros), milanese, morto nel 1617: Orazio de 
studio litterario praecipue in artibus liberalibus restaurendo. Me- 
‘diolani, in 4, senz’ anno. 77. Mazzuchelli , Scritt. 
REINECCIUS ( camistian. FRID.), rettore a Eisleben, morto quivi 
‘nel 1739: De effectibus Musices merito suspectis, Programma, 
1729, 1 1f2 foglio. 
Anmerkungen iber die Musik uberhaupt. V. Hertels, Samnd, 
mus. Schriften, 1758. St. II, pag. 170-179. 


L’ Autore considera la musica come un utile ed innocuo piacere , e pon 
è contento di quelli che la credono atta a guastare i costumi. 


KLINGHAMMER (3. c.): Z'Aeoretisch-praktische Gedanken iber 
die Tonkunst , nach welchen, solche leichier und deutlicher konnie 
begriffen werden. Erstes Stiich. Salzwedel, 1763, 3 fogli iu 4. 
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DRESSLER (kRNsT caristoPa ), in ultimo cantante di Corte a Cas- 
sel, nato nel 1734: Zragmente ciniger Gedanken des musikalischen 
Zuschauers, die bessere Aufnahme der Musik in Deutschland be- 
treffend. Gotha, 1767, 6 fogli in 4. 

JONES (sir wiLtrax), letterato inglese, e supremo giudice a Cal- 
cuttà, morto verso il fine del passato secolo: Essay on the Arts, 
commonly called imitatives. V. Poems consisting chiefly of transla- 
tions from the Asiatic Languages. London, 1773, 8, e Altenburg, 
1774, 151 pag.in8. 

L’Autore deriva l’effetto della musica dalla simpatia. V. Blan- 
kenburgs Zusùtze zum Sulzer, B.I, pag. 29. 

L° Hipital musicien. A. Paris, chez Callot et Jombert le jeune, 
1778, 22 pag. in 8. 

un progetto ad un istituto musicale per poveri fanciulli. V. Journ. 
Encyclop. Juillet, 1778, pag. 160. 

EHLERS (martin), professore di filosofia a Kiel: Betrackhtungen 
tiber die Sitilichheit der Vergniigungen. Flensburg, 1779, vol. II, 
in 8. 

La ventesima considerazione tratta della Musica e della Danza. 

L’ Autore considera il diletto della musica come uno de’ più morali e 
più utili. 

GROSSE (sorterien) , predicatore a Wolmirsleben, nato a Bart- 
leben nel 1745: Zn_ wie fern kann die Erlernung der Musik etwas 
gur sittlichen und gelehrten Erziehung beitragen? V. Resewitzens, 
Gedanken zur Besserung der òffentlichen Erziehung. B. UI. St. IV, 
1782. 

MILLER (Mr. enpwAnp ), organista a Doncaster in Inghilterra: Zef- 
ters in bchalf of Professors of Musik, residingin the vivai Lon- 
don, 1784, 4- 

Le lettere sono dirette agl’ impresarj de’ gran concerti eretti in memoria 


di Hindel, e l'Autore propone di far partecipare anche le povere musicali 
famiglie di campagna al frutto de’ medesimi. V. Critical. Review, 1784, 
vol. 57, pag. 399. 

BORGHESE (Amrorse p. a.): L’Art musical ramené è ses vraiîs 
principes , ou lettres de... . è Julie. Paris, chez Hardouin et Fattey, 
1786. 

KLOCKENBRING (rRieD. arN.), segretario intimo di cancelleria a 
Hannover: Uebder die Fehler des gewohnlichen Unterrichts in der 
Musik. V. Aufsàatze verschiedenen Inhaits. - Hannover, 1787, vol. II, 

in 8. 
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SCHULZE (301. ARnAnM PETER), maestro di Cappella della Corte 
di Danimarca, nato a Liineburgo l’anno 1747, morto nel 1800: 
Gedanken iber den Einfluss der Musik auf die Bildung eines Volks, 
und iber deren Einfihrung in den Schulen der kònigl. Danischen 
Staalen. Kopenahgen, bey C. G. Profi, 1790, 8. 

Ermahnung eines Vaters an seinen Sohn, die Musik betreffend. 
V. Leipz., wochent!. Nachrichten. Jahrg. IM, pag. 127. 

Tratta: 1) Della melodia, 2) del genere diatonico, 3) dell’ armonia, 
4) del genere cromatico, 5) del gusto, 6) dello stile, 7) del vero nel can- 
10, ed eccita in generale di studiar soltanto il buono nell’ arte. 

HARRIES (HE:sRICH ), pastore a Silverstedt nel ducato di Schles- 
wig: Veber Musik , ihre IFirkung und Anwendung. V. Flensburger 
Wochenblatt, 1793, pag. 85. 

ROCHLITZ (raenericn), consiglier di Corte del duca di Sasso- 
nia Weimar, nato a Lipsia nel 1770: Rhapsodische Gedanken iber 

die 2weckmdassige Benutrung der Materie der Musik. V. Deutsch. 
Merkur. Oct., 1798. 

HORSTIG (ani cortLOr), consigliere concistoriale a Biickenburg: 
Vorschlige sur bessern Einrichtung der Singschulen in Deutsch- 
land. V. Gazz. music, di Lipsia, an. I, pag. 166, 185, 197, 214. 

KLEIN (sonanx zosern): /'orschlige zur Verbesserung der ge- 
wohnlichen Singschulen in Deutschland, FP. Ibid. , pag. 465. 

Ueber den hohen Werth der Musik und die Mittel ihn zu erhohen. 
Ibid., an. II, pag. 817,833, $49. 

ROCHLITZ (rnirvenici), Bruchsticke aus Briefen an einen jun- 
gen Tonkiinstler. Ibid., pag. 1, 17, 57, 161, 177. 

Contiene: 1) Sal modo come nlcuni moderni compositori trattano le scene 
delle ombre. 2) sull’ abolizione del Cembalo nell’orchestra, 3) I soliti vizj dei 
direttori che nel medesimo tempo sono suonatori di concerto, e de’ suona» 
tori di concerto che nello stesso tempo sono direttori, 4) Il direttore di 
musica. 5) Il miscuglio del comico e del serio nelle moderne opere. 6) I 
dilettanti di musica. 

ROST (run. wirusLm emneneRIED, ), professore di filosofia a 
Lipsia, nato a Bautzen nel 1768: De insigni utilitate ex artis mu- 
sicae studio in puerorum educatione redundante, Lipsiae, 1800, 
20 p. in 4. 

Ist es Hauptzweck der Musik sur Erholung su dienen è V. Gaz. 
musie. di Lipsia. anno IV, p. 81. 

MICIIAELIS (cmiusiian enien.): Gedanken iiber die Vortheile 
Sruherer musihalischen Bildung. Ibid., av. VII, p. 117. 
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ENGELMANN (—): Musik als Erziehungsmittel, Ibid., pag. 63% 
Ueber die Benutzuns der Musik zur Veredlung der Landleute 

als Sache des Staats. lbid., p. 665. 

ROCHLITZ (rrrepenicn): Veber den 2weckmassigen Gebrauch 
der Mittel der Tonkunst. Ibid, , an. VIII, pag. 3, 49. 193, 241. 

HORSTIG (xarL corrLos) : Wirkung der Musik auf gesellige 
Verhiiltnisse. Ibid., anno IX, p. 129. 

SCHWARZ (e. u. cu. ): Zrziehungslehre. Leipzig, bei Gòschen, 
1808. 

La terza parte di questa pregevolissima opera tratta dell’ esercizio del 
senso uditorio, della coltura del gusto , e dell’ arte musicale. 

WENDT (Dr. aman.): Betrachtung ber Musik und ins besondere 
ber den Gesang als Bildungsmittel in der Erziehung. 

Tratta: 1) Del rapporto dell’ arte all’ educazione. 2) In quanto che la 
musica sia un particolar mezzo di coltura. 3) Del canto, considerato come 
cosa d’ educazione. Y. Gazz. music. di Lipsia, anno XII , pag. 281, 297, 
313, 355. 

HOHENBAUM ( Dr. c.): Ueber Belebung und Beforderung des 
Volksgesangs , nebst ciner Aufforderung an Freunde desselben, 
Ibid., anno XVI, p. 813. 

KOCH (3. r. w. ): /#arum soll in unsern Volksschulen der Ge- 
sang nicht nach Noten , sondern nach Ziffern gelehrt werden? und 
wvie sind diese 2weckmdssig zu bezeichnen ? Magdeburg , bei Hein- 
richshofen, in 8. 

JULIEN (a.): L Enseignement du chant considéré comme lun 
des oljets essentiels qui doivent faire partie de l’instruction primaire 
et commune. V. Révue encyclop. 1821, Octobre, p. 5. 

URBAN (c.), direttore di musica ad Elbing: Veder die Musik, 
deren Theorie und den Musikunterricht, zur Begriindung einer 
Normal-Musikschule. Elbing (Danzig, bei Lohde ) 1823, 112 pag. 
in 8. Z.} analisi nella Gazz. musicale di Lipsia, An. XXVI. N. 45. 

FOBLISCH (». 5. c.), direttore di scuola: Veber Menschenbildung 
durch das Schone, mit besonderer Riicksicht auf Ton-und Zei- 
chenkunst, haiptsachlich in den Mittelschulen. Erste Abtheilung 
(im allgemeinen von Erziehung und Musik handeInd ), cine Einla» 
PIRATA ift zu den effentlichen Prifungen, im April 1823. IW ert- 
bi Ved. Ibid., an. XXVII, N. 13, 

Ueler Reinheit der A Heidelberg, im Verlag von J. C. B. 
Molr. 1825, 125 p. in 12, col ritratto di Palestrina, 
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Opera che contiene buonissime considerazioni sulla musica di chiesa , 

sullo studio delle antiche opere musicali , sull’ effetto , sul modo d’ istru- 

mentare, sulla depravazione de’ testi, sugli institati di canto ec. 

Nel 1826 ne venne pubblicata una] seconda edizione aumentata. 
V. Ibid., p. 453, e an. XXVIH, p. 289. Si vuole che il cel. Thi- 
baut a Heidelberga sia l’ autore di questo scritto. 

Beitrag den Gesang in den Schulen und Kirchen auf eine leicht 
und zweckmassige Art zu verbessern. Herausgegeben von Philale- 
tes. Zeitz, 1825. Z. Caecilia, Tom. V, 1826, pag. 25. 


7 SEZIONE SECONDA 


LIBRI STORICO-CRITICI , PARTE IN RACCOLTE, PARTE SEPARATI. 
I. Opere periodiche storico-critiche. 


MATTHESON (somans), consigliere di legazione in Amburgo, nato 
quivi l’anno 1681, morto nel 1764 : Critica musica, das ist grun- 
drichtige Untersuch-und Beurtheilung, vieler, theils vorgefassten , 
theils einfaltigen Meinungen, Argumenten und Einwirfe, so in al- 
ten und neuen, gedruckien und ungedruckten musikalischen Schrif- 
ten zu finden. Zur moglichsten Ausrautung aller groben Irrthiimer , 
und zur Beforderung eines bessern Wachsthums der reinen har- 
monischen Wissenschaft, inverschiedene Theile abgefasst, und Stick- 
weise herausgegeben. Hamburg, 1722. Tom. I, 2 alfabeti e 2 fogli. 
Tom. II, 2 alfabeti e 4 fogli in 4. 

Le principali critiche dissertazioni di questa Opera sono: 1) Il mocca- 
tojo melopoetico ec. diretto contra 1’ universalità della musicale composi- 
zione di Muschhauser. 2) Paragone dell’opera francese ed italiana, tra- 
dotto dal francese ed accompagnato da buonissime annotazioni. 5) Il pro- 
curatore francese, o sia difesa della musica francese ec., parimente tradotte 
da quell’ idioma, ed accompagnato con buone osservazioni. 4) L’Anatomia 
canonica , ovvero esame dell’ utilità de’ canoni (ottimo articolo ). 5) Due 
esami di una certa Passione. 6) L’ istruttiva scuola de’ maestri, o sia istru- 
zione amichevole per quelli, i quali vogliono far da maestro senza sufficiente 
musicale dottrina. In tre parti. 7) La cancelleria d’ orchestra , ovvero pareri, 
lettere, sentenze , esami ec. degli antichi giudici nel processo d’orchestra. 
Concerne la Seconda Orchestra dell’ autore, diretta contro la solmisa- 
zione guidoniana. 8) L’anticorte melodica , ossia Saggio sulla Melodica 
del signor Enrico Bockemeyers, con eccellenti osservazioni del Mattheson 
sul rapporto del testo al canto."Il resto dell’ opera contiene varie notizie 
slorico-critiche di persone e cose musicali, 
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MITZLER (LorENz), consigliere e medico a Konskin, nato l’anno 
1711, morto nel 1778: Neu-eròffnete musikalische Bibliothek, oder 
grilndliche Nachricht nebst unpartheischem Urtheil von musikali- 
schen Schriften und Biichern. Nebst dazu gehorigen Kupfern und 
Registern, Leipzig. Tom. I, 1739. Tom. II, 1743. Tom. MI, 1752. 
Tom. IV, P.I, 1754 8. 

Questa Biblioteca musicale sì distingue non tanto per le sue cri- 
tiche, quanto per gli estratti e notizie letterarie che contiene. 

————€ ————— Musikalischer Staarstecher, in wechem recht- 
schaffener Musikverstindigen Fehler bescheiden angemerkt , einge- 
bildeter und selbst gewachsener sogenannten Componisten Thorhei- 
ten aber licherlich gemacht werden. Ein Wochenblatt. 1740, 8. 
Foglio ebdomadario pubblicato nel proprio negozio dell’Autore a 
Lipsia. L’Appendice è del sig. Riva, residente del Duca di Modena 
a Londra, e contiene notizie per i compositori e cantanti (tradotte 
dall’ italiano in tedesco ). 

Der musikalische Patriot, cine V'ochenschrift. Braunschweig, 
1741, 1742, 30 Stiick in 4. Foglio ebdomadario anonimo, ascritto 
ad un certo Henke, che contiene molte cose buone. 

SCHEIBE (sorany ApoLra), maestro di Cappella della Corte di 
Danimarca: Critischer Musicus. Nuova edizione, accresciuta e mi- 
gliorata. Lipsia, 1745, 1059 pag. in 3. La prima edizione fu pubbli- 
cata in separati fogli in Amburgo nel 1737. Contiene molte buone 
dissertazioni alle musicali scienze relative. 

MARPURG (FRED. wiLmeLM), consigliere di gnerra e direttore del 
lotto a Berlino, nato nel 1718, morto l'anno 1795: Der kritische 
Alusicus an der Spree. Berlin, 1750. 50 N. e 5 rami, 406 p. in 4. 

—T—_@t Historisch-kritische Beytrige zur Auf- 
nahme der Musik. Berlin, 1754-1760. Tom. V in 8. L'ultimo N. del 
Tom. V venne pubblicato soltanto nel 1778. Contiene buonissime 
dissertazioni storiche e critiche. 

LAUGIER (xmArRc-ANTOINE ), gesuita e predicatore del Re a Parigi, 
pato a Manosque nel 1713, morto l’anno 1769: Sentiment d’un 
Harmoniphile sur différens ouvrages de musique. Paris, 1756. È il 
primo giornale musicale francese, il quale però finì già col secondo 
numero. Alcuni ne fanno autore certo Leris, locchè è falso. 

MARPURG (FmED. wiLueLM), consigliere di guerra a Berlino: 
Kritische Briefe iiber die Tonkunst, mit kleinen Clavierstiicken 
und Singoden begleitet von einer musikalischen Gesellschaft in Ber- 
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lin. Tom. I, composto di 4 Parti, Berlino, 1760, 506 pag. in 4. 
Tom. II, pure composto di 4 Parti, ibid. , 1763, 504 pag. in 4. 

Contengono oltre le critiche : 1) Teoria della Battuta. 2) Istruzione per 
iscrivere il vocale. 5) Lettere sulla dottrina della Fuga. 4) Otto lettere di 
antichi e moderni compositori. 5) Cinque lettere del modo di comporre di 
alcuni artisti di musica. 6) Supplimenti alla storia di musica. 7) Istruzione 
del Recitativo. Inoltre una gran quantità d’ aneddoti, di biografie e d’altri 
articoli di vario contenuto» 

HILLER (Jomann ADAM), in ultimo direttore di musica a Lipsia, 
nato l’anno 1728, morto nel 1804: /76chentliche Nachrichten und 
Anmerkungen die Musik betreffend. Leipzig, Anno I, 1766. An. II, 
1767. An. II, 1768. Appendice, 1769. An. IV, 1770, 4. 

Il contenuto di questo foglio ebdomadario consiste in notizie storiche e 
letterarie, ed in osservazioni teorotico-pratiche sopra varie musicali materie. 

Deutsches Museum. Opera periodica uscita alla luce fino dal 1772. 

Contiene pure varie dissertazioni ed articoli musìcali, il contenuto dei 
quali, sino al 1788, leggesi nella Letteratura della musica del Forkel, p. 467. 

WIELAND (cmristori MARTIN), consigliere di Corte a Weimar, 
nato a Biberach l’anno 1733, morto nel 1813: Der deutsche Ifer- 
cur. Foglio periodico pubblicato dal 1773 in avanti, 4 volumetti al- 
l’anno, ed il quale contiene parimente varie interessanti disserlazioni 
ed articoli alla musica relativi. /7 la succitata Letteratura. 

Journal de Musigue par une societé d’ Amateurs. Année 1773, 
N. IV. Paris, 1773. Contiene varj aneddoti, biografie ed istruttivi ar- 
ticoli. 

The new musical and universal Magazine. London, 1775, 76. 
Contiene pezzi di musica vocale, e dissertazioni musicali. 

FORKEL (:03mAnn nIcoLats), direttore di musica a Gottinga, nato 
nel 1749, morto nel 1818: Musikalisch-kritische Bibliothek. Gotha, 
1778, 1779. Tom. lil in 8. 

Contiene oltre varie recensioni e notizie storiche e letterarie, una dis- 
sertazione sul bello del sig. Crousaz, tradotta dal francese; tre disserta- 
zioni d’ Isacco Vossio, sul canto de’ poemi e sulla forza del ritmo, ed al 
cune osservazioni sulla musica pitagorica del consiglier di Corte Tiedemann. 

VOGLER (Ab. ceorc soseru ): Betrachtungen der Mannheimer 
Tonschule, eine Monathschrift. Mannheim, 1778, 256 pag. e 3o ta- 
belle in fol. tre Anni. Contiene l’analisi di pezzi di musica. 

Wahrheiten, die Musik betreffend. Gerade herausgesagt von ci- 
nem deutschen Biedermann. Zwei Sticke. Frankfurt, 1779, 145 p. 
in 8, 


Contiene buonissime osservazioni e verità musicali colle seguenti sopra- 
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scrizioni: Armonia. Melodia. Gusto. Carattere {musicale ). Orchestra. Di- 
sposizione dell’ orchestra. Direzione d’ orchestra. Accordatura. Declama- 
ziene. Istrumenti, Maniera del suono. Accompagnamento. Espressione. Tempo 
rubato. Meccanismo. Non spicca bene. Epoca. Critica. 

MEUSSEL (10maAnn crorc), consigliere di Corte e professore ad Er- 

langen, nato nella Franconia l’anno 1743 : Miscellaneen artistischen 
Inhalts. Erfurt bei Kaiser, 1779-83. Dreyssig Stiicke in 8. 
Museum fiur Kiinstler und Kunstlicbhaber. 
Mannheim, 1787-89. Neun Stiicke in gr. 8. Ambedue queste Opere 
periodiche contengono molti articoli musicali. 7°. la Letteratura mu- 
sicale del Forkel, p. 469. 

Det almindelige Dansk Bibliothek. Kicbenhaven, 1780. 

Questa Biblioteca danese contiene nel mese d’Agosto: 1) L'organista ed 
ù tira mantici, che si crede una satira. 2) Gio» Battista Lully. 

REICHARDT (somanx rmeperici ), maestro di Cappella della Corte 
di Berlino, nato a Kénigsberga l’anno 1752, morto nel 1814: Musi. 
kalisches Kunstmagazin. Berlin, 1782-1791. 8 Stùcke, fol. 

Questa eccellente Opera periodica musicale contiene varie considerazioni 
sopra oggetti musicali, e recensioni di opere di musica. 

Geist des musikalischen Kunstmaga- 
zins. Ibid., 1791, 192 p.in 8. 

Contiene dodici dissertazioni della precedente Opera collo seguenti so0- 
prascrizioni: 1) A’giovani artisti. 2) Delle canzoni nazionali. 5) Dell’ Idil- 
lio musicale. 4) Del Rondò. 5) Della musica istrumentale. 6) Della con- 
dotta musicale. 7) Del Dramma-Opera de' Tedeschi. 8) Del tutto musicale, 
9) Della musica di chiesa. 10) De? cori vocali. 11) Della voce. 12) Cenni 
per il musico tedesco pensatore. Innoltre, varj eccellenti passi di Kant e di 


Gothe. Di questa ultima opera sussiste un’ edizione corretta ed accresciuta 
dall’Autore, pubblicata da J. A. nel 1795 a Berlino. 


CRAMER (cart rRIEDERICH) , professore di filosofia a Kiel, nato a 
Quedlinburgo vel 1752, morto a Parigi il g dicembre 1807: Maga- 
zin der Musik. Hamburg. 1783-86 in 8. Dopo una pausa di yarj anui 
ne furono pubblicati altri quattro numeri a Copenaghen. 

ESCHSTRUTH (MANS ADOLF FREYHERN von ), consigliere di governo 
a Cassel, nato a Homburg l’anno 1756, morto nel 1792 in età di 37 
anni: Musikalische Bibliothek fiir Kiinstler und Liebhaber. Marburg 
und Giessen , 1784, 1785. St. II, 152 p. in 8. 

Musikalische Realzeitung fir das Jahr 1788-90. Speier, beym 
Rath Bossler. Incominciando dal luglio 1790, prese il seguente titolo: , 
Musikalische Correspondenz der deutschen filarmonischen Gesell- 


schaft, e fu continuato aucora nell’ auno susseguente. 
VOL. Iv, 53 
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REICHARD (Jox. FrIED. ) und KUNZEN (FRED. LuDWIG EMIL): Stu- 
dien fir Tonkinstler und Musikfreunde. Enthalten: das Musikali- 
sche Wochenblatt, 1791, 192 S. und die Musikalische Monath- 
schrift, 1792, 172 S. Berlin, 1793 , 4. gr., con 39 pezzi di musica di 
varj compositori. 

Berlinische musikalische Zeitung, historisch-kritischen Inhalts , 
herausgegeben von Joh. Carl Gottlieb Spazier. 204 p. in 4. gr. Que- 
sta gazzetta musicale storico-critica fu pubblicata dal 9g febbraio 1793, 
al 4 gennaio 1794. 

KOCH (seisrica carisrorn): Journal der Tonkunst. Erstes Stick. 
Erfurt, bei Keyser, 1799. Zweites Stiick. Ibid., 1795, 8 fogli in 8., 
con musica. 

Ambi i quinterni contengono: 1) Sulla trascuraggine della teoria. 2) Sul 
gusto di moda nella musica. 3) Storia della musica presso i popoli dell’an- 
tichità, 4) Recensioni varie ec. 5) Sul carattere delle voci a solo e ripiene. 
6) Sulla necessità d° un contrassegno dell’ articolazione de’ suoni, e sulla 
giusta maniera di scrivere ed eseguire le appoggiature. 7) Supplementi al 
Lessico musicale biografico di Gerber. del Dr. Chladni. 8) Continuazione 
«lella storia della musica. 9) Sul carattere della canzone popolare. 10) Mi- 
scellanee. 

Iahrbuch der Tonkunst. Wien, 1706. 

Opera periodica, citata varie volte nel nuovo Lessico di Gerber; 
mi è però ignoto quando ebbe principio e fine. 

THOMAS ( caristian cortFniED ): Unpar'heiische Kritik der vor- 
riglichsten zu Leipzig aufgefiihrten und aufzufirrenden grossen Kir- 
chenmusiken , Konzerte, Opern ec., Leipzig, 1798, 11 fogli in 4. 
Sembra che non ne sia più comparso altro. 

Allgemeine musikalische Zeitung. Leipzig, bei Breitkopf und Har- 
tcl, 28 Jahrgange, 1798-1826, 4. 

| Questa Opera periodica molto istruttiva, scritta con istile elegante 
e dignitoso, si mantiene già da 28 anni nella sua acquistata e meri- 
tata celebrità; al che contribuirono non poco il dotto suo redattore 
de’ primi 20 anni, il sig. consiglier di Corte Federico Rochlitz, e molti 
distinti collaboratori e corrispondenti. Essa contiene articoli filoso- 
fico-storico-musicali (molti de’ quali trovansi citati nella presente 
opera); estratti e recensioni delle più importanti recenti opere teo- 
retiche e pratiche musicali; brevi cenni delle composizioni mediocri; 
un foglio d’annunzj d’altre composizioni non atte alla critica; notizie 
del mondo musicale, di teatri, compositori, virtuosi, istituti, inven- 
zioni musicali, comunicati da competenti giudici de’ rispettivi pacsi. 
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COCATRIX (—): Correspondance des amateurs musiciens , par 
Li Cit.... amateur. Paris, 1800-1804. 
Contiene delle critiche, particolarmente delle nuove composizioni mu= 
sicali eseguite nelle accademie. 


Apollon, eine Zeitschrift, herausgegeben von J. Werden, A. 
W'erden, und W. Schneider. Penig, 1803. 

Tratta particolarmente della parte teoretica e pratica della poesia e della 
musica. 

Musikalische Monathschrift. Linz , 1803. 

Se ne crede redattore Francesco Saverio Gloggl, maestro di Cap- 
pella del duomo di quella città. 

Berlinische musikalische Zeitung, herausgegeben von Joh. Fried. 
Reichardt. Berlin, und Oranienburg, bei Froblich, 1805, 4. 

Questo eccellente foglio periodico, fatto sul gusto di quello di 
Lipsia, finì nella state dell’ anno seguente 1806, attesa la morte del- 
l’ editore, e la partenza del redattore per la Rosie. 

FAYOLLE (FRANGOIS JosepH MARIF), nato a Parigi nel 1774: Les 
quatre saisons du Parnasse. Paris, 1805-1809. XVI vol. in 12. 

Contiene molti articoli sulla musica, e notizie sopra varj musici. 

Les tablettes de Polymnie. Journal consacré è tout ce qui inte- 
résse l art musical. Paris, imprimérie Dondey-Dupré, 1810-1811, 
in 8. 

Allgemeine musikalische Zeitung, mit besonderer Ricksicht auf 
den òstreichischen Kaiserstaat. Sieben Jahrgànge. Wien, 1717-23. 

Questa gazzetta musicale, fatta sul piano di quella di Lipsia, finì 
coll’anno 1823, ricomparse nel mese di luglio del 1824, e terminò 
del tutto colla fine dello stesso anno 1824. 

The Englisch musical Gazette. London, 1818. 

Tale Gazzetta ebbe meritamente una brevissima esistenza. Sulle 
sue rovine s’ innalzò nel giugno del medesimo anno : 

The quarterly musical Magazine. London, published by Baldwin 
Cradoch and Joy, 1818-182.... 

Di queste eccellente opera periodica, che ha per redattore il sig. Ba- 
con di Norwich, sorte un volume ogni tre mesi. 

Essa contiene: 1) Corrispondenze musicali; 2) notizie critiche ed im- 
parziali di musici; 3) critiche di opere musicali; 4) notizie d’ istituti patrj 
musicali ; 5) aneddoti alla musica relativi; 6) poesie atte ad esser messe in 
musica; 7) una cronaca d’avvenimenti musicali. — Poco vi si legge per 
altro dell’ estero. 

Revue générale des Théatres de Londres et de Paris, ou Journal 
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historique , critigue, et littéraire des piéces les plus remarguables 
reppresentées sur les différens théatres des deux capitales. Année 
1819. Londres, imprimé par Schulze et Dearn, 1819, 8. N.° 1-6 
formant l’ année théatrale, 

GARDETON (cisar), amatore di musica a Parigi: Annales de 
Musique, ou Almanac musical pour Dan 1819 , contenant le Re- 
pertoire de la musique publiée en 1817 et 1818. Une liste des mu- 
siciens et compositeurs de Paris avec les textes de leurs ouvrages. 
Les Journaux, Ecoles et Abonnemens de musigue. La Nécrologie 
des artistes , les matinées musicales des Ephémerides ec. Première 
année, Paris, chez le Roux, 1819,in8. Seconde année, Ibid., 1820. 

Questo secondo ed ultimo anno contiene i seguenti articoli: Sullo stato 
attuale della musica a Londra. Notizie su Paisiello e sul carattere delle 
sue opere. Analisi delle memorie di Gretry. Rapperto fatto all’ accademia 
delle belle arti, il 3 aprile 1819 su gli strumenti perfezionati dal signor 
Chanot. Notizie biografiche di Nicolò Isouard, Duport il minore, Augu- 
sto Richer, Don Emanuele Jagarte (compositore spagnuolo ) , della si- 
gnora Sofia Gail e della vedova Daleyrac. Sul talento della signora Cata- 
lani. Sul cronometro musicale del sig. Despréaux. Sul pianissimo del si- 
gnor Schortmann di Buttstidt. Sul chiroplasto del sig. Logier. Sulla Gaz- 
zetta musicale di Lipsia e di Vienna. Sulla Biblioteca musicale, pubbli- 
cata a Monaco da Fr. Cramer. Sull’Agnese del maestro Paer. Sul Parnasso 
musicale, opera d’ incisione del sig. Reinaldi a Meidelberga. Repertorio 
della musica vocale ed istrumentale, pubblicata durante 1° anno 1819. Gior- 
nali, Libri, Incisioni, Necrologia, Scuola reale, Corso di musica del si- 
gnor Colin, Scuola del signor Sudre stabilita a Toulouse. 

The Monthly Magazine qf Music. London, 1823. Il primo nu- 
mero fu pur l’ ultimo. 

The Journal of Music and the Drama, London , 1823. Non cede 
il valore al precedente. 

The Harmonicon, a monthly Journal devoted to the publication 
of vocal and instrumental Music , and offering a medium for the 
union of Music and Literature by means of Essays, Memoirs, Dis- 
cussions and Criticism, on musical subjects , together with periodi- 
cal reports of the state of the art in all parts of the World. Lon- 
don, printed for Samuel Leigh, 1823-26. 

Si pubblica il primo giorno d’ ogni mese e contiene raccolte di compo- 
sizioni musicali colle loro critiche ; notizie d’ opere in musica; di concer- 
ti ec. anche dell’estero , particolarmente della Germania, e finalmente una 
enciclopedia della musica, basata sul Lessico musicale di Koch. Comun- 


que questo giornale non contenga sempre articoli originali, come i fogli 
musicali della Gersvania , gode però di una certa riputazione. 
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Polinnia Europea , ossia Biblioteca universale di Musica. Bolo- 
gna, a spese della Ditta Cipriani e Comp. in 8. : 

Tale Biblioteca è divisa dietro il Prospetto in due Parti, cioè : 1) nella 
parte storico-erudita-filosofica-morale, la quale contiene estratti dalla sto- 
ria, metafisica e morale dell’arte, non che scritture originali, o didasca- 
liche, o laudatorie, o biografiche; 2) nella parte curioso-dilettevole, che 
contiene le Notizie musicali ed Aneddoti in ordine ai Teatri, ai Virtuosi 
od annunzii di Opere di musica. 

Questa opera periodica ebbe una brevissima esistenza. 

La Bilancia, or a Journal of theatrical music. (giornale musico 
teatrale). London, printed by J. F. Dore St. John?s Square, 1824. 

Foglio periodico in doppia colonna, una in inglese, 1’ altra in ita- 
liano. Secondo il prospetto ne sorte ogni sabato un numero, e l'Opera 
forma due volumi all’ anno (prezzo d’ associazione due ghinee ). 

Berliner allgemeine musikalische Zeitung redigirt von 4. B.Marx, 
Berlin in der Schlesingerschen Buch-und Musikhandlung, 1824-26. 


— Contiene secondo il Prospetto, dissertazioni ed articoli varj, recensioni, 
corrispondenze ec. 


Singolari circostanze fecero sì, che, ad onta delle mie premure, 
non sono mai riuscito d’ avere tal foglio, e quindi nulla affatto po- 
teva citarne. 

Caecilia, ein Unterhaltungsblatt fiir die musikalische IVelt. 
Mainz, im Verlage der Mofmusikhandlung B. Schott und Sohne, 
1824-26. 

Quest Opera periodica musicale comprende: 1) la Teoria , 2) la Critica, 
3) articoli storici, 4) commercio (domande e temi colle loro risposte e 


soluzioni), 5) esposizione { canoni, pezzi di musica, poesie ), 6) parte di- 
lettevole (aforismi, aneddoti ec.), 7) foglio d’ annunzj. 


II. Singole opere storico-critiche di contenuto vario, 


AARON (Prerro), fiorentino dell’ Ordine Gerosolimitano, e cano» 
nico di Rimini, fioriva circa il 1516: Zucidario in musica di alcune 
opinioni antiche e moderne. Vinegia, 1545, 4. 

Sono dilucidazioni di dubbj, quistioni, contraddizioni, e difficoltà, ri- 
maste indiscusse prima de’ tempi dell’ Autore, 


SEBASTIANI (cLavpivs), Organ. Metensis: Bellum musicale, in 
ter plani et mensurabilis cantus reges s de principatu musicae pro- 
vincia oblinendo contendentes. Argentor., 1553, 21 fogli in 4. In 
fine del frontispizio leggesi: W/abdes candide lector , in hoc bello mu- 
sicalè, hon solum omnes controversias musicorum hire inde agitatas , 
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verum etiam quidqguid ad artificium ipsius musices pertinet , opus suis 
figuris et notis illustratum , quale antehac neque visum negue au- 
ditum. 

Quest’ Opera contiene oltre una dotta e ben scritta prefazione 36 capi. 
toli del seguente tenore: Cap. 1. De Situ, frugalitate, moribus, imperio, 
provinciaque musices. C. 2. De Scientia, virtutibusque necessitate , ornatu, 
regno et efficacia musices. C. 3. De genealogia, electione, regno, et po- 
testate regum in musica. C. 4. De dissensione, disceptatione, earumque 
occasione inter reges musicac exorta. C. 5. Argumentatio regis mensura- 
lium, pro dominio, dignitate, et principatu in musica retinenda. C. 6. Con- 
firmat mensuralium rex dignitatem suam prophanis authoritatibus , aliisque 
rationibus sacris. C. 7. Defensio regis planorum contra mensuralem pro 
musicae provincia obtinenda. C. 8. De Concilio inter reges ad bellum ineun- 
dum, et inducendum habito, deque belli in musicae provincia exordio. 
C. 10. De apparatu regis planorum ad arma capessenda. C, 11. De his qui 
cum planorum rege ad belligerandum descenderunt cum praedictis. C. 12. 
Apparatus regis mensuralium ad bellum contra planorum regem suscep- 
tum. C. 13. Sequitur de his qui cum mensuralium rege ad belligerandum 
descenderunt. C. 14. Litterae utriusque regis ad Duces tonorum. C. 15. 
Litterae responsoriae Tonorum ad utrumque regem. C. 16. Apparatus To- 
norum pro tuenda Jurisdictione quam habebant in musicae provincia. C. 17. 
Conquaestio et Lamentatio nationum, populorum que musicalium super 
bello quod imminere inter reges praesentiunt. C. 18. Litterae regum in- 
dicentes bellum. C. 19. Exordium belli inter utriusque regis populos et 
plebes. C. 20. De damnis quibusdam mensuralium Ducibus a Planorum 
cohortibus illatis. C. 21. Dies pugnae. C. 22. De incommodis et malo suc= 
cessu Planorum ex praelio. C. 23. De Victoria Planorum. C. 24. De for- 
tunis mensuralium ex bello. C. 25. De Victoria mensuralium. C. 26. Rex 
planus poenitentia ductus reconciliatur cum rege mensurali etc. C. 27. De 
electione Judicium legumque latorum in musicae legibus conscribendis. C. 28. 
Dividitur regoum musicae per Legum latores inter musas et musicos. C. 29. 
Definitiones concordantiarum, sonorum, et vocum cum regulis omnium. 
C. 30. De Contrapuncto, sive compositione cantuum musicalium. C. 51. De 
regulis concordantiarum, vocum, et cantus partibus (Ex Andrea Ornito- 
parcho ). GC. 32. Sequuntur regulae clausularum in compositione cantilena- 
rum, cum regulis pausarum in contrapuncto admittendarum (Ex Ornito- 
parcho ). C. 53. De quibusdam habilitatibus pueris instrumentali musicae 
operam navantibus, uteunque necessariis et utilibus. C. 34. De accentu ec- 
clesiastico, et Punctis (Ex Andr. Ornitoparcho ). C. 35. De accentu epi- 
stolarum, Evangeliorum, et Prophetiarum (ex Andrea Ornitoparcho). C. 56. 
De decem praeceptis omni canenti necessariis ( Ex Ornitoparcho ). 

Quest Opera, della quale sussistono ancora delle edizioni del 1565 e 
1568 in 4, è piena di dottrine e d’arguzie; le seguenti Opere di simil te- 
nove sembrano esser nate da questa, ma non l’uguagliano in quanto al 
valor interno. 
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SARTORIUS (Erasmus), cautore in Amburgo: Lelligerasmus, id 
est Historia belli exorti in regno Musico; in qua liberalis, et non 
tetrici Ingenii lector inveniet quod tam prodesse quam delectare pos- 
sit. Adjuneta est Historia a priori materia non aliena, de Capro 
subagitante bonum quendam Virum N. nocturnis tenebris. Ham- 
burgi, 1622, 92 pag. in 8. 

Le soprascriziom de?’ capitoli sono le seguenti: Cap. 1. Praeloginm De- 
scriptio regionis, itemque regni, et Genealogiae Imperatorum musices. C. 2. 
Apollo moriens relinquit suis filiis indivisum imperium. Inter hos orta di- 
sensio prima belli causa. C. 3. Bisthon argumentis consuadet se prae Or- 
pheo dignum esse, cui commitantur fasces Imperii. C. 4. Orpheus pro se 
loquens adversus Bisthonum ambit dignitatem regiam. C. 5. Orpheus re- 
spondet ad Calumnias Bisthonis. C. 6. Judicium, postrema Sententia, Belli 
auspicium. C. 7. Denuntiatur bellum per Feciales, Recensensetur exercitus 
Orphei. Cap. ultimum, Praelium commissum inter Orphea et Bisthonum. 

Ogni capitolo ha più suddivisioni, che raccontano in modo piacevole e 
scherzoso tutte le liti accadute nel regno musico dal principio del mondo 
in qua. Orfeo viene rappresentato qual duce del canto figurato, ed i suoi 
guerrieri sono i cantanti, i flautisti, gli organisti, i violinisti ec. Bistone è 
il generale del canto piano, ed i suoi soldati costituiscono i guardiani di 
notte, le trombette, i pifferi, i sonatori di cornamusa, gli uccelli ec. 

Il professore Pietro Lauremberg a Rostock pubblicò in appresso 
quest Opera col seguente titolo: Musomachia , id est: Bellum musi- 
cale. Ante quinque lustra Belligeratum in gratiam Er. Sar. ( Eras- 
mi Sartorii) nunc denuo institutum a primo ejus auctore. Richelia- 
nus arma suppeditantib. a Joanne Hallervordio toti orbi indictum , 
1642, 78 pag. in 8. 

Il Mattheson ( E4renpforte, pag. 307) cita .una seconda edizione 
pubblicata dal medesimo Lauremberg nel 1639. Non si comprende 
però come egli può esser il primo e vero Autore di quest’ Opera, 
mentre il Sartorio non ne fa menzione nella prima edizione. Quest’ ul- 
timo dice anche espressamente nella sua prefazione: Jews ita a Na- 
tura factus est Genius, ut jocularibus et amoenis delecter. Itaque 
fabulas tibi narrare volui, quanguam in its etiam nonnulla sint non 
prorsus fabulosa. 

Manifestandosi talmente come vero Autore della sua Opera; sarebbe un 
plagio senz’ esempio. se non lo fosse. 


BAHR, o BEER (souann): Bellum musicum, oder musikalischer. 
Krieg., 1701, 4 1/2 fogli in 4, senza la prefazione. 
Der musikalische Krieg, oder Beschreibung 
des Haupttreffens wwischen beiden Heroinen, als der Composition 
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und Harmonie, wie diese gegen einander zu Felde gerogen, ge- 
scharmitziret und endlich, nach blutigem Treffen, wieder ver- 
glichen worden. Auf der Krieger-Nicolaischen Hochzeitfreude den 
Herren Musicis zur beliebenden Kurzweil iibergeben von dem zu 
Ende genannten Freunde. Datum in dem musikalischen Haupt- 
quartier zu eissenfels, un foglio in 8. 

Trovasi ne’ Discorsi musicgli dell’ Autore, pubblicati a Norim- 
berga nel 1919 in 8. 

GALILEI ( wxcenzo ), nobile fiorentino: Discorso intorno alle 
opere di Giuseppe Zarlino, In ‘Firenze, per Giorgio Marescotti, 
1589, 8. 

CALDENBACH (caristorz), professore d’ eloquenza a Tubinga: 
Dissertatio musica. Tubing, 1664. 

È un’ esame de’ Mottetti di Orlando Lasso : fn me transierunt ec. 

LIBERATI (4ntimo) da Foligno, musico nella Cappella Pontifi- 
cia, maestro di Cappella ec. Lettera scritta dal sig. Antimo Liberati 
în risposta ad una del sig. Ovidio Persapegi, per il concorso alla 
Cappella del Duomo di Milano, li 18 Agosto 1684. Roma, 1685. 

Contiene il parere intorno a rinque candidati del detto concorso, chie 
stogli dal Persapegi, ed altre storiche circostanze. I nomi de’ 5 candidati 
non trovansi nella detta lettera. 

Il medesimo Autore scrisse pure: Lettere sopra un seguito di 
Quinte, 1685, in cui difende una viziosa progressione di quinte nella 
terza suonata della seconda raccolta del cel. Corelli; la quale difesa 
non basta però a giustificarla, 

PRINZ ( woLFGANG caspar), cantore e direttore di musica a Sorao, 
nato a Waldthurn nel 1641, Phrynis Mitilenaeus, oder satyrischer 
Componist, welcher, vermittelst ciner satyrischen Geschichte , die 
Fehler der ungelehrten, selbstgewachsenen , ungeschickten und un- 
verstàndigen Componisten hoflich darstellt und zugleich lehrt, wie 
ein musikalisches Stùck rein , ohne Fehler , und nach dem rechten 
Grunde zu componiren und zu setzen sey, wobey mancherley must 
kalische Discurse als de Proportionibus, Variationibus, Basso-con- 
tinuo, Generibus modulandi, Temperatura, Musica rhythmica, va- 
riis Contrapunctis, von unterschiedlicher Prolation des Textes, und 
dergleichen, wie auch cine Beschreibung eines Labyrinthi musi 
ci,nebst cingemengten lustigen Erzchlungen gefunden werden. Dres 
den und Leipzig, 1696, 4. Tom. I, 116 pag. Tom. HI, 143 pag 
Tom. HI, 240 pag. — La prime edizione del primo Tomo fu pub 
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plicata a Quediinburgo nel 1676, e quella del secondo Tomo a 
Sagan nel 1677. 

ENGELMANN (ceons), del principio del secolo XVI: Musikalische 
Discurse von der alten und neuen Musik. Y. l’antico Lessico biogr. 
del Gerber. 

KUHNAU (souanv), direttore di musica a Lipsia, nato a Geysing 
l’anno 1660, morto nel 1722: Der musikalische Quacksalber, nicht 
allein den verstàndisen Liebhabern der Musick, sondern auch al- 
len andern, welche in dieser Kunst keine sonderbare Wissenschaft 
haben, in einer kurzwciligen und angenehmen Historie zur Lust 
und Ergòtzlichkeit beschrieben. Dresden, 1700, 534 pag. in 12. 

Libro propriamente detto satirico , diviso in 52 capitoli, in cui si ren- 
dono ridicole le sciocchezze de’ compositori inabili ed ignoranti; in modo 


però che vi sia da per tutto intermista un’ ottima istruzione per gli ama- 
tori di musica. 


WERKMEISTER (Axpreas), organista nato a. Bennikenstein l’an- 
no 1645, morto nel 1706: Cribrum musicum oder musikalisches 
Sieb, darinnen einige Mingel eines halbgelehrten Componisten 
vorgestellt, und das Bòse von dem Guten gleichsam ausgesielt und 
abgesondert worden , in einem Sendschreiben an einen guten Freund 
dargestellt, dann den unzeitigen Componisten zur Nachricht und 
fleissigern Nachsinnen zum Druck befordert durch Joh. Georg 
Carlin. Quedlinburg und Leipzig, 1700. 60 pag. in 4. 

WANLEY (Mr. numeney): Part of a Letter, written to a most 
reverend Prelate, in answer to one written by his Grace , judging 
of the Ages of MSS. the Style of Learned Authors, Painters, Mu- 
sicians ec. V. Philos. Transact. 1705. N.° 300, p. 1993-2008. 

BEER (Jomann), maestro di concerto a Weissenfels nato a $. Gior- 
gio nell’Austria superiore l’anno 1652; morto nel 1700: Musikali- 
sche Discurse durch die Principia der Philosophie deducirt, und in 
gewisse Kapitel eingetheilt, deren Inhalt nach der Vorrede zu fin- 
den. Nebst einem Anhang , genannt der musitalische Krieg zwi- 
schen der Composition und der Harmonie. Nùruberg, 1719, 216 p. 
in $. 

Contiene la risposta su 60 dimande, discusse in modo interessante in al- 
treltanti capitoli. 

CARBASUS (Mr. L’Assé pe): Lettre è Mr. de... Auteur du Tem- 
ple du Goit, sur la mode des Instrumens de Musique. Paris, chee 


Allouel, 1739. V. Hist. du Theatre de l'Acad. roy. de Mus. 


VOL. 1V, 5 4 


430 LETTERATURA DELLA TEORICA E PRATICA DELLA MODEBNA MUSICA 

Il Blankenburg considera come pseudonimo l’Autore, e crede che 
tale lettera sia dell’Ab. Gujet. 

BODENBURG (Jo4cnim curisToPa ), rettore a Berlino, morto quivi 
nell’anno 1759 in età di 68 anni: Zon der Musik der mittlern und 
neuern Zeit. Berlin, 1746. 

LOEN (JomANN MicHAEL von), consiglier intimo prussiano, nato a 
Francoforte sul Meno l’anno 1694, morto nel 1776: Gesammelte 
kleine Schriften , vierter Theil , zum Druck besorgt von J. B. Mil- 
ler, 1752, 8. 

La prima sezione contiene critiche osservazioni sulle belle arti e scien- 
ze; la sesta tratta della musica, e l’ottava degli oratorj. 

MATTHESON (:0n4nx), consigliere di legazione in Amburgo : Phi- 
lologisches Tresespiel, als ein kleiner Beitrag zur kritischen Ge- 
schichte der deutschen Sprache, vornehmlich aber, mittelst ge- 
scheuter Anwendung , in der Tonwissenschaft nitzlich zu gebrau- 
chen. Hamburg, 1752, 142 pag. in 8. 

————_ Plus ultra, ein Stiiekwerk von neuer und man- 
cherley Art. Drei Porrathe. Hamburg, 1754, 1755, in tutto 606 
pag. in 8. 

Tratta del musicale culto divino, della melodia ed armonia, dell’ effetto 
della musica sulle bestie, della cantante geometria, della gran prerogativa 
della musica, dell'uso ed abuso del misurare; racconto di cose. incredi- 


bili (d’invenzioni francesi), la nuova teoria de’ numeri (è un’ eccellente 
recensione del Tentamen ec. di Eulero). 


Briefe iiber den jetrigen Zustand der schònen Wissenschaften in 
Deutschland. Berlin, 1755, 205 pag. in 8. 


La terza ‘lettera tratta della musica, la quale viene difesa contro I’ estratto 
di Gottsched fatto dell’ Opera di Batteux. 


HERTEL (3somans wiLweLM), maestro di Cappella, in ultimo con- 
sigliere di Corte della principessa Ulrica a Schwerin, morto quivi 
nel 1789: Sammlung musikalischer Schriften, gròsstentheils aus 
den Perken der Italidner und Franzosen ibersetzt und mit An- 
merkungen versehen. Zwei Stùcke. Leipzig, bey Breitkopf, 1757; 
1758, in tutto 254 pag. in 8. 

Contiene varj articoli citati a suo luogo nell’ Opera presente. 

ZACHARIA (FREDERICA wiLueLM), professore a Brunswik: Brief 
von musikalischen Aussofreiben ; wobei eine neue Erfindung in der 
Musik bekannt gemacht wird. V. Marpurgs, hist. krit. Beitr., 1757, 
tom. HI, pag. 71, 76. 


L° Autore propone di far stampare i pensieri rubati di altri compositori, 
e di metter sotto 1 nomi de’ proprietarj. 
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KRAUSE (cmristIAn corTFRIED ), a Berlino: Zermischte ( musika= 
lische) Gedanhen, von dem Verfasser der musikalischen Poesie; 
Ibid., pag. 523-543. 

Vermischte Gedanken iber Musik. Ibid., an. 1956, 1757, tom.II, 
pag. 181-224, tom. III, pag. 18-46, an. 1760, tom. V, pag. 1-19, 
285-310. 

MARTINELLI (vincenzo): Lettere familiari e critiche. Londra, 
1758, 8. 

Quelle che appartengono alla musica sono : Lettera XXVII. A Milady 
Newdigate a Arbury, invitandola di venire a Londra per veder l’ opera 
del Siroe. — XXVIII. Alla signora Coniers, sopra la di lei applicazione 
al suono della Cetra. — XXX. Sopra il non aver l’ Autore ancor pubbli- 
cata la sua Istoria della musica. — LIV. Sulla origine delle Opere in 


musica, — LV. Sopra la ragione del Canto, e sua Composizione. — LVI. 
Della ragione del Suono. 


MARTINI (Gio. sartIstA), Min. Convent., nato a Bologna l’anno 
1706, morto nel 1784: Giudicio di Apollo. Napoli per il Cesari, 
1761 in 8. V. il Fantuzzi. 

È incerto se tal libro appartenga a questa sezione, mentre s’ ignora 
il suo contenuto. 

REICHARDT (JormAnN FRIEDENCH ) , maestro di Cappella della Corte 
di Berlino, nato a Konigsberga nel 1752, morto l’anno 1814: Briefe 
cines aufmerksamen Reisenden die Musik betreffend,an seine Freun- 
de geschrieben. Erster Theil. Frankfart und Leipzig, 1774, 184 p. 
Zweiter Theil, Ibid., 1776, 134 pag. in 8. 

————— yv——_ Schreiben iiber die Berlinische Musik an 
den Herrn L. v. Sch. in M. Hamburg, 1775, 32 pag. in 8. 

JUNKER (cart LUDWIG ), predicatore a Kirchberg: Zwanzig Come 
ponisten, eine Skizze. Bern, 1776, 109 pag. in 8. 

I compositori sono: Abel, C. Ph. E. Bach, J. Ch. Bach, Bocche- 
rini, Cannabich, Cramer, Ditters, Eichner, Frenzel, Gretry, Jos. 
Haydn, Jordani, Kammel, Philidor, Pugnani, Stamita, Schmitt- 
bauer, Schobert, ‘Poesdhi, Vandali. 

Von der Hofcapelle zu Schwedt. Bertin, bey Spener, 1779 È 
una critica. V. Bernoullis Reisebeschreibungen. B. II. 

Schreiben eines Ungenannten an seinen Treund in B. iiber die, 
vom Herrn Musikdirector Hiller bci seinem Besuche in Magdeburg 
gegebenen Concerte. Magdeburg, 1782, 8. 

COLLYER (—). Egli scrisse circa il 1784: Schizzi musicali, di cui 
sì trova la traduzione tedesca nel primo volume N. 29 del Zicco in- 
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glese d’Archenho!z. Nè il Forkel, nè il Gerber sapevano di che 
trattano. 

Philosophische Fragmente uber die praktische Musik. Wien, 1787, 
164 p. in 8. 

Se ne crede autore certo Amand Smith. V. Musik. Almanach 
fur Deutschland, 1789, p- 29, ove trovasi l’analisi di tali frammenti. 

Auszug cines Schreilens aus .... vom 27 Febr. 1788, 8 pag. 
V. Allgem. deutsche Bibl. Tom. 81. St. 1, p. 295. 

Tale lettera dimostra che Gio. Seb. Bach superava molto I’ Hindel co- 
me contrappuntista, e come sonatore d’ organo e di cembalo. L” occasione 
ne diede il paragone fatto dal Burney d° ambi questi maestri nella sua Vita 
di Hindel. 

ANTON (komnap cortLo8), professore di lingue orientali a Lipsia: 
Ueber dis mangelhafie der Theorie der Musik. V. Reichardts. 
musik. Wechenblatt, p. 133. 

KNECIT (sustiN urinricn), direttore di musica a Biberach : Z7ey- 
mùthige Untersuchung der vornehmsten Ursachen warum die Mu- 
sik in den Augen so vieler wenig oder gar nicht geachtet wird. 
V. Musik. Korresp. 1792, pag. 180 seg. 

HEINSE (wiLurLm), consigliere di Corte, e bibliotecario a Ratisbo- 
na, nato a Langenwiesen nel 1749, morto ad Asciaffemburgo 
nel 1803 : 7/i/degard von Hohenthal. Berlin, bei Voss. Tom. I, 1793, 
341 pag. Tom. II, 1796, 241 p. Tom. HI, 1796, 368 p. in 8., con 
rami. 

Romanzo il quale tratta di molti oggetti musicali. I migliori ne sono: 
l’,organo di voce; il Temperamento; la caratteristica de’ tuoni ; la maniera 
colla quale gl’ Italiani insegnano il canto; I° opera buffa ; la melodia ; P'e- 
spressione musicale; i cori, e come venivano trattati dal Gluck ec. 

Una recensione del celebre Reichardt se ne trova nel Giornale intito» 


lato: Deutschland, coutinuata nel Lyceum der schbnen Kiinste. Tom. I, 
Berlin, 1797. 


WESSELY (surmarpo), ebreo di nazione, maestro di Gialli del 
principe Enrico di Prussia, nato a Berlino nel 1767: Ueber Gluck 
und Mozart. V. Berliner Archiv der Zeit, 1795, Nov. p. 435. 

Ucber die Tonkunst. V. Gazzetta musicale di Lipsia anno!, 
P. 721) 797; 753, 769. | 

WESSELY (sermanpo ): Aritische Bemerkungen ùber verschiedene 
Theile cer fonkunst. Ibid., Ab. Il, p. 193, 209, 225, 241, 542. 

Tratta: 1) dell’ abuso degli ‘stromenti da fiato, 2) della trascuraggine 
Celle forme musicali, 3) dell’ abuso delle trombe, 4) detta musica francese 
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ROCHLITZ: (rRiepERIcH), consigliere di Corte del duca di Sasso- 

nia Weimar, nato a Lipsia nel 1770: Paralelle ewischen Mozart 
und Raphael. Ibid., pag. 641. 

RUPHY (3. F.), De la Mélomanie et de son influence en littéra- 
ture. Paris, 1802. V. Diction. hist. des Musiciens. 

GIN (menne LOUIS), membro della Società accademica delle scienze 
a Parigi: De l’influence de la musique sur la littérature. 1802. Ibid. 

L’Autore pretende che ai progressi della musica attribuir si debba il 
decadimento della letteratura francese. 

GROSHEIM (6cEOLG corRISTOPH), già direttore di musica dell’ elet- 
tore d’Assia-Cassel, nato quivi nel 1764: Veber den Verfall der 
Tonkunst. Gottingen, bei Dieterich, 1805. 

ARNIM (1. a. v.): Zon Zolksliedern. V. Gazz. music, di Berli- 
no. 1805. N.° 20,21, 22, 23, 26. 

HOHENBAUM n) und Cain (n. L.): Gedanken ber den Geist 
der heutigen deutschen Setzkunst. P. Gazzetta music. di Lipsia, 
anno VII, p. 397. 

HORSTIG (canr cortLor): Ueder alte Musik. Ibid., anno IX, 
pag. 551, anno X, pag. 225, 241, 257, anno XI, pag. 275. 

LINDNER (m. Fi. w.), professore a Lipsia: 777as ist dis jetzt fur 
die Gesangsbildung geschehen ? historisch-kritisch Leantu oriet, 
Ibid. , anno XIII, p.3, 17,33, 49. 

NAGELI (HANS ceorG), compositore ed editore di musica a Zuri- 
go: Historisch-kritische Ercrterungen und Notizen iiler die deut- 

sche Gesangskultur. Ibid., p. 629, 645. 

VIEUZAC ( sArRrERE DE), letterato francese, e membro di più ac- 
cademie, scrisse molte dissertazioni in forma di Lettere sulla musica 
italiana; e fra le altre, sulle più belle composizioni di Cimarosa e 
Paesiello, le quali trovansi inserite nel Journal des defenseurs 1810, 
. 1811. Scrisse inoltre sulle tre scuole di musica , italiana, tedesca e 
francese, un’ eccellente /otizia sul genio e le opere musicali di IWin- 
ter, ed un’ Analisi su quelle di Dalayrac, ( Così i signori Choron e 
Fayolle nel loro Diction. hist. des Musiciens ). 

HOFMANN (ERxsT. THEOD. AmAD, )', direttore di musica, nato l’an- 
no 1795, morto nel 1822: Phantasiestiicke in Callot’s Manier. 
Blatter aus dem Tagebuch eines reisenden Enthusiasten. Mit einer 
Vorrede von Jean Paul. Bamberg , bei Kunz, 1814. Vol. II in 8. 
V. Gazz. mus. di Lipsia, anno XVI, p. 541, ove se ne trova l’ ana 
lisi L'autore non è nomiuato sul libro, ma bensì nella prefazione. 
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Alte und neue Kirchenmusik. lbid., p. 577, 593, 611. 

Ideen iiber àliere und neuere Kompositionsart. Ibid., Anno XX, 
pag. 649, 665. 

Einige Worte iiber die musikalische Bildung jetziger Zeit. Ibid., 
anno XI, p. 561, 585. 

POTTIER (—): Zettre à Madame... sur la musique , M. M ...0, 
et sur l’enseignement mutuel. Paris, chez l'Auteur, et chez F. Di« 
dot, 1818, 8. 

Gesangschule in alt und neuere Zeit. P. Gazz. music. di Vienna, 
1818, pag. 417, 425, 457, 463. 

MICHAELIS ( caristiAn FrRIrnericn) : Ueder die Aritik musikalischer 
IWerke, nebst beiliufige Bemerkungen iber die lettere. Ibid., 1819, 
pag. 621, 637. 673. 697. 

Ueber den Umfang der Singstimmen in den Werken der alten 
Meister , in Absicht auf deren Aufftihrung in neuerer Zeit; gele- 
genheitlich auch etwas iber die mit dem Stimmtone auf den Orgeln 
und in den orchestern nach und nach vorgesangenen Verinderun- 
gen. Ibid., 1820, pag. 193, 201, 321, 329, 337, 345, 353, 361. 

I, Opinioni intorno la musica di Gioachino Rossini di Pesaro. 
V. l° Antologia di Firenze, 1821, n. X, ottobre, pag. 40-58. 

Articolo interessante. 

IMBIMBO (EmanveLE), napoletano, uomo di lettere e professore di 
musica a Parigi, nato circa il 1765: Observations sur l’enseignement 
mutuel applique è la musique, et sur quelques abus introduits dans 
cet art, précédées d’une notice sur les Conservatoires de Naples. 
Paris, de l’Imprimerie de Firmin Didot, 1821, 48 pag. in 8. 

L’Autore critica il sistema del Massimino, e dimostra che il mutuo in- 
segnamento abbia già sussistito vegli antichi Conservatorj di Napoli. 

SCHLETT (3.): Rousseau °s Brief itber die Musik, ein Wort noch 
giiltig fior unsre Zeit. Neu bearbeitet von... Sulzbach, bei Seidel, 
1822, 8. 

CARPANI (cruserre): Ze Rossiniane , ossia Lettere musico-tea- 
trali. In Padova, dalla Tipografia della Minerva, 1824, 130 pag 
în 8, col ritratto del Rossini. 

Contengono: 1) Lettere di uo Viaggiatore ad un amico sopra i Teatri 
di Venezia. 2) Risposta all’ anonimo Autore dell’ articolo sul Tancredì di 
Rossini, inserito nella Gazz. di Berlino, n. 7, 1818. 3) Lettera sul Fres- 
schiitz del mnestro Weber. 4) Lettera sul Concerto dato in Vienna dalla 
celebre cantante signora Grassini. 5) Lettera al Direttore della Biblioteca 
Italiana. Sulla Zelmira. 6) Appendice alla Lettera precedente Sulle dil- 
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ferenze e caratteri morali degli stili, e sul lingnaggio musicate. 7) Risposta 
all’ Articolo del Gazzettiere di Milano contra fa Lelmira. 8) Risposta di una 
Romana all’ articolo sulla Zoraide del maestro Rossini, inserito nella Gaz- 
zetta di Milano. Tutte queste Lettere e Risposte furono stampate in tempi 
diversi, parte ne’ fogli pubblici, e parte nella Biblioteca Italiana. La sola 
Appendice al n. 6 è nuova, in cui l’ Autore inteude a render più trion- 
fante la sua Rossiniana apologia. 


ROCHLITZ (rrienerica): Zur Freunde der Tonkunst. Erster 
Band. Leipzig, bei Karl Cnobloch, 1824, 430 pag. Zweiter Band, 
1825. . 

Questo eccellente libro, contiene schizzi biografici, considerazioni varie 
e miscellanee; il tutto è esposto con istile chiaro e vivace. 

Lettera del professore Giuseppe Carpani sulla Musica di Gioa- 
chino Rossini. Roma, nella Tipografia di Crispino Puccinelli, 1826, 
63 pag. in 8. 

Questa pretesa Lettera del Carpani, è un estratto fatto da un altro di 
varj articoli delle Rossiniane. 


II. Scritti polemici musicali. 


A) POLEMICA SOPRA MATERIE MUSICALI. 


BURCI o BURZIO (Nicorò), parmigiano, rettore e professore di 
belle lettere a Bologna, che fioriva circa la fine del secolo XV, ed 
il principio del XVI: Musices opusculum cum defensione Guidonis 
Aretini contra quendam Hispanum veritatis praevaricatorem. Bono- 
niae, 1487. 

Questo Spagnuolo era Bartolomeo Ramo da Pereja. Contro il Burcei 
s'innalzò poi Gio. Spataro, allievo del Ramo. Il Mazzuchelli, il 
quale racconta queste controversie, non cita il riferito libro del 
Burci, ma bensì un altro col titolo Eucomium musical. Bononiae, 
1489, 4. Ecco come a tal riguardo s’ esprime il P. Affò nelle sue 
Mem. degli Scrittori e Letterati parmigiani. Tom. III. Art. Bur- 
ci. » Il Mazzuchelli indica, su la fede probabilmente di qualche 
mal digerito catalogo, Encomium Musicae. Bononiae, 1489, 4. Il 
Da Erba gli dà il titolo Fiore della Musica; e iu fatti di questo 
suo libro dice lo stesso Burci: Zlorum Zibellus nominatur. Però nelle 
vite de? Matematici che si conservano originali in Roma nella Bi- 
blioteca del Sig. Principe Albani, dando Bernardino Baldi l’estratto 
si espresse in tal guisa: » Scrisse un’ Operetta detta da lui il li- 
bretto de’ Fiori. Divide la detta sua fatica iu tre trattati, nel pri- 
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mo de’ quali mostra ciò che sia musica, e le lodi sue; di quante 
sorte ella sia ; che sia il Musico; delle differenze tra il musico e 
il cantore; quello che sia suono; Ja definizione generale del suono ; 
ciò che sia voce; come si formi; quel che sia consonanza, e dis- 
sonanza; ciò che sia armonia; quale fra gli uomini abbia cantato 
primo, e de’ tre generi de’ Modi; quali siano le costituzioni, e co- 
gnizioni musicali, e quali siano più necessarie ; e in oltre de’ Tropi 
e Modi, e da chi fossero ritrovati. Nella seconda parte , o trattato 
insegna che cosa sia canto misto, che, com’egli dice, volgarmente 
si chiama Contrappunto, e come si componga. Nel terzo trattato 
mostra ciò che sia canto figurato, e il tempo e valore delle note; 
ciò che sia numero, e proporzione, con la divisione del Mono- 
cordo. » Soggiunse esser questo libro una continua invettiva contro 
lo spagnuolo Ramo ». 

SPATARIUS (soann:s), bolognese, maestro di Cappella all’'insi 
gone collegiata di S. Petronio: 44 Reverendissimum in Christo Pa- 
trem, et D. D. D. Antonium Galeaz de Bentivolis Sedis Apostoli- 
cae Prothonotarium M. Joannis Spadari in Musica humillimi Pro- 
fessoris ejusdem Musices , ac Bartolomei Rami Pereja ejusdem Prae- 
ceptoris honesta defensio: In Nicolai Burtii Parmensis opusculum. 
In five vi sta un capitolo di Angelo Michele Salimbeni in lode 
dello Spatario dopo il quale si legge la seguente data: Zmpresso de 
Palma et inclita città di Bologna per mi Plato de Benedicti regnan- 
te lo inclito et Illustre Suore S. Johanne de Bentivogli de D anno 
MCCCCLAXANI adì XVI de Marzo. La maggior parte degli Au- 
tori, fra cui lo stesso Fantuzzi, chiama l'Autore Spataro; il P. Mar- 
tini lo chiama Spadarius, e Franchino Gaffurio ! Hurmonia instru- 
mentor. Lib. II, fol. LKXVII), dandogli il nome di Spatiarius dice 
ch'egli sia stato un vir (guamqguam illiteratus) in Musicis acutis 
simis. 

GAFOR (FRANcHINUS), in ultimo maestro di Cappella a Milano, 
nato a Lodi l’ anno 1451, morto nel 1522 : Apologia Franchini Ga- 
furii Musici adversus Joannem Spatarium et complices Musicos Bo- 


nonienses. 1520. 
Concerne la controversia tra lo Spataro ed il Gaffurio riguardo al va- 
lore de’ varj segni del canto misurato, ed al rapporto delle consonanze. 


Un estratto se ne trova nella Storia di musica del Hawkins, Vol. II, 
p. 337-341. 
SPATARO (Giovanni), bolognese, maestro di Cappella all’ insigne 


Pr 


ha 
Lo 
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collegiata di S. Petronio : Errori di Zranchino Gafurio da Lodi in 
sua defensione , ci del suo preceptore M.ro Bartolomeo Ramis His- 
pano subtilmente demonstrati. Bologna, 1511, 4. 

Questo scritto fu come un segnale di battaglia in Milano, onde 
molti discesero iu campo a combattere chi in prosa, chi in versi per 
sostenere il Gaflurio; e fra questi Bartolomeo Filippino, Dionisio 
Bripio, Giacomo Antonio Ricci, tutti Milanesi, e Gaudenzio Me- 
rula ed altri Piacentini e Parmigiani. In questa congiuntura il Fran- 
chino scrisse due lettere; una diretta al ceto di musici, l’ altra al gio- 
vine Antonio Alberti, studioso di matematica, filosofia e musica, colla 
quale ribatte i colpi degli Avversarj, insultando particolarmente il 
nome Spadario dicendo: Non enim majores sui Spatas fabricari so- 
lebant , cum vaginas tantum consuerent, atque componerent , onde 
spesso lo chiama Giovanni Vaginario. Nella seguente lettera inserì 
poi il seguente Epigramma: 

Qui Gladios quondam Corio vestibat et enses , 
Pelleret ut vili sordidus arte famem : 

Musicolas audet rabido nunc carpere morsu, 
Proh pudor! et nostro detrahit ingenio, 
Phoebe, diu tantumne scelus patieris inultum ? 
Nec saevus tanti criminis ultor eris? 

Febo risponde: 

Non-impune feret : sed, qualis Marsya victus, 
Pelle tegat gladios perfidus ille sua. 

Tutti questi scritti furono pubblicati a Torino da Francesco de 
Sylva l’anno 1521. 

BOTTRIGARI (encore), nobile bolognese, nato nel 1531, morto 
il 30 settembre 1612 nella sua villeggiatura di S. Alberto: Z/ Melone, 
discorso armonico, ed il Melone secondo, considerazioni musicali 
del medesimo sopra un discorso di M. Gandolfo Sigonio intorno 
a’ madrigali ed a’ libri dell’ antica musica ridutta alla moderna prat= 
tica di D. Nicola Vicentino e nel fine esso discorso del Sigonio.' 
Ferrara, presso Vittorio Baldini, 1652, 4. 

particolarmente una critica sull’opera del- Vicentino. — Il Fan- 
tuzzi nelle sue Notizie degli Scrittori Bolognesi , Tom. HI, art. Bot- 
trigari Ercole, s’ esprime in questo modo: » La controversia con An- 
xilale Melone e col P. Artusi (v. Bottrigari e Benelli ne’ sopracci- 
tati libri sulla composizione istrumentale), fece scrivere all’ Autore 
questo libro , al Frontispizio del quale leggesi una lettera scritta da 


Aunibale Malone, Decano de’ Musici-ordinarj dell’ illustrissima Si- 
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gnoria di Bologna, e in risposta a questa lettera il Bottrîgari dirige 
allo stesso Melone questo discorso intitolato il Melone. In five del li- 
bro medesimo havvi il Discorso di HM. Gandolfo Sigonio ec. Di più 
in questa opera il P. Artusi dal Bottrigari è..accusato, che, morto il 
Melone, egli fosse sollecito di levare dalle mani della moglie di lui 
tutti gli scritti di musica dal Bottrigari al Melone dettati, e pretende 
mostrare che l’Artusi stesso se ne approfittasse nel suo libro intitolato 
l Artusi, stampato nel 1600 ». 

ARTUSI (cio. mass): Z/mpresa del R. P. Gioseffo Zarlino da 
Chioggia, già Maestro di Cappella dell’illustrissima Signoria di Ye- 
nezia , dichiarata dal R. D. Giov. Maria Artusi ec: In Bologna, 
per Giov. Battista Bellagamba, 1604, 4. 

SCACCHIUS (mancus) Romanus, regiae Pol. Majest. et Sueciae 
Cappellae Magist.: Cribrum musicum ad triticum Syferticum, seu 
Examinatio succinta Psalmorum, quod non ita pridem Paulus Sy- 
fertus Dantiscanus , in aede Parochiali ibidem Organoedus , in lu- 
cem edidit, in qua clare et perspicue multa explicantur; quae summe 
necessaria ad artem melopoeticum esse solent. Venetiis, 1643, 64 fo- 
gli in fol. Ved. la Critica musica del Mattheson, P. VI, p. 80. 

SYFERT (PAULUS), organista a Danzica, Anticribratio musica, ad 
avenam Scacchianam , h. e. ocularis demonstratio crassissimorum 
errorum, quos Marcus Scacchius, Auctor libri, an. 1643 , Vene- 
tiis editi, quem Cribrum musicum ad triticum Syferticum baptizavit 
passim in eo commisit, cum annexra Syferti justa defensione hono- 
ris ac bonae famae , adversus ampullas et falsitates Scacchianas, in 
usum studiosorum Musices, et defensionem inhocentiae Autoris, 
publicae luci commissa. Danzica, 1645, g fogli in fol. | 

D. IOAO IV re di Portogallo, nato l’antio 1604, morto nel 1656: 
Respuestas d las dudas , que se pusieron d la Missa Panis quem ego 
dabo de Penestrina impressa en el libro 5 de sus Missas. Lisboa, 
+ 1654, 4. La traduzione italiana è intitolata : Risposte'alli dubii pro- 
posti sopra la Missa. Panis quem ego dabo del Palestrina, stam- 
pata delle sue Misse , tradotte de Spagnuolo in Italiano. Roma, per 
Mauricio Balmonti, 1655, 4. 7. Machado, Bibl. Lus. T. HI, p. 574. 

Il Haym nelle sue Notizie de’libri rari ec., edizione di Milano, ‘Tom. II, 
p. 565, cita di questa traduzione un’ altra edizione di Roma , pel Mone 
ta, 1657, fol. (rara). 

MARCELLO (sìNEDETTO ) , patrizio veneto , nato l’anno 1686, 
morto nel 1739: Lettera famigliare d’un accademico Filarmonico 
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‘ad Arcade discorsiva sopra un librò di Duetti; Terzétti e Madrigali 
a più voci, stampato in Venezia da Antonio Bartoli, ‘4705. 

‘ Siflatta lettera è seritta sul famoso libro di duetti: di Aritoriio Lotti , ed 


è molto rara; nè si sa quando e dove fu: srinigaita» N! Fabronii, Vit. nec 
lor. Vol. IX, p.r 575. è + 200 La 

VALLS ( enancisco), Presb. M.ro. de Capilla , en.la. Catedr. de Bars 
celona: Respuesta a la Censura de D. Joachin Martinez, fre. de Pas, 
lencia. Barcelona , 1716. 

Letters from the Academy of ancient Music at lai to. di : 
Antonio Lotti, with his Answers and Testimonies. London, 1732, 8., 
Concerne un Madrigale che il Buononcini spacciò a Londra per suo; 
Y accademia pretese, che fosse di Antonio Lotti, e quindi s’ informò da 

quest? ultimo della verità della cosa. 

CASTEL (Lovis sERTRAND ), gesuita di Montpellier : Remarguos sur: 
le Lettre de Mr. Rameau. V. Mém. de Trévoux, 1736. T.LXXI, 

p. 1999-2026. 

BIRNBAUM (10m PE n), di. Lipsia. inline A Arene 
merkungen uber cine bedenkliché' Stelle in Gten'Stnok-des kritischen 
Musicus. Gedruckt, 1738, 29 pag: in.8.. 7. Mitzlers, Musik. Bibl: 
Tom. I, P. IV, pag. 62. — Scheibe, Krit: Music., pag. 833. *.. 

SCHEIBE (sozan» apoLpi), maestro di Cappella della Gorte di Da- 
nimarca, nato a Lipsia : Beantwortung der unpartheyischen Ans 
merkungen ibèr eine bedenkliche Stelle in demi sechsten' Stick des 
kritischen Musicus. Ausgefertigt von dem Verfasser des kritischen 
Musicus. Hamburg; 1738: V. Kritisch. Music. , p. 853... î 

Birnbaums Vertheidigung seiner unpartheyischen < Anmerkung gen 
uber eine bedenkliahe Stelle i in dem sechsten Stick des krit. Musikus 
wider Johann Adolph Scheibens Beantwortung derse bon » 1739. 
6 fogli in 8. 7, Scheibe, Arit. Music, p. 899. 

MATTHESON Ln ) Gedanken tiber ein paar Artikel des drey 
und zwanzigsten Stiicks der Beytrige zur kritischen Historie der 
deutschen Sprache. Poesie und Beredsamkeit. S. diese Der 1741.. 
B. VII, p. 8-25. i 

Confuta 1) il rimprovero che tutti i "libri musicali sono oscuri, confasi 
ed inintelligibili ; 2) che la musica non fu stimata da’ Romani ec. 


AGRICOLA (J0HANN FUIED. ), antico compositore di Corte a Berli- 
no, nato nella provincia d'Altemburgo: Sendschreiben eines reisen- 
den Liebhabers der Musik an der Spree. Berlin, 1749. — Schrei- 
ben, worin das vorige Sendschreiben ec. vertheidigt wird. Ber- 


lin, 1749. 
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LINGKE (cEonc. FRIEDERICH }: 77 siae iste an Herrnx 
Mattheson. Leipzig, 1753 

RIEDT (FRED. WILHELM ) : FPS der in des Herrn Capell- 
meisters Scheibe hist. kritischen Vorrede zu seiner unlingst von 
ihm herausgegeben Abhandlung vom Ursprung und Alter der Mu- 
sik $ g defindlichen Anmerkung iber den Versuch iiber die musika- 
lischen Intervallen. V. Marpurgs, Mist. krit. Beytr. 1754. Tom. E, 
pag. 414-430. 
| RAMEAU (sean Bapriste ): Erreurs sur la Musigue dans ? Ency- 
clopedie. A Paris; 1755, 124 p.in 8. 

È pur diretto “contro la lettera di Rousseau sulla musica francese. 
Ved. Journ. des Scav. pour Pan 1556, p. 209. 

ROUSSEAU (1. 1.): Ervamen de deux Principes avancés par Mr. 
Rameau, dans ‘sa Brochure intitulée : Erreurs + sur la Musique 
dans P'Encyclopédie: 

V. le Opere di Rousseau, edizione di Due Ponti, Tom. XVI, p. 232-265 
sotto la soprascrizione: Yraités sur la musique. 

» GEMMEL (—-),.dottore di medicina a Berlino: Gedanken iber 
dla Daubens-Generalbass in drey Accorden. P. cali Hist. 

krit. Beytr. 1956, Tom. II, p. 325. 

- Dice. il ;Gerber. nel:.suo nnovo Lessico music. biogr., att. Gemme!, d'aver 
sentito dalla. stessa bocca del Marpursg ,.che tale critica era sua, e non del 
Gemmel (la cui inesperienza ‘nella musica era generalmente nota a Ber- 
lino), e che sì sia servito del suo nome per. mero scherzo. 

Schreiben an, Heràn. Johann Georg Hofmann. Oberorganist an 
der M..M. Kicl ic 41 Breslan. 1759. 

Concerne le controversie tra il Sorge ed il Marpurg, e fu ristampato 
nelle Lettere critiche di quest’ ultimo. 

WENKEB (101. raten. wiLmeLM:), organista a Uelzen: Sendschrei» 
ben an die Tonkiinstlet. V. Meusels gelehrtes Deutschland, 

È diretto contra il Quan. 

‘ LINGKE (crono. rueb.): Beantwortung der, in der allgemeinen 
deutschen Bibliothek', wider seine Sitze der musikalischen Satze 
cingewendeten sechs Punkte. V. Hillers, wochentl. Nachr. 1768, 
p.3ar. 

Antwort des Verfassers der in der allgemeinen deutschen Bi- 
bliothek 5 B. St. 2. S. 12 angefiihrten 6 Puncte, auf des Herrn 
Linghens 14 ertheidisung wider dieselben. lbid., An. IH, p. 183-19t. 

‘LINGKE (tons. PRIeD.): Gegenantwori auf des Herrn Verfas- 
sers, wider scine vertheidigien Puncte, gerichtete Antwort. Ibid., 


p. 363,371, 379. 
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RIEDT (riuep. wilueLu ): Antwort auf Herrn Sorgens Verant- 
wortung gegen ihn, die in des letztern Anleitung zur Fantasie S. 76 
befindlich ist. Ibid., p. 331, 

Risposta di un Anonimo al celebre sig. Giov. Giacopo Rousseau, 
In Venezia, appresso Antonio Decastro. 1769. 

È diretta contro le objezioni fatte da Rousseau al sistema di Tartiui. Nella 
continuazione delle novelle letterar. N. XXVII, 7 luglio 1969, Tom. 29, 
un certo Lami dice di questa apologia: ,, assume in questa Operetta di 
convincere di falsità le due asserzioni di M. Rousseau, e vi riesce mira- 
bilmente ,,. Ved. Fanzago delle lodi di Tartini, pag. 56, Annotaz. 37. 

Antwort auf einige Puncte in Herrn Lingkens Vertheidisung, die 
in den Leipziger Nachrichten die Musik betreffend, enthalten ist. 
V. Hillers, sv6chent?. Nackr. 1770, p. 127. 

Wohlzemeynter Versuch zur Vereinisung 2wer in Streit ge- 
rathenen Tonlehrer,4770. Ibid., p. 293. 

Concerne la controversia del sig. Lingke ed un altro, 

Beantworthung der in den musikalischen woòchentlichen Na- 
chrichten und Anmerkungen stehenden Abhandlung von dem Ge- 
brauch und Missbrauch der Pauken. Leipzig, 1770, 4. 

ENGELBERT (c. m.): Zerdediging van de eer der Hollandschen 
IVatie; en wel ten aanzien van de Musyk, en Toneel Poezy etc. 
8777 

Anmerkingen op E. M. Engelberts Verdediging van de cer der 
Hollandschen Natie etc. gr.8, 40 p. V. Nederi. Bibl. T. VII, N. 3. 

WEISSBECK (0u. micmaet), studioso di legge ad Erlangen: Pro- 
teslationsfchrift oder exemplarische Widerlegung einiger Stellen 
und Perioden der Capellmeister Voglerischen Tonwissenschaft und 
Tonsetzkunst. Erlangen, 1783, 17 pag. in 4. 

KNECHT (susrin neinnicn): Erklarung einiger von einem der R. 
G. B. in Erlangen angetasteten , aber missverstandenen Grundsàtze 
aus der Voglerschen Theorie etc. Ulm, 1785, 35 p. in 4. 

. ÎÈ diretto contro il precedente opuscolo, e si pretende che lo stesso Ab. 
Vogler, e non già il Knecht, ne sia l’Autore. 

MASCINI (10. sATtTISTA), maestro di canto dell’ Imp. e real Corte 
di Vienna, vato a Ascoli l’anno 1716, morto a Vienna nel 1800: Let- 
tera di... diretta all’ illustrissimo sig. Conte N. N. Vienna, presso 
Mattia Andrea Schmidt, 48 p. in 8, 

Tale lettera in data di Vienna 7 aprile 1796, è contra il Manfredini. 

Lettera del Maestro Inocenzio Filomelo con una risposta del ce- 
lebre maestro di Cappella D. Gennaro Beccalocchi sopra il gioco 
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pittagorico del sig. Antonio Calegari, primo organista del Santo in 
Padova. Padova, da Pietro Brandolese, fibrajo, 1802; 24 p. in 8. 

Lettera d’un associato al gioco pittagorico musicale del sig. An- 
tonio Calegari, diretta all’autore, e risposta dell’ Autore all’occa- 
sione d’altre due lettere pubblicate dal sig. Inocenzio Filomelo, e 
dal sig. Beccalocchi. Stampata in Padova, e dispebsata gratis, in 4. 

LESUEUR (sEAN FiANGOIS), compositore drammatico a Parigi: 
Lettre en réponse d Guillard str l’opéra la mort d’Adam dont le 
tour de mise arrive pour la troisiéme fois au théatre des arts, et sur 
plusieurs points d’utilité relatifs aux arts et aux lettres, Paris, chez 
Badouin, an X (1802). 

Si riferisce alle contese insorte fra 1’ Autore e Sarette, direttore, o piut- 
tosto despota del Conservatorio di musica di Parigi , il quale impiegava 
tutti i mezzi di impedire la rappresentazione della sua opera La morte 
d’Adamo. Su di ciò si riferisce la lettera al sig. Guillard, poeta di que- 
st’opera. Tali contese finirono male per il compositore, il quale perdè an- 
che il suo impiego d’ ispettore del detto Conservatorio. 

DUCANEL (c. r.), Defensear oflicieux et ami de Lesueur: Me- 
moire pour J. F. Lesueur , un des inspecteurs de l’ enseignement au 

- Conservatoire de musique en réponse è la partie d’ un prétendu re- 
cueil de pièces, imprimée soi-disant au nom du Conservatoire , et 
aux calomnies dirigées contre le Cit. Lesueur par le Cit. Sarette, 
directeur de cet établissement ete., contenant en outre quelque vue 
d’ amélioration et d’ affermissement, dont le Conservatoire parait 
susceptible. Paris, de l’Imprimerie de Goujon fils. an. XI(1803). 

Questa Memoria produsse un effetto tale, che lo stesso Bonaparte s’ inte- 
ressò della cosa, e avendo anche parlato col Lesueur, gli conferì di nuovo 
il suo primo impiego, e licenziò il Sarette. i i 

Un Mot sur l’ Agnese de Mr. Paer. Paris, chez Dalibon in 8. 

Quelgues Observations sur D Opéra italien , en réponse è un pam- 
phlet intitulé: Un mot sur l’ Agnese. Paris, chez Roulet, 1819, 3. 

STADLER ( Ab. massimiLH NO), rinomato compositore, nato a Molk 
nell’ Austria l’anno 1748: /’ertheidigung der Echtheit des mozartis- 
chen Requiems. Allen Verehrern Mozart °s gewidmet. Wien, bei 
Tendler, 1826, 30 pag. in 8. 

È diretto contro il sig. Godofredo Weber, il quale, censurando nellà 
Caecilia questa famosa composizione (da lui dichiarata la più imperfetta 
di Mozart), dubita della sua autenticità, ascrivendo la maggior parte di 
essa al maestro Sissmayer, ch'era aflievo di Mozart. L’ottogenario Ab. 
Stadler, che dopo la morte del suo amico Mozart dispose in ordine i di lui 
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MSSwotiginali , si mise quindi a combattere le asserzioni del Weber, se 
non del tutto, almeno in parte. 

Ergebnisse der bisherigen Forschungen iiber die Echtheit des Mo- 
zartischen Requiem. Mainz, B. Schott’s Sohne, 1826. 

Contiene i due articoli inseriti ne’ fascicoli 11 e 16 della Caecilia (il 
secondo occupa circa 100 pagine ), come risultati degli esami sinora fatti 
sulla autenticità del Requiem di Mozart. La misteriosa storia di questa ce- 
lebre composizione diventerà molto interessante e chiara dopo la ristampa 
che or ora ne fa 1’ André in Offenbach (in cui i passi di Mozart e di Siiss- 
mayer saranno contrassegnati con M.S.), accompagnata da curiose osser- 
vazioni. Combinano inoltre varie notizie nel dire, che l’ignoto, il quale 
fece comporre il Requiem, è il tuttora vivente conte Walsegg, possessore 
della terra Staupach, 4 1fa poste distante da Vienna, sulla strada di Tne- 
ste, e che il misterioso committente era un suo impiegato, di nome Leit- 
geb, rinomato sonator di Corno, per cui Mozart compose varj concerti e 
un quintetto di Corno ec. 

OUTREPONT (cuanLes): Dialogues des Morts, suivis d’ une let- 
tre de J. J. Rousseau, écrite des champs Elysées è Mr. Castil- 
Blaze. Paris, chez Firmin Didot, 1826, 8. 


Tratta delle dispute fra i classici e romantici, armonisti e melodisti. 


Db) SATIRE, PASQUINATÈ SULL’ARTE, SUGLI ARTISTI, 
COLL&t DIFESE CAGIONATE DALLE MEDESIME. 


BEYSSELIUS (sopocus), legale di Aquisgrana, che fioriva circa il 
1454: De optimo genere musicorum. 

Secondo la testimonianza di Gesner e Possevini, tale trattato è in forma 
di dialoghi. 

L’ Autore viveva tuttora nel 1495. 

GRESEMUND (Tugonor), dottore di legge nato a Spira: Dialog. 
in septem artium liberalium difensionem, 1494, 4. — Daventr., 


1497 , 4 Lips., 1501, 4. 


Il quinto capitolo o dialogo contiene la difesa della musica. /. Blanken- 
burgs Zusaize, B. II, pag. 403, e Jocher. 


GASSON (sternen), inglese nato a Kent nel 1556: Schoc! of abu- 
se, containing a pleasant invective against Poets, pipers, plaiers, 
jesters , and such like caterpillars of the common wealth; setting up 
the flagge of defiance to their mischievous exercise, and overthrow- 
ing their bulwarks by prophane writers , natural reason , and com- 
mon experience. London, 1579, 8. 


Sotto pipers and plaiers, l’ Autore intende parlare della musica in ge- 
nerale. 
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AGRIPPA (enr. conne.), aò Nettesheym , nato a Colonia l’anno 
1486: De incertitudine et vanitate scientiarum declamatio invectiva , 
ex postrema auctoris recognitione. Coloniae, 1584, 12. 

Il cop. 17 tratta della musica. Una traduzione tedesca con annotazioni se 
ne trova nella Biblioteca di Mitzler, tom. I, pag. 27. 

CASE (Jonn), dottore di medicina iuglese, nato a Woodstock, 
morto nel 1600: Apologia Musices , tam vocalis quam instrumen- 
talis. Oxon,. 1588, 4. 

HERLICIUS (EUIAs): Musico-Mastix (sferza musicale). Stettino, 
1606. 7. Gesner, Thes. ling. rom. ,e Becmanni, Catal. Bibl, Frane 
colurt. 

PRYNNE (wiriam), legale inglese , nato a Sommersetshire 1’ anno 
1600, morto nel 1669: Mistorio-Mastix etc. or the Players Scour- 
ge, or Actors Tragoedie. London, 1633. 

È una mordace satira contro la musica in generale, e particolarmente 
contro la musica vocale, Tale satira ha costato all’ Autore ambi i suoi orecchj, 
che gli furono amputati sotto Carlo T. 

GANTEZ (uaAnmisar), abile musico e canonico di S, Stefano ad 
Auxerre, nella prima metà del secolo XVII, natio di Marsiglia: £2- 
tretien familier des Musiciens. Auxerre, 1643, 8. 

Opuscolo raro e molto stimato. 

BARDI (ciroLam), figlio del celebre conte di Vernio: Erceyclo- 
pedia sacra et profana, observationibus philosophico-medicis demon- 
strata. A. quest Opera trovasi annesso: S/rigilis Dispsaca, qua in» 
voluti flocci paedagogici, et durae lappae Musurgiae Kircherianae 
a Marco Meibomio male impositae evelluntur. 

Essendo la Musurgia Kircheriana pubblicata nel 1650, quest’ Opera dee 
necessariamente essere di una posteriore data. 

LE VAYER (FRAnc. DE LA MoTHE).: Miscours seeptigue sur la Mu- 
sique. V. le sue Opere pubblicate a Parigi nel 1656, fol., tom. I, 
pag. 517-534. 

CHIAVELLONI (vincenzo): Discorsi della Musica. Roma, presso 
Ignazio de' Lazzeri, 1668, 4. Seconda edizione 1686. 

+ Questi Discorsi, dedicati alla Granduchessa Bianca Capello, sono in nu- 
mero di 24, e concernono piuttosto la moralità de’ musici. 

SCHMIDT (30m. amparas): Surdus de sono judicans. Jenae, 1690. 


Opuscolo citato dal Gerber nel suo nuovo Lessico; è però incerto se ap- 
partenga realmente a questa rubrica. 


DESPREAUX (-—): Za Poésie et la Musique. Paris, chez Denis 
Mariette, 1695, 4. 
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Satira sull’ abuso che si fa d’ ambedue queste arti, e la quale viene an- 
che attribuita a Nicolò Boileau. 

ADDISON (sosepu), inglese, nato a Milston nel 1672: The Spec- 
tator. 

Foglio ebdomadario, il quale nel suo N. 29 ed in altri luoghi, tratta 
della musica in generale, e particolarmente della musica sacra e dell’Ope- 
ra. Nel N. 18 cerca pure di render ridicola 1’ Opera italiana. 

VOCKERODT (coporr.), rettore a Gota, nato a Mihblhausen l’an- 
no 1665, morto nel 1727: Consulatio IX de cavenda falsa men- 
tium intemperatarum medicina; sive abusu musicorum exercitiorum, 
sub exemplo principum romanorum. V. Ejus Consultationes de lit 
terarum studiis recte et religiose instituendis. Gothae, 1705, 8, 
p. 191. i 

Fu anche stampato qual Programma nel 1696, 4., e trovasi pure tra- 
dotto in tedesco alla fine della seguente Risposta. 

BEER o BAHR (somann), maestro di Concerto del Duca di Weis- 
senfels, nato a S. Giorgio nell’Austria superiore: Ursas murmurat, 
das ist: klar und deutlicher Beweiss, welchergestalt Herr Gottfried 
PV ockerodt, Rector des Gymnasii illustr, zu Gotha, in scinem den 10 
Aug.des abgewichenen 1696 Jahres herausgegebenen (nunmehr ver- 
deutscht beygeftigiten) Programmate der Musik, und per consequens 
denen von derselben dependirenden zu viel gethan. Alles nach den 
Principiis der Philosophie, mit gesunden Vernunfischlissen in die 
Form gerogen, und ohne gedoppelten Contrapunct erweisslich ab- 
gelehnt. Weimar, 1697, 42 p. in 8, seconda edizione. La prima 
edizione è del medesimo anno, ma in 4. 

VOCKERODT (coTTFRIED), rettore a Gota, Missbrauch der freyen 
 Kiinste, insondernheit der Musik. Frankfurt, 1697, quasi un alfa- 
beto in 4. 

Vedendo il Beer l’annunzio di questo libro nel catalogo della fie- 

ra, pubblicò prima della sua comparsa: Vulpes vulpivatur. List ws- 
der List, oder die musikalische Fuchsjagd. VERRA 1697, 12 fo- 
gli in 4. 

LORBER (soxHANN caRrISTOPH), poeta e avvocato di Co a Wei- 
mar, nato l’anno 1645, morto nel 17922: Zertheidigung der edlen 
Musik, wider einen angemassten Musikverichter ausgefertigt Wei. 
mar, 1697, 26 p. in 8. 

E contra il Vockerodt. In fine di questa difesa trovasi il Programma la- 
tino del medesimo su 4 fogli, ed uti estratto di molti passi di Lutero in 
lode della musica, sopra 7 pagine. 

VOL. Tv. 96 
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WENZEL (z0n4Nv curistoPR), dottore di medicina, e rettore del 
ginnasio a Zittau, Egli pubblicò un Programma contra il Vockerodt 
nel 1696 di due fogli, di cai s’ ignora il titolo ; su di che il suo as- 
versario scrisse: 

Wiederholtes Zeugniss der TWarheit gegen die verderbte Musik 
und Schauspiele, Opern, Comidien etc. 

Dichiara l’Autore in ambi questi scritti d’ aver soltanto scritto contro 
abuso della musica, la qual arte da lui è stimata e promossa. In fine del 
primo scritto trovasi pure il parere dell’ Università di Giesen su tale con- 
tesa, ed al secondo è annesso il contenuto del Programma del Wenzel. 

Il Forkel cita ancora altri due scritti polemici del Bahr, intitolati: Ur- 
sus saltat, e Ursus triumphat, non supendo se realmente siano stampati 
o no. Il Gerber nel suo nuovo Lessico asserisce, che non furono mai pub- 
plicati, e che l'Autore volea soltanto minacciarne il Vockerodt iniun al- 
tro suo opuscolo. 

BEDFORT (artHUR), cappellano a Bristol: Great abuse of Musik. 
London, 1731, 8. 

ARBUTHNOT (sonn), dottore di medicina a Londra e grande 
amico del rinomato Hiindel, il quale nelle sue contese gli venne in 
ajuto colle sue satire. Si ha di lui: 1) un mapifesto di simil natura ‘ 
iserito nelle sue Miscellanee, vol. I, pag. 213-216, ed intitolato: 
» Il diavolo scatenato a $. James, ossia completa e veridica rela- 
zione di una terribile e calda zuffa tra la signora Faustina e la si- 
gnora Cuzzoni, e di uw’ostinata scaramuccia tra il sig. Boschi ed il 
sig. Palmerini: inoltre come il Senesino si è infreddato, abbandona 
l’opera, e canta i Salmi nella Cappella di Henley. a) L'armonia in 
rivolta; epistola a Giorgio Federico Hindel ec. ». 

Tale epistola, a cui diede occasione la contesa di quest’ ultimo col Se- 
nesino, fu stampata a parte nel 1733, poscia inserita nel secondo volume 
delle opere Miscellanee dell’Autore, ove occupa 24 pag. Vi si chiama in 
giudizio l'Handel, il quale dee render conto de’seguenti suoi delitti: 1) di 
aver incantato per 20 anni gl’ Inglesi; 2) d’aver avuto l’ impudenza di dar 
loro musica buona ed armonia sana, mentre ne possedevano una cattiva; 3) di 
aver agito da traditore, di rallegrare per forza gl’ Inglesi, meutre vogliono 
esser di cattivo umore ec. Una minuta notizia del contenuto di questa epi- 
stola laconica, leggesi nella Vita di Hindel del Burney. 

Ein paar derbe musikalisch-patriotische Ohrfeigen dem nichts 
weniger als musikalischen Patrioten , und nichts weniger als pa- 
triotischen Musico, salv. venia Herrn Mattheson, welcher zum 
neuen Juhre eine Probe seiner gew dhnlichen Calumniantenstreiche 

unverschamterweise an den Tag gelegt hat, vu Wiederherstellunz 
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seines verlornen Gehòrs und Verstandes, und zu Bereugung schul= 
diger Dankbarkeit auf beyde Backen in einem zufélligen Discours 

voll: ‘nend ertheilt von zween brauchbaren Virtuosen, Musan= 
dern und Harmonio. Erstes Gesprich, 1728, un foglio in 4. 
Das in unsern Opern- Theatris und Comòdienbihnen siechende 
Christenthum etc. 1728. 
Die an der Kirche Gottes gebaute Satanskapelle ete. 1729. 
Ambidue gli opuscoli vengono attribuiti al Cantore Fubrmann a Ber- 
lino. 7. i loro lunghi titoli nella Letteratura del Forkel, p. 482, ove viene 


attribuito al imedesimo Autore un altro sa intitolato Die musikalisc he 
Striegel. 


Ungeanderet Copie von einem Suhrelion an den mehr als weltbe- 
rithmten Musicum, Capellmeistern und Secretarium Tit. pleniss. 
Herrn Mattheson in Hamburg; einen curibsen Casum letreffend, 
B. 1735, sottoscritto M. Z: G., un foglio. 

Der vollkommene Capelimeister. Erstes Stick. Hamburg, 1738. 

È una satira sul Critico Musico del sig. Scheibe, e fu ristampata nella 
nuova edizione del medesimo pag. 1037. 

BLANC (uusent LE), dottore di legge: Za defense de la Basse de 
Viole contre les entreprises da Violon, et les prétensions du Vi iO 
loncello. Amsterdam, chez Mortier, 1740, 12. 

Opuscolo molto bizzarro e bieno di spirito. 

MATTHESON (somaxn), consigliere di legazione in Amburgo , nato 
quivi l’anno 1681, morto nel 1764: Mithridat, wider den Gift einer 
welschen Satyre des Salvator Rosa, genannt : la Musica , ùbersetzt 
und mit Anmerkungen. Hamburg, 1749, 8. La poesia colla tradu= 
zione sottoposta occupano 56 pag. , e le annotazioni 360 pag. 

BIEDERMANN (108. cortLIEB), rettore a Freiberga: Programma de 
vita musica ex Plauti Mostell. Act. III, Sc. II 4o. Frorbergae, 
1749, un foglio in 4. 

Aufrichtize Gedanhen iber Johann Gottlieb Biedermanns Pro« 
gramma de Vita musica und der dariber gefiillten Urtheile. St. Gal- 
len, 1749, 4. 

—  BIEDERMANN (son. corre): Abgenòthigte Ehrenrettung wider 
die unverschimten Lasterungen iiber eine Einladungsschrift: de Vita 
musica, Leipzig, 1750, 2 fogli in 4. 

————_—€—  Nachdenken uber sein Programma de Vita mu- 

sica in einem Verwcifsschreiben an eine hochwirdige Person zu 


Freyberg entworfen. Freyberg, 1750. 4, 
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La causa di tale contesi era un’ Opera in musica, che il rettore Bie- 
dermann fece eseguire nella gran sala pubblica a Freyberga in memoria 
della guerra de’ trent’ anni; Ja qual’? Opera fu applauditissima , e fruttò 
alla cassa più di 1500 talleri. Avendo il sig. rettore offerto la somma di 
cinquanta talleri al sig. Doles, compositore della medesima, questi li ri- 
cusò col dire, d'essere contentissimo dell” applauso ottenuto, Siffatto pro- 
cedimento del Biedermann diede però occasione a molte dicerie in città , 
quindi scrisse il surriferito Programma, per vendicarsi del compositore, ed 
in cui cercò di dimostrare che musice pivere non vuol dir altro che menar 
una vita dissoluta , e che i conseguenza tult’i musici sono genti disso- 
lute. Qui appartiene ancora ; 

MATTHESON (somasn), consigliere di Jegazione in Amburgo: 

Bewahrte Panacea-, als eine Zugabe zu seinem musikalischen 
Mithridai, iiberaus heilsam wider die leidige Kachexie irriger Lehrer, 
schwermiithiger Verichter und gottloser Schinder der Tonkunst. 
Erste Dosis. Hamburg, 1750, 84 pag. in 8. 

È principalmente diretto ' contra il. Programma del Biedermann, e dimo- 
stra che il sig. rettore non capisce bene il latino ; altrimente il suo pro- 
cedimento dovrebbe dirsi molto malizioso, 

FOURMANN (enssr rmenenicn): Die Zorurtheile wider die Ton- 
kunst, cine Rede. Ved. Mitzlers, Mus. Bibl. 1753. T. III, p. 369. 

The voice of discord; or the battle of the fiddles. An history of a 
seditious and unnatural attempt upon the lives and properties of fifty 
«Singers and fiddlers. In French and Englisch. London, 1757, 8. 

Secondo il Monthly Review il medesimo Autore scrisse pure 4 
Scheme:for having an Italian Opera in London of a new taste. Lon- 
4l0n,; 1753, 8, in cui ‘rende ridicola |’ Sp d’allora eseguita nel 
Haymarket, - 

Apologie de la Musique ei des Musicions s par M. de Bonnecval. 
Ibid., 1754 ©. 

Gedanken eines La der Tonkanst uber Herrn Nichel- 
manns Tractat von der Melodie. Nordhausen, 1755, 2 fogli in 4. 
Sotto il finto nome di Caspar Diinkelfeind. 

Die V ortrefflichkeit des Herrn Caspar Diinkelfeinds iler die 
Abhandlung von der Melodie ins Licht gesetzt von einem Musik- 
freunde. Due fogli in 4. 

Gedanken eines Thiringischen Tonkiinstlers iiber die Streitig- 
keiten , welche der Herr .Hof-und Stadtorganist in Lobenstein , 
(:corg Andreas Sorge wider den Hrn. Secret, Fried. Wilh, Marpurg 
in Berlin, einer der berihmtesten Tonkiinstler unsrer Zeit auf cine 
sche unbillige IN'cise crregt hat, in cinem Sendschreiben an einen 
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guten Freund in B ... karzlich entworfen, und auf Begehren und 
Kosten des dritten Mannes ans Licht gestellt. Disserendi artem nulla 
habwit. Cic. Niemandsburg, gedruckt unter der Presse mit schwar- 
zen Buchstaben im Zeichen des Widders (Berlin, 1763). Se ne crede 
autore il M. Albrecht di Miihlhausen, 

Schreiben an Herrn Georg Sylvester, Thurmwcehter in Schilda 
von Robert Brummbart, Leinweber und Vogelpfeifer zu Mònchs- 
hausen , 4. 

Eine helle Brille fiir die Augen eines Albern Habrecht vu , Nie- 
mandsburg , welcher vor einiser Zeit seine Gedanken iiber die Strei» 
tigheit 2wischen dem Herrn Hoforganisten Sorgen zu Lobenstein, 
und Herrn Secretair Marpurg in Berlin in Druck ausgehen liess. 
Aufszesetzt von einem am Saalstrome wohnenden Sorgianer. Quali 
me asinus calcitrasset. (1765) 1 1/2 foglio in 4. 

Le contese insorte tra il Marpurg ed il Sorge leggonsi nélle Lettere cri- 
tiche sulla musica del primo. Berlino, 1760. Tom. II in 4. 

ALBRECHT (somann Lorenz), direttore di musica a Mihlhausen : 
Versuch einer Abhandlung von den Ursachen des Hasses, welchen 
einige Menschen gegen die Musik von sich blicken lassen. Franken- 
hausen, 1765, 24 pag. in 4. 

BANDEL (sosera Anton von), dottore di legge, in ultimo cano- 
.nico, noto polemico pugile della chiesa cattolica, morto nel 177ì: 
Calcant des lutherischen Chorals-Calcant des calvinischen Chorals- 
Katzenmusik. Frankfurt u. Leipzig, 1767, 8. 

Si cita questo libro per amore del singolare titolo (che dice :,, Calcante 
del luterano calcante corale , della corale musica di gatti di Calvino ,,), non 
sapendo se realmente alla musicale letteratura appartenga. 

Etwas von und iber Musik. Fiirs Jahr, 1777. Fravkflurt, 1778, 
118 pag. in 8. 

Se ne crede autore il maestro di Cappella Krause, il quale in que’ tempi 
trovavasi a Francoforte. 

A bc dario musico. Londra, 1780, 8. 

È una pasquinata piena d’ingiustizie contro i musici inglesi. V. Crit. 
Review for July, 1780, pag. 17. 

Lettre familiére de Mr. le Comte d° Albaret è Mad, la Due 
de.... sur P'Opéra, 1780. 

E ona satira. V. Catal. du Bureau d’ Abonnement de lecture mu- 
sicale Aug. Leduc., pag. 11. 

KLINGER (FRIED. mAxiiLian): Prinz Formoso ’s Fiedelbogen und 
der Prinzessin Sanaclara Geige. Basel, 1780, vol. Il in 8. 
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Il Forkel nella sua Letteratura pag. 485, citando questo libro senza nome 
dell’ Autore, dice che si crede essere una satirica biografia del cel. Lulli, 
Il Gerber nel suo Lessico, lo chiama semplicemente una lorda satira. 

L'Autore fn da principio poeta, poscia semplice soldato nell’ esercito 
austriaco , ed entrò in seguito al servizio russo nel 1780, 

. Musikalische Charlatanerien, von F. PW. V. Berlin und Leipzig, 
1792, 25 pag. in gr. 12. 

Contiene la spiegazione di 32 vocaboli musicali in via di critica sugli ar- 
tisti ec. 

Aneddoto forense. Lettera al Sig. Linguet. Edizione sernde. Na- 
poli, presso Giuseppe Porcelli, 1785. 

È una mordace satira delle Dissertazioni sulla musica ebraica e greca & 
Saverio Mattei. 

HALL (samve), inglese: Attempt to show that a Taste for the 
Beauties of nature and fine Arts has no influence favourable to mo- 
rals, Y. Mem. of the Litter. and Phil. Sano of Manchester, T. II , 
Londra, 1785, 8. 

Kunstgerichtliche Taxe des Orgel-und Fugenspiels des Rerrn 
Abt Vogler vom Bilgentretter der Garnisonskirche. Berlin, 1788. 

LEFEBURE DE WELY (amrorne): Béoues, erreurs, et méprises 
de di if érens auteurs célèbres en matières musicales » 1789, 12. 

PHILODEMI. De musica. Cimelion Musei Herculanensis. Hercu- 
lanensium voluminum quae supersunt, tom. I. Neapoli, ex regia Ti- 
‘pographia, 1793. Incisione in fol. sopra 38 rami colla iraduzione la- 
tina, e con annotazioni di Carlo Rosini. . 

Filodemo era della scuola d’ Epicuro, nato a Gadara (probabilmente 
città della Palestina ) e contemporaneo di Cicerone, il quale ne parla so- 
vente con elogio, vantandone in ispecie il poetico talento. Il presente suo 
trattato de Musica, è piuttosto sevitto contra la musica, e pare che l’Au- 
tore abbia avuto da fare con uno de’ suoi tempi, il quale scrisse sull’ utilità 
della musica. Così per esempio dimanda fra le altre cose: ,, se la musica 
possa contribuire a fondare amichevoli relazioni? Se influisca sulla cultura 
dell’ intelletto ? Se sia atta a renderci suscettivi della virtù, ed a moderare 
le nostre passioni? Perchè s”impari in generale la musica? ,, Le risposte 
a tali domande non sono per niente vantaggiose a quest’ arte. In seguito 


- VAutore pretende che la musica de’ suoi tempi è fatta soltanto per solle- 


ticare gli orecchj (71 povorm axsuorizny vur Drag xovoar); che una sif- 

fatta puerile occupazione non convenga all’ uomo; ch’ egli sia l'avversario 
di coloro che finora fecero "l’ encomio della musica ec. ‘Tutte cose con- 
trarie alla tanto vantata eccellenza dell’ antiea musica greca. Qui appar- 
‘tengono ancora : 


MURR (ciRISTOPE TUEOPH. ), celebre antiquario, ed autore di più 


CAl. Vi, LETTERATURA DELLA CHITICA MUSICALE 45% 
di cento Opere letterarie, nato a Norimberga l’auno 1733, morto 
quivi nel 1811: De Papyris seu Voluminibus Herculanensibus Co- 
mentatio, accedit Nicolai Iznarrae explicatio lamellae aeneae exe- 
crationis repertae prope petiliam subjungitur specimen scripturae 
graece cursivae Sacc. II vel ITI. Argentorati, Typis F. G. Levrauli. 
A. XII, 1804, 59 pag. 8 max. 

—_—_—& Philodem von der Musik. Ein pe ane 
dessen viertem Buche. Aus dem griechischen einer herkulanischen 
Papyrusrolle. Nebst einer altgriechischen Ode Pindars. Mit zwei 
Kupfertafeln. Dresden, 1805, 4. 

Sembra un estratto del precedente. Il commentario del Murr contiene 
un graude apparato di dotte notizie d’ogni specie, appartenenti in parte 
alla storia dell'Opera e del suo Autore, parte all’ intelligenza della mede- 
sima opera ec. Il commentatore osserva fra le altre cose, che il noto filo= 
sofo alemanno Kant, il quale nulla potea sapere di Filodemo, era della 
stessa sua opinione, che la musica serve bensì al diletto, ma non già alla 


coltura; lo confuta poi con un energico ed arguto passo della Aa/ligone 
del celebre Herder. 


SCHULZE (son. AnrnAaM PETER), maestro di Cappella a Copeua- 
ghen, nato a Liineburgo l’anno 1747, morto nel 1800: Uebder die 
in Sulzers Fheorie der schonen Kinste unter dem Artikel Verrii- 
kung angefuhrien zwei Beispiele von Pergolese und Graun zur Beant= 
wortung einer Aeusserung von Herrn Dittersdorf. V. Gazz. music. 
di Lipsia, anno Il, pag. 257, 273. Concerne i passi: cujus animam 
gementem nello Stabat Mater del Pergolesi, e: Guerrier forte non 
perdona, in un’ Aria del Graun. | 

SPAZIER (som. xanx cortLIEB): Recht fertigung Marpurgs und 
Erinnerung an seine Verdienste,auf Veranlassung cines Aufsatzes 
des Herrn Schulze. Ibid., pag. 553, 569, 593. 

EBERHARD (J5vu. aveust), professore a Halle: Erklîrung iiber 
Spaziers Rechtfertigung Marpurgs. Ibid., pag. 870. 

GUTHE (son. woLFcane), celebre letterato nato a Francoforte sul 
Meno nel 1743: Rameau?s Neffe, ein Dialog von Diederot. Aus dem 
Manuscript ibersetzt, und mit Anmerkungen begleitet von... 
Leipzig, bei Gòschen, 1805, 480 pag. in 8. 

È diretto contra i disprezzatori tanto dell’ Opera francese che dell’ O- 
pera italiana a Parigi nel passato secolo, come pure contra il Rameau. 

BOELY (—): Les véritables causes devoilées de P’état d’igno- 
rance des siècles reculés, dans le quel rentre aujourd’hui la théorie- 


pratique de l’harmonie, notammentl* vrofession de cette science. 
1806. 
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L’Autore avendo chiesto il parere del sig. Gossee intorno alla sua ppera, 
questi gli rispose, considerare il suo lavoro qual atto di demenza, desi- 
derandogli buon orecchio e sanità. V. Diction. hist. des Musiciens. 

PEROTTI (Gian agostino), maestro di Cappella a Venezia: 72 
buon gusto della Musica. Sestine facete. Venezia, dalle stampe Zer- 
letti, 1808, 28 p. in 8. 

Dialogues critigues, ou résumé des discours discussions, critiques, 
jugemens, ou sottises, que l'on entend chaque jour dans les Lo- 
ges etc, Paris. 1811. 

Le persone parlanti sono: Harmonin, Melodin, Prosodin, Justin. 

PERRINO (marceLLo), già rettore ed amministratore del Conser- 
vatorio di musica a Napoli: Lettera ad un suo amico sul proposito 
d’una disputa relativa alla musica, Napoli, nella tipografia di An- 
gelo Terni. 1814, 68 pag. in 8. 

Contiene: 1) che la moderna musica, sin da teatro o da chiesa, è in- 
soffribile; 2) che l’ imperfezione della musica attuale dovendosi ripetere 
dalla sua attuale decadenza, questa è tale da non potersi sperare di ve- 
derla risorgere negli allievi della scuola napolitana. 

Le rideau levé , ou petite revue des grands théatres. Paris, chez 
Marandeau, 1818. — È ana satira sulla Catalani. 

De Mr. Paer et de Rossini, Paris, 1820. 

È diretto contro il M. Paer il quale viene accusato di gelosia verso Ros- 
sini. 7. la Gazz. music. di Lipsia, an. XXIII, p. gr. 

Cenni di una donna già cantante sopra il maestro Rossini, în ri- 
sposta a ciò che ne scrisse nella state dell’anno 1822 il giornalista 
inglese a Parigi, e fu riportato in una gazzetta di Milano dello 
stesso anno. Bologna, per la stamperia del Sassi, 1823, 62 p. in 8. 

Concerne propriamente detto una Biografia di Rossini, inserita nel 
Monthly Review di Parigi l’anno 1822, da questo tradotta in tedesco nel 
litter. Konversationsblatt N, 107 e 108 del medesimo anno, e da questo 
ultimo riportata in lingua italiana nel Giornale di Milano. In tale Biogra- 
fia si critica sovente la musica di Rossini, paragonandola' anche con quella 
di Mozart; lo che dispiace a codesta signora, e quindi, difendendo Rossini, 
dice in fine del libro le più grandi assurdità contra Mozart. 

L'Autore non è nominato sul titolo, ma dal decorso del libro rilevasi, 
che si chiama Giorgi Righetti, già Prima Donna cantante. 

Guerre aux Rossinistes. — Lettre écrite du Morvau. Paris, chez 
Dentu. V, Notes sur la Suisse et une partie de l’ Italie. Paris, 1823, 


pag. 116. | 
Rossini e la sua musica, Milano, dalla Tipografia di Felice Rusco- 


ni, 1824, 38 pag. in 8. 
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L’Antore, il quale, si sottoscrive L. B. nella sua prefazione, risponde an- 
ch'egli al surriferito articolo, e non cede la palma di sapienza musicale 
alla sua compagna. 


BUSBY (Tuomas): Concert Room and Orchestra anecdotes, tre 
volumetti. Londra, presso Clementi. Opuscolo citato nell’ Appendice 
dell’ 4/semeine Zeitung d° Augusta, 3 ottobre 1825. 


CAPITOLO SETTIMO 


ELENCO DE’ MANOSCRITTI MUSICALI 


CHE SI CONSERVANO NELLB YARIE BIBLIOTECHE EUROPEE 
PANTB PUBBLICHE, PARTE PRIVATE 


AARON (—), abate al convento di S. Martino a Colonia, morto 
quivi nel 1052: Zractatulus de utilitate cantus vocalis et de modo 
cantandi atque psallendi. MS. 

Si conserva nella biblioteca del detto convento. Dietro il Tritemio, l’au- 
tore introdusse il primo il Canto gregoriano notturno in Germania. 

ABDULCADIR (ses cAIBI), Maraganensis: Praecepta composi- 
tionis Musicae et Metri, cum figuris eo spectantibus. MS. persiano. 
V. Catal. libr. tam impressor. quam manuscriptor. Bibl. publ. Uni- 
versit. Lugduno-Batavae, p. 453, 1061. 

ABU NASR MUHAM. BEN FARABI: Musica theoretica et practica 
vocalis et instrumentalis, cum figuris. MS. arabo, 77 lbid., pag. 453 
N. 1063. 

ADAMUS (porensis), abate inglese cisterciense, che visse circa 
il 1200: Rudimenta Musices. Lib. I, MS. 

ADRASTUS, Peripatetico ed allievo d’Aristotele, nato a Filippi in 
Macedonia: Harmonicorum libri tres. MS. 

Il Vossio (de Mathesi, lib. 3, c. 48) ed altri asseriscono che tale MS, 
trovasi nella biblioteca del Vaticano; il Fabricio ( Bibl. graec., lib. IMI, 
c. 10, pag. 268 ) lo crede perduto. Esso fu ritrovato circa il 1788 nella 
pubblica biblioteca del re di Sicilia , col seguente titolo greco : A3eagu z7e- 
girarntixor Gepoviov, BiBAioy. Questa Opera ben conservata e distintamente 
scritta in buona pergamena, adorna di ben disegnate geometriche figure; è 


divisa in tre libri. Il bibliotecario Pasquale Baffi, era incaricato di farne 
la traduzione. 


S. AELREDE, discepolo di S. Bernardo, nato nella Scozia, eletto 
abate a.Riedval, ove morì il 12 gen. 1166. Gli si attribuisce il trat- 
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tato: De abusu musices. V. Combafis Bibliotheca concinatoria. Pa- 
ris., 1662, Tom. I, p. 6ro. Tom. VIII, p. 799. 

Laborde parla di lui in modo tale, da credere ch’ egli abbia letto un 
suo manoscritto. 

ALBERICUS, cardinale, natio di Settefratte nel principato Albito: 
Dialogus de Musica. MS. A Firenze nella bibliotoca Fratrum minor. 
S. Crucis. PV. Cave, Hist. letter. , p. 428. 

ALBERT (uennicus): Tractatus de modo conficiendi contrapuneta. 
MS. 7. Mattheson, Mus. Ehrenpforte, p. 107. 

ALBERTI ( — ): Principj con lezioni per la Chitarra, gramma- 
tica prima. MS. Ved. Catal. di Musica di Gius. Benzon in Venezia. 
1818, p. 4. 

ALBERTUS MAGNUS, vescovo a Ratisbona, della famiglia dei conti 
di Bollstadt, nato a Launingen nella Svevia fra gli anni 1193-1205, 
morto a Colonia nel 1280: De AritAmetica, Geometria, Musi- 
ca et Astronomia, inoltre: Comment. in Boethii Arithmeticam , et 
Musicam. 

Varj autori citano ambedue queste opere come MSS. senza indicare ove 
si conservano. Nelle opere dell'Autore, pubblicate l’anno 1651, 21 tomi in 
fol., non si trovano. 

ALBERTUS VENETUS, dominicano del secolo XVI scrisse: Com- 
pendium de arte musices. V. Quetif et Echard. Scriptores ordinis 
predicatorum. Paris. , 1721. Tom. II, p. 126. 

ALBERUS o AULBERUS (matTHRIAS) , dottore di teologia, e soprin- 
tendente generale a Gustrow, in fine del secolo XVI, ed il quale 
era altresì per qualche tempo professore di musica a Tubinga: Zon 
der heiligen, himmlischen und holdseligen Musik. 

Trovasi probabilmente MS. in una biblioteca. 

ALDRICH (sENRY), dottore di teologia inglese, e decano a Oxford 
verso il fine del secolo XVII. Egli era un distinto filarmonico, il 
quale non solo possedeva una considerevole raccolta di Opere teo- 
retiche e pratiche musicali d’ogni specie, ma avea in animo di 
pubblicar egli stesso un’ Opera sulla musica. 

I frammenti della medesima si conservano MS. nel collegio d’ Oxford, 
ed il Burney ne cita il seguente contenuto: 1) Theory of Organbuilding, 
in which are given the measures and proportions of its several parts and 
pipes. 2) Principles of ancient Greec Music. 5) Memorandums made in rea» 
ding ancient authors, relative to several parts of music and its effects. 
4) Uses to which Music was applied hy the Ancients. 5) Epithalamium. 
6) Excerpta from Pere Menestrier. Proportions of Instruments. Exotic Mu- 
sic. 7) Argument of ancient and modern performance in Musik. 8) Theory 
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of modern musical Instruments. g-11) detto. 12) Miscellaneous papers con- 
cerning different points in the theory and practice of music. 15) On the 
Construction of the Organ. 14) Detto, on different Instruments ; il tutto 
scritto dalla propria mano dell’ Autore. 15) Fragment of a treatise on Coun= 
terpoint, scritto d° altra mano, Theoria Musices, è una copia. 
© HI Burney pretende che la raccolta di musica sia la più grande ch’ egli 
abbia mai vista; è però da credersi che sarà superata da quella della bi- 
blioteca di Vienna. 


ALPHARABIUS, filosofo arabo, ucciso da un’ orda di ladri in una 
selva della Siria nel 954 al suo ritorno dalla Mecca: Abi Wasser Mo= 
' hamed Ben Mohamed Alpharabi Musices Elementa , adjectis Notis 
musicis et instrumentorum figuris plus triginta. CMVI. MS. Nel. 
1’ Escuriale. 

Questo MS. viene sovente citato da alcuni antichi autori musicali, par- 
ticolarmente da Vincentius Bellovacensis, e da Giorgio Valla. 

ALSCHALAHI, Mohamed. Hispalensis: Opus de licito musicorum 
Instrumentorum usuy Musices Censura et Apologia inscriptum, co- ‘ 
rum scilicet inprimis, quae per ea tempora apud Arabos Hispanos 
obtinuere , quacque ad triginta et unum ibidem enumerat auctor di= 
ligentissimus, qui librum suum Abu Jacobo Joseph ex. Almorabi» 
tharum natione , Hispanae tune regi, ereunte Esirae anno 618 de- 
dicavit. Ved. Casiri, Bibl. Arabico-Hispana Escurialensis. Madrid, 

1760, fol. Tom. I, pag. 527. Art. MDXXX, ove leggesi ancora: 
Codex literis Cuphicis exaratus, die 15 mensis Schabani anno Egi» 
rae 701, olim Regiae Bibl. Marochanae. 

I nomi della maggior parte degli strumenti descritti in questo MS. di- 
consi essere in lingua persiana; ma il Casiri lo cita in lingua araba. 

ALTMANN (von), ragionato imperiale a Breslavia: Compendium 
musicum, oder kurzer Unterricht vom Generalbass. MS. Y. Breslaui= 
sche Sammlung von Natur und Medicin etc. An. 1718. Mens. Mart. 
Art. XI, Class. IV, 63. 

AMERIAS, della Macedonia, Il Brossard lo cita nel suo Dizionario 
tra gli artisti musicali; è possibile che egli tratti di cose musicali nei 
suoi G/ossis citati nel lib. 4 d'Ateneo. Il Jocher vuole ch’abbia scritto 
De origine vocum ; se sia poi di tenore musicale, non si sa precisa» 
mente. 

Anfangsriinde der Composition und i Generalbasses. MS. nella 
collezione di manoscritti del dottor Forkel; sembra aver per autore 
il sindaco Schuback in Amburgo. 

ANGLICUS(4LPHREDUS), il quale trovavasi in Inghilterra nel 1270 in 
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compagnia del cardinale Ottoboni: De Musica. V. Balei Catal. 
SS. Brit. Cent. 4. p. 322. 


ANSELMUS (Georcius sentor ), celebre matematico parmigiano 
della prima metà del secolo XV: De Harmonia dialogi. MS. 

Questa opera MS. la cui esistenza si conosce soltanto dalle frequenti ci- 
tazioni che ne fa il Gafurio, e la quale è rimasta sepolta sino a? nostri di, 
fu unita nell’ anno 1824 agli altri codici della Biblioteca Ambrosiana di 
Milano, dal dottissimo suo Prefetto, sig. D. Ab. Pietro Mazzucchelli , il 
quale poco prima ne fece l’ acquisto nel modo il più singolare. Secondo 
il P. Affò (7. le sue Memorie degli scrittori e letterati parmigiani, 
Tom. II, N. LXXVII, Art. Giorgio Anselmi Seniore , pag. 155 e seg.) 
l’Autore era già morto nel 1443. Nell’ elenco delle sue opere che sfortuna» 
tamente si sono perdute, egli cita: De Marmonia dialogi, dicendo che 
tali dialoghi si fanno tra l’ Autore ed un’ illustre persona della famiglia 
de’ Rossi. Diffatti nel presente MS. questa illustre persona chiamasi Pie- 
tro de Rubeis, che è la traduzione latina di de Rossi. Tale MS. è di 
87 pag. in fol. e comincia come segue: Praestantissimi ac clarissimi Mu- 
sici, Artium medicinaeque ac astrologiae consumatissimi Anselmi Geor= 
gii parmensis. De musica dicta prima balnearum. 

Magnifico Militi Domino et benefactori meo optimo Domino Pe- 
tro Rubeo, Georgius Anselmus salutem et recommendationem. Di- 
sputationem nostram de Harmonia celesti quam Corsenae septembri 
| proximo in Balneis habuimus redactam tuo jussu his în scriptis ad 
te mitto. Quantum tamen recolere valui : quatenus quod erratum aut 
neglectum fuerit pro arbitrio emendes. Vale integerrime heros: Ex 
Parma idus aprilis, 1434. 

( Nell’Opera sta scritto 14%; il surriferito sig. Prefetto ama però a leg- 
gere piuttosto 1434, mentre nel Walther l’ antica cifra 2 non ha mai una 
coda, ma bensì I’ antica cifra 3. Egli è pur d’avviso che i bagni di Cor- 
sena, di cui si fa qui menzione, non sono altri che que’ di Lucca). Se- 
guono tre Dissertazioni, o Dialoghi colle seguenti soprascrizioni: 1) De 
Harmonia celesti; 2) De Harmonia instrumentali ; 35) De Harmonia can- 
tabili. In quest’ ultima mancano gli esempj di musica, ed i Righi trovansi 
vuoti. In fine è scritto d’ un’ altra mano: Liber Franchini Gafori, lau- 
densis musicae professoris, mediolani phonasci, lo che avrà probabil 
mente scritto lo stesso Gafurio qual possessore dell’ Opera. In essa leggonsi 
i seguenti nomi: Aristoteles, Orpheus, Linus, Amphion, Plato, Pythago- 
ras, Socrates, Virgilius, Hippocrates ,, Porphyrius, Moses, Jubal, Trasy- 
machus, Ptolemeus, Aristoxenus, Philolaus , Boethius, Philippus de Ca- 
serta , Gregorius, S. Pont. ignotus auctor monochordi. 

ARAGONA (D. rirtro), fiorentino: Zstorica Armonica. VP. Brous 


sard, Dict. de Musique , p. 369. Anche il Berardi ne parla. 
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"Agyxh cur Bew ayiw rursonuàddiwr tis VaArmhs Teyms, rur re dvror- 

TWy xAI KATIOVTWY Cwpdrwy. Ex Cod. MSS. Bibl. Ambros. Mediolan. 
Saec. XIV. Sig. O. 123. 


È un metodo di canto de’ moderni Greci, 11 pag. in 4. Il Forkel nella 
sua Letteratura della musica, p. 488, cita il medesimo MS. del secolo XV, 
184 pag. in pic. 8, col V. Bibl. Uffenbachiana MS. P. II, p. 491, in cui 
I° ultima parola dice @wywy in vece di swudrwy. 

Ars Musica. MS. in lingua turca. V. Catal. libr. tam impress.' 
quam manuscriptor, dibl. publ. univ. Lugd. Bat. p. 453. N. 1065. 

Ars musica. Poema MS. nella raccolta di manoscritti di Rawlinson 
a Oxford. Il Burney l'ascrive a Gerbertus Scholasticus. Priucipia : 

Ars est jam utilissima, 
A Philosophis composita , 
Ars est vocata Musica, 
Cantus totius domina; ec. 

Inoltre tratta: de Symphonia facienda, de Organis, de tintinabulis ec. 
Uno de’ capitoli è soprascritto: Constantino suo Gerbertus Scholasticus. 

ARTEAGA (sT'FANO), ex-gesuita spagnuolo, morto a Parigi l’an- 
no 1799: Del ritmo sonoro e del ritmo mutuo degli antichi, Dis= 
sertazione. MS. 

L’Autore n’ avea confidato la traduzione al sig. Grainville, suo amico, 
il quale era già inoltrato al di là della terza parte della sua intrapresa, 
quando Arteaga fu tolto ai vivi. L’ originale MS. restò nelle mani del ni- 
pote dell’Ambasciatore Azara. 

ATHELARD, visse a’ tempi d’Enrico I re d’Inghilterra circa il 1120. 

Si vuole ch’ egli abbia tradotto |’ Zatroduzione armonica d’Euclide 
dall’ arabo in latino. 77. Laborde, £ssai sur la Mus. T. III, p. 567. 

AUSONIUS ( nEcroR), matematico che visse circa il 1500: Sche= 
dia ad musicam pertinentia. MS. Nella Bibl. Ambros. di Milano, 
Cod. G. 136, circa 35 fogli in fol. 

Contiene sollavta de’ calcoli e figure. 

AVICENNA: De Musica , cum figuris. MS. in lingua araba. V. Cat. 
libr. tam impressor. quam manuscriptor. Bibl. Lugd. Batav.p. 453, 
N. 1060. 

BACON (noir), francescano nato a Ilchester in Summersetshire 
l’anno 1214, morto nel 1294: Opusculum valde utile de musica. 
MS. nella Bibl, Ambros. di Milano Cod. R. 47 del sec. XIV, fra al- 
tri trattati matematici dell’Autore, 28 pag. in fol. quasi del tutto ab- 
breviato. Tratta in'generale de’ seguenti oggetti ( in alcune pagine 


trovasi indicato il contenuto in margine). 
Fol. 45, De numero, (Questo è il principio): Consequenter de numero 
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aliquantulum similiter prout ad principale intentum sufficit, explicemus. 
Et primo interpretando , secundo definiendo , tertio dividendo , sicut prius 
fecimus, procedamus. Dicitur autem numerus, sicut Grammatici dicunt, 
a Numa Pompilio, imperatore romano, qui numerum primum dicitur iu- 
venisse. Cum tamen Hugo de St. Victore in didascalon dicat Arithmeti- 
cam a Pythagora primum fuisse inventam ec. Fo/. 44. (Sonus quid sit ) 
Post soni .derivationem ejus definitio subjungatur. Est enim sonus secun- 
dum Boethium ec. Fol. 45. Quot requiruntur ad complimentum soni: 
quare aer recipit species sensibilium ec. Fol. 46. Multiplex finis sonìi mu- 
sici. — Divisio soni ec. Fol. 47. Quid sit musica. Divisio Musicae. Fol. 48. 
Quomodo pulsus sive arteriae musice moveantur, de secundo vero pro- 
missionis quomodo natura musicae in pulsu inveniatur, sicut dicunt Ga- 
lienus et Avicena. Fol. 49. De genere musico instrumentali. ol. 51. De 
consonantiis. 
Qui trovasi la seguente figura: 


Fol. 52, 53. 4 Trattano) De dissonantia, Diatessaron, Sesquialtera, Sesqui= 
tertia ec. de superbipartiente ec. (ove fra le altre cose leggesi ): Tertia, Sex- 
ta, Septima et omnes hujusmodi dissonantiae ec. ol. 54. Quare ex Dia- 
pason et Diatessaron nulla componitur dissonantia. Fo/. 55. Quanto chorda 
superat aliam in longitudine, tanto superatur ab eadem in sovi altitudine. 
Mouochordi divisio regularis. Fol. 57. (Il tutto termina così): Et quoniam 
talis divisio semper maximas partes quaerit , ideo terminos pauciores quae- 
rendo litteras multas omittit, utpote inter gamma vel g gravem a gamma 
octavam sex litteras intermedias octavam tantum quaerendo necessario prae- 
termittere , quae sunt a b c d e f. Primus itaque modus omnes sequentes 
comprehendendo ad monochordum componendum est expeditior. Cum ta- 
men ex quolibet aliorum per se cognitorum fiat evidentior. 

BARBARO (pAxiEL), Patriarca d’Aquileja: Della Musica, Trat- 
tato. MS. V. Martini, Storia della Musica, Tom. I, p. 449. 


BARCA (pr. p. ALEessanpro): Memoria sesta della nuova teoria di 
Musica. MS. 

Sussiste presso gli Eredi dell’ Autore. Il suo biografo, facendo menzione 
delle sue Memorie musicali nell’ opuscolo citato a pag. 41, tace per altro 
di una quinta Memoria. 


Memoria intorno lo stato attuale della Mu- 
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sica, scritta d'ordine del Ministro della pubblica istruzione sotto il 
governo francese. 


Anche di questa Memoria tace il Biografo. Una copia MS. ne possiede 
maestro di Cappella Gio. Simone Mayr a Bergamo. 


BECCATELLI (6Iov. Francesco), maestro di Cappella a Prato in 
Toscana: Documenti e regole per imparare a suonare il basso con- 
tinuo. MS. — Sposizione delle musiche dottrine degli antichi greci 
e latini MS. — Divisione del Monocordo secondo Pitagora , è To- 
lomeo, nei generi diatonico, cromatico ed enarmonico. MS. 

+ Questi manoscritti sono molto stimati. 7. Laborde, Essai sur la Musique. 
Tom. SMI, p. 334, e Martini, Storia della Mus. Tom. I. p. 449 

Del medesimo autore havvi ancora: Anotationi sopra le regole di 
Musica di P. Giov. Avella. MS, È iguoto ove si conservino. 

BEER o BAHR (105.), maestro di concerto del principe di Weissen- 
fels, nato nel 1652: Schola Phonologica, s. Tractatus doctrinalis, 
de compositione harmonica, das ist: ausfuhrliche Lehrstiicke , wel- 
che zu der musikalischen Composition nòthig erfordert werden. Also 
verfasst, dass erstlich davon in genere, begli in specie gehan= 
delt, und durch klare Exempel gelehrt wird, wie nicht allein der 
einfache sondern auch der gedoppelte Contrapunct verfertigt , und 
sonsten in der Composition, nach der heutigen Capell-Art, soll ver= 

Sahren werden. Durch und durch mit gewissen Principiis und Grund- 
regeln versehen, und absonderlich angehenden Scholaren zum be- 
sten beschrieben und zusammengetragen. MS. 

Trovavasi nelle mani del Mattheson, il quale ne pubblicò il contenuto 
nella sua Critica musica, P. VI, p. 74. 

Del medesimo autore ci ba ancora: Aurze Beschreibung der 
Composition. MS. Y°. Matthes., Mus. Ehrenpforte, p. 107. 

Sembra un estratto del precedente. 

BELDOMANDIS (PRospocimus DE ), padovano che visse nella pris 
ma metà del secolo XV: Compendium tract. practicae cantus men- 
surabilis. 1408. MS. Opusculum contra theoricam partem sive spe- 
culativam Lucidarii Marchetti Patavini. MS, 1410. Cantus mensu- 
rabilis ad modum italicorum. MS. 1412. Tractatus Musicae pla- 
nae in gratiam Magistri Antonii de Pontevico- Brisciani. MS. 1412, 
De Contrapuncto. MS. 1412. 

BELLOLI (LUIGI), già maestro di Corno nell’I. R. Conservatorio 
di Musica di Milano, nato a Castelfranco nel Bolognese il 2 febbraio 
1770, morto a Milano il 17 novembre 1817: Metodo per Corno di 
Caccia. MS. 
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Hl Recensente del Metodo di Corno di Dauprat nella. Gazzetta musi- 
cale di Lipsia, An. XXVI, N. 41, dice di conoscere tale MS., la cui esi- 
slenza viene pur confermata dal fratello dell’ Autore. | 

BENDELER (10%. eiier): Collegium musicum de compositione. MS, 
V. Adelung, Anleit. vur. mus. Gel., p. 756 nella nota. 

BENEDICTUS (50AN. BAPTISTA), matematico veneziano morto a To- 
rino nel 1590 in età di Go anvi : De Optica, Musica et Machinis. MS. 

Si conserva nella Biblioteca di Torino. 

BERGIERIUS (—), avvocato di Rheims ed amico di Mar. Mersen- 
ne: Ze modis musicis , de vocis humanae, atque soni praestantia. 
V.Mersenne, Commentar. in Genes., c. Li v.21) p. 1681, ove vien 
detto che dovea stamparsi. 

"BERNHARD (cumsrort), maestro di Cappella a Drésda, nato a 
Danzica l’anno 1612, morto nel 1692: 7ractatus Compositieni 
augmentatus, MS. composto di 63 capitoli, e posseduto dal maestro di 
Cappella StGlzel a Gota, Il Forkel ed altri ne aveano delle copie. 
—— Ausfuhrlicher Bericht von dem Gebrauch 
der Con-und Dissonanzen, nebst einem Anhang von dem doppelten 
und vierfachen Contrapunct. MS. che consiste in 29 capitoli; ed il 
quale trovavasi parimeote nelle mani del Forkel. 

BIANCHI \raAmone00); maestro cremonese: Analisi della corda 
sonora. MS. 

Il sig. Selvaggi nella prefazione del suo Trattato d’armonia; dice di 
aver un estratto di tale Manoscritto, e di pubblicarlo. fra poco. 

BIFFI (P. x. EGIDIO maRrIA ), Minor Conventuale: Regole per il 
Contrapunto. MS. Y. Martini, Storia della Musica. Tom.1I, p. 450. 

BION. Egli scrisse un’ Opera sulla Musica, che si conserva MS. 
in fol. nella biblioteca imperiale di Vienna. 77. Gesneri, 204 

Secondo il Jicher vi era un oratore Bion, il quale scrisse nove libri, 
da lui chiamati le nove Muse, e fra cui vi sarà anche probabilmente la 
musica. Forse l’ indicato MS. sarà il medesimo. 

BOLAFI (ancaeLe), prof. a Livorno: Sulla musica moderna pa- 

ragonata all'antica. MS. — L’ Italia. Sonetto. Poesia e Musica.MS. 

Trovasi nella Biblioteca dell’accad. reale delle scienze di Torino. V. Mem 
de l’acad. roy. des sciences de Turin. T. XXII, pour les années 1815» 
1814, po Lx. 

BONAVENTURA (r.) da Brescia, Minor Conventuale: Brevis col- 
lectio artis Musicae, quae dicitur Venturina. MS. Y. Martini, Storia 
della Mus.'Tom.1I, p. 450. 

BOTTRIGARI (Ercos), nobile bolognese, nato nel 1531, morto 
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il 30 settembre 1612 nella sua villeggiatura di S. Alberto: Z/ Tri- 
merone de’ Fondamenti armonici. MS.. 1599. Y. Martini, Storia 
della Mus., Tom, I, p. 451. 

—TT_———€m 6 4 einque libri di mus. di Anit. Manl. 
Sever. Boethio, tradotti in parlar italiano. 1597. 

Copia MS. estratta dall'originale, che si conserva nella biblioteca del Li- 
ceo musicale a Bologna. S’ ignora dove conservasi l'originale stesso. Y. Mar- 
tini, L c. pag. 450, e Fantuzzi, Notizie degli Scrittori Bolognesi, art. 
Bottrigari. 

———————— ——— Lettera di Federico Verdicelli in difesa 
del cavalier Ercole Bottrigari contro quanto in pregiudizio della ri- 
putazione di lui ha scritto l’ Artusi in due lettere , una per dedica- 
toria al Senato di Bologna, l’ altra a’ cortesi Lettori sotto la data 
di Milano, appresso gli stampatori episcopali. 

Copia MS. di pugno del Bottrigari, che conservasi nell’ indicato Istituto, 
a cui sta sottoscritto sul fine: Finita da copiare sonate le 7 ore della 
notte seguente li 5 dicembre 1602, fol. Il Fantuzzi (l. e.) è di- parere, 
che questo Verdicelli sia nome finto, nè altro sia che il Bottrigari stesso. 

BRESCIANUS (sexepictus); bibliotecario della gran ducale biblio- 
teca di Firenze, nato quivi l’anno 1658, morto nel 1740: De Syste- 
mate harmonico tractatus, quo instrumentum omnichordum et om- 
nes ejus usus explicantur. MS. 

Libellus de Musica veterum. MS. Y. il Jòcher. 

BRICCIUS (zoAnsEs), romano nato nel 1581: Della Musica. MS. 
V. il Walther. 

BRITO (Estevan DE), maestro di Cappella alla chiesa cattedrale di 
Badajoz, ed in ultimo a Malaga: Zratado de Musica. MS. che si 
conserva nella reg. Bibl. di Musica a Lisbona, 18, N. 513. L'Autore 
visse nella prima metà del secolo XVI. 7. Machado, 2i2/. Lusit. 
Tom. I, p. 753. 

BURANA (cio. rancesco), noto filologo e medico a Padova, natio 
di Verona, appartiene alla fine del secolo XV, ed al principio del 
susseguente. Il Maffei (Zerona illustrata, P. II, p. 244) assicura che 
nella biblioteca del conte Giovanni Pellegrini a Verona vi sia del me- 
desimo, oltre varie altre dissertazioni sulla musica , una traduzione 
MS. di Aristide Quintiliano col seguente titolo: Aristidis Quintiliani 
Musica e Greco in Latinum conversa per Joannem Franciscum Bu- 
ranam Veronensem adhortatione Franchini Gafurii Lauden sis 
explicit decimaquinta Aprilis, 1494. 
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CALEGARI (rna Francrscantonio), Minor Conventuale di Vene- 
zia, e maestro di Cappella nel celeberrimo sacro Tempio de’ molti 
RR. PP. della Gran casa de’ Frari: Amp/a dimostrazione degli armo- 
niali musicali Tuoni. Trattato teorico-prattico. In Venezia, |’ an- 
no 1732, li 15 Agosto. Copia MS. 204 pag. in fol. che sì conserva 
nella Bibl. dell'Unione filarmonica di Bergamo. S' ignora dove si con- 
serva }” Originale stesso. 

Tale Opera è divisa in due parti, la prima comincia con una picciola 
prefazione al cortese leggitore ; segue |’ Indice, e poi un’ altra prefazion- 
cella agli eccellenti Professori di armonica musica; L° Indice contiene: 
1) Che gli veri musicali Tuoni armoniali sono nella origine loro , e due soli 
si contano. 2) Ottava che denota tutti i possibili trasportid elle principali 
ottave di ambeduo naturali musicali Tuoni. 5) Che gli otto greci Tuoni, 
ossiano Corali Tuoni dello ecclesiastico Gregoriano Canto fermo, non sono 
i Tuoni musicali. 4) Prattico esemplo da cui conceputo resta , che i mu- 
sicali Tuoni armoniali sono nella origine loro. 5) Avveduto maneggio delle 
sette settime di lettura , e specie diversa. 6) Prima prattica, o siasi prima 
materiale formazione de’ supposti armoniali musicali Tuoni, a cuì seguir 
debbe l’ uso prattico loro. 7) Principali cadenze dell’armonial Tuono mag- 
giore , e minore, mediante le quali il loro perfetto essere acquistano. 8) Es- 
seudo prodotto il Tuono minore dal maggiore, sempremai ordinatamente 
în pratica convengono insieme nella particolar loro lettura, ugualmente nella 
modulazione ad essi dovuta. 9) Nuovi prattici esempli delle principali Ca- 
denze d’ambeduo musicali Tuoni; con regolato ordine, ne’ dovuti loro tras- 
porti, diverso dallo dimostrato. 10) Principali ed accessorie cadenze d’am- 
bedue armoniali Tuoni, mediante le quali la totale perfetta integrità loro 
acquistano, e vicendevolmente un Tuono dell’ altro partecipa. 11) Che ve- 
runo armoniale Tuono non può sostever la voce di niun Tuono corale , e 
così all’ opposto. 12) Che la presente dissertazione giovevole si è per lo scri- 
vere in armonia ; ed altresì approfittevole per accompagnare la Parte collo 
strumento da tasto. Parte seconda. Del Trattato Teorico-prattico atte- 
nente alla concordanza, ed ordine dell’ armonico numero , non ha in- 
dice , e tratta del maneggio della Settima, Nona, Undecima, Terzade- 
cima ec. delle dissonanze duplicatamente insieme raccolte, e dell’ origine 
de’ corali modali Tuoni. In fine leggesi: , Trascritta ad litteram nell’ an- 
no 1791 dal Pre. Luigi Antonio Sabbatini, Minor Conventuale, maestro di 
cappella nella sacra Basilica del Santo in Padova ,. 

Questo Trattato, il quale entra ne’ più minuti e rari maneggi della mo- 
derna armonia, occupa tanto più un posto distinto nell’ italiana letteratura 
di musica, quanto che anteriore a tante altre opere maggiori italiane di tal 
genere. Egli è molto probabile che il Vallotti, il quale successe all’Autore 
nella sua carriera di maestro di Cappella alla chiesa del Santo di Padova, 
abbia avuto nelle mani questo trattato. Ma il Vallotti ne tace, e lu stesso 
Sabhatini finge di ignorarlo; il solo P. Barca ne fa menzione 
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CANDELERO (—): Memoire sur la Modulation. MS. V. Mem. de 
P Acad. roy. des sc. de Turin. T. XXI (Dent: les années 1812-1814. 
pag. LXII.. 

CAPOCINUS (aLexanpEn), nato nella Provincia di Spoleto, visse a 
Roina circa il 1624: De Musica lib. Cei Ved. Jacobilli, Biblioth, 
Umbriae. 

S” ignora cosa contengono tali libri, e se siano stampati o no. 

CARRARA (cio. mcneLe), bergamasco: De Choreis Musarum (si» 
ve de scientiarum origine) Liber. MS. in 4. fra i Codici del secolo XV, 
nella libreria Marciana di Venezia. . 

_ Carteggio musicale negli anni 1776, 1777 tra i compositori Leo- 
poldo e Wolfango Mozart col P. Martini. MS. originale trovasi nella 
Biblioteca del Liceo musicale di Bologna. Una traduzione tedesca ne 
fa pubblicata nella Gazz. music. di Lipsia, an. XXII, p. 649, 655. 

Carteggio musicale fra il sig. Gaetano Piazza maestro di Cappella 
a Milano, ed il P. Martini, il P. Vallotti, ed il maestro Giuseppe 
Carcano a Piacenza; risguardante la PRIORA di una controversia 
musicale , quale delle due risposte sopra un soggetto di una Fuga sia 
la migliore. Copia MS. di 8 fogli in fol. pie. La possiede il chiaris- 
simo Signor Avvocato Luigi Piantanida in Milano. 

CLEMANN (saLtu.): Kurzer Tractat vom Contrapunct. MS. 

Ex musica didactica temperirtes Monochor- 








dum. MS. 

CLEMENTIUS ( cunistiAN ) e ORLANDUS LASSUS: Principia de 
Contextu et constitutione cantilenarum. MS. V. Matthes., Mus. 
Ehrenpforte, p. 106. — Ejusd. Clementii praecepta theorica. MS. 
Kjusd. Practica. MS. Il Borgomastro Hausmann a Schaffstàdt n'era 
il possessore. 

Codex Barberinus. N. 841, contin. Zract. de Musica Joan. 
Veruli de Anania. Imberti de Francia. Philip. de Vetri. Theodo- 
rici de Campo. M. Nicolai de Lauduno. Ved. Martini , Stor. della 
Mus. Tom. I, p. 452. 

Codex Ferrarignsis, MS. Saec. XV, contin. 1) Philippi de Ca- 
serta de diversis figuris. 2) Jo. Ciconia Ladin: Canon. Paduae de 
proportionibus. 3) Mag. Franconis de Modis. 4) P. Jo. Hothobi 
Carmel. de proportionibus et cantu figurato, de contrapuncto, de 
Monochordo. 5) P. Nycasiù Weyts Carmelit. Regul. cantus men- 
sur. 6) P. Jacobi de Regio Carmelit. de propordisnifus. 7) P. Joan. 
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t'onadies Carmelit. 8) Jo. de Erfordia. 9) Bernardi Ycart. Com- 
pos. Music. 

Codex Mediceo-Laurentian. MS. N. 48. Plut. XXVIII. Tracta- 


tus de nominibus vocum secundum Boethium, incerto auctori ad- 
scriptum. ° 

Codex Palat. Vaticanùs MS. N. 1346 Saec. XI. De laude Mu- 
sicae disciplinae, Anonymi auctoris. 

Codex Vaticanus. MS. N. 5129. Libellus musicae addise. Prin- 
cipia tonorum. Ad habend. Artem Contrapunctice Organi, et Pro- 
lationis, Regulae Organi. Regulae Contrapuncti. 

Codex Venetus. MS. N. 625. Bibl. SS. Joan. et Pauli Ord. Prae- 
dicator. contin. Tractat musicae planae et de modo bene organizan- 
di. Y. Martini, Storia della Mus. T.I,p. 453. 

Codex MS. Contiene g trattati di musica , ed apparteneva dappri- 
ma al Convento di S. Croce a Waltham in Essex, ed ora al Conte 


Shelburne in Inghilterra. 

Questi trattati contengono: 1) Musica Guidonis Monachi, 96 p. in fol. 

È un commentario delle dottrine di Guido, e consiste in due libri, il pri- 
mo de’ quali tratta in 22 capitoli del Monocordo, della Scala, della Mano, 
de’ Tuoni ecclesiastici, della Solmisazione , delle chiavi ec.; il secondo li- 
bro ha 31 capitoli. Nel primo parlasi di certo Guido minor Augensis, au- 
tore che scrisse sul canto ecclesiastico. I varj seguenti capitoli trattano. de- 
gl’ Intervalli e delle loro specie. Il capitolo 10 contiene una cantilena che 
dicesi essere di Guido major, ed è una specie di Solfeggio. 2) De origine 
et effectu Musices in 4 sezioni, scritto dopo il 1531, Comincia: Musica 
est scientia recte canendi, sive scientia de numero relato ad sonum. Val poco 
secondo il Burney. 3) Speculum Psallentium. È un metodo di canto sacro, 
secondo le regole di S. Agostino, Gregorio e Bernardo. 4) Metrologus 
Liber, scritto da Simone di Tunsted , e tratta non già del metro, come 
indica il titolo, ma dell’ invenzione della musica, del Gamut, della Sulmi- 
sazione, delle Chiavi, degl’ Intervalli, de” Tuoni ecclesiastici, e di tutto ciò, 
di cui Guido parla nel suo Micrologo. Comincia : In nomine Sanctae et 
individuae Trinitatis incipit Metrologus de Plana Musica et brevis. Pri-. 
mo, quid est Musica? Musica est pericia modulationis. Una copia se ne 
trova nella biblioteca Bodleiana. 515. 5) Regulae Magistri Johan. Torkesey. 
Tratta del metro. In fine leggesi: Expliciunt regulae Magistri Joannis 
Torkesey de 6 speciebus notarum etc. J. W.; che significa forse John 
Wylde il copista. 6) Regulae Magistri Joannis de Muris, disposte die- 
tro le sue dottrine dal mentovato Wylde; così sembra al Burney. 8) Re- 
gulae Magistri Thomae Walsingham, de fignris compositis et non com- 
positis, et de cantu perfecto et imperfecto. Tratta pnrimente del metro. 
9) Lionel Power of the Cordis of Musicke. È un breve trattato assni an- 
co, e forse il primo che fu scritto in lingua inglese, lo che si può con- 
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chiudere da una gran quantità d’ autiquati vocaboli, dalla forma delle let- 
tere ec. Comincia: This tretis is contynued upon the Gamme for hem 
that gvil be Syngers, or makers, or techers. For the ferst thing of alle 
ye must kno how many cordis of discant ther be. As olde men sayen, 
and as men syng now-a-dayes, ther be nine; but whose wil syng man- 
nerly and musikely, he may not lepe to the fifteenth in no manner of 
discant: for it longeth to no manny's voys, and so ther be but eyhgt 
accordis after the discant now usid ete. Il tutto termina: But who wil 
kenne his gamme wel, and the ymaginations therof, and of hys ac- 
cordis, as I have rehersid in this Tretis afore, he may not faile of 
his Counterpoint in short trme. Lyonel Power. Vi è pur annesso il se- 
guente breve MS. qual supplemento del precedente Trattato: Her fo/with 
a litil Tretis according to the first tretis of the Sight of Discant. And 
also for the Sight of Counter, and for the Sight of the Counter-tenor, 
and of Faburden. 9) Her beginneth Tretises diverse of musical Pro- 
portions, of theire Naturis and Denominations fferst in Englisch, and 
than in Latyne, di certo Chilston, e sembra essere una continuazione del 
precedente trattato. Sul primo foglio di questa raccolta di MSS. leggesi: 
Hunc librum vocitatum Musicam Guidonis, scripsit Dominus Johannes 
Wylde, quondam exemti Monasterii Sanet. Crucis de Waltham Prae- 
centor. Quem quidem Librum, aut hunc Titulum qui malitiose abstu- 
lerit aut deleverit, Anathema sit. 

Compendium Musicae compositum Bredae Brabantinorum. 1628. 
MS. Ved. Biblioth. Uffenbach. MS. P. IX, p. 6g1. 

CONRADUS (-—), monaco benedettino nella diocesi di Colonia 
circa il 1100: De musica et differentia tonorum. MS. V Gesneri, 
Bibl. univ. 

CONRADUS (==), monaco benedettino nel convento”di Hirschau 
circa il 1140: De musica et tonis. Principia: Musica est secundum 

cujusdam etc. MS. Z. Possevini, Apparat. sacr. T. I. 

CONRADUS DE MURE, canonico e primo cantore del duomo di 
Zurigo, circa il 1273: De musica. MS. V. Gesneri, Bibl. Univ, e 
Jòcher, Gel. Lex. 

CONTUMACCI (carLo), maestro di Cappella di S. Onofrio a Na- 
poli, nato quivi l’anno 1698, morto verso il 1765: Regole dell’ ac- 
compagnamento , e ‘Partimenti disposti per gradi. MS. + Trattato 
di Contrappunto. MS. V. Biografia degli uomini illustri del regno di 
Napoli. Vol. che contiene i musici. 

COSME DELGADO , celebre cantante ndo del secolo XVII, 
natio di Cartaxo, fece un legato delle sue opere musicali al convento 


di 8. Geronimo, fra le quali trovasi il seguente MS. : Manuel de Mu- 
sica dividido en tres partes dirigido ao muito alto, e exclarecido prina 
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cipe Cardeal Alberto Archiduqgue de Austria Regente destes Rey- 
nos de Portugal, 

_ Comincia: Os Gregos que nos deixara” a Musica, Finisce: Vive, e 
reyna para sempre. Amen. 7. Machado, Biblioth. Lusit. Tom. I, p. 599. 

CRUZ (D. caspai DA), Can, reg, ord Aug. a Coimbra: Arte de 
canto Chaò recopilada de varios Authores. MS. Arte de canto Or- 
gao MS. 

Ambedue le Opere si conservano in un sol volume nella Bibl. musicale 
di Francisco de Valhadolid a Lisbona. 7 Ibid. T. II, p. 348. 

CRYSAPHE (MANUEL LAMPADARIUS), moderno greco poeta e musì- 
co: De arte psallendi. MS. Poemata ecclesiastica con note moderne 
greche. MS. Nell’ Escurialè. 7. Fabricii, Bi8/ gr. Lib. III, c. 10, 
p- 270. 

CUTELL (nicuanpr); Compositio Ricardi Cuteli de London. MS. 
Frammento d’un trattato del Discanto. Trovasi nella biblioteca 
Bodl. d’ Oxford. Comincia: dt îs to witt that there are IX, ac- 
cordys in Discant, that is to say, 1.3. 5. 6. 8. ro. 12. 13. 15. of 
the whilke IX, 5 are perfite Accordys, and 4 imperfite etc. 

De finitiones Musicae e Bibliotheca Marci Meibomii. MS. V. Bibl. 
Uffenbachian. MS. P.IX, p. 691. 

Disputatio, in qua per demonstrationem ostenditur an Musica a 
Geometria vel Arithmetica pendeat. V. Summa librorum quos in 
omnibus scientiis etc. in lucem emittet academia Veneta (della Fa- 
ma) 1559, in 4. fol. 13 sotto la rubrica Musica. S'ignora se sia 
stampato o no. 

DORIOT (—) direttore di musica a Besancon e nel 1760 maestro 
di Cappella di una Chiesa a Parigi: Methode pour apprendre la 
Composition. MS. Y. Laborde. 

DRESE (Aapam), in ultimo maestro di Cappella a Arnstadt, ove 
morì nel 1718. Il Mattheson (Mus. Ehrenpforte, pag. 108) gli ascri- 
ve: Tractat von der Composition. MS. 

DUNSTABLE (108%), musico, matematico ed astrologo inglese della 
prima metà del secolo XV, morto nel 1458: De mensurabili Mu- 
sica, MS. citato da Gafurio { Practica Musica. Lib. II, c. 7. Lib. II, 
c. 3), sotto il nome Donstaple, da Morley ( Introduct. , pag. 178) e 
Ravenscrofte ( Briefe dîse., pag. 1) e da varj altri, ma non si trova in 
nessun sito. 

EDELMANN ( mor. ): Zom Gebrauch, der Con-und Dissonan- 
zen, MS, 
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ENGELMANN (corone): Gefihrte musikalische Discurse von der 
neuen und alten Musik. MS. SI 

ESCOVAR (ampie pe), addetto alla Chiesa cattedrale di Coimbra: 
Arte musica para tanger o instrumento da Charamelinha, MS. 
Y.Machado, Bibl. Lusit. Tom. I, p. 146. 

FASTOLPHUS (micnAuDUS), precentore ed abate cisterciense a Fon- 
taines in Borgogna, nato a York nell’ Inghilterra settentrionale, fiorì 
° circa il 1150: De Harmonia, ovvero De Musica, MS. Y. Gesneri, 
Bibl., e Balcum de Script. Brit. Cent. 13. 

FERNANDES ( Anromus ) Presbyter a Lisbona, nato a Souzel 
nella provincia d’Alentejo al principio del secolo XVII: Explicacao 
dos segredos da Musica, em a qual brevemente se expende as cau- 
sas das principaes cousas que se contem na mesma Arte. MS. che si 
conserva nella reg. Bibl. di Lisbona. — Arte da Musica de Canto 
de Orga6 composta por hum modo muito diferente do costumado 
composta por hum Velho de 85 annos dezejoso de evitar o ocio. 
MS. — Theorica do Manicordio , e sua explicacao.. MS. — Map- 
pa universal de gualquer cousa assim natural, como accidental, que 
se contem na Arte da Musica com os seus generos, e demonstra- 
coens Mathematicas. MS. 

Le ultime tre Opere si conservano nella biblioteca musicale di Fran- 
cisco de Valhadolid a Lisbona. Quest’ ultimo morì nel 1700 , e scrisse egli 
medesimo un’ Opera, che dovea sviluppare i segreti della musica teo- 
retica e pratica, e la quale era pronta a stamparsi; ma la sua morte im- 
pedì la pubblicazione della medesima. 7. Machado, Biblioth, Lusit. Tom, I, 
p. 268. T. II, p. 279. 

FERNER (—): Unterricht ein Monochordum zu theilen. MS. 
Y. Mattheson, mus. Ehrenpforte , p. 108. 

Dovrà dire probabilmente Férner, il rinomato fabbricatore d’ organo, 
inventore della bilancia pneumatica. 

FLORENTIUS (—), Sacerdote del secolo XVI: Musices, lib. III, 
MS. elegantissimo di pergamena, 95 fogli in fol., che si conserva nella 
Biblioteca del sig. Marchese Gian Giacomo Trivulzio a Milano. 

I due frontispizj, uno a destra ed uno a sinistra, sono elegantemente di- 
pinti ed ornati di piccole figure della scuola di Leonardo da Vinci, una 
delle quali rappresenta il ritratto di quel celebre pittore, che in que’ tempi 
trovavasi a Milano. Le note, la Mano di Guido, ed altri segni musicali 
dell’opera, sono quasi del tutto dorati, e lo stesso testo non è difficile a 
decifrare. Uno de’ detti frontispizj contiene: &l/orentii Musici Sacerdo- 
tisque ad illustrissimum ae amplissimum Dominum et D. Ascanium Ma- 
riam SF. (Sforziam} Picecomitem ac Sancti Viti Diaconum Cardinalem 
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dignissimum liber musices incipit. All'altra parte leggesi: Florentius Mu- 
sicus et Sacerdos Ill.mo ac amplissima Ascanio Cardinali Domino Suo S. 
Da questo titolo si può conchiudere che tale Opera sia scritta poco prima 
del 1492. Segue la dedica ed un piccol indice delle materie e de’ nomi de- 
gli Autori nominati nel testo. Fra quest’ ultimi leggesi anco Arnaldus 
Dalps, Germanus. 

L’Opera stessa è divisa in tre libri, suddivisi in varj capitoli, che trat- 
tano in ispecie: De laudibus, de virtute, de utilitate et eflectu musices. 
Quid sit musica, undeque dicatur. De tribus musices generibus. Quid vox, 
undeque dicatur, et quot ejus species. Quomodo in manu musices litterae 
vocesque ordinantur. De mutationibus. De signis acomen gravitatemque si- 
guificantibus et eorum officio. Quare in b fa Y mi non fit commutatio. De 
modis: De cognoscendis Antiphonis et aliis cantibus ecclesiasticis. De modo 
figurandi notulas. De Conjunctis. De Consonantiis. De Contrapuncto. De 
Compositione. De Neuma et Cadentia. De Cantu figurato ete. etc. 

È da notarsi ancora che l’Argelati nella sua Bibliotheca Scriptorum Me- 
diolanensium, Mediolani, 1745, fol. gr., tom. IT, P. I, pag. 1575. Art. 
Sfortia Ascanius Maria, facendo menzione di tale MS, 1’ attribuisce falsa- 
mente ad un autore di nome Flaminio, mentre deve dirsi Florenzio. 

FORTUNATIANUS (—): Scolica Enchiriadis Saec. X. MS. che 
sì conserva nella Biblioteca del monastero di S. Emmerano a Ratisbona. 
V. Bibliotheca principalis ecclesiae et monasterit Ord. S. Benedicti 
ad S. Emmeranum epis. et martyr. Ratisbonae, 1748, vol. IV, in 8. 
Nel secondo vol. pag. 133, n. 800, membran. de arte musica Scoli- 
ca, che contiene altresì: Enchiriadis liber Saec. X, ed il n. 787 de 
Geometria: Musica: Astrolabio etc. Ibid., pag. 132. 

FRANCO (—): Compendium de Discantu , tribus capitibus. MS, 
Saec. XI. Nella Biblioteca Bodleiana a Oxford. 77 la Storia di mu- 
sica del Burney, tom. II, pag. 152. Una più completa copia ue fu pub- 
blicata colle stampe dal principe ab. Gerbert. 7. il quinto capitolo 
della prima parte. 

FROVO (3040 aLvanes), cappellano e bibliotecario di musica del 
Re Giovanni IV di Portogallo, nato a-Lisbona nel 1608: Speculum 
universale in quo exponuntur omnium ibi contentorum Auctorum 
loci ubi de quolibet Musices genere disserunt vel agunt. MS. Tom.II, 
‘1651, 589 pag. in fol. senza l'indice. — Theorica e Practica da 
Musica, fol. MS. — Breve explicacab da Musica, 4. MS. Si con- 
servano nella regia Biblioteca di Musica a Lisbona. Y. Machado, 
Bibl. Lusit., tom. Il, pag. 586. 

FURIO (Pr. x. AncrLo ), da Todi Minor Conventuale: Armonica 
Cultura. MS. VP. Martini, Storia della Musica, tom. I. pag. 455. 
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GAFFARELLUS (sacosus), bibliotecario del cardinale Richelieu, 
nato a Mans nella Provenza l’ anno 1601, morto a Sigonee nel 1681. 
De Musica Hebraeorum stupenda. MS. V. Fabricii, Bibl. Graeca. 
Altri vogliono che tale opera sia stata stampata dopo il 1623. V. O6- 
servat. Miscellan. Tom. II, p. 121. 

GLYCAEUS (s04NNEs), 0 GLICE, greco di nazione. Egli scrisse 
un’opera musicale, che si conserva MS. nell’ Escuriale. 77. Fabricii, 
Bibl. Gr. lib. 3, c. 10, p. 269. 

GRAVINA (pomnico), Vicario generale dell'Ordine de’ predicatori 
a Napoli, nato quivi al principio del secolo XVII: De choro et cantu 
ecclesiastico. MS. V. Jòcher, Gel. Lexic. 

GREGORY (oe BuDLINGTON), canonico regolare inglese e precen- 
tore nel suo convento di Bridlington, fioriva circa il 1217: De arte 


Musices. Libri II. MS. 

GUIDICCIONE (LELIO), dotto Romano, morto dopo il 1641: Di- 
scorso sopra la Musica. MS. Ved. Allatii, Apes urban. , e Jòcher, 
Gel. Lexic. | 

GUIDO ARETINUS. Nel nuovo Lessico biografico de’ Musici del 
Gerber leggesi la descrizione di un nuovo e sinora ignoto trattato di 
Guido , il cui MS. fu scoperto e posseduto nel 1799 dal celebre an- 
tiquario Cristoforo Amadeo de Murr di Norimberga. ‘l'ale descri- 
zione comunicata al Gerber dallo stesso de Murr è del seguente tenore: 

Rarissim. Mst. music. In membrana. Guidonis Aretini. Codex Sacc. XI. 
Foliorum 39. iu 4 mai. Fol. 1-8. Antiphonarium Guidonis. Species diapa- 
son secundum numerum troporum in auteuticos et subiugales distinctorum. 
octo esse natura monstrante manifestum est ec. cum figur. litteral. A_B GC 
DEFGAabede fg seu octo toni musicae artis cum suis differentiis, 
Fol. 1-6. Vt queant laxis resonare fibris etc. Ter terni sunt modi quibus 
omnis cantilena contexitur, scilicet unisonum semitonium ete. Fol. 2. Pri- 
mum querite regnum dei. cum notis musicis. Fol. 5. Secundum autem. simile 
est huic. Fol. 6. Tercia dies est etc. Fol. 4. Quarta vigilia venit ail eos. 
Fol. 5. Quinque prudentes intraverunt. Fol. 5, 6. Sexta hora sedet super 
puteum. Fol 6. Septem sunt spiritus ante thronum dei. Fol. 6. Octo sunt 
beatitudines. Ful. 7, 6. Quidquid organice semiditonus ordinaliter fit tonus 
cum diapente ete. Fol. 9g. Incipit Micrologus Guidonis in Musica, Epist. de- 
dicatoria Guidonis ad Teohaldum (A. 1025). Gymuasio musas placuit re- 
uocare solutas etc. Fol 10. Igitur qui nostram disciplinam petit uliquan- 
tos cantus. Fol. 17. Nostris notis descriptos addiscat. In monochordi usu 
manum exerceat. Sequuntur capita. 20. In Gerberti Collect. De Canta et 
Musica sacra, T. IL, p. 1-24. Fol, 18 b. Incipit secundus (sic dictus) 
Liber de Musica; seu potius Musicae regulae rbythmicae in Antiphoparii 

OL, IV. 59 
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sui prologum perlatae. ap. Gerbdert, p. 25-34. Gliscunt corda meis homi- 
num molilita Camenis etc. 

Musicorum et cantorum magna est distantia, 

Isti dicunt, illi sciunt, quae componit musica. 

Nam qui facit, quod non sapit , diffinitur bestia, 

Ceterum tonaptis uocis si laudent acumina etc. 
Fol. 22. b. Beatissimo atque dulcissimo fratri M. G. per aufractus multos 
deiectus et auctus etc. ap. Gerdert p. 45. Fol. 27. Oro ut divina gratia iv- 
spirauerit ec. Fol. 31. De peruersa tetracordo Collectione. Fol. 55. Incipit 
explanatio artis musice sub dialogo ec. Fol. 39. Figura circulorum musico- 
rum C D E F GA b h. Fol.39 b ABC DEFGabhcdefga 


Proslambanomenos 
Ypateypaton 
Parypatypaton 
et cet. 
Adquisita. 
honorabilis honorabilium 
Juxta honorabilem 
et cet. 


HAGIOPOLITES: De Musica ecclesiastica recentium Graecorum. 
MS. 7. Fabricii, Bi0/. graeca, lib. 3, c. 10, p. 269. 

HAMBOYS (3oun), dottore di musica inglese circa il 1470: Summa . 
artisMusicae, Lib. I. MS. Comincia: Quemadmodum inter triticum ec. 
Nella biblioteca Bodleiana trovasi un MS. intitolato : Quatuor Prin- 
cipalia Musicae , Libr. VI, il quale ha il medesimo principio e che 
si dice scritto nel 1451. 

Ant. Wood è d’ opinione che sia un’ opera di Thomas of Teukesbury ; 


sembra però che sia una copia più recente del MS. di John Teukesbury 
del 1588. 


HANDLO (uosert DE): Regulae cum maximis magistri Franconis, 
cum additionibus aliorum musicorum, ss a Roberto de Han- 
dlo. MS. 1326. 


Ne fu possessore il Dr. Pepusch i in Inghilter ra, ora appartiene al signor 
West, presidente della regia società di scienze a Load: Originariamente 
si conservava nella Bibl. di Cotton. /”. Hawkins, Mist. of Mus., Vol. II, 
pag. 175. 

HAUSMANN ( varENTIN. ): Quaestiones, an sex vel ni sint vo- 
ces? MS. 

HAUSMANN (vacent. sartnoL.): Leichte Anweisung zur Compo- 
sition. MS. — Orgelprobe. MS. — Beschreibung von den 3 gene- 
ribus und Zintheilung der Temperatur: MS. — De proportionibus 
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musicis, und von den radical-Zahlen der Con-und Dissonanzen. 
MS. 7. Matthesons, mus. Ehrenpforte , pag. 108. 

HELPERICUS, monaco tedesco a S. Gallo circa il 1069: De Mu- 
sica. MS.:Y. Pantaleonis, Prosopograph., pag. 131. 

HERBENUS (mattmaets), rettore della scuola di S. Servazio a Ma- 
stricht, e flarmonico: De natura cantus et miraculis vocis, ad Jo. 
Camerarium Dalburgium. V. Schellhorn Amoenitt. Litter., vol. II, 
pag. 82. 

L’ Autore visse verso il fine del secolo XV. 

Hogeri Musica, sive Excerptiones Hogeri Abbatis ex Autoribus 
musicae artis. MS. che si conserva nella Biblioteca del Collegio Benet 
a Cambridge. Nel Catalogo stampato di questa Biblioteca, tale MS. 
trovasi sotto il n.9 CCLX coll’aggiunta: Codex membranaceus in 4 , 
perantiguus, nongentis abhine annis exaratis , che sarebbe nel se - 
colo IX. Nel Catalog. Libror. Manuscriptor. Angliae , 1697, fol., 
n.° 1/66, 189 del Dott. Gale leggesi di questo MS. Excerptiones 
Rogeri Baconi ex auctoribus Musicae artis. 

Il Forkel è d’opinione che potrebbe forse essere il Trattato di Bacone, 
intitolato de valore Musices {citato anch* esso da lui fra i MSS. col dub- 
bio però, se sia stampato o no). Ma se è vero che il succennato MS. è 
del secolo IX, non sì può attribuirlo a Bacone, il quale visse nel secolo 
XIIN. Y. per altro il quiato capitolo della prima parte, ove tale Trattato 
del Bacone Roger è citato fra i libri stampati. 

HUBSCH (10m. ceore cortneLF), professore di matematica circa 
il 1755, lasciò dopo la sua morte più di 30 manoscritti musicali, re- 
lativi alla composizione , a’ musicali stromenti, ed alla critica mu& — 
sicale. 

Il defunto segretario di Corte Ernesto Gerber, autore del Lessico biogra- 
fico musicale ne possedeva n, 31, scritti di pugno del Hiubsch. Eccone l’ e- 
lenco esteso nel citato Lessico, tom. II, pag. 758-740: I. Von der Kom- 
position. 1) Musica poetica, nebst Beylagen von der Komposition. 2) Thom. 
de Pinedo Beschreibung der mus. Intervallen. 35) Untersuchungen des Grun- 
des der verbotenen Folge von Quinten und Oktaven, nebst den Meinungen 
anderer Tonlehrer ilber diesen Gegenstand. 4) Von den Modis und deren 
Ambitu. 5) Ueber die Bezeichnung der Modorum, nebst einer Rechtferti- 
gung derselben, mit Lingkens Anmerkungen. 6) Ueber die diatonischen 
Verhitnisse zu den chromatischen etc. 7) Von neun Tactarten, nebst Bey 
lage, iiber den Tactmesser, mit Risse. Vom Tactfiihren , Ferner Metamor= 
phosis Tactus. 8) Ueber die Liànge und Daner mus. Stiicke. 9) De Expres- 
sione Musica. 10) Musikalische Grille von Kirnberger. 11) Von der Ver- 
bindung der Tanzkunst mit der Musik. — IL Ueber mus. Instrumente und 
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deren Bau. 12) Nachrichten von der Entstehung der Instrumente. 13) Ueber 
das Klavier, dessen Theile und Behandlung. 14) Vorsclilige zu einer nenen 
Klaviatur und Noten-Scala, nebst beygeschriebenen Anmerkungen und Ein- 
wiirfen von Lingken, 1764-1766. 15) Von Verfertigung einer Violine, mit 
Rissen. Nebst einem Verzeichnisse von Geigenmachern und einem von Vio- 
Jonisten aus Walthers Lexicon gezogen, wobei die Komponisten bemerkbar 
gemacht sind. 16) Von der Leyer und dem Gambenwerk. 17) Von der 
Guitarre und deren Griffbret. 18. Vom Hackbret. 19) Von der Strobfiedel, 
mit Zeichnung. 20) Vom Brummeisen, oder der Maultrommel. 21) Von 
den Horvern jeder. Art. 22) Ueber Automata musica. 25) Fragen wegen dec 
schicklichsten Materialien zu den Kòrpern der mus. Instrumente. 24) Urber 
die Bearbeitung eines Sub-Basses, Desgl. von Stimmen. 25) Vorschlag zu 
einer Flbten-Posaune. 26) Vom Gebrauche und von der Verbindung der 
Orgelregister. 27) Von der Temperatur, mehrere Aufsiitze. 28) Untersu- 
ehung der musik. Verhiiltnisse durch Gewichte. — III. Kritische Aufsdtze. 
29) De Prudentia Musica. 30) De absurdis musicis: a) bei den Orgelre» 
gistern; b) Quaestiones curiosae musicae ; c) Themat. music. curiosae non- 
dum elaborata; d) iber das Wunderbare bey Formirung der Téne; e) Von 
den Schwierigkeiten, einen allgemeinen Grundton festzusetzen; f) von Schel- 
len-Orgeln. 51) Briefe vom Bergrath Lingke und Hrn. Altenburg mit Ein- 
wiirfen, nebst Hibsch *s Beantwortungen, die mehresten der obigen Ge- 
genstinde, auch andere zur musikalischen Theorie gehòrige Materien be- 
treffend. 

L’ Autore è morto circa il 1773 in età dì oltre 80 anni. 

JEROME DE MORAVIE, fioriva circa il 1260: Traité sur la Hu- 
sique. MS. | 

Questo trattato fu trovato così buono, che si giudicò degno di conser- 
varlo nella Sorbona. V. Le Beuf Diss. sur l’hist. eccles. etc. 

D. JOAO tv. Re di Portogallo, nato nel 1604: Concordancia da 


Musica, e passos della collegida dos mayores professores desta Arte. 


MS. — Principios da Musica, quem fora6 seus primeiros Autho- 
res, e os progresso que teve. MS., fol. Un’estesa notizia di queste 
Opere trovasi nel” Mist. geneal. da Caz. Real Portug. di Anton. 
Gaet. de Sousa, tom. VII, lib. 7, pag. 240-242. 77. Machado, Bibl. 
Lus., tom. II, pag. 575. 

JOAO VAZ. BARRADAS MUITO PAM e MORATO, portoghese nato 
a Portalegre nel 1689: Breve Resumo do Canto chaò, Dedicada 4 
Magestade de D.Joaò PV. MS. 1729, 4. 

Sì conservano nelle reg. bibl. di musica a Lisbona. 7. Tbid., p. 7$4- 

JOANNES detto Arcicantore, natio di Roma, fioriva circa il 679: 
De modulandi ac legendi ritu. MS. V. Balei, Catal, de Scriptorib. 
Britan. Cent. 12. 
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JOHANNES, monaco certosino di Mantova: ZLibellus musicalis de 
ritu canendi vetustissimo et novo , pr. omnium quidem artium etsi 
varia sit introductio. MS. Nel Museo Brittanico, 6525, e nella Bibl. 
Vaticana 5904. 

Tale manoscritto è composto di due parti; la prima tratta in tre libri 
del canto corale, della divisione del Monocordo, delle Consonanze colle 
loro specie, e de’tuoni ecclesiastici; la seconda tratta pure in 5 libri, del 
modo con cui gli antichi insegnarono la musica colle sole lettere dell’ al- 
fabeto, della solmisazinne, e del Contrappunto. 

JOHANNES MAGISTER: De Musica liber. V. Goldasti, Scriptores 
rer. alemannic. Tom. I, P.I, p. 116. 

IVO, abate a Clugny: Historia figuralis (deve dire probabilmente 
Ristoria Musicae figuralis). MS. 

Si conserva, secondo il Possevinus, nella biblioteca del convento di 
S. Gallo. 

Kamaleddinus Abulphadhl Giaphar Ben Thalab Aladphavi: 
Opus quadripartitum de spectaculis et Musices usu, Censura et 
Judicium Doctorum inscriptum. MS. Y. Casiri, Bibl. arabico Hi- 
spana. T.I, p. 483. Art. MCCXL, ove viene detto: Codex perele- 
ganter exaratus die 16 Gemadi prioris, anno Egirae 679. 

Tale MS. non è altro se non una confutazione de’ rigorosi fautori del- 
I’ Alcorano, che vietano 1’ uso della musica; la qual confutazione è se- 
condo il Casiri assai ben ragionata ed energica. 

KAUFMANN ( cworc rRIEDERICA ), organista di Corte e del Duomo 
a Merseburgo: Introduzione alla Musica antica e moderna, das ist» 
eine ausfihrliche Einleitung zur alten und neuen Wissenschaft der 
edlen Musik, in welcher nicht nur 1) die einem jeden Musico zu 
wissen nòthigsten Suicke, sowohl in Theoria als Praxi , nach ihrem 
Ursprung, Vortsetzung und Verbesserung, auf das deutlichste be- 
schrieben, und dem heutigen galanten Cai nach applicirt etc. 
MS. 1725. 

KELZIUS (mattHEvs), cantore a Stargard nella Pomerania, circa 
il 1626, nato a Bautzen: De arte componendi. MS. Y. la Storia di 
musica di Prinz, c. 12. $ 33, il quale n'era possessore. 

RINDERVATER (so. mexnicus). in ultimo Assessore concistoriale 
e pastore di S. Biagio a Nordhausen, morto nel 1726 in età di 61 
anni: De musica litteratis necessaria: Tractatus horis subcisivus 
tisgue Acalemicis conscriptus. MS. 7 fogli in 4. 

Trovavasi fra le collezioni di manoscritti del Gerber, autore del huscico 
biograf. de' musici. 
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KRETSCHMAR (J0anwes): Yractatus de compositione. MS. 7. Mat- 
thes., mus. Ehrenpforte, p. 106. 

KUHNAU (soanmes), direttore di musica a Lipsia, nato a Geysing 
nel 1660: Tractatus de Monochordo, seu Musica antigua et hodier- 
na, occasione Tetrachordi, non ad Systema tantum, sed et Melo- 
poeiam accommodati , cum praevio praeludio e penu Matheseos pu- 
rae depromto, ac lectorem ad intelligenda, quae in hoc opere trac- 
tantur, pracparante. MS. di più di 4 alfabeti. 77. il Walther. 
Disputatio : de Triade harmonica. MS. disiso 
in quattro parti: la prima componesi di / capitoli, e la seconda di 
sei. Z. ibid. 

LAMPADARIUS (roAnn.): De Musica recentiorum Graecorum. MS. 

Apparteneva all’Abate Martini a Venezia, il quale ne diede un estratto 
al Burney. Il titolo del MS. è: reyxyvoAoyia ris puoixis regons. IN Burney 
nella sua Storia della musica, Vol. II, p. 49 n. è d’opinione che il no- 
me Lampadarius sia derivato dall’ ufficio, meotre a Costantinopoli vi eran 
quattro cantori, i quali stavano alla destra ed alla sinistra del Coro. Il 
primo alla parte destra chiamavasi IlesropaAres, il principale cantore, ed 
il primo alla parte sinistra Aapuradapios, Lampadarius. È quindi probabile 
che l’Autore , il quale fioriva circa il 1300, abbia avuto tal nome dalla sua 
carica. 


LEIBNITZ (corrrmen wiLueLn), celebre filosofo e matematico, 
nato a Lipsia l’anno 1646, morto nel 1716. Nella biblioteca d’Anno- 
ver vi sono alcuni MSS. in fol. del medesimo che trattano del Ritmo, 
della storia musicale, e particolarmente dell’armonia dietro principj 
matematici. 77. la Biblioteca musicale del Mitzler, Tom. II, p. 148. 

Lettera anonima sull’ opera intitolata : Pallas modulata ec. del Pu- 
teanus. MS. (S. 94) della Bibl. Ambros. di Milano, 3 pag. in fol. in 
data 11 luglio, 1600. 

LIBERATI (antimo) da Foligno, Musico nella Cappella Pontifi- 
cia, Maestro di Cappella ec.: Epitome della musica. MS. N. 1797 
della libreria Chigiana. 

LULLO (Antonio), natio delle isole Baleari: L'arte intiera della 
Musica. MS. Y. Zarlino, Vol. 1II, Lib. 6, p. 266, 268. 

MANGO (43. vincenzo), nobile Palermitano, nato nel 1741: 1) Ele- 
menti della moderna musica conforme alle correzioni fatte alle sue 
parù'artificiali. 2) Discorso sopra i caratteri della musica. 3) Pro- 
getto delle note novelle della musica. 4) Discorso sopra la riforma 
delle note volgari della musica. 5) Sopra la moderna musica e suo 
temperamento. 6) Origine storica del Canto -fermo ecclesiastico -dia- 
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tonico. 7) Origine della musica teatrale diatonico-cromatica. 8) Ori- 
gine dei volgari caratteri della musica. Tali dissertazioni erano ‘tut- 
tora MSS. nel 1815. 7. Bertini, Dizion. storico-critico degli scrit- 
tori di musica ec. Tom. IV, Supplem., p. 36. 

MARANI (c.): Scuola generale per la Chitarra. MS. Ved. Catal. 
di Musica di Giuseppe Benzon in Venezia. 1818, pag. 5. 

MARCELLO (seneDETTO), patrizio veneto, nato l’anno 1686, 
morto nel 1739: Teoria musicale ordinata alla moderna pratica. 
Si tratta de’ principj fondamentali del Canto , e suono in particolare 
d’ Organo, e il Gravicembalo,e del comporre. Opera utilissima tanto 
agli studenti, quanto a’ Maestri per il buon metodo d*insegnarli. 

Tale Opera è divisa secondo le seguenti soprascrizioni : 1) Breve Trat- 
tato delle Proporzioni. Nemo Geometriae ignarus ingrediatur. 2) Del Si 
stema musico. Nemo accedat nisi Geometra. 3) Delle consonanze armo- 
niche. In fine è scritto di pugno dell’Autore: Fine della presente Opera 


raccolta, e scritta da Benedetto Marcello Nobile Veneziano, 1797. MS. 
V. Fabronii, it. Italorum. Dec. IX, p. 375. 


Alcuni Avvertimenti al Veneto Giovanetto 
Patrizio di Benedetto Marcello , per istruzione del Nipote di lui Lo- 
renzo Alessandro d’ Alessandro. MS. V. Ibid., pag. 376. 
MATTHESON (sonann): Der Bescheidene musikalische Dictator, 
mit einem Intermezzo fiir den sogenanten Menschen. MS. — Elo- 
quentia verticordia sonora. MS. — Die Thorheit der Augenorgel, 








welche sich anjetzt von neuem reget. MS. francese e tedesco. Si con- 
servano nella Biblioteca di Amburgo, cui l’Autore fece un legato della 
sua biblioteca musicale. Oltre a questi MSS. riferiti dal Forkcl, il 
Gerber nel suo nuovo Lessico cita ancora: Rechte Mathematische 
Form der Tonkunst, mit dem wohlbestellten Paukenspiel. MS. 
— Nothwendige Verbesserung der Sprache und Reime im den ge- 
wéohnlichen Kirchenliedern. MS. 

MAURO DI FIORENZA , dotto frate Umiliato, morto a Firenze 
nel 1556: Compendio dell’una e dell altra musica. MS. V. Negri, 
Istoria degli Scrittori fiorentini, p. 408. È incerto se fra le altre sue 
opere trovasi nella libraria de’ PP. Serviti a Firenze. 

MELETIUS, monaco di Tiberiopoli nella Frigia del secolo IX o X: 
Meletius Monachus de Musica ecclesiastica secum variorum poceta- 
rum sacrorum canticis. MS. Si conserva nella biblioteca del Colle- 
gio de’ Gesuiti ad Oxford, col titolo ( scritto d’ altra mano): Mona- 
chus Monasterii SS. Trinitatis apud Tiberiopolinin Phrizia majore 
incertae actalis. 


-® 
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Contiene le regole dell’ufficio del coro della chiesa greca, in uso ai 
tempi dell'Autore, Tale MS. è pur notabile in rapporto alla storia, meutre 
sotl’ogni canto trovasi il nome del compositore. I nomi che occorrono il più 
frequentemente sono: Joannes Lampadarits, Manuel Chrysaphus, Joasaph 
Kukuzelus, Jonnnes Kukuzelus , Demetrius Redestes, Joannes Dama- 
scenus, Poletikes, Joannes Lascaris, Georg. Stauropulus, Arsenius Mo- 
nachus , Elias Chrysaphes , Theodolus y Gerismus, Agellaenus, Anthi= 
mus, Xachialus, Ciemens Monachus , Agioretes, Ved. Hawkins, Mi- 
story of Mus. Vol. Ii, p- dI. 


MENAGLIOTTI (4.): Prizcipj fondamentali di Musica per la Chi- 
tarra francese a cinque corde. MS. V. Catalogo di Musica di Giu- 
seppe Benzon in Venezia. 1818, pag. 6. 

METOCHITA (ruroponus): Logotheta magnus a Costantinopoli 
sotto l’imperatore Androuicus Paleologus circa il 1314, morto l an- 
no 1332 in un convento a Costantinopoli: Capita philosophica et 
historica miscellanea. MS. nell’imp. bibl. di Vienna. 

Il capitolo 15 tratta: repî IAarwros xal 77 paSnparix9 Ts coPpias, 
mai ueMiza regi TT appuovixt, h. e. de Platone et Mathematica Philo- 
sophiae parte et maxime de Harmonica. 

MEYER (sennnarn): Aurzer Unterricht wie man den General- 
bass tractiren soll. MS. Nella raccolta di Manoscritti del defunto 
Gerber autore del Lessico biografico de’ Musici, 

Micrologus , id est, brevis sermo in Ausica. MS. nella raccolta 

N. 810 de’ MSS. che si conservano nella bibI. del convento di S. Em- 
“merano a Ratisbona. 

MORETTI (F.): Scuola e principj estesi per la Chitarra a cinque 
corde. MS. Ved. Catal. di Mus. di Giuseppe Benzon in Penezia. 
1818, p.6. 

MOTZ (sEorc), cantore e direttore di musica a Tilse, nato ad 
Augusta nel 1653: Zon der grossen, unbegreiflichen PWeisheit 
Gottes , in dem Gnadengeschenke der geistlichen Sing-und Kling- 
kunst. MS. 

Il Mattheson, il quale ne possedea una copia fatta dallo stesso Autore 
in età di 71 anni, rende conto del contenuto de’ suoi 23 capitoli nella sua 
Opera intitolata: Ehrenpforte, pag. 240, assicurando nel medesimo tempo, 
che vi si trovano ottime cose ed anco nuove. 

Il gran Lessico Univesale, art. Afotz. Tom. 21, pag. 1965, fa pur men- 
zione di quest’ Opera. 

MOZART (worrcanc): Unterricht in der Composition. MS. 

L’Ab. Stadler a Vienna, la cui cugina fu istruita da Mozart nella com- 
posizione, possiede questo MS., e lo chiama un’ Opera stimabile, dicendo 
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che vi si riconosce il gran maestro anco nell’insegnamento. V. Vertheidi- 
gung der Echtheit eric. dello stesso Ab, Stadler, pag. 13. 

MUFFAT (cKorc), maestro di Cappella a Passavia: Wo/hwendige 
Anmerkungen bei der Musik. MS. V. Breitkopfs Verz. mus. Bi- 
cher, pag. 61. p 

Mundi Harmonia, e qua colligitur gui soni musici de spherarum 
coelestium conversione , atque itidem de reliquis naturalibus proce- 
dere soleant. V. Summa librorum, quos in omnibus scientiis ete. in 
lucem emittet accademia Veneta (della Fama), 1559, 4, fol. 13, 
sotto la rubrica Musica. 

MURAT (antorse DE), secondo dragomano del Re di Svezia presso 
la Porta Ottomana nel 1780, nato Armeno: Essai sur lu Melodie 
Orientale , ou Explication du Système des modes et des mesures de 
la Musigue Turgue. V. Reichardts Kunstmagazin, pag. 51. 

JOANNIS DE MURIS Speculum Musicae. MS. 600 pag. in fol. nella 
regia biblioteca di Parigi, n. 7207, 7208. Comincia: Libro tertio de 
Philosophica consolatione Boethius volens reddere causam etc. , ed 
è diviso in 7 libri del seguente tenore : 

1) Dell’invenzione della musica, e della sua divisione, in 76 capitoli; 
2) de’ musicali iutervalli, 123 cap. 3) dell’armonica, o sia de’ musicali 
rapporti, 56 cap. 4) delle consonanze e dissonanze, 51 cap. 5) degli anti- 
chi tetracordi, divisione del monocordo, dottrine di Boezio, 52 cap. 6) dei 
modi, della notazione degli antichi, de’ cangiamenti fatti da Guido nel loro 
sistema, 115 cap. 7) della musica figurata, del discanto (ed in questo de 
ineptis Discantoribus), della misura, ed in fine trovasi un paragone della 
musica antica colla moderna, 45 cap. 


——_ Tractatus diversarum figurarum per quas 
dulcibus modis discantur. MS. Ex Cod. Cotton. 

The art of Music collectit out of all ancient Doctouris of Music. 
MS. scozzese, di cui era professore il Hawkins, autore della Storia 
della Musica. | 

De Musica libellus membraneus Sec. XV scriptus, ast in fine 
mancus. MS. Comincia: Quia de ratione numerorum musica scientia 
inventa perhibetur et secundum hanc consonantiam ete. V. Bibl. Uf- 

Sentachiana Msta. Part. 4, pag. 124. 

NANINO (Giov. maria), cantore della Cappella Pontificia: 7rat- 
tato di Contrappunto , con la regola per far Contrappunto a menie. 
MS. 7. Martini, Storia della Musica, pag. 461. 


Il nipote dell’ Autore, Bernardino Nanino, avea parte a quest’ Opera. 
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NISSEN (micor1), consigliere di Stato danese, morto a Salishurgo 
il 24 marzo 1826 in età di 65 anni, lasciò una Biografia di Mozart, 
la quale, comunque non terminata, deve però essere molto interes- 
sante, avendo |’ Autore (ch'era consorte della vedova Mozart) da 
‘gran tempo raccolto con particolar applicazione e con molte spese, 
tutto ciò che fu stampato su quel celebre compositore, e molte altre 
notizie particolari. 

NORTH (nocex), fratello di Francis North, nato a Rougham in 
Norfolk nel 1650, e vivea tuttora nel 1733 : Memoires of Music. 

MS. che contiene notizie di un gran numero di notabili musici inglesi 
di una considerevole epoca, ed il quale si conserva nella famiglia dell’ Au- 
tore. Hawkins e Burney se ne sono serviti nelle loro Storie della Musica. 

Notizie biografiche in parte autografe, de’ Maestri Ambrogio 
Minoja, P. Stanislao Mattei, P. Giambattista Martini, Pietro Gene- 
rali, Filippo Grazioli, Giuseppe Calegari, Antonio suo fratello, e 
Luigi figlio di Giuseppe, Francesco Gardi, Giandomenico Perotti, 
Stefano Pavesi, Giuseppe Farinelli, Alfonso Savj, Ferdinando Ber- 
toni, Andrea Basily e Francesco suo figlio, Cav. Felice Alessandri, 
Raimondo Mey. — Orazione funebre, composta e recitata nella Cat- 
tedrale di Crema dal professore di teologia nel Seminario, il sig. D. 
Gio. Basilio Ravelli, in occasione della morte del sig. Giuseppe Gaz- 
zaniga, maestro di Cappella, il giorno 20 febbr. 1818. 

MSS. posseduti dal Maestro di Cappella Gio. Simone Mayr a Bergamo. 

OSBERNUS, monaco benedettino inglese e precentore a Canter- 
bury, che fioriva circa il 1074: De re Musica. MS. — De Vocum 
consonantiis. MS. V. Balei, Catal. SS. Brit., pag. 165. 

OTTO (sterzan) di Freiberg in Meissen: ZEtliche nothwendige 
Fragen von der poetischen oder Tichtmusik , denen Kunstlibenden 
rum Bessten zusammen getragen. Anno 1632. 

Consiste in 4 parti: la prima tratta dell’indole dell’ armonia; la seconda 
della connessione de’ suoni; la terza delle clausole, cesure, chiavi, pause, 
fughe ec.; la quarta de’ modi e della loro trasposizione. 

Il Mattheson, il quale possedeva tale MS., lo loda molto. V. Ekrenp- 
forte, pag. 245. 

In fine trovasi un’ appendice col titolo: Ezliche Lehren, so einem In- 
cipienten in der Musica poetica, wie sie genennet wird, vornehmlick 
zu wissen vonnothen, von Johann Hermann Schein. 

PACHYMERES (cEorcius), in ultimo Protecdicus del Patriarca a 
Costantinopoli e Hieromnemon e Dicacophylax dell’ Imperatore 


Orientale, nato a Nicca l’anno 1242, morto nel 1310 0 1340: De 
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Harmonia et Musica. — De Quatuor Scientiis mathematicis , Arith- 
metica , Musica, Geometria et Astronomia. Y. Heilbronners , mate 
matische Geschichte. 

PEDIASIMUS (soannes), della Bulgaria, e segretario del Patriarca 
di Costantinopoli, visse nel secolo XI, o come vuole il Hawkins, nel 
secolo XIIl: De Symphoniis musicis, o de Musices Harmoniis. MS. 
V. Gerh. J. Vossii, de Scientiis mathem. C. 22, $ 4. 

PEREYRA (P. ruomaz), portoghese che nel 1692 andava nelle In- 
die e nella China, ove compose molto in lingua chinese: Musica 
practica, e especulativa , 4 parti. MS. X. Machado, Bibl. Lus., 
tom. II, pag. 746. 

PICHIS (enasmos pe), Romano, che fioriva circa il 1415: De Mu- 
sica, Tractatus, Probabilmente MS. 7. Mandosii, Zibf. roman., 
cent. 7. 

PINA E MENDOGA (LEONIz DE ), portoghese, cavaliere dell’ Ordine 
di Cristo, della metà del secolo XVII: Zarios Opusculos perten- 
centes a Theorica da Musica. MS. V.Machado, Bib/. Lusit., T. III, 
Pî5: LI. - 

PONA (Francesco): Storia dell’ Accademia filarmonica di Verona. 
MS. originale, posseduto dalla famiglia Maffei in detta città. 

PORTA (P. cosranzo ), monaco francescano cremonese, morto 
nel 1580: Znstruzzioni di Contrapunto. MS. Y. Maruni, Storia 
della Musica, tom. I, pag. 463. 

PRUDENTIUS (sErtiANDUS), monaco a Charoux in Poitou: L’ E/oge 
de la Musique , Poéme. MS. uella regia Bibl. a Parigi, n° 3976, 2. 
V. Hist. littér. de France par les Peres Bened. Tom. V, pag. 662. 

Contiene oltre l'elogio della musica anche una descrizione del canto 
delle bestie e particolasnente degli uccelli. 

PTOLEMAIS di Cirene. Si vuole che essa abbia vissuto prima d’Au- 
reliano, circa a’ tempi dell’Imperatrice Giulia Domna, e che imitando 
il sno esempio di coltivare la filosofia, abbia scritto: De pyrthagorica 
musices institutione. V. Menagii, Historia mulierum philosopharum. 

È però incerto se si conservi MS. in qualche luogo. 

Qualitates et circumstantiae , quibus uti debet is qui musicos cu- 
iusque generis concentus uelit componere , ubi perspicuum fit , quan- 
tum posse inter secationem illam intervallorum chromaticorum, at- 
que enuharmonicorum in genere diatonico. V. Summa librorum, quos 
in omnibus scientiis etc. in lucem emittetaccad: Veneta ( della Fama), 
1559, 4, fol. 13, sotto la rubrica Musica, 
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RAOUL DE LAON, del secolo XI: Sur le Semi-ton lainé du 
Chant. MS. nella Biblioteca de S.t Zictor, n.° 785. 

RASELIUS (anpreas), cantore a Ratisbona: Tractatus primus , de 
Subjecto Musices. MS, — Husd. Tract, II. de Systemate musico. 
MS. Ejusd. Tract. III. de Monochordi divisione proportionali, unde 
consonantiae derivantur. MS. — Kjusd. Tract. IV. de temporibus 
musicis. MS, — Ejusd, Tract. V. de Symphonia, Consonantiis et 
intervallis. MS. — Ejusd. Tract. VI. de aliquot instrumentis mu- 
sicis vulgariter notis. MS, — Ejusd. Arithmetica musica. MS. — 
Ejusd. Anleitung zum Generalbass, MS. V. Matthes., mus. Ehren= 
pforte , pag. 106. 

REGO (ripro vaz), maestro di Cappella portoghese a Elvas, nato 
l’anno 1670, morto nel 1736: Tratado da Musica. MS. non ter- 
minato. Difensa sobre a entrada da novena da Missa Scala Areti- 
na, composta pelo Mestre Francisco Valls, Mestre da Cathedral 
de Barcelona. MS, Ambidue si conservano nella Chiesa cattedrale di 
Evora. 7. Machado, 2:5/. Lusit., tom. III, pag. 625. 

RODRIGUES (5040), monaco portoghese della prima metà del se- 
colo XVI: Arte do Canto Chao. MS., 1560, fol., che si conserva 
originale nella Bibl. di musica di Francisco Valhadolid a Lisbona. 

Si vuole che tale Opera sia di gran valore, e che abbia costato 40 anni 
di lavoro all’ Autore. I maestri di Cappella pontificj Antonio Bocapadula 
e G. P. Luigi Penestrina l’ hanno molto stimata, 7. Ibid., tom. II, pag. 757. 

RUE (FeLice pe.LA): Vari modi di cantare le Litanie in falso 
bordone. MS., 1573. V. Martini, Storia della Musica, tom. I, 
pag. 465. 

RUPERTUS, monaco nel Convento S. Albani a Magonza circa il 
1392: De musica Proportione. MS. Y. Jocher, Gel. Lexic. 

SACCHI (r. cuoio), di Ferrara, Minor Conventuale: Regole del 
Canto fermo. MS., 1675. Y. Martini, Storia della Musica, tom. I, 
pag. 465. 

. Saggio sopra la Melopea prattica, dedotta dal suo vero fonda- 
mento Fisico-Matematico, MS. moderno d’ignoto autore, 4 fogli 
in 4, diviso in 17 sezioni. 

Contiene soltanto delle considerazioni, che devono preparare alle com- 
posizioni, e che vagliono poco secondo il Scheibe ( von der musik. Com- 
pos. Vorrede). 

Sammlung musikalischer Briefe von Kirnberg und C. Ph. Eman. 

Bach. MSS. uel Gionasio Joachimsthal a Berlino. 


CAP, VIl. ELRNCO DE' MANOSCRITTI MUSICALI EC. 481 

SANCHO (icnarivs), schiavo negro, nato nel 1729, venuto con 
un capitano di vascello a Londra, ove coltivò le belle arti e scienze in 
modo che, non solo diede prove del suo poetico talento, ma scrisse 
altresì una Teoria della Musica, ch'egli dedicò ad una principessa 
reale. Dopo la sua morte, seguìta nel 1780, si stampò una raccolta 
delle sue lettere. V. Journ. Encycl., mai, 1784, pag. 46. 

SARTI (ciuserPE), in ultimo primo maestro di Cappella della Corte 
di Russia, nato a Faenza nel 1728, morto a Berlino il 28 luglio 1802: 
Théorie de Pharmonie simultanee et successive, écrite par Sarti, 
MS., due quinternetti in 4, che possiede il sig. Carlo Soliva, com» 
positore di musica, e presentemente (1824) professore di canto al 
Conservatorio musicale di Varsavia. 

L’ Autore scrisse tale teoria per una dama milanese. 

Osservazioni critiche sopra'un Quartetto di 
Mozart. MS. in 4, che possiede il sig. Bonifazio Asioli, già Censoré 
del Conservatorio di musica di Milano, ed ora domiciliato a Correg= 
gio, sua patria. L’ anzi riferito sig. Soliva ne possiede pur una copia. 

Il Quartetto di cui si parla, è uno di quelli dedicati a Haydu che co- 
mincia con un Adagio in do (se non erro, è il N: 6); ed è appunto il 
principio che viene fortemente criticato.‘ L® Autore vi tratta il Mozart co- 
me ùno che appena può dirsi un bravo suonatore di cembalo, e le sue os- 
servazioni terminano con queste parole; ,», si può far di più per far sto- 
nare i professori? ,, ( Relata refero ). 

SCHACHT (maATTHIAs HENRICUS ), in ultimo rettore a Kerteminde 
in Danimarca, nato l’anno 1660, morto nel 1700: Musicus Danicus, 
eller Davske Sangmester, udi 4.er Parter. Bibliotheca musica, sive 
Authorum musicorum catalogus, qui vel in theoria vel praxi musices 
scripto inclaruerunt. Kirteminde, 1687, 345 p. in fol. senza la de- 
dica e Prefazione. MS. che possiede il sig. Schiorring, addetto alla 
musica di camera di S. M. danese. Si crede che l'Autore sia il pri- 
mo Lessicografo musicale di tale genere. 

SCHEIDT (sAmteL), organista e maestro di Cappella a Halle, ove 
era nato: Zractatus de compositione. MS. diviso in due parti. 
V. Matthes., mus. Ehrenpforte, p. 106. 

SCHEIN (—): Manoductio ad musicam poeticam. MS. V., ibid., 
p. 106. Hausman. Biicherverzeichniss. 

S' ignora se sia del noto compositore Joh. Herrmann Schein. 

SCHULZ (308. uwenicn): Unserricht in der Composition. MS. 





4323 LETTERATURA DELLA TEORICA k PHATICA DELLA MODERNA MUSICA 

SCHULZ (n. ): Anweisung zum Clavier. it. de intonatione soni 
cujuslibet vocis. MS. Y. Matthes., mus. Ehrenpf., p. 106. 

SPANGENBERG (cyriac), celebre storico e teologo, nato a Herden 
nel Calenburghese l’anno 1528, morto a Strasburgo nel 1604: Zon 
der edlen hochbcrihmien Kunst der Musika, und deren Ankunft, 
Lob, Nutz und Wirkung, wie auch vom Aufkommen der Meister- 
sànzer, zu Ehren der lòblichen und ehrsamen Gesellschaft der Mei- 
stersanger, in der freyen Reichsstadt Strassburg im Jahr 1598 ver- 
fertigt. MS. in pergamena nella biblioteca di Strasburgo. V. Ernock 
Hanmanns Anmerkungen ùber Opitzens Buch von der deu'schen 
Poeterey. 1658. fol. 94-120, ove.se ne trova un estratto. 
| SPANGENBERG (vontrart®), figlio del precedente: Zon der Mu- 
sica, Singkunst oder Meistergesang. 

MS. dae si erede un compendio dell’ Opera di suo padre, che fa il terzo 
volume d’ un’ Opera, che il Wohlfarth o Wolfbart serisse sulla poesia ed 
i suoi veneratori presso i Greci, Latini ed Alemanni. 

STEVINUS (simon), matematico di Brugge nella Fiandra circa 
il 1595: De musices Sempia. MS. V. Jichers, Gel. Lexicon, e Voss. 
de Mathesi, lib. 3, c. 59,£.182,e De Scientiis mathematicis. Cap. LX. 
$ 25, pag. 353, ove vien detto: Sed nimia typographi festinatione 
factum fuit, ut describi, ac lutine verti, non posset. Alioguin pars 
foret tomi quinti mathematicoram Hypomnematum; quo Miscella= 
nea continentur. 

STOLZEL ( cortenIeD HEINRICH), maestro di Cappella del duca 
di Sassonia-Gota, morto nel 1749 in età di 60 anni: Abhandlung 
vom Recitativ. MS. posseduto dal figlio dell'Autore, in allora So- 
prantendente generale del ducato. 

SUPPIG (FtieDeRIcH), organista,a Dresda: 1) Calculus Musicus 
vom grossen C. bis ins kleine dreygestrichene c, alle Intervalle ge- 
rechnet durchs ganze Clavier, welches alle Subsemitonia hat, nebst 
dem Calculu oder dispositione ac denominatione aller Commatum 
des neuen fi inffachen Transponir, Claviers, mit allen Circulis mu- 
sicis, durch eine Octav hindurch inventirt und ausgerechnet. 2) Cir- 
culus musicus intervallorum, quae octava praecedens conlinet. 3) La- 
byrinthus musicus, destehend in einer Fantasie durch alle tonos, 
nemlich : durch 12 duros und 12 molles, zusammen 24 tonos etc, 
1722. MS. Z7. Matthes., Crit. mus, Tom. 1, p. 152. 

SYLVA (ruustaò0 DA), maestro di Cappella portoghese di Alfon- 
so V del secolo XV, scrisse d'ordine del suo re: Amables de Mu- 
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sica. MS. nella reg. bibl. di mus. a Lisbona. 77. Machado, Bibl. Lu- 
sit. Tom. HI, p. 765. 

TALANDERIUS (Psrrrs): Zectura tam super cantu mensurabili, 
guam super immensurabili. Cod. MS. Vaticanus 5129. 7. Martini, 
Storia della Mus. Tom. I, p. 466. 

TAILLER ( simon), domenicano scozzese circa il 1240: 1) De 
cantu ecclesiastico reformando. 2) De Tenore musicali. 3) Tetra- 
chordum. 4) Pentachordum. V. Tanner Bibliotheca. 

Degli accidenti che si osservano ne’ Tarantolati, e della cura 
primaria del Tarantolismo. Codice 847. Bibl. S. Mich. a Murano, 
p. 1100. 

TARTINI (cruserrs): Lezioni pratiche pel Violino. MS. 

Dall’ Orazione del Fanzago rilevasi, che tale MS. non solo era nelle mani 
del Dr. Antonio Bonaventura Sberti, ma anco in quelle di molti allievi del- 
l'Autore. ; 
Delle ragioni, e delle proporzioni Libri sei, 
riveduta da G. A. Colombo p. p. MS. 


Proprietà del sig. Capitano Tartini, nipote dell’ illustre defunto. V. Mem. 
per servire alla storia letteraria e civile. Vol. VIII. Venezia. 1794, set- 


tembre, p. 59. 











Trattato delle appoggiature sì ascendenti che 
discendenti per il Violino, come pure del Trillo, Tremolo, Mor- 
dente, ed altro, con dichiarazione delle cadenze naturali e compo- 
ste. MS. il catalogo di Giuseppe Benzon. Venezia, 1818, p. 4. 

TEWKESBURY (sonx or), monaco ad Oxford: Quatuor princi- 
palia artis musicae. MS. 124 p. in fol. nella bibliot. Bodleiana a Ox- 
ford, diviso in 4 libri. 

Il primo tratta in 19 capitoli della musica in generale e della sua divi- 
sione ; il 2 dell’ invenzione della musica ) degl’ intervalli e rapporti, in 24 
capitoli ; il 3 del canto corale, de’ tuoni di chiesa , 58 capitoli; .il 4 della 
musica figurata o della misura, del discanto e delle sue varie divisioni, 
90 capitoli in due sezioni. Uno de? capitoli del 4 libro ha per. soprascri- 
zione: De Figuris inventis a Francone, et de inventione minime, L’ul- 
tima invenzione è attribuita a Philipp de Vitriaco. Tale Opera fu attri- 
buita a varj altri autori, ma il Burney trovò in fine dell’ indice del con- 
tenuto la seguente indicazione : ad informationem scire volentibus prin 
cipia artis musicae , istum libellum qui vocatur Quatuor principalia Mu+ 
sicae, Frater Johannes de Teukesbury contulit comitatui fratrum mi- 
norum Oxoniae, auctoritate et assensu fratris Thomue de Kyngusbury 
dlagistri tunc Magistri Anglicae. Anno Domini 1588. 

THEILE (son.), maestro di Cappella a Merseburg, nato a Nuum- 
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burgo nel 1646: Musikalisches Kunstbuch, worinn 15 ganz son- 
derbare Kunststiicke und Geheimnisse, welche aus den doppelten 
Contrapunkten entspringen , antutreffen sind ec. Naumburg, 1691, 
in 4. MS. — Unterricht von einigen doppelten Contrapuncien und 
deren Gebrauch. MS. 

Il Forkel possedeva due copie d’ ambi i Manoscritti, 

THEINRED, monaca benedettino a Dover, e precentore nel suo 
convento: De logitimie ordinibus Danleclenica et Tetrachordo- 
rum , Pr. Quoniam musicorum de his cantibus frequens est distinctio, 
(circa il 1371 ) 46 fol. MS. nella bibl. Bodl. 831, 1. 

È diviso in tre libri. Il primo tratta delle proporzioni e de’ commi, il 
secondo delle consonanze, ed il terzo contiene molti diagrammi e scale di 
varj generi d’ ottave, scritti con lettere e non colle note. Alcuni scrivono 
anco il nome dell'Autore Thinred ovvero Thanred. 

THILO (GEonG AnRAHM) : Specimen Pathologiae musicae, d. è. 
Versuch , wie man durch Klang die Affecten erregen kònne. 

MS. posseduto dal Mattheson, e diviso in due capitoli che trattano degli 
affetti e delle passioni, con esempj di musica dell’ amore, della gioja, 
della speranza , tristezza, paura, ira ec. 7. Matthes., Yollk. Capellmei- 
ster, pag. 19. 

TIL (soHANN HERMANN), organista a Spandau: Catechismus musi- 
cus, oder kurzer Auszug der heilisgen Schrift von dem edlen Studio 
musico, 41 Haupifragen mit ihrer Beantworiung ec. in sich enthal- 
tend. MS. 77. Matthes. , Mus. Patr., p. 372. 

TINCTOR (souasnes), maestro di Cappella e cantore di Ferdi- 
nando d’ Aragona Re di Napoli e Sicilia negli anni, 1458-1504: 
Explanatio Manus. MS. — De tonorum natura ac proprictate. MS. 
— De notis ac pausis. MS. — De regularum valore, imperfectione 
et alternatione notarum. MS. — De arte Contrapuncti. MS. — Pro- 
portionale musices. MS. Y°. Martini, Storia della Musica. Tom. I, 
p- 466. Il Gesver ( Bi0/. univ. ) ne cita ancora un altro MS. intitola- 
to: De origine musicae. 

I fogli pubblici della Germania del 1813, sulla fede delle notizie di Pa- 
rigi, parlarono di un MS. del Tinetor, 252 pag. in fol. che il Ministro 
dell’ Interno presentò alla classe delle belle arti dell’ Istituto parigino , al- 
l’uopo di esaminarlo, se meriti d'essere stampato, e la risposta fu affer- 
mativa. Tale manoscritto conteneva , oltre i trattati riferiti dal Martini, 


un altro ancora col titolo: Complexus effectuum musicae, ed in cui man- 
cavano gli ultimi capitoli; non si è però mai sentito che fosse stampato. 


Tractatus diversarum figurarum per quas dulcibus modis discantur. 
Il Burney è d’ opiuione che tale MS. sia un compendio delle dottrine 
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di Gio. de Murs. Nella più antica copia leggevasi: Tractatus de musica 
incerto Authore. Pr. ,, Pro aliquali Notitia de musica habenda ,. MS. 
Pr. Cognita modulatione secundum viam octo troporum et secundum 
usum et consuetudinem fidei Catholicae, MS. Tratta ampiamente della 
musica figuîtata d'allora. Pr. ., Sequitur de Synemenis, e spiega il modo 
di formare il Tetracordo Synemmenon: MS. Pr. ,, Est autem unisonus 
quando duae voces manente uno et eodem loco sive uno et eodem so- 

. MS. Tratta in generale delle consonanze , del discanto e della Solmi» 
sazione, il tutto dilucidato con pratici esempj di note musicali. Pr.,, Cum 
in isto tractatu de signis sive de notis quae sunt et de earum proprie- 
tatibus , MS. 

Questi varj MSS. si conservavano anticamente nella biblioteca Cotton a 
Oxford, ma divenuero quasi tutti preda dell’ incendio che quivi si è ma- 
nifsto. nel 1731. 

Fortunatamente il Dr. Pepusch ne avea fatto anteriormente delle copie, 
che dopo la sua morte, unitamente ai salvati frammenti degli originali 
vennero nel Musco brittannico. In fine del primo trattato leggesi: Explis 
ciunt regulae cum additionibus: finitae die veneris proxima ante Pen- 
tecost. anno Domini millesimo tricentesimo vicesimo sexto. etc, Amen. 

Tract. de Compositione MS. 

Contiene: Sect. I. Partis generalis. Cap. I. De generibus sive Scalis at- 
que modis. C. II. De Consonantiis et dissonantiis. C. III. De fugis C. IV. 
De Rbytmo. C. V. De textu. Sect. 17. partis specialis. Cap. IL. De Stylo 
hyporchematico. C. IL De Stylo theatrali. C. III De ,Stylo ecclesiastico. 
V. Hillers, wéchentl. Nachr. 1766, p. 56. 

Tractatus de Musica, Sacc. IX. MS, N. 810. 

Si conserva nella bibl. del monastero di S. Emmerano a Ratisbona. 
Tractatus metricus de musica cum notis. MCCIX. MS. N.8to. Ivi. 
Tractat. musicus anonymi quinque capitibus absolutus, MS. 

Tratta: 1) De proportionibus ad Harmoniam pertinentibus. 2) De sono, 
ejusque speciebus, proprietatibus, et accidentibus, it. de consonantiis ad 
melodiam aplis ineptisve, deque tonis, semitoniis et similibus. 3) De tri- 
plici genere musico diatonico, chromatico et enharmonico, deque unius 
cujusque Scala sive ut vocant Gamma, 4) De Systemate musico ubi de 12 
modis s. de dodecachordo musico, 3) De Cantu simplici sive chorali et de 
figurato, s diversarum vocum; deque quibusdam regulis ad utrumque per- 
tinentibus et tandem de instrumentis musicis, tam perfectis quam imper- 
fectis, ubi de tempore, mensura et valore notarum utriusque cantus. V. Bibl. 
U/fenbachian. MS. Part. IX, p. 6gr. 

Tractatus de Musica. MS. persiano. V. Catal, libror. tam im- 
pressor. quam manuscriptor. bibl. publ. univers. Lugduno-Bata- 
vae, p. 453. N. 1064. 


Tractatus musici ILI. Liber quondam monachorum $. EAmundi, 
VOL. IV, 61 
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MS. della fine del secolo XIV. Nel Museo Brittanico, 12, e. VI, 5. 
V. Burney, Mist. of Mus. T. II, p. 305. 

TREU (pamieL corsie), maestro di Cappella a Beuthen nella Si- 
lesia, nato a Stuttgard l’anno 1695: Palatium harmonicum, con- 
stans tribus portis vel divisionibus, guarum singulae rursus in tres 
partes, in cameram primam, secundam et tertiam dividuntur, quag 
camerae singulae sex denuo novis divisionibus distineta capita ha- 
bent ete. MS. — Tractatus de musica universali. MS. PV. Matthes., 
mus, Ehrenpforte , p. 379, 380, ove s’ indicano i capitoli del prece- 
dente. 

TROST (Jomann caspan), il maggiore, avvocato di governo, ed 
organista a Halberstadt circa il 1660, lasciò i seguenti MS$S. 1) 4d- 
versaria musica, ad theoriam et praxin în duas partes divisa, in. &. 
a) Praecepta musicae theoreticae et practicae , tabulis Synopticis 
inclusae , in 4. 3) Organographia rediviva Michaelis Praetorii, in 4. 
4) Examen Organi pneumatici contra Sycophantas, con varie inci- 
sioni in rame, in 4. 5) Monochordum, con rami, in 4. 6) Ausma- 
chung des Clavicymbelclaviers Joan. Alberti Banni mit nòthigen 
Anmerkungen, in 4. 7) Eigentliche Beschreibung der heutigen vor- 
‘nehmsten Orgeln in Deutschland und in den Niederlindern, und 
unterschiedlichen auswàrtigen,mit historisch-mathematisch-und me- 
chanischen Anmerkungen , in 4. 8) Tractatus de modis musicis vin- 
dicatus , con molti esempj de’ più celebri italiani, in 4. 9g) Dreyssig 
nitzliche Vorreden des Frescobaldi, Donati , Rovettae, Malgarini 
und anderer, aus dem Italienischen , mit Anmerkungen, in 4. 


Le traduzioni dell’Artusi, Diruta, Zarlino, Sabbatini, Morley, de Caus 
| trovansi indicate vallamente agli Originali. 


TUNSTEDE (simon pe), Minimo e dottore di teologia ad Oxford 
circa l’anno 1351: Due trattati di Musica. MS. del 1351 nella 
bibl. Bodleiana, 515. 

UDALSCHALCUS, prelato d’ Augusta nella prima metà del seco- 
lo XII, morto nel 1151: De Musica, MS. V. Centuriat. Magdeburg. 
Cent. 12, c. 10. 

VILHENA (vioco DIAS ne), celebre contrappuutista della scuola del 
gran maestro Antonio Pinheiro, maestro di Cappella a Evora in Por- 

.togallo, motto l’anno 1617: Arte do Canto chaò para principian- 
tes. MS.-4. 

Si conserva nella reg. bibliot. di musica a Lisbona unitamente ad altre 
Opere pratiche del medesimo. Y. Machado, Bibl. Lusit. Tom. I, p. 650. 
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VITRIACO (PemniPrus pe): Ars Contrapuneti secundum Philip- 
pum de Vitriaco. Ex MS. Vatic. 5321. 

WALTER ODINGTON, monaco di Evesham în Worcestershire 
circa il 1280: De speculatione musices Libr. PI. MS. Comincia: 
Plura quam digna de musicae speculatoribus perutilia, 

S: conserva nella bibl. del collegio Benet a Cambridge. V. Tanner dibl., 
p. 558. Nello stampato Elenco di MSS. di Gale del 1697, fol., il Nolan 
1460, 183, contiene il titolo: Walterus Monachus Eveshamiae de spe= 
eulatione musicae. Nel nuovo Elenco del 1777 in 4 il Numero 410, 25, 
dice: Codex membranacens în 4. Secul. XV scriptus, in quo continen- 
tur n Summus fratris Walteri ( Odingtoni) Monachi Eveshamiae musici 
Speculatione musicae ,. 

. Il Burney nella sua Storia della musica, Tom, II, p. 155, lo reputa uno 
de’ più importanti MS. 

WERER (cane mann), celebre compositore di musica, nato a Eu- 
tin nell’Hollstein, l’anno 1786, morto a Londra nella notte del 4 
al 5 giugno del 1826 : Aùnsterleben, 

Sotto questo titolo (che vuol dire vita dell’Artista ) , fu trovato dopo 
la di lui morte un suo MS., il quale contiene un’ autobiografia con molte 
annotazioni sulla musica, sugli artisti e le loro opere. 

Widdo ad Tentaldum Episcopum. MS. saec. XIII. N. 810. 

Si conserva nella bibl. del monastero di S. Emmerano a Ratisbona. V. Bi- 
bliotheca principalis ecelesine et monasterii Ord. S. Benedicti ad S. Em- 
meranum epis. et martyr. Ratisbonae, 1748, vol. IV in 8 nel secondo vo= 
lume pag. 154. 

WIESE (CHRISTIAN LOUIS GUSTAVE), consigliere intimo sassone, nato 
ad Anspach l’anno 1732, morto nel 1800: TAéorie de la division 
Harmonigue des cordes vibrantes. Ouvrage manuscrit dédié au 


scréniss. Electeur de Saxe. 

Trovasi pure nell’ accad. delle belle arti a Berlino. 

WILHELMUS HIRSAUGIENSIS AB., morto il 4 giugno 1091: De 
musica et Tonis. MS. saec. XII, 73 fol. 

Tale manoscritto fu scoperto e posseduto alla fine dello scorso secolo dil 
celebre antiquario de Murr di Norimberga, Il Gerber, al quale sembra del | 
tutto nuovo, ne dà il seguente contenuto, comunicatogli dallo stesso de 
Murr, nel suo nuovo Lessico biogr. de’ Musici, Tom. IV, p. 573: Fol. 1. 
De numeris musicis et consonantiis. Fol. 3. Breviarium de Musica. Fol. 4. 
De inventione et ordine chordarum. Fol. 6. De speculatione monochordî. 
Fol. 7. De proportionibus. Fol. 8. De inventione consonantiarum et quid 
sit consonantia. Fol. 17. Quid moderni sentiant de ascensu troporum. 
Fol. 20. De musicis intervallis. Fol. 21. Versus atque Notas Hermanus 
protulit istas. Fol, 22. De 4 modis vocum. Fol. 24. De Mensurando mo- 
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nochordo. Fol. 27. De cromatico et enharmonico genere. Fol. 28, Hecapi- 
tulatio brevis mensure rescripte in diatonico genere. Fol. 29. De nomiut- 
bus chordarum abbreviatio, Fol. 29, b. Principium norme monochordum qua» 
driforme. 

Vi si trovano ancora annesse varie cose sulla misura delle canne e cim- 
bali, e vi ha pure il disegno della così detta mano armonica. 

WOLSTANUS, monaco inglese circa |’ anno 1000: De tonorum 
harmonia. MS. Y. Balei, Cat. SS. Brit, Cent. 2. 

WOOD (ANTHONY), dotto antiquario e biografo inglese di Oxford, 
morto nel 1695 in età di 63 anni: Some materials towards a history 
of the lives and compositions of all English musicians. MS. 210 p. 
nel Museo Ashmol, N. 8568, 106. 

L’Autore fece uso ‘di tali materiali ne’ suoi Fastis Ozoniensib. che cone 
tengono molte notizie di musici inglesi. 

ZABERN (comran pe), nato in Germania circa il 1450: De modo 
bene cantandi. Pr. Quamquam plerique etc. MS. Y. Laborde, Es- 
sai sur la Musique. T. II, p. 573, e Possevini, Apparat. sacr. T. I. 
Il Walther lo chiama Uonalo Zabernia, 

cc De Monochordo. Pr. Cum ut quidam sa- 
piens etc. MS. 7. i surriferiti autori, 

ZELBELL (FERDINAND ), direttore di musica e organista a Stokol- 
ma circa il 1727: Znstitutiones Bassi continui, MS. svedese. 7°. Mat- 
thes. , mus. Ehrenpforte, p. 401. 

ZIEGLER (somans cortHILe), direttore di musica ed organista a 
Halle, nato a Dresda nel 1688: MNew-erfundene musikalische An- 
fangsgriinde, die sogenannten Galanterien betreffend. MS. Neu-er- 
Sundener Unterricht vom Generalbass , dabey nur 5 bis 6. Reseln 
dirfen auswendig gelernt, die andern pa blos durch eine erfun- 
dene Observation sogleich behalten werden kònnen. MS. V. Wal- 
thers, mus. Lexicon. ‘ 

ZIEGLER (Jonny caRISTIAN), organista a Quedlinburgo: Der 
wohl-informirte Generalbassist. MS. V. ibid. 





PINE DEL QUARTO ED ULTIMO VOI UMR 


AGGIUNTE E CORREZIONI 





VOLUME TERZO 


Pag. 14. AMOROS. Un recente Opuscolo tendente a dimostrare 
l’ importanza del suo metodo, porta per titolo: De / importance des 
chants et des exercices élementaires de la méthode gymnastique de 
M. le colonnel Amoros , par un Médecin. Paris, imprimérie de Far- 


cy, 1826, 15 pag.in 12. 7. Révue Encyelop., tom. XXX, 1826, 
Pag. 779 

Pag. 17. È probabile che Zrancus e Frackenau siano un mede- 
simo antore; lo stesso dicasi di Senguerd (//olfredus), pag. 17, © 
Sensverd ( Arnold), pag. 22, citato forse male dal Jicher, 

Pag. 19. RICCIUS (Ance. matta), dottore di teologia, e profes» 
sore di lingua greca a Firenze: Dissertatio an Musica curentur mor- 
bi. V. ejusd. Diss. Homer. Florent. , 1741, 4, pag. 51-62. 

Pag. 22. DELIRIUS, deve dire DELRIUS 0 DEL RIO (MATT.ANT.). 

Pag. 36. Abhandlung uber die Tonkunst. V. il secondo trime- 


stre dell’ Ola potrida, 1779- 

Al pari di varj altri scrittori, 1° Autore trova l'origine della musica , non 
già in cose fuori di noi, ma nella natura dell’uomo. La musica viene dal 
cuore e tende al cuore, e un immediato interno sentimento eccitò gli uo- 
mini di riutracciare a poco a poco il Canto, locchè vale tanto della Mu- 
sica istrumentale quanto della vocale; si fa quindi superflua la quistione, 
a qual popolo dell’ antichità appartenga la sua invenzione. Tutti possono 
averla inventata, ma differiscono rispetto alla maggior 0 minor sua coltu- 
ra; anche il trovare presso gli antichi tanti, e differenti inventori di mu- 
sica, come per esempio Apollo, Mercurio, Osiride, Ermete, Ermione e 
Cadmo, Chironte, Anfione, Orfeo ec., conferma quest’ opinione. 

Da tale origine l’ Autore deriva la propria indole della musica, consi- 
stente in una successione di suoni , esprimente sentimenti e passioni; l’espres- 
sione di lieti sentimenti gli sembra più originaria, essendo più facile di 
quella de’ tristi, che richiedono riflessione ed arte, I mezzi per esprimere i 
varj sentimenti nella musica sono: il Canto, il Modo, il Ritmo, e l° Ar- 
monia. 

Divisione della Musica, riguardo al locale, nelle solite tre specie: da 
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chiesa, da teatro e da camera. Gli Oratorj sacri esistevano già nella più 
remota antichità, e lo stesso Vecchio Testamento contiene pezzi teatrali , come 
il Canto di Salomone, alcuni Salmi, i libri della Giuditta, Tobia, Bel a 
Babel ec. Come inventori del Melodramma, Rousseau viene annoverato fra 
i Fravcesi, e Benda fra i Tedeschi. 

Sembra che la Musica degli Ebrei sia stata assai buona sotto ì governi 
di Davide e Salomone. Dagli Egizj e dagli Ebrei il gusto della musica si 
sparse in tutto l'Oriente, ed anco nella Grecia. I Greci non conobbero la 
nostra musica a più voci, 

Le colonie greche traspiantarono la musica in Italia, ove fiorì sotto 
gl Imperatori. Dopo l’ introduzione del Cristianesimo, vennero chiusi i tea- 
tri, e la musica disparve con essi; ad onta però che ne’ barbari tempi de- 
cadessero tutte le arti e scienze, la musica rialzossi di nuovo la prima fra 
tutte. I vescovi l’introdussero nella chiesa, per eccitare e sostenere la di- 
vozione; fra questi si resero parlicolarmente notabili S. Gregorio e Beda. 

L’ Autore, il quale si sottoscrive E-d, parla in appresso di S. Dunsta- 
no, di Guido, di Gio. de Murs; dello stato della musica tedesca , incomin- 
ciando dal XI secolo; di Viadana; della caratteristica della musica italia- 
na, francese, alemanna e polacca, e termina la sua Dissertazione con al- 
cune brevi osservazioni sull’ influenza della musica sulla coltura del cuore. 

Pag. 40. BAWR. Nella Bibliogr. mus. de la France , pag. 520, co- 
desta signora viene detta Mad.me la Comtesse, compositeur ama- 
teur. Riguardo .alla traduzione tedesca e alla stessa Opera, v. pure 
la Gazz. mus. di Lipsia, an. XXVII, pag. 809. 

Pag. 4g. De Excellentia Musicae antig. Hebraeorum et instru- 
ment, music. Monach., 1718, 8. 

Pag. 100. PERNE (FrAnco:s L.): Nouvelle exposition de la seméio- 
graphie ou notation musicale des Grecs. 

Sembra che questa Memoria, di cui parla circostanziatamente la seconda 
Nota dell’articolo Greci antichi nel Dizionario, sia stampata a Parigi circa 
il 1824, nel qual anno mi venne comunicato il titolo e il contenuto di essa, 
senza indicazione del luogo nè del tempo della stampa. Le mie ulteriori in- 
daginìi furono infruttuose, come tante altre di simil natura. 

Pag. :08. Surl’art musical des Anciens. V.Révue encyclop. 1820. 
Tom. VI, p. 469-480. 

Articolo segnato 4. Metral. È un estratto delle Opere del sig. Lasalette. 

Pag. 110. ARNAUD (Ab.): Memoire sur la Lyre de Mercure, 
citata come molto interessante dagli Autori del Diction. histor. des 
Musiciens , senz’ indicare nè anno nè luogo di stampa. 

Pag. 119. La Dissert. sur le récitation des Tragédies, è d’ano- 
Nimo autore, e non già di Vatry, come l’indicanole due lineette — — 
messevi per errore. 
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Pag. 160. Dissertation sur l’histoire etc. è dello stesso Ab. Le- 
beuf, e quindi maucano al principio i — —. 

Ibid, Observations sur les Troubadours, par l Editeur des Ta- 
bliaua, 1781, 8. (Catal. des livres de fond etc, chez Treuttel et 
Wiirtz. Paris, aoùt, 1825). 

Pag. 161. RISTON (30s.), Écuyer: Ancient songs etc. Anciens 
chants populaires , depuis le tems de Henri III jusqu'à la révolu- 
tion, avec des observations sur les anciens Menestrels , anglais , et 
une Dissertation sur la Musique et les chants anciens, par feu . .. 
Seconde Edition. London, 1825, Il vol., pet. in 8. V. Bulletin des 
sciences... 

Pag. 171. Travenol etc. in fine, La Bibliogr. mus. de la France, 
pag. 248, gli attribuisce pure l’ 4 intitolato: La Galérie de 
PAcadémie royale de musique, 1754, 8 

Pag. 180. WEBER (corteRIED): 7° rather im ersten Viertel 
dés neuen Jahrhunderts. Betrachtungen eines Musikfreundes. V.Cae- 
cilia, tom. IV, 1826, pag. 89-112. 

Pag. 187. CALVOR ete. Tale Opuscolo venne ristampato nel £ti- 
tual. Ecclesiast. dell’ Autore, pubblicato a Jena nel 1705 in 4. 

La qual Opera contiene ancora altre cose relative alla musica di chiesa. 

Pag. 195. Lettre è Mr. Millin etc. è dello stesso Raymond, e vi 
mancano al princip.o i soliti — —. 

Pag. 208. Lo stesso vale di Xurze Beschreibung etc. essendo del 
Krasken. 

Pag. 220. TISSOT (——): Egli è autore dell'articolo Choeur che 
trovasi nel quinto volume dell’ Encyelopédie moderne , cu Diction- 
naire abrégé des sciences, des lettres et des arts, par M. Courtin, 
ancien magistrat, et par une société de gens de lettres. Paris, ed il 
quale contiene la storia completa di quest’ istituzione drammatica sì 
antica che moderna (A. c.). 

Pag. 221. Saggio di riforma teatrale, proposto da un ispettore 
del teatro di Brescia. Brescia, nella stamperia nazionale , Anno VI. 
16 pag. in 8. 

Pag. 223. LE SAGE ET D’OMEVAL: Le Théatre de la Foire, ou 
l Opéra comique , contenant les meilleurs pièces qui ont été répré- 
sentées aux Foires de St. Germain et de St. Laurent. Enrichies 
d’ estampes en taille douce , avec une table de tous les Vaudevilles et 
autres airs graver notez à la fin de chaque volume. Amsterdam , chez 
Zacharie Chatelain, 1722. 

Contiene interessanti -notizie storiche. 
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Pag. 224. Ztemarques au sujet de la lettre de Mr. Grimm sur Om- 
phale. Paris, 1752, 8. 

Pag. 227. Almanac des spéctacles pour l'année 1826. Cinguiéeme 
année ; contenant l’analogie des pièces nouvelles , avec des couplets 
pris dans chaque vaudeville; l’iudication des débuts ; le personnel des 
théatres de Paris, des départemens et de l’étranger ; la demeure des 
arlistes ; le prix des places aux théatres, spéctacles et établissemens 
publics de la capitale ; la nécrologie des auteurs, acteurs et actrices 
morts en 1825; les noms des auteurs et compositeurs dont les droits 
sont encore percus; la table sommaire et analitigue des lois et régle- 
mens relatifs aux théatres, depuis 1790 ec. Ouvrage utile aux étran- 
gers et à toutes les personnes qui fréquenteut les spéctacles. Paris, 
chez J. N. Barba , 1825, 448 p. in 18. 

Oltre i teatri di Parigi sussistono in Francia 25 teatri permanenti; Bordò 
ne ha due, Lione altrettanti; 4o compagnie servono gli altri tempj innal- 
zati nelle secondarie città a Melpomene, a Talia e alle Muse del Vaude- 
ville e del Melodramma. Il Belgio conta ro teatri francesi; Ginevra e la 
Nuova Orleans hanno i loro spettacoli. Aggiungendo a questa lista i tca- 
tri francesi di Londra, di Varsavia, di Pietroburgo , di cui 1? almanacco 
non parla , i dodici teatri di Parigi, si conteranno 93 compagnie d’artisti 
drammatci francesi. 

Duravte il 1825 si rappresentarono a Parigi 180 nuovi pezzi, 5 alla 
Grand-Opéra (Academie royale de Musique ) , 3 al Theatre Italien, 
16 al Theatre Frangais, 11 all’ Opéra comique , 24 all’ Odeon, 15 alla 
Gaité , 17 all’ Ambigu Comique , 18 alla Porte St. Martin; 9 al Cirque 
de Franconi, i quali possono essere classificati così: 25 opere (5 ita- 
liane e 7 traduzioni ), 11 tragedie, 20 commedie, 1 dramma, 95 vaude- 
villes , 27 melodrammi e mimodrammi, e 5 balli. 140 autori e 17 com- 
positori hanno ottenuto gli onori della rappresentazione; i signori Théau- 
Jceon e Scribe furono i più produttivi: 1° uno fece 14 pezzi e l'altro 13. 
Fra gli artisti morti durante il 1825, ci ha il compositore Gaveaux , ex- 
socio dell’ opera comica, Autore della musica del Petit Matelot, d’ 0- 
winska, di M. Deschalumeaux ec.; il sig. Doche, capo «d’ orchestra del 
Vaudeville, cui si deve una gran quantità di belle ariette, ed il sig. Be- 
quié, primo Flauto dell’ Opera comica. ( Estratto dalla Rev. Eneyclop. ). 

Pag. 232. Zli/lessioni sopra i Drammi per musica , aggiuntavi una 
nuova azione drammatica. Venezia, 1757, 4. Dietro gli Annali d’I- 
talia, 1762, vol. II, pag. 25, sono egualmente pregevoli , come 1 O- 
pera d’ Algarotti di simil tenore. 

Pag. 236. JOUY (vicroa emenne DE), dell’ Accademia francese, 
poca drammatico e rinomato scrittore, nato a Jouy presso V ersailles 
nel 1769: Zssai sur l'Opera francais. Trovasi nel XXI de’ suvi 
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Oeuvrés complets. Paris, 1823. (Réwue Encyclop., vol. XXX, 
1826, pag. 819). 

Pag. 249. Hémoires pour servir d l histoire etc. 

Quest’ Opera è attribuita all’ Ab. Leblond, amico dell’ Ab. Arnaud. 

Pag. 260. Anno XXVIII. 

Eybler (Joseph), 338. — Winter (Peter von), 353, 369, 465. 
—— Fesca (Friederich Ernst), 545. — Danzi (Franz), 581. 

Pag. 268. SCHLICH'TEGROLL (FRIEDERICH), appartiene piuttosto 
alla precedente rubrica delle raccolte. 

Dietro il nuovo Lessico del Gerber, contiene altresì le Biografie d’ altri 
rinomati musici, e nominatamente pel 1791 quella di Ch. F. D. Schubart, 
pel 1795 quelle di J. Christoph Bach, G. dA Fr. Chr. Neubauer. 

Ibid. Mozarts Leben etc. 

Si vuole che questa Biografia sia una copia di quella del Schlichtegroll, 

Pag.271. COSTAGUTI ec. All’Opuscolo Applausi poetici dee pre- 
cedere un altro, intitolato: Discorso della Musica. 

Ibid. Alla stessa rubrica /) appartiene: 

‘BOSSLER (FiLIPro carLO), consigliere. 

Secondo il Recensente del nuovo Lessico biografico del Gerber (Gazz. 
musicale di Lipsia, 1813, pag. 506), egli pubblicò per associazione una 
Biografia della signora Marianna Kirchgessner, celebre sonatrice d° Armo- 
nica, resa orba dal vajuolo nell’età di quattro anni. Non mi è noto se 
questa Biografia sia stampata o rimasta manoscritta. 


Pag. 288. Sammlung}alter musikalischer Biicher und Werke. 
Leipzig, bei Breitkopf und Hartel. 

Ibid. Handbuch etc. Neunter Nachtrag, ibid., 1826, 64 pag. 
in 8. 

Nel 1827 comparirà ana nuova edizione migliorata di quest’ Opera .uni- 
tamente ai nuovi supplementi in un sol volume. 

Pag. 289. Bibliographie musicale de la France etc. Lio. 21 deve 
dire: » Quest opera difettosa nella musica francese e difettosissima 
in riguardo alla musica straniera ». 

Ibid. Journal genéral ete. L'intero titolo di questo Giornale, che 
nella primavera di quest’ anno 1826 contava già il 39.° fascicolo, ed 
in cui la Musica occupa il primo posto , è quanto segue: Journal gé- 
néral d’ annonces d’objets , d’art et de librairie , contenant l’indica- 
tion des ocuvres de Musique , estampes, et plans géographiques ou | 
astronomiques, medailles , livres etc. etc. publiés en Francecet à l'é» 
tranger. On s'abbonne au bureau Palais-Royal, galerie de pierre, 
n.° 33. Pr. 15 fr. par an. 

VOL. 17. 62 


js la rubrica Wariétés vi sono degli articoli che non mancano nè d’in* 
teressamento nè di proposito. Possiamo sperare che avremo alfine un G:or- 
nale, in cui i professori di musica troveranno de’ giudici illuminati e com- 
potenti. Degne d’ osservazione vi si trovauo una lettera sulla Musica mo- 
derna ed una risposta su di essa. (Estratto dalla Revue Encyclop. Vol. XXX, 
1826. pag. 545. 

Bibliographie de la France, ou Journal géneral de PImprimérie 
et des cartes géographiques , gravures , litographies , oeuvres de mu- 
sique etc. 

Quest’ Opera, che ha per redattore il sig. Beuchot, si pubblica due volte 
I, settimana. La Revue Eneyclop. (1. c.) la chiama eccellente ; osserva però 
che gli annunz] musicali, di stampe e d’altri oggetti d’arte vi sono cose 
meramente accessorie. 

Bibliographie générale dela France, ou Indicateur raisonne des 
livres nouveaux en tous genres, cartes géographiques , estampes , 
oeuvres de musique etc. publiés en France et classés par òrdre de 
maticre; années 1799-1824. Vol. XXVI in 8, à doubles colonnes. 
Prix 390 fr. (Catalogue des livres de fond etc. chez Treuttel et Wiirtz. 
Paris, aoùt, 1825). 

Bibliographie von Deutschland, oder wòchentlich vollstàndiges 
Verzeichniss aller in Deutschland erschienenen neuen Biicher, Mu- 
sikalien,und Kunstsachen , 1826. Abbonnementspreis fl. a 1f2 jàhbr- 
lich, Industrie-Comptoir , Petersstrasse, n.° 112, 

Annunziato dal librajo Carl Gerold a Vienna nel supplemento dell’ I, R. 
Gazzetta privilegiata. 

Eilpost, musikalische. Uebersicht des neuesten im Gebiete der 
‘Musik. Erster Band. Weimar. Hoffmann, 1826, 4. 

Allgemeine bibliographische Zeitung ; oder wòchentlich vollstin- 
diges Verzeichniss aller in Deutschland, der Schweitz , England, 
Frankreich , den Niederlanden und Italien herauskommenden neuen 
Biicher, Musikalien , Charten und hunstsachen. 

Si pubblicherà, incominciando dal 1. gennajo 1827, nell’ Istituto biblio- 
grafico a Gota (prezzo d’ associazione per sei mesi tre talleri sassoni); per 
la Francia col titolo: Journal! universel de la Bibliographie, e per V In 
ghilterra: Universal bibliographical Journal. 

Se l’impresa progredisce bene, si pubblicheranno anco i libri stampati 
in America ec. 

Pag. 291. BRUSONIUS (Lucius pomirivs ), legale napolitano natio 
di Contersio: Rerum memorabilium, insignium sententiarum , histo- 
riarum , miraculorum, Apophtegmatum, exemplornm, facetiarum 
etc. Libri VII. Francof., 1600, edit. ll, 8. 


11 cap, 17 del quarto libro concerne la musica ed i musici. 
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Pag. 295. /7iens musikalische Kunstscha:ze. Im:Briefen eines Rui- 
senden. /°. Gazz. mus. di Lipsia, anno XXVIII, n.° dt, 32. 

Articolo interessante che sarà «continuato. 

Ibid. .fusfiihrliche Nachricht etc. 

Contiene le leggi e elenco de” membri della società. 

Nachricht ete. è la continuazione. | 

Pag. 318. Ersch und Gruber. 

Sino alla state di quest’ anno 1826 comparve dell Enciclopedia : Sezione 
prima A-G di J. S. Ersch e J. G. Gruber, vol. XV in 4. Sezione seconda 
H-N di G. Hassel e W. Miiller, vol I. (H-Haz) in 4. 

Pag. 327. KUNLIN (F.). Musikalische Anecdoten s fiir Lielha- 
ber und Tonkiinstler pri St. Gallen. Wegelin und Ritzer, 
1825, 8.. 

Ibid. Musikalischer aa etc. 


Di quest’ Almanacco, pubbligato da’ figli B. Schott a Magonza, sus 
sistono pure gli anni 1825, 1826. 


VOLUME QUARTO 


Pag. 17. WEBER (FRED. sugusT): Ueber die Ausbillung etc. 

Tratta de’ seguenti oggetti: 1) Cosa è l’ udito musicale ? 2) In qual modo 
devesi coltivare ed annobilitare I orecchio musicale? 3) Puossi applicare 
gli stessi mezzi di coltura in tutti gl’individui ? 

Questa Dissertazioné appartiene piuttosto alla rubrica VI, e) della 
prima sezione del sesto capitolo, 

Pag. 20. WEBER (corterizD): Die menschliche Stimme eto. 
Y. pure ivi tomo IV,:1826, pag. 157-166, che contiene osserva- 
zioni de’ dottori Chladni e Liscovius su questo articolo. 

Ibid. SAVART (retix)i Mémoire sur la voix humaine. V., Jour= 
nal de Physiologie expérimentale, 1825, n.° 4. 

- Tale e quale mi venne comunicato in una lettera poco prima della stampa 
di quella rubrica. Nella Caecilia, tom. IV, 1826, pag. 229-255, trovasi 
una traduzione tedesca di quest articolo (cavato dagli Annales de Chi- 
mie et de Physique de Gay-Lussae et Arrago, sept. 1825), con preli- 
minari osservazioni di G. Weber. Il Savart ha scoperto che una canna 
d’Organo, le cuì pareti sono formate da una materia molle-elastica, come 
per esempio di pergamena, genera un suono molto più grave d’una canna 
di legno o di metallo; e in ragione che tali pareti di pergamena vengono 
sempre più rilassate ( per esempio con umidi vapori), il loro suono ribassa 
sino a due ottave della solita loro altezza. Essendo dunque la canna, da 
cui risuona la voce umana, formata parimente da pareti elastico-molli, è 
pur essa capace di generare suoni cotanto bassi. ad onta della sua piccolezza. 

PF. pure nella Gazz. music di Lipsia, an, XXVIII, pag. 299, le notizie 

comunicate dal Dott. Chladni su questo articolo, e su quello dell’ Unione 
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degli amici dell’arte e letteratura a Magonza, concernenti gli Organi 
di canto degli uceelli. | 

Pag. 22. TURNER ( wn.Liam): Sound anatomiz' d etc. 

Il Gerber dice d’aver trovato quest’ autore nel Catalogo del musfco di 
Corte danese, sig. Schiòrring, senz’ anno e luogo ; osservando per altro, 
che nè Hawkins nè Burney ne fanno nienzione. Nell’ Indice della Lettera- 
tura musicale del Forkel trovasi il titolo Sound anatomised sotto Tansur 
( William), senza però che nella stessa Opera ne sia fatta menzione, e 
quindi manca naturalmente l'indicazione della pagina. È possibile che il 
Forkel abbia troppo tardi trovato tal libro, e non potendo dirne nulla nep- 
pure nelle Aggiunte, 1’ arcennò semplicemente nell’ Indice. In questo caso 
sembrerebbe che fosse nato un equivoco fra Tansur e Turner, avendo anco 
entrambi il nome di William. 

Pag. 24. WEBER (Ersst nEtnmen und wiLnerm): /7el/enlehre etc. 
Il titolo dice: Teorica delle onde, fondata sopra esperimenti , ossia 


delle onde dei liquidi , con applicazione alle onde del suono , e della 


luce. 

L'Opera dee la sua origine dall'avere E. H.. Weber considerata la figu- 
ra, che si forma sulla superficie del mercurio contenuto in uu vase, quando 
in esso si versi altro mercurio. Gli autori distinguono due specie d° oscilla- 
zione: la progressiva, ovvero moto ondulatorio, e la fissa; questa, già 
osservata ne’ corpì solidi e negli aeriformi, è scoperta dagli stessi anche 
ne’ liquidi. L'Opera è divisa in due parti; la prima tratta in tre sezioni 
delle oscillazioni de’ liquidi; la prima sez. della seconda considera le onde 
per rapporto al suono. Qui si distingue la oscillazione progressiva in primaria, 
ed in secondaria. L’ oscillazione primaria consiste nel movimento delle par- 
ticelle, che nasce immediatamente in causa dell’ urto comunieato : e dessa 
è sempre accompagnata da rarefazione, o condensazione del mezzo in cui 
l'onda scorre; la secondaria è un’ oscillazione, cui può, per verità, dar 
origine un urto , ma che però progredisce in causa d’ una forza dall’ urto 
diversa: essa non è necessariamente accompagnata da rarefazione, o con- 
densazione del mezzo. Vengono poi i signori Weber a parlare dell’ oscilla- 
zione secondaria d'una corda tesa, ed a stabilire il confronto tra le ondula- 
zioni di essa, e quelle dell’ acqua; trattano dell’ oscillazione fissa ne’ corpi 
filiformi elastici per tensione, e dell’ oscillazione secondaria de’ eorpi, che 
sono elastici per rigidezza interna, e di un filo aggravato di pesi. Poi del- 
Voseillazione primaria propagata nell’ aria, ossia delle onde per conden- 
sazione, e per rarefazione ; dell’ oscillazione fissa nell'aria; della consonan- 
za, ovvero risonanza de’ corpi. Per ultimo della oscillazione primaria pro- 
pagata e fissa di altri mezzi diversi dagli aeriformi. La seconda sezione della 
seconda parte considera le onde riguardo alla luce. V. Grornale di Fisica, 
Chimica ec. de Professori Configliacchi e Brugnatelli. Decade seconda. 
Tom. IX. Pavia, 1826, pag. 181-185. 


Pag. 29. PARADISI. Egli morì il 26 agosto 1826 d’anni 65 e 
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mesi 9, nell’ età medesima del celebre d’ Alembert, col quale avea 
molta analogia. | 

Pag. 31. BORDE (ALexAnDRE DE LA), pubblicò uva Zettre è Mad. 
‘Genlis sur les sons harmoniques de la Harpe , 1806. ( Diction. hist. 
des Musiciens ). 

Pag. 58. TAUSCHER (s. c.), podestà a Waldenburg: Zersuck 
einer Anleitung zur Disposition der Orgelstimmen , nach richtigen , 
Grundsitzen, und zur Verbesserung der Orgeln iiberhaupt. Wal- 

. denburg, 1777, 5 fogli in fol. con un rame. Vi è annesso: Nackricht 
von einer neu erfundenen Windlade der Gebriider Wagner. V. ambi 
i Lessici biografici del Gerber. | 

Pag. 70. Veber Milzels Chronometer, non è del Weber, come 
I indicano le due lineette — —, entratevi per isbaglio. 

Pag. 75. LOGIER (3. ».): System etc. 

È una traduzione fatta dal Dott. Stipel dell’ Opera the first compa- 
nion etc. del Logier, citata alla precedente pag. 74, ove dovrebbe esser 
notata, e non già costituire un proprio articolo. 

Pag. 76. Gieschner etc. 

Ne’ Cataloghi più recenti viene detto GirscAner, che sembra essere il 
vero nome dell’ autore. 

Pag. 87. WARREN ( amsrose), filarmonico inglese: Yhe Tonome- 
ter: Explaining and Demonstrating by an easie Method in Num- 
bers and Proportion, all the 32 distinct and different Notes, 
Adjunets or Supplements contained in Each of Four Octaves in- 
clusive, of the Gamut, or Common Scale of Music etc. London, 
1725, 7 fogli in 4. 7. Ja Composizione di Scheibe, pag. 491, ses. 

Ibid. Z/ nobilissimo e antichissimo Giuoco Pitagorico , nominato 
Ritmomachia , cioè battaglia di consonanze di numeri , per Fran- 
cesco Barocci, gentiluomo veneziano , in lingua volgare a modo di 

parafrasi composto (e da lui dedicato a Camillo Paelotto ). In Ve- 
nezia, per Grazioso Percacino, nà in 4. (Fontanini, tom. II, 
pag. 419). 

Da Jacopo Fabro stapulense era citato prima disteso il libro del Barocci 
in dialogo latino, e accresciuto poi da Claudio Bussero Delfinante ( Fon- 
tanini ). 

Augusto Duca di Brunsuic e di Luneburgo, uno de’ più dotti Principi 
della Germania, trasportò in sua lingua quest Opera del Barocci con le 
giunte di Claudio Bussero (Jacob. Berckard. Hist. Bibl. Aug., pag. 66, 
Lips., 1744 in 4), € sotto nome di Guslavo Selene ( Gustavo è anagram- 
ma di Augusto, e Selene in greco significa Luna, allusiva alla sua città 
ducale di Luneburgo ) la fe’ stampare in Lipsia pressv Funingio Cross nel 
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1616 in foglio, edizione rarissima, un esemplare della quale, con nuovi 
accrescimenti e con nuove osservazioni , sta riposto nella Biblioteca Augu- 
sta dallo stesso Principe denominata e fondata ( Apostolo Zeno ). 

Pag. 110. DUBUGRARRE (—): Etrennes è la jeunesse , où Don 
detaille les principes de la musique , 1760 in 24. 

Pag. 119. MORETI (—), cav. brigadiere spagnuolo, rinomato so- 
natore di Chitarra, e cantore di Seguidillas: Gramatica razonada 
musical , compuesta en forma de didlogos para los principiantes, por 
el caballero ... Madrid, en la imprenta de Sancha, 1821. (Art. 
com. ). i 

Pag. 125. AIGUINO ec. Nella nota, ove dice di tutti i tuoni ec., 
s’ aggiunga : di Canto figurato , con alcuni bellissimi segreti, non da 
altri più scritti , nuovamente cc. 

Pag. 127. FRISONI (Lorenzo), prete milanese e compositore: 
Trattato del Canto fermo. Milano, 1698. 7. Picinelli, Ateneo dei 
Letterati milanesi , pag. 399. 

Pag. 143. Gradenthaler etc. 

Ripetizione inutile (commessa anco dal Forkel ), che può evitarsi, fa- 
cendone un sol articolo col Horologium musicum della precedente pa- 
gina 142. 

Pag. 154. NATORP (8. c. L.): An/eitung etc., quarta edizione. 
Ibid., 1825. 

Pag. 155. SCHNEIDER (wiunerm): Gesanglehre fur Land-und 
Birgerschulen, nebst 59 Gesùingen. Halle, Ruff, 1825, qu. 4. 

Ibid. ENGSTFELD. (». r.): Meine praktische Gesangschule , ein 
Uebungsbuch fiir Liffersinger. Essen, Biideker, 1825 , qu. 4. 

ibid. WASCIIMANN (3. 1.): Gesangfiedel fùr Elementarklassen. 
Magdeburg, Heinrichshofen, in 8. 

Pag. 156. VALENTI (A. pe): Anleitung italienische Verse richtig 
auszusprechen , zu lesen und zu singen, Weimar, Hofinann. 

Pag. 157. BATON. Il proprio titolo di questa Memoria (la quale 
appartiene piuttosto alla rubrica 22 del capitolo che contiene i Me- 
todi degli strumenti), è quanto segue: Mémoire sur la Viclie en 
D la ré, dans le quel on rend compte des raisons qui ont engazé 
è la faire, et dont l’extrait a é:é presenté è la Reine. P. Mercare 
de France, 1757, octobre, pag. 143- 157. 

Pag. 169. FAUBEL (m.): Méthode clémentaire de Guitarre ou 
Lyre, les principes de la musique, un tableau repr ‘sentant le Man- 
che de l’instrument, Games dans les tons majeurs et mineurs, 


4 
Exercices da pincer et du demancher. Mayence, Fils B. su 
( 1826). 

Anche in lingna spagnuola col titolo: Metodo u principios de Gui- 
tarra, conteniendo los principios de la musica, el quadro represen- 
tando todos los tonos que se puelen hacer con la Guitarra, las esca- 
las mayores y minores , y diferentes exercicios por varios tonos. 

Gli stessi editori hanno altresì pubblicato i seguenti Metodi in lin- 
gua spagnuola:. 

Principios de Musica, escala y arietas faciles, para aprender la 
Flauta. 

Principios de Musica, escala y arietas faciles para aprender el 
Flageoleto. 

Pag. 177. SELLNER (soseru ): Oboc-Schule etc. în fine s° aggiun- 
ga: come pure l’anno XXVIII, p. 417, non che la Caecilia , T. IV, 
p. 215-224. 

Pag. 181-182. LEROY ec. Ambi questi metodi trovansi citati in 
un nuovo catalogo degli stessi Figli Schott sotto Roy (Eugéne), 
che forse sarà quello citato sopra alla pag. 177 coi nomi di C. Eu- 
gène. 

. Pag. 182. BULH. 

In alcuni recenti Cataloghi tedeschi leggesi BZ, locchè sembra più 


giusto. 


Pag. 194. HAUSE ec. Di questa Scuola di Contrabbasso sussiste 
anco nel medesimo negozio la traduzione francese. 

Pag. 197. LOHLEIN ec. È comparsa in quest'anno l’ottava edizione 
della gran scuola di Pianoforte di A. E. Muller, con molti nuovi 
esemp) ed una compiuta appendice del Basso continuo di C. Czerney. 

Pag. 199. CHAUVET (r'aîvé): Principes de Musique pour le 
Piano. 1791. 

Pig. 204. STEIBELT ec. Nel catalogo di musica de’ figli B. Schott 
a Magonza, harvi una traduzione spagnuola col titolo: dfetodo para 
aprender el Pianforte. 

Pag. a10. SCHMERBAUCII (corrLos meinricn), Rettore a Luckau 
nella Lusazia inferiore, nato a Gommern il 12 febbraio 1715, 
morto il 22 giugno 1782. Fra i molti Programmi che fece stampare, 
trovasi pure il seguente: Prolusio I de Organis, Prolusio II de Or- 
ganis hydrauticis, circa ii 1770. Ved. Meusel’s gel, Deutschland. 

Pag. 217. KLIPSTEIN (6. c): Rath-und Hulfsbuch fir Organi- 
sten. Breslau, Max und Comp. 4. 
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Pag. 226. LAHMEYER (7. F.), maestro di musica al seminario, € 
organista nella chiesa di S. Egidio ad Annover: Mandbuch der Har- 
monielehre , oder Anweisung sur Theorie der Musik. Zunachst 
zum Selbstunterricht fàrSeminaristen , und angehende Orgelspie- 
ler bestimmt. 1823, 40 fog. 

Manuale della dottrina dell’ armonia piantato sulla teoria del Weber. 
V. Gazz. musicale di Lipsia, anno XXVIU, n. 28, e Caecilia, Tom. V. 
1826, pag. 25. 

Pag. 227. SORGE (sone AmpreAs), organista di Corte a Loben- 
stein: Genealogia allegorica intervallorum octavae diatonico-chro- 
maticae, das ist: Geschlechtregister der Intervallen , nach Anlei- 
tung der Klinge des grossen Waldhorn. Hof, 1741,8. 

Pag. 236. Alla prima Nota. La traduzione tedesca del Marpurg è 
intitolata: Systematische Einleitung in die musikalische Setzkunst 
nach den Lehren des Herrn Rameau. Leipzig, bei Breithopf, 1757, 
17 fogli in 4. 

Pag. 253. De Basso Fundamentali ec. Dopo 1728 s’aggiunga: il 
. Respondente era Ant. Lofgròn. 

Pag. 259. GUGL (martuALUS): lundamenta ec. È secondo il Ger- 
ber la quarta edizione; la prima salisburghese è del 1719. 

Pag. 264. LICHTENTHAL (PETER). Dopo erlernen s° aggiunga: 
Zum Selbstunterrichte mit Notenbeispielen erlautert) 

Pag. 267. DUMAS: L’Art de la Musique enseignée sans tran- 
sposer. 1758. Ved. Bibliogr. mus. de la France, pag. 237, ove tro- 
vasi pure citato l’altro libro dell'Autore pubblicato nel 1753. 

Pag. 385. CHLADNI (E. r. r.): Ueder vortheilhafte Einrichtung 
eines Locals fiir gute Wirkung des Shalls. V. Gazz. mus. di Lipsia, 
an. XXVIII, p. 565. 

Pag. 402. SCHAUL (son. sarr. ). Avendo abbandonato il servi- 
zio di Corte, pubblicò in quest’ ultimi anni un opuscolo intitolato: 
Conversazioni istruttive all'uso degli amanti della lingua italiana e 

delle belle arti. Francoforte, presso Willmanns. 


Vi si leggono frammenti critici sopra Mozart e la musica tedesca, i quali 
palesano un’ altra volta i sublimi musicali giudizj dell'Autore. 


Pag. 413. Ueber Tanzmusik und ihren hohen Werth (mit vor- 
ziiglicher Racksicht auf Bohmen). V. Gazz. mus, di Lipsia, an. XII, 


P- 977. 


Sor 
Pag. 425. Berliner PRI musikalische Zeitung. ec. (*).. 
‘1824 
BENELLI (anTOMIO ), professore della Scuola, di canto di S.M.il Re 
di Prussia, e viftuoso di camera pensionato di S. M. il Re di Sasso- 
nia: Bemerkungen iiber.die Stimme, aus dem physiologischen Werke 
des berithmten Scarpa au Mailand, nebst Andeutungen sur vortheil- 
haften Anwendung. N. 12, 13, 14. 
Tratta del canto riaturale e musicale, della lingua, della dn A 
de’ ‘gesti, e dell’ engastrimisrho (arte del ventriloquo). 


Etwas .iber die Spaplamia und:Beethovens E in diesem 
Fache.N. 20, 21. 

RELLSTAB(L.): Elementargedanken ber V' orcinigung der Musik 
mit der Poesie! N. 27, 28. 

WENDT (a.): Ueder das Wesen pa Musik. N. Ùu.: 35. 

BRAUN (somanx erienEnica ) : ecrolog. N. 41. 


Questo rinoriato sonatore d’oboe, morto il 15 settembre del 1824, compì 
appunto il 65 anno, essendo nato il 15 settembre del 1759: 


Ueber cin neuerlich aufgefundenes Manuscript des Lasus von 
Hermione , betitelt : das Musickfest zu Ephyrae ( Korinth), im drit- 
ten Jahre dér 16 Olympiade. (Mitgetheilt vom Herrn Professor 
J.G. rag 43, 44. 

-  .1825 se” | 

LOWE (4.), direttore di musica al ginnasio, seminario e chiesa 
di S. Giacomo a Stettino: Ueder Logrer's Musik-System. N. 4,5, 
6, 8. Zusatz von A: Marx. N. 8,9, 10.0 

Biographische Notizen. iiber Johann Bernhard Logier. N. 9, 
10, II, 

la soprascrizione dice d’aver prese queste notizie da un Lessico dei 
Musici inglese del 1825; qual opera nuova.mi. è affatto ignota. 

WEBER (corterien): Veber Saiteninstrumente mit B ùnden, und 
die Eigenthiimlichkeit dieser Einrichtung. N. 12. 

LAUSKA (serapmicus). La sua N distale ed elenco delle suc com- 
posizioni. N. 19, 20, 21, 22. 

Etwas iber APRICA Wunderkinder. N. 27, 33. 

URBAN (c.): Veber Quintenfortschreitungen ec. N. 38. 


(*) Le presenti nuove Aggiunte, cagionate dal” troppo tardato arrivo 
delle Gazzette musicali di Berlino, formano parecchi articoli de’ rispettivi 
anni, presi alla meglio, per non differire più a ari la pubblicazione 
dell’ Opera, promessa in quest’ anno. 
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i 1826 (sino:a settembre ) 

Ueber Hrn. Prof. Iwan Miiller und seine dla Klari- 
mette. N. 5,56. 

* SEIDEL tua): Charinomos pei zur RASTA Theorie 
und Geschichte der schònen Kiinste.. Erster Band. Magdeburg, bei 
Friederich Rubach, sua X,e Sgt pag. ip: 8. N. 9g, , 15, 16, 
17, 33. 

Kurzer Abriss einer Biographie unsers Karl Marià von Weber. 
Aus dem Beobachter von Paris und Londo. N. 24. 

Beilaufige Gedanken iiber dramatische Musik ec. N, 25,26, 27, 28. 
°. MARX (apoLra serNnARD), estensore della Gazz. mus. di Berlino: 

Die Kunst des Gesanges, PRE (Arte. “ canto, teo- 
| rico-pratica). 

Titolo è contenuto sopra un foglio volante di otto pagine in 4° in ca- 
rattere testino , il tutto . diviso im tre libri con molte suddivisioni, com- 
prendenti più "4 1000 paragrafi. 





Pag. 169. NAVA (AxrosIo), maestro di chitarra milanese , morto 
il ig ottobre 1826 in età di 50-anni: Metodo completo per Chitarra 
o Lira con nuove introduzioni , onde agevolarne lo studio. Milano, 


presso l'Autore, 
Metodo piuttosto pratico con annessi esercizj. 


Pag. 175. BAYER (crorc). È sini. che sia » stesso Boyr di 
cui perla la Nota. I 


INDICE 


. 
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(I numeri romani indicano i volumi, ed î numeri arabici le pagine ) 
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Michi neus Art den Ge- 
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ABRAHAM 
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ADAMI ( Melchior). III, 251. 

apami ( Pinatier ). IV, 178. 
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. 235, 
apamus pe rùLna. IT, 149. 
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apaw (Vicente). IV, 348, © 
apay, (Pere). IV, 189. > 
appison (Joseph ). IV, 445» 
apeLsorpus. III, 136. 


aperuno (Jah. Christoph). Ved.Jòcher. 


* alteste Gesch. der Deutschen, II, 158. 
apeLuno (Jacob) 
Mus, Gelahrtheit. FIT, 284, 
Mus. mech. Organ. IV, 658, 
Mus. Siebengestirn. IV, 230. 
aper ( Georg Christian), HI, 193%. 
apnastus. MS. 
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AELIANUS (Claudius) fil 81. 
ARLREDE (S.). 
arminca ( Sigefr. I III, 60. 
aerzaaran. Ved. Kaiserly Krikuhr. 
APFICHES ( 'tamertA musicales. Ill } 288. 
AFFILARD. 
AFrò (P. Pdl IMI, 2797. 
AGAZZARIO (Agostino ). TV; 248. 
acosanpus. Ill, 15î, 
AGRICOLA (Joh. ‘Fried. ). bissg sie 
‘Sendschreiben ec. IV; 4 
AcricoLa ( Martinus) 
Kurze deutsche Musica. rv, 135. 
Musica instrument. IV, 157. 
Rudimenta mus. IV, 136. 
Quaest: mus. ibid. 
Scholia in Mus. plan. Wencesl. Phi: 
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agnIcOLA ( Rudolph.). M, 5 
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AIGUINO BRECIANO 
Tesoro del Canto fermo. IV, 125. 
Tesoro del Canto figur. ibid, ‘Aggiun- 
re ec. 498. 


a1mon (Pamphile Leop. Franc.). IV, 231. 


atasus ab Insulis. IMI, 321. 
aLaRDUS (Lambert). Il, 92. 
ALBERGANT® ( MHece. Sec. ). III, 322. 
auserici (Giacomo). II, 291. 
aLsericus. MS, 

aLpent ( Meinrich). 

Poet. mus. Lustwàldlein, IV, 248. 

_ Tract. de modo confic. Contrap. MS. 
ausert ( Johann Fried.). IV; 407. 
aLegati. IV, 16 
ausenti. MS, 
aLBeRTINUs ( Franciscus). 1, 320. 
ALBERTUS Mmacnus. MS. 
aLsertus venet. MS. 
ausanuè ( Mathias). MS. V. Aulberus. 
ausinus. Ved. Alcuinms. INI, 133. 
aLpinvs (Bernhard.). HI, 18. 
arsomesivs ( Thes. Ambros.). IV, 179. 
aLerecnt (Joh, Lorenz). 

Anfangsgr. der Tonkunst. IV, ti0. 
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- dulden? II, 
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9. ‘ 
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KlavierschuleIV, 201. 
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Composition, IV , 350. 

Regeln d. reinsten Satzes. IV, 351. 
ALCESTE, iber die von Gluck. Ill, 229. 
aLcuinus ( Flaccus). Ved. Albinus. 
auprica (Henry): MS. 

ALDRIGHETTI (Ant. Lud.). IV, 408. 
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apuLeivs (Lucius). III, 79. 
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